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I fatti hanno dimostrato che solo un candidato di larga unità può affermarsi 



Come la Democrazia cristiana è stata indotta a ritornare sulle sue decisioni e a far propria la candidatura Pertini-La rinuncia delTavvocato Giu¬ 
liano Vassalli - Contrasto tra PSI e PRI: sia l’uno che l’altro minacciavano il ritiro dalla maggioranza se fossero stati eletti o La Malfa o («iolitti 
L’assemblea dei parlamentari de - Stamane alle 11 si svolge la seduta nella quale si prevede verrà eletto il settimo presidente della Repubblica 


Ha prevalso 
l’unità 


Nella tutina vicenda 
presidenziale si e proti- 
lata ieri una svolta cir* 
può essere risolutiva. K' 
emersa - - anzi e nenier 
sa, ma stavolta eoli un 
inequivocabile senno uni 
lario - - la candid attira di 
Sandro Perl ini. In reai 
ta questo noni ■ pre.-,t .gì.» 
so deH'antitascismo, del¬ 
la democrazia e del movi 
mento operaio ha avido 
sempre tulli i cara'ieri 
di autorevolezza e di rup 
presentaiivitn unitaria ri¬ 
conosciuti come necessari 
per il nuovo Pres.dente. 
Ma al suo pruno appari 
re. la IX* l'.iv eva esclu o 
dalla rosa - delle mi»- 
preferenze. K‘ stato dopo 
l’esito negativo del veri) 
ce di giovedì sera ut cu:, 
di tatto, tutti i nomi I 11 
ci prospettati dalla l)C 
erano risultati intdon-q 
a ricovero un apiioggto 
unitario, clic nel gruppo 


dirigente democristiano • * 
mal m alo il ripensamento. 

ha sii ila 'ione ha cornili 
ciato a chiarirsi in mal 
tinaia qu i mio ('avvocai ti 
Vasai tilt ha scrii t <i a Cra \i 
una lettera in cui esclu¬ 
deva elle :I proprio nome 
poti*.-,,e essere utilizzato 
come un (attore di rot¬ 
tura a sinistri. Covo do 
po il segretario socialista 
annunciava comi* candì 
d ito unico del suo par¬ 
tito Antonio (imititi eie* 
poteva contare suli'up- 
poggm comunista, social- 
demnerat ico. e di altri. 

A quel punto non si era. 
pero, inori dal meccani¬ 


smo delle eontrappost/io- 
ni: era intatti noto che 
:! Piti, profondamente le¬ 
nto per la preclusione so¬ 
cialista sul nome di La 
Malf; . era disposto a ri¬ 
nunciare alla propria can¬ 
didatura solo nel caso in 
cui rientrasse m rampo 
Sandro Perl ini. K nò è 
stato ribadito in una let 
tera rivolta dallo stesso 
ha Malta a /aieeagnini. 

ha 1)C ha dovuto cosi 
riconoscere ciò che non 
avrebbe dovuto sfuggirle 
sin dall'inizio e cioè che 
non poteva esservi solo 
/.ione unitaria neH'ambito 
di una •* rosa da essa 


indicata in base a criteri ! 

che sono appara strumen- ! 

tali, e che occorreva su i 
perare lo stallo provocato 
da! contrasto PSI Piti, il 
(piale a questo punto, mi¬ 
nacciava di mei : ere in cri¬ 
si il quadro politico. K, 
giustamente escludendo la 
via di uno scoutro con le 
sinistre, ha dovuto conclu¬ 
dere che runica soluzione 
possibile era quella di Per- I 
tini, riconoscendo il suo I 
obiettivo signdieuto uni i 
tarm. e non di parte come I 
anelli* le vicende degli ili- ! 
t uni giorni avevano (limo I 
s’rato. Sul nome di Per- I 
tini e'è si alo, cosi, il prò j 

uunciumcnto della dire j 

zinne. Su di es.so si avra I 

oggi il confronto, preso i 

nubilmente rapido e posi¬ 
tivo, Ira i gruppi demo 
erotici, per poi pass in* ai 
reiezioni* del settimo pre¬ 
sidente nella Repubblica ( 
italiana. j 

I 
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L'aspro scontro tra i due partiti su La Malfa e Giolitti 


i 

Come 

forze 


In risposta ai «veti» del PSI 
repubblicani accettano Pertini 


ò stato rimosso l iiltiiiio ostacolo al mantenimento dcH’unità fra le 
democratiche - Lettera di La Malfa al PIU e messaggio a Zaccagnini 


noma - La mcc di min let 
fera che t j/o /.a Malfa a 
rrrhhr innata al segretario 
iIella IX' y.accaijimii. nu:nt a 
circolale imi « francatili ni tea • 
di Montecitorio nel tardo po- 
»ierif/yio. h" in corso il se- 
i inido scrutinio della piarmi 
ta. c l attcn. iiiiu' politica ani 
<’ tutta riralta sulla Ifcmocra 
ria cristiana, (’i si chiede si¬ 
ila ini {mulamenta reale la 
cniinn:iuiie, che adesso e di 
molti, scciindn la quale il par¬ 
tito di maqqiaranza relaiira 
sarebbe lilialmente /inulta al!' 
accorda sul nume di Vctim. 
In questa eli ma la notizia di 
una /iresti di posizione del /ire 
salente del Vili ibi aita subit i 
il fatta politico. K riparta iti 
/numi /liana tutti i/U sctutp/n 
iIella pale nuca a-pra che im¬ 
pegna repubblicani, c -■>ciati- 
sfi. I na polemica i'ii:iata. a 
quanto si sa. hi sera < 1> a o 
r edi, durante il ra t me tra i 
segretari dei sci /mr'iti. In 
quella sede Cra.i’ ha tihadào 
il r reto ;• -nVa cand'datara 
La Malfa. prorocand'i uni ri 
sposta dura di Odilo ftiuau’. 
che avrebbe prontntc’ato un 
intervento di crema mol’o oc 
sante verso la p> 'Urna dei 
• veti . e delle tircqrirhziu i 
(n un /'residente <o.-rah.-’a •> 
mentri fatta dal VSI. 

A questo incito, c ri q;-»--o 
il quadro politico: ed c ri </*o 
c o l unità tra le lorzc demo¬ 
cratiche lì a * linea Miro zi 
por '.a quale il V/il v c sem¬ 
pre battuto. K adora l. s Mal¬ 
fa irli .ra i suoi il "iettiom 
da /’tirtc oiim ca:c“!-i i- i-.pn 
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Pertini 
festeggiato 
nelle vie 
della capitale 
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gretaiio del PSI. Craxi. per 
mamfoVare soddisia/.ioi.e » 
compia»'amento. 


interesse purtiqnino. K seri 
i c con chiarezza. nella sua 
lettera, elm I numa na ih u 
si ila e quella ai indurle la 
OC a dar na libera alla enti 
dittatura Vertali, ficco cosa 
devono fare i repubblicani. 

(inirauiu .Sfiati limi, il /ire 
s’.lciite dei -alatori rc/iubhh 
cani, si afhmcia nella sala 
..■rampa ili Mniitccdurni alle 
lt) e Su. Porta il comunicato 
con il quale il Vili annuncia 
che farà convergere j suoi 
roti sul nome <h Sandro Ver 
tini, li ■'/lamie alle domande 
dei '/"analisti n/ictcndo punto 
per punto tutta la stralcimi 
elettorale alla quale si e at¬ 
tenuto e ancora si attiene il 
suo partito. Soli credo clic 
ci sunna limitati a . giocare 
.1' rune...-it « — dmc. Se a 
desso si odra crede la /unsi 
deità dt una sola, tour positiva 
di i/imsta ddlietissima vicen¬ 
da in c-ulcnzialc. forse un po’ 
de! meni') c a’mhc nostro. Sci 
i/iorn: scora qualcuno et ha 
.manata ri- lurbizm. C'c Itir¬ 
ai::,i - lincile Spadolini -- 
nell Ut frtre. senza tatticismi, 
un candidato delia statura d> 


! ;;•» /. i . 

\Ldbi. precisami a clic 

Co fU !t UtéZ 

u* d .-uo n-iute mi in 

■a; m c Ai"’ 

i ru -.< i lidio a quel- 

I ‘ ih Ver: n:.' C'c furbizia nel 

iCst » »/i 

l.i Malfa, in'!Li u:i 

ile."!., -a’a 

• di .-crii eie al l’ar¬ 

tu» / cr 

dire: /.• trite iter va¬ 

SI-"il. n 

iente ideate d’ testa: 

"llioVC’C 

vi Cii’i rc-fiiin-ah'.htu 

■per fari 

e futt) tuo che ;<!(-» 


fatto, itilo .-cuf-ii di 

* *■ n\zrc 

1 . •! . 1 . C irà -1 il m Ilio sul 

*: trio tì: 

Ver r •:.*:* 

.V <vr 

c : nr,i ih r co.-'ruire 

iMf.V 

fu -i di'Ha (ìiormi:-.: di 

: ’ *cì <i 

ce'dt- e rrz’at'ie 

: •»; * c*:c 

de: rci-tri)'').’-.ri»;.». /) »- 

: » > 

co’ ’> -» tra lini ."'li r 

i r : : r <• 

di'.idra sdii, il sc¬ 

r t :.: •';(* 

imi VII! L i c -n--ri ita 

■a ! >. ri\ 

lare del » /-.irì't > 

ror 'u: 

ma'.: mi successiva. 

( osi .0*' 

. alle '. ; ic/.ubbliL.i 

rj VJ V 1» 

. < v-ti per sentire 1 1 

w r:.7:i'o t f 

• dei scq r e'arm. Me: 

•-v fu- r. 

cru :»i * »r,a t - 

n'u'-* t 

■' "ic-s-iapto d' L”. 


Ma'fa. I':.d • a-cr di 
-o con ah iT.’V: d’rrqc’lf: 
del i l't.t i. io ha •.■■■rat > a 
/. i.'(’.iò'i. »:’. /'Crete .e-.;ge-- 
-c E conte r *:/w.r.:*:tM”:c»i?e la 
I);ror; eie (ii'l Viil ha ste^o 
mi Coti:.orca' >. le'lo /.vi tardi 
ai p-ornali .'i. ì ipodc si (I: 


0 *, 

:r.r 


v l'iaecct 

tubile * la 

J 1 

p ; 2 

fO’i 

m ilei -■>. 

• (t si 

» ‘,« 

■ t 1. 

f/.M 

, *r<\ r;.j 

>■/. » >U C.i'ì 

/ 

*4.4 

1(4. 

: è 

el VSI’. e 

A (’V'-UV lit 



vrCii.'A c\ 

C c oy.:*'U}.u' 


Vh 

» T 
i : 

limi ai r* (>/;«• rotato :’l 

tic 

x>., 

» ’l 

* A V» 44 *1.4 

cove eh wni 

t* r 

e'** : 

ur. 

«* candidi; 


\, 

'Ila 

> ; 

ar.Li mar: 

.aiata i! te- 

c J 

i <i 

'Cìl 

a IcV.era : 

li I.a Mal’a 

1 ’ 


'* > 

’u't » eia) is 

cere da Zac 

l' l 

/•: 

m: 

cèbi Dmc 

: ione dem o- 

cr 

.’>*( 

u», 

a. E' sta! 

o 'propri i a 

qi- 

a’-'I 

» 

r:.'-'a che 

la vicenda 

;>■ 

C ". 

de 

:i;ia!c ha 

subdo una 

* t* 


A. 

e anche 

nei corridoi 

Ài 

M 

'ri: 

'ec’t 'riu >; 

è avuta net- 

r.i 

1 , 
4*4 

s . 

’iis.umile c 

'ic /a.-.-.'** ivi 

»-J 

: ve 

ntc una sul 

uz ione pisi 


tira. 

Piero Sansonetti 



‘ ROMA — li presidente del PRI, Ugo La Malfa 


; j Assassinato a 11 anni j| 
| per vendetta inafiosa j 
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1 Bloccati i contratti 

■ i 

del calcioniercato ! 

; I 

j 

Coa usa improvvida ordinanza che v.cta a.lo so» ict.i d. i 
; piO'Og-.u.o nelle trattai.ve o alla Lega d. ratn.iazi- i I 
cori* ira”i z.a 'tura'..*:.. ri pretore Co.V a zi mia na pra’ ra- ! 

; : inculo po-:o imo a', calcio mi rrato uT.o.-o in son-o tr.id.- i j 
rionale. ha doc.i.oi’.o ila mos'O a rumore vario riamo.e:rio i 
1 ‘ del tale.o por lo conseguenze t-1.e no potrebbero .'Ozu.ro j 
; a:*.i z.o a breve .-oarionza. Fraraiv.o quasi tatti oli «opera- i 

lori" 1 .antro abbandonato M.latro na n; re la L-rza i;a ì 
' inv.ta'o lo .-(vieta ad uro non.pere qualsia.-; tip.» d. , 

| attività d. compravendita. NELLO SPORT , 

• i 

Onesti decaduto da 
;; presidente del CONI 

j j L'avvocato Giulio Onesti non o più prendente del Comi- j 
j I tato olimpico nazioni*.e ita.latro, carica ciré deteneva da 
j : ireniaquattro anni: ieri intatti >; o dimesso dopo ohe li i 
; l Consiglio di stato aveva respinto suo r.cor.-o avverso ! ( 
; | alla sentenza del TAR del La z ìo elio i. li .iprite Io I I 
[ ‘ av eva d.oir.arato « melegg bile » in ba«e alla lezzo sui I I 
! parastato clic con-entr una sola conferma ne: consigli j | 
i d: amministrazione deci: Enti pubbl.e,. NELLO SPORT i I 


ROMA — La -ihia/miio si è 
sblocca t : oggi stc-.,o Sin 
(Irò Pertini -..ira detto pre 
sidente (Iella Repubblica. 
Per questo passi deci-avo. 
elle porta al (/ninnale ima 
delle ligure pai illustri della 
democrazia antifascista, vi 
sono ora tutte le condizioni 
politiche*, in soPan/a. Ii.i pi» • 
valsa l'esigenza di-M'innta si. 
le spinti* chi* invece lendevi- 
no alla rottura e alla (lesta 
bilizz.a/.ione. 

Il rifornii della candida li 
ra Pertini si è p'oidato ai; 
nultina. a poche ore li ut 
st.ima da! fallimento del vcr 
1 1 v -lei partiti. Non v i 11 a 
un in cordo. K all'ostilità so 
» ..iiisi«t a ima caiidida-'ir.i 
La Mail a si univa l'opp >-.t 
/ione democristiana a | tal 
sia -i personalità sociali-,:,; 
eli-- non lo,se l'avvocato (ìm 
barn» \assalli; i refi ine:-» 
t lab avevano provm.ito lo 
stallo, e minacciavano ili far 
scivolare la battaglia per d 
(Quirinali- verso le soluzioni 
più imprevedibili. Senza una 
intesa tra i partiti, non resta¬ 
va ehc la via del voto: la 
forza delle diverse candidatu¬ 
re. dunque, la si sarebbe do 
vota misurare in aula. 

E’ sii questo panorama t in¬ 
si apriva la giornata di ieri. 
Ma si trattava di un panora 
ma destinalo a modificarsi ra¬ 
pidamente. di ora in ora. Pri¬ 
mo colpo di scena: il ritiro 
di Ya-.-alli. clic con una let¬ 
tera alla segreteria del Par 
t.to socialista afferma di 
non voler essere presenta 
Io. in iie.ssu-i caso, t ni ter 
mini di rottura a. Dei candì 
dati socialisti resta quindi in 
lizza soltanto Antonio (ìiolit- 

ti. in favore del quale gioca, 
insieme aH'appoggm del prò 
prio partito, la disponibilità a 
votarlo dei comunisti e dei 
.socialdemocratici. 

A questo punto, gli organi 
dirigenti della Democrazia cri¬ 
stiana si trovano di fronte a 
una alternativa secca: o un 
pegnarsi a votare |>er il can¬ 
didato socialista (inibiti — già 
cancellato dalla < ro-a t |x-r il 
(/ninnale dalla delegazione 
dello scudocrociato —. o pas 
sare alla candidatura La Ma! 
fa. secondo quella che era 
stata l'impostu/ionc dt*l Par¬ 
tito repubblicano, il quale ave¬ 
va presentato la candidatura 
del proprio leader soltanto co¬ 
nio suljordinata rispetto a (niel¬ 
la di Pertini (ritirato l'ex pre¬ 
sidi! ite delia Camera, si sa- 
reblK* dovuti andare, secondo 
i repubblicani, direttamente a 
I.a Malfa). Oltre questo di¬ 
lemma. vi era soltanto una 
ter/.-» via. quella della scelta 
ih un uomo che. per la su i 
personalità. |wte.-»-*e portare al 
dissolvimento del muro dei 
reti contrapposti, cioè di un 
candidato che avesse il favore 
ili tutti i partiti democratici. 

Il rii melo della candidatura 
di PiTtm; in termini nuovi 
non è maturato di colpo. E' 
emerso dopo ore di travaglio 
airinterno della Demo'ra zia 
cri-Lana. Di una DC che ha 
dov ufo misurarsi con le due 
i mdidature rimaste sul tap 
Peto, quella di Giolitti e quel¬ 
la di La Malfa: una scelta 
difficile, al di la delle fig ire 
degii ste ; si cand.dati. in qa.in 

-:a i repubblicani ciie i 

s. K-iali'ti minacciava::»), nel 
(a-»» della elezione dell'uno o 
dell'altro, di rompere la maz 
g:»»ranz<i rii cover.n»*. 

Il tragitto della .and.datu¬ 
ra ixzr :i (/ninnale è pa—ato. 
neil.i Democra/ia eri't.ana, 
a un vagii»» triplice: la nu- 
:■>.»>:it.- dei d.rei;.vi parlanitn- 

t. in. la Direziono. •*. netta tar 
da serata, la—emnit.: de: 
grandi ol»'tt»)r: dt.;,») scuci» * - 
t .“»K .alo. Prima <1: queste rea 
natru. tra stat»» u.i mzo.i 
tro IX' PRI. In clic termini 
si t-ra dlst u--o delia questio¬ 
ne.’ I na siucos-;-.a d.chiara 
/zone d: Biasui lo ha fatto 
capire: : r»*p:tbb::ca:ìi hauto 
pr»>te-tat»» p» r la prechi-ior. - 
ik lia segrotena sOc*:*i!ista iti : 
e»).ifr»)u:i d; I^i Malfa ni ve- 
' hanis» dett»>. facendo mi- 

et nia) «tì»j (] *' * 

st. »>ne della maggioranza. 
t lede obiettivamente i rnp- 
v irti Ira i partiti*), e hanno 
fatt») intendere d. n»m v»iler 
\»)tare (ii»aiitt:. 

La d seiis-ione t.eì direfiv: 
parlamentari democrist.an: 
risente di quest*- pressioni e 
d: questa atmosfera. C c mol¬ 
ta ì.icertez/a. Si dite che i 
prò c i contro alla candidati! 
ra G.oluti si siano più o me¬ 
no b.lanc.Jti: cinquanta per 
cento da una p.iric. cinquan¬ 
ta per cento dall'altra. II co¬ 
municato che ne risulta — 

Candiano Falaschi 

(Segue a pagina 2 ) 



ROMA — Pertini in una recente convult.izione al Quirinale 


Come avviene 

ì 

r insediamento 

R().M\ vpp» na eli Ibi 1 iP'.n'u pressl. iib- «i, 1.,v Repubbll 
. la met'r in muto un i »i:uples-,a un 11 ani -ino prò» cdiirale 
I .'annunciti ilei voto del I’.ii’l.mi» ut»» e loinuntu'o unmedin 
I.(untiti- ni nuova i ,!,» » li- ilo Voto lini pivsiilm'e della f a 
llier.l. Pii tra III::!' I» *. »■ da' vii»- p-e sii nP- \ » ni lo del Sellata. 
Edoardo ('a'ellau.. S»- i om» I rio orui.i; In « <.i prevedi¬ 
lo - I oli-ilo '.ira Sii udrà ! ’» ■ ! t ; 111 , In i «iiu-iim a/ioue zìi verrà 
leeata nol'o stud.o in vu-o » In- i »-\ presali un- ài Un ('.nuora 
ila e stato rial tifi .ri Po i n:i » r v.» .ri : ei o: ;■ lo p ma del'» i 
stessa palazzo <| Monte» ilari i. ojipuio ioli'»- alti a voi! i 
avvenuto 11 * l'a '.ila zi.rii» a! p: mia piano a finnoa 
(l»'l rii'iililettii Saloni- dilla Lupa 

A quanila |».n I -, ja .unrain» n'o <iYuih in ll'aula della 
• < a m»-ra, i l.u a. e : ai ! i*l 1 j i a n -1 » o- - * » r 1 . ■ i 1 ni» - >,,i -g-o a 1 1 i 

na/mii.- ina » n. ' rad/i-iua :n»-iito ,1 n< a j i • < - • I» i.’ » - della R«- 
, i - il ibi a a Ira ». a ! < - Ini» • - » ; \ , ir ra i - p: i a. » -I aia - • 11 » - ni ial » i '* 

ha trari./.mio \u»i|»- «In- !.i sa'-'ui.» i • r.ui.‘lì.a a»v»-n , i onira 
I »l cv !>' mia tellina I *i anali. Il III • »!« s! " ■ v » > 1 .- » • T ,'i mai Iodi C orni¬ 
la i i-r miai uà del i-. ni ami a 1 a » ■ I» | m- . > io;.». ». , i •;» h. i|iirl!a 

<l»-ll in • ei liamt-iii i » ri» I p:v ulon'o il*-!!.* I!» ,/ i ì » ! » 1 va c n-ga|af i 
da ii» i in i< - » addii ai*- n<-u rii ri» 1 ! ì-iiii i,! ri u/iana h ma ’-a'a 
, dalla pi a ,s| o dalla trarii/io.'i". 


Criminale attentato a Genova, dopo quelli di Milano e Torino 

Terzo agguato consecutivo delle Br 
Gravissimo un dirigente Intersind 

Fausto Gasparino, esponente della sinistra de, è stato colpito da tre giovani 
appena uscito di casa - Raggiunto all arteria femorale - La protesta operaia 
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' j (( I jX MILIONE é 

I :v. i r-'-e •' o 

*-.t .-aO :i C*. i. * * A 1 i : 

-:L c:>* j.<>\*xì i s* 

j *..’.i_r..o i ^ i. 

• ’• .'■v'.ìvr./.. tA 

, | rir-Lé Càmere. .Mim e 

• r »':ezz-.-'e :: nuovi) ir-'- 

sci--L i II- p.ibb!.. .* 
ho .trevi.vz.a s-:-rv :z.o 

j dcL.i RAI. or.- >■.» j n. li¬ 

ra e’.àb»:ir.t:. io ; dà".: rei.* 

! * :v: .*: z.» p ir:.: surr»-ss.v.. 

| dà. qu.*.. g a eincrz? 

j ;.ini'*:ve un culo d. 

1 reme :v. -.v'-osp-?-.*. oir. - 

Q-ae-ta notino p-yfcr a 
leqaere ter: m prima pa- 
, ama. riquadrata con «r 

gnificat-ro rilievo. sul 
' * ». Corriere della Sera r. e 

ai eia tutta Vu r :a di con 
i i tenere, pura non r*prt- 

< | 'lincialo, un rimprovero 

'■ rivolto a: tele-nettatori. 


■•'■■- ' ar.c : .r per- ':e p ii c.iant' . 

):. m c ,,r c '\dde"te ?-"l’i a 
;:o no-:»’ a lO’C oiCa c >n 
quell*' G'. ai pu i tci'i-f-'.-; 

che -olita') --'ite. -t re/ - 
»’ ano p> r la-eoi: , ari le- 
ley.orr, il: e e m. tc altre. 

1 f.-u un.punch.! neri li rea al¬ 
te. esexei tate la -era nel 
run.mento ri» Maro e q..e! 

| la dell'inceri;io ai c-Ccio \ 
I Italia Olanda < r:-pctt.’ a- 
1 mente trenta milioni ;i: , 
spettatori su: due giora-ih 
e ventoito -ulTn :i sulla '■ 
I rete eie trasmettati »! ! 
I match). Vorremmo -opere 
! dal n Corriere » e/ucle ra 
j pione c'e di ei-sumere let 
\ sua pale-e aria scontorta 
• ta. C'c stata una <o!a voi \ 
' ta. in que-ta ormai lunari 
; serie di sedute per Cele- ; 
i zionr p-esidcn:tale, in cui ; 
i qh italiani, invitati a se- i 


Perché colpiscono 
le fabbriche 


Tre >j>oiui. Ire citta tre 
tifi lillà'. Vinna mi do ir/i li¬ 
te di lla Vii » V’ a ÀIihiuu, 

poi d /ire s’dc n’c d• 1 /crcot’ 

imprenditori a Tonno r. m- 
i me, ieri a tl'oiimn ’ 1 vice 
/ii'r.- ìib'ntc dnl 1 In f ‘OS ■ -, «/. 
Tre U ’nwri’ti eh r timnhr. 

Coi> hi stili' di seie/ae. 

I.c Iti! hanno ixnclma 
a»* ufi- imtfx'c'a (pii'f -i clic 
’ * bm/cd oloqn l » eh ni noi no 
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litan- e e''! d ■-/>')■ jouo. I.d 

»• .JM-'a, la »Co < hi’ SUI 

Co /" da .-<•« ino. ori)»»;». /-; co- 
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Il ed -1 sir' m me,.'ra>: o la 
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V:)>. r. 


L<: Lui* • . tmh qui » jii 
. li /'ir 11 • t ras (no cn..a, icn a 
d>”. icnltii C-.c/nsion a la fidi 
toma »• i/b »a onin i chi' ilVa 
j i.i'.bi ma -i i ollrijaitei iicrchc 
j c 'i che si na, vaiana le fot »- 

(■/ r /mi aia» imi ture d jme¬ 
se * .n»ri della rrr-i; perr/n- 

, C I .»;««]»» ,;»,-»,. (li i» (ir) I 

sic >' »/, a»-» mi»/ lo sul quelle 



»'ll 

i"!iì 

"o ■'*- s /u'i atv e eh 

: tf! t'iA'Tl r 

a i ta c. di /irei'/rc--. 

S< t. 

IL 

d e 

i/oii i orni hanub , 'i 

r>: 

lt * • 

’ f ; * 

a c’i’i- ’’ laro 

11 • 

1* n 

* 1 o 

c hi chi: a a;.e 

rn 

■/! , 

d ! 

r »a nraqeUa )>rd’ f >■ 

40 

t 

n 

: ice; me .urite q’i'di 


»■. 4 

'> )' 

ra',» " o s> ‘un In V 

*if 

ltj r 

r ( 

ìfì-r'e, eh' ’ 'oret PO 

/'O 

> * t 

* ri 

<7 * * t V J V ; » *7 .* » * » C “ “ O 

f ! ? 

? fv 

r ; '7 f ' 

in»»- c r’-i-rVo 

c, 

r*r 

;j 

e- t'I t rumi dì III rn- 


..MJ 1 

1,4 . 

t ' 1 

lì’ im trrdifn tra 

Yf 

Uìtl 

r> ■ 

■.'melario li 'oro r 

V tt 

V 

• • » • t 

i e.r ir a i frappo ver 

i 

•A, 

* r **i 

una io,’e, per pa'ere 

' r* 

* re 

r r 

ei> missaire attrei- 

»- r 

rm 

In 

{■l’-hru-er sri:~a e re 

r r 

TU 

'ano l'iuta / suro fra 

V* 

. * », 

ori. 

-io, ’orjori c 

(\ * ( 

f »* *4 

' <( M 

a. iteci mt.'CfMdfrnn 

}f 

r i 


mesi r,nei C'I a'tern- 

T r 

? * 

u\ '' 

' • eli n -i nr 01 ire, rhr 

ì 

r ./■ 

nf': 

*.,’-/ ( a "il -recir, d'I 

re t 

a 

r>i ( -r,-er a"ij r'nr 

C/* 

oì 

t^T*. 

ri ri *< r r e,'V\i).e) f 

i 

t< *▼ 

) *' 

i’ m ir r,,e-,' 0-r >>*,' *•»/. 

r r ì 

ì: 

’n 

T‘- ’r'i ’u. rchhinm 

r *' 

; n C"Z> 

7 l'ri hi n e'i’r mi¬ 

: : * 

rA 

V, r t 

eta ”» r’-’ri»'* - a •/«? 

* Vr 


:-T(;; rO t ; -, C ' V> drf ; *t?0 

; 

, f *: 

’ ‘o 

e~ efr"-! S<;rnl r i" L n. 


avvertito fin d’ora 


a--r-: datar.;, alia ’e'eu- 
'■OKC. ’lon > pns-.'ro VI 
untmi/yj ciò -‘ì-' -crebbr 
- ucce- -o.- pre-rind am > 
pn'e dalli pn -ia scd.ia. 
.! < i.ndam- rdo. eiit wuo 
er>-i eh para:a. era •»:.: » 
i e\ » *n » o 

* t . f, .»2 . :r:r:ì.. ì >r * 

' C r l « ’J n L 

; ):nv;o *c<Kp T c s'rri:>> 
prima 'li rie■> -'udere 'a hi’. 
clic In mnaaioT paro- de: 
n praudi elrt; mi >, -.on s » 
lo non avrebbe •'-pr-s -a 
un loia, ma udd-itt..rei 
non si sarebbe ih tre 
Qual e stato i! solo pu¬ 
lito che fin dal rirvno gior¬ 
no La -firnprc rego’a rn.cn 
le io!a:o. mo-trandu.-i. in- 
.-iene. n-,petto-o de! Pai- 
lamentò e degl: el-tton. 
delh’ Camere e deal: qa 
hai :»? f.' stato, come tutti 


' > r r.\o. li Partito Co 'iure 

■ - ■ .' ». V litro ieri screj, do 

I po Luì! ino i ert.ee fu -a. 


<n:. 

< 

n y. 

: ri r ampi 7 no 

r> T.. 

i> - 

icr t 

-epT-'lnrio El 

/ v :r;, 


( J :c 

ha --'opre *- 

! v-ii:u 

* ‘ # 

fj 4 

a apice e il fuo- 

pr.', 

r l r * 

• **T€ 

lir: dn’ln j- T -- 

n \ - 

AÌ 

ita. 

èri e;.no: ■< ha 


ca -1 .) : t.r.p-.:' 
s. (dì..:,-.' » *• re Ai 

'. ». (...) si * e’..-- .v 

• > c 4 .1,0 è t >•*«> di’, s r. * . 
.'ri. i p.ibo..c » on.v »? 
d.-p-’l: dun'i'.■' :! »' Cor¬ 

riere , a p'-oniirci'trs:. F. 
l’it'iTito -.: nrc'KL.-pi di so ! 

, tol-v.cr.rc Ir cioè.!-: '! - tiri 
j noni tra la dente scria c 
r,u<d'.a il :<’ io c enei o 
| no»: lo e nrmtto Renderà 
| :;»: v’n Zzo e : 1 hi lenta, e lo 

* rv i et 1 v ’i)o t ’i d'ora che 
I pa-scra per filoceceunista. 
i Fortebracclo 























M 


' . JT/. 


f :. 


?> 


»«i 


ÌT-. 

V, 


PAG. 2 / vita italiana 


1 Unità / sabato 8 luglio 1978 


A Siracusa, da .g g i ai 23 j Dopo l’iniprovvisa svolta e la convergenza sull’esponente socialista 

Festival # 

meridionale Oggi il voto decisivo su Sandro Pertini 

dell’Unità -—- 


Perché la scelta della città siciliana ! ^ er ' * re scru ^ n * ancora a vuoto Iri quello della mattina, 364 preferenze al compagno Amendola - Il clima tra i « grandi elettori » - Un 
Stasera la manifestazione d’apertura , ca l° delle schede bianche - Come le novità filtravano nel transatlantico - Scambio di battute tra il compagno Natta e i giornalisti 


SlliM'USA — L'udire acre 
degli scarichi del polo chimi 
cu di Pria!» annuncia a chi 
arnia da Catania che Sira 
casa c alle fante. E' qui che 
m combatte, nell'est remo 
Mezzogiorno, una delle hai 
laglie futi difficili contro una 
crisi inquietante. In due un 
ni 7 nula <>i>eriu hanno cono¬ 
sciuto la cassa integrazione 
oppine il heen :uuncnto edili, 
metalmeccanici, esimisi dalle 
imprese appaltutriri idl'nder 
no delle prandi ■ cattedrali 
F. ancora in questi plorili c'e 
da fronteqqiarc la qrarissima 


j // programma intende man 
tenere fermo questo ruppor 
lo nel .suo fitto calendario 
che comincia da stasera con 
i un incontro (tema: «un mio■ I 
I io mori mento della gioventù ì 
I ilei Mezzogiorni/ per il Incoro I 
e la democrazia t / che ricol I 
lega idealmente le lotte di te I 
! ri alta mobilitazione di oggi i 
j per 1‘occultinone, un nuora j 
modello di srilufifio nel sud. il 
raf forzamento della demo j 
cruzia. 


no acne pianai ■ eauearait ». . S( . ,/ y,.,,tirai e mcndio 

F ancora in quest, giorni c'e ! p y,/„ induttore delle 

da fronteggiare la granissimo nlì z,alice non può che essere 
i li cudù della Lupai lumini di proprio quello dell'attenzione 


Augusta che. più moderna <■ 
potenzialmente firodutUra del 
l'impera ni sfacelo ili t'rsini. 
è fabbrica che si ruote fare 
morire. 

Fico la Strani a d' oggi, 
nel rortire di un’offensiva 
senza precedenti, simbolo del 
riacutizzaisi della crisi piu 
generale che uireste l'intero 
Mezzogiorno. I comunisti han 
no scelto questa città come 
sede dell'edizione IH7S del Fé 


particolare a questo grande 
problema. F' il raso del di 
battito di domani su « Classe 
operaia e Mezzogiorno - con 
la partecipazione di Sa poi e o 
ne ( olajiinni <• Giacinto Miti 
tei!o, o della riflessione sul 
ruolo delle autonomie del sud. 
al centro del dibattito di iner 
coledi firossimo con Giuseppe 
Colturri. del centro riforma 
dello Stalo, Antonio liassoli 
no. segretario del PCI ut 




stirai meridionale dell l nita. j Cmnimiua. Pancrazio De P< i- 


ciie si ufirc proprio questa j 
sera, i Se c'e una nuora o n 
data antimerirliomdista -- di- I 
n* Orazio Agosta, segretario ! 
della federazione del PCI -- | 
qui se ne possono cogliere gli j 
effetti fini drammatici *. F fa 
re il festival in questa realtà 
inni e un atto di coraggio. F‘. 
piuttosto, la riconferma del- j 
l'impegno che i comunisti in et , 
tono nel costruire con le tot ' 
(<• un diverso sviluppo socia- j 
le cd pcnitomico. 

Ma anche un altro segnale j 
fini te aa Siracusa e dalle or j 
ganizzazioni comuniste della | 
provincia: i ignudici guani 
di festival, da oggi sino al 23 
luglio, sono l'occasinne per 
ripensare ad una valorizza j 
timie nuora del fiat ri inorilo | 
storico culturale della città. | 
A cominciare dalla suggestiva | 
Scapoli*, la zona del parco t 
archeologico che guarda dal¬ 
l'alto la splendida ma deca¬ 
dente isoletta di Ortigiu. dove 
è sorta la cittadella dell'Unità. 

Con H Festival questa indi¬ 
cazione riceve un primo ini 
portante contributo: costruito 
nel cuore della zona monu¬ 
mentale. a due fiossi dal tea¬ 
tro greca, dalie latomie del 
Paradiso e di Santa Venera. 

<lidia famosa grotta Corsari 
o dall'anmr più noto orecchi» 
di Dionisio, il villaggio dcl- 
PCnità si presenta come un 
intreccio originale di inizia¬ 
tica politica, proposte culto 
rali, spettacoli. 


squale presidente dell'Assetti 
bica regionale siciliana. 

F. ancora: il confronto in 
programma sui risultati del 
referendum e sui problemi 
posti ai partiti e al loro rag 
fiorili con la società meridio 
naie (ì.i luglio): la celebra 
zinne del decimo annirersa ! 
rio dell'eccidio di Avola, a Fi J 
chilometri da Siracusa, dove j 
furono uccisi due braccianti 
della LISI, colpiti dalla po 
lituo (PJ luglio con la fKirte 
dilazione di Rinaldo Scheda): 
il confronto su « intellettuali (' 
.senso comiinc nel sud dal 'Ti 
ad oggi . con la presenza ili i 
Plagio De Giovanni, il so- j 
violista Giuseppe Garrizzo. il ! 
cattolico Gianni liiigcf Pozzo I 
e Teresa Massari. Per finire ! 
con il dibattito (22 luglio) sul 
rapporto nord sud nella vita 
politica e culturale con la un 
nunciata partecipazione di j 
Aldo Tortorellu. Piero Passet j 
ti. e del direttore di Repub- | 
blica Eugenio Scalfari. 

Aon è meno intenso il ca ; 
laida rio degli spettacoli : da j 
quello di stasera con Edoardo 
Pennato, al gruppo teatrale 
< 7> >. agli Itili Hlimaia. al bal¬ 
letto del teatro Massimo di 
Palermo, alla Premiata Fon 
derni Marconi, alla esibizione 
inedita del balletto indiano ! 
K« tubatali, per citare solo I 
alcuni tra i più significatici. 
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i ROMA — Sandro Pertini 
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1 

festeggiato dai 

cittadini nelle - 

vicinan 

Le votazioni di ieri 


13- 

14* 

15- 

Presenti 

935 

922 

935 

Votanti 

511 

504 

529 

Astenuti 

424 

418 

406 

Maggioranza 

506 

506 

506 

AMENDOLA 

364 

355 

347 j 

PAOLO ROSSI 

18 

18 

15 

BOZZI 

10 

9 

9 

GIOLITTI 

9 

6 

8 

DE MARTINO 

4 

19 

35 

PERTINI 

— 

2 

5 

Disperse 

16 

17 

16 

Bianche 

88 

76 

92 

Nulle 

2 

1 

1 

-1 


L’improvvisa svolta 
che ha rilanciato il 


a Montecitorio 
nome di Pertini 


Incontro tra 
il sindacato 
di polizia e 
i dirigenti 
del PCI a Roma 


(Dalld prima pagina) 

[Meo prima di mezzogiorno 


ROMA — La riforma delia 
Pubblica Sicurezza, i proble¬ 
mi delle forze di polizia nel¬ 
la rapitale, ratinerò terrò 


r stiro e eversivo alle isti¬ 
tuzioni democratiche sono 
stati alcuni dei terni uffron 
tati nel corno di un incontro 
che una dclogazime del co¬ 
mitato provinciale per il sin 
dacato di polizia ha avuto 
con il segretario della Feri*' 
iazione romana dei PCI. Pao¬ 
lo Ciofi. e con il compagno 
Vincenzo Marmi, del diret¬ 
tivo delia Federazione. 

I rappresentanti del comi 
tato bacino espresso viva 
preoccupazione per la scar¬ 
sa sollecitudine dimostrata 
cal governo ne'.l'affrontare 
pii impegni sotto.-critt; per 
la riforma di PS. Tale ri 
tardo — si è detto — favo¬ 


ri abbastanza evasivo: si dà 
notizia della contrapposizione 
delle candidature socialista e 
repubblicana: e si fa un ap . 
indio ai partiti, ma senza prò- | 
IHirre niente dj preciso. Sol- | 
tanto alcune voci cominciano , 
a far circolare in Transatlan¬ 
tico l’idea di una candidatura J 
l’ertini. Tunica apparsa in gru- ' 
do di superare Timposse. 

I.a direzione democristiana I 
si riunisce alle 111.15. e si a- I 
pre con una relazione di Zac , 
caglimi con la quale, jk r la 
prima volta, vengono indicati 
i termini in cui il problema 
della presidenza della Repub¬ 
blica si jxme. Che cosa può 
fare la DU? Il segretario |xili 
tico del partito prospetta tre i 
alternative: 1) una iniziativa j 
per una cund.datura demoeri- 
-tia.ìa ita mio avvi-o erra- j 
ta»': 2» inerzia più compie ! 
ta < i cosa che non passiamo ì 
fare»»: 3» appello al PSI | 


| voluto, ma fa intendere al 
| meno due cose: che la DC 
) vuole avanzare delle * propri 
j ste concrete » (accetta cioè la 
I candidatura di Pertini). e elle 
prende questa decisione per c 
citare * contrapposizioni desta 
I bilizzatrici del quadro poliii- 
I co ►. ossia per non creare un 
| fatto suscettibile di determina¬ 
re la spaccatura delTattuale 
! maggioranza. 

; K’ sulla base di questa de- 
j cisione della Direzione che 
Zaccagnini si è presentato, a 
! tarda sera, dinanzi alTassem- 
j bica dei parlamentari e dei 
rappresentanti regionali del 
suo partito. Il clima era se¬ 
gnato da qualche schermaglia 
polemica, ma su tutto tende 
va a dominare la sensazio¬ 
ne che ormai è avvenuta una 
| svolta nella vicenda del Qui- 
I rmale. e che non vi sono più 
j spazi per contrapporre delle 
} alternative. Non sono taita- 
; v a mancate dichiarazioni cri- . 
1 t ielle nei confronti della se- ! 
! gretcria. I n fanfaniano che » 


egli aveva inviato alla 


j ROMA — Per i UHI - gran 1 
I di elettori <>, Io scrutinio di ! 
starnane alle 11 - il sedice j 

siino in dieci giorni do- i 
1 crebbe essere quello defini- I 
I tivo, quello della fumata bian 
j ca. Mentre Ir* riunioni degli 
i organi dirigenti d<*i partiti e 
j le prese di posizione di sin j 
! geli leaders davano nuova i 
| consistenza alla candidatura j 
di Sandro Pertini. i tre scrii- j 
j tini di ieri segnavano un prò j 
i gressivo allentamento delle | 

• tensioni e. insieme, una ere j 
I .stente pressione nel gruppi | 
! socialista per abbandonare la i 
; linea tattica della scheda ‘ 
i bianca portata avanti sin dal 1 
! la settima votazione. Ma in I 
ì questa pressione può esservi ! 
| stata anche l'espressione di ! 

un qualche dissenso sulla li- [ 
I nea di condotta del partito J 
i nello trattative, 
ì Altro elemento di grande ri 
j bevo politico delle votazioni 
! di ieri: l'ulteriore crescita dei 

• consensi intorno al prestigio 
i so nome del compagno Gior 

j gio Amendola che. malgrado j 
{ cinque assenze giustificate tra | 
j gli elettori comunisti e della ! 
! Sinistra indi|x*ndente. Ita ot ! 
j tenuto al 13. scrutinio un tet- I 
I to di 3(>4 voti, otto in più del 
! le previsioni. 

Specchio infine del persi- ! 
stente imbarazzo e delle ir ! 
risolutezze della DC è c<»i i 
i tinuata intanto la deprimen- j 
te sfilata a inani vuote dei j 
deputati, dei senatori e dei | 
delegati regionali scudocro j 
ciati davanti all uma, pista , 


segreteria del silo partito la t sotto il banco della presidi ti 


e al PRI jx-r« he os.»i superino j-.j porte dei * cento *. 


r:.»ce in qualche caso 


tive e misure antidcrr.ocra i 
t.che. to-e a colpire eh eie- i 
menti piu attivi de! oonv.ta ì 
to. La delegazione, tn re!a i 
rione ai recenti provvedi ! 
memi finanziari a provati • 
dal Senato, ha espresso Topi 
mone che senza un organico 
disegno riformatore, cingo'.: 
provvedimeli'.: rischiano di ; 
\ammaro '.a sto.-.-a opera j 
d; rinnovamento. A covili I 
savie de’.T.ncontro compa¬ 
gno Paolo Ciofi. dopo aver 
r.cordato '.'impegno dei co 
inun.st: romani nella lofi . 
aUeversione e nel suscitare j 
attorno alio forze del’.'ordt- 
ne icd durame-ite colpite, ti 
sostegno della più ampia opi 
n.one pubblica e delle forze 
democratiche, ha r.confer 
maio la piena disprtnhi.it à ; 
del PCI per iniziative che , 
impegnino il governo e j 
Parlamento a stabilire ;oa j 
denze precise per la riiscus j 
sione della riforma c per il j 
coordinamene delle forze > 
impegnate nella lotta ai ter¬ 
rorismo. 


; contrasti, macari attraver- | 
so un - terzo candidato ». Si- j 
no le H quando i'onorevule j 
Tesmi. un doroteo. comunica j 
ai ciornalisti ciie potrebbe tor- i 
tiare a cotxorrere |vr ■! Qui- ! 
rm.il:' f u:i .ionia che ha già i 
i i-ncorso i. 

Nella discussione mterven- j 
cono Tri://;. l’rand.ru. (Ir.itici i 
li. (lava. M:>.i'i. Divi.it Ca: 1 
tia. Bartolomei. I dorote: »*» ! 
'tengo".,» le pro;>v>te della | 
segreteria. M.sas; non è ion 
frano, ma si r.immarau per 
la rimine.a di Vassalli tro . 
va :: mxio di fare il nome . 
di D»' Martino. L fanfaniar.o . 
Bartolomei «'-prime del ma 
ìuinore rei «onfrotit: rie’.'a sg 


i Pezzati, ha protestato in pub 
j bl:««i contro la candidatura 
j Pertini ( » come facciamo a 
i votarlo? ». ha detto). 

! Zaccagnini si è potuto far 
| forte, però, di due docunu n 
! ti autorevoli: una lettera fat- 
i tagli pervenire da Leo I-i 
j Malfa e una dichiarazione del 
J s«untore Saragat. Il leader 
j n-nubb' c.T'o aveva fatto .iti- 
j che d.fbindcre. ut; r>vrer : g 
i gi«>. il !«-*.«i «il una lettera 


sera precedente; una lettera 
in cui convivono motivi di vi¬ 
vace poiemica nei confronti 
deìTatteggianiento dei socia¬ 
listi e coasideraz.ioni sul¬ 
la polìtica di unità nazionale. 
La dichiarazione di Saragat è 
di pieno appoggio a Pertini. 

Ma l'assemblea dei grandi 
elettori democristiani non ha 
avuto storia, lòia parte della 
destra de. con Rossi di Mon- 
telera. ha firmato un docu¬ 
mento con cui si dichiara che 
l’elezione di Pertini rappre¬ 
senta * una sconfitta della 
DC »: Scalia. Segni e altri 
30-10 parlamentari hanno prò 
posto un ordine del giorno jkt 
chiedere che si tornasse alla 
famosa 7 rosa > d«*i quattro 
nomi, sulla quale la trattati¬ 
va tra : pari iti era impari 
lanata, ma poi - v.sto lo star 
.-o successo — Io hanno r.ti 
rato. La discussione è conti¬ 
nuata lx n oltre la mezzanotte 
noll'aulctta di Montecitorio. 

La riunione »i è iflmiu-a 
«or. un voto unanime, per al 
znta di mano. »u un ordine 
del giorno che impegna ; 
« grandi elettori » he alla d.- 
m ialina nel voto: con una 
-«xonda vota/mnc per appello 
nominale è stato approva 
to l'operato della delega/» 
ne confermando la propo-ta 
(i» Ila direzione d: votare Per- 
tini. Vi seno -tati 251 ,-ì. 43 no. 
27 a-temiti. 


!ie. for.-« 


I 


L’**«emble» dei deputati, dei 
•enatcri e dei delegati regio¬ 
nali comunUti è eonvoeala per 
cggi tcbalo S luglio alle ore 10 
alla Ctincr*. 


sarebbe p<»t;:to «creare iti .V. 
tre d:r«z.ont. Gl; andreott .ir.: 
taiuiorx). Ne: direttivi puria- 
mentar: gii uni«iri erano stati 
diversi, anche perclu 1 * ia Io 
giva (iella «i.scussione era d. 
versa: neH'alternativa tra I-a 
Malfa e Giolitti. il basista 
B: ino. p«'r esempio, si era 
s«Ti erato per il leader r«' 
piihli’ìeat»' gli sculfariani e 
Massimo De Carolis erano in¬ 
vece favorevoli a Gto’-tti. 

La riun .vie d«'lla Dir«'ziono 
«Vbxx risiiana è terni nata 
ixi« li: muniti prima delle 16. 
Il «oinun calo conclusivo è 
sv'ntto con uno stile assai in 


L’appoggio di Saragat 
alla candidatura 


! za. in un monotono scandire 1 
! di t mi astengo » c di -i aste I 
mito ■* che si è ripetuto ieri J 
(X'r milletrecento volte, dal | 
momento che. m coerenza con ! 
il richiamo allesigen/a di te- j 
nere conto dei fenomeni di di i 
sagio emergenti nel Topi n ione j 
pubblica, il presidenti- del j 
Parlamento Pietro Ingrao ha i 
indetto e fatto svolgere nella ! 
giornata tre scrutimi: uno al 
mattino, un altro ne! primo 
pomeriggio, il terzo ::ifir.«- 
nella serata. Con le votaz.oni 
di ieri la DC lui cosi raggiun¬ 
te» il livello di dodici nstcn 
sioni su quindici votazioni: un 
| primato (negativo, naturai 
; mente) in assoluto, anche cioè 
j rispetto alle quindici che — 
i pur in altro clima. «- coti a! 
tre motivazioni — proceri»! 
ter.» .-«•; anni «• mezzo addir- 
tro la faticosissima elez.aine 
d: (iiovanni Lchiii». 

Son<> poi : segnali dalle fila 
d«-l PSI a sollecitare alcune ri¬ 
flessioni. Intanto, hanno prò 
! '(labilmente matrice socialista 
j almeno alcuni dei voti iti più 
I ottenuti dal compagno Amen- 
j dola nella prima votazione di 
I ieri. Ma altre (e anche più ar¬ 
ticolate» manifestazioni di 
nervosismo sono venute anello 
dopo, nei successivi scrutini 
— secondo calcoli esterior. 

! basati sulle cifre di cartel- 
j Io — oltre un terzo dei * gran- ; 
j di elettori » social.st- ha con 
i traddetto la direttiva della 

! sitieda bianca. 

) 

: I na parte d: co-toro. q:;« 1- 

!a più «onsistente. ha v a via 
c«»:i» entrato : ,-uoi voti .-il 
nome d: KraiuV-, <» D«- Mari: 

: ;»: ditlìciie ;.<>i cor.-.derare 
i quei suffragi quanto meno co¬ 
me u.l'attestazione d: stima | 


ROMA — Il 5,-n. Giuseppe 
, Saragat. pres.dente del P3DI. 

ha rilasciato ieri la seguente 
. dichiarazione: <« Il delincarsi 
j di un rinnovo della candida 
j tura deìl'on Sandro Pertini 
! a presidente delia Repubbh- 
! ca fa onore al senso di re 
! sponsabù.ta di chi ha deter¬ 
minato il nuovo orientamen 
to verso reiezione a capo del¬ 
lo Stato, con una maggioran 
1 za larghissima, di un uomo 
j che ha dedicato tutta la sua 
1 vita alla difesa dei valori del- 
j la libertà e delia giustizia. 

' «'he ha meritato la medagl.a 
i doro al valor militare per il 


suo ero.smo durante le '.otte ' 
contro .1 nazismo ed il fa-c: 
smo, che e stato presidente ! 
delia Camera dei Deputati j 
per lungni anni, dando esem- J 
pio di assoluta imparzialità • 
e di profondo rispetto dei va j 
lori della Costituzione della j 
nostra Repubblica. C'è da au- i 
curarsi che il nuovo orien- j 
lamento assuma forma con- j 
creta, rendendo possibile reie¬ 
zione a capo dello Stato del- 
l’on Sandro Pertini. un uomo I 
veramente dt-gno dì rappre- ] 
sentare tutto il popolo ita- I 
liano come primo magistrato 1 
della Repubblica ». I 


p«'r un candidato c«impr«'.-o ' in ‘ 1 
ut'i'.'orig.nur.u « rosa » del PSI ALi RO G 
e che aveva rinunciato spo:i- , 1a . n< 


taneamente domenica scorsa 
! a!!d candidatura. Altri voti. 

assai più numerosi che .n 
j precedenti occasioni, sor» 
i stati parallelamente dispor- 
! si su altri socialisti: da 
Sandro Pertini ad Antonio Gio 
j litti. da Luigi Marrotti a Gii 
| liano Vas-alli ad esponenti 
minori — parlamentari e 
I non — del PSI. 

1 II resto è storia conni:»' a 
1 tutte queste ultime g ornate 


. saggio dei fascisti dal non voto 
| alla scheda bianca nello scru- 
ì timo serale. I quattro del 
j PDl'P hanno votato tutte 
I tre le volte per Antonio Gioii! 

| i, ? perché negli ultimi anni 
ha assunto posizioni politiche 
di concilila autonomia dalla 
DC ». 

Le novità che erano nell'aria 
avevano alimentato sin dalle 
prime ore della giornata di ieri 
i un certo vivacizzarsi del conti- 
! nuo confronto tra esponenti 
I politici e giornalisti. Capali 
i nelli sempre più frequenti e 
| più fitti, conferenze-stampa 
( volanti, interviste c scambi di 
: battute. Uno dei più gustosi 
! colloqui coi giornalisti ha a vii 
I to per protagonista, mentr'era 
| ancora in corso la prima vo 
j fazione, il presidente dei de- 
i potati comunisti. Alessandro 
| Natta. Un collega gli ita por- 
! tato la dichiarazione del se- 
i gretario del PRI. Oddo Bia- 
| siili, estremamente polemica 
; nei confronti dei socialisti. 
| Natta l'Iia letta, ma ha esciti- 
I so che si trattasse di una j»o- 
J sizione intransigente. Qualcit- 
; no. allora, ha tirato fuori il 
nome del compagno Amcndo- 
la. di cui ancora non si sa- 
j peva che nel 13. scrutinio 
j avrebbe raggiunto quota 364 
voti, mai raggiunta in prece- 
I denza. 

! NATTA — Tutti ci dicono 
che è un candidato degno del¬ 
lo più alta corica: ma ci deh 
boiio ancora spiegare perche 
non io ViUvìo... 

UN GIORNALISTA - Il vi 
( e s<'gTi'tar» di'Il.i D r . G.ibii 
nt. aveva d«-t*«» che no:i «•<•-* ’ 
alcuna pregiudizi.ile ion»r» 
nessuno ria pari- del suo par 
t ito .. 

NATTA — ... E allora rito' 
rhre che io verino r.<->•'-(;é 
ha una virtù di troiaio: quella 
di e<<err com:resta' 

ALTRO GIORN \LI.sT \ — 
Ma i-i-omma. c«»me si p :f, 
Uscire da que-ta s.tua/an*-’ 

NATTA — Fra v,a d'usrpa 
comunque ~V\.. Siero rhe en¬ 
tro domenica •? presidente sia 
eletto. 

UN GIORNALISTA (al; 
devio evidentemo -e alla ~nr- 
binatura Cdo — Pi--' c‘i° 
s a «empre il Piem-sbe ad 
a\ 'r«- u:i peso nella s’ori i 
riltaìia 

NATT A — Ricordo sempre 
che il regno dei Sai-rèa ere. 
cornilo--*» --i e a 1 P'em'e’c. n 7 
anche a a fég-ina e Sardegna . 

ALTRO GIORNALISTA - 
... K Pt rt.n: è ligur*'... Ah. 

a pronai-.to. «x(o al.ora n 
.-« n-ii delia sua « ita/.one ora 
/lana rìeli abro giorno .. t m il- 
ta renascenrur qaae ìam (e 
c :der«' (molte dt'.lt' ( o-c c.» 

; dia' rinasior». n ri r > *. F.-a 
! una ii'of«■z:a' > 

ALTRO GIORNAI.UTA — 
Ma c era anciie :i Regno del¬ 
le du«' Siriliè'' 

NATTA - ... E queVo un 
presidente lo ho appena avu¬ 
to! F. io. almeno a questo tipo 
( di alternanza, et credo... 

J GIORNALISTA - Se è per 
q iesto. c'era anche lo Stato 
pontificio... 

NATTA — .Vo’i si pre'icru- 
pi: quello c’è sempre. Aon si 
vede ma si sente. 


Poteri e funzioni de! capo dello Stato 


• (Iella Grande lilc/.ione: i ioti. 
! sostan/ialiiientc .sempre (|iiel 
j li. di una parte dei socialdt- 
i mocrutici |X r il presidente 
I u-e«-nte (li-lla Corte costituzio 
naie Paolo Rossi li] carattere 
ant; Saragat di que-ta op/io 
ne è stato sottolineato a sera 
j dal caloroso messaggio di a- 
(lesioiK- de!Te\ presidente del 
I la Repubblica alla i alleluia 
| tura Pe.ritmU il perdur.inte 
i sostegno dei lilx-rali al prò 
| fino «apogrupix» alia Carne 
I ra. Alilo Bozzi: le ultime 
[ schede bianche de: repubbli- 
1 cani: l'a-tensione (lemona/io- 
; naie: la presenza ma il non 
| voto di PR e ili DI’; il pas- 

. . ■ .t - p . ^ * .1 » . . . . 


Il presidente 


fuori 


dell’ oleografia 


Le dimissioni del son. 
Giovanni Leone e la conse¬ 
guente necessità di proce¬ 
dere alla elezione di un 
nuovo Presidente della Re¬ 
pubblica hanno stimolato la 
stampa italiana a cercare di 
fornire alTopinione pubbli 
ca. non solo Timmaginc un 
po’ astratta ed oleografica 
del • buon Presidente », ma 
anche la connotazione isti¬ 
tuzionale della piti alta ca¬ 
rica dello Stato. Si sono 
potuti leggere, quindi, su 
numerosi giornali e riviste 
(fatto tanto più positivo 
quanto insolito dato il tra¬ 
dizionale disinteresse per i 
temi istituzionali delle no¬ 
stre fonti di informazione 
di massa) articoli, commis¬ 
sionati a cultori del diritto 
costituzionale, sul ruolo e 
la figura del Presidente del¬ 
la Repubblica nel nostro si¬ 
stema istituzionale. 

Sono state scritte cose 
giuste, interessanti e cor¬ 
rette. altre meno conviti 
centi o banali, altre infine 
errate e distorcenti. Il tema 
è stato trattato con taglio a 
volte più politico istituzio¬ 
nale che giuridico costitu¬ 
zionale. a volte prettamente 
formalistico senza coglierne 
la pregnanza e valenza po¬ 
litica complessiva. 


Difetto 

di impostazione 


A me sembra che un di¬ 
fetto comune abbia finora 
contraddistinto gli interven¬ 
ti: l’avere dissociato e sepa¬ 
rato l’istituto Presidenza 
della Repubblica dal com¬ 
plesso e articolato sistema 
costituzionale della nostra 
Repubblica quale è delinea¬ 
to nella Costituzione ed è 
venuto affermandosi nella 
realtà vivente del nostro 
ordinamento. Questo difetto 
di impostazione, a mio pa¬ 
rere. preclude l’esatta com¬ 
prensione sia dei poteri e 
del ruolo del Presidente 
della Repubblica sia dei mo¬ 
di e delle modalità per la 
sua elezione. In particola¬ 
re impedisce di comprende¬ 
re correttamente il rappor¬ 
to tra forze politiche. Parla¬ 
mento e Presidente della 
Repubblica. Quest'ultimo, 
infatti, non è nè al di fuori 
delle prime, nè al di sopra 
de! secondo, ma è espres¬ 
sione dello prime per con¬ 
sentire il regolare e cor¬ 
retto funzionamento de! se¬ 
condo. in conformità alla 
Costituzione, e per assicu¬ 
rare che la fin!pira di uo¬ 
vi run ( \a!e a di'» quella 
della mag rioran/a > non - ia 
in eontra»to con la *iobr ; » 
na-irmnle (vale a dire quei 
la determinata dui concorso 
democratico dei partiti» F? 
un organo ron affatto cs’r.i 
neo alla poltrita de: narriti, 
anzi da ci-sa condizionato 
neiTeserci/io autonomo dei 
Suoi poteri, di tot*} i suoi 
po’ert. rompres? quell: clic. 


a prima vista. |io».»<uin muh 
brare più gelosamente prò 
pri ed esclusili' (piali te 
nomine presidenziali UT un 
organo che non può essere 
eletto direttamente dal po¬ 
polo perchè, oltre a non 
potere essere espressione di 
un determinato blocco polì 
tico e sociale le quindi rii 
partei non può contrapporsi 
alla sovranità popolare qua¬ 
le si espiline attraverso lo 
assemblee nazionali elette 
secondo il suffragio univer¬ 
sale e la proporzionale. Non 
è cioè un polo dialettico ri¬ 
spetto alla volontà della 
rappresentanza popolare. 
Ciò si verifica, come è noto, 
in altri sistemi costituziona 
li ì (piali sono per /'oppioi- 
to sistemi costituzionali di¬ 
versi dal nostro clic corri 
spondono ad un modo riiier. 
so di gestire il potere politi¬ 
co. Sistemi, tra l'altro, che 
presentano inconvenient i 
funzionali notevoli (colile è 
riconosciuto da tutti) e dei 
(piali ia maggiore democra¬ 
ticità rispetto a quello ita¬ 
liano è tutta da dimostrare 

Il ruolo del l’iesidente 
deila Repubblica è quello 
di consentire che il siste¬ 
ma di governo, basato sulla 
rappresentanza politica, fun¬ 
zioni e funzioni regolar 
niente secondo le prescri¬ 
zioni costituzionali. Per que¬ 
sto il Presidente della Re¬ 
pubblica non è libero di no¬ 
mili ire il Presidente del 
Consiglio dei ministri e i 
ministri a suo piacimento 
ma e tenuto a nominare co¬ 
loro che ritiene possano go- 
dere la fiducia del Parla¬ 
mento. sulla base delle po¬ 
sizioni delle varie foi 7 c po¬ 
litiche. Per questo non è 
libero di sciogliere a suo 
piacimento le Camere, ma 
può farlo solo in «pianto es¬ 
si» non riescano ad esprime¬ 
re un governo. Per questo 
non può opporsi alla volon¬ 
tà legislativa delle Camere, 
anche qualora la ritenga 
contraria alla Costituzione, 
ma può soltanto chiedere 
una ricotisiricrazionc della 
stessa 

Non essere Moto non 
vuo 1 dire essere vincolato. 
I! Presidente della Repub 
blica ha. cioè, un potere 
autonomo basato sulla prò 
tuia personale rapacità rii 
valutare la situazione politi¬ 
ca e gli orientamenti dello 
forze politiche per consen¬ 
tire il funzionamento delle 
istituzioni cd ha il dovere 
preciso di non consentire la 
sopraffazione di una parte 
sull'altra, o di un organo sul¬ 
l'altro o delle istituzioni vii 
cittadini. 

K' un compito delic.it Uri 
mo. difficile, che richcrie 
alto scnsii ri> responsabilità, 
non comune conoscenza del¬ 
la \:!a poi.tira, dei mecca- 
n;sm: (•nri.riiZ'.ona!:. del ( nm- 
plo.'so modo di esprimerai 
della =o'. rar.ità popolare, 
una grande dos«' di equili- 


tuia forte capacità a 


resistere alle pressioni di 


parte per trovare soluzioni 
vile siano riconosciute cor¬ 
rette da tutte le partì K’ itti 
compito vosi importante e 
fondamentale nella \ ita del¬ 
lo Stato, del goM'i no. della 
direzione politica del paese 
da non potere essere esercì 
tato se non da chi sia espres 
sione delle forze politiche e 
mai contro di l's.sc 

Questo (“ il senso profon 
do della espressione costitu¬ 
zionale « rappresentante de! 
l'unità nazionale ». Questo 
il motivo dell'ambiguità di 
espressioni di gergo conni¬ 
ne come » al di sopra dei 
partiti » o • al di sopra del¬ 
le parti » No 11 Presidente 
della Repubblica deve es 
sere espressione delle p:i:'i 
lutili ielle, ma di tutte le par¬ 
ti nel senso clic queste nel 
la sua persona devono po¬ 
tersi riconoscere e trovare 
garanzia che in ugni caco 
egli non agisca nell’iiiteres- 
se di « parte ». ma del buon 
e corretto funzionamento 
del nostro sistema democra¬ 
tico c antifascista 


Cautela 
ed equilibrio 


Se si tengono presenti 
questi aspetti alloia si com¬ 
prende facilmente che l'ele¬ 
zione ili un Presidente del¬ 
la Repubblica, anche (pian¬ 
do è lunga e faticosa, è un 
momento essenziale della vi¬ 
ta del nostro Stato in cui 
tutte le forze politiche de¬ 
vono agire con un grande 
sensi) di responsabilità, cau¬ 
tela ed equilibrio per por¬ 
tare all'alto seggio quella 
persona che meglio sia in 
grado di esprimere, per un 
settennio, la concordia e 
l'iinità della nazione 

Per raggiungere questo ri¬ 
sultato è indispensabile di¬ 
scutere a fondo, sentire tut¬ 
te le voci, essere attenti ad 
ogni indicazione che viene 
dal paese, non cedere a ner¬ 
vosismi. a facili suggestioni 
basate sulla forza dei nu¬ 
meri e a semplificazioni fa¬ 
cilone 

I cittadini hanno il di 
ritto di chiedere ai partiti 
ed ottenere da essi che si 
conformino ne! loro atteg¬ 
giamento a questo superiori 
esigenze, senza tentare di 
fare prevalere interessi par- 
titolari o di bandiera, sen¬ 
za tatticismi e furbizie, sen¬ 
za preclusioni aprioristiche, 
tedia ricerca comune rii quel 
«•■inserì,n sostanziale che un 
Presidente della Repubblica 
che corrisponda alle qualità 
politiche cO'tihi7Ìonali deli¬ 
neate deve necessariamente 
avere Per questi motivi an¬ 
che ia miestione dei tempi 
impiega*: \ « giudicata In 
rel.az.'one all adempimento di 
que,*o dm ere da parte dei 
par; iri 

Flavio Colonna 


Il testo della lettera di La Malfa 
ai «grandi elettori» repubblicani 


; Giorgio Frasca Polara 


ROMA — Questo tes-.i ri* i 
ia lettera inviata :er: d-riTon 
Ueo 1^ Malia a: grane!; eie’ 
tori del PRI: «Cari amie., 
avevo ann'.ir.eta'o ai cor. 
ercsso i! mio ritiro dalia v: 
ta poiit'.ca attiva, pur r.ma 
r.er.do fedele unì. tante di¬ 
partito. qj.ir.do. aperta-: ..». 
successione deiia presidenza 
delia Rep;b:»i:ra. rr.i ave*e 
pregato ri. proporre la pos 
Mhiiita di una mia rand.ria 
'vira Ho accettato per .'«v.rc- 
:r.a difesa d: a.cuiv. va'.or . 
pur saper.rii « :.*■ la candida 
tura s; .s.ari'hh 0 -«orrnitu co: 
veto Liricamente pr-’med.'.t 
to deì’Tattuale s^errtario rie. 
PSI. :n una quest innc ( he 
comporta conseguenze ri. rie 
c.siva importanza per il no 
stro paese». 

-< Il r.Silvio e — c.ont.nua ia 
ietterà — che daiiattuaie 
convereenzj» tra DC e PCI, 
determ nata dalle condizioni 
di emereenza de! paese, e 
garantita e controllata s..« 
dal punto d; vista interro che 
internazionale, co-i come era 
sfata concepita dal.on Mi¬ 
ro e .sOvfiiu'H ria: reptib 
bl.cani. si p a » s. .«ri tir. vom 


promessi storico -« non 

garantito e tanto meno con- 
'rollatole .tei suo er, nl;br:o. 
e i>-r d. più 'Ofopo-to ai a 
mna-ruì ricorrente o olia 
pressione per ur.'al’ernariv a 
d: s.r.:-'ra. comprensiva ri. 
radica.: e /pappi di estrema 
come recent.e'per.en 
7e. c:.e s: r:pe'.er..nn<>, .-.anno 
pai-' emer.te d rr.O'Tvo. e 
come e nelle dodi: *r «z.'i.n. ridi¬ 
la meta ri; ur.o rie: tre par 
*:*: e rii «-(•«: rnr.ri.d.ìt: 
.«ila premorienza delia Repar»- 
blica ■>. 

«• A: r.p.aro dei nuovo eq 
!:hr:o. o squ.iilirio, poi.nco 
— prosegue ia lettera del pre- 
v.denti- dei PRI — avranno 
succes.'.o e maggiore campo 
di azione quelle forze e cor¬ 
renti poi.tiene che. :n que¬ 
st: anni, hanno d.'integrato 
il sistema economicn-f.nan- 
z;«ir:o italiano: hanno disart: 
colato completamente il no¬ 
stro apparato ri. s.carezza e 
d; ordine pwbhl.co. riducen- 
doc. aile penose condizioni 
attuai:, hanno mime propo¬ 
sto ari ur.o stato indebolito 
una trattativa io! terrorismo 


« he S'avrebbe definitivamen¬ 
te liqu dato 

»A me pare — Hggiun^t 
Ijh Malfa — che peggiori 
avver.'ur*'- non pcrrebhero 
preparare per .1 pause i 
et.e l.i DC su accinga a com 
me’ter«- ozi. lo -* e--o errore 
cr.e rom:i.:-e i'.ej ’/oò. qua.-i 
rio. d. ironie a .«i-s.:;g':.e e 
' pc : et r. /f r:.t* s. re a- 

l.zz.iro..o. r.f.uto ri; alfron 
tare le elez.on. .«nficpa'e col 
b.colore DC PRI. e d: costi 
taire- co.-: un sol:rio schiera 
mento ri: fronde atri: .sviluppi 
della s.tuaz.oi.e; e quando 
la stessa sOc.alderr.ocraz.a, 
sollecitata a partecipare alio 
schieramento, s, rìfiu’ò d: 
farlo, scivolando sul'.»- posi 
z;oni ciie oggi tiene ». 

«Comunque - conclude la 
lettera di Ui Malfa — non 
spetta a no., che non s.amo 
.1 piu grosso pil ts'ro ri; ga- 
ranz.a deilequilibno fra le 
forzi' poi: tic ne impegniate 
ne'.Temergenza, decidere d*l- 
la situazione rhe s: viene 
creando. li partito azuca li¬ 
beramente secondo ic prò 
prie valutazoni » 




















I 



I 


l'Unità / sabato 8 luglio 1978 


PAG. 3 / commenti e attualità 


La crisi dei vecchi modelli interpretativi 


La ricostruzione del tragico caso di Walter Alasia 


Letteratura : una storia 


davvero impossibile? 


Porta a porta 


col terrorista 


Una i cecilie / c h lenta : >> ! 
In stillili leltcrnrui i cui .ita 
da Carlo Usuila c .M ino Ki<- 
Ciardi, Torino, Stampato i, 
if) 7 J», i accoglie una do//in.i 
di saggi ili studimi di le*, 
telatura italiana <- di st<n la 
della lucilia) unita a lai e 
il punto ,u un tenia < Ite lo¬ 
gli ultimi dieci anni e .-da.o 
affrontato pm volte, ina m 
modi pai polemici clic 
• .-.cieiit il in • 

Eppuie, e un tema si ut 
tante, oggi di 111 geme ifua- 
! il à E' iiiini'neiite, se non 
ci si sconti eia in nuovi 'Co¬ 
gli. la rifui ma della scuola 
secondai 1,1 .siipenoi e una 
rifui ma clic < otnpoi ta uni! i- 
menti i.nlicali non solo di 
struttili (-. ni 1 ili contenni 1 
<* di p- og 1 animi Intatti, la 
l isti uttura/ioue delta scuola 
secondai in superiore in ni 
solo istituto 1011 dtsciplili" 
comuni e discipline op/i > 
llilli. e ! luti odu/jone di tlil > 
ve materie di s'udio dov 1.01 
no per fin /a di co-e 1 idi- 
im-iisionare alcune inaici e 
clic, almeno m ali un 1 tipi 
di scuola, hanno avuto fino 
ra un posto piemmente Era 
esse e certo ciò clic si dice 
genericamente ■ l'italiano * 
ili) termine 1 011 il (piale '» 
e indicato finora l'insegna 
mento sia della lingua a.-, 
della lettei atura. 


Le prospettive 
per i giovani 


C"Cii 

>i. clic 
* tatto 


Un tali- rime-colamento di 
(•arti* pone di fronte ad al 
cune domande alle (piali tu 
sogna rispondere, e sulle 
(piali .sarebbe necessario in 
(libatiito lai go e sei ni elio 
uncina non c'e .stato oltre 
tutto, una delega in Inalidì 
al .Ministero sarebbe, o no 
Irebbe essere, una vera tal 
tura Ecco, allora, alcune di 
queste domande In questa 
nuova scuola I comune, un 
che se con distm/ioni op/m 
nati, a tutti 1 raga//t itali 1 
ni 1 l'insegnamento della let¬ 
teratura dovrà avere ancori 
un suo posto.’ I giovani che 
usciranno da quella scuola 
intorno ai diciannove anni, 
e che pertanto avranno con 
chiuso la Imo prepai azione 
culturale gelici ale. dovrai! 
no sajiere che sono esistili 
Dante. Ariosto, .Man/oni. 
Verga, o no? l.a domanda, 
come si vede, e importante 
perche essa e legata a tanti- 
altre domande, che si pò, 
sono riassumere 111 una sola, 
che cosa pensiamo (Icona 
.sapere, oggi, un giovane nel 
momento in cui. termina i 
gli studi secondai 1. di c.i 
rat tei e quindi mini mal r. >. 
entra nel umililo ilei Jnvmo 
r, inizia, m istituti di tip 1 
(limcrsit.ii tu. una spentici 
preparazione pi ufc'sinnale ’ 
La cotioscenz.i de! > latto 
letterario» deve essere r... 
le conoscenze che noi oggi 
consp lena ino indi'pensabili 
a un • uomo • Si pilo : 1 
spondei e. evidentemente, si 
o no. ma. ev ideiitemente. 
non si pini 1 ispondcre se 
non in una v Mone d uisi.- 
me ili una moderna • cultu- 
1 a di m.i"a » 

Scimmia domanda 
zi.ile Se diciamo clic 
una collosi eiiza del 
lettei ai 10 » e iiccc".ii la. co¬ 
lile impani' omo qin-'t 1 cono 
scenza? In modi strctiamvi 
te tcrii 1 ci o in modi 'i terni 
ci ma anche nello stc"-i 
tempi-. • .'buie: Eaicm-i 

legge;c alenile opc’c lette 
rane solo a t.u capire come 
fun/mn.i 1! meccanismo d -,-1 
la ■ lei' 1-1 a ■’.et.i ». cme per 
quali a'p-i'i ti'cniei. ic : <>- 
r:ci. unop-ia e Ic'tcìarii o 
no'' ( Ma « leltcì.ri.i • quali 
do’’ • I ette at.li a * hi av ,r > 
Sciupi e lo s'c",i >aiiso ’ t .*.* 
tecniche con V qual! n -; 
.secoli si e t.p,-.1 lctti-rat.il 1 
Mini' prop- io s|.,ie s.-nip e 
O tutte ìc sti-sse’i ( tpp-n t- 
spii'-.!ici elio clic Dante ha 
seni!" un poema dubitile * 
alh-gorico. c Ariosto un pò**- 
ma cavalieresco. Mjn/i;m un 
ioni. 1:1/0 -'oiiio e \ c ga no 
romanzo natur.Li'ln o imc- 
glicndosi. q imd: » gt-nci 1 * 
diversi c tcc-l ic.-le divci'.' 
fiiih- ii. s'--,i;; l | 1 .i il.-I rac¬ 
conto. di s;.|c e di lingua» 
pei che appartenev ano .1 ci 
viltà diverse delle qa 1 i 
Ognuno ha nt.C'-o ima i.n 
reazioni 'in- iim..;-iii '.in : 
prott'.cmi e ha .molto 10411.1 
no .1 suo modo 1 1 mod'i.: 

letterali' Dove, e natuia.c. 
dire 1 it-.i'i: i.-' ii'i s.gn.ti 
ea due m>. .< :u ir tisi, ino 
menti dive: si di o. gauizz 1 
zinne della società, dei ra,» 
porti fra le da'si c 1 g.upu 
mk 1.1:1. ili concezione e or¬ 
ganizzazione delia c.litui a («■ 
quindi delia letteratura 1. vi. 
stratificazione del puhb..e», 
di produzione e di'trihuzio 
no ilei prodotti culturali, c 
via dicendo momenti diver¬ 
si. insemina, del proci" 1 
s-terieo di tutti 1 fattori che 
accomp vgnano e condiziona¬ 
no la produzione e l'u>o del¬ 
la letteratura 

Anche questa e una do¬ 
manda non trascurabile, e 
rispondervi presuppone una 
scolla che coinvolge tante 


Gli antecedenti e i limiti di una polemi¬ 
ca clic si è accesa su un tenia rilevan¬ 
te per la moderna cultura di massa 


nostre convinzioni, dal ino 
mento elio 1 ispondore signifi¬ 
ca decidere quali stiumi-nti 
di lettura e ili analisi del 
mondo pensiamo di dovei 
tornirò a un giovane al suo 
entrale nel mondo 

Ma a queste due domali 
di* che pure erano nel 
questionario d'mchicst.i — 
nessuno nel volume m qui- 
stione ha risposto tranne 

(imrgm barberi Squarotti m 

un suo intcrventi» di espei - 
lo buon senso (Ili alti 1 hall 
ilo pioferito parlate invero 
delle rifui me da introdurre 
nei metodi ci itici e doll'a!- 
lai gamento della critica let¬ 
teraria a tei 1 itol i tinnì a 
esplorati scarsamente o non 
esplorati E certo (li.oleario 
Mazzaeurati e Amedeo Quoti 
dalli hanno ragione da veti 
deie (pianilo mille.ino alla 
critica letteraria tante v 10 
nuove da percorrere. <• un 
ragione Quondam (piando 
m i i\e che < la ” stona tot 
torat'ia " ;i venne non poti à 
clic essere scritta al plurale 
t a 11 dimensioni » e per dif¬ 
ferenza ». tua clic centra 
tutto questo con l'insegna 
mento della lettei alma nel 
la scuola ' E poi, in (pianto 
alle 11 dimensioni con le 
<1 tl a ti scrivere la storia let¬ 
teraria il giorno in cui le 
conosceremo tutti*, voi rei 11 
cordargli un episodio fonda- 


delia 
Ititi!) 
1. 


mentali- nella stona 
nostra cultura Nel 
l-'i .-incc'co De Sanctis pun 
bino un magnifico saggio 

I Settembrini r 1 seri critici 
per dimostrare clic una sto 
ria della letteratura itali.t 
na. allora, era impossibile 
scriverla poiché non si co 
nosccvano infinite cose sulle 

II dimensioni che avrebbe 
dov uto avere Ma l'anno do 
po comincio a stendere hi 
stia Starni della /cttomfuni 
Non dice niente all'amico 
Quondam e ad altri amici 
quest’episodio? Non gli chia¬ 
risce che in certi momenti 
ima sola dimensione —- prag 
matita, militante — può cs 
sere una ragione valida, an¬ 
che se tante altre dimensio¬ 
ni non sono ancora cono 
scinte a sufficienza ' 

Ma il problema della sto 
ria letteraria ha anche un 
altro iis’.oltn, diciamo cosi 
scientifico. E anche per t-sso 
le domande alle (piali ri».pon 
(leie. e alle (piali il libro in- 
quest ione non risponde, so¬ 
no molte e gravi 

In tutta la nostra stona 
(nostra cioè della civiltà a 
cui apparteniamo > la lette 
ratina e stata il principale 
veicolo della ideologia: vo¬ 
glio due clic m tutta la no¬ 
stra civiltà le opere lettera¬ 
rie. oltre a venire incontro 
a varie altre esigenze, sono 
state lo strumento di cui 
pm le classi al potere si 
som» servite per comunicai e 
e rendere egemone la loro 
concezione del mondo E .111 
cola oggi la letteratura 
adempie lo st<-'-n compito, 
alleile «*• ogni tanto salta sii 
qualche necroforo a dire che 
c motta o che sta tirando 
le cuoia. .Ma intanto, a di¬ 
spetto dei necrofori, la let¬ 
teratura conimua a fate 1 
suoi sei vizi, buoni 0 cut* ivi 
elle siano, e Sciasela e Vo*. 
poni. Moravi.» e (assola 1 
messaggi [j comunica* 


lino messaggi li 
no uttra-.ci si» la letteratura, 
e solo per ("ii raggiungono 
un pubblico ni'i largo e coni 
posilo 

< h a. doni indo io. non c 
possibile, anzi non e ricet*' 
sano a una cu'tuia milita*» 


te. chiarire ai giovani come 


1.1 ha -n 


/mne 
s e 1 


. 1 . 


1. a 


Osservazioni 

attuali 


l : 

11C. e 


p:oh t-nia ili q.lesto 
1 collaboratori doli' 


cìiicsja non se io sono m-:n 
meno posto, tranne Arca.i- 


1 termini culturali c nleolo 
gin del dibattito Tra la fine 
del Settecento e il pruno Dt 
tocento si costituì m (•<*■ 
mania un » modello » di sto 
1 ia letteraria ripreso poi da! 
le editine latine 0 culminato 
m Italia ni-Hopt-ra di Le 

Sanctis 

l'io tardi, al principio del 
Novecento, quei moli-ilo e 
entralo iti crisi per ragioni 
cultural: rei lo ma anche c 
soprattutto per ragioni 1 leu 
logiche, tanto e voi o che una 
condanna di osmi venne sia 
dal ncoidcal isino cioeiano. 
sia dai cosi detti loimalisti 
russi, sia dalle varie posi 
zumi idéaliste b-di-si he o 
francesi che (ossei o E 1 • » 
mv iterei 1 negatm 1 (li oggi 
a leggersi un s.igg 10 - - 1 a 
pillo e schematico nelle con 
(‘Insinui, ma 1 loco c Ime nel 
l'analisi — di un gì andò 1 o 
luanista della (ii-rniani.i 
Oru-ntale, Wernei Kraiiss 
(late rat urge<cbichfe ul \ (/'■ 
sch k li t ! uh ci Aulii ng . 1.1 

Stilliteli inni . I n l.sdt .e. ite.- 
Imo. 15 ) 59 ) per rendersi eoo 
to dello stretto rapporto di 
(pici rilutto con la cultuia 
idealistica e la cosi do'ta 
■ storia dello .spinto * ' 1 ìc, 
stcsgc.scb ichle t. per render 
M conto (limipu- del caiat 
tere * ideologico • di quella 
negazione della stona Tan¬ 
to e vero che fin malisti e 
stiuttnialistì hanno cercato 
pio volte, dal 192 !) in poi. 
di superne quel loro rifiuto 
e stabilire un collegamento, 
altra', er.so la stm ingialla I<• t 
teiaria, fra la «serie lette 


dove il senso dei’a stoiicit.» 
e st ito sciupi e luti uno con 
li-'senza -le-'.i de! mai'.i- 
sino Lnbavs ha scritto uno 
-■ st ilizzo » ili stm i.i della 
lettei atura 'edi-si-a mmlei - 
na beiijamin se ne e orni 
palo pili volte, e (li.min Siv- 
li.i che in questo volumetti 
tonila II suo i il luto delia 
stona sii un som oasso d; 
lui bara al gioco perche ■> i 
Itene (o doviehhe .sapete) 
che la posizione ili bcnjamui 
e stata invece ricca e con 
traddittona, non riducibile 
a questa o a quella trust* 
( si legga almeno un ott im i 
saggio di b I.indurr. .s’for ,i 
licìln I, n c rat I, ra , b ailni 
i ir '* in « Metaphoi cui ». I. 
luglio ot ' olii e 1 !I 77 . e ,i 
1 aga e m Li ancia c in cor 
da anni un dibattito di 
c-tu-mo mteii-ssi- 


I su 


Wrso quale 
civiltà? 


11 pi obli-ma della .slot i.i 
I etterai ni non m pio» duo 
(pie risolvere con una cita 
zinne di Croci- una dei to'- 
inalisti t Ossi, uo'altra dei 
soliti Ibirtlu-s e ’l odoro, 
bisogna almeno domandarsi 
perche Cince i tormalisti 

russi, gli struttni alisi i 11 .iti- 
ccsi. gli idealisti ih tutti- 


rana 


la serie » società 


ma non ci sono riusciti mai 
per la contraddizioni* eh'* 
noi consente, pei che la ne¬ 
gazione c implicita nella rii! 
tuia ideatisi ìea. dove dun¬ 
que « idealista * non e. co 
me crede il mio Mazz.ic-i 
rati, un termine Ieri ni ittico 
a screditare gli av \ci s.iu. 
ma una precisa coiinotazto 
ne Iilosotica, i! rmv io a una 
picena ideologia. 

E infatti le com* 
date in modo del 
voi.so m campo 


sono 

tutto 

nuixi 


iii- 


lc 'cuoio, 'ialino negalo ia 
valutila della 'tona lettera 
ria in funzione di che'' In 
funzione ili chi’’ In Inni* a 
(piali principi ‘ E se e v e o 
che il model'o de'.mct ma 

110 e ormai miitdizzabile (e 
il modello ili un'altra i*là e 

111 un'altra eiv ilta >. inni e le 
cito i dov eru.'O \ domandai 'i 
si* e jto.s.sioilc costruii e un 
a'tro modello, legato alla 
nostra civiltà, in funzione 
ilei nostri bnogni. a soste 
gnu delle im-'n- battaglie'' 
Lue chi* impellenza stori¬ 
ca « non c dentro il com 
plesso di Clio, ma nel m- 
min ili Hermes ». e che * la 
stona della letteratura e I i 
scout itti», puntuale e ripe 
tuta della letteratura ». pii** 
parere anche spiritoso, ma 
mm rnpon le a nessuna del¬ 
le tante domande che Ir» 
poste m quinto articolo. <• 
clic una risposta la meri¬ 
tano 


la. 


Giuseppe Petronio 


\'-i aride la ma'l’nri del li 
'lu cubie l'JTtì. prima delial 
'in Ber ncdl. (-irvi-, c i/'U 
un timidn appannata, 'nata 
'ia lì tee armma cuHiinntu 
lapida. <,upera \c stesso, ari 
cella ni ('etto le toppe della 
propria maculila accndn. , 
ina malattia che nre in mi 
pei enne predente, nella realtà 
di un attacca che la denta 
eia. ia <tiln scc n<lni (imi m>. 
e che a(im (panili mastra 
ninna 'caca Cari' addir il 
tura ette nati c, <ia (pici! a 
sua:c per una memoria, che 
e c semiale ]>ei l'umiltà. Chi 
et a Waltei Aitisi a ' 

illudile il li duemhre ih 
due anni la a Sesia San lini 
ialini Quel giorno. nel bina 
hi ala (li una mattina il irei 
nule. Waltei Ala sia radile fai 
• ■itila da una tallirà di mitra 
ne' ( ai tì i’c dell'' ea se p pia 
lai: d' ita l.eapanii. Va'hi 
istanti primo o-cio iiisiiss; 
nata a timida due palmati', 
’l In npi'lu're Senpa Ha:'min 
ed il commissaria Vittorio 
/'odoro ni Tre nte bilicate 
ni una se<picn:it rapirla. a< 

. inda 

Walter \la.sia. IH anni, fi 
(Tra ili ape Ut bruplt I sta russa 
Assassina e i ittima l.a siio 
stana, apparentemente. co 
mitica e finisce quel (pania, 
in quel cortile, con una man 
caia di fidllattole ni carpa 
c diie cada ceri alle spalle 
Ed " 'PII il sua natili' < sala 
un iibc urite /("d/o. un c, 
ntca s,rubala in calce a> tncs 
unii’ di marie del tei tari 
sma. 4 Untiate ias e. calmimi 
Unite- Uomo • Wa che casa 
i 'eia • praiia -. ni (piale ili 
incisimi.' , maturata ifuella 

fine riolenta'.' 

I ti libra tenta di dare una 
risposta a ipieste domande 
l.a puhhluu Einaudi per la 
i alluna v (ìli ,stru::i , e si 
mutala • Iintanine su un Ini 
autista rosso — ha stana di 
Walter l/osio.. l.a ha scritta 
(uaripa Mairim. untare, due 
anni fa. di un altra libra 
fia tunata » l'mi cita >>p" 
rata -.. E naii e - quest ui 
tana cita pane un rituale 
omaggio a’Timtare. Tra i due 
hbn carré un rapporto stretta. 
concreto. Il tap/crlo stretta 
e concreta che - • spesso — 
cannette le i tceinle opposte, 
le scelle dui contrastanti. 

(Judla deli'operato (tranelli 
e (/nella del biu/alista Walter 
Alasia sana entrambe stane 
«estesi, ha primo ..i muore 
luiif/o itinerari (Inficili, fati 


Le tappe e i meccanismi di ima inquietante vicenda clic 
ha trasformato un giovane in « brigatista », assassino e 
vittima insieme di un feroce attacco alla democrazia 


Mi testa ni otti 
capila quella zona in 


«i 



ni , , 

/" o. 

cu i ma'ii'utti !'nitr:imtc chri 
la >i i f urtata a uccidere e a 
OC. la SCOI ’a ,'llt' 7 /C h(l 

' , UH ’l 1 l'ut isf.j Hall Tal¬ 

acre di un ideale delusa o 
- ’ ul ' i, ma I (. i n ’ sai la un- 
nlueuhi 1 ,' d, ah 'd’'nli del no 
ìc . orni ’if-. K" i! pezzo che 
i er.lululmente manca nella 
•• n'atas,i ne i-iiu •i ,ne del 

'duo Ti u lu i Un c Io ”i"> (fl 
/• U idtc \lasia umane un 
,.'a u'im 'ne'i tic le Ma liri¬ 
sti i t H'cudii s noi mole i 
s ma II I/o inaiti pili .sopii- 
i*> hi nidi caie clic nelle 
' c ■ csi lupini i , f ut- 

1 .i nim'c impantam,te 

'Ut II l!' Il,-a .11 U ■ lane 

a a 
a ic 

i lima 
, <cn -a 


D a 

ad 


te ci - dei 

l,'l I all s ma 

di a 'Ini de! I f 
s'issii'ti iippa- 
idi attuti (ari la Itimi- 
I 1 a s, mina" < i ali sumili .1 
-1 a. a ‘niu ni. m una , /imi una 
'/ ta 'atta a pii < ale c is c l:d 
m, (|. n s ua di "o. i i ilaI 
qi ,/i< i di /.ufo Cani ama nel 
.a. i ai a a nuliUi'a ai i iene 
i '/ u damali pi siici, t a con 
un il! n,a a'!" di disai,\no 


ma 
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La manifestazione unitaria contro il 


M 


tuie /si i a ' ulte le /)"• 
i/he di una s'uini 1 1 entiauiaie 
ri,siila cmi tenacia, dai'' a 
la (irumtc tiihhti'u. tu' cime 

della scalili a (Il I bis <C l.il 

secondo a hni' ui ri un hi m 

Da. nella febbre < 1 ; un inalba 
ratini > c / lah'iita E raninicu 
propria lafhlai -■ la pr ma i w 
ne sue. .ala. lime s: innesta 
il l'fiuta del p» o- »• co nel 
quale matura hi co,cetra 
de! cambiameli’", il <ens,, co 
mime ili una (/rande batta 
//ha /icr la t ra < formazione. 
E' (/in. nello s’ui-io a/i'rta 
da questo rifiuta, (he nasi e 
la i treuda di Walter Ala un. 
brilla': fu tassa -uor'o o t cu 1 ' 
(min sul iCsdiile della bai 
rirata opposto a t/uello d- 
(ìianrlh. sii'nrio e ritfimo di 
ehi manovra contro la demo 
cra:ia 

Granelli ed Alo siti, prnba 
hilmente. non «f sono mai 
inroidrati Se. m miniente, 
Manzini torna a parlare tld 


Mostre di Waller Falconi e Daniel Bec a Milano e Genova 
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Quando si dice «figurativo» 
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Attualità poetica nella ricerca 
di due pittori clic, ripropongono 
un’arte risolutamente legata 
alle ragioni dell'immagine 


! i 
! I 



c perche !"iil(*i>!ii. 

Minti», di volta m volta nei 
**eei»!i. '.citi ci»'i diverbi? La 
'tmia della letteratura c.oe 
la 'Olii* ordinata ed organica 
delle opcic letterarie inni 
pii" c"i*ic. nello stc."i» tem 
P>». 'tona del p.»".do e a:,i 
(•* alia commeiis.one del pre- 
'ente? K >e l'Italia po'tun; 

• aria vide nella progre*>'ìva 

* ac | i.'.zione tic! rea i- * 1 

c::tc:io d: vaioit- <■ :! p. i.i- 
c:p:o dilettivi» con E. quale 
guardare .i'.!a letto:alar.» L. 
tufo il no'i:o p.i"aTo. non 
abbiamo noi oggi un elite 
rio d; ia!o’i- e un prmctp. » 
d-iefivo nel! i i oii-ider.i/:" 
ne della t ir. 

C'Ccita'a nei 
'.ette; al ara - * 


Daniel Bec, « La nave dei Galli » (1976) 



pi alut/mn sta della .<ua p r >'C 
dente opciu Mo (oum-ili. !<- 
sue idee, ta 'ai a ,/,<! mm i 
menta di e'u-s c inca' limati 
nella <n a stana, 'ai,,, fm'e 
mc:'c p'e-i'nU <ulta ‘anda 
del'a Indat/iih sp un bica 

ti s’o i osso . .Se Ih i l’rm a 

la spessore in (,.od-< ■' duu'i' 
di Waltei. il "i,ideili ta ni 

Ic'/ll a. i Ipc (Ila ■ Val lnir 
hi ss , m (/"(/! iosa de’ pi a/c'la 

mc.st'crc. ( asta, ut, b ha ina 
pria fiumane /n aduli na e so 
cale, iscritta all a ('(HI. e a! 
BCI. a ni Ada Tihaldi. la 
madie, mia danna (talee e 
ninnila < he matura la prò 
Iina coscienza 'inda ale nella 
</rande tahbriea e , he. anche 
nella ripctitii ita o. C'Siru del 
larara a catena ricwv o tro 
rare le ta/iiani (h mi impenno 
solida, costrtdliro e duraturo. 
ET forse una immupnn.* di 
Granelli quell operata del scr 
vizia (lardine sindacale ai 
quaìe WaUcr, nel cor a dt 
mia delle •nniultuosC monde 
stazioni che eo ti'llano i;h un 
ni della <na s'ona. .sfcr-zi 
un /iu(/ua /icr i,m f ti (pi i r e 
E la olia i hl> aratori • spi 
denti (he Ma sin •ni'anl r a a Ila 
sciiahi croie, /oporofi do mia 
;pannila in fabbrica ,* noli 
tu amen',' cmiccti. «//i"i‘e 
che ili" le so’fO'po che la 
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<1 d,battano 
Irli, pi a pi i e l'alt- 
• ind' cui. i he ■ ì• »11 salmo 
■ ■ i g i i i • i la i Ile pai t.- stai c . 
\ ’o s >,i i ani me a licere in 
e "i a!ut, ./ • i ci/uenhit e. sia 

ime mi pi /ci di inda, i i t < 
’n a miei, a u ne ir la < lutai - 

in ad a s, aPaw di '. li i il' 
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e i .te 


,s I in. 


uh a ni n a del 
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e" i 

a n 
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cita i a -a i ella. 
; o tuli Un it u i na 
■ munennta ad ai 


■cip 


•fu 

•r 1 
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chnuvi 
zati 
In ipu 


che ie 'mia mitili; 


.sta situa n o.i 


-.Hi 

mi c drammatica la simiUi n, 
limatrice delle latte .studente 
silie nre gli anni della prò 
i /ina crisi, si frammenta in 
I pez'om di ideologia confusa. 
| «ci ricali di i di cita piccala 
| borghesi. ofGon’a la d sdii, 

I .sione della » ni illazione inan- 
j rata,, alimentando a forza 
| le pro/irie illusioni ni un /ira 
! grcs.sii a distai ci, dalla imita 
E un Menodo /po- fo dei 
I ninni rumi 70 rientra la .sena 
! In che \L HI', r Ma .e i n *■ 
| ni maria intenso h. ciane 
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Il Ubr i c colui,(mente ami 
litico ed •• gr/et' r-> c *i-oi nre 
tende di 
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dare 


della dirne 
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ra, sfl ■■ albi sic 
? ro mi min c - 
muti 
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s.-o'ii o- imo i -fa 
nte siila di UK/iinm. 

• i ami ime. i he. alle 
: "clima del I > din ni 
.\ba l iba'ili e ( ,u a/o llo- 
s a ti, fono s< ii cluude re 'a 
•m'i i a 1 11 la "unta ,-fie ra ' 
i arci mia p. tabi e somara 
e i"t", i poh .-(off i i cult i ari 

aire tara 

Noi a\ ev o mai selli Ito (lei 
. <iiu li : ivollell.i no i mitri 
la mo Ite erano < •mie m op 
:i, <1 mm » ai etto L'inuno i m 
batti s. gìi.t, la un lamento, 
i a.li in ! i.postigl o al! mdie- 
t ì o la t a. ( ia (hi tia i um¬ 
ilialo di ( oìj hi i oloi c \\ al¬ 
ter contmua a sparare, tanti 
colpi, basta, per carila, gli 
pini", m.i lui sjxista il hr.ic 
imi spai a .sull'altro . /’oi 

richiude la /Mirili, ia all'at¬ 
taccapanni. si infila fami alo¬ 
ni e giubbotto, ricarica la /li¬ 
stala r Aveva una fai eia 
tranquilla -olo in po' i upa - 
rrcemita il fratello O-ear - — 
i olile tosse I OH! ramato ». 
N' ai liana alla 'tur tra. alza 
'ri tapnarel'a. ha’ a nel tarli 
le I na ialina di mitra gli 
'al, ia '•- r/om/ie e lui cade 
ra'/i/mm' ilu'o .sul •ch'iato, 
rriniahic Boi un altra co/pi; 
! infoilo, quello che Tua de. 

I a i ’ta d - Waller \ ’a ia il 
brilla', ’a r,, .si,, (unsi e li, m 

aie' tarlile Ed aggi .silo pe¬ 
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PAG. 4/ echi e notizie 


l'Unità 7 sabato 8 luglio 1978 


Bimbo vittima della vendetta mafiosa 


Secondo le cifre ancora parziali dei «no» all’aborto* 


Assassinato perché i genitori Obiezione non così alta 
hanno mandato in galera un boss da pregiudicare la legge 

Oreste Carpentieri era figlio di negozianti che, dopo un ricatto, avevano denunciato il Sembra fallito il tentativo di rendere inattuabile il provvedimento - Orientamenti e percentuali diversi da zona 
loro persecutore - Colpito da una revolverata in fronte mentre era su! balcone di casa > a zona - SÌ apre una fase di impegno collettivo per superare le difficoltà - Documento dei partiti a Milano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI -- f ’ii bambino di 
11 <iuni. Mttima innocente di 
uiid vendetta mafiosi, è iti» 
lo ucciso l'altra seri» a lai 
.scialili, un pacMiin (leìlhtgrn 
iiUTsanu, da un killer me 
gli Ita sparato un (ol|xi di 
p.stola alla Inulte, (’o-n ima 
ilaiida di dc!iii(|U<*nti ha vo 
luto MiiduarM della denun¬ 
cia che i genitori del pino 
lo. temilo la. a\e\ano preseti 
lato ai carabiii eri contro gli 
abusi edilizi Oie-Ue t'arpen 
t eri. il pic'olo u riso, e mol¬ 
to dopo fjoco meno di venti 
(filatilo oie di afonia, all 
ospedale Cardarelli di Nafxili. 

1,’allui mante, (pianto a-.'iir 
do. ep^odio è avvenuto Tal 
tra sera alle 21 10 Cn.i so 
i ella del i aguzzo ( ate'-ina, 
di 11-1 anni -dina rientrando 
a < ava a ljordo de'la propi la 
auto, una * 12’» *. K‘ entrata 
nel < orlile di ( asa e ha |h> 
stogginto la mai china l'n'ul 
tra auto, che fot vi- la .si-gin 
va, si è lenii.ita all'esterno 
del rare elio A Ipirdo. due 
persone, (’na ne è discesa, 
impugnando una piatola C,i 
terina ha intuito cosa stava 
accadendo e si è sdraiata sul 


sedile dell'auto l’oi, il 
killer ha spaiato numerosi 
volpi di pistola, (he hanno 
mani ato la donna 

Sono state proprio queste 
detona/olii ad allarmale Oi e 
,ste e sua madie. Assunta Nn 
ehm di 1-1 anni 1 dm si sono 
precipitati sul bah omino del 
la propria ( asa <al primo p a 
no) per cedei e nisi stava 
a< cadendo II k !le>- 1: ha s or 
ti. ha alzato l'arma ed ha 
fatto fuo-o ancora una volta 
Quest'ultimo <ol(X). spaiato 
ci n fredda dciorniuia/iono, ha 
raggiunto alla fronte il barn 
bino, che ai piedi di IL ma 
(Ire. si e acc ast iato m un 
lago di somme 11 killer ap 
profittando della ((infusione 
e (h-l panie o ( reatosi m-lla 
strada, si è dato alla filila 
insieme i mi il cumula * . ( he 
lo attendeva al Volante del 
l'auto 

La vendetta è alla base del 
l'in. ma t-pibile delitto. La fa 
minila Carpentieri - intatti 
— fu costretta a (edere nel" 
ottobre dello scorso anno la 
propria salumeria senza otte¬ 
nere in cambio neanche una 
lira Fu sottoposta ad una 
.serie di minacce da parte di 
un lioss locale. Giuseppe De 


Cimo, imitisi aito ionie -< ih p 
|k* e ccie». ri. quale voleva 
che sua sorella Maria aprisse 
una Ixittega 

Lumi Carpentieri, il pache 
del radazzo ilei,so doveva 
acconsentire a cedei e il ne 
go/io. non senza minai- t di 
molte (dvsieme alla s.ia la 
limila» se avesse denunciato 
il fatto 

Dinante una indagine pi¬ 
lo. ì carabinieri scopi nono 
la sto! ìa i uovi* arono i Car 
pentien, che una volta nella 
i.i'erma di \ver-ni. dentini ia 
renio quanto era loro capitato 

I persoti.timi impili ali ni ila 
vicenda vennero arrestati e 
c ondaunati qual, he mese do 
l>o a quattro anni di ie< In- 
'ione K‘ qui sto il r, Irosi cria 
i he ha noi tato all uci .sione 
del bambino 

i I Carpentn 11 nonno det 
!o vili abitanti di \ a Manzoni, 
la .strada dove la tauimha 
abita - temevano questa veli 
detta. Conducevano una vita 
ritirata e di rado mie asav a 
no do|Hi rimbrunii e. Ch. ha 
ucciso Ore.ste evidentemente 
conosceva, e Ik-iic, le loro 
abitudini ». 

I» sdegno a Lusciano |kt 
questo efferato episodio è 


grande Cria fiumana di jit-utt* 
in lacrime si e recata ieri se¬ 
ra a casa dei ragazzo ucciso 
per |)ci!tale la sua solidario 
ta alla fammi.a affranta. Il 
k’ilt i ed il suo c o.nipl ( e v en 
gola) altìv aim nte ricercati 
Negli ultimi tempi. nt-M' 
\v orsina» - I uni a zona ol 
tre alla Si. dia e alla Cala- 
In ia dove e m v more la log 
et- antimafia - -i sono veli- 
fu ali ben quatti!» fumi idi e 
numc’osi sono stati ì feri 
menti per vendetta 

l.'i'timo risale a tei. mat 
tuia \ dodici ole di distanza 
da un’altra sparatoria, i he 
ha poriato alla morte di Ore 
ste Del Buono, mi Ixiss di 
Casale <1. P; mupt- <un <cnt:t> 
che dista non piti di 1 fi c In 
tornei! i da Lii'i .ano) Vitto 
rio Snneoiu. di 17 anni, detto 
-o i om,ind.iute «, e stato fi¬ 
nto da nume!osi colp. di pi 
stola alla schiena Le sue con 
dizioni sono gravi. 

\ ittorio Siineoni è uno dei 
tanti pregiudicati sottoposti 
alla legge antimafia die v! 
vono nella zona Dei suoi te 
ntori. naturalmente non è 
.stata trovata nessuna trac-eia. 

Vito Faenza 


L’Udi: «non si può perdere un minuto 
nella lotta contro la clandestinità» 


RUMA .t Ncu peicLu- un muniti :n que¬ 
st. g.mai. .(Lardale la biecc-.a che si e apei 
ta, fare tinto penile non s. rlciei. d. fronte 
a he diti cotta, il mercato claildosiain dell a 
borio con 1 omertà f.u/osa delle donne - ( 

la (imv.il/iuit-. c r.mpedt.o d to’ta dille d. 
ngeiili na/.onal, dell l’n.one donne --anale 
('s|):i‘".i eu .n una umtcìco/.i stampa 
Sono s'ate lo-n.’e enn- sii.l oh t-z.one. nei 

dll« eie adesso mi olle «vede: Ile . ( Olitili 1 
quali' .ta' ,v. e qualità’.v ! », s. e paila'o del 
.a so. da : :e' a ottii'a al.e dolale lino a(l f>.' 
d . da estende.e aino-a si .- dei'.» di ionie 
stare a/.olle poi.! i a »> (Vcl'r t'i’le le ’ U’- 
’-a.-e pubo! ( li- s; a(l< .'limo a- nn»v: lo.npi. 
'Ila le lame • u/ia; .ve, n rame d 'i/o.i 
V. e (fin-..a de..a ,< le'.'t io aper' i » * -u ! UDÌ 
inva ia ,i. ni'-da . oh.etto: i .nvi'a.id ih ..I 'in 
: ipe.'.s.imc-iito sii.l.i b.t e d mot . »/ un. 'ima 
i .e. t t u!"i:a!' \ 15 iieven’n .«• donne 

.sono : ni si Ut- a 111 ìv .licei e due ineriti pe. 
che non dovi ebbe essere nossibuc con altri’ 
< K’ un d'seo -o di'-.* .aia il.iurcu'i d--» 
"UDÌ volta a >lta polemica e appi-».olia 
ta che mi tica e sposta a un t'.vei'.o -upe 
ruote il pioblema atiorto e che pe* r qucs'o 
(li il può lasciali* est iani e, se non os"!:. 
donne d: altro or.(Ultamento >. K su que ta 
linea che pi ('seguono t.-i.t '.otta complessa e 
d.ffu-iM ''dio sort: centi, o comitati pei 


Lappi.ea.-ioiit dei.a i jj< » i ire ’a-".»v..i lia 
tra lla'o de, ilslllt.it:. ed e sii qlies'a : Cica 
elle piendoiu» rii esalile «Laica de.boo.e/.o 
ne I». aliene nelle sue zolli p.u Ini.e 

Le dir g«(iti di li'l'Dl s. pieoi i ip.uio ,n 
pa.li ol.iu- p.;- si'uazuait d Homa. dovi 
s.i li» mr'a med..-. 'remila .ouo zi ot)t-"o'i 
iqu.is, i c 'amen"e gran pa.ti de» gnu- oli» 
il e dove si sono cea': ìa ’ .issili di. da 
.eie» di nui iei.it -, come qin Ilo di \'ilìa Velila 
it palio 'g.neeologK o de! osped ile San K 
l.pp f Ner , do.»• tu'! son > oblet'o’ . .mite 
» e» lo li ( ' 'alio vr. : osi ,*,.»,, e . p 1 et e s’ i 

av.iii/.i* da p.-ma' o il., Nuovo Ileg.ua 
Ma * ' ' > . »t) e’ '. or • • irei! ai. • " : a - e ,-r ■ due 

d.»' ».' • •! iltam’Ma <1 ma -g iv un donni 
iii.p.'a di ». so. a ehi e a 1 h » " a »l.i ' a di! 


» cui» li 
a va n/.i' 

Ma .! 

do- i .- 
i n.p.’ a d 
!•'.»• -l'i . 1 
a V e*, i * 1 : 

( .l'ide ' l 
( ’oll’ - o 


dono .ri esa sin*i ,mt ! » *iv i i In- 

',» Sa » a toni.ila nel.'ombra del’., 


Coir-o . .ibo’agZio e 1 . «di oldn-.iienza 
civile- LCI )1 .mende 'istunm.i mpe-gnai-i 
a tondo I-. rimile pe; la sua a/.me. e pei 
la pte.st-H/.i vigne del mov.mento delle dii. 
in- (he del esto s. possono u/gi isiitaie gl 
a ho: ' 1 gratili'» «• ass siiti anele a Buina Pio 
pr:o ni nome delle donne, l'oi g.mizza '. ine 
(emiri.irle eli.edeia al min. i.o della S.m.ta 
Tuia Aciselm d. »Ko. vnuie p«--i he hi legge 
sia attuata n tutta I'a'.a 


UO.M \ — Nembi a dav velo 

meno di (ju.m’.o pievi'to dai 
piu (Vssnnisii un buona Urie 
o no» l'ob'ezioiu- di losiun/a 
del pei sonale >.inda; io sull’ 
«dilli tu Molti g.oinal 1 'haim«> 
rilt-v alo di 11 (Ulti a 'Il pi ,m,s 
s mi iu ( i/ie. e \ i 111 cin¬ 
si agg.iingoi i>. sepp n t ani o 
i a pai /lali e 11 anuiicntai a . lo 
i oidi i mano K c{.iìiiviì lali.to 
il tentati v o d 1 i ( udì i e di 1 '. at 
lo .nappin abile 1 i li :,gi ni 
llal a Ne la i , impaglia di ni 
timiii.i/ioiic t d, fot ss «ni. na 
ili-tei mma'o ima obn-z.o a- di 
masso i un in ibi ala i ,*i 
s sten, ,i di gii i i oli/gl. Ulti r 
miei i ili nti'ti pi ’ ! no i in»' in 
e (ititi alni si : c |,»t si aia in 
sin i ulaio! i ,»i i uh i - i .un he 
v ei o , ne una ir, an imi ’i d, 
11K (l'v. i ili opi ’, Coi . san 'a 
l 1 s j 'uno h.ei Pi a I a v ,»• e 
ili Ile d, .me i ili Ma !» gì t 
Lo il musii .in,i ; i ,i Lai’» o gli 
nti ì u nti < hi i «intimi »,o i,i-l 
le si I il! lui e pulii» , III [ .'i»l- 
v elido moli. d- amili it,i , c a 


fa se. ilnlllhhlamcpt i 
da ih! f -i olla e da Os* 
» he pi-'.iiit’ div e 1 'i 


1 1■ a 11,l«» \ a 
» segnata 


% 


.. - -vas 


mm 




Superaffollamento, sporcizia, mancate riforme 

A Poggioreale scontano 
anche De colpe di altri 

Da oltre mezzo secolo il carcere senza un'innovazione — I de¬ 
tenuti denunciano: « Condannati sì, ma non a tutto questo » 


Dalla nostia redazione I 
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Come una diva il «Concorde» a Fiumicino 


ROMA - - Vedendolo prendere terra, 
sembra disegnato dalla natura. Questa 
e l'impressione ricevuta, ieri, quando 
al.'aeroporto intercontmentale ci: Fiu 
limino v- atterrato l'aereo supersonico 
•< Concorde »- dell'Air Frante. L'impat¬ 
to con la pista e avvenuto alle ore 
! ILIO secondo il programma. «La velo 
cita di 275 chilometri l'ora Un baglio 
ic opaco si e sprigionato tra le 
ruote i(citrali e il ii-im-nto al moim-n 
to di maggiore attrito, poi it simer.-.o 
imo. facilitato (lai gigan'eschi tc'ai 
tcic.sCop.c-i, si e adagialo in posizioie 
o, i/zon’a'.t- mentre ì sistemi d: lren. 
elettionici e : motori in funzione fre¬ 
nante lo rasentavano '•*» b»eve spazio 
Puntato in zona parcheggio davanti 
a!Lai*ros»jizi.ine. i! (Concorde ■> e stato 
accolto, come una diva, da mig’iaia di 
persone sulle terrazze, lungo le piste 
KL mancato solo l'applauso Kra gente 
nei orsa da Homa e dalle località vi¬ 
cine e lavoiatori adiie'ti ai servizi Al 
"re miglia:.» di persene si assiepavano 
'.ungo i! ,a*o sud del perimetro dell' 
aeroporto Per oltre un'ora, nella zona 


di sosta del « Concorde ». si e verif. 
cato un impressionante ingorgo d; au¬ 
tomezzi utilizzati ne, recinto aeiopor 
tuale. Fitte m stiro il: sii mezza erano 
s’a'e predisposte ita tutto l'aeroporto. 
Sotto l'aereo c erano addil li Una pat¬ 
tuglie ili cani antidroga e cani poiì 
ziotto Una lessa prolungata st e avu¬ 
ta all'mbucM) della scala d. accesso 
all'aereo tu". . presenti spelavano di 
poterlo visitare In tal modo l'aero 
pr.r’r. ri: Fiumicino i,,« i.irnitii il « bat¬ 
tesimo» de' voto supei soiiH o 
L'aereo e ripartito verso le ore 
DUO. <i»n molto ritaido su' piano 
d' voto, m d.lezione de. mare, da dove 
era vt liuto I piani d. voto de’ stipe. - 
sonico jh-r passeggeri pi (-vedono vo 
lo subsonico suite zone aiutate, e sol 
tan'o sui mar. e .strile zone desertiche 1 
piloti effettuali») il passaggio in volo 
sunersoriu n f (Concorde»', come e 
noto, può raggiungere : 2 200 km. orari. 
« me due volte la velocita del suono, l ai 
tnudine del voto di crociera ose:’.!.» tra 
ì 15 m la e i 20 min nu trì II « C'ncor 
de >» e transitato a Bontà per un volo 


«charter»» diretto a Por; de France 
nelta Mari mici 

Dopo tan'o pur.urne, net bene e net 
male, ., «Culi-orde» -- da due arili, e 
mezzo stille rotte nteri-on* .mentali - 
s: e presentato per .a prima vo.ta al 
pubblico italiano L'avvenimento ha de¬ 
stato nino>iià e interesse per le no- 
vr'a spettacolari e tecniche offerte dal 
velivolo trauco britannico Non e certo 
una novità li « Culi orde ». per una 
« lii.s-r d p>» -, ;rgg‘-ri »ta, an: S; cairota 
che sii cen'oinit.i viaggiai;;-: traspoi 
tu'! da l'inizio de! Ii)7t» a tutto il 15)77. 
qut-l.i pa'.i.tni si aggirano attorno at 
i inque [lei (dito I (onna/.onab elu¬ 
se lo possono permettere ragunatgono 
Par g; e. dalia «apit.de francese su 
« Concorde -. si portano nel Nord e 
ne. Sud America. Ad accogliere i. 
•< Coiti o-rie »> c'e stata amile una som 
messa prò’està ecologica. Dal lato de! 
mare deh aeroporto uno striscione d. 
i-eva '(Focene » una località costiera 
d: Bontà, li (ir. » e contro li Concorde ». 

n. p. 


NAPOLI - - Si t- ioni limi pa 
cificamente i om'era iniziata 
la protesta dei din-milai enti» 
detenuti del carcere ili Pog 
gtoicale a Napol» Dopo «m 
(|iu* gioirli di sciopero del.a 
fame ì reclusi hanno dt viso 
di riprendere da ieri matt.na 
li- ni»! mah attivit.i c*d - (olio 
qui c mi : fnnnl'.ir . av v (»i al ì 
difensori e magisti.itr hanno 
ricevuto mi.itti ass,i ni a/lol't- 
che alcune loro richieste s.i 
rchhero state accolte Del 
resto il sotiosegret.u io Del 
I' \ndio ha atteimato 1.litio 
giorno, i lo- i! p*ovved,nient » 
di amn-stia dovi ebbi essere 
approvai.» cirro Lin./u» de 1 
rautunno prossimo »! i he 
doviehtj» eoiit i ihmi e a so!!,- 
V «il e quelle situa/.oli! cinemi 

te insopportabili Il cuim-u- 
di PoggroK-a’e avivano 
dc-nunciato i reclusi -- m- è 
un esempio sovrafoillato 
i.inecv di 7itu deteriiti i« r.e 
som» s»-nipie ntoirio a: due 
nula) tanto < ho u df.-nu in 
IO 12 th-t.som- ( ella 

La siUia/ioiu ìg.ernea c 
grave (« lottiamo contro le 
cimici con h h.nnho'efe d: 
gas — hanno aifeim.ito i re 
t lii'l — confo i ratt-, invece, 
non PitS'iamo tara nulla .i 
I medili generici n-!'i, u 
no a pad ghon*-» prestano la 
loro opera per dm uri- ogni 
giorni» (Li internile *. ',,ii- 

sogg.uno aio Ih- jx-icht- s; de¬ 
vono assuiin-rt om un paga 
ittcn’o ad oie e non si può 


Trcisforita nel carcere di Bari 


Fiora Ardizzone grave 
per lo sciopero della fame 


garai-.t re 


'.abilita eie! 


Riguardano operazioni illecite realizzate a Firenze, Bari, Roma 

i 

Milano: tre incriminazioni 
per le «bustarelle» Standa 

Una sortita provocatoria del consigliere regionale lombardo di DP Capanna: ha spacciato 
per nuove le risultanze di una inchiesta di due anni fa - La rigorosa posizione del PCI ! 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- I! g uihce :.sirut¬ 
tore Ciro De Vincenzo che 
condili e rincir.e't.v .'itile <- h.: 
.s'.ureiie -- < fu- .o Standa a 
v reni;*- dusiribuito negli anni 
soor.s. ad amm.ni.st raion pah 
hi.et ii. alcun: pariti per ot 
tenere : nulla osta nece.ssar: 
«il.'apertura di alcuni super 
mercati. ìncrumnoto :e:i 
per «corni'ione pativa » ol 
tre persone- ie\ n.s;e.s'i.--' 
allAnnon.i d: Firenze. Gu 
pl.e Imo s«*rravalii, che m 
camb.o dr 25 milioni avrei)- 
Ih- favorito la eonce.ssione al¬ 
la Standa di un'oro.» fabbri- 
cabile in viale de: Mille: l'ex 
as.se.-s.sore a: Ixivori Pubblici 
d: Bari. France.sco Monteleo- 
ne che avrei)!)»' d..spo«to .'a 
dova'ione del tracciato di u 
nn N-.-ui.i a favore di un m 
.sed amento della Standa in 
lamino di 20 milioni 11 ter¬ 
zo. incriminato per falso, è 
(iilboito Bcrn * !■**-:. de! «Cen¬ 
tro .studi Iu4z.«» » die avreb¬ 
be aitei.ito alcun; agogni che 
Stando voi.civa allo .ste.-vso 
Otntro 

TLinclue.sta si era aperta 
due anni fa. nel marzo de! 
' 74 . con Liner.mutazione, da 
parte dell'alloro giudice 


istruttore ri. Spo e'o. Hocco 
r:a.sconaro. d: a c un p. -so 
nae-g: de! mVoIuvsi) po'..reo 
e ri: d.ngeiri dela S'anda. 
a-elisa": d. rorrn.";«>::»- 

L’ii'.clj.t'sta investi aiicl.e .a 
Regione laintiMrdia il.»- n 
queg.i .stessi giorni s: .-.pp-c 
stava ad approvar*- b o -- 
co ben 18 l.cer.ze ner al*re" 
tanti stijvermeri a: : In p.ir".- 
colare. per due di e.-.- : en¬ 
trambi ridile.-", oa.la Stan 
da. .'i era parlato d. « bit 
.starelle « ad alcun. no..t.cs 
della DO. del PSI. dei' PSDI 
e de! PRI 

Allora :i giud ee F:.».'* *,ra- 
ro interrogo come lo.st mo.;: 
alcuni dei personaggi piu ir. 
vista de! mondo po -,t co .o n 
hardo. fra questi ■ due se 
gretarr regionali dell.» DC. 
Alberto Gali; e del PSI Car¬ 
lo Polli. Ga.h .immise al 
lora. dr aver r.cevu’o da Lt 
Standa f.nanziameiri. che si 
premuro peraltro, di dei.m- 
re. u per il jxiri lo » I/irsrh-e 
sta e passata succes.s,vamen- 
te ne.le mani dei gmd.ee De 
Vincenzo 

L'occasione ò parsa buona 
al gruppo regionale lombar¬ 
do di DP per scatenare una 
ennesima montatura provoca¬ 
toria nei confronti della nta.g- 


gvtraii/a a cinque me regge 
i". governo regionale e nei 
«onfront* de. nostro partito 

Il « «»Uslg.*«‘i e Mar.o ( ' a : , 

n« nel torso d. un» io:ife 
rti s" ».: ;i» non r.u est* »"o 
a spni rare i>i-r sove le r'- 
su ".ii: e de le -nd ig;..: d d'i - 
ann. t.» aggiungendiK-i. in 
oropr.o. aci i'e me non e m 
graao ri. provare, nei con 
troir i d: un dirigente del PCI. 

Capanna Unge di .inorare 
la pcssiziotie ri: aper'a de 
ivincia e ri; rigoe semp'e 
siVt-.T.i’a da! PCI sull intera 


v « end.» allora come ozg.. 
nasconde ic risultanze della 
.-cessa -.neh.està d: F.is on.i 
r<». p ir ri. cor."intuire a tene 
r«- »*d: ’..» sia nrovi->e.»- 


pus’o di lavoro 

Poggioreale venne tostru’.*» 
nei 1911 . con il pre< rso s -opo 
di concentrare n -.n s*.h» 

punto i ear« ciati nap.li-tam 
Ornila dis'rihn.t m • .r.quc 

|i:> < "L i -in.i) t ". ». .$».: : •») 
c-"tio ni um/ior.t tu., ai 
1 ** 2 ! }*•:. la la 1 {)• i iodi» dt L<: 

prima gii* -r.i firn d.a'c viene 
adibì.» ri (.!'* ruta 

Lino a! prilli'* <:«»t)i>g..i-r«i 
la '".niPiii.i ha litio .-, c*>’.- 
! rii!» a..n « ut** a de*» mi'. 
Poi ri* gl .timi arri '•«. p» r 
un toPuru’» :nve(eti!.::n( »."*■ 
<l«-.'»- s*r..t*"i»e sia ;* - 

< ' ,, v raff I a-n, r",, -nuprt 

mugj.o;» f’i-gj.**:ea.» è 


BAH I I- ora Pi! : » Ai uhzzo 
ile t- Stelama Manti/.o. le 
due 'invali, donne detenute 
nel earceie di Potenz .1 e .n- 
crnninate per appartenenza 
a bande annate » !.» pinna, 
ricciil-id- del CNH. veliti»- 
ai restala ne' (Ovo d: La ola 
ed *• mdtzuca amile pei i. 
c.i'O Moro, la seconda «* Ma 
ta ferita in imi appartamento 
dall'esplosione d'un oidigno 
( !it- si s-.iv.t ( olile/.Oli.indo ». 
sono unirne n-r: poim-'izgo 
so'to s orla .il cenilo clinico 
del (anere di Ba"l. dove so 
no st.ee .-noverate, dopo l'or 
dine d- ’ra-fcj mento par'.'o 
dal m.riisteio ci. Grazia e 
G.u-l 1/ 

Geiiiie m s',*"(> d prostra 
/(»»!*• e (l*-nei uni-»,: o p*-. '.» 

seiopero de.la lame prolun 
gaio, messo .n atto a Po'f-u 
ai .nncnn- ari «litri rietenu". 
allo scopo di ottenere d. »-s 
ere 'rasfent*- a Napol: »» •« 
Roma, sono s’a'e unmedla 
tinnente vi-.t.ee dai medu i 
d: guardi.» 

«Condizioni nhhiitan/a imo 
ne ». hanno detto i due salu¬ 
tar.. il rio"tor Vena e ;l prò 
fessor lai,» Comunque, -i e 
saputo che L'.ora Ard.zzone e 
Stefania Mauriz.o hanno 
(ondulato nello s«^;opero 
(iella fame, r Binando ogni 
t.po d. cibo, tranne (affé, ac¬ 
qua e zucchero 

Questo d: Bari e L. qu.i — o 
»rasferrmento pi»r Fiora P;r 
-■ » il quarto per I,* Ma ì.-.r.o». 
Dal carcere sjvc.ale d. Pog 
cio-enle. -nfa" . li pr ma r ’.i 


poi '.(‘a a Re!) hb.a » pc - , 
sere .ntei togata dal miei 
•sir.iti) iiimiuoi ()():, insieme 
(or. l'altra ne’ ma >*inin .-. 
.serbo, nel (.licere speciale d 
i-'n’i-n/.i. do,e, da u» i pa ,> 
ili ettun. me. avevano appun 
'<» I- / a'o '»» si ìopero della 
faine pe-- piotesta. coiiside 
rancio le prigioni de! capo 
luogo lucano troppo fonti!- 
o-ilia lesirlenzi dei projir; r. 

Vi» a ■. 

M.mrfes-. a fi; ma « Coni 
tati di autonomia metuLon* 
h--- ( rami uppars .mprov- 
s.-mente -m unir, d: Po'e»)/.*. 
'li n.nioiand > .e già-, ■ <0.1*1, 
za m d. salire delle due ri* 

•( turi 

Dal car» ere. due morii t «. 

f* .».mo »'»tfr ’.((>. •: t 

te .empie .1. gran . egiMo. 
«'.Ospedale .San Car o. I i* 
c 'anz*- isoline e .«p Dositarner. 
t** afre//.-;*- p*-r L* -. g.l,uiz, 
d»l .Sin Carso hanno por -a ■ 

- .’:•■*<» Bar rio e 1’. 1 *•*,- • <» 

(bruco del - *- •-ai- *-r; < p.u «- 
1 1 ( zza’o a. fasi* 

• »• un,» ìnterrisgaz.on» . i 
ministro Bonifa«-.o. le o-:or>- 
vo’. Ci.am aria Codr.gr.a .. 

undipenricnV eà*"*a nel.-' ! 
'*e PCI'. Ma/iian. No- 1 
(PSI» *- lue ala Cis*eL.i.: 
•FDUP» • mm» z.h,e.s"o .* ; 
trasfer.na rro irg»-r.*e ai c.» 
o-r*- di Nap >!. riebe due -i • 
Bni’t- . part.rolarne-r."*- • *• 
<*‘".*r.o "in « or.sicleraz o. • 
oc Le gr.i-. .ss.m<- »«»ul.z«o:u *i 
f?i r» n c u ■■'-ur.'i". 


» Ile ix-'.int’ div e- '! da zona 
a oiii.t ma nel'o stesso ti in 
po aperta alla prospiC \ a di 
applic «ne la !t gg< ni tutti : 
silo uspett 1 e »’l rutto .1 -eri 1 
tono n.izm-i il»-. < <)•! il 1 «un ni 
s(> (lei medli 1 e (!( I pi rsUH.lle 
salutili io 1 Ire hanno .1 "iit)'»» 
pu rarrii-nte it jr un» e respon 
sal>i!it.i umane e < iv 1: ilelle 
Mt".'1011 ( sopr.i»tuMo ile! nio 

\ unenti) delle <lo»-"e 

La pi .111.1 vnhri.i/.unr (li¬ 
gi. oiia Mu'-i m Tosi .ina a 
Fin n/e so!,» il 20 nei « eirio 
dt irriti io 'Cititi e im (In o. 
1 me !t!U in» da 1 m quattro 
ili.la. Ni eh <»spi dall t Ulti,!] 
d Cali «gl. !H 7 mi da . e 120 
pai.nmd.i! baino p'« sentalo 
l.i domanda, tra i Iti '.untar: 
di 1 rcp.H tu mate’ mta Lobii 
'ione e di 1 ab pe- 1 eirio -\ 
(*!<)ss<-t«i 'ir àJb meda i <»i>- 
raiit, ni j>1 ov un 1.1. 12H si 

sono piiiiiuni .at! [u: l olm/o 
m . 'il 220 pai ami chi 1, IMI 
\ L v « ri 'io. le 1 :i ira ai- 1 0111 
pii c sono «tati soltanto 
225 Ml'nspi (i.ile di Siravez/a. 
la pel 1 eli*.naie (I. obli /'orti 

I olisi 1 t» il sei \ iz,o d- nitei 

’ a/ mi it di Ila gl av id.tn/a. 
mi otri a ((Hello ri- Pietra',tri 
ta l'ob’i /ione e tota 1 »- Nell' 
ente »>s|>* dalli 1 o \’( t 'dia '11(1 
Hanno olili ttato 7 ginecologi 
sii !• e tutte , oste!rn lic¬ 
iti p»ov Hit ,a di P.sa '(ilo 12 fi 
rm d i 1 obietto!*. s»i !i(Ml addetti 

* ' i* 41 ! » . 

\ Tm n< 1. !.»"(•' '<)i ato re 
ginn.de *1(1,1 Saluta Ini » miri 
ni ato 1 pnm: d.rii •■elativi 
a IO «t'pt ria!: '11 IO Sono 
111 'i 217 gli oh i "to’, tra . 
un die.. Ili 'il 20»» tra gl 
a • st. ; f, 7 'ì s 1 102'.' t: .1 gl. 
«»!*<-: alo', '<ni t. i . qn nd -r > 
|r»-p en'.in.a- m B,liner.'e u.fe 

'Ini* , 1 ! a 11 ’ t V i ' o 1 1. 

In Lumb.uri.a se» ondo !' 

,!"<•"<*. «, t « * I *-g lo ale 1 *»i) ( 
z.i-l r di , ira da 1 <• •( B a . lag 
g ui.g* :»-hl)* .! t)2 »'i (11 ; ( ei,t*i 
» 42 .* si tir 1 '. P.r.ia 'il va la 
pria [» 11 a 1 ’.-. 1 nn ri 07 
(le- ( 1 i/o M no» e 1 * h *-z:o»i( 

ti.i j.i «iiit - t» i! 15 0'» in r 

II 1 ■(» »2'.**i ■ 1 *i 15» Mori»» a! 

le invìi* » 77 . 7 k •» : (•('.;•) tri 
. imda .. 21 in r * e-.'o t' 

gii am '*» s.-I, » (i lei'* ' 1 ini 

H- '.•»:/. il, ,, |.a R* gai 

r e I.omoa-d a li.- .- -*l'r* i*- 

si* ma*» * H- f - * » a, -.il . igi <» 

* r :r*> s’.r. * 1 * * •* , •* 1 112 al»»r 
t 120* s,»»,!*,*«, a M inno,. 

In un 0 ** .ri • • •** * .ai, , • 

'< '• g-t -* r • u- » < :< ,'!• -az ov 

•: -a- , '■ d- ’ pei P'L PB! 

* i*'Ii! ci* >1 ,i-,< r '«-’i, i,« .ro 
d v 1! li, *i- ! .1 gg* I'*l * 0 r 
'• o-l _g* -* la :> ..ri, rii ri >r~ 


tu clandestino -. * un itami 

tutto le forze di mot raticlie 
a battersi pei 1 he la legge 
venga appi iati mn sp-rrio 
di tolleranza e di liberi,1 «. 
Ri'pt t(o. (pi "rii del dirrito 
di 1 bei a 'celta nriiv idu.de 
ma 1 .11 ih "iin 1 a so |H-rft 
questo può po.taie ad una 
ur.nos'ihilita di anplu ai e una 
;»-g > 1 d, Lo st .ro d 1 pa ■ te di 
un’ ir, ’ .1 strtittur a so, m sani 
’.r a o ri-'ria 1 •. Il do ,,m •-»'.» 
-11 1 1111 so”ci ta d notcn/.a 
mento di i 1 .insulto! ■ < p- r 

1 ou'i rri .1 e da v v e: n uni s il 
’a alAii'-nma t- ' 1 -niri- ah V 
ili Ila 1 onp ,1 e di 1 sru'.rio (Il 
! : out, .dia ; 1 * o. i ea/mne ■ 

Ni 1 U \1 111 he sii kilt.' mi¬ 
di. . , 1 tti all albo hanno 

t 'i ut.Ho ih/uia-iiia (I. ol),e 
'ioni .i iti mi I 1 1 ri ni , o e 
201 melili 1 <> pi dalli 1 . 11 1 in» 
pii ss 1 v ami ut 1 .j 1 .» pei 1 t 11 

lo 1 I • a 1 q lai: ! 14 ! gin-. 1 ologi 
‘ , 2 I 5 tf l 1 ni. , ri-li pi r 1 1 n 

tu» Pe a o 1 oh .1 11 per 

1 < n'o 1 la (il 01 ni a 10:1 la 
pi : 1 i :.l i.ile |i u 1 >.,,-a In tilt 
a la «gaie fini ad o ;g 1 
sono si.it . «•]11 Mno' 1 'ili al»»’ : 

1 1 - 1 .mina na ..ionio la-. 
'Os *n 1 11 g oliali , la 1 i r i a d- 1 
mi il - i oli < ”0:1 v alu" ("do , 
(»- m di' 1.1 g a. ungi 11 hi h 1 
.0 pi r 11 nto \ N.ijxih si ef 
ti B Ual 0 gli -lrii 1 v 1 rri 1 ah'.'! 
v ni 1 mqur ii'p, dall, 1 on 1 * 

' 1 rifui ne s sa iuta - -( . Il p •) 
Villini Mino at; I l'Z/.ri 1 gl. lispi 
dall di Noi 1 cito. (.lagnano C 
Isi Ino L equipe di I! ospedali' 
di Capila '• arici vi unta ni al 
' i . (.-spi dall di Ila Campali,a . 
dov 1 l'obu /ione m massa Ila 
pai ali//,ito il sei 1 i/iti 

Ml’o'pi dall di Calta') ", t 
ta. l'obu. zaini- 1 di 5 gnu 1 o 
logi s'i fi di 2 une-ti s' 4 : 'il 
I. mi litri- lo t» o -(II,, In a) 
no tutti (Il po't, a 1 < 1,’lah< 11 a 
i ( . km sono 'a<, iltettmiti 
tu- mti 1 venti 

In \h’ uzzo I ,is'i ssoi ito 
della San.Ni neri e am o-a ,n 
gl ado di ( (limimi a’ e 1 rii e rie!- 
robie/iouc '(• non pai zi.ri 1 : 
all'Aqmla 151 g ni 1 o!ojo « |-)R 
i>|)er.ilori '.untali a Teramo 
olre/ one tonde I uM.iv a 1 .1 
borio e possibili- m duci ilei 
21 (.'spedali delia n glorie In 
I min ni 1 ni* 'lui ( he hanno 
di-iiso l'oh 1/ione i aggiungo 
no ,1 7 o pi-*- i l'ito i ad \- • 
s 1 si d 100 pi 1 i filini, ma d 
'(•i\ i/o e i.guaimi-nte gara!) 

1 ito m dici 1 os|x-d.i!i : t"Mira 
nella 1 eg om sono «tat, cf 
fi Ctint• ( u\ .1 11 nto Hiti-i v en 
ti la meta <!* 1 (piali aH'nspc 
dall- ili T< - n. 

Ih Km ! a Ro’iiagn 1 è t on 
fermata la pi n eiriuale di eir 

• a il 50 jx-r 1 eirio «| t i gire 

i <;!(rgi obietto! 1 1 112 » I-'m-u a 
gli H tervc.-ri sono st.ri 1 700 
s-i i r ( a rn ride -.( Ine 'e. (T 
ie’t ’i.ii, .11 IO cispe dal: e 1 ,1 »(- 
(1 1 ora I' -t-rv ’/.<< pubbl.r-n 

e (pi -, i. a ' i( ir.rio niet ’ re 
IH g:v <ì* '-o- z<i è r 'i’r;//a‘e 
1 -< i.d* n a -1 * 1 *. • e'-.’- 1 < on 

s 1 •* r, 'a ’! o- » -a *1 pi < ' r" 

Z O'H- 

P- mn a o;»o di La 

;i|( vi 11/ «r,i . i.i :», 1 .alia ’ ' 1 ' 1 

,ì« -ne< : 1 '> a- a M ir,a !".!» "a 
Ma 1 " *. . \ 1 in ,-s *l< -rie ri» ! 

'a C i'ui :,1 : * ! * <r a <ì 'in 

< 1 .bai’,n» ad • r.'H •! ha 1 o"f 

• ’ a" 0 a!' UHI a - s 0“ - ( .* < 

• a’, a!’a v 'a-, ’ 1 a 'ri ! z 'a'v 

. !< tal■ a d '.-io- : » .»* *• pi r " -ri 
"e 1 * •*,:/ .1’ \ * a * 'ri* !,: d*-J’a 

-i'.P* : ’ 5 .1» '*» (» 11 (|Uc*B 

v* a-, ri hi» :<1 valore se 
« -1 )'•■.’ •• .1 co n--i !a n-a 

■ ( a d* Il aixr'o 1 ìa'.d* -* no e 
.-*! a v v .a" e la :»-( ' 1 -,/ "I -n 
'*•• d. «i'*<n «ri.'ir* ria a gge 
( ’■ 0 :» im " e !< f o-/i- :*)’ »! 
(Le <■* 11, ‘ •“",* ha : r o ( <>n 

b : a u- • .0 -• : q ,( <f n 


Dopo l'approvazione della legge sanitaria alla Camera 

Tarda la riforma delle scuole sanitarie 


r* ». p ; 
r«- 

z.nne 

I, in. :’.iC'*.a de..,, :i,agi.'Vii 
tur.» -i.» g a indi'-.»"*» : prò 
t.i.’or, sii d. questi» grave v 
renda ri. .sOBoeovr-rno e ri: 
corruzione, e Ct»ponn.» non 
fi.» rivelazioni ria faresti nier. 
te e su ne.-ssur.o. re>t«» L fa" 
to inquah:icabde di un.» p-o 
v.va 7 ione bacata .'il.a rr.cr,- 
zczna e .suda demagogia 


pi : no ri 


(i- 111 ò 


I comizi del PCI 


OGGI 

Roma Ct. uromante : Pra¬ 
to Na (Dolgano. Casarar.o 
dovrei Tr.veiii. S-.racu 
.'.a Adornato. Ancona 
c.» ne iti. S Cesa reo » Mo >. 
G. I.ontto 

DOMANI 

Milano Borglum. Man¬ 
tova. Pajett.». Cuneo 
Pecchioli: Ferrara: Reirh 
lini Ancona. Serri: Rte- 


G1v.1t h er. Roma 1 Pr. 
ma Porta' PavoLni. 
Sanremo R.v.nu.o. IL 
Aquila Sancì.rocco 

LUNEDI’ 

Milano. Pive h 10 li. Bari 
• bacon»'): Tr.velli. Rivo 
gna <sez Tomba» Carri. 
Forlì Terroni. Savona: 
Cinanni. Lucca L Conti. 
.-\nasmi iFr) Fredduzzi. 
S.racusa: P:ras"u. 


car«-i* affo la" * d K".r«* 

P-* 

K-»:>..-« <i <»',» <( , ..'a 

5 . :>.tr« hb fan- 1 •. pad. 

g 1 : «• - 1! Kilt 1 /, -- r.. 

ri. lavoro c s*a*o r <-<i ,,. 

rì'-t. ’i» ii 't-rv .zi ìgi- ii 1 : ir. 
*»g.m <*•!',) '.»-;.) 'ta:,- ,d:m na 
te !e » f«* i-ie di ,i;pz. » al'e 
fKit 'tri - (ji.i-'t 1 > *• '"ato 1 ir. 
io .r-vor,. d. amm «lerr.amt r, 
to 

I Oet» n ri: nài.r.o s'ii.»to un 
do» umen"o in cui s-r.teti/z.mo 
!« !<ir.i ru bu-'h . stv» g.ino !i 
ragion: <i* ILirt» rru/.<*n» il»’’.» 
proti sta e ! hanno t s;x*'tr .:i 
una (.tir.ft r» r,/a stampa A 
terni.r.e di li .noi "ro mi 
g orna! 'ti un -14 ) ’ia 

(■•immentato; « Soro 70 g ,•»- 
nt. .nsininu « h»> r.,,-. t.ur 
hiar.n ’,(■ » n/uiria. du uno clu- 
marna 1! m-r'oiìau-, »' que-sto 
è vero. M.» io <or.o stato 
condanna’o a pivln mesi di 
rte!u'iorr. non alla morte 


V. f. 


Li rilo-m.a n.’.i r,.- h.» 

<•11»;).nto 1. (ir.rirt» in 

Parlarne) ■«» »■ '* .. .re» r 

\t*rr*ìnru> * r.tro i 

* «» f'ìit* • rt ,tl 

!»i 1 * o ).» pi» * djft j 

'.! li, g .1 N- j-- |.I 

'.:a ;>ar‘*- «• I* R* -.oh. • U . 

( <'■!).. 1 . . (X i la a»- ). :x»"Ol .» 
Olili liU.)-(- . 1(1 ap})-* 'Nire - 1 
adi-mpim» rt. d: io-o , on jx 
t»-i/,i (x'rc .He hi r.torni.» ;■*>' 
'.1 — ria vd’.i a.*:»rov.,'a 
via dt, r».t,*.,1 — « •■rì.ir.in.ire 
sul.."*» M*. la r.f*i-:i .1 na. r> 
sogno ansi!» di tx--o.«d» '. 

r..T«:r: > t. ij « st• iu t• » 

In qn*'"a dir» /.ore .1 gover 
r>) a « •»-.) e me*-"» 

Cria .mix) fa il gr..pixi 
» omuiiis".) aveva }*-»•'» 1 N»ti* .i 
Monte» ito-..* ,.n orogt-i;.* d, 
legg* 'a.It* 'i uo!» d. '(>(-< ia- 
] zza/.<»-ie Ma il .)-*>bI«-ma e 
n;u («in» »!<•"** Oi.o-r* and.* 
r«- urgentt-mi-r.t»- a. 1 .ma ri 
forni.» di ttriti gl. '• .di s.im- 
tari. non '«ilo dei!., faiota d. 
medi» ma. (M-r stretta ìn- 
terrìisoipIin.iri(‘fa c .nterdi- 
fx-ndenz.i funzionale della 
fnrma7 0»»e del rru di. o con ].» 
formazione del pcr-onalc pa 
ramedico n di aìtr, operatori 


'..ni’-tri \ ^i.r • c- ri.* 1 ,1 .'■• 
(li q a-'*,, ( r»'i '*» io t o't- la 
( 1 * li .tic a vi;-:* (!« f .tt. 1 

s* tu ri ivi!.tu I. s,r ,.:I • ( Il 

t .-.il’ • li li rì.-n i d / « az • r.» 
n- _r* ss;-,,i ri* 1 
’. * - .■* < :a i'*i. 2 .! ». m.t r • 

'• m.*r< •-'••rota:.'* ■. 

li.- 'i.( i ' :<*n.«t 1 dai t 
'■!■•». 5 ' li ri s'an o .* 

’ o ■-» 1 ,0 *i n a- il- 1 1 o-' ,f. 
li!-* 1 *• ri-ila nr<>t-an.m * 

/<»■-»- :* v - r' * 1 - » da i * 

ci " « (*». -, rr.' ir.". I a 

«i”tl.u. ...'i*'t* n.b.le t .»-* n/.« 
(JUarriit.-T»-. a. e (< «al.Ni* i\.1 (!•• 

(x r 'Mi'a.i o.ir.-n 'in* 

\ 1 • .'<■ .. <a,.'i- v*-r-..*i:C 'i 
i •• avrn ’.l'ii'h n:-iv* (f* -m 
jx.r—oiiti la «s.iO’a j: .ir.zit'.' 
’<> * ..rgi : N 1 o- rri.n. r» ! 
t.v ita .i"'o*i n/..ri,- il*- >.»•*• 
'.*)’.) rial.e lai uria (I ir.Kl, 

( *- .1 ( 011 ì* ,,tt v ria 'a- Har.o 
( on n!» 'si\ anv» r,t«- affatale a: 
le R( g.on: t ai ('om mi rito 
lari 1.1 ha'-- al ri*-, n to fild * 
al’a !» g«i di riforma sar.it., 
ria già a() *rov.ita rial.,* ( , 
mera, d tutti 1 po"en m m, 
t» r.a di *»'S.'tt r.za -anitaria 
L 2 ’ in discorso (he vale, o,- 
v lamento, a.uhi -irr < .0 1 n<- 
CDiKern» la progranimazmr.c- 


ri* ! '• TV 1 ' 1 ri. 1. i.< 

I, ••!"., *• •: • ! 1 ma Ni », < 

:•* -,' riti !*• ( 'ii.‘ • . »« tri .**" 
•litri* «. v 1 ! r \ .» *«> 

t *1. i f f * i * «i 

<• ' 4 1 r ì \t 

ra 1 * 

O' » rr: ? *;.-»!* *• ;• • * r 

^ UN A ti 1 

. 1 *'".: ( 1 * I \'*r- ( 'it* . *!♦ < - » 

' 1 la • O ri..:/ • « • c- . Il Io" 
nauti *. 1, n ‘ . , 

r. ri m ri '* o-'o B,* <* n 

.-r- • (i. s , iì -).-*,!, * rn • (!• Ila 

f irn: ,/1». ri* I ;/ rso-,.: . s , 
in"-ir i*i I ) 1 { .1 , - io ■ : ;i •- ■ 

V , r.o-, 'X .Pari ri- 1 fa !, 

m-r.’«i <:(•! « -*-n ìv, (».»*»» ,- 
»i*-] ri stai io ri* ! ix rs‘i- a le 

musico ria!.*- 1 Nti/**-. «.si»»- 

dal.» '( 

\It-o nm" 1.• ' » N» r,a"o i- 

m tor»*» il. 1 iaixtra* ione -, 
niornia u»av» esitar., ( a 

Mx’ftH Ito-Io e .-.I esali,,- ri» 1 

I a,.!,, la U g1 ,i. r.forri, t ti» 1 * 

!*, '(U"!a '( v, d ir.,t s iy,-;.i 
r>- p-ov v eri n.» 1 1 - ; he •».»’<• ! 

forz» r»»!,". I «• e < ultu-al r; 
ter,gu’,o css* re irtima-nente 
(onnt'si. Nt- ciò e vero, come 
e -xissihi.c non prevedere 
1 ontestualinente la riforma 
degi: st .rii caratar. ’ Basti , 


jr i,'.,-. al a r>-*»_r.iUiruazainc 
(!< li *,(( * S'O ,i , fai m'n, me 
• !.(!* e al [i r ob!'-:n.i <:* li» 
tolH.azo*. fi. 1 ;x a e pa- 

- *n.< (i 1 » Noi -, da r,-«l, • il» 

-'* o si* l.h I, I s) ( (h 

:»>s< * .- tir* vi *• rinn < q .ale 

s,,Ia :a », ’.s *1 *,'I ,a 'fz-i 

a i it*a*., li"a• I, 

\ .1 i ! 1 (1 (pa s-> ( ., -is.de 

- 1/ on. a.).* ■'* . a <*•!)[)-» -1' l,:l# 
.1 i •>rnjx*»f.i’, I-:.’., -iti go.< r 


* 1/ -m. a .).* - '* 


.1 i •>rn}x*»f.iH I-:.’., <itl go.( r 
io e ;n ;,.,rr,( o!a-(- dii mi- 
l'i-'r*. d* Ila Piif>bl.. a i't-u- 
z olx . N; - 1 1 r.e < in ola UIVA 
b./za d ,,'ogepo ni., sf ).0 
fra ixk ru in’im.. Non e qije- 
s"*i il rirMo miglio»,- per af- 
fr<in"«r( proba-mi (he inve¬ 
stii,*» 'efori .rn »)rNin;i e de- 
ia.it, de. a v.la del F’aese. 
\ >o.-.r, ()er".u "o uufi'(X-nsabi- 
I,- (I - .1 s* n Pedin. fauia 

na-’»- 1 *1 de. »- s ;e intenzioni 
r.**n so],» le forze pohtkh* 

ma anr ne I, ( omjHm nti .so¬ 
mali 1* (triturai., a (onnnciar» 
dai diritti interessati ( kdA 
ti- » nt. •• g-ovan: ch<- si sone 
Ca avv.it: o che si starni# 
avviando alle professioni sa 
nitarie. 


a. é. m. 
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Gravissi mo il dirigente industriale ferito a Genova dalle Br 

L'arteria femorale recisa dai colpi 

Fausto Gasparino, vicedirettore deH’Intersind, appena uscito di casa è stato affiancato da 
un’auto con tre giovani a bordo che hanno fatto subito fuoco - Dall’arteria una copiosis¬ 
sima emorragia - La protesta nelle fabbriche, dei partiti democratici e dei sindacati 



GENOVA — Il dirigente dell'lntersind. Fausto Gasparino, ferito dalle Br; a destra. la moglie e il figlio accorsi in ospedale 


ROMA - Cintine aggressio 
ni (inutile in selle giorni <■ 
un dolo prcomipnnlc: Ire 
i /ingioili infinsinuli. feriti a 
rei i,teenite da « brigatisti . 
le selli della pretura di Fi 
reme e della Regione Pie 
minile dii/ineggiiile da ineur 
slum terroristiche Le citta 
dure si e colpito ancora non 
sono certo nuore alle pesta 
dei terrori di: Milano . Ceno 
ra. e. per due colte, Torino 
CI: attentati, oltre che dalle 
RR. sono stati rivendieuti da 
due g ruppi altrettanto noti: 
* Stpiatlre proletarie » e « Vii 
ina linea 

l’ila nuora reerudescem ti 
del fenomeno terroristico. 
che negli ultimi tempi aceca 
rettisi rato una certa attenua 
zinne ' E' presto per esprime 
re giudizi di tpiesto tipo. Con 
t errà inceee ricordare i (atti 
accaduti in un areo th tempo 
più ampio — i primi sei mesi 
ili tiuest’tinno — per arac un 
(piatirò più esauriente. 

Serie di raffronti 

//occasione per una rifles¬ 
sione più attenta, ei moie ri 
proposta in termini concreti 
anche da un documento re 
Matto dalla e Sezione tiroide 
mi dello Stato ■■ della tlirezio 
ne del VCL I dati che aner 
(tono da (piesto nuora e pini 
ninfe rturlio, sono operi i n 
direrse considerazioni. In 
elemento risulta critica¬ 
te e ilare in contrasto 
con le notizie dell'ultimo 
settimana: la costante (Inni- 


Ventitré assassinati 
dai terroristi in 6 mesi 

Prima e dopo la vicenda Moro c’è stato un calo degli at¬ 
tentati, poi la ripresa delle ultime settimane - Cifre e fatti 
documentati dalla sezione problemi dello Stato del PCI 


unzione, a partire ila feti 
Inaio. de! numero (se non 
della (/rarità) degli atti ter 
roristici. anche se nel coni 
plesso si e ancora al di sopra 
della media dello scorso an 
no i/./sr attentati ed uggres 
siimi compatti in sto mesi 
contro i 2.012 del 771 . La 
punta massima si è registra 
ta in gennaio (.172 attentati ed 
aggressioni annate), mentre 
il punto più basso e del giu¬ 
gno scorso (liù). Il z caso » 
Moro, che ha polarizzalo per 
gitasi due mesi Tattenzione 
tlcll’opinioitc pubblica ed hit 
mobilitato le forze politiche e 
di polizia, la stessa concai 
trazione degli sforzi da 
gruppi terroristici e dei loro 
fiancheggiatori, nella prega 
razione e nella esecuzione di 
quella sanguinosa operazione. 
debbono m ere andò mi loro 
peso. Hcsla d fatto che una 
diminuzione degli attentati e 
delle aggressioni armate si è 
registrata sia prima che dopi) 
la conclusione della tragica 


ricalila (Jutdclic colpo i ter 
rorisli debbono pure ineri i 
subito o (intinto meno gualco 
sa è stato rivisto nei loro di¬ 
segni e nelle loro azioni. 

Due vittime al mese 

Il numero delle persone uè 
ase in agguati e scontri ar¬ 
mati. resta comunque assai 
elevato, anche se al disotto 
dello scorso anno (Ili morti 
nei primi sei mesi del 7 \ 
contro Ut in tutto il 77 ). La 
punta massima si è arata in 
marzo: persone uccise, sa 

delle gitali appartenenti alle 
forze dell'ordine. Era loro 
Oreste Leonardi. Raffaele 
Lizzino. Domenico Rieri. (Etti 
Ho Iti vera e Ertnteeseo Zizza 
trucidati dai <t brigatisti m 
\'in Eani. durante il rapimen¬ 
to di Aldo Moro, assassinato 
T 2 giorni più tardi. I)a aprile 
in poi sono state uccise due 
ridirne al mese. 

Anche gli attentali dinami¬ 


tardi e incendiari .sono dimi 
muti l 2 /iù m gennaio. 71 m 
gnigno); rosi come le uggres 
sioni e gli atti di violenza nel 
le scuole e nelle piazze i 1 OH 
in gennaio. UH ni giugno per 
un totale di IH 2 ni sei mesti. 
Sono state prese purtieolur 
mente di mira le sedi di in 
fin aziendali, delle banche e 
delle concessionarie (102 at 
tentati), tli scuole e unieer- 
siiti (!)!>>. di caserme e coni 
rnissanati di VS e dei cara 
lanieri l'Mh. di sedi dei /lur¬ 
idi (HI IH'. CI VCl. 0 ESI 
ed altre). Ma ci sono stati 
gli allentati di sabotaggio 
all'Alfa di Arese. all’Alfa 
Sud. itila Eiut di Cassino. 

Le firme terroristiche sono 
aumentate ili numero (70 lo 
scorso anno, ben L '17 negli id 
limi mesi), ma le azioni più 
gran grafitano attorno ai 
solito numeri) piu ristretto 
delle RR. di Vrima Linea 
ere. 

Le città restano Roma. .Mi 


lituo. Rolognu. formo e Va 
dova ioltre il tifi"» delle a 
zumi terroristiche e leppi di 
che compiute in tutta Italia 
da gennaio a giugwn Sella 
capitale in particolare, dove 
hanno agiti) ben 12 gingili 
terroristici di nino tipo, so 
no stati compiuti ni questo 
periodo /.’iS attentati e og 
gres u nii annate i oltre il 
HO"" del totale i. eoo untimi 
morti, i lenti sono sfidi III 
Sono state colpite numero -e 
sedi della VS e (leU'Arm i 
dei (’C (IH), ilei partiti e dei 
sindacal i l r ,2 >. (li scuole e 
università i 20 >. di ahitazio 
ni civili, uffici aziendali e ih 
(dira natura. .!V> gli aldo 
mezzi distraiti. 


Omicidi brigatisti 

Il maggior numero delle 
azioni criminose eiM coni 
piate in tutta Italia, e stato 
rivendicato dalle ~ Rl\ >. che 
hanno agito a Roma. Mila¬ 
no. Vaiermo. Modena. Roto- 
gnu. Torino, (ienoea. Cu 
ghari. Sassari. Suora. Vero- 
mi. ('dine e Visa. II delle 
-■> persone colpite a morte 
negli ultimi sei mesi sono 
siate assassinate dai - briga 
ti<h ■»-. Isolati e sconfitti sul 
inailo /idillico, essi continua 
no a rappresentare un serio 
pericolo per la sicurezza dei 
cittadini e per le istituzioni 
repubblicane. Sottovalutarli 
sarebbe un grave errore. 

Sergio Pardera 
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Le testimonianze dei funzionari americani ritenute valide dai giudici 

Un brutto colpo per gli imputati Lockheed 


La corte non andrà negli Stati Uniti ma, anche se la difesa 
lette in aula - Ovidio Lefebvre: « Scriverò in USA... per 


ROMA — Qu.iIt.imo tr.i gii im 
jmt.it ì .sperava in segreto di 
trarre Giovamento dalla deei- 
>itine della Corte di Giustizia 
«li min recarsi negli Stati 1 m- 
U per -entire i dirigenti della 
Lockheed. Se ì guidici non 
\ anno, era ri ragionamento, 
le .in a-e contenute nelle pre 
cedenti dii iiiaru/ioni re-e da 
questi te>t annui non ai ranno 
calore e par liti; aumentano 
{Xissibiiita di farla franca. 
F.blx-:ic : guidici hanno ean 
««■liuto tuie illusione. Nell or 
«! n.m/a l«‘tta ;«’ri dal presi¬ 
dente Paolo Rii'.'-; il collegio 
<i«-: trenta ha detto « no * al 
la tr.i'fertu anitra,ma. ha 
diti*» « itti » .iti una rogatoria 
11 ì iterr,«cali*ri,i ili i :«-.-!. da 
■parte deli automa -totuniteli 
«.ci ma ha «I.eh:.irato .invila- 
s.h.ie la lettura de.le depo'.. 

7 ore. re.-e dai f:iti/:.»:iari «itila 
so, .« tu americana aita « •:n- 
m.. -"arie inquirente uuii.cei. 
alla Sei urit> ami oxeh.mge 
« nmmi-'ton (SKO «■ alia >•>! 
tivonitiv.-vavv -cnatoriale nr« - 
Siedo’..» da'. alatore ( mirati. 

Tale lettura avverrà anche 
4 ri mancanza dii c-eisens > 
delle jvjrti '. Ora -e e vero 
ciu\ «t>nte mv-'O e -tato d«-, 
lo. .unite iti Parlamenti* da 
rati!»' 1 d.butt.to (vr la n;« - 
>a iti stato «ii ,nv.:-a. q.ii-'t,» 
pr«*«»-s-t* —. :x*.r» btx tar«' ,« i- 
«‘ii«- '» :i/a !« «iti hiar.i/.t*ni «iei 
t« «t: statunitensi. tati:.* .pipo 
pente «‘ a nit>t« ,!»-:.»■ piai»- -i 
«l.'t'ti' /.te t' «1« : canile:, e par 

Xtfi' vìK* (jtiCi.C It "t .1 liA' 

oouiph tu;*..» .a m«*«l«i e.«v|.ie:i!e 
ii quadro dell«' prov« . 

In {varili <*lar«' --t vi tre .i 

t»-Mitihini.m/»' eh,- ìntere.-'atm 


si opporrà, le dichiarazioni saranno 
sapere se ricordano altri particolari » 



Girolamo Messeri 


Ovidio Lefebvre 
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prima di Jnd ni;.ioni e la mvou 
da di .k'*n ili doni*. Egli fu il 
primo a fare il nome d: Ma 
ra* Tanuoi e a indicar» , un 
die .-«■ aid.rett.mv'iiti. Brutto 
Puhiiiottu '«'gri-t ira* «li llà \ 
ministro a hi. :ii>*cru!.«■«*. 

Egtn e Ktitcìnan, nuca, «ou 


ij..« 'la ti: R-*g, r ff.vhy Smith 
ere fa i/.«»nar ,* tldla l.x 
ka.tVti tton e ma: -tato, ma 
«-he it*ro-,a- * : r» .'■*.- t 

tia dei. o: fa:■«■ Merci»' F-g.i 
« -tato -, « dal n.tc -'ra 

ita -,.>.-« le nr:me inda 
c ui. il 1 *M l ar o Mari, ila. ,- 
iciar.iM t{.; imo aveva - r.t 
to alio .—vtctu americana t ia 
di avt’va dato !';:;..ir:,'.i il 

• tCC.K'c.r-. d, li’.l'tH fa' - itiU'. 

m«r«'a «■ * della faccenda. 
K_'Ì: a ('Ilari, > \aicii 

tri»' pre-sappoco. * Tienii 
forte sull,: sedia che t: devo 
<i.re cose terribili, -c r >giia 
r;,> rendere gli aerei dobbia¬ 
mo f\:gare... >. 

Dmiiine -e que-te te.-timo 
:i:an/«' 'tino valide {x-r j gin 
lì.ei. vita .infilile avranno i 
legali degli imputati per con¬ 
futare le pre. i'c ai e.i-e. Ma 
a i attiva -arte oggi devono 
fare li.itin visti e Insogna dire 
t ilt- ;«•.-; iiani'a* .evolto la ino 
t,va/oiu ton Mirri-; «i: «ureo- 


di ii. > Jì I .Ldt ìì/-1 * i. 

(’:i: >.l ur*ui't. :iu r.t» i r r.nu • 
.-lo 'ixlth'fatto dada de. .>:•• 
ne «le: guidai e Ovaia* I.e 
feln re t ilt» appariva ',t*r..'t* 
,a*o «* • a pre",* Nà'l.f '.a' di 
e iic.ra/.ot: e'è latta la logli a 
*«h:.itr..a:v!,> a iti-O dei • •>:'• 

rattiiri ti a,tt> l>*;Mt'. ii. n 

eia non «.rr.e’ìt.ir.** fi. :»a 
gar, : fav.tr, «i« : po’t n‘. :n * 
• he di. it n.!<>:!• > a tette <i. ila 
r, a il a -ta »>rti -:>*re.« alt; 
v .ta r .ma moralità >. 

« V reiie r ’ viar-- anche la 
r >gat ina. pnair.o n >n caie, 
seo Ilo sempre pensa' > di 
lem Uìre il delatore, e g: <e.-' > 
a'teggiamento e ver me mo¬ 
ra! meri! e superiore a quello 
d: dire tutta la venta e men¬ 
te altri che la verità davanti 
u ila forte. \>>ti pigio mette¬ 
re le ditti negli ocelli ai due 
ministri... la correttezza m 
una operazione scorretta a .-(■ 
m (legale è fondamentale. Sto 
pensando di scrivere o a Egan. 
o a Cotcden o a Kntehian. ,-e 
i miei avvoeati riterrann i la 
cosa utile, jvr chiedere loro 
re ricordai: » gualche altro 
lui rt icolare t . 

Quest'ultima fra.-t .uqa.'ta 


an -allori ti< . t..*‘> partao 
lare -opr.itt..t'.tt -t m,-".i ir. 
re..i/ait.«- uni ;)-«. t d« ut: >i - 
c'IMM/.ot. «i, il.* -•«"'> IilV .1 1 
•atti « xCh'i m- asc/'a -,i per 
chi' lascio... Io dico sola e,uc • 
lo che gli amcra'ar.. hann < 
g.a aef -. tratta d. at, 

altr«i a, v t _ tiniet ti> a: :>r.>t-‘t- 
'•*r;.’ latto .o l.i-. .a «roder, 
t iti;'.d, r.!::,:,» eia ai 
g tira: «■ arrivata (fallo Sviz¬ 
zera la r.'i>t-M ci in iimz <> 
paro ii. an »i. « rod.to 

;*ri-"t» il quaà ()•, ai..* la idi 
v "t■ «i.rt»:i«» ana nar't »!• i -te¬ 
li. g.ani: dagl: ì dA. >. t. at: i 
«Iella it'rz.: trancile die -« rv i 
:h r il pacatili aia. q;:« lo «al- 
l;nn«ini:nat«> :. il e a: :.'>:*:« 
Ovi:<«i dae. addir."ara. d: 
:t»* 1 '.ux re. Kblx ne la ha.le i 
rvi/zera affermo e ie quei .-oi¬ 
di gì.msen* dalla (àtv Bank d: 
Rtima «• eie g tira.* do:*.* 
furout* nstxdit. sa .m «.*nt.> 

e.ahano. Nella lettera 

>i fa intravedere la pos-ih.li 
ta che venga fuori :! nome 
di'U'mtestatarni di qu» sto con¬ 
to: e c'è quali uni» che tremi. 
K Ovidio I.efebvre lo ,-a. 

Que.-ta e -torio .-teir.-a da 
qaalunq.li- a .gola/.ioii, lo ». 


guardi. Basta 'ent;r«‘ quanto 
ha affermato ieri Gerolamo 
Mes-ers. arnhan iator,. buon 
amico di Ant<»nio Lefebvre. in 
dilato dagli ste-.-i «lirigent: 
Lockiieed itime colui che mi 
.-«' iti «-«intatto : re'ixm-uhili 
della so. à tà « tei - ;i unni 
-tr«> v. I ti ennla: o « ile. ««mie 
e ! io*,*, avveiv.f l)en prima eie 
(tenui.!.!"«• a p«ri.ir«- fm 
marne.ite dell'affare Merci: 
le.-. Khivic Me —«ti o r: ila 
r.buditt» d. tinti av«-r ino: .-voi 
'o il rat»!»* «ì: ?/.;•* d’un-e:. 
ma |x r -mentire ha dovuto 
tare (lega -torz: « ccezaiti.i!;. 
K non «• rui'Cito credibile. 
Durali!,- all .UceviilU 'lto «ifià r 
’t» «|.il!'a:ni).i'C:at»*r« ai it ti..! 
Keitihardt — ila raee«*titato — 
« gii f i a v viein.it, i da sui ani, 

r.é'ilT») >1T lt< » gii 

e:iie.-« d pre-eut.ir.,* agli mn 
h.en'i màcari itaii.m :>;-r v«:i 
<t« re a«*r« ì ant'.-tenm» rg;:> ... 

f. elle , ti-a fé., NI ■--« r. ’ 
D.edè alà» .ino-vi :!•* 'io 
in. <i «i.e ov \,K. Kr«t»'e 
V ira/..ad» , «• Antonio L»-t» t>\ r<. 
>empre di-m't re--.e,an’.« ut»-. 
K «olp.to n« il'amor :>atr.o. 

«in- Tarn» r.eatt* » Inu¬ 
mava a nini..-' r«* «i» i.a l).t« - 
.-a «ite. » :>»: .* r-» in» .evi; c 
•à a 'visus i f igì.t* «i: "t*..«T 
va.» -e 1 :t.ter,« *■'•> ri, ,.»* -tt - 
-o .itnlia - Ci.it* »r,- :)er ; ,«r :i.- 

■»:*e .«..a :>»m'.i ,-i -. »*:tt»-. :.r»i 
M.< — e -tato tatto o — erv.-.rt 
a Me—» r: - A rider. ; in/.»» 
nar.o «.,!!.*. !.»*• <\i':t e.i. I t, eh», 
ì : all -* li.eoi. Ita ..a Ut» a - ìg 
gerir»- ri; p u.m» i ih r 

v, nc:« r» c.. .te"« ì * \I, —« r: er , 
-, n.itor, ). (). «..im* r”- ] iti: 

ria-,i titi", lai i.eg.it»»: ■ N ai 
Sono io iri-d .-sua' ,re t, M,« — 
gli e -tu',» .cuora riconìu'o — 
B:\h-. Stiliti) afferma elle n«'’,la 
'tona di git aere: antist'ti'.nii r- 
ii.f>:!i ritolta « ra rapare-, muta 
da a;* -enotere *N>e; sono io 
è -Mta atKtira la r.-ivo-ta 
Ma c'è ina lettera dello 
-» Smitii ‘ò ag-i-to ÌPrV.i a 
Ovid »* L» f» bvr,‘ {x r r.ngra 
z arlo di lla « deliziosa cola 
zinne con Messeri nella splen¬ 
dala villa di Antonio v Ma 
sa «l’.ie.'ti dirigenti I.o.kheei 
.-,*■>* bugiar,!.... 

Paolo Gambescia 


Dalla nostra redazione 

GH.\(>\ A - 1 gruppi tei ror: 

-lui -olili toni.iti a eolpire 
n«l capolnago ligure: ini pil¬ 
lilo |>oiiienggio di u-n un ctiiu- 
maiido d: -i. an di lli' «. Bri 
gali' r«i—e ■» Ita te-o un ag 
guato al vite dlivttore delITll 
tir-iiid geimv«■'»■, K'.ui'tti Ga 
-panno, d: ah aulii, riducili 
dolo in lui ili vita. Circa 
linài:., dopo, al centralino ilei 
giornale geiiove-i c 11 Secolo 
XIX giungeva una telefona¬ 
ta anonima uni la quale lina 
voce maschile .inuline!.tv-.t ci¬ 
nicamente: c Qui le BH : al) 
b.amo a/zop|).ito l-'an-to tia 
.-panno Seguila cnuiliun alo • 
m.t .1 mi --aggio .-mora non 
-i iiihra -ia -t.uo ini iato. 

11 nlitiv o crimine elle V ielle 
ad dilungare la tragica ca¬ 
tena di -angue di-ll'orgaiiizz.i- 
zione evtr-iva. e -tato porta¬ 
to a termine ver-o le H.ifh 
meli! : e il (lingente dell’ Iilter- 
situi -lava reraiidos- verso il 
-no urlino Fan-io (ìa-pati 
no aveva pr.m/ato con la mo¬ 
glie l-'r-.int-a ed i due figli 
Ktigemo ili 17 » .limi, ed Kdoar- 
do. di !>. nel loro a|)p.u’ta 
mento di via De Nieolay !•. 
rei pre.'-i della -ta/ione fer¬ 
roviaria ili Begli. 

La moglie ed i figli erano 
Ix>i u-citi anzitemjM. in (|tian 
tu alle 11 ed un (juarto dove 
vano pr«ii(l(*re il treno per 
recarsi a Celle Ligure dove 
dovevamo trascorrere un pe¬ 
riodo di vacanza. II dirigen 
te delITntersind si erti inve¬ 
ce fermato ancora per qual 
che decina di minuti in casa 
ed era infine uscito a sua 
volta dirigendosi anche egli 
alla stazione ferroviario da 
dove avrebbe preso un treno 
.suburbano |xt raggiungere il 
centro della città. 

Poco oltre la sua ahitazio 
ne. però, in via Opisso. il 
Gasparino è incappato nel 
l'agguato tesogli dai terrori¬ 
sti: tre giovoni. tr.i i (piali 
forse amile una ragazza. I 
terroristi sono -cesi da una 
.< 12ò • verde ed hanno espiti 
-o diver.-i colpi aM'indnizzo 
dell'alto funzionario che ca¬ 
deva al suolo jx-rdendo co 

incisamente sangue. I brigati* 
-ti. do/K» essersi impossessati 
della valigettu < 2 -ì ore » nel¬ 
la «piale il Gasparino. tene¬ 
va i suoi documenti risaliva¬ 
no ni auto «• si davano alia 
fuga. 

Sembra che una donna si 
sia lanciata per soccorrere 
il ferito, ina sia stata minac¬ 
ciata dai sicari con !e armi 
puntate e eo-tretta a desiste¬ 
re. .Mentre gli attentatori rin• 
seivano a far ixrdere le pro¬ 
prie tracce, sul [xisto giunge¬ 
vano altre persone che pre-ta- 
vano i pruni -occorri al Ca- 
-parino. Adagiato su un'auto- 
ambulan/a deila «Croce ver¬ 
de peghe.-e . il ferito veniva 
«(indotto nirospcdale «Marti 
ne/ ’■ d»ive i sanitari gii ri- 
-, oiitr,ivano gravi lesioni olle 
gamlx* d.-fxiiit ndone l'imme- 
diato tra-ferimento al [)iù at 
ìrezzato os|)edaìe regionale di 
San Martino. 

Qui. : medici sottojhinevann 
i! ferito ad un lungo iuter- 
v«nto chirurgico: uno dei due 
i-ilpi eiu- !t, limino raggiunto 
.dii- gambi-, aveva infatti tra- 
jxissato hi to-cia destra lesio¬ 
nando seriamente l'arteria fe 
morale-, eoo conseguente gra¬ 
vi-sana emorragia. Le tori 
dizioni de! Gasparino veniva¬ 
no pertanto giudicate molto 
gravi. La progno-i «'• riserva 
ti--una. 

Intanto v< invano mi/.-.it»- in 
huta la « .tta le rieerc.'ie de- 
attentatori. Sul tx»-to riti 
1 agguato -oiìo -t.iT; rinvenuti 

'•ite ..ili di proietti!,» niiii- 

■)! via Cndli. a rm.»! 
fa di-taiiza d.iìl'.di t.izio:, d« I 
f* r.t*». gli ;:;fpi;r» ::t: r trova- 
vano i auto u-.ita ,l.d ( mm 
mando » risultata ruba’a. 

La not.z.a de! nuovo alien 
‘at - drifondt-v.i ;n hr» ve 
t » - in ; *■ i tu t.ifa i.i ( atta « r.» ! 

t;:»i:.fio «iti 'avo.-.» -uscitami»» 
u'i.m-u.* cindar.na. Frane.» 
(«a'inritto, da tre anni, r:- 
«»>pr« i':t:ear:(»i d: v ce d:r»t- 
*•»•’»• d» !t Ir.*» r.-ird gc i.ove-e. 
aitcìit -« «la quaiciie tempo 
o mbra non partecipi più .ri 
iati.vita politica. In passato 
aveva av ;'.» rt.oii (il r.'levo 

tic- 11.1 Ih s'oth T.iz.a cristiana. 

nv.!.;-.«tiri * nella «sarrcr.t»- »i; 
-aii-tr.i. -.no ,« divenir, vic»- 
-«•gr» tar.o ;>r»>v me in!»-. \ a 
«Ut- rii orcia : »> clic, t.t.i a orde 
’i. il a- anni «.r*».'!',». 1.« st«---a 
• :- -, imi»-». «i».-!i'I,:t». r-ie i 

.:i via <) ;. Sa li., tra 
a--.ri - .ita .ii vi « tirrena nd.i 
• vtr-.vo. eia avi-va inibiva- 
gI-af• * -i .mpicgat: «■ nx-so 
a -tSjij ladro ; .«-,:Ii. 

\ scile ieri, la rispì-ta ci, ì 
iavorato-. a cpa -to nuovo c ri- 
mint della «»rg«m://-azior.é 
cv«r-;va. ha a-.'ìinto le di- 
m» ii-.oni d. massa: n.m .«[> 
tx n.i ia r-oii/ia «^ arriv ata .n 
un gran numero di fabbriche, 
le maestrali/»- hanno sospeso 
:i lavoro in segno di prote¬ 
sto. con as-cmb]eo sui posti 
d: lavoro Co-i e avvenuto al 
riialsidcr. i;»ì due stabilimen¬ 
ti d. Cornighano e di Campi, 
all ltali.intieri. , 1 : Sostri Po¬ 
li, ut»-. ;dle aitrv grandi fab 
br.iix «on.e ia Nu<iv a San 


Giorgio la Fonder.«■ , 1 : Multe 
«lo ,- d. Pia la Piaggiti. 1 -t 
Nuova ut«-a-ilena. I Kl-ag la 
Maiiom. le imprese di appai 
to clic o|>eraiio all'intt i no dei 
eompU'-si siderurgie i e poi 
l'intero settore industriale dii 
Porto roani, i < \K, MGN. 
Assiemi' alle feniiale d: prò 
tl'sta. nel toi -ii di a .-eiu 
blce. li- maestranze « -pi llile 
v ano l-i loro i ondanna pi r 
qUc-ta nuova azione enm.na 
le i.iu tutta una -era- il: do 
i urne-ut il e il tao ari t-tin 
pii dei i oa-u h ih tahhr: 
t'a d«i compie--! siderurgie! 
Ital-ider e (lell l'L.M i qual: 
nel ribadire i! loro -degno 
per que-te gl av : pro\tn a/io 
ni invitano i lavor.iton al 
massimo delta vigilanza e mo 
brilla/.one i-olanilo tutti colo 

10 chi. -otto qualunque vi¬ 
ste sì presentino, sono ili tat¬ 
to al servizio il; que-ta s'r.i 
ti'gia ». 

Fu documento è stato dif¬ 
fuso dalia Fed,•razione gi-no 
ve-c (it i PCI nel «piale -i ri- 
carda volile •» a poco più di 
21 ore dall'attentato d: Tori¬ 
no «antro il presidente dei 
piccoli iiidii-tnali e a pochi 
giorni dall assassinio del com¬ 
missario Ks|x>sit(> avvenuto a 
Genova mereoledì 21 giugno 
scorso, un altro gravissimo at¬ 
to terroristico, è stato coni 
pioto nella nostra città «. Ma 

11 disegno di ehi ordisce le 
traine eversive e finanzia i 
sicari non deve passare, la 
demociMzia non deve esseri 1 


ioz,irata dai «r .-tuo A i 
t ora ui'a v trita il; tri octt a 
que-'.o ini,ivo atte matti -- ti; 

11 :! dtii unn nto dei t o;nu.li¬ 
sti gì : iiiv t*-i oc. tirre una 

immediata, for'e r.-po-ta uni- 
'.aria ilei lavorattin e ili tutti 
; d«moi-rata : : i terron-.'i di 
vmi.i « s.-er, i- alati d-a una « ,i 
stante mobilitazione «■ vigilan¬ 
za pojxriare. Ma occorre an 
i tic elle lo S'atti, il Parla 
nit nto dimo-trino una niag 
gitile efflca-a/a v. 

I I «pie-la -it ua/Itii.e aeq.i; 
sta p,irt II tri-.ll'e .- gmt lea’ti la 
prt-'ii il |i,i'i/aiut della 
greti ria del Snidai ato pia 
v melali- d: polizia di ( ieu.i 
va i delia Fi -ile-ra/io: n uni 
tana CGIL FISI.. F 1 L. u.-'ria 
quale si «ienuili ianti ■ Irill-eti 
s.lllllta e r.iTV-pous.ihilita Ufi 
veri ii t Imi aerai ici c:\ il: e mi¬ 
litari della l’S genovese, i 
quali chiamati da tempo a 
pronunziarsi -u una seri, ri: 
proibiste elalxirate dai lavo 
rato!'! (Itila poh/i-i per mia 
maggiore tutela del persona¬ 
le operante e (lei i iti.idilli 
hanno ignoralo il respou-abià 
appello v. 

Riferendosi pò. all a - -a 
ino ilei i ommis-ario l-!-po a 
to. la segreteria m»»v uieiaie 
del Sitnlaeat.i (I; polizia e la 


Inàvìiazioni Einaudi 

/«;.'(() myS 

l'iictclopceiia, i|iiarto volume 

I; i-n.ta--.-i vo.i. tl.i (ii.dituz-'in.c .1 
D:t r.'.ìz'uec. ! 'opera lineila da 
Ruggirlo Romano s; ;■ imposta co¬ 
me -uumvmo iml'-p.-n-abile di ag 
gioì n.mn aio t ri; i neii a. I . .joo io. 

Le ,tOpere » di I cnoglie* 
la 

l'dlt 

gl IO 

la , 

lille- 

pei 
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. \ 
illll 


i-ih/ioac «linea tutta l’op.-ia, 
a e«l incilita, ili lvppe I eiu» 
Il eomp!«-"o lavt'io «li ìaeeol- 
-i-ieuin/ione ilei materiali, 
:n> tia Malia ( orli, j»h-m»iuu 
la pi ima v olia ! appai aio «ani 
o delle vai lauti e i isiululi.-ec 
.ime ria itmijvi'i.-ioae ri.rt le-ti. 
leva \1 ri ■•.ne volumi m «;n- 
it'llli. I . e(> C'C»o. 
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Per mitra « fuori serie » a Torino 


Scoperta fabbrica 
d'armi clandestina 



TORINO — Due per.-or.e .-oi.u ; 
.-tate arrestate ieri mattina 
dai carabinieri c): Torino in 
una fabbrica clande.-jt m.t ti : 
armi. 

Po.'-'edevano un magazzino 
nei quale montavano mitra 
che* poi con ogni proba brina. 

.annettevano sui mercato vivi¬ 
la mala. K io facevano :~« r- 
venclo.s'. cl: urne coin[)!t.'. a «,r- i 

g.inizzazione. dal inomento ! 
che avevano coinvolte» nel gira 
una decina ci: ditte •• lai,ora¬ 
tori mere.mie: «eomu.vyn-. .« 
quant») .-(mora, oti'o.-cur.» ti. 
tutto*: ricevuti . ;>vzzi. cì.» tro 
pagamento, non. re.'.!ava altro 
eiu- metterli m. .t-me c tirar¬ 
le fuor: moderni.-'.ire «-«1 • 
lirentissint».' «mar!'.:;.» p.- 
s*o!e » e mu ra 

CL: sono epa .-'. ciac tr.it:. 
canti? Il primo e un »-x ar- . 

iivt va uj; r:t joz o 
v.a Guari*. quattro {>i- 
.'i (ia NI.rator: t'ì;.'»-gn.t 

■ore mecca.la » jjregiurJ.*•;«'<> 
.-•nqt.'f iifr tatti ri: armi, rii: 
h m».'i m libertà provv zo¬ 
na Si tii.ama Roh-'-rte, Tep¬ 
pa. 4 “ anni. L’.« *rz.. c. 

c- un rz-min» :* ai.*»- n qu ,dri. 
Ci.orr.o F«ci. fC, r.n; 

I e.ir.« dui.*'- r: .: (.anno -/r 
nr,.-; cor. >• man: ne! sero • 


tlo{io inclagin: l.tix». io.-,-, p.» 
(iinaiiiciit.. apj50.-tamein! e la 
irruzione nei magazzino, in 
va Belfiore rii Dice: nrrir.i 
erano gai mont;«':. negl: .'t al 
tali ben ordina* :. e- ,-ui )».»11 
( tu di « lavoro > gnu i-uiin 
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raforio ciandestino per il mon¬ 
taggio delle armi. 


Rifiutano il vaccino: 
75 casi di poliomielite 


Dopo .<Ragazzo uccio > 

Du.u,m; auni ta (.c-.uc I’ivcm- lie¬ 
ti i * i v .« izza i.'i’s " 1 ih Ivi, lenel 

NV * ight ■ uno ih «juci libi i che t.'in- 
i»i.un» le u-iH'ii.v c da «in può 
moccio il tesi'libilc l’.i/n'uc ■. Il 
iiiiii.ui.’i» aveva un .seguii,*, die sol- 
t mn» ora è venuto alla lucci lame 
..■nei :c.i>:.i, SupiMCi'i.illt -•. lue 
a ino. 

Il 68 ili Aihasino 

A dicci anni dal TX. Alivi lo A : l'a¬ 
sino ha l isci ino 'i!!ficr-l [:iio.:>’ , .;'n, 
!,mtii/n «a ti.unnii-mi mobili- 
( in ini. elenchi, tunictii, spiuia- 
i,»!i:11 lidia ci iiildtà, ». 11 ■ ili.e. ■ 
i\-et.-', !;e-Allumi* La.'.in I mò >. 

• V ih '1! il/zi -, 1 -. .1 y)U. 

Simonc ile ivc.uivoir 

l ila ilc'ric {*.-i •.,*:*..lillà «he jva'i h.iu- 
n* > conti ibi:n< * al 'i*igei e il. Ila pi. 
hL'inuticu leniimmsia laevi'iit.i la 
sua v ita in quattro libri, ora ripie¬ 
go-li negli ..Suuzi'i >: Memorie c: 
tii.'.i /-. i ■’v*.'c (i.. .)oo,*i. 

I 'età fo>!c l !.. óoool. La forza dei 
!c rote (L. (’ooo*, ri iav.': 

I L. qooe*). 

Storia vii un brigatista 

Indagine v:i un è>-patii!.: --va et 
(jioigio M.m/ini c la coniiiiu.t.- o- 
iii- naturale di f 'u.r nta orer ia. 
( hi è \\ altri- \!.e ia * NDstlii ligho, 
ne,no bau-ile' L hi ilein.i'*.!a , he 
Manzini pene ari e-n•!- ne;. 

• S:rii,:.'.i-Sivieta ». I. ?<*i*‘>. 

II mollilo cinese 

Dall anti.a < ina magi, ai.- s. Mina’.: • 
ca alla nuova Kepubblu a pi,pela¬ 
le, Il mondo ente io, di l.iequcs 
(icrncl, raj'j'1 esenta una visione 
ti*iii|*!cs'iva ili quella 1,'iitan.i t i-, i|- 
t.ì. • Biblioteca di cultura 'lorica -, 

I.. 20 CHIC*. 

Studi sul Rimiscimcnto 

:\ r trca: I rar.ivs N a;«s analizza - 
tira ih impero, ionie rullo della ie- 
novabi* e inorilo alleta ddl’oio 
f»< Biblioteca rii l'ihura sioiica ■. 
I 20 «.or*). I! ; lochine, del!Dure- 

lizihte .’.</ u.'ib -;v/. / i rrft&one 
d: lùu'n ì.in : 1 opera più innovatrici: 
di Lue icn f'divre: ferie te inni-,In¬ 
ula divi-mano «•cc.i'ione pei rice- 
'trine i m»**.li di ». ita ri !!’«u*i!ti» ,!••! 
( mqdocente* («• R.ijv.-i!»it!.s ». Lite 
ìg co:**. 

i\cnnÌ Giornalista 

l t-Ho do! \or,! Tiuni'i. ei; -«;:::: 

giornali'',i ili INc’.io Nei'i'.i ;u 
il ’.v.i 4 e il lei-ii: '(*;',o cdiTeriali 
ria:» liall'aeione «iie «Inolila Mena. 
A ciii.i rii D. / .ne. inirorin/iene 
rii (,. Alle. ,»Nuova N! I.-, I i:e 
O.oeo. 

l a sociologia di Pardo 

I' (.ii' .'ptU ov to. io!->..: : 

> !e ri: \ riirc.i * Bai, 'e ua«cia ni- 
tnianier.ie le lutee mae ire del «si- 
: '-«ma 'elio!,.,-.(** Ni'irad;(ì f» 

1 .-ir. >, * Neie»-. a NI !.. - !.. n ' r : - 

Codici e interpretazione 

! l)■■!’.’ ( s' !;• Tlle. ssir.iri ’ 

| i 'ili::*''* V*. iiteeii-'cr* su) nana de! 

■ s'.-’i-»* comune • i •• P.ijv. r ba: t.s ■>, 

; 1 . e-*ool. I.zone <■ ér:co!.i^r, 
<1: 1 rar.«'*:s !.*.«*!»: leggi darv«i- 

] (iianc iiiisri'Teiaie con un origuia'e 
paragone (•> Nuovo IV*!i; -e meo .. 
E. ?-, 00 ). ! a Cs'' '■'•'.■ .!• C.' t:: ■- 
; /'>;>;•» t!> Anadito Wrrrcclii *: 
i viaggio ile! era aie ::!**x*:ii ler-o ! i 
fo’Iia. i «('-l' ilio «(gì una ei '.-,:- 
.ner.’a/.o' e medila ><• barri -, 1 ile 
r v V'. I / ; r.-: 'drizzane y.-rdei ol.v z 
ei: ! è!; -; (> i.iir.tri: intor.vio. pcrie- 
zionc. prò::’.i.rient-. scie: za. arte, 
iir.guagrio *• barg; • L. 7000*. 

Vivere a tavola 

I.a i.tnji.t.’i d-d'a p.vM:or.o~>:.): un 
a-pc::» eie! pioto vivere della se- 
«:e:a borei.r«e. Il mondo «iegii af- 
tari. la vita pubblica, il privato, ti 
muovono attorno a questo cpiren- 
tro: I,j F rjv.c-.z ,r z « ! 1 

Pa-.i! Aron. »■ saggi -, !.. .e 000. 

Viari e Benjamin 


r 


I A IA - N» : a rm -nc «•-; 
Br,«!».«:'.'e «*..»:.»:» .-<»r.o si.. 

•. .1 7 .» : colpi*: ci 1 -;,m • o 

(M'w«i (*. ;>■). lOIÌI.r E* t' ;■ * iiUP 

p.l!«tri. ri*. O.'.'ài ... 

afiria'»- ria grappi .i: r: 
giìa I, ::- prò'e.-'a : ri >■ e t.» 

» o:is «i'-rano la \ ac r ii,-» 7 . 
an., ferma »•»:.• rar.r; .«..a vo 
.«*.:l.« d: Da 1. e, ij.j.r.rì.. la r; 

:■.■«'.*a:'.»*. rV-c-ot-.cà» ri m.!*,..-*»- 
rt* eie. a .--an.ta o.-nitit—»-. r.«-- 
s.::.o «• decedalo fa..» uri ora 
rari ev>r-o dell'epKivm.a. 

I. .-oro- gré’.ir.o ci. . . 

alla 3 ,in.*.à. si er. orn E!.-. Veri c-r 
,'inri. ha .serrilo una lettera 
a; eruppi protevan:.. indù 
cencio!; a riflettere sulla r«- . 
sponsabiiità delà» '.oro dee : 
Sion: di fronte aria soneria. 
Intanto l'invito rivo.:»» m va¬ 
ra/ occasioni dalle autorità j 
alla popolaz.one p»'r indurla ! 
alla vaccinaz-on»/ hanno ava ! 
to qualche risultato: le ri- 
ch.c.ric (1, vaccaia/.01.e. la-i¬ 
le u!t.me dia- se! - .mane, .va * 


:r.q*:c - copio': . c 1.1-1 1^! 


no a .re.-e. e 


■ 'c : .11 :r. c-.-: 

.*1 

hanno fa'* 

t * i.ì :. 

,t!i‘‘;.‘::o.*> ; 

munir.j: 

-n» n.,bb!:c 

i p r * 

o.-t 

ì ! f » 1 

o i- zen » s 

* r fi. Ve 

-'x'.o ' 

p.u «ì. .- 

I.a v.tcc.r 

..izior.?- 

,t 27 .1 

r.n:. n*v 

■ q.a.vt.c <• 

:a. ro.h 

,.n. • c,;c.i 

o:;o:r*: 

icn < provai 

eia ri: 


T.ee'n** .-.ino ro.u*; mcidér.- 
c s*a*a .r.cer.d..i a una 
s’accionata eie! giard.no ci: 
un insegnar.*.» della scuola lo¬ 
cale. n» l vril.igg.o ci; Achtcr- 
i*»-rg. P-xo lor.t ino. .-ano -*a- 
t. tracciati scritte c disegni 
spregia’ : . : .->a. muri dell.» lo- 
(.lif •'fé.f.v.i p.'otL‘At»tn*£*. 

.\!r»’. *. p :oz r a :r* ir* i l e >v :v ; 
sono .-tati d-dicati al.'epide 
m.a «• .1. c.t'O d: coloro ; 
C|.ial: rii.utano d: !.«r.-: 
ciliare. 


■ri: un dri. ri.ua.- et: geni e IWi» 

r i in. 7 ve,: o *»•(,.; s vizzi-, Lire 
;»ooi. ri*.ter II: ''j.iinin e l.i ra.Ito, 
■ -t: creativi c ritàg'-ion: inùcb~t 
I re i.à, rs.ì-.r, ior;,-; f, l ; ri a : :, t ; 
Lettemi .r.i - !.. a-oo*. 

Tra quotidiano c storia 

Uro spaccato de! primo dopoguer¬ 
ra in un indagine pjr'r.mcnure del 
1 > 5 r : lucrici!.- (ni!a miserij in 
1 :,iij. di Paolo Braghin («BBE*, 
L. 4 & 00 ). Negli »• Struzzi *, il secon¬ 
do volume de I.a decadenza det- 
! Europa occtJcnt.de di Mario Sil- 
vc'tri. dedicato agli anni loi.j-igja 
1L. 6000!. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità sabato 8 luglio 1978 


I sindacati oggi da Andreotti 
Varata la relazione Garavini 


La segreteria unitaria l’ha approvata aJl’unanimità - La UIL si è limitata a 
chiedere solo pochi ritocchi - Se dai governo non verranno chiare risposte, 
saranno decise iniziative di lotta nel Mezzogiorno e nei settori in crisi 


ROMA -- La relazione che 
Garavini presenterà lune 
di mattina al direttivo 
della Federazione CGIL, 
CLSL. UIL e stata appro¬ 
vata ieri aH'unannnila dal 
la segreteria unitaria. E' 
bastata un’ora o poco pai 
di discussione per trovare 
un'intesa: la UIL, infatti, 
si e presentata alla riunio¬ 
ne di ieri pomeriggio con 
piu miti consigli. Le < con¬ 
troproposte » annunciate, 
infatti, non sono che ag¬ 
giustamenti piu nelle (or 
mul.* che nella sostanza, 
delle ipotesi scritte da Ga 
ravim. In particolare, per 
la questione degli incontri 
triangolari ci si accoriteli 
ta che si ricordi la po.>i 
/ione della UIL e si neon 
fermi la disponibilità a 
confronti a tre, con Contiti 
(lustri,i e governo, su (pie 
stami particolari Sulla po¬ 
litica lisca le .-a insiste sul 
la lotta alle e', astoni : siili» 1 
pensioni si ripropone la 
questione della riforma. 


Per quei » lu* r.guarda ; 
l'orano di lavoro (qui il i 
problema nasceva dalla ! 
CISL e non dalla UIL) Ga 
riivim. escludendo che si 
vada ad una riduzione ge 
nerali/zata nell'arco del 
prossimo contratto, lascera ] 
aperto uno spiraglio per j 
qualche categoria, a condì ! 
/ione che rinunci agli ;iu i 
menti salariali. In con re | 
to. CGIL. CISL. UIL eonf“r 1 
mano la possibilità di ri j 
durre l’orano m relazione 
all’introduzione di nuoti | 
turni, in particolare nel j 
Sud e m alcune lavorazio¬ 
ni particolarmente nocive 
S>* qualche categoria, pe j 
ro. volesse riproporre l’idea » 
di ridurre in generale l’ora- 1 
rio nel periodo di decor- ' 
renz.a del contratto, do- j 
vrebbe m carni).o non cine , 
dere alcun aumento dei sa- i 
lari, a parte la dinamica 
della scala mobile. 

Sciolti ì nodi interni. La» j 
teivz.ione si spose, suU’in- | 
contro con il governo Sta- ! 


mane alle lu ì sindacati s, 
recheranno a palazzo Chigi 
per chiedere all'esecutivo 
risposte concrete su alcuni 
punti che essi ritengono ir 
rinunciabili. Mezzogiorno, 
edilizia e opere pubbliche, 
piani di settore, partecipa 
zion 1 statali, tagli e risana 
mento della spesa pubbli 
ea. pensioni, saniti». 

Lo spirito con cui ; sin 
dacahsli saliranno lo sca 
Ione di palazzo Chigi non 
e certo dei piu ottimisti. 
Dagli abboccamenti già a- 
vuti e dai numerosi segna 
li che il governo ha man¬ 
dato. emerge un quadro so 
stanzaalmente negativo e. 
nei giorni scorsi, prima 
Macario, poi Lama, poi 
Benvenuto hanno dura 
menti* criticato la lente/ 
za con cut si muove l'e.-a* 
cutivo. lo rcsiaten/e inter 
ne che ne paralizzano spes¬ 
so 1’-attività, le incocrenze 
e inadeguatezze dell** prò- 


1 po.it- 1 di polii.ca (■•unum: 

J ca e sociale 

| DaU'incontro d oggi co 
munque. ci si attendono 
delle ri.spo.ite chiare, po 
che cose, anche, ma prec; 

1 se. che diano il senio che 
I ci si comincia a muovere 
j nell» direzione gmita » Di 
; front»* ad un risultato ne 
gattvo -- scrive Marian--! 
i ti sull 'Aranti' di oggi - I» 

• conlhttuuhtu del nostro 
ì rapporto con il governo 
i non può che diventare 
[ esplicita K cm dovrà tra 
I dursi in deci.non. del direi 
j ttvo che non m esauriva 
I no nella protesta momen 
, tanca, ma assumano il ca 
ratiere di una strategia di 
1 lotta por i prossimi mesi 
j Oggi stesso, dopo l'tncon 
i tro odierno, si r.unirà la 
! segreteria Se l'esito non 
{ sani buono. Garavini lune 
i di proporrà prime iniziati 
| ve di lotta, con tutta prò 
| babilitu nella chimica, nel 
1 la siderurgia, nel Mezzo 
I giorno, fin da questo mese 


i 


ROMA -- Shliu/'illu I ti’rri 
pi della .soluzione della cri 
1 .si, oramai quasi iijfietcti 

• mente aperta, al rertice del 
la Cosai per il Mezzm/ior 
no lei ì a Mante , itorio i ra; 
presentanti dei parliti della 
maggioranza hanno aiuta un 
nuora incontro c <>n il "lini 

str" I)e .Mita per panare ad 
esaminare. piu ne! nier i 
tempi della operazione cani 
a ano n* / < ne do* i , hhe pr<-r 
dere il i ni i on un dc< telo 
del paterno i he soshiui -av il 
‘ luiisipho di amministrazione 
i l.'esipenza ili aeeelerare i 
tempi pei uscire dalla si 
Inazione di prore impasse 
( reato si al i erta e dcH'euU- 
e remila fuori dopo < he nel 
l'incontro ha cnth e i 

segretari dei partiti sia i 
ioni un isti sia i sk udisti are- 
vano mi ss11 t'accento stilla 
I necessita di eainhianienh 
tali da piiranhre la massima 

• efficacia e tewpcshntà del 
la azione della Cassa 

\d e stato lunedi scoi 
, lui primo nii antro tra i par 
] tt'i. che hanno concordalo 
1 .sulla necessita d- dare al 
consolilo i b ammalisi razione 
nuit/piore snellezza c capa 
cita operata a e ih onerare 
una netta e ih mai da'ir 
zumi• di umpnisa 1 ! i'a ha 
i quest,, ,,r<iant nio e d » ma 
| tato delle lìei/i m> mcnd'o 
j noli \aturulmente non s, 

. tratta di un espediente per 
j cambiare d presidente, uni 
' fo criticato oiiauto di se 
Oliare una srolla romulei 



Il ministro De Mita 


sua nella (/estuine d' uno 
de (fi st rii menti fonda menta 
li dell'aitei cento pubblico 
nel Mc'zot/ioru i I partiti 
hanno ci i ennrenuto per 
un iorisigli,) di ammaiistia 
~ioti,‘ uni ridotto i cui mc»i 
un dot ii bhero pcteio pus 
ni, i!,n l'i attua < a ‘‘ t 
hi i ». i mio a t ninii , ì:mne 
dot n hb,’ e sscie i ara' i ,d 
piu ine ì , con u " i hi ri •',/ 
il i / a a i a no 

I' nuoii, con supini do, ra 
a, eie mi carattere piu fio 
’e-n, n’e n/ieratn'o mentre 



L'avvocato Servidio 


iena a, ccnhuitn il carat¬ 
tere rii rappresentanza del'e 
Hequini merid'imiili che I a 
l'attuale Comitato, per il 

quale e stato ipotizzato un 
che un iillarqnmcnto (man 
i ino attualmente > rim/ae 
.sennini' del PSDI e di ' 1 Pili) 
D'accordo i mi quest • et 1 
Pai pei quanti riguarda i "i 

- qi'o di a luministi az ioni' i 

i a tipi e .cu ’an. e delie / ìcg-o 
n i par'ih 'e' i tinnii i in 
.srusso di come pen enne ad 
ne ritmarti mento indicale 
mi h,' per quanto riquanln 


la presidenza. Si è (Incusso 
di nomi? Alcuni organi di | 
stampa hanno già dato la 1 
stura a < andidature rane j 
per la istituzione di Serri | 
dio l'attuale presidente del t 
la Cassa. I nuoci eoti.sighe | 
n verranno designati dal , 
(inverno i he. almeno per 
quanto riguarda il PCI. do 1 
■tebbe poter utilizzare una | 
ro'd di finirli, eoi» come, 1 
de' resi ,. d PCI chiede che ! 
<i> venga per le nomine r i 
enti pubblici i 

ler' sera si e anche d'scu * 
so su eome uivelerurc h- 
'ugge della intera opera 
zinne se >, prende troppo | 
’empo la nei che ita gin 
rallentando da mesi fattici- , 
la della Cassa, aumentando 
polemiche am he asine, e i 
d,'striata a si icinrc in una J 
- era e propria paralisi, t mi 
eftett! (Usasti osi proprio 
quando .- mi eee m-, essai n, J 

a, celerai e i terni/- dell'mtei , 
renio pubblico nel Mezzo 
(porno 

Dorrebbe e"C'e ri ]>r a. 
sino coostq'in de minisi /, a 
larare i! decreto che muditi i 
. a la a'tuulc .shuttuia ite! 
consigli,, iji ainmaiistraz’ me I 
Il vecchio cmisinl’., re.'a m 
i aia tino n, areni , in 
, ni si situi deciso sta turni i 
i imponenti \elta i u, num, <1 i 
mi ti,1 i par'it' i tata 
ai an.ala hi proposta ( /i ( bu¬ 
tano Cortesi al po to ih N, r 
r alio e di (’olaritti e mie d 
rettore acneialc 


Per il vertice 
della Cassa i 
partiti precisano 

scelte e metodi 


Intesa raggiunta 
alla Preda sui 
sabati lavorati 

Il «pacchetto» ridimensionato di 30 mi¬ 
la ore - Applicata la legge per i giovani 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA - Un accordo sul 
lavoio straordinario al cari 
tiere navale Brada o stato 
raggiunto a Alargliela tra 01 
gamzzaziom sindacali e dile¬ 
zione aziendale. Erano stati 
richiesti 18 .'.aliati « lavorati » 
11 « pacchetto » cosi concepì 
to e stato ridimensionato di 
enea HO000 ore Tempi, modi, 
quantità definitiva del lavoro 
straordinario verranno con¬ 
trollati e gestiti attraverso ve 
riflette settimanali dal colisi 
gbo di fabbrica. 

l/g tre gasicr»* sovietiche 
alle (piali era eolleg.ua la ri 
(incita di una masiiecia pie 
azione straordinaria, ver 
ranno cosi consegnate entro 
: termini tessati dalla com¬ 
messa. Que.-to. m sostanza, 1! 
risultato della trattativa. 

Anche la seconda questione 
sulla quale il consiglio di fai) 
lirica aveva jxnsto con forza 
l’accento, vale a dire il coni- 
volgimento nella realizzazio¬ 
ne delle tre navi, delle un 
prese d’appalto metalmecca¬ 
niche di Porto Marghera e la 
verifica della possibilità di 
collaborazione, nelle fasi di 
costruzione, con i piccoli can¬ 
tieri navali del cenno sòni¬ 
co, ha avuto in parte rispo¬ 
sta. Sono stati, infatti, avvia 
ti i primi contatti con le itti- 


] prò e. Una certa d-.-.ponibilrià 
i i -.tata enunciata anche sul 
1 co.nvoiginieiito del cantieri 
j del centro storico e dell’Alto 
I Adriatico, nonché sulla appli¬ 
cazione della legge 28 .') sii! la 
! voto giovanile. 

| Maggior soddiita/ione <* sta¬ 
ta espressa dai lavoratori m 
1 merito ad un altro punto del- 
I la trattativa sul quale è sta 
I to raggiunto l’accordo' la 
i azienda ,i e impegnata a 
! reintegrare il turn over in al- 
| cimi reparti ad elevata spe¬ 
cializzazione che negli ultimi 
mesi avevano subito un preoe- 
| cupante impoverimento di 
I organico. Ciò significa, nel 
j breve periodo, almeno venti 
I assunzioni. 

, Altro impegno da citare è 
I quello relativo all’annuncio 
i dell’azienda che agli uffici 
j tecnici e dell’informatica ver- 
| rà finalmente dato un asset¬ 
to definitivo. Potrà così, es¬ 
sere risolto imo degli handi¬ 
cap che con maggior pesan¬ 
tezza hanno inciso sulla pro¬ 
duttività del cantiere. 

L’azienda, infine, fornirà 
entro il 20 luglio delle rispo¬ 
ste precise alle sue intenzio¬ 
ni per quanto riguarda ras¬ 
setto proprietario del cantie¬ 
re. Sull’accordo le assemblee 
di reparto si svolgeranno le 
prossime settimane. 

». j. 



Pic-nic in piazza San Marco 

Non è una stravagante piena «nella loto» m piazza San 
Marco a Venezia. Ma la conseguenza dello sciopero il.» 
registrato ovunque altissime adesioni — nazionale dei lavo 
raton del turismo per il rinnovo del contrago Grandi al 
belghi. ristoranti e bar non a conduzione familiare, agenzie 
di viaggio non hanno in pratica lavorato. I dienti degli 
alberghi di lusso hanno dovuto rifarsi i! letto e arrangiarsi 
per colazione e pranzo. Dopo la rottura delle trattative 
provocata dall’intransigenza del padronato suH’unifìcaz.one 
dei diversi contratti, sulla cla.iSifn*azione del personale e 
sugli investimenti, il ministro Scotti ha convocato per 
lunedì le parti per tentare una mediazione. 


Al Pignone 400 nuovi posti di lavoro 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE -- Quattrocento 
nuovi podi di lavoro. 22 mi 
l ardi di investimenti. 21 mi¬ 
liardi di stanziami liti noi 
campo della ricerca .scientifi¬ 
ca: que.it i 1 dati pili signifi¬ 
cativi de’.raccordo raggiunto 
tra direzione e sindacati per 
il gruppo Nuovo Pignone, del- 
l’F.NI (accordo approvato a 
.stragrande maggioranza dal 
l’assemblea). j 

Di particolare rilievo ap 
pare il capitolo riguardante ! 
ai ricerca .scientifica che. per 1 
: volumi globali di inventi- | 
mento a breve e un dio ter- , 
mine, appare una .-ce.tu un- | 
portante per valorizzare ìe » 
posizioni raggiunte dalla so¬ 
cietà. Per quanto riguarda 
il decentramento, lazienda si 
è impegnata ad un rig rio • 
controllo sulla hav della qua- I 
lltà. del co.i’,o de’, prodotto 1 


<• de: tempi di consegna, ope- » 
rando m un ambito locale j 
n.itretto e dando il proprio i 
contributo di conoscenza» tee- 1 
turo - profo.i.iionalc agli Enti } 
locali, a fronte di precise mi- j 
zia’ivo m tema di program- l 
mommi* inet.i.-triale. j 

I 400 nuovi posti di lavoro » 
l»er il triennio 1078 80 nguar- I 
deranno soprattutto i giovani 1 
nulla lxi.se anche delle ir.o- ’ 
d fu he intervenute alia legge 
2 S 5 . mentre .-ara pre.-a in , 
f.-nnif la pansibt’.ità di :nse- , 
rimento ri: pe'sona’.e bandi- I 
tappato Sempre ite.Lateorrio 1 
vengono rit finite te questioni • 
deii inquadramento, delie tra¬ 
sferte. dotte festività soppres- ! 
so dei dir.tti s.ndacali e del 
sitar, o I 

La narte maggiore degti in- j 
vestimenti è diretta allo sta- 
luhmento di Firenze con una j 
.ipe.iu di 15 imbardi di hre , 
per il rinnovo impiantistico i 


e di 12 miliardi e mezzo 
j)er la ricerca scientifica. La 
ricerca s: articola su tre di¬ 
rettrici fondamentali- miglio¬ 
ramento dei prodotti, espan¬ 
sione del settore nucleare, 
risparmio energetico e solare. 
Stanziamenti sono previsti 
anche per gli stabilimenti di 
Mass.», Vibo Valentia, Tata- 
mona, Bari. Schio. 

Con l'intesa di oggi e con 
1 attuazione dell'accordo del 
' 74 . viene invertita quella po 
litica deli'ENI volto al r di 
Mnijyznn • c a. «non svi¬ 
luppo >, con conseguenze che 
Iranno r.schiuto di frenare 
re.ipar.s.one degli stabilirne!) 
t:. creando per aldini anni 
problemi di sopravvivenza. A 
questo proposito l'accordo e 
accompagnato da una lunga 
nota sul settore meccanico, 
una sorta di proposta per 
1 integrazione del Nuovo Pi¬ 
enone aì'.ENI. 


; Per gl: anni futuri, li Nuovo 
i Pienone intende incrementare 
| le sue attività fruendo di tutti 

• eli itimoli e le occasioni of¬ 
ferte dalie iniziative delle al- 

1 tre società del gruppo, in pri* 
' mo luogo delia « SNAM Pro 
j getti v. die sino ad ora sono 
1 mancate completamente, a di 
t mostrazione de'.l'e.-'genza di 
, un maggior (ooidmamento 
nelle Parte» inazioni statai: A 
questo propos to il protocoi'o 
' di intesa fissa : settori rii 
t intervento dei Nuovo Pigne 
| nt-' manten.mento delie po 
! > zion. raggiunte nel!' indù 
, stria petrolifera. pvtrolchim - 

• ca e della rafimaz.one. prò 
' s eguo degli impegni nel i am 

j po nucleare e messa a punta 
, ri. prodotti destinati a sosti¬ 
tuire produzioni obsolete o co 
stru.te su licenza. 

Marco Ferrari 


Primo accordo per la Fiat di Flumeri 


AVELLINO — t'n accordo è i 
M.ro raggiunto ad Avio | 
tra FIAT e sndaeaT por ; 
lontrata in Iimz.one e le a.i j 
Minzioni nello stabilimento d: , 
Flumen. F.' un accordo posi- i 
tivo. die non reeepu-ee coni- ! 
pletamente la piattaforma i 
sindacale ma che. comunque. 1 
mette fine alla situazione di j 
anarchia, all'interno delia . 
quale la FtAT stava gesten 
do ie assunzioni a suo p.a 
cimento, ed impone all’azien¬ 
da il rispetto di alcun: impor¬ 
tanti punti fermi. 

I/accordo stabilisce che rei 
la primavera del '79 lo stabili¬ 
mento entrerà in produz.one 
a cielo compieio. verso la ti 
ne del prossimo ag'W.o do 
vrebbero esserne pronte le pri¬ 
me carrozzerie di autobus li 
punto più importante riguar 
da le assunzioni Dietro Va*: i 
In della esigenza »ì: op.rnai j 
qualificati, la FIAT liner.» ha 
fatto passare circa 2CO assilli 
zioni jx"*r chiamata nomina¬ 
tiva anche attraverso ì! s'.stc- [ 
ma dei passaggi di cantiere j 
Om non Io sarà piu permesso, i 


l’o'rà .tisi..ite:e solo ...tri 7 » 
si>.v.a, izz.it: una da scegl.e 
re m un elenco di disoccu¬ 
pa*. •scr. :. i.e.'e 1 .-te d: col¬ 
le, amento). Per tutto il re.vo 
della mar.ode.pera f.I totale 
prevede ! 020 occupa*!), la 
FIAT dovrà seguire il erge 
r.a della eli.amata numerica* 
unici requ siti r:ch.e-;i sono 
'.età e le buone eondiz.on; fi¬ 
siche. 

I_i defin.zione dell'ambito 
territoriale alì'mtemo de! 
quale operare le assunzioni 
verrà fissata dalla commis¬ 
sione provinciale di control¬ 
lo e comprenderà quasi tut- 
t. i trentatré comuni del com¬ 
prensorio definito dal sinda¬ 
cato L'addestramento di tut¬ 
to :i personale avverrà nello 
stabilimento di Flumeri. An¬ 
cora aperta invece la questio¬ 
ne doT.issunzione dei g.ova 
ni delle liste speciali e delle 
donne. 

♦ * • 

TORINO -- L'orario di lavo¬ 
ro ridotto a otto ore compre¬ 
sa la mezz'ora per la mensa 
entrerà m vigore già da lu 


' nodi 17 lug'..o i> r z . opera, 
i turnici deda m.igg.cr parte 
| degli .itun.Irnienti FIAT ca-* 
i producono oam.on »• ve.coli 
| ladustr.a... I/.ntesa e .-'.aia 
j raggiunta g.oved; sera, la 
i FIAT ha dovuto ammettere 


» Le non aveva ien-o r.nvia 
re mio a'./ll s»Remore, come 
ne.le altre ìabbr.ihe del grup 
}>•). l'applicaz.one deli.» « ir.cz 
ora ;> in stabilirne:*.*., dove 
.er.e cn.e-*.a la cassa .lite 
raz.one. 


La Fiat in Val di Satigro 
con la Peugeot-Citroèn 

TORINO — La FIAT e 11 gruppo Peugeot Citroen hanno 
firmato un accordo per la progettazione e la produzione 
in comune d: un veicolo commerciale. La coopera/.one fra 
le due società — informa un comunicato congiunto — per 
metterà di ottenere un veicolo competitivo su: mercati inter- 
i nazionali aumentando l'attività produttiva de: due gruppi 
‘ La produzione sarà effettuata da una soc.età comune. 
} nella nuova fabbrica che sarà costruita in Val di Sangro. 
j m Abruzzo. La fabbricazione delle parti componenti del vei- 
i colo sarà realizzata in modo da assicurare un equilibrio 
: soddisfacente fra i due gruppi. 

1 L’iniziativa consiste nella realizzazione rii uno stabili- 
| mento per la produzione di 80 mila veicoli aH’anan dt un 
nuovo modello di furgone per il trasporto di merci o di 
persone con doppia motorizzazione, a benzina o diesel, e 
. m versioni con portata da 10 a 13 qu.ntali 


| Con l'Unidal vogliono dimostrare 
| che non è possibile riconvertire 



Denunciate in una conferenza stampa a Milano le inadempienze nella appli 
cazione dell’accordo - Mercoledì prossimo alimentaristi in lotta in varie città 


j 

! Dalla nostra redazione 

I 

j MILANO -- Rat amenti* una 
J lotta - - mme quella » tu um 
I ra in s< lopcro mercoledì 12 
j luglio. |x*r almeno tre ore. in 
ogni stabilimento, i Involatori 
alimentariMi milanesi — ita 
(«.nuotati e obiettili tanto 
ciliari t- incontrovertibili: si 
tratta sol,unente di ottenere 
ciu* un a» c orilo v.» applicato 
davvero; un adorilo cui li,in 
no poito mano governo, pai 
tecipa/ioni itat.ih e organi/ 
/azioni padronali: (|iiilic; per 
la mobilita conti aitata de: 
j lavoratori del gmppn fniciai 
I (ev Motta e \iemagn.i). 
j Strappato dopo lo'te hm 
I glie e difficili m dine l’m 
{ verno .irò: mi. c iie questo ;k- 
| tordo veniva ad apri’i 1 tu 
i proijK-ttiv,i mima m dir*/ mj- 
I ile appunto della nmb.lit,» 
j »ontr,itt.ita citila maiicrfioj»!* 

; ra. t ioò d, «in't-igen/n vit.iie 
1 <leII - etono:e,.i indii'lriaie. 
! Kiibetu-, f,»:vc ci. og"i t po 
i 'ombrano ungi c <> .giurare 
! far 'i tilt- , "O non trovi 
compimento. 

Duranti* una conferenza 
I stampa proinoi-a dalle tre 
I ifgam//,!/ om 'itid.tea!,. Lu 
| < a» F)e Carini:, nari, ir, ci,» a 
; nome- della Federazione prò 
. linciale Cgil. t’i'l. li!, ha 
] rn»'.iunto la jk»' /.ione nt i se 
■ guenti termini: tra'cor<a ine - 
! ta dell'ano rii tempo in cm 
i deve trovare applu azione 
| ! accordo, il grado d» attua/io 
ne ott( mito è pari a non più 
j eli tri decimo delie co>e con 
» orddte. A que-to p'.nt<) il 
movimento '.ndataic mob.- 
l’ta jx r stroncare queit»» tc n 
tativo parimi.alt e govt r nat.- 
\o di dimostrare die e ; m- 
jx^Mibi!»* orili proipetiiva di 
ncoineri.one i: duitnaie e <ii 
i mobilità toi.tratt.ita (itila 
; manodopera. 

j Parino s fot! : ; l.»v orator. 
i deii'Ln:d.»! ::.*.( r, --at. a'!.*. 

| mobilita erano » .rea o ioni 
j * po'ti cii lavoro, per e-, m- 
i p.o. tilt "i a d.'UO-./a ' e da'- 

j , r 

.»• aziende del gruppo IR? 

I .mpegr.ate ra li'accordo io- o 
-*,*t; 813 (arz.t’nè i 972 nre- 
v siili: : lavoratori ; i ior.o 
c and.ciati in massa per le va¬ 
ne aziende e nonostante c.ò 
gli avviati al lavoro sono sta¬ 
ti comp!c?ìivamen*e meno di 
cento: le aziende p-iv.ve 
i tianro messo a d.spo- zinne 
| duecento posti: < bber.e. ne 
i sono stati conort. mio cin¬ 
quanta. ("Altre duecen'o n-- 
-unzioni ‘oro state cnnqiu- 
l -tato attraverso a,cordi «*n- 
i dacalt ». Dal panorama ceni 
j p'.es-ivo emerge djno.’ie in 
j altro fa’M gravi'-mo: !., 

| pratica paralisi eferrì* ufi.c: ri: 

tlocamo : to. r doti; o-nr: 
i .*.n':r.erz:a .».*«* re m en*,-*- 

gucr>7a de.Ic recenti v ùe"<!-‘ 
g’idi/’.ìi e. P. govcrrr» *5 ri¬ 
mostra meandro ri; ntorve'*'- 
re t* far M che 3 ,ipp.i-a*o 
i pubblico S..J pos*o in grafo 
t eli esercitare ìa propr a fu i- 
I z.or.e e non n trasformi inve 
J ve in fattore ò, pretesto) ri 
para!;-;. 

Negli anib.mti 1RI — hi 
detto Fcìitiano Romtto .» 
nome della te-dera/ione na¬ 
zionale Curi. Cu!. Uri — 'i dà 
già per certo che la Sida'm, 
cioè !.» nuova .locutà sorta 
dalie cei.er. rieU'L’p dal pre- 
v ,o dimezzamento dei!.» ma- 
nodopera imp.egata. perderà 
entro ri ’78 piu di altri 
miliardi. Come mai? La ri¬ 
presa produttiva avviene al 
rallentatore con perdite gravi 
di quote di mercato, le pro¬ 
spettive garantite all'epoca 


' dell', i( cordo per giusti! vare 
1 la riduzione d, manodopera 
■ i rane) ben diverse, e : lavora 
' tori vogliono vederti chiaro. 
1 Si aggiunga vile la «ostitu 
| /a.’iie riell'apixisito ente uni 
j tari»» per la gestioni* del set- 
' ture agio alimentare ch'ile 
; Pai te. ij> i/ioni s«.itali è am o 
ì ra I»:ma -,ul tavolo «lei prt- 
, ' dente del Consiglio. L — 

I quel die è più grave — ri 
j piano rii statore pnriii|x)-to 
i rial ministero de li'fiulu-tr .,1 


1 non vi fa riferimento La fase 
di appio.azione ri, un a»,orcio 
-- ila cc.-ulu-o Rci'Sitto — 
lu-ce-sit.i ili vigile mc>l)ri'Mz o 
ne e ci. lotta, non meno vio¬ 
lini Ila delia ni i conquista. 
Mei amile geni ito eri ont: 
pubblici cleblxHio fare !a loro 
parte 

Si va dunque vei-o foiim 
| <ii mobilitazione più ampi,», 
j Ssgmi.cutivo è ri»! re'to v ho 
: mercoledì 12 insiemi .n la 


VO'-ati.TI al UH Mtai i-' de";» 

prov no a «I Milano. .'Ciop< 
re rallini quelli eli !'a p-ov ;m i i 
cl. ToniH». dove è apeito •' 
dramma cieli.i \ enelu t n < a , 
( I il* * ! ! I di Pitia hi Caiinvi' i 
an t.iment» a. loro c omp.mn 
rii altre ( atc gor e: C|ii(-lh m!, 
ne d. tutti !i a/o mie vii- 
fanno ( apo al gì tip(x) punoii 
c o eh ii'Ktmi li (o-i una > a 
tv gol ut altera v hi mi t agio n 
al fin. - s'a mi tti lido in ino 
v ino irio. 


Quali contratti per 
la piccola impresa ? 


! RUM V - - i, minivi,t ina o- 

' 1 ' . TI V -’.l (il ! ’OIOV ] voi 

• tra;*!, e albi roerca rii mio 
| ipa/.o autonomo e piu arie- 

:»*i'( all.» >ii,i ( t>.ivl:/.oi,c -;x • 
»ri a a <i ,a'i rv e'itn e ri; » o’i 
! l'outo von ii movimento sin 
da'ale ' ri temi della jxihtoa 
| dei lavoro t > delle relazioni j 
I industriali. Per raggiungere i 
que-to oh.',** '.» V po c ole e ! 
1 111» do i’olils’re v i og'.ior.o , 
| t okiiii far a ,1 ruolo d ( m- 
I terbtcuton . trasformando il j 
jie.so aggettilo che -i sano 1 

t . . * 

t nììfiiiì** (i> (* i'i , t t) H 9 ii( m n. 

• P'i i da n(j(jr r !: a 

’ getti della pobhea emeio 
1 mira >. 

• K.prendendo «pO'-’o temi. 

I •ubuciito piu volte negli ultimi 
; ninni dai rappresentanti del¬ 
ie imprese m.nor*. (Lai.fran- 

i io lmjH*rat(»n. dirtt'ore della 
i r:v.-:u i Piccola industria s. 

*..i :i*rodo*to un d.barilo che 
, s; è svolo» or. a Roma mi 
O ma ti! rapy-nto di larari, 

• ella piccola e metili impre 


j sa v .Sei ondo IinixT.tto' i. sia 
i s'radu allrurers,, !</ q ode le 

ii'C-itlc i m frese possono ài 
i aitare proìagnni.ste della /lo¬ 
lita a l'i'o'i irtit'a , la /,ro 

(,ram inazione r, q, male -. , -- 
s, mio appunto la rimi, u-unic 
r egiO'iale ((nella p u adegua 
ta alle realtà industriali mi 
non. Ma non soltan'o questo. 

- f.'qii'Csi , )iiarc "ì que-'r, 
ii.cm'r,, -- ha ,,gg n p,, — ,- 
i ne la .stessa attinta rotiti at¬ 
tuale imo e .sere programma 
rione Ni può mfa'h /»» usare 
ad accordi ee-momiei " ■cza 
e uC'i - tifii,- d ruoti ira e 
parti sonali che tengano con- j 
’o r siano m qualche modo . 
ancorati ai pun i regionali di ■ 
s' duppo .. 

la «(.lesto quadro, un altro 
| chi relatori .ri (ouvegno. Fu¬ 
ra o M-xiigham. ila ripropos’o 
j la necessità rii'la <<n!rn*ta- 
z.cne collettiva autonoma, d:- 
| v»r'if»(ata per ',» piccola m- 
ì cìu-tria r.'}x-itn alla era',de 
> I-i (xi-i/ioiie *lel sindacato. 


inoi’o .illesa, es errin il (itili 
h 1 i o (.imposto ni massima 
Parte ria imprendimi'! e sia 
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Trasporto aereo: sbloccata 
la vertenza sulle festività? 

ROMA — Ne..a vo.tt»./.i ae: Gvorator. dei t'.ispo. tv> rt e.eo 
t per ’.e fvst vita -oppre.s-e -i profila una «cn.ar:'... Le az.ende 1 
i a (»arTec.pa7:one statale dei rettore. Alitai.a. A* e Aeropor;. ’ 
: Remar»:, hanno rivinto 1 loro atteggiamento d: rifiuto ad 
..ntavoiare trattative e convocato le organizza' «in: -.ridacali 
! ,kt la prossima seti.maria 

L’organizzazione un:tar.a dei,a catego. .a. Fl’LAT. propr.o ; 
• .eri mattina aveva r.confermato, nei cor.so d una ronfe j 
j rer.za s*anipa. !a der:=*on* d* andare ad un n :ovo Tio-H-ro 1 
i '**■•■ ore i *urr.o. :i..c*ed.» dv_’.. acide"; a. f < ;»- - 

( K' :> s-.b.:--* r.:-* (i f *o:*.*e :.i"r» r. ,ovo. < ut 

! pr.-.*,.i -biorr i *.*r*er.rt. !« FL'LAT : • sdì. *v:?m. • 

I u.od. ri-, ..(/.(»!'.(* ri loffi 
i 


Il capitale IMI sale 
da 100 a 500 miliardi 


ROM \ — i.i-t.;..*.) M-o.iia ; 

: ri Italiano prop irr.i agl. a 
, /.on.sti v iv.A ,x at: ,1 14 (v r ! 
i orci. i.ir..» rmn.oru ri; I»:!.*.:k .,» 
r.iume.'i’.o riel cam'alt a óct 
m;barrii ri. i,re. mforma ! A 
ge.n/ia economica f.n.inzi.inu. 
L'attuale cap.tale. ri: ]'?) rv. - 
! iiarcii. era stato deliberi:."» 
j rei 1!*>) e versato per tr- t'v- 
! ( .mi. -ìi .i/mn.sf. dovre'i »-*- 1 
ro ri’gnqiie versare 470 *r..- 
l.a—!i. C:o porrà dei pr<)i>!v 
, mi i particolare per PINI i J 
, t l'IWIL. due istituti prev. . 

den/iuli (per di p:u deficit. ; 
1 r. l inclusi per leggo fra :!i | 
azionisti mu estranei ai fi i 
di una banca pubblica di fi- 
' nanziair.ento industriale, e for- 
J se anche ad altri enti, come 
, ri Banco di Napoli, a corto 
; ri: fondi propri. L'aumento • 


il. 1 i a;, '..rie : n t .ir, ,.» 
z.o.ue ai < ••ir.D.'.i ci :-'.* it » 
ih- co,-.sto io reti v ira tt,-e 
oi)!»..ea/.i».i, pv r f.n.o./.ar- 1 
:f ci'.i'tr. ». i (x»tr< b!^- t "i ri 
i.tri.zzato m due mrxl. per co 
f.r.re (x rci.ti. finora m-r.ri’ro 
con « v.d« nz.a’e m b.lanc.o : 
onpure per assi,meri parte- ( 
c.pa7.o”.’ az.or. »na d; cui 1’ 
IMI ha facoltà per Ic-Mt. pu" 
t"cndo': a't» mito m Iru • 
genera !t daHusarla ; 

Il "senato ha approvato, ceri , 
mod.fu iie. u.i decreto gover¬ 
nativo che destina al Medio 
vred.to ce..trale 7(<» miliardi j 
:*» rate annuali f.no al 1**9i ! 
l'.er ri credito agevolato urie j 
esportazioni. Di questi. 20*1 j 
miliardi dovranno essere ut. | 
lizzati (x r la v orresponsione ( 
di contributi m conto mtcres < 


- si •sòr. ci.v «'•> 

V "( >iaP.» i - s( Pt a v - »'.*, ria! 

! <:. cr- ci ..• » . 

;<-». r.pa.". *. a.a ,ri..-*.: .• t n 

io. rio ri. i t. a Laro - -: 
i itiiicti.tr» cr»* 

(i * « J » 44 ì: /,.ìj . p.it \ ì*ì 
ci. -v ,ì ippo i .j , nei. cl i v..!./ 
za re ivi quadri ri. ai «orci, 
eh ( oo*>. r.i. ,».«-. Xito.i.n.ei.tt 
It r.1 !.-( -te (I, c revl.to .ali» 
la*.» uILispor: »/.or.i ammon 
*a:.<) a 23 'M m.1.arri ci. l.ii. 
3 >k) rii. qual, sono c.,i c .per 
t. da cl sp»:i.'[».!.ta rie! Med.o 
c recj.to. Ur, comitato intvrmi- 
m-terialt. ri CIPFgs. e mia 
r.cuto d; oix-rare ima s, !c- 
z.one delle r.cfi.e'te m bu-e 
al loro v ffvtt.Vo U.*« **essO p.-p 

reninomi.» it.il an.i i r.q) 
(xirti i.V» ma/;onali. Una leg 
nc rece nte prev ed» forme 
molto amp.e di c ostegno alla 
esportazione ma taluni capi¬ 
toli rii e-s,». come quello del 
finanziamento attraverso prc 
.siiti ed istituti esteri. v o io 
r, m.i'ti inattuali. 


j postasi 
1 1 pensioni 

L’INPS 
, continua a 

I 

i non rispondere 

Pensionalo per invalidi 
i ta cteiriNPd. ri 20 5 1976 
| ho inoltrato domanda di 
supplemento di pensione 
! (x*r altri due anni a me.' 

’ zo cìi conti riniti versati do 
1 (X) ri pensionamento Po 1 - 
j che lavoio ancora pres-o 
I la RAI di N.qxrii. i con 
| li riniti sono -tati ven-ati 
! all’ENPALS di Roma ra 
; gioì) pei cui t’INPS de. e 
chiede!ne il trasteiimeniv» 
a Napoli Da oltic due 
anni som» m attesa della 
definizione dell.» ima ora 
tua ma non ho ance»'.» 
, s.ijmtvi mente Alle mie n 
fi-tote r.chieste pre.s.»o 1 ' 
INPS iti N,i|»(i!i i 1 stato 
il .posto vile IT’NPAI.S di 
Roma non ha ,uui»ia in 
\ i.»t (> . i ont riliut i 

VINCPNV.O SAN'GKS 
N'an.i'.i 


l. I \ 1 ‘ \ ! S l'U s, 11 ' h> , l I 
I 1 \ PS i • \ap il, ., r.u /il I | 
"a la’!,; 2 » tebto u u > 

' l'i~; n - a o\ atta'o e ,"i, . 

1 e ulule ri t h’i'nia pi 9 

1 h . ■ ■- ! '. ' ' Il '• ’ ' , I 11 I 1 'il 

‘.a .ni ii.t i pe i mu -i cim ; 
cut I e a ’ei i no i a’,,, , ,u ,• 
la ai , o’, en mi su g,e. 

] menti e '• i , un, essi Po’ 

, < ' e l l \ PS ih A a pai •• >n 
- 1 c an, ai a i, / unti) ,ì ■ , » 
s/nmilcie li , on'ii/liii 
s ulta s,ta (i,'i tinti , ' i 
rial h'iii't’. il’ i crai s • m 
>o detto Istituto linde e,- I 
, < citale ’l -/ut,i a nei rii I 

I ninno ! ( <»t< , mo un •• ri 
i a > 


, 1 1 1 via" » la ia t<»l>! »• i!»7.> 

I v n'.c i li »...» i io vici 11 | 

In et ' - pei v ei il u ai - , 

I :i mio p: c, i d-iii» dai m - | 

rii la v ,ii ,i ini ,t\i i.i v, i - 
'al 11 ' < ont : ’but : I )opo 

av i : a’ te-o .mi! Iman'- J 
( lira !» mesi il ». luglio j 
! 97 *ì mi mai ail'INPS do 
ve mi riirrirro una dai.» | 
, coll una -ìgla 11 1 .» mar ( 
1 zo 11(78 Ini nai alici»] a un ( 
volta tri trienni im'altia 
! data con Mgla Oia 
chiedo clic coia siici ci ' 
i ebbe -c ; t ont riliut i non 
h» .-ci o -tati vcr-,u 1 * De 
v o rinuiK lare a.la mia 
i a Ine a a o po , .. > am oi a . 
nei ai» ’ 

GIULIO PAVONE 
! .'om » 


i 

l 


i 


i 

i 


L’ nostio ietlu e ilei h --. 
il ’t ‘ •mte ! un un i .a - / 

Co in, l uni (/-//a (ionia ma ■ 
i po’ :! s,l, nzui , he ma 
dina da quasi ti,- ai m 
V letture hi una , un 
stih-t'r.inue p’u/ontlii 
ino Intente e >c ;>,•/ tra' 
tempu il dature di lai uro 
non messe tei salo r turi ! 
tributi' \im , (inceder r ri 
hi» etto /ter smette, da ' i/uu | 
»c tino esse/ e r et i tirala h. 
situa.mi:,- assi, mutua del 
'ingoio. C ( nel, e . n >,in i-t 
dr -mitu attt r ulnnta di , mi 
trottare I i-satte.. a e tu 
, un eri tt'Z'a dei icisutro-u t 


1 » , ti" ! i tintili (in ga i ; 

iti ì-i ir 'rudi 


■Vo* SU/,)) t! rii , / ,• 

. .../ 1 

I \ l'S ino i r.i i , ii,a 

4 •// - 

l i "1 / (i ' a {» , ./ ri(te di 

//' • 1 

sta.tour (Pi'aniio e 

<*//'• j 

s"mlt>),- tu’tu epe- fé 


le li' lai 0,0 tini- e 

V V / ! 


orm -.••»)■<• s.o. ,- /»,. ,, j 

a tu'tu ' t' un I m ite' tic 1 
n " n t /ri • , -‘,e't< r e ’ an i . 

non cm et t( » » un libretto , 
perforiate , troni auicn'r I 
trcjair, .( , , n, a 

‘ in "in ’/r i r i , i ,- , '• 1 I 

t in e t (•-,i s(,n, >i , >,, ) ' 

'Ji ni c . on tiUu rubi -m u 
'trite (dn•!■>>• le "uuil >»* 

'fruì ut r ■■ il \ ps rum fi 
mu il con(h--ni e (<’ ,,, 

Un , r>r /i,; - ,, i re (, s ,, 

i fila! in d . ■ 'arma;,,,-, p, 

'<> (he r! e-nt>o elettroni 
io nuri e -ta'o i afiaer di 
’iiC’li'ir iz.Or e r dall r, *»• 
in,In r frase » dn'ic e 

-rende 


Il pcrclir 

deHesi^ua 


pensiono 


L -ut: i.'/ • • *: * 4 )t n 

l ri lai 

*'•* j * Ut 11 >’» 1* ?> iif. n; r \ 

•* - •( ! ‘ f * (-( p i t 

( i i .. di' ri 

p’M } i f '/it n. .» p 4# i r i 

l'* * f(»n ,n' ,,j ** fi’ 

r *,o *• sj r ** i ( • 


• dT” .tv.t.i* ; a ri*j f* 
il**,; imo !.g,.o ap; ; u; a 
; *»0*’» ga oi tiu'*,» »•'! ,ir 

J ’ */-’■ i, , :.c»;. ,t. -:.r;o ! n 
» ( '.( ! U. ( f»-* H* 

* ’*■ * ir!,, a t.:>• -ri .t j>,,g t 

, r- : r-- 1 (*■•.• » nr.* r *>t j 
‘ IO ,11 197/ P.sr f), ; — -* ,i>: 
j DI 1.0 .*Mi* l . in s ip 
, p.tn.en’o n cj: j;pp 

h LMj-to fpj» »rn* 
to * 

(4IL'.SEPPE 'I O/./.hTl l 
S Ca -c. imi .n \ ai ni p : 11 
1 V rt » 


TU PO''a r,q, t ) , c 

J.rr fr n/of-it ta I agiti:. 5 
(i"'.t ri- i rei! '-’eif.'i'ir <•- 
afa dopo il f , 


I 

I 

* 

I 

I 

i 

t 

» 

| 

i 


-.an.-r'n Ir ; dar-, /vi') i 
'ai ’m ‘ r./rpic n< r.f > di n-r, 
-.onr .ein e ine al 

*'.*’>.'. < de a an e Sì \ *i 
hì e 'iil'ri nr.o I. "ri pai tu e 

r>opo ■>'»«, o. ira e 

s'n'o rt-'tcTu, , a’o ,‘rpi , 
b(Is-i, in, /Mi to d ni 

(imfrpij.il tersati Si ferì 
mi prcs.-nir infatti. , I * 
''.ella gestione dei ini ori 
tur; autonomi >tu, .rifatti, 
ha' ìcr-ufis per 5 finii! I 

ohi inbufi alla gestione au 
t orino-a di’; ( O"! p, crcrnnt 1 1 
d fm.trihuto base utile n 
p-nsim.- c di (ina 45 /ir»» 
al r-irsc: ad un situile ver¬ 
samento segue la lontra 
(fìn-rquenza di un supglr 

" CU tu , s ’pi.li 


A cura di 

F. VITENi 
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Programmi 
radio tv 


DOMENICA 


B 


LUNEDI 


IO 


MARTEDÌ 



□ Rete 1 

11 DALLA COMUNITÀ’ DEL GRUPPO ABELE IN MURI- j 
SENGO (Alessandria) • MESSA 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 1 

(3 LA PICCOLA REGINA BIANCA - Documentario ; 

13,30 TELEGIORNALE j 

18,15 Al CONFINI DEL L'ARI ZONA • (Destinazione Tucson i i 

19 AZZURRO CICALE E VENTAGLI I 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE • (C) • « Ascesa e caduta 
di un cancelliere» (1837-1890) • Con Maurice Denham, 
Cord Jurgens, Barry Foster - Regia di David Cunliffe 

21,35 GLI ANTENATI • (C) • «Il figlio di Rockzllia » 

22 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) j 

22.40 PROSSIMAMENTE - (C) * Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE j 

! 

! 

□ Rete 2 | 


13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 INCONTRO CON FATBACK BAND 

15,30 TG 2 DIRETTA SPORT • (C) - Svizzera: Canottaggio • 
Misano: Motociclismo 

18.15 QUI CARTONI ANIMATI - (C) 

18.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - <C> 

18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C) 
« Il mistero di Gesvres » 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG 2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20.40 ALL’ARCA! ALL’ARCA! - (C) - Domenicale di Eros 

Macchi , ,, 

21,45 TG 2 DOSSIER - tC» - li documento della settimana 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22.55 JAZZ CONCERTO: PAUL BLEY 


□ TV Svizzera 

Ore iti: Canottaggio: gare del Rotsee; 18.30: Telerama: 
18.35: li toro selvaggio; 19.45: Telegiornale; 19.50: Piaceri 
della musica; 20.10: Il mondo in cui viviamo; 21.05: Incontri; 
21.30: Telegiornale: 21.45: Michele Strogoff; 22.33: La do¬ 
menica sportiva; 23.13: Telegiornale. 


□ TV Capodislriii 

Ore 17.30: Telesport: atletica leggera: 20.30: L'angolino del I 
ragazzi: 21: Canale 27: 21,15: Punto d’incontro; 21,33: , 

Vacanze sulla neve. Film con Enzo La Torre, Valerla Fa* 
hrizi. Franco Fabrizi. Gisella Sofio • Regia di Filippo Rat- ( 
ti: 23.05: Musicalmente. 


□ TV Francia j 

Ore 14: Concerto sinfonico: 14.45: Sport; 16,15: Cartoni ani- : 
muti; 10.30: XXV anniversario: 18.30: La godette d’or: j 
19: Stadi: 2: 20: Telegiornale: 20.30: Speciale Duke Elling- ( 
ton: 21.50: Honoré Daumter: 22.50: Telegiornale; 23.05: Mu- i 
stelle per la notte. ! 


□ TV Montecarlo 

Ore 19.15: Disegni animati: 19.30: 11 cavaliere solitario; 
20.05: Parollamo: 20.30: Notiziario; 20.40: Telefilm: 21.30: Le 
infedeli. Film - Regia di Steno e Monicelll con Gina Lollo- 
briglda, Anna Maria Ferrerò, Pierre Cressoy; 23.05: Noti¬ 
ziario; 23.15: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 8; 10.10; 
13; 19: 20.55; 23; 6 Risve¬ 
glio musicale; 0,30 Musiche 
per un giorno di festa; 8.40; 
Sulla cresta dell’onda: 9.30 
Messa; 10,10 Gr 1 flash: 
10.15 Prima fila; 10.30 Spe¬ 
cial di...; 11,30 Prima fila: 
11.45 Radio sballa: 12.30 Pri¬ 
ma fila: 13,30 II calderone: 
16 Radiopunk; 16.30 II cal¬ 
derone: 17,30 La musica è 
fatta di...; 18: li calderone; 
19.20 Disco rosso; 20 La bo 
hème di Puccini: 22 Concer¬ 
to di musica leggera; 23,05 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30: 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30: 
16.55; 18.30; 19.30; 22.40. 6 

Domande a radio 2: 7.55 Do 
mande a radio 2: 8.15 Oggi 
è domenica; 8.45: Canzoni 
per tutti: 9.35 Gran varietà; 
Il No. non è la BBC; 11.35 
No non è la BBC: 12 Revi¬ 
val: 12.45 II gambero; 13.40 
Citarsi addosso: 14 Piccola 
storia deir’avanspettacolo: 
canzoni della domenica; 15 
Discoazione: 16 Radiodram¬ 
ma: 16 35 I classici del Jazz; 
17 Musica e sport; 19 Tout 
Paris; 19.50 Opera ’78; 21 Fe¬ 
stival di Vienna 1978; 22.45 
Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO G.43: 8.43 
10.45; 13.45; 18.45; 20.45: 

23.55. 6 Quotidiana radlotre 
- Lunario in musica; 7 11 con¬ 
certo del mattino: 9 La stra¬ 
vaganza; 9.30 Recital di Chri- 
sta Ludwig; 10.15 I protago¬ 
nisti: 10.55 I protagonisti*. 
11.30 n cantamare; 12.45 Pa¬ 
norama italiano: 13 I gran¬ 
di Interpreti di Ravel; 14 In¬ 
termezzo; 15 Come se: 17 In¬ 
vito all’opera; 20.15 II disco¬ 
filo; 21 Concerto sinfonico; 
22 Ritratto d’autore: Ml- 
chail Glinka: 23 Le sonate 
di Assisi; 23.25 II jazz. 


□ Itele 1 


□ Radio 1 


14 CONCERTO DELLE TREDICI: STRAWINSKY D.re: | 
ture Maio S.uizoimo - Pianista Lya De Barberi!;» I 

13.30 TELEGIORNALE i 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO - iCi 

18.15 NAPO ORSO CAPO - Cartone animato 

18,25 GIOCO CITTA' - tCi - Incontro quiz :ra ragazzi 
19,20 ZORRO - « L'eroico sergente » 

19.45 ALMANACCO DEL GIÓRNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SENILITÀ’ - Film - Regia di Mauro Bolognini - Con 
Claudia Cardinale. Anthony Franciosa, Betsy Blair, 
Philippe Leroy, Aldo liuti Landi 

22.30 L’AVIAZIONE NEL MONDO - tC) - «La nascita delle 

aauadrislie » j 

23 TELEGIORNALE - Orzi al Parlamento - (C) ! 

I 

I 

□ Rete 2 i 

I 

13 TG 2 ORE TREDICI j 

13.15 LABORATORIO 4 - iC> • Foto’oca - La Firenze degli j 

Alinari 

18 RECCO: PALLANUOTO - <Ci 

18.15 TV 2 RAGAZZI: PENSIERINI 

18.40 DAL PARLAMENTO - >C) - TG 2 Sport *era 

19 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19 15 LA VELA: UN PIANETA A MISURA D'UOMO - (C) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO | 

2040 IL SESSO FORTE TRASMISSIONE A PREMI - (Ct ; 

21.15 BENNY HILL SHOW - ( C ? | 

2140 LA COMPAGNIA DI DANZA DI MARTHA GRAHAM 

(Ci 

22 30 PROTESTANTESIMO 

23 TG 2 STANOTTE ! 


□ TV Svizzera 

Ore 15.45: Ciclismo: Tour de Frante; 19.15: Un nuovo ve¬ 
stito; 19.20: Bim Imm barn - Le avventure dell’Arturo; 19.45: 
Dai clic ce la fai: 20.10: Telegiornale-, 20.25: Obiettivo i 
sport - Ciclismo: Tour de France; 20.55: Il giovane predi¬ 
catore: 21.30: Telegiornale; 21,45: Enciclopedia: 22.55: Atle¬ 
tica: Incontro internazionale: 0.50: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 12: 13: 14: 17; 19; 21: 
23. 6 Segnale orario; 6.15 
Stanotte stamane; 7,20 Sta¬ 
notte stamane; 7.47 La dili¬ 
genza; 8.30 Intermezzo mu¬ 
sicale; 9 Radio anch’io: 10,05 
Radio anch’io: 11.30 Saluti e 
baci: 12.05 Voi ed io '78; 
13.30 Voi ed io 78: 14.03 Mu¬ 
sicalmente; 14.30 Edith GuSj 
sion in arte Edith Piaf; 15 
E .state con noi; 16.40 Tren- 
tatre gin: 17.05 Cromwell; 
17.15 Gli ultimi uomini; 17.53 
La canzone d’autore; 18.35 
L’umanità che ride: 19.13 
Un'invenzione chiamata di¬ 
sco; 19.50 Obiettivo Europa: 
20.25 La Scala è sempre la 
Scala; 21.05 Chiamata gene¬ 
rale; 21,35 Estate dei festi¬ 
va!: V:cnnu vive; 23 15 Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30; 
22.30. 8 Un altro giorno mu¬ 
sica; 7,40 Buon viaggio: 7.50 
Un pensiero al giorno; 7.55 
Un altro giorno musica: 8.45 
1] si e il no; 9,32; Cabaret di 
Durbridge: 10 GR2 estate; 
10.12 Incontri ravvicinati di 
sala F; 11.32 Spazio libero: 
i programmi dell’accesso; 
12.10 Trasmissioni regionali; 

12.45 II meglio del meglio 
dei migliori: 13.40 Citarsi 
addosso; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 15 Qui radiodue; 

15.45 Qui radiodue: 17,30 
Speciale GR2; 17.55 Spazio 
X: 22.20 Panorama parla¬ 
mentare. 


□ Rete 1 


13 CONCERTO DELLE TREDICI - BEDRICH SMETANA: 

La mia patria - Direttore Vaclav Ncuinanu 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • tC> 

13,55 CONCERTO DELLA BANDA DEL CORPO DELLE 
GUARDIE DI P.S. 

18,15 POESIE INEDITE DI GIORGIO DE CHIRICO 
18,25 EMIL - (C) - « La testa nella pentola» 


i 


19,05 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 


19,20 ZORRO - cc La dimora requisita » 


19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C ) 
20 TELEGIORNALE 


20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE - (Ci • «Mayerling (1839)» 
21.35 WEIMAR: COME NASCE E MUORE UNA DEMOCRA¬ 
ZIA - «Il crollo della democrazia» (1933) ! 

22,15 PRIMA VISIONE - (C) i 

22,30 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO I 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete Z 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 VICKI SUE ROBINSON iC> - Programma musicale 

18.15 TV 2 RAGAZZI: RAGAZZI NEL MONDO - »C) - Olan . 

da - Hook » | 

18,35 «L'ESTATE DI GIASONE» Cartone animato - iC' i 
18,50 DAL PARLAMENTO • (Ci • TG 2 Sport sera j 

19.10 L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - (O - «li vi¬ 
tello di Hannu » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 DOSSIER - tC» - Grandangolo I 

21,30 ARIA DI PARIGI - Film • Regia di Marcel Carne * ; 
Con Jean Gabin. Ariette, Ave Ninchi, Folco Lulli i 

23 TG 2 STANOTTE ! 


□ TV Svizzera ! 

i 

Ore 14.45: Ciclismo: Tour de Franco; 19.15: Vita in cani- 1 
pugna: 19.20: Junior Club Special; 20.10: Telegiornale; 1 
20,25: Non stop: Inghilterra: 21.30: Telegiornale; 21.45: j 
I-’uoro di paglia - Film con Margaret he Von Trotta. Martin 
Liittge. Friedhelm Ptok - Regìa di Volker Srhlondnrff: 1 
23.15; Atletica: Incontro internazionale - Ciclismo: Tour de 
France: 0.50: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 

Hi; 12; ! i, il; 17; 19. 21; 23 
6 Rii-vegLu mu-’.cale. 6 ir» 
Stanotte .-"'..illune, 7.47 La 
d.iigen/a; 8.4i) lori al Par 
lamento; 8 n) istantanea uni 
sleale; 9 R.ul.o anch’io. 10 0» 
Radio anch'io: 11.30 Mina 
presenta incontri musicai: 
del mio tipo: 12.05 Voi eri 
io '78: 14.05 L’ineantadiavol: ; 
17,05 La certosa di Parma; 
17,45 Le canzoni di Brecht: 
18.35 Spazio Intiero: i prò 
grammi deir.icees.--o: 19.15 
Chi. come, dove e quando; 
19.30 Rie Group*: 19.45 Con 
ironti sulla musica: 20.30 
Occasioni; 21.05 Chiamata 
generale; 21.35 Radiouno jazz 
'78; 22 Combina/.one suono. 
23.10 Og M al Parlamento. 
23.!5 Buonanotte dalla danv 
ciì cuori 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7.30; 8 30; 9.30; 11.30; 12.30. 
13.30; 15,30; 10.30; 18.30; 19.30, 
22,30. 6 Un altro giorno mu 
sita; 7.45 Buon viaggio un 
pensiero al giorno; 7.55 Un 
altro giorno musica; 8.45 
listate dodici volte; 9.32 !,'■ 
ragazze delle Lande; 10 
GR2 estate; 10.12 Riconti', 
ravvicinati di Saia F ; 11.32 
Genitori, ma come? 11.52 
Canzoni per tutti; 12.10 Tra 
smf-.-auv. regionali: 12.45 N» 
non è BBC; 13.40 Citai - 
addo-'-o; 14 Trasmissioni re 
■a:onain 15 Qui radiodue: 
17.30 Sixv.ua- GR2‘, 17.55 

Spazio X; 22.20 Panornnu 
Parlamentare. 


Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21.33: 
Umje • Un’isola clic scompare; 22.05: Così fan tutte; 23.23: 
Passo di danza. 


□ Radio 3 


Ore 21: L’angolino dei ragazzi: 21,15: Telegiornale: 2135: l 
Temi d’attualità: 22.05: La cantante ungherese: 22.55: Mu- 1 

Radio 3 


sica popolare. 




□ TV Francia 


Ore 13.50: La tollia della bestia: 14: Pattuglia mista: 15: 
Sport; 16: Il quotidiano illustrato: 18: Recre «A2»; 18.40: j 
E' la vita: 19.45: L’ora dell'estate; 20: Telegiornale; 20.32: ; 
Music hall: 21.35: Top club; 21.50: Leggere è vivere; 22.42: j 
Telegiornale: 22.57: Musiche per la notte. , 


□ TV Montecarlo 


Ore 19,30: li cavaliere solitario; 20,05: Paroliamo; 20.30: No¬ 
tiziario: 20.40: Daktari; 21.30: I dritti - Film. Regia di 
Mario Amendola con Valeria Monconi. Corrado Pani, Paolo 
Panelli: 23,05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 13,45; 
20.45; 23.55. 6 Quotidiana ra- 
diotre: 6 Lunario in musica; 
7 II concerto del mattino; 

8.15 II concerto del mattino; 

9 II concerto del mattino: 

10 Noi voi loro; 11.30 Operi¬ 
stica; 12.10 Long Playing; 13 
Musica per due e per undici; 
14 II mio Rimsky Korsakov; 

1.5.15 GR3 cultura: 15,30 Un 
certo discorso: 17 Le batta¬ 
glie per la libertà: 17.30 Spa- 
ziotre; 19,15 Spuziotre: 21 
Nuove musiche; 21.30 L'arte 
m questione; 22 La musica; 
23 II jazz» 


□ TV Francia 


Ore 14: II robot; 14.55: Il quotidiano illustrato: IR: Recre 
« A 2 »; 18.40: E’ la vita; 19.45: L'ora dell’estate: 20: Tele- 
giornale; 20.45: Si vince sempre. Un nlin di Paul Bogal : 
23.15: Telegiornale; 23.30: Musiche per la notte. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Telefilm: 20.05: ParoLamo; 20.30: Notiziario: 
20.40: Racconti del West; 21.30: Kitoseh l'uomo elio veniva, 
dal Nord - Film. Regia di Joseph Marvin con George Hilton. 
Piero Luili; 23.05: Tutti ne parlano; 23.4.5: Notiziario; 23.55: | 
Montecarlo sera. ! 


GIORNALI RADIO: «4». 
7.30: 8.45: 10.45: 12.45; 13.45. 
18.4 5; 20 45; 23.55 6 Quot 

n ana radio!re - Lunario :n 
intisau; 7 II concerto d>- 

mattino: 8.15 II concerto de 
ina”. no: 9 li concerto d> ' 
mattino: 10 Noi voi loro; 11 
e 30 Operistica: 12.10 Lonc 
playng; 13 Musica per uno. 
14 II mio Rimsky Korsakov. 
15,15 GR3 cultura; 15,30 Un 
certo discorso: 17 Schede mu 
sica: 17.30 Spaziotre; 21 D. 
sco club; 22 li buco noi mu 
ro: 23.20 II jazz: 23.45 II ra<' 
conto d; mezzanotte. 


MERCOLEDÌ 



giovedì 



VENEROI 


14 


□ Rc-le 1 


i □ Radio 1 


13 CONCERTO DELLE TREDICI - BEDRICK SMETANA 
da « La mia patria: Moldava » - ANTON DVORAK dalle 
danze slave op. 46 - Direttore Vaclav Neumann 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

18,15 CIRCHI DEL MONDO - «Il Circo Internazionale» - (C) 
19.20 ZORRO - « L’Aquila in difficoltà » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PAESAGGIO SEGRETO - Telefilm - (C) | 

21,35 PADRI E FIGLI - Romano Forleo, ginecologo e la fi- * 
glia Patrizia ! 

22,05 IL PO - (C> ! 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 1 


□ Rete Z 

! 

13 TG2 ORE TREDICI i 

13.15 TEATRO MUSICA - Problemi dello spettacolo 

18.15 TV 2 RAGAZZI - Ante, ragazzo lappone - (C) ! 

18.40 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • (C) 

19 SPAZIOLIBERO - i programmi dell'accesso 

19.15 TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - « Tarzan ! 

o 1 v.rh.nghj » - (Ct ! 

19.45 TG2 STUDIO APERTO i 

20.40 CARO PAPA’ - Telefilm comico - « Non è mai troppo ! 

tardi » i 

21.05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1978 - Torneo televisivo ; 
di giochi tra Br!sr:o. Italia, Francia. Germania federale, j 
Gran Bretagna. Jugoslavia c Svizzera 
22.25 CIAO COPPIA - (C> 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 16: Ciclismo: Tour de France* 19.15: II porto; 19.20: Il , 
registra:ore I„» principe»;» Luce Pip e Max; 20.10: Tele- i 
ciornaie: 20.25: Grandi compositori delia canzone amen- i 
rana; 20.55: Intermezzo; 21.05: Giochi senza frontiere 1978; \ 
—.20; Telegiornale: 22.35: Un uomo forte; 23.50: Ciclismo: 
Tour de France: 24: Telegiornale. * 


□ TV Capodistria 

Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.35: Il | 
roane;:o - Film con Pierre Brice. Giorgia Moli. Pietro Ger¬ 
mi. Laura Vivaldi • Regia di Damiano Damiani; 23.05: Il ! 
fiume spietato deli Everest. 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 19; 21; 23. 
6 Risveglio musicale; 6.15 
Stanotte stamane; 7.47 La 
diligenza; 8.40 Ieri al Par¬ 
lamento; 8.50 Istantanea mu¬ 
sicale; 9 Radio anch’io; 11,30 
Come amavano; 12,05 Voi e 
lo "78: 14.05 Musicalmente; 
14.30 L’eroe sul sofà; 15 E.„ 
state con noi; 16.40 Trenia- 
tregirl; 17.05 Cromwell; 17.15 
Globetrotter; 17.55 Utopia 
nel bosco; 18.30 Alberto Sor¬ 
di racconta; 19.15 Un'inven¬ 
zione chiamata disco; 19.59 
Giochi per l'orecchio; 20,20 
Orchestre nella sera; 20.35 
Discretamente una sera d’ 
estate: 21.05 Chiamata gene 
rale: 21.35 Le vedettes; 21.55 
Antologia di musica etnica 
e foiklonstica; 22.30 Ne vo¬ 
gliamo parlare? 23,10 Oggi 
al Parlamento; 23.15 Buona¬ 
notte dalia dama di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15,30: 16.30; 13 30: 

19.30: 22.30. 6 Un altro gior¬ 
no musica; 7.30 Buon viag¬ 
gio e un pensiero al giorno; 
7.55 Un altro giorno musica: 
8.45 II si e 11 no; 9.32 Le ra¬ 
gazze delle Lande: 10 GR2 
estate: 10.12 Incontri ravvj- 
c.nati d; Sala F.; 11.32 Car¬ 
ta d'identitaiia; 12.10 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45 
Quando si mangia non si 
paria; 13.40 C.tarsi addosso: 
14 Trasmissioni regionali; 15 
Qui radiodue: 17.30 Speciale 
GR2; i7.55 Spazio X: 19.50 
Il convegno de; cinque: 22.20 
Panorama Parlamentare. 


□ TV Francia 

Ore 14: Se Vervai'.ìes me l'avesse detto. Un film di Sacha ! 
Guittry con Michel Auclair, Jean-Pierre AumonL Jean- j 
Izkiis Barratili. Reumi. Gino Cervi. Daniel Gehn. Femand ; 
Gravev. Edith Piai; 1530: Il quotidiano illustrato; 13; | 
licore a A 2»; 18 40: E’ la vita; 19.45 L'ora dell'estate; 20: ; 
Te’.ecìornale; 20 30: Io. Claudio, Imperatore; 21.30: Questto- 1 
ne di tempo; 22.35: Telegiornale; 22.50: Musiche per la notte, i 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Telefilm; 20.05; Parollamo; 20,30: Notiziario; 
80.40: Lotta senza quartiere; 21.30: Ordine delle SS: Elimi¬ 
nate Bormani Film Regia di J.A. Bardem con George 
Maharis. Maria Perchy; 23,45: Notiziario; 23.55: Monte¬ 
carlo sera. I 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45; 
7.30: 8.45; 10,45; 12.45; 13 45: 
18.45: 20.45; 23.55. 6 Quoti¬ 
diana radiotre • Lunario de] 
mattino; 9 II concerto dei 
mattino: 10 Noi voi loro: 11 
e 30 Operistica: 12.10 Long 
playng: 13 Musica per due 
e per cinque; 14 II mio Rìm 
sky Korsakov; 15.15 GR3 
cultura; 15,30 Un certo di¬ 
scorso; 17 La coralità in 
Brahms: 17.30 Spazio tre ven¬ 
tunesimo luglio musicale a 
Capodimonte; 22,10 Libri no¬ 
vità; 22,30 per clarinetto; 23 
Il jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 


□ Rete 1 


! □ Radio 1 


13 CONCERTO DELLE TREDICI - Rostropovicii c il suo 
violoncello: BACH, suite n. 3 in do maggiore ! 

13,30 TELEGIORNALE - Osci al Parlamento - (C) J 

18,15 L’ITALIA VISTA DAL CIELO - (C) - «Abruzzo e I 
Molise » ! 

18.55 INCONTRO CON ANDREA MINGARDI - (C) 

19.20 ZORRO - «Suoni misteriosi » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - <C» J 

20 TELEGIORNALE j 

20,40 NELLA CITTA’ VAMPIRA - «Ma c nei vampiro?.. - 

Da una racconto di Luigi Capuana - Con Flavio Bucci, j 
Alessandro Haber, Micaela Pignateili - Regia di Giorgio i 
Bandini 

21.45 SPECIALE TG 1 - (D ! 

23 TELEGIORNALE - Ozc. a. Parlamento - <C> I 

24 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO ! 


□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 PASSO A DUE - Incontro cui E.etira Monili. Bruno ; 

Te'.loli. Tullio De Piseopo : 

18.15 TV 2 RAGAZZI: I TRE MOSCHETTIERI - Con Lucia • 

e Paoio Poi; . 

18,30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI - <C> - «La biscia» i 
18.50 DAL PARLAMENTO - «Cj - TG 2 Sport sera 1 

19.10 KONNI E 1 SUOI AMICI - iC) - «La terza» 

19.45 TG 2 STUOIO APERTO 

20.40 VIDEO SERA - « Iu st-i beilo, cantautore . 

21,35 DAL FESTIVAL DI SPOLETO: «LA CENERENTOLA» ; 

Melodramma giocoso ::i tre atti - Musica di Gioac . 
chino ttOssinì - D.rettore Sv-a.n Cambre.ing 

22.40 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 14: Tenni*: Tomeo intemazionale - Ciclismo: Tour 
de France: 19.15: La vendemmia di Barbapapa; 19.20: La 
gazzetta del puzzle - li drago e :1 cavaliere • Il gatto vorace: 
29.10: Telegiornale: 26.2»: Il mondo in cui viviamo: 20.55: 
Una amicizia che r.a-ce: 21.30: Telegiornale: 21.45: Erebus: 
22.35: La lettera rubata: 23 30; Ciclismo: Tour de Franco; 
23.40: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


GIORNALI RADIO: 7; 3; 
10; 12; 13: 14; 17; 19; 21; 
23. 6 Risveglio musicale; 

G.15 Stanotte stamane; 7.20 
Stanotte stamane; 7.47 La di- 
! cren za ; 8.40 Ieri al Parla¬ 
mento; 3.51) Istantanea mu¬ 
sicale; 9 Radio anch'io; 11 
e :so Incontri musicali del 
mio tipo: 12.05 Voi e io '78: 
14.0.» Musicalmente; 14.30 Vi¬ 
ta e morte delle maschere 
italiane: 15 E ..sfrie con no:; 
16.40 L ìr.cantadiavoll; 17.0.5 
La certo.-a di Parma: 17.55 
Lo sa:? 18.15 Lo sconsiglio; 
18.35 Spaz.o libero: program¬ 
mi deli'aecesso: 19.15 Pecca 
ti musicali: 19.50 Incontri 
musicali del m:o tipo; 20.20 
Processi mentali; 21.05 Chia¬ 
mata generale: 21.35 Notti 
d'estate: 22 Combinazione 
suono; 23 Oggi al Parlamen¬ 
to 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30: 3.80: 9.30: 11.30: 12.30: 
13.30: 15.30: 16.30; 18.30: 19 
t- 39 221'): 6 Un al'ro cor¬ 
no ir.u-.iu: 7.30 Buon v:ag- 
g.o - Un pens.er.no al gior¬ 
no: 7,55 Un al’ro g.orno 
ninne.»; 8 45 C: vediamo a! 
solito bar: 9.32 Le ragazze 
rie..e Lande; 10 GR2 estate: 
10.12 Incontri ravvi.cnat; d: 
Sa.u F; 11.32 Carta d'iden- 
ti’.alia; 12.10 Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45 No non è la 
BBC: 13.40 Citarsi addosso; 
14 Trasmiss.on; regionali; 15 
Qu. rad.o 2; 15,45 Qui ra¬ 
ri.o 2: 17.30 Speciale GR; 
17.35 Spazio X: 13.33: Archi¬ 
vio sonoro: 22.20 Panorama 
parlamentare. 


Ore 21: L'angolino eie: ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21.35: 
Qu:en sahe? -~ Film con Gian Maria Volonte. Klaus Kmsfcy. 
Martine Besv.-.ck. I»ou Cartel. Carla Gravina - Regia d: 
Dannano Danna.-.:: 23 20: C.r.enotes: 23 50: In due s: canta 
meglio. 


□ TV Francia 

Ore 14: L'mafferrabile: 14.55: Il quotidiano illustrato; 18: 
Recre «A2»; 1 . 8 , 40 : E' la vita; 19.45: L'ora deli'estate; 20: 
Telegiornale: 20 30: Oie io - Opera di Giuseppe Verri: con 
Placido Domingo; 23: Teleziornale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19.30: Telefilm; 20 05: Parohamo: 20.30: Notiziario; 
20.40: Nata libera: 21,30: Jack Slade Tindomabile. Film - 
Regia di Harold Schuster con Mark Stevens, Dorothy Ma- 
ione; 23,03: Chro.no; 23 30: Notiziario; 23,40: Montecarlo sera. 


lj Radio 3 

GIORNALI RADIO: 645: 
7.30: 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45; 23.45 ; 6: Quoti¬ 
diana Radiotre - Lunario in 
musica: 7: li concerto del 
mattino: 7.30: Pnma pagi¬ 
na: 3.15: Il concerto del 
mattino: 9: li concerto del 
mattino; 10: No: voi loro; 
11: Operistica; 12.10: Lonu 
playing; 13: Musica per 
due; 14: Il mio Rimsky Kor¬ 
sakov; 15.15: GR3 cultura: 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Abrakalibri; 17,30: Spazio 
tre: 21: Il diavolo e Cate¬ 
rina: Opera-Fiaba in tre at¬ 
ti di Antonin Dvorak; 22,50: 
Libri novità; 23: Il jazz; 


□ Rete 1 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - Kostropovich e lì suo 
violoncello - BACH: Suite n. 5 in do minore 

13.30 TELEGIORNALE - Ogni al Parlamento - tC) 

18,15 LE STORIE DI NINETTA - con Ettore c Donatina de¬ 
ca roiis 

18.45 LE ALI DI OLIMPIA * Gli sport dell'aeronautica - (C) 

19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi rieU’ac o.umj 

1S.20 ZORRO - «L'esplosione» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - <C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 - <C> 

21.35 TUTTO TOTO' - «Don Giovann.no» con Ginria Paul 
Franco Volpi. Mario Castellani. Gianni Ami?. Antonella 
Lua.d; - Rema ri. Damc-ie D'Anzu 

22.25 RAG. SWING E... LA MUSICA POPOLARE AMERI¬ 
CANA - <Ci 

23.30 - TELEGIORNALE - Ozgi al Parlamento - (Ct 


□ Rete Z 


| □ Radio 1 

i 

: GIORNALI RADIO: 7; 8; 

: 10 ; 12 : 13 ; 14 , 17 ; 19 ; 21 . 

• Z 3 . 6 R:-.veglio musicale 6 . 1 » 
Stanotte .stamane; 7.20 Sta 
notte .stamane; 7.47 La d: 
hgenza; 840 bri al Paria 
mento: H.;50 I-.Tantalica imi 
s:ea!e: 9 Radio anch'io; ll. 3 o 
Una regione alia volta; 12 uà 
; Voi e io ' 73 ; 14 . 0.3 Radio uno 
| lazz ' 78 : 14.30 Lei sa eh-- 
umilia parla?: 15 U... state 
' con no;; IO. 10 Tr»-:i’atreg.r,: 
j 17.0» Il ma/-.-ca co; 18.50 Ap 
, pulitameli’*» con...; 19.20 Mu 
! :c:» in Umbria; 20 . 2.3 !.-• 

| .-• nleiize del pretore. 21.u .3 
, Concerto sinfonico; 22.40 Or 
j che-.*re nella sera: 23 Ogg 
ai Par. »mento; Pii. 15 Buona 
iiot'c dalia dama di cuor:. 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - .C'i 

18.15 TV2 RAGAZZI - I! trucco co 

18.40 ROSSO E BLU - (C) 

16.50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (Ci 
• 9,10 BATMAN - « li cavai.o di Troia - « Jocker Lunga- 
ma n» - (Ci 

1945 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 POLDARK - da \\ m-fon Graham - Regia ri: Paul 
Anne»: - (Ct 

22.25 BRAVO ’78 - 
23 TG2 STANOTTE 


LJ TV Svizzera 


Ore 14: Tennis: Tomeo intemazionale - Ciclismo: Tour rie 
France: 19.15: Sull'acqua: 19.20: Teiezzomc; zO.IO; Tele- 
c.omaie; 20,25: Gubb.o: Proprio cosi; 21250: Telegiornale; 
21.45: Sam e Sally: La collana: 22.40: Le temps de vtvre: 
23.45: Ciclismo: Tour de Frar.ce: 23.55: Prossimamente; 0.10; 
Telegiornale. 


U TV Capodistria 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 

. 7 3o; 8 30: 9 3it; 11.30: 12.30. 

! 33 30; 1.3 33: 16 80; 18.31); 19.30. 

2 2 . 3 ". 6 Un altro giorno mu 
1 sita; 7.30 Buon viaggio un 
p--!:.-,-ro g.orno; 7.55 Ur. 
■tifo g.orno imi.-uc.c 8.45 
Sempre p:u facile: 9 32 Js 
ragazze delie lairide: 10 GR 2 
estate: 10.32 Speciale Sala 
F: 11.32 Carta d'.dentitaha; 
Ì2.Ì0 Tra.-mi.vslnju regionali; 
12 1.» li racconto dei V(-n-“-r 
i rii: 13 D.M'o.-f.dii; 13.40 Ci 
tar.-i addogo; 14 Trasm:* 
sioni regionali; 15 Qui ra 
dio 2: 16.37 II quarto diritto; 
17.30 Speciale GR2; 17.55 Spa- 
• zio x; 22 20 Panorama par¬ 
lamentare. 


Ore 21: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21.35: 
Il quadrato delia violenza - Film con John Smith. Fay 
Spam. Steve Broriie. Don Ke.Iy - Regia d: Joe Inman; 22 43: 
Locandina: 23: Notturno. 


□ TV Francia 


Ore 10: Parata del 14 luglio: 14: Dai cuore al portafoglio: 
15: La pista delle stelle; I3.3G: Sport; 16,45: D'Artagnan 
l'intrepido; 18: Recre «A2»; 18.40: Notizie flash; 19.20: 
Sete d'avventure: 19.45: L'ora deli'estate: 20: Telegiornale; 
20.30: Queste pietre meravigliose; 21.35: Apostrophes: 22.45: 
Telegiornale: 22.52: Quando arriverà il carnevale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Telefilm: 20.05: Paroliamo: 2030: Notiziario: 
20.40: Telefilm; 21.30: L’amante proibita • Film - Regia di 
Stuart Heisler con Linda Dame’.!. Rick Jason; 23,05: Noti¬ 
ziario; 23.15: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45; 
' 7.30; 8.45. 10.45; 12.45; 13.45; 

20.45 23 55. Quotidiana ra¬ 
dio! re; 6 Lunario in musica; 
7 II concerto del mattino; 

j 8.15 JI concerto del mattino; 
i 9 II conceno del mattino; 
i 10 Noi voi loro - Dentro lo 
ì specchio; 11.30 Un’antologia 
j di musica operistica; 22.10 
' Long playing: 13 Musica 
; per due; 14 II mio Rimsky 
' Korsakov: 15.15 GR3 Cultu* 
1 ra; 15.30 Un certo discorso; 

| 17 La letteratura e le idee; 
17210 Spazio tre; 21 Nuove 
mugiche: 21,30 Libri novità; 

21.45 Concerto; 22.10 I con¬ 
certi di Bach; 23 II jaz»; 
23.40 II racconto di mesa- 
notte. 






































PAG. 8 / spettacoli 


1 Unità / sabato 8 luglio 1973 


Da stasera sulla Rete 2 il ciclo di film di Vassiti Sciukscin 

Riscoperta di massa 
di un grande cineasta 

Alle 21,40 sarà presentato « I due Fjodor » di Marie» Kutziev, del quale il 
regista sovietico è protagonista — Gli altri cinque film in programma 


I, i .->» ( oncia i < '<• t (-lev r. a 
proi hiiw da ci. i ai tele 
spettili or: un c < o di l.lm d> 1 
' cm.-t a c ut 101 e . o\ e t .( i> Va 
sili Semi: .cui i la- alidi anno in 
onda il .sali.Uo, in <■< ond i c 
ratei 

[,a ia.-.-egna (ompi elidi- la 
lnteici opcia di regista d: 
Seuil:'>cin ('oii i n r un uomo 
(infili, Voglio /Kilto e /latrilo 
ilWii stilino c/ioiic i l'ii,;*! 
Il mutililo di limi Sri</lti‘ii‘ 

; ir U972), Vliuti no /O'-n 
1 97-41 oli i c a / 'lue I /odo/ 
di Me/leu Kul/ic\ clic .va 
. era api n a il i irlo i die sc¬ 
uoia il dchutto di Kc mina ni 
come a tliiie 

I f dm ad i ( i iv.ono d>- 
VIndillo ih hun Srii/lirim u , 
ma p’-o'cli, 11 o m 11 ilia - - di 
( e pici ■ o Punii il circo 
< he ( Ul a la l)ro !' aiiuna/ioni- 
dei film .iiilla Rote II - 11 .ni 
no la'lo una lue*.ne (manto 
.^Unificaiiva apparinone ne 
197(1 all i II cimale • Cinema 
14 11 Incontri interna/.ionali del 
cinema di Napo't inaiuia • 
mente in edizione originate 
con .sottotitoli) (• ..uno sta 
t. in porte dosi ì diur i, .sciupi i 
■ otte.! .tolat i, nei eli< mi i d’e- 
. ii (l.ill'Itiilnoleu'iMo Ohi ven 
cono ore emuli alla immensi 
platea telex !.,iva doppiati .n 
.(aliano, ne.le edizioni c mali 
(I < 1 In RAI. c on la < onvinz o 
ne clic il <. i a .<> S( all .>c:n » 
trascendi- udì eiri tisia. tiu e le 
neeen.-iioni lei».iti alle mode e 
alle t-lnmoiosc .sioperle. pi: 
.-.empie (ditane, pei impili.! 
con l'nutonta di un glande 
i -nenia innovativo, d- . oipien 



dente mode-mila, di piolondo 
coi in olgi mento i-iniil ivo e pei • 
x.i.io dalla .'t-iena bellezza (In 

i a. >. . i 

I.'iinivi-i ai di H ■udt-'C-m - - il 
mondo delle izbe e 1 vi and 
a Ix euri c l ladini. l'amo! e 
.il ì il 1 -’.(ente pei la ( nmp lara 
e la d,aletlaa m.ilimnim i 
.mi aleute e rioloio.sa elle (*> 
.sa m.riama con la >netìopri 
la ( aperta e n.seopei la de 1 ! i 
x ita ili (inolia « lena di ih- 
.inno > che axan/a nm ali mi 
ni. m ,a-ni.* < on paialh a mar 


; ami di omlua e di m stelo -- 
I c- .soleato dai suoi «tiamp» 

' delle .->»epp<- nregolari e tuoi. 

del.a nonn.i proiezioni lama 
1 .stu-lie e insieme ieah.stn-he 
■ (leiruomo del silo lervore di 
viveie, della sua mobilita ,->t> 

; rituale della sua dnompente 
carica ili i ideile 
, li opera nairativa di Kcnik 
seni, lacco.t i in un xolamc 
intitolato Viburno i o-oo, e sta- 
, ’ i pubbli! ila m Italia d.ial. 

, Friitoii Rumiti 


11 t.,-i! di s'.a ->e: a I due 

E unto) del (|Uuic Suuks.m e. 
come >. dii<xi u prot mmr 
sta nana la stona delie i't 
di un rappnto t>a un t\ sm 
dato, reduci- dilla ''condì 
guerra mutui ile t un ia«az 
zo la cu. lanugini e sta’ i di 
.4 i ut t a nel eoiso del -olii 1 t 
t o. l. lll' unilo de. tiri» i a 
.•mule Ha ì du.* peisonagg- 
entiambi d, nome I-’iodo’ si 
tra>tonna i.ip-damen’e .n una 
solida ama via (he \eiia u> 
(-limita, ad un ((-rio punto 
dalla compulsa, ne.la x tu d. 
I-’uxlor adulto di una lag.T/a 
(I piccolo F|odoi. ine si st-n 
le ei> colpo emarginalo d.d 
lappo: lo esclusivo e pnvilt 
«iato eia- aveva con 1 e\ so¬ 
ci ito tenti la tuga da ru 
sa. dopo il mut : mionio di (( i< - 
s' ultimo con la ragazza So 
lo a questo punto . I-’iodoi 
adulto si ’endeia ionio di 
quanto Rute R)s>e il vintolo 
die legava .1 lago zzo a lui 
e non si daia piu pai e imo a 
(piando non lavra ntiovato 
11 elim.i m cui il tilm d. 
Kutza-v si ..volge e quello di¬ 
gli anni della i ico.st razione 
immediata mente siieei-ss-v 
alla vittoria tontro .. naz.- 
siuo riportata daH'Unione So 
v>ei'(u K di questo climi 
cosi paittcolaie entU'i isiiian 
te nonostante le immense ma 
cene che riempiono ri: m- tut 
to il paesaggio ì. Idm e ’o 
talmente intriso II legame di 
uimciz.iu e (li iille'to che 'e 
gcc i due F)odo: e lo ste-'O 
che lega il popolo itisso a' 
la sua teli a 

i Nf-.'LIiA FOTO Vuoili Senti. 

I m in ul lui aio iti set 


PROGRAMMI TV 


□ Reto 1 

13 CONCERTO DELLE TREDICI: Kurhmun.nox dirli 
ìe Franco Calaci io!o. panaria .Mar’.i I)» vano-, i 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 ARTISTI DOCGI - «Alani • ’Ci 

13.30 TOFFESY - I! Hiai 7 ..,imi - i (J i 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - iCi 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO iCi 
19.20 ZORRO - - Fiuto nella i oiv ri iu > 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • >Ci 
20 TELEGIORNALE 

20,40 « MILLE E UNA LUCE » - Sp. fa. «>.<> g >■ o 
21,53 NEGRO AFRICANA - L > No!,zie sulla . u.lti a d 

i imi inerite 

23 TELEGIORNALE 


un 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 INCONTRO MUSICALE . on "I Panrieiiiunum » 

13.45 GIORNI D'EUROPA - .(’• 

15 EUROVISIONE - 'D - W.mlriedon torneo nrernaz .10 
naie di tenm> 

18 15 STUDIO UNO - Spettavo o musicale 

19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C» 

19.20 TG2 SPORTSERA ' V > 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 MARIANNA - « La virili p. innata > con Nuli.il.e .Juve*. 
M: -lu-lme Pn s’.e 

21.40 IL CINEMA DI VASSILI SCIUKSCIN < ! due Fjodor > 
Regia ili Mulini Kutz.it \ - con Vasihj Suksin. Kolitt 
Cui 'in 

23 TG2 STANOTTE 


Franco Caracciolo dirige il Concerto delle 13 (Rete 1) 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV vS vi zzerà 


□ TV Montecarlo 


o.e là. Tennis Tomeo d. Wimli edon - Ciclismo Tour de 
Fi.mce. Iti.là Ogni inizio e dilticilr. 1940: Sette giorni: 
:'(l, 10 Tt-h-g,ornale. ”0.2.3: 1-Lriiazioni del lotto; 20 45 Scac- 
.- .vpeiisirri. '*130 Te'., -giornale. 2145- Stata agli inglesi 

ì-.lm con Hardy Kruger. Colui Gordon Regia di Rov 
Baker. 23 3U C.chsnio Tour de France. 2340 Telegiornale. 


PROGRAMMI RADIO 


Radio 1 


GIORNALI RADIO 7. 3. 

10. 12. 13; 14. 17. 19. 21. 23 
6 Rsvigho mus.i-uV. 0.15 
Stano'te stamane. 8.40 Ieri 
a p i.•lamento. 8 50 S*.motte 
sfamane. 10 05 Correva lai; 
no. lo t‘> Da..n.i come: 1130 
U:i i regnine alla volta. 12.05 
Nell m.su.a m cui: 13 K- 
-::a •..vie de l.eto. 13 35 Mu 
s e. lime.iti I105-. Ma'.a co i 
dii. 14 >-t Kurop i Cro—.mg. 
15 K -’att* (ini no . litio I. 
•lìe.m'.id avo i : 17 0, Rido 

dramma m :n ii.nri: 1735 
I,v-a de: - , oro. 18 25 Sciiti 


ix-rt e ’.'ltal.a: 19 IO - In te I 
ma d. . 19 25 Radunino | 

la.’/ '78 : 20 Dottore buona I 
sera, 20 30 Quando la gente i 
i anta: 21.05 Ch.amata gene I 
ra'.e. 2130 Rad.o sballa, j 
22 lo Indurr; imi'.cali ri-': I 
m.o imo. 23 05 Buonanotte , 
dalla da.ila d: i no. : , 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO è 30. ! 

7 50 . 8 30 : 9 3(1. 11.50. 12 50. ; 

t t.'o. 15 .li»; 10 >0; 18 30; 19 30. 

22 50 ò Un alvo giorno nm J 
s c.t. 7’5 Un atro g orno 

m.i.aa. 8 15 I.i .-ir.vana j 


9 15 Fort..-olino: 932 Uaba • 
rei d. Durbrid-ge. 1012 La : 
(orrida. 11 Canzoni per tilt j 
t.. 1155 Cor: da tutto .1 

mondo. 12 lo Tra-miss.oni • 
regiona.i: 12.45 No non e la 
BBC. 13.40 C.tarsi addo—o. 

14 Tra-m>ss.on; regonalt: 

15 Operetta ier* e ogg.. 15.45 
Gran varietà. 17.25 K-tra 
z.on; del lotto: 17 55 Spaz.o 
X 


Radi» 3 


GIORNALI RADIO è 45. 
73". 8 45. Ut-V k 12 45. 1 1 45. 


OGGI VEDREMO 



Ore 1.5 Telosporf tennis. 17.30 Atletica le-ggeia. 20.30 
L'angolino dei ragazzi, 21.15 Telegioin.de. .'! 35 A bain o 
della dife-i; 22.2.5: La vedovella Finn con Margareth Lee 
Aroldo Tien. Felix Marten. Peppmo De Filippo - Regia di 
Silvio Siano 


Oie 14: Il Riordino dietro 1 ! muro: 14.30: Ripiese dilette 
di avvcnimcnU sportiv.i 19.20 Attualità regionali. 19.45. 
L’ora deH'e.statc; 20: Telegiornale: 20.30 Tecniche dolci: 
22,05 ‘ La televisione di ieri; 23.05: Telegiornale. 23.20. 
Piccola musica di notte. 


Ore 15 Torneo internazionale di tennis; 19 30- II cavaliere 
solitario; 20.0.5. Parohamo; 20.30 Notiziario. 20.40 Telef.lm. 
21.30 La corta notte delle bambole di vetro Film con Jean 
Sorci, lngrid Thuhn. Mario Adorf. Barbara Bach Regia 
di Aldo Ludo. 23.0.5 Tennis; 23 35 Notiziario. 23 45 Mon 
teca rio sera 


L’IM MAGIN E RI FLE SSA_ 
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l unto poi t/i ai e 
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Z'oiic r rnlrolnmu ih tanta 
finir de’ni i>io'i'wn>ir tele 
I lì'iu f. iin tal,- iiriiiii'ior 
I/a■>/)<(/e/i.(i i hr tonitene .ni 
Iti inumi ■>/- i/nc'io i / i > i/!-ii 
l/'Ot (ietto tir finir la Re!,' 2 
'( »m /. t ’b'hi, en !>• 01 'rutilili 
u inhuuir i no (/’/e-L 
V gap iti nuhh'to ilo !u 
'epe t u (lu!'u Ut >t 1 oiu 
pori aa’’ 'nettatoi /)•<no ,0 
’/ 1 ■' ’5>/ (>,(> >/> tni la auTeii < 

teno ’vu 11 r i>‘H in”imi La 

'■inilt’iiu <lr’ litoti minuta r 
</"'/- '<•//. ii'lt lì'tt •-'///(." > e 
-/ t mu 'riunii no a tulli 1 ti’ 
i/i,-. //. unti 'tutu 1 h ainii 
un rl"n’nuiion ‘ 1 teteim no ri¬ 
ti Ut’’ 'li ' 'tini l'I 1 imi ’'</ i 
iinrili 'un it ”1 tmiti 11 no '.'ut 
1 .-> -a ; '0 

'tot bbt' ben 

.S’.- non t > r 

a! 1 1 'bulla a! 
ih'imti 1 fiat 
ni > - ','i !•! iri¬ 

di unii In ma ’>ud” o- 
Irltu/itu io 

li'ti” tur 1 un 

fli il l’riruirrntu 


18 45. 20 45. 23.55 a Quo; 

«Lana rad.otre Lunario m 
musica. 7 II concerto del 
mattino: 8.15 li concerto de; 
mattino. 9 II <oncerto de'- 
111 at 1 .no; 9.45 Fo.kconcerto 
10 55 Foikconrerto: 1130 Un' 
la nuisua. 22 Ritratto ri'au 
s.ca ix’r due. 14 Contronn 
to 1.5.30 i'al.gt.i e pa—aporto. 
Iti 15 Intermezzo. 17 II terzo 
orecc'i o. 18 Sib.ro Fe-'.vai. 
1!*. 15 Conserto baio.co I‘<45 
Roto, aà-o parlamentare. _u 
I <l:-cof..o. 21 Una x \i i) r 
mtologia di mu-i.a. 13 Mi. 
tore. 23 Arumv.i) Corel .. 
23 25 I! m/7. 





rì. venti c.ttà con. tanto d. ( .-tom.o» linlo Iueitu.v òr. 
g:oi-h: e. manco a dirlo. Adolio Peram. il regi-t > e Piero Tir- 
en.ett: «ron essi ha 1 olla borato Lur.ano Gigante 1 N. Ile »( 
-’i d conduttore dell 1 : rusiuissione Troviamo o ri tore n< 
peZa-t-m.» Iziei.t.xo IV Cre-.enzo 1 he ax ra ionie pir*>:er- C e; 
il.o L’.op. e Ine- Ptllegiu.. I , onrorren*: di qu-.-'i . 1 .-a 

ranno per.-ouagg. del cinema 1 della Te ex is e.a 


I fi 1/ U ! I ! 
fiuto ila dot' 

Ut 1 drt a n .11 

St-aso loi 1 1 
I ’< ulti 1 ” rn tt' 
X’O//- 
>1 e "I fatti1 ih 
\t‘lir't e irti 
I f --,// </,-f 


dt'i on -. in /’-/ pi un ni 1 


. tour l-dt■' u 
ha fili e 
'III l"'ulh 

tnttu ih 


a 

Mu Ut fu t a 
fui Vie--t tirila 'fi 
e brìi aititi r 'tu 

t 11 ’ il ’ t'unì /ut 


s '.'unilr"r din■ 'tiillilht' bu 
'uri appuntu. 'du 1/111 il titolo 
drìl 1 11 u ' in t" ’tuit' ) ''ti inoli 
-• ''Itali Mli'flil to'iho boti- 
tir t/litnih un 'tahilnc tinti 
Ir e '/ v-.mi II !/'■•• fin i> 
rrrtinr tu (h'<U"ionr Ciut' 
1 / t-'lu (fituur'ru ih tir '! ma 
-,(//>(» '> 'inrhhr uib>t<iii'u 

>) ritti’ (uni.itilo Iti m notili' 1 
in T d blu ti. fin hi ni d 1 
hut'U ni 'uuurru luntuuotr 
s tu t /.e e alia hu'f tir’ attuo 
non i to’opoi rrbbt’ iil'io. n 
V nini~u"tt‘ dn t uiuhu’ 
/'rinnu tot'olir t >n- da 
p>r 7’ tilh’ hii't- (in rapporti 
ha 1 (tur 't'"i 
La '■■piti a-.tonr •>// hti'f. 
'C"i'tu. oltrr ut t orino miti, 
r/.r non pentono arra'ione 
per innecioiine alla ■>ape tur 
idi: del ptoprto 't’"t>. •>1 

t'tende iinthe a 1 putrirla o, n 
aoiu'iiri'eritt’ 'emirato tri un 
(linei eo e un unii nitro e un 
( h't "ir fun ha pe. 1 on una 
'tota ih l'tniu ailttle-t nr.ntìr, 
ina .'rum lu 'eti'tint.- Orila 
inrnore ria. alle 1 u-riitlr Orlili 
'(Illudi a Or! pi tifo ai msmi l.t’ 
'i{U(rhe 'tino ino'tie un nini e 
a tlue piemniator /. naturai 
•nenie ih >(-»o torulotui alla 
'unuiitu hrint a - ■ in ornati 
dio olla '(Olilalieta tlt m--mi 
tirila trii'iiu"ionr tt 'i lina 
ma per nome <• et '1 da tiri 
tu - hit tu dedita u un 'ut 
hac/etti'ino 1 ut fattuale e 
Michele, tulli) ’iiU'iltio 1 on 1 ! 
petto 1 illo'o rio' 'punta dalia 
tatti irta 'cniiupntu. ambedue 
ut iirnuiKirt • tini (tintinno 11 
rui'o ad un ((/-'il repello 
1 -o di 'mot bette e niO"rtti 
ne hi peiietta. tocienm to’ 
tono iirneide ibd ptoriiun 
mu. nella pir-cnlazionc del 
Ir '(madre pei oh uomini 
t emioni> illii'tinti prote."'o 
ne. intere": e hobb 7 . mcutic 
pei ìe donne <1 m dittinoti 
'iti o 'tato inde, 1 ’ nmnrio 
ibi /itili e Ir ubi/,tu 1 uhniun- 
Ciò 1 '/c piu nniu e in oiid 
te.'Ut. anche se probabilmente 
mintemionale. parodili ih un 
problema di tanhi rileiartm 
(ome tinello del modo di nifi 
portili'! fra 1 - C"i. della euri 
ti addizione nomo donna I 
rapporti ha 1 m’w nel tele- 
(,nt- '1 sf nUpnio aU'ni'Cinm 
del hi't’cctn. aeH'niqanno te 
1 /proto t'iituz'orialtzzato. del¬ 
la decimazione dei piu t>eh 
'Incottili e dr> filli nt'ul'’ 
Inoliti’ coni ilio ' detono ritte' 
'(irtamente (orti ludri't tori 
un 1 no dote e un / otto r. mi 
turnlnh’’:!-’. eludei-’ «/k«i* r »-1 
tonìorno trale del niobi,-ma 
E popi'e la coni,•zinne de'la 
tra.'ii,i"ione e ,mportata du 
oltreoceano -- prn-are < he 
per un p.nmaimrtu '•'tuUo 
-• panano 'ini he r rìt r ’!h - — 
i’titmir-h’Ta , 'empie t mal- 
ter.zzata da una ente-a va 
nuuule uw hoit ti>> t r.te ma 
de m USA /.*• fiorine -• ì't 
'•runo urriaii a *r aiiite'hr- 
zumi th 'i muto e>:tn'’(i'».o 
aitnit ah or/v.f •• u-t In n-' r - 
dono it'lp' e tfU,’'t.' • Vìin /. a 
ioni to'In. e-’Jhtno b’ a •< 
h in a 'orine 'imo donne a 
dirla -ri!a II di- 

( I II'’ ’)-•’/ ri, ,, 

hi lenii mortiti 
aha il wor/’a”) —u 
r,r’!a ore-eri ’nz o 
: o r r rn ’ . n rV . 
de: pu bbli !-h 1 Ie¬ 
lla ih n ìmor — 
(’ a"’.'iere a me 
oi’ d hit Co l',. -1 
l ' n ; • -o’f« 1 a no 

i lo- 1 ) 0-1 1 c-- 1 no 

i 1 tore.’ r;u 

:.»r*-- < t -ev. h a 
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de 1 ((interini 1 tea /- ile’ tori 
’h’.U) ini 1 -e -- m- i o'.- 
dei a il (tripetale ih'Ot fi,-,ino 
della t,-let l'ione ul piofio'Mo 
luche 'C tornii tentati• 1 
ii eli- 1 'tetri puraneitu 'Cm 
bili at'C'tu’-’ pott’O'to io' 
m-i/vd a trnui’nhe ,h nota 
me non hi lobmtu ul unii 

I I ti ! tu .ione tutina tu leu 
nono th 1 /i.ttndo in tintinnii 
p, r'caiti!:. hi t- le >- mie i a 
'tonine driheato un alh 11 -••> 
ne lamini.ente nt'ittiu irate a 
una foohlcn a! n n to'! attuale 
r 'analmente 1 do unte tome 

i/.-rhu ih" m mnii to uomo don 
va A nahuri i” rn te a <htt-‘ 
inizi) (It uh urte indio intinte, 
t ne '• (h'timiuono per ara pi, - 
'-•//.11 1011 'l'teiite dell,- don 
alt -nu.l dedita’ ulte 
i/m-'tiom’ r ■ m ni 1 u io- da lu 
li 1 / / U 'Oi:o mini"' 1 e , on 
tent iati 01 oiuii e it''i 11 bit- 
m< u'Cu'hr h um Ut’ mi '( n 
ih’iiilo ila una -net lina atteri 
one ii'l't ( orni’' ione h ”• 
in fi ' e. no” e di 11 u ih■ ut t ei 
tui, un in tu /1 a ni m 1 tetri i- •/ 
nifi 'l'temulnu di'ti tenuti 
Mozze lidia dorma e lu ton- 
t nuu 1 tf)iopo'Uione a una 
1 on Intintone -e"i'ta tiri 

I no 1 1 

Il sesso tolte et dut’ (tir. 
tatto 'ini! aiuto. In tonìxtli 
timone uomo donna e 'irto 
un inoro e 1 he emvnm/Ut 

III 11 Umiliata te tei mortimi- 
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Negro africana 

(Rete ore 21,55) 
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Micheline Presle è tra gli interpreti di « Marianna » (Rete 2) 

Mille c una luce 

(Rete 1, ore 20,40) 

Comincia questa sera, mi s: t.atta di una puntata d. as 
saggio nel corso della quale verranno spiegate le regole del 
gioco, la nuova trasmissione estiva del sabato sera Si tratte 
rà òi un quiz varietà che xedia di Ironie le ruppi esentali, e 


Quattro narrate a iiirtut u i s’.i-eia -ul io.ru.*. nt. ..:r 
, mo sin a « eulr.i.M. stihc s.ie ir.aio.II prog.an.n.., e 
-tato ie.,I.Z 7 a'o da Albino Pandolli L.i primi tr.i'tr .-o.one. 
dii Titoo Vi -a .-tona non -t ritta, cerca di rrponcie.e ad .mi 
ne domando qual e ’.Atru.i di oggi 0 Q tali i .-no: pr ridi ir... 
la ,'iu cu.tura 0 Pari molare attenz.one. tra l'altro, r czui'.-'i 
al r.tpixirto tra intellettuali e potere Tra gl: -.n'.erx*u. l.'o 
l».d Senghor. poeta e pres.dente dei S, itegli 

Marianna 

(Rote 2, ore 20.40) 

Termina lo sceneggiato irattu dal romanzo l.a me ne Ma 
nanne d: Pierre de Mvrix.mx Marianna, orma; al.e sogl.e 
del matrimonio con Valxille. si ammala ed ha come un pra- 
sent.mento. il suo amore naufragherà. Ed infatt., poco dop,). 
scopre clic il giovane Calville si e .nvaghito della signorini 
Varthoa. Proprio con quest ultima la rajraz-za riesce, pero, a 
stabilire una sorta di alleanza, essendo entrambe indignate 
del comportamento del proprio amante Mtrauma, eonnm 
que, presa dallo stori Mito, med.t.i di entra. L .n i omento. 
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dii e .*’)-• -lun’enru- — ma 
due C'-e-e letto (/>’<'•■ e -o 
nm” ’/.*.*-) come firon, i-’n ).1--n 
loti’va Vna cìf'o’nra ( •’ 
n-’o 7 il lonjiittn la tontrnri 
•iiz.onr ha i -, "i ma nv.vut 
t-’ tl h-'’C”io e che. (renna- 
(ine. po-tuia un i-iuitme. ri 
ri-'Otre a '■'tema, tome fon¬ 
damento ri- (onmenza f-a 
i Emanano r in t u- 

Z’onc Gl: -tc<<) tncccanumi 
c:oc che. non a ca-n. rap- 
presentano le reanie auree 
<he cementano l'ur.ur'e delia 
t of'p'ii bora ’ii'-r (/ondata 


sui d’ monito che nella no 
'( il -ocietu otad'ui'’ 'Ulne 
n u . a. anthe tfucVn de' -e- 
'•) in l n tir’ t on!i i u’e ben 
pieo.'C non hoiu un et/ut 
i a'eiite in licitino Voltili ne. 
11 di e um i >ui il tclci/ui.. 
IO' (on c riel'll / da. aot i tl 
C"eie um /,e lu donna h 
v-mìe '(Po i labe 'tic t avite/ 
*i. - ;>(•> ri’e ! d te m’"’ Io’ 

timo ut! inni 1 nini ed tittr'n o 
le mcdc' 0 "c pnduihditii ti 
on ino 'i 

QaC'ti 'ttno : te ni on n. nt 
fu ti 'tu ! tb’l ni aperto uomo 
donna io'/ tome cuieiuono 
ih il 1 ’c 'uà a u< (ir atti a 
'.-•'il /’(/;//> 11 >o,te ‘ut iuta ti e' 
-noi tontenut ■ dn! Sesso 
*)>•>• ( ’>’/(• i o-' e tlu if amo a’ 

/ /’ - >o e i•”>()/,■’/ aia o di 
<”o'tt u-aet'• de'la pioont'” 

” azione t-’!c> i-o li !’ culto 

tir' teleair... !a melea'(tan:ut 
ni',-a e 'tu, i uri ole ionie ma 
Inh'ir 'tnonono di duriti 
mento, lu imupiot’a muumn 
/ un, tl ” uni .tomo i tela mi 
li hihntii" (ìu’l'e'tri o anche 
p.” unc'io t'po d ' emonia 
•toi’ l'o nC/,- 7 .o (dia ivodu.’o 
ne VS I. hi 'inula t odifieazto 
r e de inni' -e-'ual: '! alia 
lumiiH'mo i’ I chi'Uinc detta 
d"n-ul'Utile ’fide de’ piotile 
/>/('/ ui du'cndo 

Giampaolo Fabris 


Una svolta del Festival 

Sant’Arcangelo: 
dalla piazza 
al territorio 

Iniziative distribuite in tutto lugli» 


Nottro servizio 

s>AN I "ARCANGELO — R.- 
parliamo di Kant Ari angelo 
ilei suo annuale 1 -est iva! in 
tei nazionali- del teatin >n 
piazza di che eo-a dilk-ien 
zia qutsl.i »-(hz one d.ihe 
precedenti 

11 Festival itoti e ma. -la 
to concepito, in (Kis-ato sem 
piu enu-nt • i onn- una >: i as-t 
•glia di .-penai oh • e 'empi • 
stato quali ma d. piu > d. 
megl’o Eppure ques!'.inno ia 
iiianitis'azione .-ubila una 

vo.ta 1 

Nel piogrit.ii lo • su<>: <>: 
‘g.m.zzatoli - i Comuni d. 
KanUAHangelo e ui Rurpii' 
la Provincia di Folli c n 
Con.-oivo di gestione tirila 
inizia* z a - n inno mu a - o a 
due noeti.Vi urecisi ili’, .il- 
’.t i vento teatrale che v i.m 
sottrarsi alia logica d‘-i'e 
«piane-- e degl, «speli t > 
.i di iichiamo). rivoigeis.. 
paiiuolare al mondo dei gt<> 
vaili nei niiov : operatori !• .- 
t.-il. e a tutto quel puhhhco 
tenuto lontano da quelle to¬ 
me d: teatro eppaitati-i n 
luoghi dii linimenti* ut cesi 
bili e che hanno ninnato ' ■ 
strade e le pi.n/e come un 
passibile momento di incoi 
in» (on la gente. 

Da oue-ii due olrett.V! ne 
di'i- ndono altri dir so-' ut 
nano una scelta culturale a. 
non poco conto si pania, lu¬ 
tanti). a creale un .-ondo i.ip 
ixu'to tra Sant'Arcangelo e 
ìoial.ta thè !t- : notano »' 
'omo Colin ° Attraverso u-i 
jjitsi-nz.i (ontinua Imo al 15 
> ligia), prima ,‘a-e dt 1 Fé 
■*:val di etupp. »• ci: at or. 
in gl: -par. e nel temp, d-ul.i 
v.’a d. ogni giorno degli ai) 

* a li*. de. pa-*-. vf.ir L e.-p • 
r.mento fia due r -op- Pr ino 
òioumari la gt n*-. a; mod” 

r. u-’.o '.di :o.n.- -;u p.o 

gramma del Fi -’ vai lungo io 

er.n.o m > *o d u, 
grupp. «in qu--.'*e al’.-r lo 
i il.’a annuncerr-mo ai orma 
spi ”.K ol.iiv (he siamo th. 
e-”: a Smf Are u.g* lo p r u 
I':--*.x a’. . i'a'To -o>;)) e 

inie'.'o d- irea - - ' r.i .-pi' 

•i n.n: e v r : o u’: •• g <m-- > v . 

s. .r uno ‘rii. gl.» rie «-p'• 


: nino a'* 
c. ira'a < 


’.-i 


duran’’- tu” , la 
F- -t •■..»' • l i q'i* 
-*.> it litri* v r. v. <• li ra >•: 

. i dt'll’alft-rm.i. .ni.t- ri: u ; 

ra. ivo Ki'Ait" i d: *r.i*:»i .a. 
p.ava si p;r*e. • ..■* . o.. 

■ani '»)•. ma n* >/. >..- n ! >r 

:i.- d.v i-r-«- il: mi .017 ru¬ 
de, o -.p.i/io urbano da p«r 
(:••'. ••-l'ro > <- ex .* 1 co-i 
'r.isft r m-.Po u 1 

da . « c i.ai'O . a.:v ap- . ••) 1 . 
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C»ns»rzi« teatrale calabrese 
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Storia semplice per 
una donna complicata 
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Editori: Riuniti 
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Ah liti ino del Festival po. 
iuii/mn-. 1.111110 lahoiatoi. 1.1 
pie’ ih I ra -.torma re almeno 
in prospettiva, la manilesia. 
zame m un istituto imi il 
compito di g.uaniue lattivi 
•a teatiale durante lutto 
! anno 

1 ! Fi-'t vai ax ra una secoli 
da e una t>-l/a la-e di s\ol 
giinenìo dal 15 al 22 luglio 
1 «ruppi «imiti a Sant'Arcali 
gelo sp 1 ìmenterauuo mod' 
d.vets. ih occupar»-, imi d lo 

10 tea’IO lo spazio della CI’ 

!,i Quest, modi saranno it-a 
h.z/.iti pai tendo da stiinoh 

• • da immagini colmili: V. 

: itoci» la iixusca il leut 10 
della Mera, gl- spazi erte-a¬ 
li li ’Me-'.u'giO polli a <> il 
iiii) la te. ’ 1 

1 .a ’--. m la- da 1 23 • ’ 

29 lug'.o vedrà lo s voi gei 
si cl’uanle le me d .-(rie ih 
'titip•', io’i la paiteripazio 
ne di attori ed opii.i’oi! 1 in 

• uralr saianno il.r«-tt. da un 
interprete d*-ì Teatr Labri 
ratoruim d. Wroclavv direi 
to da Jer/y Grotoviski. da un 
attore dei grup|H) [Xilaiio 
Ak.K lemm Ruchu. dai fratei 
1, Romano e Mario Coloni 
ba’om. dal direttore del 
gruppo Ka*h diali « Kerala 
Kala Kencira >- ila Mar’-a 
Fl.ieh e da Coit. de! Pino. 
In Teatro il: Milano, da Kb 
vano Avanziti, i.rn-'a il: 
Vaneggio impegnato a tene 

1 un 1 or o sull 1 c,irtap«st i 
Durante fine'*:) *er.\» ta-e d. 
-.•ra avremo ilimostr.iz’oni ili 
lavoro e sp*.'tafo!; , 1 grup 

pi rima *: m citta prove* 
ra.nno un intervento comune 
lungo !< .'t.'.-uii- e nelle piazze 

La manifesta/one. che ha 
; 1 i ollaboritz or.-- dell’ATFR. 
noe dell'.-i'-sni.azione (he r.u 
’; -i e , *• itr. de.l'EmiI.a 

Romagna ■■ il* '. Centro p , 

11 .- pi-r.ir.r n* i/.nne e la r. 
(•rea ’-Mtia'- ih Pon***d‘*:.i 

• ■ .! p.proc.n o rie. a Ri « nm 

rn .lì’•*.!!* V (ì a 3 !* Te T re 

.n:' «*.v- da una rav* gr.a 
u: f.m s’i. *ea*ro a!fap--r*o 
’op»re ri; Pe;-r Bro , ‘>f: -ul. 
flrì.t. T--.-‘re* '-il Bre.td ano 
P ipp- * .-a: *e.v zo n: h.‘ là 
-il! •e.i*”.. a.'.a-ricano iani|V 
s.r.o tu fe-io .. trud:/:on. 
or >. di lira l’.o-T.i fo 

■ogr.Uaa eia- iionimen’era a 
*-.*(’.z on: rì-fai 1 «rtap—*.» 

V. atgg.o :n C ii.an.’ni e 1 

i.-u'o e, :ii».ne da un 
r #*.*ro ri. »r'.to -ui ru ilo -• 
9 priv-re ' * .x-■ do a: •*-, 

*r.i.. 1 on ''.n'ervento di s*u 
do-, e cr.'.c. e s'ra 

Gianni Buozzi 


l Questa sera in TV sulla Rete 2 
i inizia un ciclo di film 
I dedicato allo scrittore-regista 
j sovietico Vasilij Suksin. 

i 
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! Il viburno rosso 


i* ni.it i j> i[ib!ti ut.t i *■ 1 ! i i in.. hi. i 
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Sabato 8 luglio, ore 21.30 Rete 2 


SPECIALE Nuova CEI 

La Nuova CEI s . .'.u.gi- a ’iir. i olino i in- jn o\ enromi 
li.iti fsp • um .,.1 po.;. a -M lai ale, anima u-i 1 a t a. a 1. 
vello naz.oi'.i ■-. legnili i. piovine..ne «- locale, c sono 
de arici osi d. ''.mgeie m ruolo altamente qualificato 
rieh.t ha”.ig..a d •mi-’-iat ic.i e cult Ul a le ilei nostro Paese 
Ta .> !)..••.ig :.i po - ..bbi i ".-it- .incora i ondotta ani in 
..npt-g m iidos; .1 io-’. tu. e O. g n ì z/az.. il Ci i li is- mi n .e 
a l.xi-.lo ha.rii. j).i>\ iin < icgion.ile pi*, la d.llUH.int 
ilel’t- ,-ue Cì: and Open- idhmia' 


i i 


1. I PROTAGONISTI della storia universale 

il . ì \ (. lini: 

2. IL PIANETA 

.tì U \n!i::uì 

3. L URSS nella 2. guerr«i mondiale 

:m .1 \n 1 iiiu 

4. I PROTAGONISTI della rivoluzione del 

terzo mondo 

m K xoivun 

Lo -Ui''-’ ll.i To d •. i- a”.»'. la !. tipo. *e !•!).)> ,11 pi .Ili i 

.a le.i :i- I a bat'agi.a lleuioi rat.; a pel la c'-litui.i, jiei mia 
-< ima a-s -t ta da un (i»'i .i]i l )'i!)’’)ih- progi.iuima d, 
Op- it aa.aseol.is’ ,i-!u i i iiii'cu'. .ii’bhc a iu t. it. rVn'. 
gei e u ìa concreta attività alternativa a quei., svolta in t 
,)i".Tc, ir. un me:,-.To hi ci dnin.pid.i c.iltuiale c di--" 
’it.i > - 1 1 -ii- « i i-n,;i:c n.u jn :*ati'o a (onsiiit.ix d. 
’ca in • v .avo: • io.mia’ii .a.'- 

l.a Nuova CEI K •» A , ia >. : fora.a del lappo ‘o iuiu-, 

-'(>.. i ’ o li - 1)0 ' a all a i ,t ;a II - ’ ma ’:: i . .( i .a 

a s -1 -*. Ta < 'J.li.l.-'I i*. i te ]) ri)!). .1 H a 1 .a. o. «an z/.i ; .V a <• 

forma*.' i. .< ad-mi-) io-i p i-s b.h- ma grami*- r.afi--. 

;.i i -'a <le ’ì- 1 a il 2 .> n • il • le -a, Gr.inel Op.-:: • i 

v i •!> i *.t u- a a i a.uiii.-’ •• : i ono-,muto si. p.aiio 
■z ir rie 

L offerta vale per tutte le zone d'Italia 


Nuova CEI S.p.A. 

20Ì/1 Milano - V 13 G. Fara 39 - Tel. 686347-850046 




; parai Su Gaiv il.:.. ./. F.ort. A. r*. Ca-trov :.. >:i. Rovi'.o Ciac 
' dav .i..c S di z-.o i- fi ignari P. «s’.iit-r.'e in-.riorg-n.sii.o t 
'•.ito nomili .to Ci.org o M ir.i'f.rJ.i. .ivs-ir.- ti B*-n. La- 
i turai, de. comune ri; Ciwr.z.t 

ì Disco assolto e dissequestrato 

! I. AQUILA — Un d:.-m d* 1 lonip.e.s-o dt-g*. Squa.io.. -eque 
.-•rato tempo fa da. pretore d. Poienz.i. non può conoide 
rìar.'i oc^eno E' c:o che emerge da:.a .sentenza dei pretore 
d. Teramo. * he ha assolto, con formula piena, tre imn 
mercianti del jxisto afcu.'it: d avir ii’A-n m vendita 
ri. d’.'io, dri. t:to':o Pon.yxi. liti qui.e .. pretor*- ha anche 
il.'jxi.'ti> il il .vii|ui-'!ro. 


400 


numeri del 

(Calendario del Po|»olo 

pubblicali dui IVI.) 

senza soluzione di continuili!! 


•' L T = *’• l i , ! SI MENSILE DI CUL- 
7U°=UC LO STESSO PRIVATO? 


‘--Astieni anehe tu la battaglia che il 
( DARIO DEL POPOLO con- 

ciuc' per estendere e rafforzare la 
cult-tra democratica. 


I.abbonamento, comprensivo deil'inserio, 
(O'fa soltanto 6000 lire. 


Se non conosci il CALENDARIO c ne vuoi ricevere 
una copia OMAGGIO, scrivi a 

TETI editore 

Via Enrico Noe. 2.3 • 20133 MILANO 
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Alla Rassegna di Montecatini 

Confronto sul 
cinema a scuola 

E’ stata ribadita residenza di ampliare le strutture 
per dare sostegni reali alla creatività dei ragazzi 


Nostro servizio 

MONTICATIMI Do|x> il 
ghetto de! cinema delie don 
rn.-, un al'ro ghe'to s'or.c«». 
la .'(itola, amili.t la 
Incontro proiuo.j.ut d.tlla F<- 
d:c noirantln'o deila pm am 
p:a srr i dei inni ma non 
prolin.uomtlc o dell'emargina 
zione. Oli e.sclu.-i a coti’.egi.o. 
po'remino due mi con pio 
po.ile e pro lo".. D; euiema e 
scuola si parla da tempo, con 
'.'ingremo ancora lat:co..o de 
gli audio*.!.-', vi. con !’i.;t:tozio 
n<- d' irl: organi < olieina!:. con 
11 mino'..ime n'o po'cnziaie 

della didattica, ma re.-.t.ino 
ancora da definire le ve e 
i me/z; p'-r non con! mare 
ni-h'iiiv.i ricrea» i va l'ileo de'- 
r.imnaL'.ne. come Jmizione <■ 
colile I)iddilZ.oil<* 

Anche (|I|. a Moti’.-e i’ In! 
a.la ilice dei/ll •■ialtora'i !>■'>• 
sentati e.'.perien/e e p.t'em; 
che f.ojio conlion'a’e cV 
ancoro chi teme ia taroc.'a 
'/ione de. ima il. ogni 

Stoi/o '.olnir,i.';. • ,iu p«-r in 
trodurie nella .scuoia la pia 
Ilei del cinema. r«-.^ * add ri'- 
tura ! unzutmt !•• .Va piotili 
ZIO!!•* (Il (onsen.'O e a.la inir 
ea e.-p.tn.- iva de! mercato 
< Hernagoz/.i i. cV ehi. ionie 
la celati ;ee lumai),i Hi-.-,, eia 
bora un ratìinalo .-i.-.Vma jx- 
dagogico pei vedere dalì'm 
terno la eo.it ni/..Olle dei nini 
fa*’o con ; bambini, . on in 
ferventi e.venn ani ora auto 
ri; ir:. e r'e anche eh: si 
prenceupa. iegi't imamente, 
del rappoi'tn tia operatori 
cult tirali. profe.-i.onnlmente 
nd'gua’i ima non garanti - .' 
all'u.io de. cmema. e le ,-trut 
ture scola.'»idie. enti lo 

cali, i'ii.vocia/ami.iiiio I.i el 
feti., il piobiein.i de. mezzi 
tecnici e finanziar . 1 rappor 
r: d: forzi con eli appari '1 
d : con; ro' io. ha mio. : 11 u uè.-’ i 
fase non pm piomen.-t ica. 
iin'impoi'» anzi den-nn.nun'e 
pi iché p,t.-.: uno consentire, o 
meno, una ì.s* ituzionalizzaz.n 
ne organica ilei cuiem:i nella 
Scuola, ( Oli ia pie. CllZ.t Ulte 
grata di ojteraton che super, 
lo slancio ca.-tiitie. .qxtradieo. 
fiv\enttiro.-.o. degli in.-egiian': 
p.u volentero.i 

L'aie.i getigrati’a d. prove¬ 
nienza dei prodotti in rasse¬ 
gna da Torino a Firenze, 
con un piccolo .aito a Pe 
hearn. e la riprova delia esi 
genza di ampliale le strili tu 
re per dare sostegni reali a! 


la creatività de: ragazzi. Una 
cieativi'à. a giudicare dagl: 
esperimenti realizzati, che. 
nono.-'unte il condizionamen¬ 
to de; mediu. televisione in 
testa, e 1 calchi evidenti di 
linguaggi precostit mti. si 
manifesta m piena fre-chezza 
soprattutto dove l'invenzione 
de: ; aguzzi risulta na no ma 
nijxilata. I.a prima torma d; 
mtfrvento sull'immagine, co 
me sviluppo de! disegno in 
1 untile e poi di segni pili ai 
: n otati, e il cinema d'anima 
zame come propedeutico ai 
ì'Uuo semplificato della iii.ic 
(duna da presa e all a. " aula 
ztotie della fantasia narrati¬ 
va. I, 'immaginazione favo!: 
s’.ca di cortometraggi come 
/ lancilln!li di Itu-isia del.a 
Scuola elementare di San 
Vincenzo di Sorisole che ri 
cordano :1 segno d: I,uzzati 
de! Paladini di Pianeta: o 
( ome II principe e P mimo 
della stes a scuola, s; eonfron 
'a :n altri cast, con temati 
che legate all'ambien'.e le 
a a sua degenerazione > i ome 
Vita di mi tiare del.a Scuoia 
inedia Pavese d: Tornio, in 
st e iljxjlogo ecologico, o I.a 
bizzarra tuie delVamanHii c 
a!he -itane realizzato m eoo- 


A Ferrara 
la rassegna 
« Il cinema 
v la città » 

l'l'.Hlt.\li.\ • Commc: i oggi 
a iòni.tia. nell'.inibito delta 
terzi rassegna referendum 
« 11 cinema e la e ita ». hi 
seconda 'orna’a tifi Conve¬ 
gno sii.l'cditoi in cincinnai 
grafica .-.ni tema' eie rivi 
ste d, mania e le pui)h..ea 
z.oii; al'em.i'.ve > 

I! (onvegno sani mi rodo" o 
dalie seguenti relazioni' Gian- 
m Ronclolino parlerà sui te¬ 
ma •< Funzione delie r.vi.,te 
d: e.nenia oggi », G.u.-ep:)" 

Fi rrara sii! »< ina la- nvis» • 
e l'at'u-ile crisi dei cinema: 
,is]X‘'ti ideologico culturali 
(ini'-onio Maculi discuterà 
attuale ri*! 


< la- Il vis' e e 

si de! calcina 
ilei e strutture 
Adriano Apra 
« Pubblicazioni 
terna!iva ... 


problemi poli- 
di mercato'.: 
discuterà su 
ed editoria al- 


produzione da una Scuola 
media e una elementare de! 
comprensorio di Firenze con 
la cooperativa Limite. 

Ma anche il cinema d(K*u 
mentario o d. finzione porta 
da un lato 1 segni di untiti 
lizzazione del mezzo m chiave 
di conoscenza o denuncia so¬ 
ciale. forse più indotta dallo 
assillo pedagogico degl: in¬ 
segnanti che reale: e dall'al- 
’ro l'esigenza d: rappresenta¬ 
re ;1 vissuto o le fantasie di 
un mondo, quello de; ruga/, 
clic non ha molte vie di 
comunicazione. Fra le note 
più insistite è quindi l'im¬ 
patto con le strutture orba 
ne deviami, che tolgono .ini¬ 
zio lucido ai ragazzi, costrin¬ 
gendoli al chiuso de: bar e 
alle carte '('Ite da ei timento 
rai/azzt' delia Scuola in.-il.a 
Pacino!»: d. Pontedera»; o net 
quartieri periferici deg;,ut mi 
che avviano a! tinto 'Una 
'blindata lari una tu de!.e Pi 
ve.se di Tonno»; < Ilon stani. 
quasi un racconto d.-lla Me 
(ha c.r.oi.r. d Torino> oppa 
re alla tlrog i ' l'n mini .20 
eame na> ( 1 . .!,t Pae.not'I fi 
Pomedera. ijita't osa in pm, 
sempre de.la On.-ora' :> o co 
muntine allo squallore quo*., 
diano 'Tanna un t/uuitiere 
<h periferia della Pavesei Ma 
la fan'.i'ia creat.va dei ra 
ga/.zi -1 esplica in.iggiunnen 
te nef.ii ivinvenz.tone delie 
tavole, come il e.nedibaltilo 
.-• i Cenerentola delia S uola 
• lemeiitaie di Toni- Peihce o 
la rilettili',» corale ( 1 ; (tappile 
cetto Ko.mo. dei’a se io 

l.i. tua» alla <l:.it o:\-ione no 
n.ca de; mi', ritieni,itograt: 
c; come ii lima-cita ih Dm 
iuta de la Seuoì i eà meni.ire 
San Pie'i o tl; Ubo o quella 
taccola pei’.»» che è (ìeirti' 
terrmn.it la t-ittà dt-lla Setto 
1 t in,‘'i:u (I. Mova Milanese, 
dove un pano <» vamoiro m 
liberta spaventa e ridicoliz¬ 
za de; buon: borghesi al ha! 
lo. ‘Ielle reggiate. : carati, 
meri, con umore .-tirrena» d: 

!rcichissinia vena. 

Certo, tecniche e risultati 
sono ancora (urenti, ingenui 
*a •• tozza'tire prevalgono, ma 
accanto e oltre : prodo! *: 
presentati a Montecatini uni 
inno i proce.-si di realizzazio¬ 
ne. gl: sforzi eolie» t 5 vi per 
modificare s'ru'ture oppres 
s.ve. con :I cinema nella 
.-fina, contro ia .-cuoia. 

Giovanni M. Rossi 


Oggi a Spoleto 

Concerto 
di musiche 
italiane 
del nostro 
tempo 

Dal corrispondente 

SPOLKTO II test iva! dei 
Due Mondi dedica oggi, ni 
Teatro Nuovo ione 18.dui. un 
concerto alla miis.ca Italia 
mi coni -rnporan. a Sono m 
programma Ini er ni rei d. 
Muoio Cast iglion 1 I-Canzer! 
d: Sandro («orli. Honda d. 
Salvatore Sbarrino. .Is»; d. 
Franco Donatoni e Sei/tien¬ 
ili ti ili Luciano Heru>. che 
saranno eseguiti dalla p.am 
.‘.a Katia Lahèquc e dal 
flautista Anton Mario Scino 
lui. Al v.olinista Carlo 
Cluarappa e affatica la e.-e 
cuzione d: Sei/itenza .s d: 
Luciano Herio 

Un coni erto di ni.s.r.i d., 
(•anici'.i ,ma- (gì ed mu» u. 
.•nusU'lie d-'lle monarchie da 
nubiane ‘ore IH* sono ir ! : ai 
' ri appun»ain-n* 1 de! sah.t',». 
a! C.i.o M-iissO con gli ai* 
p.is-uomi: i <!•*'.la musica 
punì 

Coiis.dera»o il grande sue 

i'c.mIi (Il p'jhhl.CO dello .,l)i» 

'.acolo, li d.rc/ioiie del Ke 
stiva! ha di.-txìito due rap 
presf-n» azioni -.» moni ma rie 
del lavoro di Giancarlo Se 
p“ Ai eadeth.a Aekenniinn 
al Teatrino delle sette, en 
* rumi)»* alle ore 22 ido|x> le 
repliche normali», oggi e do 
mani. 

Le repliche in qu».-So se 
condo sabato spole*.ino sa 
ranno me.-se in scena :n 
tu'»i gli spiz: teatrali della 
città e precisamente- ore 15. 
Ralle» Rovai do Wallome al 
Teatro Nuovo; ore 21. La du¬ 
chessa il '.1 malli a San Ni¬ 
colo; ore 21. Ceip-i entnla a! 
Teatro Nuovo, ore 21 I.a 
btilplt di Militai e I.'hot li a 
San*'Fai!ernia; ore 21.80' Coi 
<jamr a' Caio Melisso; e 
nlair sempre ali" 21.20 
/ aHetta Intei niieianal di 
Cardias al Teatro Romano 
Tutte 1»' most •*:» ni pelai, 
del Festival sono ormo 
aperte: <. L'eredita d: Von 
Ciloeden >- a! Palazzo Aneaia 
ni; ,i Cit'à e spazi teatrali , 
organizzata in collaborazione 
con la Regione Umbria ed 
.1 Comune d: Snolr-to. a 
San Nicolo: <• '(Rurali:. .»,• 
quorello »• /ai-fc/s di Harry 
MorCìordoii al Palazzo 
Arroti:. 

g. t. 


DISCOTECA 


i * 


i; 


Federico («accia Forca in scena a Roma 

Giovanissime ridanno vita 
alla «Casa di Bernarda Alba» 

Ottima prova del regista e delle attrici, tutti allievi della Accademia 


ROMA -- Nel teatrino <1. via 
Vittoria ultima prova, per 
quest'a imo. dell'Accademia 

nazionale d’arte drammatica. 
S: «la I.a cma di Hernardn 
Alba di Federico (iati ia I.or¬ 
ca. il -aggio con il quale 
si diploma Mano Felieiano. 
un giovane portoglieli' che 
studui qui a Rotila da qual 
che anno la- o'»o gnu ani-- 
siine interpreti -cno tutte ai- 
lieve del pruno anno di Ac¬ 
cademia. Sara merito dc'.l.i 
Si e!» a < 1(1 < e -'») — ! a" a da 11 " 
i*,---e alt r ci - . -ara pi r 
l’impegno e la sensibilità dei 
no rcgi-ta. t - -e li.mn.» ti¬ 
mo.tinto un.i notevole inntii- 
T":.i ihc fa ben sixrarc non 
solo -u a. ;a n mu lev a a r* : - 
. a, ina .incile c.iH'cft • nw i 
della -ciio'.l < 1 . ’« .•’’(> 

Fc!'< :.(!'■» e aie»>-*.•'<» a. 
tc-io cfu I.nr c.t -i ri--.- r.« ! 

’.’!*’- « . in- i inaiò due me- 

; pran.i ih c-.'-re luci!,P o .à 

•: • »■ \ 'unir «tu; m in c; 

«a'la l'cp.ibh-n a -pagn-»l.i --- 
. .»n -t inni:c:'.i « • »»n r -n» :t,>. 
i creando «i. uahi :d lare non 
.<-•'!,» i d.f! I. ili : .*:>:>• *■ f : *r.» ; 
v; jK-r-oangg.. ma -,i t;»»v.i 
re e rii reare : - •»n». «• i *rnv 
p, giu-ti. 

Te nr>!,i ,\ i- ; 

fa :-;vr.it.i a! ixd pr-»-.»'.» 
r» . d rettore teatral.» e autore 
if-.cutnaf :« o -augno:»» -- ...-i 
i -ime v iene «icfm.to i.elh' » n- 
ca iai'ol.c -— »!.* UH v ero e 
trago»* !"..!:»»«: i r»»tì«»c,* f>> r- 
rard i \-b.» è una vcd.rva 
ci.i atnin **.-’ ra » on c-iiuiva 
durezza i ben: e ìa famiglia: 
cinque ftgl c. li*'.: madri- raz 
ra. due -trve Drlìa numeri» 
>.» ari'ic. '■>',» Arg ,-t a-, t.- 
pi.a »ii pruno letto, ha ima 



Tre giovani interpreti della « Casa di Bernarda Alba » di Lorca 


io.» e::.- oliiv. « »>» tcin;'o".i- 
i ruim i.v. altri pian; il: h » 
".na »' ,i; inceri,*. Le figlie d. 
Iv. rnarda A.b.i al »>>n*r,'r:«> 
‘(•ila 'co nn-.dr» . cou-erv ,.ro 
i; ’.t ’»»*•«* d.unita umana, ir. 
re-idi;.» rnjx'ft itti' di non n»-- 
u.ir.-i alia vita. Coti mimo -i- 
v fò la .ano ha is».-:.» :»i 
tcrprcti « pu'oblict* dinanzi ai 
«iitt'i. li, rappo—.i clic corro"*. 
• 'a !»• i .uq :<- -erclic. tra la 
’. » » i li a -tu v a Predi in ;u c 
RerpariT». *:*a ":t*e qnt-u 

iS'i r.t c la nonna. « he ha 
■.rovato *. eli.*, '.oli.a la - ia ’i 
Ih •*!•» »u v ivert . 

Pi** »i .e-fa ('<:.'. i lì llern :r 
il-; .Vini è -tato -Indiato ’.n 
ir.niar'o >,iii:u) .-«nvaui.s 


! - !)':•' ' • i. I . o. .HU>: I ).t." ! i.-Ì 

\:e:h ma ,i".i; «:t:. aie: una 
lunga -ala loior o. :,». <iov( il 
-<*'«■ pelli tra da imi-'.h.i: 
ferriate, m-ietru e*»n un «al 
, do m-npivirtahlc. vite : .»n fa 
: rt--mr..rt. I -umori ci. fuiT' 
v: u.a.igo::,» pr< ixitenza: il 
: i .mio dei in.et/ori. lo -.ul¬ 
nare il< ho -tal!*»te. Avvolte 
i’i \« "*i ’iuirror.!. iiilJ.tL 

. vi muovo»)*» la m.,dre c le 
T.giii . I •; lavo.*» »■ q la le he 
-ivi.a i onuileta:*.,* ì e-'i-nz .»!:- 
1 delia -icn.i. 

V.la « inuma * non -olio 
mani.it: caioro- --un: app a.t 
-. }xr le giovani allevo. ,»!- 
* delle quali apnur.Vat'ao 
. .di.» fine vi-biniti :»■ .din 


! .ili >,iiiji i*.< <» s< ipo 

(i: giovo izza i he noti gua-t.i) 

• p*»r Mar.*» Ferii;»!*» 

N*gl Cl semb'a g;u-t.» 

!:■*• q.r 'ina -* a.;* d. vai-»»:; 

» ogl.am.» pei. ó . garlt tu'»* : 
da F-.mu e-t a P r.-*»r « tic *• ia 
dura Rernard * a Luar i s •- 
ra* tu,, la -cll.-lbìle Ade'* . a 
Ma * a Laura Mcrc-u. la -orsa 
Prudentia. a Kmanue!;* (. ,.r- 
(I.ìuo Miaiia Mcrisi (,.- j 
s .;ija. Claudia \.-//. Maria 
Piena X'iam. S- replica ar.,- , 
r.« jx r q....u i.*- _ orno, mi 
« <»ii.-.g;:a (i: re. ,.r-i gl tempo 
ai teatro per riu-.-ire ad * li¬ 
ti are. 

m. ac. j 


Francesi del 
Settecento 
e la «Messa» 
di Bach 


ri-. 


:*tu *!*'*.('. Pi! e per q :* 


sto o-ta.-U -i avvni 

r: au q.iarai'-t.i e - a br.r.tira. 

wrtigg.ata da.r.ntantc Pe 
f.c ei Romatio et.e \,:**.o 
-at'.a per i -i*»: -oidi. Ma 
1 uomo « a::, ile am.no. ri -. 
lonza» da Marti: .e. latóri, a 
delie ragazzi, i.- (.«unente un 
p*> iiiUl.e*-. e la ;x*r a- 
mante AdeV. la p.ù gov.r.e 
della n.ihutu. Q.a-t'ultima, 
\ :-t*» -e**}X rto il -uo -egre!**, 
r'imp.ei.e Ma neppure que-to 
fi e *»to -, aifira la -eorza i he 
copre li v Cairo il: Rcrnarda 
Alba < Affo aleremo 'ulte ni 
tri mar* d: lutto — due allo 


Incidente sul lavoro al Teatro San Carlo 


Botola averta in palcoscenico: 
gravissimo il maestro Maggiore 


figlie 


Adi la 


morta ver- 


puie... S.lenza», ho «letto. -: 
loti/.*»' » P .1 -'ìerza* e una 
im[xi-sib;!e rivolta .tUòirdine 
<1: lacere, «he la madre ha 
ceri aio di unjvrre -nuore -u 
©poi sciit.mento sia di «xla*. 
ftC <1: |»aura. -:a «li raneore. 
Ò la chiave d; que-to sjXtta- 


Daila nostra redazione 

i NAPOLI — l; dire: ore de. 

.orche.-*ra de'. Teatro S. Cai 
j io. .1 m.ostro Gncomo M.ig 
, g.ore. e r.ma-to v.ttur.a .er, 
poniericg.o d. un grave me. 
den*e. mentre si trov,era sul 
paleoseeni.o del teatro Liso 
napoletano. 

Il mae.-tro Maggiore stava 
andando da!’..» zona de’.’or- 
ehtstra, verso : camerini de', 
team*, quando e caduto in 
una txito.a la.-eiata apena. K' 
.-tato immediatamente soeior- 


I .•» Il i - <i.li\ .Tll.-iv. I.»i- fi! 

DII lllll-ui-l.l il.Ililf-I' ululiti I 

• i|i<‘i aliti- iiclla -le--.» <-|Mira 
di I <»il|»i-i il» il (,i and. i- Ua- 
Uii-au. fine mila 11 ri i ■ » a iiii-I.'i 
ilei . 01 ». ( diiii- tulli i riinipn- 
-II»»» i del li-11111ii I il alli'hr | 
-li liiiii iili-la an/i In -Ii mili te ] 
1 1-la |»iiiiia » in- )i»iii|iii-ili>i , 

I llll II III» - -- -| | ■ 11 a » itila- j 

gl.imi.- -•»*-il I a a |-1- di viiila ila j 
gallili.i. |»•-!' cui -iii--i- amili j 
varie raeiolli- di |h-//i. I.a j 

I eli-l llllkeli e** in la enllii-er- f 
li- ..III llll niill *|-|»|| Il e,lille- | 
Melile Itila V eli 1 1 ila ili Inaili | 
pel ipie-ln -Il iiliieiiln II.llll dal i 
pi min i ITICI i e dal -eeiimln j 

I I . il i libili di Pt-zzi pii ini- • 

In l-l allei 11.1 Ila a. acealilia ai -n- 
li-li r-.i\ all *■ M.lineile, sm|||| 
a I la eli il ai i a e al la I mi ha, I 
Kmiptnaii al lemli.ilu pei il j 
I •. I — - a a i talli llllli, I . Vili.le -i. 

pi.iltutlii il nini liidu limitili I 

■ Il a | II a --1 • a -II lime llll! i aduli, j 
pm 11 iiii p I e I a iti en | e in di-ii-n. 
niellili- dal •limili di vi-la imi 

• icalt- Taiiliiie eagg iimge una 
piaeev uh- ed i-i|iii libi ala tu 
-inni' degli -liti -li iiim-nlali 
fianei--i- i- Mali.uni del -un 
tempii 

i I .1 -li- —a I elei II II k •'11 e i l'i- 
| ehiama alla melimi ia < >>upe- 
I liti in un ili-eu de.Ile.ili. lina 
! mui I ut a I iiit-iil •-1 a pezzi per¬ 
dili- eia* ii eluhali 11-1:111.1111 
I mi Kimpnian e \mn k> l il- 
I et 1 ! ut -i li l : m aiiimii lam.. una 
V ulta alieni.1 ! i-lmpiiii I11--1I- 

leggi.mie nell (Trilli- \l » 
ila! ,Si-i mala Itili n (lime -uh» 
la .. Mli-mamla ■> è eiunpn-la 
euiiiiimpii per due 1 i ndi.di I. 

\eeanli. al (.uiipiim ligu- 
r.imi altri mii-iei-li itiiimn. 
eiilne In -pagimli. Pelili» I *»-•- 
Riam i» enl Pi ima 1 aia el la pel' 
due lugani. \\ . F. Raeli uhi 
la .''inaila in la maggio» e. 1 

■ Il llll..tu il mtli'Vide -paglio¬ 
lo Xnlonio *-o!cr eoi I ma • / - 
la III in *0 1 maggio»!-: in- 
-oliima. n»| ili-en |»l'i»»*»'<leiiti» 
mi panorama eilieaee -e nuli 
eoinpiiilo della uni-iea da r.i- 
mera liatoeea -opi al I iti lo I1.111- 

• i--i- l 11.1 imi-ira 1 Ile pio-pe- 
tav.t air»iiulir.i dei granili—i- 
mi. i quali ri-ptimlev alio ai 
nomi di \ »\ aldi e di R.u li. 
Del priinii I \r« Nova »-i pre- 
-•■111.1 mia eonipit-iziom- ili va- 
-lo le-piiu ritmi- il -almo lira - 

III' 1 il. per doppio eoli, e 
line tiielie-ln* le-egllllit il.il 
(.armi-l Raeli le-lnal (.limale 
ami ( )ri-lir-li a direni ila s, m . 
tlor Salgo): nel tpi.idio nini 
mollo v.l-to della prmliizioiie 
-aera di \ivaltli. è una del¬ 
le pagine più -ignilie.mti pu>- 
pi io peri-in- ili 11 nt-l 1 a . olili- a 

■ pirli i-poe.i lo -pii ilo ■ 1 1- 11 a 
inil-iea piolaiia pi-i \ ,n|i---i- 
-- alun no pi e--o gli il.dia 

ni — pure la piitdii/ioiie pm 
la «hie-a. anelli- -e il doppio 
eoli» iniziale in—re a lipio- 
pnirr li-lii-elilenli- il elilll.l ilei- 
la grande uui-iea polifonie.1 i 
dei tempi piei i-denli Ima -li¬ 
no i 1.11 alteri dell opina i* 
del lomeito elle poi pieval- 
goiiu -opralliillo m-i brani »u- 
li-lii iI. 

Per Iitmare .1 una n'iin zin- 
ne più .inleliln .1 della mn-i- 
i-,i -aera bi-ogiia rilar-i alla 
priidil/iolii- di R.n II. elif- in- | 
falli non -ei i--«- mai iinUpi - j 
ra di le.ilio ■■ -oli» piteli*- rati- 1 
tale -ti li—li pini.mi: 1 o-a piu j 
elle biglia, peli Ile R.n li le- j 
riera -opiallullo al • ..lidi- | 
nonio della li aib/uiiu- lede- ! 
-•a ba - 1 1 1 -ni eoi ale. meli- ! 
Ite | ope|.» di te.lllo lo UH b- I 

In* portato -11 lina -linda ilo j 
.1 lui timi mirre—aia pili eli» i 
laiilo. la 1 11 "ii in -i mimo., j 
pie-iiilala 01.1 m mia nuora 
edizione dalla I R- I -e l’.da i 
di l ili-rlu allidala al! » -• . 11- ì 
/ione «Iella (*.m lmig«-i Km ( 
li.O'l e .lei R.n II * oli*-.Illlll f 

di ..Illl.l. duelli il.ilio : 

> -peeiali-la •• ba. Inailo Ilei * 
molli Rillmg ■ ”ii lo.b'V o| 1 ii- 
- Iti la li « ■•mpb--i\ 1 ». t p# 1 In | 
velila una pagina un po ano j 
mala in i ,pi.olio d. Ila pi«.- j 

■ Itl/lollr di Rat II. 1 1 11 i aildo-l i 
tiri tr-to 4 allfill«o ,1 bit U-ll.ll- * 
mente ibi lllllo e-!iail.o \1 .< i 
il -in» modo ili iililiz/.ii lo uni- ! 
-leablu Hit e. eolio- (Ulti -all- I 
m*. b.iil.im-'iiiio dal • o-Iiiiu' 1 
il aliano ■» ti.nne-e tlell •-po- | 

• a. • o-i • lo- -i pm» attenuai. 

• In» ia pm auleiilo .1 no --.» ! 

• altoliea del .ni» -ia -.ala 

■ mnpo-l 1 dal pm Immite ,|m , 

bm-rani ! 

Il Ita. I. - 1 1 iiiim ni.*!« 1 • »: 1 1 - 

| *-• i • * |mu ni mi ,tli»n:ii «li «In* 
•li-clu tir ! i I l.irttuiTti.i Miiml: • 

» ••nlriM-liìr i »* t imi 9 rii Urtiti- t 
tifhnr-hr*t r*i ululi «|.i| ( .»|- J 

lr:mm \ur« t»n» Min % ' 

*l.i « ,11 m« 1,1 o|M*i .inli* |*« r li» i 

J*lll *rll/.i (III «*U«»! «* 1. I.'«»r«:.i- I 

Ilici» pili .1 III p|l» ili l|||l'-t.| MI- } 

« i-i«»iit -ì ii*< oiilr.i pei il pii- ! 
un» ( •iiftrht «uni utili « «li 1 
♦•***cii!i*r 1 ». fiimlrr t ■ » f l « » i! i. . ; 
*l«» \|*-||C | f « «»||«|«»t |t» .ili» l||- . 


Il cantautore romano a Villa Pamphili 

Un Venditti buono 
per ogni pubbUco 

Un recital concentrato a causa della pioggia - Ricerca* 
tezza formale sotto l’indispensahile velo di « impegno » 


All'Auditorio 


so da u:. d.ptzi.Je.iie d.’.'. En 
:e. Dar.:» D'Onoiro. ei:e io 
ha trasportalo a’.'. osjx'daic dei 
Peheg: :r... 

I .-andar: dei pron’.o .-»>• 

1 eo.'.n» de*. :'.o.-oe«i:i'..o iian.li» r.- 
rovcraro ’.a:t:.-:a nei rej-ur’.o 
i d: r:an:nia?:o:ic. «i<»;w averg.: 
! d:agno-*:caio un trauma era 
! iv.eo tveìiLni 

j Ia» eo:id:z:on: d: Giacomo 
Maggioro sono pniitosio 
J preoccupanti. Il mae.-tro ha 
1 perso, mf.ilti. . ìl-o della pa- 
j ro’.a. Sudo e.ui.-e de'.'. ine.den- 
i le non c st.»:o pot--;b:'.e rac- 


jdb.. j Mii - i»'i»»m prcit 4 itiiciit«* «•.«rn •-1 


t <• 

cen: 

« Stavamo eamm.r.ar.do m- ! 
-ier.'.e - * iva d« t*o Dante 1 
DOnoir.o — quar.de ho v:.-»o I 
sparire m ima Ixv.o ,• ap-'r:a I 
’.l maesiro I.'hn immediata 
moine a.u’a’.o •■ ! no pori;»’.) 
qu: in ospedale». 

Il inae.-;ro C».Ai'o:i.o M.ig 
more ha .Vi anni e dirige 
l'orchestra del S.m Carlo da 
alcun: ann.. Il grave mcideii- 
le d: cu: è rimasto vittima 
ha scotvso Topmione pubblica 
e liìmb.e.i'.*: artistico napo 
.etani. 


(- f 


-lolo- ■b'Il.» • omo'/imii- ttri.i- 
unii ,ol i-mnpin il <p,litio 
( aia i rla •■ «— t-gtnlo • 1 .1 7 -Iril- 
noiili'li •ompii-i i -oli-li ,»| 
violimi, fi. mio •• i l.n irmub.i- 
b». \ I- \ O li tinnì IIII Illudili 

un mi-urto r pur .illramilr. 
l»»T il «pi.ilt- \.» re-»» nimiln 

•il puoi igli»» filologo.» •- all.» 
bravura i—«-riili\ a ilrsli inli-r- 
prrli (gli -trummiti. naturai- 
llU’lllr. -nil»» tutti drpm.it. 

Giacomo Manzoni 


ROMA — *> . Q aan’u se: oeha 
Roma, quando piove. '. dice 
una i.in/ont 1 veeeln.» •• pia» 

Io.-io beila «li Anione!!»» Vidi 
« i:t 1 1 : ma «inaiuio e : : * tp|>t>. e 
Il'opixt Que.-'a »•.-!.(■«' utili.tra 
«ont.mia a t>>:eo'.lai*- tutte i* 
ini/. .line di ,-pei* »«•«>!. ad.» 
j)t*rto. ma .n pali «ola e 
sembr.i pei's/eu:» are : « <»nc»':* 

I ’ musicali Già i! a Ronco >>. 

l'altra settimana aveva avu’o 
dittieoita « anno.-.'eriche ;> •■ 

l'alt ra .-eia anche Veiidllt: ila 
fxigato d .-un (.oiltnhulo a. 
eapneei «lt-1 tempo 

Il coni'ei'to. lenii’.o.-. a V:..„ 
Pampliih <■ organizzai.» :i.«; 
'Teatro (Il Roma e d.il’ .A.-st .- 
.-«*ra!<» alia cu.tura, ha n 
eli:.linaio, coinè .-empio in: 
«baia d: giovali:, nen pieci: 

.-po- 1 ; a riuscitila.e un \t-e 
«ino iieniamino romano .ni 
«Ile se hai. •trilla-, ha a'thail 
«ioli.ilo (,uel liione da ni: 
pezzo •■ si t- .amano in *■*• 
neri piu ami).zio-: <-d un.iie 
niello siili eia La pio'gg'.i 
come pe: dispetto. >• « (un n 
naia u sielldeie ali.liuceo 
dellorelie.-* ra i.-HIe eieiUi-n 
tu per poi mi eri oinix-r.-: •■ 
rieommiiai<• .auhito dopo In 
.-omnia, uno .-uihcidio « !i.- ha 
co.-*l'elio il eanr.m'ore all ac 
celerare i tempi L’iilterv:i>’<» 
non « '«• stato e aia- 22.-IO e. a 
tutto Unito con molla delii 
Mone e «inaieiie tentativo «1, 
protesta ima ehi Th.t defo 
«'he questi 'giovani.--uni sono 
degli intolleranti e dei vaiicn 

II ? » 

Fui andò ne! mento delle 
can/on:. .-.nteiaie. «pie-'o 
nuovo album Satto i> sei/na 
dei pC'c:. e .m'op.-razion*' 
eoinmereuLe riuscii i.-siiua • h.a 
venduto -già 25<UM)u copie <■. 
cm) Tallito della Rai e «li lui 
te le rullo pnva*e. prevede 
che ne venderà ancora Le 
musici:*- sono (vrai.tr nm 
gr.iniie prote.-'ional:* a «• »:. 
un arrangiamento ac attivai', 
te e piacevole I fe.-t» ( i 
(.‘sprimono concetti abba.-tan 
za Ixinali '.tanno tuttavia una 
loro ("ìeercatozza formali-, e >n 
un velo «I: « impegno *• »»•'.• 
non gua.-ta ma: • *• una r.s.eo 
peita .-contata del « privato ■>: 


Un’« Aida» 
rinnovata e 
Ciaikovski 
alle Tenne 
di Caracalla 


ROMA Conferenza .-'amila, 
sofferta e coraggiosa, .eri. al 
'Teatro deli’Opera. per an 
minnare n*)»i tc.nto ia .-'ago 
ne est'va d. Caracul!:», quan¬ 
to. coinè iia tatto ;! mutui 
tendenti Luca ci: Schiena 
pe» avviare .1 d:-• o.'.-o ,-ul 
•'attività «'«.mpiessiva de: 
'Teat "o ne, .-ci ondo s'-mes'!*- 
«lei 1Ù78 

Per «piamo riguarda Cur.» 
calla, è presto d*"to gì: .-ne* • 
tacol: avranno inizio giorno 
11 . con La hello addar» en'n 
tu nel fio-i o. .'. ballotto u: 
Ctatkov.-.ki clic, a* *'i«.u.-o. 
quaicha» mese la. ha o*'»*nut«» 
un no'evole su.*« *‘.-s«*. I." 

spettacolo ut:l;z/era a torz. 
de', corpo «i: nullo e que.-*<» 

* . p.»:e p:u eie gui.-'.o Oc 
corr*‘iebbe ancia :i. fu'u .*■ 
tenere :n pad. p ii a '.ungo . 
no.-tr: hailerm:. Seguita ì.lt 
da * r * tr.e.-’..-.-una <i.«: ini. 
.-tu ma :n un a!!e-".n:en'<, 
d.i".'.-o. co:: : * ! ma » g.z <■ 
Cs* ùus'.v.imeiv >■ affidato a!!» 
pre-'-nz., 'i. ohe':-:!.: 

A.t fa Ko'.Va è * ut .t s*. 
vr:i.-* rutt ut'*- nn-*aì.:« i,»-. un 
p:,»:',ta*e quar.»!it .*!•::: * » .-ni.»' 
rovine dei.e Te me. ,-oz.o s*a 

• e sm.». li « ne con-e!. 
*.:a :T. pabb! <■» t: ai 

una p.u ver* -r * -"i */<-n- 
arc:.e->a:g.c ;* 

A. r.ditfi. :. «t » o 

per»- m <,•:"• ..<»:.*■ ' . a tu 

tu*:o> coir .sporgi--:'.'. un 

ni .gg .>r rum erò »i; rt-pui:.* 
ve.« i',i::r.(t s. o:s » turon » 
v-u*:di:v II .-«»*. t :r.*-nc*—i*" 
T.v:n.e.:*rt..ne ò **.:pnre icgi.-ift 
*..«■». per > u »r.. or., c'-r." in.* 
la r. torma «le. .-*•;;•» *■ :r..;-. 

« aie. s »- a.ig'P.lto ( l.e presto 

;.t s'ag.g'.e va ll.eg .0 

-(.rid.sfa* er.ci.» a esigenze < u 
turai: » .-**e:.i’,:. pt-- . :r. « 

nr.r.i .are a: pr;m. d grigr»' * 
andare ava:',;: :>r qUa.rT.- 

a.r.-e C.O. a.'. :." p-U g.'.;.'*..* 
care /'.*:ri»'»i rato d: Caria-i'H.. 
percepì*» «:a. p-'.sO.'.a « flé. 

Tew* r«> vite ICle Ut ..a Spe 
«te:.a -*.ar.*.:,* jvg 

q u.i * * re* "i.*,. 1 :.>.'•: Da et.. 

*0 .-•■ r.e v.iiii.o :r. f.m.*» per 
montare e .-:Ta>:*.*.» e ogn. .»:’, 
r.*- !a p’.i'ea *• m.-omma -u 
r.oveeen'o - - ’aut*. 

rfti! .• Caiaraì a --- -o.’ir.’o 
finne:'.*o r.tlet**»r.o 1 " .-cr.**u 
:t artis’.efie. Ma «er. uria p *; 
a* cori;: ge.-t.oz .t sarà }X*.-..-:b.- 
a- aggiungere intanto a..,» 
stagione Tir.c.t una quautra 
di altre n.an.festnzion. .:. 
p.azza il.a storia dei so-dato. 
ci: SiravurL-k. ». a Roma e r. 
provine./, .n ch.e.-a. r.e.le 
.-gitole. S. avranno .mene vva 
t: speltacoii didatta: d: dai. 
za il «he permetterà c.: arr. 
vare, senza so,uz:o*ni d. «or. 
tmu ta. al n:e.-e di r.ovemnre. 
nel quale sarà inaugurata la 
Magione. R.entrano nel .-e 
rondo semestre, ecsu. I.a Pu¬ 
rismo. d; Mascagni «.-pettaeo 
lo inaugurale», seguita da I 
Caputeti e Monta-chi, di Bel 
un.. 



Luccica 
con Rodze- 
stvenski 
Torchestia 
ceciliana 


l i . do in .Tapprontn 
incuto «lell.i Basilica ih Mas 

en.’.o alle e-'.gen.'e della sta. 
g. * > : 1 * * .-: 111 on «a estiva ha coni 
roriato die C» 1 . enn.nl: hdid 
n-k., .-piendulo vinetto 


«: orche.-,' :. 


:ei:eo uip 


Antonello Venditti durante il concerto 


(;,.'.l*to (pie. die v og! :o peli 
situi è -diamente amore *-«i 
nuda per no; cin- meritiamo 
un'altra vita pa: gm.-t.i •■ 1 : 

!>*•: ,1 .-•• v uui . -> 

Ma. «Tolti .t pai te, . cali! m 
tuie 11. pr* »t i.-! a 1 ■ orma. 
1 1 aiuoli* a 1 1, «le! :l'..* 1", .i.'Pen* ' <• 
«pioli*, di** pubi»! vo v noli e 
un motivo orecchiai»:.!- con 
un i.toiin-llo tacile, un .or 
rane amento mod«:uo e ,-o 


! n: '.lovuiiis.-.m. en-' premialo- 
| no d : 1 rov ai e le lo:, 1 proba- 
■ mal lidie nelle e.ui.Kin;. a: : :■ ■ 

* «i.lenta:oia «Ita n.ght Non .a 
' scontenta nessuno 1 - 1 ' lonumo 
or.:.a. :! tempo d« i Foli: :*i 
dai lidie .-e: aie * on De (ì''e 
'gori di an':.-piraz:'me n a 
! popolari', lega'.: alia ci*‘a 
| «ricordate Campo de' naiS.'i 
! .Anche Tauro seia Anione!'.' 
I le iia ripropo.tr. qu-v-.c cali 
p.aitatili, ur.'csciiizii.i.c .-:ca i mi:, ni « p:v;>’ .«• comi' : :eor 


: a mia di:'.. rru 11 > un p.a no- i 
tori" • e '.li. t VI, r non ha. ’ . | 

r.o pm. : ver: problemi:.-*! j 
si.no la ha*, viti. : tiat: :l 


r. 


foli’ ani pel' a' ili* (•>’.' a 


t ir- c. 


i ,*ii itici. 


*riT.*enn. p - .* 


• ai . 


violalo che da un 'ih c» ) ,-n meo .1 .0.10 :n.u*i 


p «le 


st: tievente 

V« nei : * * : o-gg. p'o, aula*'- 
n> ria t'tt-i. ogni gene:'" d 
pani,PCI» Da qil*-I!*i delia *’ 
lei 1 ('Uè vi»i ile indi" ha ! 


me con i Uitm i nota 1 nave 
1 -ra ,-c r.e erano anca' • e a: 
I e'i» . rilucean le . 'elle 

a. mo. 


p.e.nato a Ruma g;a nd 
lùttù i'v»n l'« »:l'he.it ra d: 1 ,c 
mr.gr.ulo > . ubbia dovuto te 
m re air.Aud.'orio 1 due prò 
•gramni; a lm .dialatr quel. 

10 con Haendel 1 I.a testo ,«• 
.1 e-'C/nuoi e «niello cor. 
1 ì iar miei 1 Le sta-.: min 1 e 
Hiiavnisk: 1 Peti ii't.a 1 M a! 
duu.-o. le :mi.-:du' suddette 
hanno avuto uno .-.nano idea 

per -maciullare .1 loro fs 
si mo. l.i imo seitu.'Kitie 

1. ha«Taid:ana Pesta di t 
le "and 1 a. appunto. voleva 
«'delirare le -eua.uon. della 
iiui.-iea u ompaioin» in un -ut 
tolllolo della l 'uilalìtD che 
orche. ; ra eoi o 1 ot t. 1 no de 
butto co.: 1 ! nuovo direttore 
stallile Cilllho Bietola' e co 
iist. iha la- « ..ito un ricordo 
di mera v le ì .e 1 ! soprano dir 
baia Ile'ulrieK -1 liar.no «ve. 
lato con *o!a*e p.c teiap i.-n 
ne a ! ' « -* 1 e a, 1 "e -1 a d ( : di 
rei '.ore. calilo, convincenf * 
propen-o a un <• 1 aliato » in 
cantevo 1 • I ! tocco di «pie e ' 
haedietta nuie.ia ha pm u 
dato VP a. l'alt ra -era. a un 1 
.-■lupai.va partitura «1: (lina 
noi ' la s’.ule dai halleiKt Io 
.'ttiipa'n, di s’ unpo , ladini 
situino 1 telici.—una. nel la 
.-viare immaginale le rotea’», 
ti schiere d; ballerini' sii!! ' 
punte) e quella redatta da 
Sliavai-ki nel dUt». dal hai 

11 t*o Pe! 1 t.'ìot i 11)11 '. 

1! voi'.o «li Rodrt,-,tven-li: .-, 
dltmunava seorii'iulo In p.u 
T '» tir 1. ri! let'.vv a come un 
lu'.-ciefuo sulTofi lu*s* rn <•;*.•• 
.1 è es il).: .1 ;.i Una d-vle : ’.l • 
p.u pi elidei li 1 eseell/ll'll '. I, 

pUahl.ei 1 e. a ..(■;«•• 11 . m.i qs i. 

ttpceando p-a indie d. up 
lJiau.u. Ita tr.islormato !*,-': 

'o d-a due coneer' 1 m pi: < 

1 e-t 1 di h’o.l '••-1 w-lls d . 

U. p. 



Comunicato 
alle Farmacie e ai 
Grossisti di Medicinali. 


Il Ministero delia Sanila, con decreto rii registra/iono 
n. 21332 dell'11/2/1978. ha autoriczato il nuovo analgesico 

1 B iaifflininn @ 

neo 

Si informa che Li Neo-Cibalgma, non rientrando fra i 
preparati previsti dalla Legge 685 del 22/12/1975, è.esente 
iota In lente, d a_C] u al sia si vincolo o mod alit a di 
a p p r ov vi q ioname n to e di vend ita. 

neo Cibalgina 

astucci da 10 e 20 compresse 


vendita in Farmacia 
SENZA RICETTA MEDICA 

CIBA-GEIGY S.p.A. 




MOUN 

STREPITOSE 


roller 


in occasione del trentennale 



Facilitazioni strepitose, ancora per qualche giorno, sui roller 
che hanno il sole d'oro del trentennale. Presso tutti 
i concessionari e le filiali Roller continuano le feste d estate. 


roller 


CALENZANO Firenze-Via Petrarca, 32/Tetefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Ttburtini, 420/Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli,2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 


CERCA L'INDIRIZZO DEL CONCESSIONARIO PIÙ VICINO SULL'ELENCO ALFABETI(70 DEL TELEFONO 
ALLA VOCE ROLLER. 


e. v. 











































PAG. io / rama - regione 


l'Unità sabato 8 luglio 1978 


Alle 18,30 allo Stadio Flaminio per la giornata della stampa comunista 

Incontro popolare con Chiaromonte 

La posizione del PCI sull’elezione del presidente della Repubblica - La lotta per dare con¬ 
creta attuazione al programma - Occorre più forza all’ azione di governo negli enti locali 


Oggi (ore 9) al Palazzo dei Congressi il convegno regionale del PCI 

Quali modifiche 
per migliorare 
la «Bucalossi» 


Pillili! h ;t/;< in in b,n.M.< ,1 

edilizia 11 enne di i suoli • d,i 
imi Minili c iniv/i) quest 1 tini 
11 ' m i piu impili t,tn1 1 ih U'at 
tiv ita degli cut. !im .di i siirn< 
re’-'obiti d.ill.i legge IO ione 
m nit.i .mi he i ol ninni d. 

* Hill <1 los-,1 .. Mnitc ( n-, Mii'f, 

( .inibiate, nini!i Mi miih uti ili 
miei V < liti. flint,iti I utili ,i , 

de 1 ' .ri'/ni!i\<i pubbli, m 
C* puv.it, i in questo i Minpn 
[ino dm- non e p n !.< -N 
fi l« mesi di disi mii/.i dal 
lentia in ! un/ inni ■ (he l- nidi 
7io date d* Ila leimi ’ I'. a 

* I Ut - ' t a di, m. inda < In din i a 

l l'potidt i e negl il < nm e l’ i• i 
indi tt o dal i unni alo 11 mona 
I- del PCI loie 0 a! paì,t//o 
di'! ( Olimi SS (Il 1 • • Km ) ( In 

villa a pei to da I ’. ■ i e'a / . >* it 
del ( niiipagno Sa o T' t //.ni 
< v u epi e- idenM ili Ila ( nm 
missioni -poi itili abila/iom > 
della Carnei ai e i uni luso 
dall mici v enti) del , (impugni* 
Kugcmn Peli giu (piesidenti 

d< Ila < emmi "inni !,i\ ni i 
pnl)l)li( ! della Carnei a i 
(Quando la legge lo In pi i 
ventata in pai lamentìi dupii 
un lui.gn i i nniples ai ( eli 
fionto il PCI diede un gmd. 

/io ( uinples a\ aulente posil i 
V o e s| .1 -,t« lini al moni. Ilio 
(Itila vo'a/nii’e i h uihim firln 
da una patte il valine amo i 
va'ore di queste nonni e . 


UH Pendone in lui e am Ite i 
numeios; limiti. Oggi la di 

si 11ss mi, puu riprendete sul 
la base (leU'espenen/u iiceu- 
mulat.i sin <1111 dai (innum e 
dai'e Regioni Ebbene da 
((iiestu lungi) i od.tggio limi 
ge la ilei i ssita (Il ,il( line ilio 
d I li he i he pt i incitano un u 
so pm incisivo e puntuale 
degli strumenti Questo è 
III ni [in i ìsni lo siib.to lini, 
ntl senso flit p.iioiio indicali 
l i osi i uttoi i. i (piali e el i ano 
di ai t ollaie aH'iineiosita del 
'e < om essiom tatti o:l >tt* in 
a ( uni i eg oni ( tei la • Hot a 
los-i v ma già piesentt m 
adii iiliii.il ila lempiii la 
*i olpa > di Ila crisi eUili/'a 
I.e dio. ilii< lie ( Ite appaiono 
ni i essai 'e som» sostan/ial 
mente (pi.litio la iatei//.i/io 
ile degli oneri di ui'bam//a 
/inni . l’esen/ mie da questi 
( osti ili pai tu olai . !.!-■( i di 

i tt.idilli, la lev isione ilei pa 
i ami ti i di esproprio e ili 
quelli ili m baili//,i/mne 
( )v v i.mielite * ni nna di 


vedine meglio . i.nnbiamenti 
elle ai i eiuiav amo - va ditto 
elle vi sono a'euni punti tei 
mi della legge i Ih v .min* d. 
fC'. e i oliti i mal! i Ih . t me e 
flint.i I ept i a della 111 't ita 
m b.mi'lK a e,lupi a i detei 
minata solo dalli ggi della 
ma ss ma i elidila 'a salv a 
gu,lidia di I ten itm .o il di 
ritto dovi 11 della Hi ginne 
e di g\ ent i In, ali il: d.i igei e 
e ptogi amm.it e lo si .duppn 

edih/io 

Abbiamo pallaio <1 1 latei/- 
/a/ioiie questa s it-nrie ne 
ec ssju j,i |jcr le pu ( oli e me 
d e iinpi e se sulle quali il pa 
gamento degli onen a! ino 
melilo del i l la si io della i oli 
cessione pesa in maniia ei 
Cessna ed è causa talvolta 
additinola ili t intuii e a io 
striare Quinci sono ipotizza 
bili late (io li da pagaie a 
scadenza semestrile Estui 
zinne .secondo la legge il pa 
gamento di questi insti non 
è dovuto tper l'edilizia non 
convenzionata ' .solo ai colti 


vaioli duetti \ppait invm 
opportuni* aliai gait questo 
belletti io a que. avo! .Unii 
riunii, 1 , liti e indipi udì liti i Ite 
fieni I ano ne'le ! a-i e il 11 d 
dito p u bassi d. (pu I': e.et 
elle li,inno l ' Iti.Il pei v i di i s, 
assi guata illia iM'.i dal lai [i 
ma i he i (lei ’a limitate//,, 
oggi Pu .i di I!’ nti » »1 cito 

[mbliln o i pi * oaln’mt lite limi 
Ì‘nvratino mai Mo'ti uà d 
lot o li,nino i l'p.n mi.ito pi i 
ami. alio stono di to-pun 

una t it'.i i «igg noti .. ih. 

soppoi tali (pa >ta uhi i me 

Spi '<( I. est n/ Ol.i I 'oPopost.t 

a i gali v .in oh , |)o’tebbi 

mi Pi u in mirto qui sm ma' 
sa (Il p ( i (ilo t lsp.i! Ulto 
Questa meditila appai e p,t> 
tii olai un *1*1 impiotante ali 
chi in rela/tmii imi la s,ma 
tot ut deH’abusiv 1-111*1 
Pai ami 1 1 : <1 1 spi opt o 

quest 1 1 spi eie nelle grand 1 it 
tà ) 'i .sono d'mnstrati ttoppo 
atti 1 sostan/iahnontc mota 
tiiabili In (piallile i.iso m 
fatti 1 pre//i di espi opri*» so 
no pai alt' d, quell: del'e .1 
ne a Ititelo metcalo Miche 
gli alni indici utban’sttet m 
dicati dalla Ugge appaiono 
comi elementi et eess.v amen 
te rigidi si din ri bbc cpi'iid 
pensare alla |Hi.ssibibta di u 
na U*ro tevisimii e di una 
ventila penodiea 


I. appuntami nto ilm 1 0111*1 
iii'P romani d.- e natimi 
dei lavoia'on. *igg. .11 l-'l.i 111 
ilio, assume un sig ntu at 1 pu 
litico partii oiari 10 comi 1 
rien/a 100 il gr.u'dt apponi 1 
meli'o |x>l tao lappn >1*11*.ii*i 

dall 1 I. /Ill'll ili 1 pi fs|,|, >1*, 
di Ila Ri p ibbl l a Saia p'o 
pilli questo uni, (|,| !,m al 
centi o dell in 0 ili o 1 h, >. 
tetra .dii Ut 2 b ih 11 aita a'i 
lista.iti lo s'ad.o Flamini 1 
con 1 ( (impagli! (1 ai do Coi 1 
rollinoti della 1 ) 1 u/.one * 1.1 
/minile di 1 0 ut Io, Patrio ( ,0 
li m '"* t.ii' 11 ili Ila Filli r. 1 -* 1 
ili rum ma 1 Ma .11/ o F,i 
rara v <, pii s*di utt ili Ilo g,*i*i 
ta ' 1 ginn il, 

l*'’o*,igon.s’. , ,|, || ni/ al .v 1 

pimnoss,, dalla li d, 1.1/ ,,-ii 

roti).io.1 , 1,1 PC! sani la s.m* 

pa , milito si., \| ,, uni d* 1 

dibattili) 1 'imi ili l'a'l'i.il'' * 
|X >1 tli a 111 pi ilio luogo , • 
111 > 1* < 1 , tto ! 1 li /aun 1 1 "! 

[in -hU ta, di ila Hi puhh!t' 1 1 

la 1 ii 11 - > .1,1 (Ih 1,1 -itila 1.1 

da sii una pei somil *a ili già 1 
di- rilevo 1 prisiig 1 politilo 
e mot alt -oli 1 b ni d, uni 11 
< t n .1 1 oiihllH ni ilio,lo ,l.i 

giungili all eli /ioni* , 11:1 *1 

pili ampio , iiuveii'O i iiriin* 
.so In qui-sfo -eiMi mi, 1 • 
questi, c un daio sigml h ali 
vn > smi 1 espressi numi 
i*t.>i , ,,’is gl di (abbi a io, 
Pappimi azmm di indili 1 dii 
giorno pei una po-im.t , r.i 
pula solu/imit d. qui >t,t las,- 
pollili .1 Sui 'uopi tu si.no .111 
chi altre (['.lesilo 1 . non m ■ 
Ilo 1 1 11 MM l.l'll 1 i. 1 > tua/ione 
del |).n se. 1! chi Ih ile [i.iss.ig 
gin ad mia l.tst* [ini nu i-.v.i 
di rinnovamento e di risani 
nienti). (Ile mpmie di svilup 


Sarà riaperto il centro per handicappati distrutto 

Il lavoro di tutti 
per fare più presto 

Assemblea di genitori, operatori e amministratori - Il lavoro ri¬ 
prenderà in un unico padiglione - Danni per mezzo miliardo 


[Min m.igg m nien'i 1 m zi.i*i 
va >a, 't m. iiiiii.iniu 1 s, 1 
eia!, m I quadf o della lo" 1 
[UT l'attuazione ilei progi .un 
Illa ili gov 1 rn 1 

in qllt sto q nidi 0 s* p<> 1 * 

,1111 Ih 1 n*ge 1/.1 il. dai 1 un 
iHiov o 1 np.il -0 allt in/ a'iv • 
di gov el Ilo nella 1 1 g o’it 
Ut Ila lillà I. 'tannilo di qu, 
sta seta vuolt 1 ", r, app 1 , 
to un ulti"' ole m iasioni* il: 
pai te, ip,i/io'i, i ululimi'.) 
Milla li Ica e l lm/i.itila (I, I 
part >0 in q le-'a ,a -t [tot la • 

E pi : questo e p u 1 ih m.u 
Hi. 1 ss.ino no r uno*, aio mi 
[Vi gno ih Ila 1 .impagli 1 |), r il 
ti*sst 1 ail'i nto 1 1 . **al fui / 1 

mento di I !*ai ':'u 

Concerto 
con Dalla 
e De Gregori 

1 ), po I dii) tt* to 1 mi (lui 

rommitt . C.nl 1 , l*'ei rara, la 
ni.m testa/olii* >. sn,,s'eia a! 
Finti i no di 1 o si., | ,, ami 
ilio, dov e alti 21 . ili si i, 11 a 
un 1 ma erto ii: i .01 10 Dalla ,• 
Frani t*s o 1 »,* ( h< D,,i 1 II 

jne//n del 'ag 1 la 1 *i|,* -o*tosi ri 
/ima. vallilo 1 oii'c b.g'.i tto il 
lllglt "ti e d 1 Ilici hi 1 I 
Ingiallii poti inno . >>, u* ac 
quistat* nella m.iUmata pie*, 
so le iibrei 'e Rimisi ita e R* 
misi ita delFumvcis ta e nel 
[tornei igg.o ai botteghini dei 1 
lo stati o Per motii tei nu 1 
non s' lena piti la pieiis'a 
-< maratona • i nielli,itografien 
in programma al Teatro Ten * 
da ! 



I, a* ’ ,*i,' .11 o li 1 1 ìi-ii* < o: so non na !t ! ma' o 1 .1* ' v ** .1 
ile: (chilo (OtilUu.iic 01 : *u lido a [)[).(' c'eil Osliril-,* One 
rato: i. gi’l'toil. paini*' ii< : giovai! osi),:, del,'a illOUin! : * .0 
cnliaho.call'io .un *u ne mossimi g.oin. jn* clic* ! (eiit'o 
r,n clivi. 1 .1 imi/. (Ha.e >1.1 pure 111 tomi * otti il eme geu m. 
e assalii sei >*./ «•>>( u/:ali. 'K 'a niiglo 1 i,s|)osta 

Maiuio alliim.Co .ei 1 oue’atol , .iimii.n sti.t*,.;i 1 1 t'a 

dii: (le! qll.u'tile a' .1 m!) e.l .|(li*t,i il.i'a XI 1 eos. * 

zmne a uiu ■ coimo ehg , un questo gesto mi.0-0 tentano 
d b.ooi.i'e 1 la v.. o ile e*ntn pu - g'i lieat .v * ed i-.-in 
/all della vi’., sia 'a. e (li Fa elt'a)' , H.isii pei.-aii ha 

dei'o lte'i/,i Cei !..i del'a 1 olllll, s'ioiit s,tm*a (Iella ili o 
si* H'ie a* ’ 'l'.ta*: t a *a *i'o.e d 'avolo -volto min 

aimeg.i/ mie ila. .">4 opinatoli de! 1 ent 1 o ass stmi/i al! iute 
L*:a/:ine -lo.astaa pe: i.e’a'/i Manda app.t' . a-si-ten/a di 
re 'a e compii'a pe. Il'* adulti g il. e Un nUliieio lilol’O 
alto , idth (h ’eiapi . gn -,'t.m.iua 

1 dumi 1 iiet'a lo'oi .0,10 s'ali Ji.iVH'iiii' 

Per a.levia.t ! la.ino (le! centio ..* XI e la XVI! u.ni 
scn/.ont hanno de* iso lantuipo della colonia i v,.va di alt 
aiiul; n.m(l.i',i|)|).i'. assista: da ima 1 iii|iia,n na d: g.ovani 
vo.n/itai.. 


Un'« onda nera * 
viaggia sul 
Tevere verso 
il mare di Ostia 

Ma KM a una vele, la (il 
1 .ii.i !.*e eh Ionie!.'; o*n i su 
ima .stipe] luv mo’to amp ., e 
du.ge v e 1 si, il male F.' 
una cni*’ *ne ma ili a m*u i 
una , , Ira/ -a >* , ompost 1 da 
1 ! tu* * o* g.iiiH . e so ali 1 he al 
e !oim,.;.i itii man na all’nl- 
te.'/a d U". io! 1 Moie di .>0.» 
i io a Ila Ma g hall • 

I a mai ! 1 a 1 he 1 Imi gn 
Ile ili millt * 1 e .si ai a avvi 
s* a * a ne, a ma' * na * 1 d,ipe 
una .segii dazione da un eli 
eo' telo del a poh/, 1 lì! j» 
genti e : \ *.g h del Ii.oio pp 
' o non nanna) no* 1*0 i i ■ e 
IVI ’a ne el li aie i li, la mas 
sa di 1.1 u' 1 s, gei ' anel 
maie ( ì .* ulti, la !» della Cap 
lati, la d. Poi lo hanno sp.t 
gaio che s*mih .neuleuti Mino 
ahh.isT.ui/ 1 Vequenti anche 

! 1 H‘J 1 I) \ blilV, (* s] 

mino .solitamente dopo gl 
acquazzoni qamd* p u .spesso 
d nveipo l.a piogg.a la u-, : 
te a massa dei i.i.a’i ,oe 
v :o|en/a e 1 tu * m , t me F 
quasi inutile, il ioni* se non 
addìi litui a dannoso, metieii 
.11 aequa di : -nlicnl ' 

intanto, la mae li.a con*, 
una ! 1 .stia mr.Mi 111 .sciata 
eia giunta ah altezza di Al¬ 
ila e .semina mipo.-s lidi* a 
questo punto 1 ui.s. 1 ,* ., ,*v. 
Mie ila* .siili 1 nel maro 


ra gazzi e 


Votato in Comune il piano - giovani: 
in tre anni lavoro per cinquemila 

IJ 11 dibattito costruttivo clic ha occupato cinque sedute - Una commissione speciale per selezionare 
le cooperative - Gli interventi di Walter Veltroni, del de Becchetti e della repubblicana Antonaroli 


Assunte dall'Eurest dieci ragazze delle liste speciali 

Anche un privato applica la «285» 


("e minio piu di un anno 
pe:i*lio. nel Lazio, un'a/ieiub» 
pr.vata «addìiittur.i una inni 
tin.i/ionalei ii.ssuniessc giova 
ni delle liste speciali con un 
contratto d. « loiinazione e 
lavoro», in applicazione alla 
28 .) l.a iK'lla « lllipre.sa >* e 
iniscita alla « Kure.s! Itami •. 
, lina multinazionale he. 
g<> svizzera ». un'a/.ienda .;* • 
eiali/zata nella organizzazione 
,■ nella gestione di mense. li¬ 
te! tori. ristorali!. ere II 
contratto <i: tmmazmne e la 
mio interesserà Ih donne 
• anche questo e un dito 
puriicat iv m. econome diet ,str. 
d.|»Iomate e iscrife da tempo 
alle liste speei.»li II iontr.it*:> 
di lavoro saia a temp > rie 


fei minato — otto me.*: - ma 
non si esclude che dal.a 
prillili esperienza s: possa 
[lassare ad una assunzione 
stabile. 

I eois. di tormazione 
ialino organizzati direttamon 
te dal.a stesisi n Kurest ». che 
ha otvnuto dalla Regione 
'*•'1, spetta per legge la ge 
stmne della formazione» il 
relativo permesso I,"assilli 
/ om* delle dieci donne rap 
pre-enta una vittoria sigilli! 
i ama dei lavoratoti della 
multinazionale le organizza 
/ioni sindacali delFKurcst a 
levano richiesto da tempo 
impegni eoncret, alla direzio 
m- delFa/a-nda ne! campo 


della 285 . una richiesta che 
Jsa trovato, dopo un esame 
delle possibilità offerte dalia 
legge, ampia ch.xpombilita A! 
la fine .si e optato per la 
scelta del contratto di torma 
zmne e lavoro per dieci d. 
piumate. Si tratta, per ques’o 
ti[x> particolare di assunza» 
ne. della prima applicazione 
piatirà della 285 nel Inizio 
Anche il numero delle as 
sunzioni dice., in una azienda 
che dis[K>ne di un organico 
complessivo di 1200 persone 
in tutta Italia e 850 a Roma, 
non e un dato di poco conto, 
se si tiene presente che nel 
settore e particolarmente for 
te la ricerca della definizione 
professionale 


La pelletteria ignora l'ordine di riassumere un dipendente 

Nuovamente cacciato da «Fendi» 


Le Mucile F’-hii. ':*. > ai . * 
de’.:a iimon.ina casa d' ix*'..e* [ 

teria hanno .nipcdtn mio 
'.amento al loro r\ cajx» con 
ta!».!e di toni ire a! i.ivoro. 
nouo.'l.in'e la nuova ng mi 
/.mie uni v.i da! pioti,io 
t'apixri'.i labro .ir V ncen *o , 
I... ’ i accompagnalo a v.i 
Horgognonu ili.'..» }>>.’/., 

< o.-i < ome aviv., d .;vi.*,i ,1 
inagistrato, e stato me—o a, 
la (x>r*.a a[)[x*n i ! soiiuilici» 
le del primo d , 'tre**o - , 

n. oniunu’.,» rioiv» 1 , : rii: i 

.Iella noi t ca 

Ma CO'.» i e ,1 et.’o qu-'stn 
s: *i*gg amento delle padroni- 
delia (< Fendi ». un atteggi» 
me.ito tanto arrogarne quur. 
t,> imprudente, i onsi.l.'r nido 
che eh* ritinta d: eseguire un 
ordine della magistr itura r 
s, ii:a fino a tre anr.: di car 
cere? j 

("e una .licita’ *à d» : lati 
de ni.,* o si** o c eh, * t .:•* ,:*. 
*■'*•.« 'e erga:*.:/: ir en: i- 
v*'M'or: io*»-’ * lini.,» ne-: 
occhi F miatt* :! 1 cengia 
mento d. V:m*i ,.?o 1.11. :,i 


di-'el ni nato piopr o da' *.»••«, 
i Fa- :: coirai»:’,*, assunte .. ! 
li.gl o del 1975 .>• era dato 

subito da tare * r.» : s*io. 

1,-mpagn. di avuto per o.ga 
i ’-’irc s.ndacito. f*no ad 

.tl t r.t Tv.'.'*» i'.*t 

Vi'te inutili le mtmuda/.o 
e le m.na» •• a novemhr • 
i*• . o scorso ,,.'.no ,- irrivala 
li 1 , "e.*.» « t.a [i.eg:».amo d. 

LE ISCRIZIONI ALLA 
CdL OLTRE IL 100 ° D 

K.igg c r.o t- superato, 
con un netto anticipo sulla 
chiusura del ;,*--erameo.*o 
’ 78 . il 100 • del r.nuovo d 
le ades.nm ola Cimerà 
del I-ivoro Gl: is.ritti, che 
alla : r.e del 17 eran » 
221 909 . sono diventati, il 
1 luglio 78 . 222 247 . I prò 
gre'Si p,u cpus. stenti >ono 
stati registrati nelle ca 
tego::e dee!', eri. .. '*a:ai.. 
nie'.ilir.tVi'an.r. e oer.'.o 

:: i*; 


con'.ilt-rari- , «-ss.no i suo 
rapporto ri. lavoro con 
ir*): » ei» etera Ma non i Vr., 
s* ito il prcavv .so per < n: a. 
c’irn giorni dopo e irriv.uo a 
L.li. .ni nuovo ..messagg.o » 
c > amo shael at: le. ’avora 
ancora da no. ma resti pure 
a i a.'.» ramo .»» s*nvend*.i) t- 
colie lo stt's-o Questo, pai o 
meno .1 >en>o Qu.nd:. >(u.. 
che ‘ulte le tornii- erano >■«( 
te . si>e**a*i :. liu'./.im- il'n 
c >7 ,i * » i , (u.ti-rma’i' un p«»> 
d «•■* mai;,- rioi-o 

Con iMlKl.it del! av vo. a*o 
Francesco T hy. i'e\ mutai» 'e 
è riuscto a far i icoiavi ere : 
suoi d ritti pr.m.t ria'. - .» Pre 
tur.» del [..ivoro e q.i.ini . 
am ile da quella penale Tu*:,, 
c.o. pero, sembra non nte 
ressa re le sorelle Fera:. G.o 
vedi, insieme al.'oid i.ar.z » 
de! pretore Cappe!I. ma di 
lo o ha riunirò .ir., he una 
c.».r.un.razione giuri.;..,r a 

As ut : •.» no : o r.-e iter : m : m» 

Z » r.e formale e tingar. e 
m »ne**e. per icst.' i.re a V;n 
Cei-.zo I...,. ,a s.i.» ser var, i* 


Per i mille operai torna l'incubo dei licenziamento 

Ancora manovre per la Mistral 


Ora tulio e pronto I! pia 
no comunale che assicurerà 
a più di mille e ottocento 
giovani all'anno un posto m 
servizi socialmente utili, e 
stato approvato, ieri, dab'as 
semitica capitolina. A favore 
hanno votato il gruppo co 
munisla. socialista, sonalde 
mocratico. repubblicano. Asti- 
nuli i democristiani, il Pdup 
e i missini Manca ora solo 
il visto del (multato d; con 
trullo Poi i primi nelle liste 
s[»eciali potranno essere av 
viat. al lavoro Per le eoope 
rame, invece * tempi sarai) 
no leggermente piu lunghi 
La giunta, nelle prossime se 
ditte, proporrà una delibera 
per la formazione di una 
commissione speciale 'nella 
quale saranno rappresenta 
te forze politiche, esperti, tee 
n:ci» con i! compito di seie 
zumare le cooperative rii g:o 
vani disoccupati, che vorran 
no concorrere alla ges'.ion** 
dei singoli progetti 

I! dibattito, m aula, che li., 
accompagnato il varo della 
delibera e che ha impegnato 
il consiglio comunale per ben 
cinque sedute non e >* ito 
certamente formale l.o : 
niomaiio la valanga - il: 
eiueiulamen': presentai, ria 
d.ver.-e forze poFtiche. ::i >[).• 
c.ai modo dalla Democrazia 
cr.s’iana Pro[X)'*e d*. modif. 
ca < he in larga m sur.». !au 
dove non andavano a , m; 
iradd.re gl. ulne”.vi d. fon 
do d. prose-»: mniuiu.:. soli,' 
s*a*,e accol’e dalla g *.m;.» ,-.» 
p::n'..n.» In par’iinhrt- sono 
s'a’e v,va*,- eei e/nm »' i r. 
ter. elle dovranno essere —■ 
gu:'. neirass-gn.17.one d-,. 
p m*egg: alle vare e- »>’,»-r.* 
t.ve ,- pe: quinto r.gu.trù i 
i! m”: ore deile op-re pul»fii. 
cue Aitr. -mendair.en*: co 
n:e ari es-mp.o q:i--l.o d- eh • 
riguarda*.a :: n*m r.collose. 
n»e:i*o de. , or., d forni tz.o 
ne proress.o-i.» e ri-.la Ree o 
n- ix-r op-r.»*or ri :nu-- > » 


respm 


:n igg-o 


L'altalena d: milizie d: 
schianto e di annuvolamene 
su. futuro della Mistral. 
sembra sia timi » K ne! pog 
g.ore dei modi m un meor. 
tro che si e svolto ieri al 
ministero delTmdUstria. .' 
sottosegretario nmes.o t.» 
(omumeato al consiglio -i 
fabbrica c ai ranpresentar.ti 
della FI.M provinciale e m 
rionale i risultati deh.» r:u 
n.ane tra Don»t Cittm e 1 .» 
multinazionale Tiionvson , tic 
daciuie umuflio dui . 1 , te... 


! v.« come vedremo' il p.»c 
! (hello azionano del.» tabb-i 
ca rii la ima I dirigenti fran 
cos. ni jxx'he * f >,)r.*>!e. hanno 
confermato la loro intenzione 
d: snanz; )r>. dello stabili 
mento d. comoonenti elettro 
nube E sembra proprio eli, 

, l'operazione di «svendita-» 
sia ormai anelata in porto 
Un.co dato nuovo è ohe ft 
n (intente si cono.'re — si la 
per dire ~ l'acquirente. Al a 
Tliom-on dovrebbe subentra 
' re t.amile una finanza»! ih 


' sv-zzeia. la .. H TM » Un 
nome ()ie non ri.ee melile 
Sui piu d: mille opera; del 
la fabbrica di latina, dunque, 
è r.tornato l'mcubo de; ucen 
ziamenti E qualcuno sOsUen- 
ar.eiie che diefr»» la « H T M -> 
| c; sia sempre lo zampino d. 
Thomson Una manovra, in 
somma, per poter realizzare 
• la riduzione dei livelli d’oc 
1 cupa/ione da direzione da 
, anni parla di un necessario 
| dim‘zzament»» dell'organico' 
, seri/ » s[x»icarsi le mani. 


no 
ranza 

Nimierose torse ;h . i.- .:. 
a.i .» l'.anc.o -..» u* » t >p.-.pa¬ 
re con in» - ci.cn. .traz un. ' u 
voto >- un g uri.z o *,» »'. '.co - i. 
coirenr: s i.'.- :.m. *a ri- 
p. «no e a.ncne >.1. m-.-'o.i,» . 
cu: e .,rr v.U: all elabora 

zut.'.e de’.’.» ri-*. .tv i r » L »*>*)' 
g ere de R-c *'..-*” ::.i e-ir 

d io np-ie.-.d,» un [x»‘ -* ni 
etnie;'.-,- per ve..*., 
o.m.v veccit.a >*-'r < c:-.’» 

mancanza ri i,»n:r-»nto con 
le torre .-oc. ».. ne. viro d 
ques’a dei.ix'r.» Unaifem.., 

Zi.me che .•»..)* »mente .g*.o 
ra .e de, .n,- ,ì. .:i. o.:*r * *».: 

i g ovali, ri.soc. .;»».»*. , e., pre 
semi mum-ros. ,n .ino*, con 
1 s.n.laca* • con g.. pi¬ 

ti:. d'oppO'iz.onc 
R.calcando . d.-inr-* deg : ' 
«Iti c onsig..er de mterve ( 
nut: ne. d:b»-*.-o R-ccn.e::. i 
ha continuato a r,potere ine [ 
ì prego:* : 'emnrano 'coorri; 1 
nat: fra oro. ma icano ri: | 
provila e via dicendo A i 1 
che m questo ca-o Fe-po ! 
nero democrist .ano ha fai | 
to tinti di non vedere .o 
sforzo de'.'.ammmistraz.one 
capitolina, che >: qualifica 
prinr palmente per gli obie: 
tivù di programmazione che 
con questa delibera >. vo 
gl ir* io raggiungere 

Dopo il consigli-zie Anto 


ni 


ape* uve ci onomiciit- ".tu':.» 
rr<> * tvorc-v olrren’i- n.» de 
to amor.» Voi:remi l'.i'p: 
raz.onc d caratiti,- premali. 
ma'Ho (ioli., De. au< ih 

v. i d-par.»*.« (i. queg.. , 

mem: s*run.-ni.,l: , :v .»*,> 
pun*i> <.»: »*T,-r: 77 .inu T.n'c-: 

verno (i--. i ,»'■)'.gh-rs- Hoc, Ilo¬ 
ti Qu* '*:» ri- 1 n-r.i ...t ( oh 
cl i-o :1 c. -ns.g’.o., , omur. 

si., i:,-i-r> ono ' * un uro 
blc.1,.1 eie'..( alo Aht'.i.,,:.,' s. o. 

a sTad.t (i. altro.i*a:- 
b.'o q .0'.*fono, non r.n 

vi. indo’..» fVr*c '. *r.(*-.i ri 

un « a[);)'orc o six-r.m-..* , 
•e . m.« ’. nostri» lavoro [».». 


l'.'.'.irr , r..*ur., 

P. 77 1*1 


F .or., 


Lutto 


E m.o. ’o .t r . lon.p.tg.io 
G (t.ann. So’rion:. rivo p-. 
mi»’.*, ami. ha lavorato no...» 
tipografia riovo >i stampa n 
nos-ro g orna.e Ai fam.liar. 
e al fratello Romeo : lO'.legh. 
del caro Giovanni. . compagni 
delia Gate e dell’s Unita »» r. 
volgono .:i que-io momento 
di dolore le .oro p.u son’.’o 
cc.idoglian/o I fonerai. 
avian.no mogi» oggi allo ,».,• 
15.20 da v.a Ro/on.iO. 24. 


natoli de. FRI ent* In» >ut 
to',meato lo sforzo impegna¬ 
tivo della giunta per « dare 
appucaziont* concreta a quel 
le che nella logge nazionale 
erano solo .ndieaziom fumo 
se >- lia preso la parola i. 
compagno Walter Volt rem 
Da questo volo ha t-sor 
drio esce rafforzata Funi 
tà dei parliti della maggio 
r<in/a. a cui >i accompagna 
la sci* la delia DC d: asit- 
nersi Lhi voto olio ha segna 
to una mvcusione iis[)i-t;o 
alFitUegg.amento prri o.-l ì 
tinto (In- ->emi»!av.» cara’tc 
rizzare :1 gruppo de nello p: - 
me !a>: tic d:I)a*t*t,» E (pio 
sto <-ai»ib:amen'o lo >; deve 
anche a'I'aiior'.ura iIo'.Im 
XM inia democratica 

J1 Comune. ;! p:** i ut » , o 
munì* d'Ita'ia ha [irosegu: 
to V’t-’.tron. - da ora avvio 
a! piano, r.-pondendo pos 
Uvamentc- al a domanda ri: 
lavoro clic riesce dalle mio 
Ve geiU-r.iZKxì. Un tufo che 
rimanda a ini.» (|UC't:one p:u 
Bt-nerale a no, t--s.’n d: rm 
vfgorne 1 rapporto tra g’.o 
v.tn, ,* :>*i*uz.on.. [»t*. :.(!.»:>■ 
a. tessuto d-mo, ia*i, .a u 
paci*., ci ; agg.ori re . noci, 
rea’,, do’..a 

Veltro:); s; , so!!* imito .11: 
che siili., cruna mo» » 'i-n* 
pi,- ci.i Rt-, -noU.. che na a - 
aulii) la giunta d: non av,-: 
a , '-impugnato la delibera 
coti un'analisi del. > i r.'i, d-i 
la d.',)(-( ))[».(/ o'io. delie 

Vrh 


! ì 


, ( 




le I,*n"uii*> Un ..tv ,ro t !ic 
co.'ivo.lo •»)•":. »).»r'.*.. : orzi¬ 
si i a.i , lorzo e.,-; (tei ri. 

tra ni,-:'.*,* 

D o, cap.,/ ii.it- g-.ov a:i:.,. >. 
e ;*.»r.a*o i,*‘ :;i u:ia 

ronfi ronza im.p.«. a p.,.az 
zo V.i.'-n".:).. ( o.’ivcca’a ne. 
Irne, ir, i:i., rap.do * olisti!, 
tiv » do. i)rm. ,i anni ci 
gt >*.»i.o ito...» -j.turu di-m-» 
or.»* a a A. .... o:.- :o (OH 
g:or:'.a.:-’. hanno p -c.p.,* '> 
il pro'.ri, . 1 ", ri-ìa P.ov.t.c.a. 
Isin.iier*.» Mancini ,* -> 0 - 

.'Oro 
va n ■ ,- 
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QUANTI VERRANNO ASSUNTI E IN QUALI SETTORI 



Assunzione 

Assu azione 

TOTALE 



per chiamate*) 

per convenzione 


Settore 

Progetti 

diretta 

con le Cooperative 




Addetti 

Addetti 

Addetti 

1 • Agricoltura 

1 

3 

60 

63 


2 - Sanità 

6 

233 

137 

370 

’ 3 * Cultura - Turismo 






; Sport 

17 

340 

570 

910 

4 - Opere pubbliche 

2 

160 

35 

195 

5 - Ricerca 

19 

61 

275 

336 

i 

Totali 

45 

797 

1.077 

1.874 

i 

i 

Totale di spesa previsto 

■ • • • 

, , , , 

, , 

6.618.000 | 

Somma da corrispondere 

ai soci delle cooperative quale 


t 

l 

contributo mensile per la durala di 12 mesi . 

. 

730.200.000 

Costo dei corsi di formazione per i 

giovani assunti 

per 


i 

i 

convenzione con le cooperative 

. 

■ 

106.860.000 
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Termini a difesa 
per il missino 
accusato della 
bomba alla SIP 

In:/i.,to t stih’.to ì n,v aio 
poi ui imi, ossiono ilo: >, iin* 
n: a ditesi» il pioio.-.,» por 
diteti issi ma ioni:,) Emuli lol* 
Mai clr. i! noto pnihatore 
missino <uiu-a!o del aito-.i* i 
to dmaiiut.irdo conno g.i uf 
tiri (lolla SIP a v.a l r od.m i 
io. al quu nei e 0 >* ionie 
L'azione tonni ist h.» avvi* 
nula nella notte fia il 19 e 11 
29 giugno scoi so. tu sui,* i’u! 
timo di una st-i ,- di auon'ati 
tutti « iivendicati „ dall,- \*t 
rio s gle del neola. i istno E't 
ioni) colpiti la centralo rio' 

I ACEA del quutn-ie l^iuio'i 
imo. l'autopurco comunale d 
v :a S. Teodoro, i.t Centrale 
dt -1 I.ali,* eh via Giobert . 
mentre altri due ordigni, to*' 
tunatanientc non esplosi r n 
amo piazzate davanti alla .e 
/.one comunista ri Vili il!x» 
I. nomo di Emanuele Ma* 
chi noto picchiatole più voi 
!,* dentine.alo ,- mai emulali 
noto, eia tornato ti ..veniente 
alla ribalta noi febbraio dello 
scoisf» ann*» La .aia (.ir’u di 
identità veline intatti tiova’.i 
uH'Umver.sua noi luogo do’ 
i aggressione la.si .sta dm tate 
la quelle lo studente Godo 
Hcllach:,>m.i fu laggiuntn da 
un < o.po di [>,.-loia aha festa 


Al 

« Gahhionaccio » 
tra sii avventori 
v i giocatori di 
morra 

delle stampe 
di Pinelli, a due 
passi da fontana 
di Trevi è nata 
la più famosa 
pastasciutta 
romana 
L'osteria 
ora è diventata 
una prosaica 
tavola calda 


Qui fu inventata ia «matriciana 


» 


t* r.n * io [», r o v *,r., , e » 11 far» *i«i. 
V, ■» ([Il il* ' <<;>• — * ,*ll:> T’a.'.f- (, I 

-t- f »:»e D \r-._o >, - for, r-*'na:* -'..i i- 

*0*1 ,’l -1*.. >* » l tilt l'*,l*l'. t * * » li) (O. », 

-, i o i , n.i f **»**. a*«i ,i .» il t ,.* 7 .*) * . i 1 • 
_.. ili r-v.r*. :.,:i . i.-. m» dio - .r 

:»**, -,■ ( .mi *ic:.i’ii*» da::., ’.ir.m.» :i u 

r*(a (! v, '*.1 * o c.i'U'i.t* vo ’• 

<o-*ri i*, (, rf.iTii r:*., 'lamix* ri. He 
tu.,) r.,D Puu'.... t. !.. i, * c r, i* *t 
della R-iuia li, i vuoi;, d, i o 'x-ff-', . 
dei i>t;>)'a il, do; g.malori ri. :i>..rr.s 
■io, r,*nn v. co’ < app, 15» , e I, sto 
a - t ai [i, ri. Muli, cl,.:, ',,c- «v*( mo - 
vampe s,i*o uniti..--tale :*i una -,-*. 
r.a. i a la .'.20 '. o ( il csto n it.» 

f*)"i . Kb’xr.c. -»r.i ài sapp.am-). , r.- 


: g ti,’> • > ., ( «, • ., \. ì *, l.iwi'i,-,. 

,* -.,>■*•* a O.» : » issi ila azza ; - vi 

< ( i. ( ! • 1 a * *. 'fa p.i - - i v a i.-» * ■ 

ci- : > 1-1 ’< np-» , | i: •..(•».*;•.«».«. • u 

'-gl.aVa -•)__* d-ac >,- ,*.),-r- 
1 . -*'■- r. ) , - a * ora a il - >•■ a.i,-'-. 

( 1 -, la.*, v!(i" t uri — ' »• ’ri 

sfu-Tll.-- t ri a jl . 'Ma t *.!'.•! » (idi 
!' :.->*n • ri i _ mi) o:i.,i e.,, » lo c»v* 
a..a vii .'.ai./a ci>n ìa vi-i(.‘),a gì- ’da: 

1 I r.a [>•■■.* *11 .a ili poi / a d il! >** i r 
.,-,.i tra sfata -.-finia'.i .na , .iti,-*- , 
i s.i ir,//a. Ag.. arresi.,:, «a qui., 
C.io sfavano ai <bigg:->>. app ;,*■>) g;. 
,,v,.r,or. pa"iva,ii) a’fravt r- > hi ,i 
; * -**i !! i : ix>ci a : di v .*.«) 

Ma , c la s-ciiia -•)** )" 0 '.». ci., ','•1 


::< m i.-, dcii'iuc d * .i-cihku ,i ( jj; 
..,ra >. P.-o.ir o a. - .'ab'i I* i.i, :.*i ». 5 

.,-;)-•) i,g. .)■: i: d P.* di. n»'i*-va 

i:.a ri» ha ;» l't.i'i ..i*’<- ;) i falli*)' • e 

g or.*>-, . q.tgi: '[lag'*., ì*i aU'urnalr• 

" ■r.n (ai/,. ai.a :n,tir c lana ') che 
•-aia ìia i'.u va r ,ai«i 1 <<)*(i:i: 

ricli lialia ,- d.-lla t Europi. 

II mini,- le lupai ":a:„n d«r.va cl t’.i'in 
t'i’nl tu e. una c un. a i.a’.va .i.) ; ).ii."o ri, 
\:iiuf ri( ( 

NELL \ FOTO. » I-u pas-.i*. Ila ». u.n | 
>; imp.i d R ira)!«)iin») P.:h-’,',, .unb.eti- | 
'afa app i ilo r.< o ost, ria i. g.o u ira i 
g. .ivvin'iiri fM...i ::nn i ì, ai>:!:iunte ( 
fra . i) ( i . 1 .,-r. d. v .no | 

__J 
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l’Unità / sabato 8 luglio 1978 


PAG. il / roana - regione 


Due importanti provvedimenti approvati dall’assemblea 


Gli ultimi dati forniti dai medici provinciali 


t 

Regione! varata la legge sulle strutture ® uas ' 5000 gli obiettori 
Costituiti i primi 4 enti ospedalieri 

! U 1 • o i ,, _ „ 

i le eliti ielle a fat*p a ìinrti 

In iniiiliiiiili) Iti vnhr/imin «cullo nomino oho uui'iiinn miiiPt'M tl molli i» In ^Pfirnorn fini Piti Istituto - \'ol nmiinriir. ^ ^ WR/V/i vX 


In mattinata la votazione sulle nomine che avviano concretamente lo scorporo del Fio Istituto - Nel pomerig¬ 
gio la decisione che doterà l’Ente di uffici funzionali - Colmato il vuoto lasciato dalle precedenti amministra¬ 
zioni guidate dalla DC - La discussione sulle tabelle rinviata a mercoledì - L'intervento del compagno Borgna 


IL RUOLO DEL 
SETTORE PRIVATO NELLA 
PROGRAMMAZIONE 
DEL LAZIO 


Il codi dai.«mento Com i 
r.o Regione per un i.ipido .»v 
vio (lei l'arra otti azzitta ili A 
Cllia e delle olire zone in 
(lu.it rifili, t problemi relativi 
al credito c al 1 manz.amento 
dei con..oi/i ..oiu* alcuni (7*. 
t"im tratta’! m un incontro 
tra la.-..e.noi e remonale «».- 
rindu.it ria llerti e il « tir ippo 
Giovani 1 mprenditori di Ito 
lini » « a .Tincoi)* io hanno p ir¬ 
te., piato aia la* deleLM/.oin di 
indir.inali d: Kiosinone e V: 
tei poi. 

Tutti oli argomenti 'lattati 
si possono rmsMiniere ni unti 
unica Ira.(piale ruolo d -v 
svolo ere l'imprenditoria pn 
vaia nel (piatirò deH’impo.-ita 
zinne proitrammatiea della 
Regione 

Di parte .stia. ras.-.e.»-,ore 
Iter’i ha iihadito il ruolo 
< et il l a le elle il ; el I ore pi i \ at o 
deve rive.-,’ire nello .‘.viluppo 
dell'economia laziali-, 


FERMI PER 
2 SETTIMANE 
GLI AMBULATORI 
DEL POLICLINICO 

In abitazione gl; a-ilatenti 
univcr-dtan di medicina per 
questo motivo gl: ambulatori 
del r’olielinief» nin.i.iaiiiìd 
t)loee;»’i p-r e.rea due setti¬ 
mane, per tufo il tempo cioè 
dello .adopero I.e r.clue.i't 
che stanno aironeme d. (pie 
sta miziat.va - - promossa da 
(.'(ili, TISI. (III., CNU e KMU 
- .limo .ine an/ia'.niente di 
(.ara' 'ere eeoiiomieo 
(hi a.i.si .'.enti attendono da 
ino.lo tempo .1 pagamento 
degli arretrati loro dovuti (*i 
tratta :n qualche ta.-o (li 
somme e:ie arrivano ;t l! un- 
liuti.», dopo alcuni acconti a 
tutt'oggi non sono .-tate an¬ 
cora corrisposte le .sonane 
.vlat e al H»7:t fili a i.-i-timt 1 
chiedono anche .1 pietà men¬ 
to delle indonnita d: lavoro 
notturno e di rischio. 


Insediata in Comune 
la consulta dello sport 

Prestate l .i.sse.ssore Ita iato Nicoli!.i e numero.si rappre¬ 
sentanti dell** maggiori realtà associative cittadine, ieri, 
pressi» la piccola sala della Protomoteca in Campidoglio, e 
stala insediata la Consulta comunale per lo .sport. Si tratta 
di una iniziativa che rientra nel quadro devi: impegni du¬ 
rami»).n.st razione comunale ha assunto in materia ri: prò 
mozione della pratica sportiva, eoi particolare ri ieri me* »’(> 
al!*- attività motori** a carattere torni.divo. 

I.'assessore Na-olm: ha sottolineato tra l'altro come (pe¬ 
sta iniziativa si muova nel ciclo tracciato da! ciovt •_>»»•» 
svoltosi lattilo scorso all'Acqua Aceto.-,!. «La costituzione 
della Consulta ha aflcrmiii:i vuole garantire- continuità 
del lavoro avviato proprio m (pici convegno. Ct.n (|ue.sta 
iniziativa pensiamo di porre specdiea att< i./a>i>*- al probì/iii» 
della formazione tisico mot or. a o dell'avvio riell’att ìvità spor¬ 
tiva per : ragazzi dai ti ai 1-1 unni II Comune - - ha avgiun 
to - non parte da zero. Abitiamo infatti alle -palle l'espe¬ 
rienza dei centri sportivi eirco-ierizirnali. Ora e. propoli.amo 
di migliorarne il funzionamento, sia con r.r.P-rv,rito dei 
giovani che ii Comune a.sfumerà con ia m.i aumen¬ 

tando la rt-t nbu/inne del per.-onale impiega'o. sia. lopra' 
tutto, arrivando alla fo'-imilazione di programmi unitali per 
le attività da mettere in cantiere nei coiti.)'. 


La legge sulle strutture e 
stata approntata ieri dal con 
sigi io della Pisana dopo otto 
mesi di discussione sul prò 
: getto elaborato dalla giunta e 
presentato nel dicembre dello 
.scorso anno. L'assemblea ha 
j votato anche le nomine nei 
| primi 4 enti ospedalieri, dai» 

! do concreto avvio a Lo scor¬ 
poro de! Pio Istituto. 

! Il primo provvedimento ri- 
| ve.ite un'importanza decisiva 
i per il buon funzionamento 
j deil ente Legione c gamie a 
! colmare un vuoto eia- le 
aimnmi.it razioni dirette dalla 
IiC aveva la.-ciato ;n cicdi'u 
alle munte ili .sin. .stia La 
legge e stata approvata con il 
voto favorevoli* d*-i quattro 
partiti delta maggioranza 
* PCI. PSi. PKDI e PHI i. <• >a 
i'a.Sten. -limo di DC. PL! 
PDUP <- DN e con .i voto 
contrario de! .MSI. La vola 
ztone .-alile tabelle che defi¬ 
niscono la (-(imposizione det¬ 
tagliata (I*-hi u!f .ci .-ni (piali 
si poggera la .*> rutti ira rt-g.o 
naie è -tato invece rimandato 
a mercoledì, per consentirne 
l'ulteriore discussione. 

Quo. ! ; : punì i piti .-igni! .ca- 
1 1 vi di-La legge, eo.il come 
.'inni .itati illustrati dal piv 
.adente delia c oiiu»ii.*,->iom.\ il 
repubblicano Hc-rnurdi. e co 
me .inno .itati .sotto!meati dai 
compagno Arcangelo Kp »- 
z:am. assessore al personaie 
nelle conclusimi! • in primo 
luogo vengono dot miti i set¬ 
tori e gli uffici, si fissa l'or¬ 
ganico per qualifiche funzio¬ 
nali e la sua flessibilità a 
seconda delle esigenze deri¬ 
vanti dalle deleghe. Inoltre si 
provved'mento definisce :1 
comparto come elemento 
funzionale per la program¬ 
mazione e detta le norme per 
la nomina definitiva c prov¬ 
visori» dei coordinato»;. Alla 
mobilità collegati» alle dele¬ 
ghe. poi. si accompagna l'ut- 
(induzione del principio delia 
costituzione dei centi: plur.- 
fun/ionali con ia relat va 
scomparsa degli ullici perife¬ 
rici. 

Per (pianto riguarda ia li 
gura del la’.orataie. -a legge 
Iii.sa il concetto d: prole.i.iio- 
milita del dipendente e re¬ 
sponsabilizza gii operatori 
anelie attraverso moment; 
importali! 1 di collegialità. 

11 compagno Borgna, mter 
venendo nel dibattito s-.tlia 
Ugge per > ruttare regio¬ 
nali. ha sottolineato i! merito 


I delle due giunte d: sitasti.» 

per aver portato a termine 
[ questo atto amministrativo 
indispensabile pei la vita del 
I l'ente regionale S'.gniticativo 
è stato :1 ruolo esercitato dal 
personale della Regione, che 
ha partecipalo con 1 snida.ut: 
e le forze polii ielle alla ih- 
sc’.is.iione su questo prova¬ 
ti..mento, esprimendo una po¬ 
sitiva volontà di partecipa¬ 
zione e di collaborazione. 
Bmgn.i lui ik)i aii*-rma'o <h 
compiviidi-ie i! disa-g.o mimi 
le. t alo m piu et dei» ni di e. an 
p.ute de! pei-oliale pei l'as¬ 
senza d: strutture organ.zza¬ 
tivi» e lui ime: e criticalo !*> 
spinto il» contrapposizione e 
le argomentazioni runiciuali 
e.ipre.-i. i!.i una p-ute .imita¬ 
ta del per. (ma e Sciupi .\ 
eiimmqui-, la ii.-pusla ri-!!*» 
'giunta e stata pacata e te.-a 
alla ricerca de! dialogo 
Una rogarne eia- lunz.on.t. 
ha detto !>oi Borgna, e una 
garanzia per tutti i cittadini, 
un<> strumento importatile 
pei aflrontare e n.-olvere 1 
grandi nodi economici o socia 
li. Borgna li » poi polemizzato 
con il consigliere de Ga'.len/i 
il (piale a-.eva affermiti.» che 
(piamo di buono «- eotiteim'a) 
nel provvedimento sarebbe il 
frutto degli emendamenti 
proposti dalla DC. menti e 
tutto il testo sareblH» la con¬ 
seguenza dell'at leggi.» mento 
negativo — cosi ha detto — 
assunto dalia maggioranza. 
La venta e che soltanto l n 
due giunte di sinistra inumo 
messo mano all'operato d. co¬ 
stituzione delle strutture, in 
mancanza delle quali era sta¬ 
ta costruita dalle animiti: 
si razioni de rimpalcatura 
clientelare che tutti conosco¬ 
no. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche il presidente deila 
giunta Sancirei... i! libera!*- 
Cutolo. il socialdemocratico 
Muratore, il dcmonaziomde 
Anderson, il de Cìallt-n.ii. Di 
l-’r niee.ieo d(-l PDUR e il 
missino Casalena. 

Come abtuatno detto. l'a« 
.it-mblea della Pisana la» voti» 
to ancia- !•- nomine *!e: 
commissari a; quattro ert: 
os p(*da Iteri die sono sta'! 
costituiti recentemente, si 
tratta di un altro importano» 
provvedimento. clic dà final¬ 
mente avvio allo scorporo del 
Pio Istituto. 

All'ente EUR Garbate!!:» 
«che appreseli!a il S. Eugenio 


, e :1 CTOt .-ono stati nominati 
ì. socialdemocratico Zavaroni 
• presidente». Aiigelom iPSD 
| e Pompe; (DC». All'Ente K. 

1 Giovanni *S. Giovani»*, e Ae. 

[ dolorata) andranno Ottaviano 
I i p.espiente» del PCI. Biboh- 
j no tPRD e Iva Rocca (DC». 
j All'Ente Monteverde iS Ca 
I mi!.», Fori.unni. Spai! ni/.a- 
i»i»; Filo (PCD president 
Hot : (PSD e Della Porta 

* »DC». A! Trionfale Cassia. 

I Ma.-iiu *PKIi pre.i’dent-.-. 
t Mark-tla tPCI» e Uuhh'f» 

| i DC ». Non si può non rileva 

! re che -1 rinnovamento sbau- 
i dierato dalia DO ini (piale 
i seno stati assegnati i -4 posti 
destinati alla minoranza • 
passa ancora soltanto per : 
vecchi nomi. Nomi che co!'.e 
! /amano incarichi su incarichi 
i in molti enti diversi: a vini- 
l tiiggio di (piale ,-erielà dell o 
I pelato e tacile immaginai., 
i L iio.i'-s.io. e alia sanila. Ki- 

* nalli. ha alterni ito che coi 
J questo provvedimento « 

; conclude !a . tona d-P o Is - .- 
I fato ente o..p. claliero g.ga:i- 


tesco ed ingovernabile e .» i 
sco !:» nuova sin.tà orga:i./- 
zata su ba.-e territoriale. V . 
v:nmo un momento d: pii- 
sagg-.o interessante ma mene 
difficile e (b-'.icato Sue!, o.-.».- 
dall romani gravano . nuj.i 
corno.ti delle !--gg. ri; a.-.-'- 
stt-iiza p.'ich.a'.r.ea e d: tute » 
delia maternità, mentre . 10.1 
sono ancor.» p.enamente .va 
1.zzate le dii'ef i\e reg:«.;i » i 
d; niig ior imen’*» ore.».i:/z i 
• .vi» e funzionale >■. 

L‘a.i.-e.-.-i*!'e R.m.i'.l: ha pi' 
ordiM che !.» g:a:i’ i reg. » 
naie iia sempre considera ■ > 
ia s.m.tà eome uno cl: : pr:.i 
c:pal: ’em. ilei suo program 
ma e della sua azione. >il.i 
giunta -- ha detto - e .-.).'! 
dislatta elle finalmente, a. » 
nostante le d:lt:eolu» }»<>!.:t- 
che opposte alia realizza/..a.: * 
dello scorporo, s: po’rà pro¬ 
cedere. Re.it i da risolve.-* 
la (ple.it olle dell'Ente Nome.: 
'.ano e del -uo rapi» -rio co.i 
runa. er.-:ta. 


La situazione nel Lazio — Scio sei le case di cura che hanno 
dichiarato la loro disponibilità alle interruzioni di gravidanza 


, Alto, ma forse meno eli 
| quanto si temeva, il muneio 
| di obiettori della prtu.nc.a 
i romana: le domande urr 
'u'e al meri;..» piov:neia!e 
D* S’ef ano -a;:. * t iV-L ma di 
| era*-te b.sogna “montare ttr- 
i ': («'loro elle a. gir pivsen 
rmies i p r non aviii- 


aie dir;!’,) 
i oli ai: 


tvreontua 

è ( l’.ez. o 
a'"*)!a elle 


•a uumpie. ••• < a'-o!a chi 

i medici iscritti allOrdtn, 
provmetale seno oltie ItWKi-i 
Il d ito pai drammatico r: 
guarda :! San (’ un- 'o do\ 

• ‘ P u d un me -e d.ill'e.it r t 
ta m vigore della legge su. 


Alla Moscati obiettare è un obbligo 


Qne'Oj tolta tocca ((•'hi , 
U'ca Moscati. Dolio i lavora 
tori del /’(*.’?(-.'pi.'co (ìe-nelh e 
FatebenctrateUi, ora >ono 
stati delia dinnui d 

mi della Pineta Sacci:eli : a 
rodersi reca oliare In Irti -• a 
di « invito » aH'ubiezione. 

Questa clinica — due . <j 
pratica ta lettela — non lata 
aborti: ed è intatti una i.i 
lineile 2U che, pur avendo 
ricevuto la vaiolare autor:;- 
-.azione dall'usscssorito ic.yi- 
naie, si e dichiarata -1 .nd *■ 


•■pnnihde - l.a lettera pio,-. 
par 'idìec-ta udii i 'uedw: u 
a udeauuisi ay'i o bblm'ii <•<> :■ 
seauent i ": e n->n *- ti, i a • 
letiaere il:etr,> ta unny, a h- 
roaaticu l ' ivi posinone alti 
e biezionc -li eoscienz'i. ! *eo 
dult, prosante la circol i, e. 
-ono a il \p,trilione n>C"t> , * 
direzione sanitaria. /■; puzie-i- 
za se nella Uu/pe si pn turi 
di decisione individuale, p - 
motivi etici o re!aro<i A'I t 
clinica Mti^cul! la .-eoa ie*.* 
(’ un abbi no 


i partiti della maggioranza hanno discusso come migliorare il servizio 

Documento unitario sui trasporti nel Lazio 


'Il partito' 


COMITATO REGIONALE 

L; f.u.: : o:)i del Csm.lrlo Di.—- 
1. o Rej.onilj .a.i.ol? ij'o- sii (>, 
e Cj.-yjo l.m’di 10 j|)r le- ji.s o d 
» O -.1 y • P-.-.jjicz :i).- de: Co.it - 
tato R-ij d Ino :.ej..o (Re- 

'poro L,, j. P o ' : e s. a i » 

FROSINONE 

ASSEMBLEE - MOROI.O o o 
20: SORA. 17. RIPI. 13.20. 

LATINA 

SABAUDI A: o: 15 30 
*»;— ’P. C.::s.ili ) , SABAUDIA: 

.: > as$2inbtC3 (Rucc); CASTELFOR- 
TL: 18.30 jsse.nb ?d (E. M'-i:.- 
.1 *: 5EZZE. 19 at'.5 liI!- i!a:n- 
,.-i ( G. r Duce. > ; TERRAGNA. !9 

:■ : * , Rocca > 

VITERBO 

ACQUAPENDENTE: o; : 20 co¬ 
rnalo (Sooiatti). 


C-'lie fare per mighorare il 
trasporto pubblico neda regio¬ 
ne? »Ne hanno dii'.cu.-so nei 
giorni scorsi i p-irtiti della 
maggioranza (PCI. PSI. PSDI 
e PRIi. Turt; d'accordo su!!.* 
va’adità della riforma che ha 
at lidato ali'Acotra! < l'azienda 
eonsogtile d. trasporti» la ge¬ 
stioni- di un servizio es.ìt-n- 
z:a!e. Ora. pero, s: tratta di 
compiere un salto di qualità. 
In un documento unitario 1 
partiti della maggioranza re- 
g.otiait* riliiidiseono alcune 
delle grandi d:iettr:e’ d'inter¬ 
vento. Le riassumiamo breve¬ 
mente. 

Definire :n tempi brevi 
In nuova .-trattura m'.orn.i e 
il nuovo organaio dell'Acotrai. 
riordinando l'intera rete «in 
servizi. Questo anche per ad*-- 
guarc i'.iz.ernia .»! piano re 
gionalt- dt*: trasjTort: e garan- 
t.re che partecipazione e 
produttività coincidano con il 


ma.---.ino di efficienza. 

Procedere nel paino ti : 
integrazione tra gomma <bu.i* 
e rotaia (treno), utilizzando 
tutte le .strutture g à a dispo¬ 
sizione. In questo scilo e a:: 

( he neiv.isar.o un ranporto 
s'abile e l'.'iitiiHiu C(»n le F- 
:■ v:e. Alle esperienze positi- 
•a (gii at’.-aameiiti all'Fui- 
Ferm. «■ a C'o.leferro) devo- 
•»*» -<-eu:re :* orev<- se.ub-n/ » 
,*.’ ie .:i:z: i.. I! eoord.iia 
ie ; -nto dei diversi servizi poi)- 
filici è essenziale per la rea¬ 
lizzazione di un piano uni¬ 
tario. 

Uno de: nodi più aggro¬ 
vigliati resta il problema dei 
pendolari da e per Roma. I 
partiti della maggioranza re¬ 
gionale ritengono urgente :! 
decentramento ulteriore dei 
viti una faticosa penetrazione 
degli autobus verso il centro 
cittadino. L'entrata in funzio¬ 
ne de! metro è. a ta! fine. 


capolinea d*’H’Ac<»!r.i 1 che e- 
decisiva. Ojii: r.tardo. *>.'a- 
eo!o o impedimento bui, eia 
tiro costituirebbe un grave 
danno. E' urgente perciò 1' 
approvazione del l'organico 
prev..-,to per :! !i:nz ( n.aneli¬ 
to della me:lupo',:.ma. 

1 partiti della m i.-zmr.t.r/» 
hanno infine nb:ul.;-> la lm: 
7.or.*- di manine,.zi.>in ,- (i. 
prouramni » 'ione ite! (.'on-or 
/a*. A qile t: eomp.ti li Coli- 
soizio potrà far limite se de 
finirà m temp: lin-v: !;» sii., 
.-truttura interna, rorganteo 
e lo status del -,uo personale. 

In autunno, infine, -erra 
una eonlerenza regama:- de: 
tnisiKn'i. alla (piale t partiti 
della maggioranza guardano 
ionie ad tu: appuiUamen'o 
importatile Dovrebbe essere 
i'oeeas.u.ie per pa-.-are de!:- 
n.tivameii'e ad un fase ìum-.a 
de! trasporto inititila-o nel. i 
legione. 


' '■ abor'o no:» è am-oia s nto 
eiu-ttuato iiip'uiic un mter 
'» .ito a c.uis.i .ieii'oli ezione 
; -o.a-vata da beli 7à giucco 
. li'.tt s-.i '-’('■ d. d.spon:b:,e In 
; p: ita a, , solo .1 p.'.mar.*■ 
! d,! iapar'o u-i -tr.c.a. pi«' f 
Br.t.aà- Sempre ai K.m t’a 
ili. à - ua : il io ol * t * i a t u 2 i ' ,, -t e 
tfal'.e - 1 37 e .1 ' a's' e-i-t 
.-•a ).! Alia 'oga la - t ua '.olle 
a'I'i'speda *- Ni’o.o Ih gl!'. * 
Al. 11 ita. dove og J . do 

reni*, :,* e.--*-; i i ;,'o\ erat-' 

ulte do* .iti eh-- da i ,' .0 ubo’ 

I t re. Qtl. ! (ilili'rti'u.'i obiC 
ter. : duo .-et ,-u nove g!t .me 
.-’e.-.-’i 11 ,-u l'_’ e it- o.-’r 

• riche hanno : -/.te -o!!e\f»to 
1 oh.e.- oi 1 .--. 

I di" /he :u.ora -t hanno 
1 -u.*i: a'.t:- p -.ìal: .omant 

no:» sono • omp'.et: un qui 
: «irò def,::. "so potrà .u re 
1 mi'- ai' *0 PII '.ti j! *> quaiido 1* 1 
! a-st-ss* - re regie: .ale alla sa 
:vià R.mal.: li • (-mu-.m-lie:a 
1 ai m*- l;ei e a: et ")•!;:: nini 
! incontro /he s: *, ria nel tea 
; r>> * <-nl ia.*- lie'i.i .-e.le di ! 
l'IN'AM a vii toforo f*o 
1 lombo. Fceo. comunque 
! quclh d'-oonibil- 

A! K 0.1 ( ovann: t g i-e"o 
log; oteet'or; - 'ilo 1M -ai '.il'-. 

. a. K.m (i-acomo t l'o.spcda'c 
| e! a- !»a ! at ' o -'* rare 111 - 
1 no r.e! » : * -e ' o”o ,-u midie ' 
al Policl-irco 75 sii SU; a! 
Ih gma Fl“!ia t e ,-u :io\ • 
i - n,'( *i'og■. 

i’elcio , Ile r’g 1 1 o da la : “ 

1 gioia- risul'a che nella -oli 
i p:o\ .uria di Viterbo è -hit > 

1 e;!«•• 1 ;i.ito un intervento 
| giorno' circi trema, cioè, da 
ti giugno 

Foco gii a tri dat: del! i 
1 re "oiie Provine!-.! di L »t -ile 
! MI medie: obiettori. t»a 

| rame,li-: "1 o-teti !-•!»<- A Ri - 
: ' i * .-empi e pi'*»’, llleitl » ---'no !•" 

| ; me*! .e: oblet ’ Di" l! Ut o • 
rum- dici (5 o-tet i iche P’u 
1 grill- !» sittia-nne di l-’ros- 
! none dove i medici ot'ie’toi. 
t siiebt'eio 211!. 1 oir.uili-diei 
' li là. !e o-’c» nelle -17 
| Da n-L’idn’i- m’-iK- su' 

1 :r(inte v!*/l! aboi"o. "approva 
; /tene. *1 : piir* e della ìh-ctn 

1 ne de!! i ... che autor- • 

za le 2!» clm'/ be private eh-- 
ti: pongono d: iep ir- : o teir 
(( a praticare .'.il)*'i’<i Koln ir- 
pe:*i. hanno r.elue-to quest * 
auto; izza/.olle K; tr.fa deM-, 

, K Anton:*» d : Pado\ d*-!’ * 

| i !m:e,, (Juarnu-t i di Villa CL 
! !>/, d*-.!, Kau Marco «a Ls‘. 

< mi >, (!*■!!,, ( a. a de! Ko]e. d’ ! 

! » Kal l- ( d: Viterbo*. 


Trentnsei locali cinemnlo 
grafici de! circuifo Amnfi non 
figurano in questo elenco di 
spettacoli perché resteranno 
chiusi in seguilo ad un com¬ 
patto sciopero dei dipendenti. 
Si IratLi delle seguenti sale: 
Adriano, Airone, Alfieri, Am- 
bassade, America, Ariston 
N. 1, Ariston N. 2, Atlantic, 
Aureo, Barberini, Broadway, 
Capifol, Eldorado, Empire, 
Esperia, Etoile, Golden, Holi- 
day, Hollywood, Induno, Maje- 
Stic, New York, Nuovo Sfar, 
Palazzo, Paris, Quattro Fon 
tane, Quirinale, Radio City, 
Reale, Rilz, Rougc et Noir, 
Royal, Triomphe, Universa!, 
Vittoria, Volturno. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MU5ICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA IVÌJ Arcnula, 16 * Tc* 
Iclono 6543303) 

Co.s. di .nso^iì^mcr.to - concerti. 
Sn.io aperte !e iscrizioni per 
s taglione l'J7o ’ 7i) JeJ.cata esclu 
%i\s r.entv at son. Le niamfcsTa 
I'Osm ve un totale eli 27 con¬ 
cert. si cifi'iti.cranno ni collabo 
ro: oh.* 4 .0.1 l isi tuto Italo Air.e- 
» k.ioo Pi r tn : orniw’**!Ont; Sc*jro- 
ferti dell’AssGC'Ozione 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo any. Via Genccchi - Te¬ 
lefono 5139405) 

Allo 21 :1 Teatro d’Arte d; Ro- 
irj presenta G uba Morg ov :'"0 
m m Nacque al mondo un Sole » 
iS. Francesco) tcn laude d. Ja- 
copope da Ted; Mut.chc r.;U* 

5£ '“serto t d; f Da Milano. Am- 
fi'tin >csOJo XVI v. Cap.rcla. F. 

5a. nacc.no. L. Rcn:a!li csc^u.te 

• ba eh tem de W ccardo F.cri. 

TEATRI 

ALBERICO (Vi» Alb.-rico II n. 
29 - tei. G547I37) 

AssciiorJlJ jllj Cj'Ih*) - T.-v 
t.i) <1: Son.’. Tv.tt: : n c-ri « Se- 
mimri di (ormizione tcjlnle » 

7,-atro Tr.ic c*i Cjrjcji d reltd Zj 
M I F/.-ci-; i n.-rid svj/j 

• c.i d: T» S.'lcj oie per 

ì se™ lari v.:ae-/.\i eeo. Au.u:- 
s-o Roal. Livio Thr'le*. R-sra-d. 
tesi; 1 .. Slan.sla5; e:L. a 1-e- 
tj..e, Lccc-g. j 

TEATRO TENDA (Piana Mancini - ■ 
Tel. 3939C9» 

A..e 71.30 3. tesi i'.ra ir-icr- 

p •: a-.-le il. leva Pegole io - , 
Oj-gj - Il- -se- C !. "e; Ge.o 
rreser.tj: « It Presagio ». ’ 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.co- ! 
lo Moroni, 3 - Tel. SS9S7S2) 

5;.-*c .> a.ir- 7 1.30 la Cena M - J 
do per aitare presenta « Salii i 
d’amore ». e. Cimo o Con:.. j 
CHIESA DELL'ASSUNTA (Rocca di , 
Papa - 3. Estate d’Arle e Mu¬ 
sica dei La 9 hi c Castelli Romani» 
Alio 19 30. Ar.ade.n.a Ne.- o- 
rale S Cee La Concerto de c' 
mera del p an s’a ?crq a Cafe.-a 
M..s eoe d: Seethe-. en, 5cbc.be t. 
Scbiimenn. Debjssy. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo- i 
Irlo) ! 

TEATRO NUOVO A:!e ’5 
« Balle! Royal de Wallonic » 
la parte.ipje e ia d, E .Mae ! 
reme o V Va*.il ce Alle TS.30- j 

• Concerto di musica contempo- j 

rarea » o.retta da Devota R - | 
n s .eu A.’a 7 7 30 » Ccnercn- j 

Ioli » d G. Ress.D. I 

TEATRINO CELLE SETTE A le 1 
19 « Accademia Ackcrmsnn » • 

d C, Sc.-c 

CAIO AtEL ISSO Alle 21.30. ! 

Gin Game » d Cob.irn 
CHIESA S EUFEMIA Alle 21. j 
« La bugia di Martin r e 1 

L'uovo ». due opere da ch.csa 
di Giea Ca. lo Me ioli. 

CHIESA SAN NICOLO' Ade 21 

• La Duchessa d'Amalb » 0 . J. 
Wabilar. 


! TEATRO ROMANO Alle 21.30 

« Saltello Inlcrnacional de Ca¬ 
racas 

Pi .’not.'j.on/ G7Cf)7Gii 

| 5. ESTATE TU5COLAN A - FRA- 
j SCATI (Teatro delle Fontane - 

! Villa Torlonia) 

| "Primi". Alle 21: « La bottega 

; del calle » di Cerio Guidoni. Re- 

j yu di Lucio Chiaiijrclii. Preno¬ 

tazioni e \ codila AAST, lcle- 
lono 940331. 

SPERIMENTALI 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vi3 Nazionale) 

Dììllc Ore 1G.15 z?Ilo ore* 13 tut* 

| ti i giorni, in coli liberazione con 

[ l'asse;-orzilo o!!a cultura djl co- 

ì iv.une cl: Romj, Giuhjr o Vjs.I,~o 

| prò.□ R. Mussi. 

CAMPO D (Piazza Campo di Fio¬ 
ri. 3G) 

Atte ?1 * Domino! c fa sua 

vita «* ireliwCOlo <1. t;i.ii)3 c can¬ 
zoni Tessera soci L. 1.000. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma¬ 
rianna Dionigi. 19 • 36116201 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si c-divi d* mus eo jjrz per tutti 
gh strumenti. (Ore 16-20). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n- 5) 

Alle 22 Musica sudarr.er'ca/a - 
Dai:ar folclorista peruviano, Car¬ 
melo folclorista spaeno'o. 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio • Tel. 602S78) 

A !t 71.30: * Stasera con Wal¬ 
ter Chiari ». 

SANGENCSIO (Via Podgora, I - | 
Tel. 315373) i 

Tutte le sere alle ora 21,30 Ila- | 
Ila calta. Spettacelo di *o,clo:e j 
il’liane. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ; 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

GRUPPO DCL SOLE (Via Carpi- I 
nclo 27 - Telefono 73S4586 - ! 
76IS3S6) 

O/ji caaac'.if va di servir- cut- j 
!.:-all. Atl.v.ta di en ri.ir.ona ! 
s esso il se-,-j orno eslr.o del . 
C-'.olo Culturale Deinocrat.eo ! 
lstat di P cdir. or.te S. C-ermo.io. . 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE j 
COMUNITARIA (C.nc Appia. 33 ! 
- Tel. 7S223I I) 

G uopo J Ajtoed-ear ano per- J 
ire.ierte e A -, o •; toro- j 
Cu.t^ia... Ai.e ID. Labo.-ator.o I 
d. ee-ra-i» I 

TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz- ! 
- Villa Borghese - Porla Pin- ! 
ciana - Tel. 657390) 

Ai*' TT’ * La storia di futtc le • 
storie-. A !o |j C:'“ ' ’LJ 

^rcsc.'t.' « Il SOfdatÌTO I 
di piombo ». A o 7 S FV'.^d ? * 
C- are* ■ A :e 77 Curri St u 1 
r-.cntale Era 1 "'2 

INSIEME PER FARE A MONTE- ; 
SACRO (Piana Rocciamelone. i 
n. 9 - Tel. 394.006) 

5o'o aperte le .scr : a i' al co-s" 1 
srt* manali per ;J.l:, c ratea.-, j 
di ta'c;na~.er a cc-a.n ra. ir<s - ; 
tura e r-..< ra eba s- s-.e.gara i -.o j 
durante tut-.i testate. 

CINE CLUB : 

SADOUL (Tel. SS! 63.791 j 

A le »0. 2f, 23 • Il maestro e 
Margherita » d. A r-.a-oar Pe- l 
trame. 

FILMSTUDIO 

dlip:0 t 

A a -s. "7 33 7: 73 « Jimy 

Hcndriv plays Berkley ». 

GTrp.o 7 

A l- 13 19 33 21 33 » Grand 

Majic Vidu-J: concerti di Bob i 
Dylan c Eric Claplon ». 
L’OFTICINA (Tel S62SJ0» 

A,le 13 30 20,30. 22.30 • Gli 

amici di Eddie Coytc » i Friend» 
a: Eco e Covlei USA 1974 c. 
Peter Yatcs Al.e 0.30 . La 

gang ». 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA 

A le 19. 21, 23 Douglas l.n an- 
tri-nn-r » Parlami come la piog¬ 
gia » (1976) - « Notte di San 
Silvcstio » 1 9 7 7. ! 


' POLITECNICO CINEMA (Tclelo- 
no 300.56.06) 

' Alle 19. 21. 23 « Alice nelle 

citta - *1973). 

| CASA DELLO STUDENTE (Via 
, Cesare de Lollis. 24/b) 
i /vile 20.30 « Tric-trac » Grui>- 

j PO Tra: di Caracas. Ingresso 

, L 500. 
j ROSA LUXEMBUPS 

« Accadde al penitenziario » 

: ESTATE ROMANA 

] CIVIS (Via Ministero degli Este¬ 
ri. 6) 

XX Circoscrizione (ornanizaata 
dalla Consulta Culturale). Alla 
21.30 II giuppo di Teatro . Il 
Cerehie » presenta: a La pale¬ 
stra del Prol. Peso ». 

VILLA ADA 

La II e XVI Circoscr'eio.oe in 
collubomz.cne con i Assestoralo 
alla Cultura d.l Comune di Ra- 
r.'j presenta al'a 21.30. IFlm 
« 1789 » d. A Mnotichiune 
( Thealic du sala.i ) . 

VILLA PAMPHILI 

Alle 2 1.30 « Addio fratello cru¬ 
dele '* d. G. Patroni Grib: 

(Foid) 

E. DUSE (Via Vittoria) 

Alle 21 L'Accademia d'A.te 
Drammatica con la collaborazione 
del Comune di Rjr.ia c del Tea¬ 
tro Stabile ver PESTATE RO¬ 
MANA 1973 presenta- « La casa 
di Bcrnarda Alba » di Federico 
Garda Locca. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.03 
Immagini d'amore, con G. R;,/ 

- S (VM 1S) e R -..sta di Spo- 

PRIME VISIONI 

ALCYONE 838 09 30 L. 1.000 
Prigionieri dell'Antartide 
ANlhNE 890.81 7 L 1200 

Assassinio sull'Oriente Ecprcss, 
con A. F.ma/ - G 
ANTARES 890 947 L. 1.200 
(Chiusura esilia) 

APPIO 779.633 L 1.300 

Le colline hanno gli occhi, ccn 
X, S.-ecr * DS (»"»1 14 > 

ARCHIMEDE D ESSAI 8/5.567 
L 1.200 

E poi non rimase nessuno, con 
O Read - G 

ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR 622 04.09 L. 1.500 

Il tocco della medusa, ca.i R. 
S_-!en - DR , 

ASIORIA 511.51.0S L. 1.500 

(Chiusura estivi') 

ASTRA S1S6 209 L. 1.500 

Cti-us-ra cs' \u 

AUSONIA 426 160 L 1 000 

L'occhio privalo, .ai A Ca - 

nc. G 

AVtKlIVO 572.137 L 1 S00 

C* . -a et .z 

BALDUl'-A ì » 7 592 l 1 100 

Le colline hanno gli cechi, ;:i , 
M Suez- - CR , VM 141 
8EIMIU Ì4(i 337 L. 1.300 

(C''.u‘-j-a est va' 

BOLOGNA 426 700 L. 2.000 : 

(Chiusura est.sa» 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPRANlCA 679 24.65 L. 1 600 
In nome del papa re. con N. 
Manl-ccti • OR 
CAPRAN1CHE1 TA • 6S6 957 

L. 1 600 

Goodbye amore mio, con R. 

D Cyt_iS - V 

COLA DI RI ENZO 350 SS4 

L 2 100 

Bermurte la tossa maledetta, con 
A X'nicdy - OR 
DEL VASCELLO - SSS.4S4 

iC v usu-o cstisa» 

DIANA 780 146 L 1 000 

Ragazzo di borgata. ,ci 5 A - 
, uiila - CR (VM 1 Si * 

OUt A » LOKi turni L 1.000 : 

Ch.usura estua 

EDEN 480 138 L l.SOO I 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo j 
mondo, con S. Tracy - SA : 

EMBASSV 870.245 L 2 500 

Cane di paglia, con D. Holtmen j 
- DR (V.M 13) : 

ETRUkIA 699.10 78 L 1 100 ! 
Tenente Kojack il caso Nelson 
e suo, von T. Sa.clcs - G I 


'schermì e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

• i Assassinio sull Orient Express » (Aniene) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden, Su- 

perga. Verbano) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 

• « A007 Dalla Russia con amore» (Giardino) 

• • Hi. Mom » (Gioiello) 

• «Intrigo internazionale» (Mignon) 

• «Una moglie» (Rivoli) 

0 « L'eroe della strada ■ (Africa) 

0 «Serpico» (Boito) 

0 « Il mistero delle 12 sedie » (Ciodio) 

0 « Via col vento » (Cristallo) 

0 « La stangata » (Diamante. Madison) 

0 « Getaway » (Eldorado) 

0 ■ Padre padrone • (Farnese) 

0 « Vecchia America » (Harlem) 

0 • Un turco napoletano» (Planetario) 

• « Rosemary s Baby » (Lido di Ostia) 

0 « Il fantasma del palcoscenico» (Nuovo Olimpia) 

0 « Indovina chi viene a cena? » (Monte Zebio) 

0 «Gli amici di Eddie Coyle • e «Gang» (L'Officina) 
0 « Alice nelle citta » (Politecnico) 

0 «Accadde al penitenziario» (Cineclub Rosa Luxem 
bgrg) 

0 • 1769 » (Villa Ada) 

0 < Addio fratello crudele • (Villa Pamphili) 

0 « Jimi Hendrix plays Berkeley* (Filmstudio 1) 


EUPCINE - 591.09.36 L. 2.100 
Concerto con delitto, ceri P. 
Fzlh - G 

EUROPA S65.736 L. _2-000 

Senza movente. c:i J. L ir. 

onz-i: - G 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 
Carrcl agente pericoloso, ccn D. 
Murray - A 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, zen G C ’czrd cu 
DR (VM 13) 

GARDEN SS2 343 L. 1 S00 

Vigilato speciale, c.-n D Hr i- 
r'Zn - DR (VM 14) 

GIARDINO ■ S94 946 (L. 1.000 - 
500) 

Agente 007 missione Goldlingcu 
,cn 5 Ccn.izr^ - A 
GlOltUU 804 149 L 1 000 

Hi mom!, ceri R. De f* -o - SA 
GREGORY 633 06 00 i 2 0**0 
Belsy. ccn L O, ..:r - DR (VM 
14) 

KING 831 95 41 L. 2.100 

C-’ usure e>r \e 

LE CINESI RE 609 36 33 
La mazzetta, zen ?.. .’.izr.T.-cci - 
5 A 

MAESTOSO 7S6.0S6 L. 2.100 

CM_sere c*!/. n 

MERCURI 656 17.67 L 1 100 
Il marito erotico, zen P. Hj.'..,i - 
S i VM 1S) 

METRO ORIVE IN 

Le colline hanno gli occhi, zen 
M Secar - DR (VM 14» 
METROPOLITAN 6S6.40U 

L. 2.500 

Concerto con delitto, ccn P Fa.k 
G 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L 900 

Intrigo internazionale, ccn C. 

Gra it - G 

MODE R NETTA 460 285 

Eviration, cor» M. Rampllng - S 
(VM 18) 

MODERNO 460.235 L. 2.500 
Superbiti, con J Sirezl; - DR 
(VM 18) 

N.I.R. - 539.22.69 U 1.000 

Ch.u^ura esilia 


OLIMPICO - 396.26.35 L 1.S00 

(Ch usura cs! \c) 

PASQUINO . SSO.36.22 L. 1.000 

Spider man (L^e- e i zg - e » ji 
N He *-do -d • A 

PRENES1E 29C.177 

L. 1.000 - 1 700 

Quel dannalo pugno di uomini, 
con L M :-v n - A 

OUIRINLi *A 679.00.12 

L l.SOO 

Al di la del bene c del mele, cen 
E fes-rehien - DR (V.M 1S 
REX 864.165 l ■ 400 

Le colline hanno oli occhi. , - 
-■•' é-'CZ- - DR (VM. 14. 

RIVOLI 460.8S3 j. 2.500 

Una moglie, ccn G. Ro.- encs 5 
ROXY 870 504 L 2.100 

Carré! agenle pc-icotoso, con D 
M- a 

SAVOIA 36 1 1S9 L 2 100 

Concerto con delitto, co i P Fé .-; 

G 

SMER ALDO 3S1 SS I L 1 500 
Quel dannalo pugno di uomini 
L .Ve- -, - A 

SUPERCINtMA 485 498 

L. 2.500 

Bcrmudc ta fossa maledetta, cen 
A Kennedy - DR 
TIFFANT 462 390 L. 2 500 

Pon pon n. 2. ce.n J Voez c 

C (V.M T S > 

TREVI 639 619 L. 2.000 

C.n ^su:a c;i .; 

ULISSE 433 744 

t 1 200 1 000 

Vigilato speciale, zen D He-frrz.n 
DR * V M 13) 

VIGNA ClARa 320.3S9 

L. 2.000 

Chiusura est.-.a 

SfcCONDE VISIONI 

ABADAN 

La gcvcrnanle di colore 

ACILIA 

Marcellino pane e vino, zon P. 
Cal.o - S 

ADAM 

Maciste l'eroe piu forte del mon¬ 
do, con M Fo es: - 5M 
AFRICA 838 07 18 L 700 800 
L'eroe della strada, zon C 6ron- 

son - DR i 


ALBA 570.855 L 500 

Mclodrammorc, co i E Montesa- 
no - SA 

AMBASCIATORI • 481.570 

L 700 600 
Ln malavita attacca la polizia 
risponde, cen C A-, rei’» - A tVM 
11) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura eitivs) 

AOUILA 754 951 L 600 

Scherzi da prete, con F tre-ì.o 
C 

ARALDO DE55AI 

Terremoto, re: C H::iri - DR 
ARIEL 530.251 

(Occuu. lo dei d.pmdent.) 
AUGUS1US 655.455 c. 800 
L’uomo ragno, con N. H'.;n,:ne:-.d 
A 

AURORA 393 269 L 700 

Piedone l'africano, co ì B Spen- 
czr - A 

AVORIO D'ESSAI 753 527 
Pai Carré! c Billy Kid, con ). 
CzL-jrn - A (VM 14» 

BOITO 831.01.93 L 700 

Szrpico. ccn A. Pec no - DR 
BRISlOl 761.54 24 L 600 

La soldatessa alla visita mili¬ 
tare. con E Fcnech - C (V.M 

!4» 

CALI) ORNI A 2S1.S0.12 L 750 

Vigilalo speciale, za: D Meline i 
DR (VM i4) 

CASSIO 

L’uonio ragno. :r ì ?l Kc-rr.nz.d 
A 

CLOOIO 3o9 56 S7 L. 700 

li ni siero delle 12 sedie, coi 

i L e a e i. e - 5 -\ 

COLOKADO 6279606 L 600 

Scherzi da prclc, ce i P P eneo 
- C 

COLOSSEO 736.255 L. 600 

C i usu o cì! -. a 

CRISI Al LO 43) 336 L 500 

Via col vento, coi C Geb z - 
DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 


L 500 

G e b z - 


DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L 200 

Tclclon. zo: C D.-ze.scn - G 

DELLE RONDINI 

(chiusura esV.a) 

Diamante 295 606 l zoo 

La slargala, ce- 7 --. - 

5 A 

DORI A 317 400 L. 700 

Agente 007 vizi c lascia morirà 
zc . R ' la:-» ■ A 
ESPEPO ,463 906 L 1 003 

Scherzi da prclc. : z * a t anca - 
FAKNlSt U ESSA) 6S6 Ja 90 


Padre padrone elz 

CIULIO CESARE 


I . ■ z-. 

354 360 

L. 


(zV.-iz.-j cst • a' 

HARLCM 641 OS 44 L ICO 

Vecchia America, zz:n R O *.'»n 1 

- SA 

JOLLY 422 S9S L. 700 

La stanza del ve: coso, ccn L. 
7- -.-za - SA r-.iv '4 

MACRYS D'ESSAI 622 53 25 

L 500 

La polizia li vuole morii, zz 1 E 
A he * - DR r v V ’ 4 ) 

MADISON 512 69 26 L 800 

La stangata, con P Nz.-.m n - SA» 

MISSOURI 

Ocello strano cane di papa, ccn 
D Jone» - SA 

MO'ini AiClNE r»« Faro' 

Gli uomini d"!la terra dimenti¬ 
cala dal tempo, zen P Waz *e 

- A 

MODI IN ROUGE (e* Srasil) 
SS2.3S0 

L'uomo ragno, cc.i *) Ha, t. r ;cd 
A 

NEVADA 430 268 L. 600 

La vendetta di Fu Manciù 
NIAGARA 627.32 47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE O ESSAI 

Audrey Rose, con M. Mascn • 
DR 

NUOVO 5S8116 L 600 

Sella d'argento, zen G. Czxzii 


NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 - P. Colonna 679.06.95) 
Il lantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - 5A (VM 14) 
ODEON Hi» 760 L 500 

Ginger il simbolo del sesso 
PALLADIUM SII 02 04 t 750 
Il maratoneta, con D. Holtmen 
PLANETARIO 475.9998 L 700 
Un turco napoletano, con Tolo 
- C 

PRIMA PORTA 691 32.73 L 600 
Quel maledetto treno blindato, 

con B. Svcnsicn - A 

RENO 

Non pervenuto 

RIALTO - G79 07 63 L 700 
It pili grande nmalorc del mon¬ 
do, Z 0.1 G V.'iidcr - SAi 
RUBINO CESSAI 570.827 

L. 500 

Allegro non troppo li; B. Cj*- 
zzile - DA 

SALA UMUtRTO 679 47.5 3 

L 500 600 

Scherzi da prete, zon P. Fremo 
C 

SPLLNDID 620 205 L 700 
Le ragazze pon pon si scatenano, 

ccn C. R also.i - SA (VM »c.l 

SUPCRGA 

Oucsto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Trac/ - 5A 
TRI ANON 780 302 e 600 

La calda notte dell'Ispettore 
Tifcbs. con S. Pe llzr - G 
VERBANO 851 195 L 1 000 
Oucslo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, zc 1 5. Trzc/ - SA 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Il cinico, rullarne, il violento, 
con M Merli - DR ( VM I ■! : 

FELIX 

Guerre stellari, G Luias - A 
LIDO (Ostia) 

Roscmary Baby, con M f.-.io,.' - 
DR (VM 14' 

MARE (Ostia) 

L'insegnante va in collegio, con 
E rrnezh - C (VM 1S) 

NUOVO 

Sella d'argcnlo, con G G ,un 1 

- A 

S. BASILIO 

Pili lorlc ragazzi, con T H I! - C 

TIBUR 

Carambola, con 1' S u.Ili - SA 

TIZIANO 

Il signor Robinson, ;cn P V i- 
, c - C 

TUSCOl AfIA 

Air Sabola-jc '78. ccn z l-.c-l 

- DR 

SAIE DIOCESANE 

CASALETTO 

Mister Miliardo, ccn T H-ll - 
SA 

CINEFIORELLI 

La paniera rosa colpisce ancora, 

con P. Sellili - SA 

COLOMBO 

Il colosso di Rodi, eoa L Ma,- 
sc.-i - SM 

DELLE PROVINCIE 

Il I iglio di Sparlicus. con G Rc.- 
t : . 5 M 


ERITREA 

Due sporch- canaglie 

MONTE OPPIO 

L'o*ra assassina, con li Ilare -, 
- I)R 

MONTE ZCBIO 

Indovina chi vii-nc- a cena?, eri. 
S r.’cy TR 

NOMENT ANO 

La guerra di Troia, a 1 5 Rcz- 
-t-, SM 

PANFILO 

Mac Arlbur il generale ribelle, 
con G I’ ui - A 

REDENTORE 

Odissea sulla Terra, ccn I Gru 
I- - . A 

TIRUR 495.77.G2 

C ir.'mbol i. -011 S/i Ih - SA 

TRASTEVERE 

Gli infermieri «Iella mutue, cn 1 

r, V.'ori - C 

TIZIANO 

Il s guru Robil'SO'l. ,c 1 P Vii 
Iz-ji, o - C 

OSTIA 

SISTO 

L.t febbre c’l l s3b:.to s:o, t:r. I. 

T u.. o::.ì - rjf: tv.v. l ' ) 

CULI. IULU 

Love stoty. cth All NVc Gr*.v 
. c 

FIUMICINO 

TRAIANO 

L^t ioId^TcssD 3 ! I visti a 

E f :r.cz t - C (VM 14 > 


jugoslavia 

SOGGIORNI BATAEARI '7H 


SOGGIORNI A > ERODA 

(POI.A) .Sistemazione in bun.salov.* ù: muralara in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com¬ 
pleta. Quo-a a settimana per per.*or:a a ptirtire da 
L:re 42.000. 


SOGGIORNI A NJIVICE 

( ISOLA DI KltK ) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser¬ 
vizi privati. Pensione completa. 

Quote a settimana per persona a partire per i 
bungalow da Lire 4Ò.000. Per l'Hotel da Lire 55.000. 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERAI 


l r» 4 Tizv i; 


L*J 


Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.3.5.57 / 643.81.40 

Organizzazione tecnica IT.U.TL'RIST 
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I carabinieri sono tornati in Lega: sequestrati anche 500 contratti del 1977 


Stop al calcio mercato: bloccati i trasferimenti 

Le società diffidate dal pretore Costagliola a proseguire le trattative allacciate - Primo riconoscimento dello svincolo nel de¬ 
creto del magistrato - « Svincolo preventivo e sostanza immutata » - Il testo del decreto pretorile - Fine del calcio-mercato tra¬ 
dizionale: d’ora in avanti sarà il calciatore a trattare dopo avere conosciuto la sua valutazione da parte della società di appaile- ! 
nenza - Inficiati di nullità i contratti di Novellino, Pruzzo e Beccalossi, validissimo quello di Rossi - Oggi il pretore va in ferie 
Le decisioni della Lega: sospensione delle trattative, difesa degli interessi delle società, appello alla Federcalcio e al CONI 


Il decreto del Pretore 


Questo il dee reto <K'l re¬ 
tore Coxtagliolu* vii pre¬ 
tore. letti gli atti del proc. 
n. lì là'. IH 7H, considerato che 
il rapporto intercorrente fra 
i giocatori professionisti c le 
.incida calcisi trite che li ab¬ 
biano ingaggiati e sicuramen¬ 
te da inqtiadiaisi nell'ambi¬ 
to dei conti atti di lai m o su¬ 
bordinato, tome e pacifica¬ 
mente riconosciuto dalla 
nspmdenz.t (Triti. Firenze, 
Hi 3.VI. He/. I. U. H Lticchc-/) 
Ijiberta.s-AmnmniM razione Fi¬ 
nanziaria; Tnb. Fecce 14 1.38, 
Cau/zo U H. Fecce; (Ja.^azio- 
n« 21 11) (il, Hcz IF Haccis-A 
(' Milan, Sez. Un. 2 f>- 

1 71. Hoc. 'forino Calcio Ito- 
mero; da ultimo Ca.->s. 21173 
in Foro II 1973. pruno. 827 ». 

RITENUTO (he per il col¬ 
locamento di tali lavoratori 
Miboiduiuti valgono le regolo 
•stabilite dal D. P. ‘itoti:! n. 
2033. clic all’articolo 2 la e- 
.spreco rinvio alla di.-.ciplina. 
generale del collocamento 
prevista dalla lettre 20 4 49 n. 
204, cosi come modificata da- 
pii art. 33. 31 e 38 della legge 
20 3 70 n 300. 

ATTESO che, consoguente- 
niente il trasferimento del 
giocatore da una impresa cal¬ 
cistica all’altra, al pan del 
passaggio di qualsiasi lavo 
ratine subordinato da un’ 
azienda ad un'altra, coinjiorta 
l'obbligo della richiesta nomi¬ 
nativa di rilascio del nulla 
osta da pai te del conqx'ten- 
te ufficio di collocamento, ri¬ 
di test a nominativa che con¬ 
sente pertanto la scelta del 
calciatore da ingaggiare. an¬ 
corché subordinata al con¬ 
trollo formale dell’organo ani 
minisi rat ivo, che per le ra¬ 
gioni sopra indicate ed in 
ha. e a! principio stabilito 
dall’alt. 27 della legge 2ti4'40, 
lion è consentito l’interven¬ 
to di alcun mediatore nella 
Fise di stipulazione del con¬ 
tratto di lavoro dipendente tra 
i! calciatoli* professionista e 
la società che ne richiede le 
prestazioni, eh»*. (Osi come ri¬ 
sulta dalle modalità di svol¬ 
gimeli*!» del C. D. «Calcio- 
mercato » e come si evince 
dai contratti di trasferimen¬ 
to sequestrati nel corso del¬ 
le indimmi. ì resjxinsjtbili 
d‘*lla società calcistica ce¬ 
dente, terzi nel rapporto che 
dovrebbe intercorrere dirot¬ 
tamente tra il prestatore d' 
opera (calciatore! e l'impre¬ 
sa calcisi tea richiedente, ti- 
niscono per assumere la ve- 
.Me di veri e propri interme¬ 
diari. perciqieiulo un compen¬ 
so |vr eltetto della semplice 
« cessione » o vendita del Rio¬ 
ratore. che tale prassi appa¬ 
re ni netto contrasto con la 
normativa m vieni e in mate¬ 
ria di collocamento m (pian¬ 
to riduce il prestatore d'ope¬ 
ra subordinato ad ORRCtto di 
una contrattazione di cui orM 
non e protagonista. che l'e¬ 
ventuale perdita patrimonia¬ 
le della società, oritnnaria 
riatrute di lavoro. consoniteli- 
te alla « cessione » del calcia¬ 
tore può es.-ore compensata 
flitruior.-o il ricorso agli 
ordinari negozi giuridici di 
diritto privato 

RITENUTO che nella spc 
ne è in atto una situazione 
di palese ìlloeitimita, che è 


compito del giudice far ces¬ 
sare, onde evitare che i rea¬ 
ti vengano portati ad ulterio- 
I ri conseguenze 
I Visti gli art. 219 e 231 del 
C.P.P. 

INIBISCE ai rappresentali- 
| ti delle società calcistiche di 
; svolgere trattative e stipulare 
j contratti aventi ad oggetto il 
trasferimento di calciatori ad 
altre società, salvo restando 
la facoltà per ì s.ngoli tal 
ciator; di contrattatare con 
[ la società calcistica richiedete 
| te :1 proprio ingaggio e xeni- 
I pie che. in tale ultima ipo¬ 
tesi, venga richiesto e rila¬ 
sciato il pioscritto nulla os’a 
I per il passaggio diretto de. 
i lavoratore da azienda ad 
1 azienda. 

VIETA ai legali rappresen¬ 
tanti prò tempore della Fe¬ 
derazione Italia Gioco Calcio, 
Foga Nazionale Professionisti, 
di ratificare tutti i contratti 
di trasferimento stipulati tra 
rappre.-entant ì delle associa¬ 
zioni calcistiche. 

DEFEDA per la notilica del 
presente decreto un ufficiale 
di P.G. presso il nucleo in¬ 
vasi.gut ivo dei carabinieri di 
Milano ». Il documento reca 
in calce !a firma del pretore 
| Costagliola e del cancelliere 
ì Passimeli!. 


Dalla nostra redazione 

MI [.ANO — Fe antiquate 
strutture del professionismo 
calcistico stanno paurosamen¬ 
te scricchiolando sotto i col¬ 
pi della magistratura. Ieri, a 
proseguimento delle indagini 
tese ad accertare l'eventuali¬ 
tà di reati nella compraven¬ 
dita dei giocatori, il castello 
dei miliardi, delle vanità e 
degli interessi passivi e 1 ra¬ 
gni Osamente crollato .-otto il 
peso di una sessantina di ri¬ 
ghe dattilo-critte a firma del 
dottor Costagliola. pre’oie 
della V sezione penale de.la 
magistratura del lavoro. Po¬ 
co prima di mezzogiorno, in¬ 
fatti, recando un volumino 
so incartamento, hanno fa’, 
io irruzione nella "hall" del 
« I,eonardo dii V'iici » alcuni 
ut Melali di poi.zia giudizia¬ 
ria m borghese agli oirimi 
del tenente colonnello Clic¬ 
chetti. Erano latori di una 
comunicazione del pletore con 
cui le società venivano dii fi¬ 
date dal proseguire le tratta¬ 
tive sin qui allacciate, vie¬ 
tando nello stesso tempo alla 
lega la ratifica dei contratti 
già stipulati e depositati. Il 
decreto dei dottor Costagito¬ 
la è di estrema importanza 
perché contiene m pratica 
un primo riconoscimento del¬ 
lo svincolo. 

Immediata mente rintraccia¬ 
to presso il suo studio al pa¬ 
lazzo di giustizia. Costagliola 


Campana: «Impegno 
di tutti per tornare 
alla legalità » 


VICENZA — F'avvocato Ser¬ 
gio Campana, presidente del- 
l'Associazione Italiana Cal¬ 
ciatori. commentando la de¬ 
cisione del pretore del lavo¬ 
ro dott. Giancarlo Costagho- 
la di vietare a tutte le socie¬ 
tà calcistiche presenti al 
« calciomercato » di svolgere 
trattative e di stipulare con¬ 
tratti ha detto: 

« Devo prima di tutto ri¬ 
badire che l'esposto da me 
presentato al pretore di , 1 /'- 
lano riguarda, tu modo chia¬ 
ro ed esplicito, unicamente F 
attività di mediazione vieta¬ 
ta dul'urticnlo tino del rego¬ 
lamento di disciplina delle 
carte federali: eia ho ì taf fer¬ 
mato al giudice nel corso del¬ 
la comparizione spontanea 
del 5 luglio, esanimando :l 
materiale raccolto nella ri¬ 
cerca di prore o di indizi con¬ 
cernenti l'ipotesi prospettata, 
il pretore ha ritenuto di in¬ 
dividuare imu dii ersa forma 
di mediazione negli accordi 
intercorrenti tra società circa 
il trasferimento dei calcia¬ 
tori. 

« .Voi; sono ni possesso di 
sufficienti elementi, al mo¬ 
mento. per esprimere un'opi¬ 
nione ragionata sulla con li- 
gurahihta di questa irregola¬ 
rità alla stregua delle nonne 



Battuta in finale la Evert 

Navratilova splendida 
s’impone a Wimbledon 


WIMBLEDON — Li ceco.lo 
vacca Mart.na Navratilova 
ha ottenuto ieri il piu impor¬ 
tante sucre.—o della sua car¬ 
riera. battendo a! :emnno d: 
tre cornila*.tu’..s'.mi set Chr -, 
Kver". e azg.adirando.-,; cosi 
ri presi .«.oso torneo d; W.m- 
biado: ì. 

Il punteggio; 2 fi. 6 4. 7,3. in¬ 
dica eli..tramenio l'incerto 
andamento de’.'.'.neon! ro. Fa 
Navratilova aveva pagato ne; 
pnmi seamb; in.z.a’.: .1 silo 
evidente nervw.snio. meditan¬ 


do il tennis d’attacco della 
Evert Col trascorrere de; 
> games > le pari: però si ; -o 
no .merlile. La Evert è di¬ 
ventata fallosa e la Navrai:- 
àna. sbagl.aiido poeh.-x.mo. 
e andata a r.uvogherò il sem¬ 
pre ambito t itolo d. a reg.- 
netta*) di Wimbledon. 

Oggi lo spelacchiato cam¬ 
po centrale ospiterà l’attesa 
sf.da tra Borg e Connors. I! 
pro.iO'tico è incertissimo Lo 
incontro sarà teletrasmesso 
in diretta dalla TV alle ore 15. 


Tour; a Hinault la « crono » 


Il belga Bruyere 
è la nuova maglia gialla 


BAINTK KOY LA GRANDE — 
A Hmau'.' la ,. cronometro 
vcr.ta *> ed a Bruyere la ma¬ 
gi.a g alla. Queste le senten¬ 
ze scaturite da. cinquantatre 
chiometr: de'.’.» .. econome 

tro « di ieri, sentenze che han¬ 
no torse rief.n inamente con¬ 
dannato Bernard Thevenet. 
che ha ao usilo un r.tardo 
da H.natili d 4’37’. e Fticien 
Yan Impe guanto al Magnar- 
do con uno svantagg.o d. 
617 ". Fa ria.ss tira e r;m » 
sta sconvolta. I s il-scend. che 
hanno .mpzgnato nel loro 
sforzo sol tar.o i eorndor. 
hanno mes-o a dura prova 
la eond.z.one d tutti ed : 
migì.or: sono saliti alla r. 
balta E’ caso del discusso 
Maertens iche ;.no a podi. 


chilometri ha contrastato 
'accesso a H.natili >. d. Zoe 
teme’.k (die ni v.sta delle 
pross.me tappe d. montagna 
ha credulo tiene d: tar tace 
ro : suoi denigratori metten¬ 
do :n mostra uno"ina con¬ 
ci. zotici. o. sia pur in mi¬ 
sura minore, d. Po.leni .or. il 
quale malgrado una foratu¬ 
ra die gl. !ia tatto perdere 
una quarant.no d. secondi, al 
traguardo ha accusato uno 
svantagg.o d. circa un m.nuto. 

I*.i magna gialla e dunque 
pissata dalle spaile d: Knete 
menu (battutissimo* a que.'.e 
d. Bruyere. l’ex erogar.o d: 
Mcrckx che sembra ni gra 
rio d: coprire nel migliore 
de: mori; il nuovo ruolo di 
capuano. 


I 

Lordine d’arrivo ; La classifica generale 


1) Bernard Hinault (Fr.) 1 ora { 
22'01”. media km. 44,533; 2) 

Bruyere (Bel.) a 34"; 4) Maer¬ 
te» (Bel.) a 56"; 4) Roetcmclkm 
(Ol.) a 59"; 5) Pollenticr (Bel.) 
a l’22"; 6) Laurent (Fr.) a 

V33’’; 7) Boni» (Fr.) a 2’; 8) 
Vandenbroucke (Bel.) a 2’2D”; 
f) Agoilinho (Port.) a 2’40"| 
10) Wellens (Bel.) a 2'56". 


1) Bruyere (Bel.) in 37 ora 
SS'58"; 2) Botti» (Fr.) a 2’07"; , 
3) Knetemann (Ol.) a 2*56"; 4) | 
Hinault (Fr.) a 3’32"; 5) Zoete- 
melk (Ol.) a 4*11”; 6) Le Cuil- 
lauz (Fr.) a 4*36"; 7) Maerten» 
(Bel.) a 4*48”; 8) Danguilliume 
(Fr.) a 4'58”; 9) Thaler (RFT) 
a 5'05”i 10) Kuiper (Ol.) a 

5*11". 


ha inteso precisare gli esatti 
(onfini del suo intervento. 
« Innanzitutto — ha esordi¬ 
to — la mia ordinanza in in¬ 
tesa come un avviso alle so¬ 
cietà. Un avviso a non ioni- 
metteic ulteriori icati. Da og¬ 
gi i! giocatore deve essere pro¬ 
tagonista. Setta lai a trattare, 
secondo la valutazione di 
mercato, con la nuova socio- 


ri c aH'acquixi/ione agli at'i 
di circa cinquecento contrat¬ 
ti telativi alle pa-sate stagio¬ 
ni. Oggi il dottor Co.,taglio¬ 
la partita per le lene Fo ->n 
xtitiura per quanto riguarda 
l’ordinaria illuminisi razione 
della vicenda, il collega Di 
Fecce. « In caso di allenali 
c piu imponenti sviluppi - - 


| parlata, dunque quello inos 
so a segno dall’A-,coh. L’ordi- 
; nanza del pretore Costagliela 
' ha pero mandato tutto in 
j turno. Si e appi oso commi 
\ qui* che il Napoli ha opera 
. to un estremo tentativo pe; 

1 sol Mai e Pastinilo alla concoi 
ronza mteiista. Giorg.o Vil i 
i li e Feriamo avevano uilatu 


Ut. Cambiano le forme ma non j .-, ta ghola — tipi eliderò poso- 


comunque precisato Co i ot(erto Vaiente e un in:.nudo 


la sostanza. Xnn mi pare pro¬ 
prio che il calcio, inteso co¬ 


italmente la fase istiuttona > 
Nel pomeriggio mime si 


me piofcssionismn e spetta- ; ^ d * ur „ Plva loseeut-.vo 

colo sia in pencolo. Dm; doll;i u hanno prc-o 

piuttosto che siamo ormai in i p,-, 


una situazione di sam olo pie- \ 
tentilo che. ovviamente, r 1 
ben diversa dallo si incido I' I 
finalizzata ». D’ora in poi, 1 
dunque, secondo le motiva- l 
z:oni giuridiche del decreto | 
pretorile, un gioca*ore elle in- I 
tenda trasferirsi ad altra so- j 
eieta dovi a chiedere l'atuor.z , 
/azione del proprio presiden¬ 
te che. piroht più parola me- • 
no. jtotrobbe rispondere ’1 co | 

si: a D'accordo. Per noi il tuo \ 
iiiloie di mercuto e un mi¬ 
llanto. Tiatta con la nuora 


della Lega cui hanno proso 
parte anche gli avvocati Pn 
sco e Borriillo. Al tonnate dei 
lavori e stato emesso un co¬ 
municato stampa nel quale 
si invitano tutte le società 
ad interrompere, con ctfotto 
immediato, quals'a .,1 attivila 
di tipo contrattuale Fa Lega 
si riserva inolile di lar va 
lere in fatto e m diritto le 
proprie aigomentazioni pie, 
so la sede piu opportuna. Un 
appello verrà rivolto alla l-’e 
delazione e al Coiti ut tinche 
intervengano nella gravissima 


e mezzo! 

F’unico tiaslenmento «ve 
io *>. in ri‘‘t:n!tiva. e stato 
quello di . AnzeliHo che s;e 
riera sulla tormentata pan 
china del Pescaia. 

Alberto Costa 



iuta indispensabile letta di 
serenità e realismo. 

Poco prima che gli uffa-.oli 
giudiziari interrompessero le 
trattative Intel* e Ascoli ave¬ 
vano concluso le trattative per 
il passaggio di Pasinato in ne¬ 
roazzurro. Questi 1 termini 
del raccordo: in cambio d: 
Patinato l'Intcr cedeva alla 
società marchigiana Aitasi»- 
si e Gasparim in via defini¬ 
tiva. Trevisancllo e Amlm m 
comproprietà aggiungendo al 
tutto la bellezza di 600 milio¬ 
ni. Un affare d: rilevante 


• SERGIO CAMPANA 

d: legge: ritengo però che. 
una tolta accertata, ni modo 
definitivo, la non risponden¬ 
za della prassi finora seguita 
alle leggi delio Stato, tatti ah 
operatori del calcio dot reb- 
bcin fornire il proprio con¬ 
ti ibuto per ricondurre le co¬ 
se ni termini di legalità ** 

« .11 limite se si riscontras¬ 
sero lacune o disannonie. te¬ 
nute presenti da un lato V 
astrattezza della legge e dal¬ 
l'altro la i oneretezza dei cmi 
che nvomi nella realtà, si po¬ 
trebbe senz'altro istituire cor¬ 
retta i o creare nuove norme . 

« Per guanto conceria * la 
portata del provvedimento 
pretorile e da escludere che 
incida ni modo dannoso -w 7 - 
l'ordninmento calcisi no. ri' 
evidente, ni primo luogo, tire 
esso non al termo alcun one 
re di iscrizione dei (alenilori 
nelle liste di colini omento. 
n:o si limita a rum mentore 
l'obbUgo della richiesta nomi¬ 
natila di nullaosta al rio- 
mento del passaggio da una 
società all'altra: e il con¬ 
trollo dell'ufficio pubbli/ n e 
solo tonnalc. attenendo non 
al mento, ma alla regolai ila 
amministrativa ». 

■< Inoltre — continua Cam¬ 
pana — mentre iicv.c ani■ 
stameli!e i eterizzata la per¬ 
sona de! calciatore, indicalo 
come naturale "protagoni¬ 
sta" della contrattazione 
concernente d suo rapporto 
di lai oro. r.on si rì-sconosco 
no gli aspetti patri",ov.ah 
che interessano le società: nel 
'•lomento in em un calciatore 
cesse il ra zi porto con una ,o 
(irta pe~ instaurarlo con un’ 
altra, si i e r . ’u a una dmma 
z.one ìhitmiionifi'e a da ino 
della prima, diminuzione che 
dorrà ere reintegrata 

Quando tosse ben chiaro che, 
in fase di trattative per ,1 pas¬ 
saggio di calciatori ni cluhs 
d.versi da quello per il qual * 
sono tesserili:, le m H'icia I’ 
".ita no ad esaminare ia-pei 
to patir’iomale sop r a a, crn- 
nato, senza interferire nel io 
siiti,cndo rapporto di Uno 
ro. doi r ehbe. almeno ritengo, 
escludersi qualsia si irrego¬ 
larità *. 

« L’importante è che il prò: - 
l edimento d> l pretore non sia 
strumentalmente fatto appa¬ 
rire <ome un attacco demo 
htore al calcio Se eoo fosse, 
— conclude il presidente del 
l’AIC — anziché cogliere F 
occasione per sanare even¬ 
tuali manchevolezze, si fini¬ 
rebbe eoi far davvero il gio¬ 
co dei nemici del calcio, con¬ 
tro i guah si è diretta, ora 
come per il passato. Fazio¬ 
ne delFAssociazione Italiana 
Calciatori ». 


società il tuo trasfeiintento e situazione. 11 mondo del cal¬ 
li tuo ingaggio, portami il mi- C1 °- disorientalo e indignato. 
bardo e poi sarai liberissimo attende ora di intuire il prò 1 
di andartene... Ma la società Pno futuro. I suoi dirigenti i 
di appartenenza potrebbe ov- j hanno sempre rifiutato il 
inamente anche rifiutare il i confronto con una realtà ut- 1 
nulla Osta al suo giocatore. ! terna in costante evoluzione, 
opponendo un netto rilutto ' Si sono sempre arroccati en j 
oppure attribuendogli una tro le mina di una cittadella 1 
quotazione* talmente assurda medioevale ep iivilegiata Do 1 
che nessun'alt ra società po- iranno lor/atamente ritro- ; 
treblx* essere in grado d; so- vare, oltre a una autentica ! 
stenere. Ecco dunque perché coscienza autocritica, anche 1 
Costagliela ha parlato di una ìndispctt-ahilc letta di 
« svincolo preventivo e di so- j serenità e realismo. 
stanza immutata ». Sarà per- , p oco prima che gl, utMc.uli 
tanto il singolo giocatore a , giudiziari interrompessero le 
trattare, ut caso i suoi di- • trattative Intel* e Ascoh ave- 
riganti si dnnox_i.no < oliseli- , vano concluso le trattative per 
zieiit:, il proprio futuro prò ■* L 

regionale. In teoria, stando V 'V ? ‘ „ 
alla interpretazione della ma- f i.ùìm-L^io^ 1 ' V ''^'ì' 

lustratura 1 dovrebbero stoni- v " io . 

pan re del tutto le ligure dei 1 ‘ f,.I.J'WL a , li 

mediatori e de. direttori spoi- , c óaspàriiti "in via defm!-' 

Da ieri dunque il calcio i l }!^^ Vl ^ ncUo P A,n ‘ >u ,n . 
mercato tradizionale ha cimi- t < ’P'opnc a aggiungendo al 
so le imposte, forse per seni- \ ' u . lto II a ’ e , r cz/a *}* 60 nnho- 
Itre. I contratti di Novellino. , n ' a, hiie di rilevante 

Beccalossi. Pruzzo. unitameli- j ___ 

te a tutti gl; altri conclusi i 

in questa prima fase di trat- ! - ■ . . 

tative sono inficiati di nul- A COIIClUSIOIie d 

hta. La Lega non aveva an¬ 
cora provveduto alla ratifica. -*. . . 1 

riservandosela a campagna 

trasferimenti conclusa, vali- JA % 

riissimo invece il passaggio di ■■ 

Paolo Rossi al Vicenza. Fa MA g ^ ■ Wm MM 

ratifica delle comproprietà m ■■ ■ ■ W 

avviene infatti immediata- ! 

mente. I 0 a 

Non tutti i dirigenti co- j 

munque, hanno accettato la ' % T UT BJi | | I ■1 

notifica. Tra costoro l’avvo- 8 V ■ B V%%flW 

cato Delogu. presidente del 

Cagliari: « Ho rifiutato l'oi- ! _ „ . 

dtnuitzu del pretore - ha rii | BaSSO, SarOllìlI, BltOSS 
cluarato il dirigente isolano ■ . .. 

— perchè mi ritengo una per- vincitore di esser 

sona rispettabile e come tale 

intendo essere trattato. Ilo 

un domicilio presso il (/nate n^I i. n .i rA 

mi possono essere recapitale nostro inviato 

Md/c le oidinunzc possibili. s OMOBONO IMAGNA — 
Quello che non tollero e la Tutti reclamano, tutti dicono 
maiu-an^a di coi rettezza ». che Poi riiu ha vinto graz.e 

Nel momento del loro in- lancio di un compagno di 
grosso in allargo infatti, gli • squadra ( Roridi.• *. uno d; 
ufficiali giudiziari avevano j (jue: lanci clic si vedono nel- 
bloccato tutte le Uscite, susci- ] 0 aniciicam* delle Hei glor¬ 
iando le violente rimostrali- | nl n ia hi G.uria sostiene il 
ze dei numerosi turisti pre- i contrario. « Abbiamo eontrol- 
senti. Una anziana signora fjj, ottocento me- 

american.i. non riuscendo ad | ,-<ist<>nn in caolini- 

intuire quello che stava ac ; t(l comunica il presidente 
cadendo, e fuggita m preda p .. or( . ( . vanc s011 ' 0 le pro . 

a. panico. La direzione del- tcMe c le dpnun ,. e dl Basso. 

1 albergo s. e adora rivo „ Saronn: . ciavazzi e Bitoss:. 
alla procura della Repubbh- s . 41Php PaV cro. 

ra dove il dottor Pomariei. , . . 

sostituto di turno ha inaine d* ale avrebbe preso per ia 

diatamente disposto «clic maGui l'.itato. -ache Basso 
prevalesse il buonsenso». I ,. a l’avolo a quadro nei- 

blocchi alle entrate sono sta- 1 1 ‘«tento ri: ottenere il -sue- 
ti casi rimossi. . ’* ,a 'o,.no. Non Jtoten- 

Delogu ha inoltre formo 

zia'zrsrì" di Sf:: 

vicenda andrà esaminata at- \ rf T. ntc * C 31 batt ’‘ 
lentamente e non condii idn j 

l'ottimismo di crrti mici col- ; Po-rini nega l accaduto. non 
leghi presidenti. Tutti da onci ; raccogl.e le frecciate d: Ras 
rendersi conto che questo e , •'*°- Iterò sono molti ouell. che 
un ordine legalmente mi par- . eli eduio .a .-uà squalifica. 
tifo. La sua violazione com- 1 Commenta Samum: ' Aon 
porta automaticamente un • em partn-nUmmcnte mterrs- 
rcato ». ! 'Ufo alla inlata. non mi ri- 

Quasi contemporaneamerr.e 1 tengo danneggiato, tuttain 
una pattuglia dei carabina- ì sa ondo giustizia Porrini sa¬ 
ri si recava presso eli uffa*; ; rebhr ac retrocedere.. i. In 
della Lega, in viale Fihppe*- i somma un coro d, lamentele 
li. dove procedeva alla ideo ! e nessun provvedimento, 
tificazione di due funziona- La GIS si r.volge a’.i-a giu- 


# I Ire «big» del CONI: ONESTI (dimessosi ict i da presidente dopo che il Consiglio di 
__.. sialo aveva confoimato la sua ineleggibilità) e i timonieri del calcio CARRARO e FRANCHI 

Subito dopo la decisione il presidente del CONI si è dimesso 

Il Consiglio di stato ha dato 
ragione al TAR: Onesti lascia 


1 ROMA — Giulio Onesti, ino ; 

• narca del CONI por 34 anni. ! 
i dovrà lasciare il trono del 

* Foro Italico. Cosi ha deciso. 1 
1 ieri, il Consiglio di stato, ra- , 

■ liticando la sentenza de! ' 
TAR del Fazio che il 17 apri 

; le lo aveva dichiarato mclcg 
1 gibbo in base alla legge n. 71) 

‘ del 1973 sul parastato clic , 
: vieta la conferma dei meni 

■ bri dei Consigli di ammutì- 1 
! strazione degli enti pubblici ! 
| per più di una volta 'On* 

1 sti era allottava investitura) 

, e. di conseguenza. resp:ng**n- ■ 
, do il ricor.-o avverso a qu *l 1 
la sentenza presentato ri Mio I 
stesso Onesti e dal CONI. La ' 

■ decisione del Consiglio .!: i 


; .-tato e stata animile.ata 
i giornalisti da’, presidente Iel¬ 
la sesta sezione dot* F*vi 
1 Sanrin al termine d: ti<* ole 
, ai Camera d: loiisiglio * .W> 

[ tua "io respinto -- hi delta 
1 ! doti. Lev. Banriri — la do 
manda di sospensione di-ila 
sentenza del 'FAR di ! La.io 
1 picscntuta dall'oi v Onesti; 

per ma non posso dire di pai. 
1 ma h■ conseguenze le potete 
| immaginar,• da soli *. Fe con¬ 
seguenze. ovviamente, erano 
che Onc.-ti doveva andarsene. 
1 e Onesti se ne e andato ras 
1 segnando poco dopo le dilli.-- 
I siom. annunciate alla *tam- 
| pa con la segui ntc d.chia 
i razione: 


, Io 111 ]>ci sona c FI.lite ,t 
cun amo onp,>sti alla dceis'o 
io' ih’’ TAR. i 01 ; '! (Olisci.-> 
de picsidenii delh' lt’tl-';,i- 
Z'or.i suoi tu c, pen he h » -c 
consentito a! (’O.Y / d> t'iai- 
ucie liba (unente 1 inopi: ih 
t menti. Li'dentemente tla 
i/iii'llo ih,- abbiamo appiè 'o 
oaai dal Consiglio di staio . 
Finto prelazione della Ionie 
vigente non lascia intesta 
possibilità .Ve pienti o litio 
r.spettasi! mente lassconundn 
fai 'utilmente ir mie ti mis 
stoni La (ìiuntu. toni 01 ahi 
da! vice pi cs/dente anziano 
del (’O.Y/. itoti Reppe Cut 
ce. si inuma i> gioiro 72 tu. 
aho pei t’iiìiie nuore e’.e- 


A conclusione di una corsa fiacca e senza sussulti ravvivata solo nel finale 

Arrivo «giallo» alla Ruota d'oro: 


sfreccia Porrini 

Basso, Saronni, Bitossi e Gavazzi acccusano il 
vincitore di essere stato « lanciato » 


Dal nostro inviato 


S OMOBONO IMAGNA — ' 
Tutti reclamano, tutti dicono 
che Pormi! ha vinto graz.e • 
al lancio di un compagno di 1 
; squadra ( Rodelh’ *. uno di 
I que: lanci clic si vedono nel- * 
le anici :cam* delle Bei gior- i 
I ni. ma la G.uria sostiene il 
contrario. « Abbiamo contro!- 1 
I lato gli ultimi ottocento me- 
| tn. non esistono in caolini- | 
: ta ». comunica il presidente 
Prece, e vane sono le prò ! 
teste e le denunce di Basso. 1 
Saronn:. Gavazzi e Bitoss:. . 
Sotto accusa cuchc Favero. ( 
il quale avrebbe preso per ia 
maglia Fatato, sicché Basso 1 
fa il diavolo a quattro nel i 
, ITntento d; ottenere il sue* | 
! cesso a tavol.no. Non {> 01011 - j 
1 do testimoniare, trovandoci 1 
j sulla linea, lontani da’, minto ! 


> ria m difesa di Marino Bas- 
• so e minaccia di abliandona- 
1 re la competizione. Fa gente 
cii S. Omoiiono v.ve di queste 
: battaglie verbali, anche pcr- 
1 ché la prima prò»*?, della 
Ruota d’oro e stata povcia d. 
, contenuto, molto povera. E* il 
I momento in cui molte squa¬ 
dre pensano più all’avvenire 
• neUTntento di irrobiistiisi 1 . 
clic al presente, benché ri- 
l mang.i aia ora una glossa tet¬ 
ta di caJcndario al cent io del 
1 quale c’c- l'opci azione 1110:1 
j diale e quinci la speranza di 
essere ruppi esentanti nella 
, torniamone azzurra. P.irteci 


Oggi si conclude il Giro « baby » 

A Sovigliana arriva 
solitario Giacomini 

Dal nostro inviato (^ a classifica generale 


'.ioni R’iunaz o gli simit • ’ 
e ni pai tu oliti e 1 nn mio t ih < 
Cun - alio .Xaz ■anale che n" 
hanno d"cast 1 ah> 1 .ir. •! 10 
to la him -i>’’i , ii 'irta e h i i<> 
io s ni. pi, 1 111 lunule ricinhm 
del CIO. sino pi cs, n 1 ■ 

’c C unta e r<’’ Cuii-uil o v a 
-,>>■.•",'e (• da 10 di (e).’o *.’ ti • 
U 'Indo 1 '/(■ c in Ve ime po- 
1 sibililo ale > 'poit Dimoilo * 
: (V (/:i(,!e aiUi.no 1 'i.tmg.o' * 
sut 1 essi > 

1 ('Osi Olle t ! I* <\- (li l .! I 
I ma so'f.uito a meta .ilnienu 
nelle Mie mi en ioni, inten¬ 
dendo eel. ai V ale: '! della 
1 nonna del CIO elle p:< vede 
* per i stia, membri iDne.-ti è 
1 pie.», dente della Assemnlia 
(ni C 1 NO 1 la pr» senza con 
’ (Imito ih vo’o n**H’Es-cu’no 
j de; singoli Conut.iti Ohinp, 

. ei Na/.oliali Ciò {ione, ovvia 
I meli! e un nuov u pi oh’.ema 
; d. p; .ueipio pilo lina legg** 
I del CIO nupm .,1 'il una !eg 
| ge del : o ,l i'o’.‘ E al tempo 
stesso contei ina la col!oca/i<> 

, le* « niimiiaia > degl: Kilt : 
, sportivi Ma Enti pubblici 
! e l.i noce.'*- tu ri: una piolon 
da n v i.-iont ù *!la legge ;s* 
tu!iva del CONI e di una 
rada 1 r.torni 1 del si t :o. 1 
! spoi ! ’\ o (ni 11 mie pi,*v i.-' 11 
da He 1 .: upu * •• ù : '.1 gg, gai 

l j »re .eli’ 1 * e dai no..’ ro Pai t a o 
1 dal PSI . dalli Di’. F’ prr 
s* O per e }>: .ilici e palei : - 11 ! 
la d-. ci.-ione de] Consiglio d: 
stalo, meglio at’enrieie 1 ! te 
sto della -.enten/a e capire !‘ 

1 1 egioin {)--r le qual: sono r-’.i 
ter, spili* • !e ccee /10111 di m 
eosj n ,0 limai:!a della leggo 
sul paro-luto per quanto r. 
guani ,1 « 1 ! ihnt'o riellVletto 
! a’ o pa - sii o >< 1 1 ! {»i csiden* * 


SOVIGLIANA — Sul Inyujrtìo 
| della iienullimo lappo del Giro- 
1 baby posto a Sovigliana. alla pe- 
1 riicria di Empoli, ha vinto il cani 
1 pione del mondo militare Gianni 
* Giacomini. elle ha preceduto di 7" 
Malici, di 27" Vallali c di ri5" 
il gruppo regolalo in volala da 
' Casati. 

' C* siala una tappa « Iranguilla ... 
' tanto da lar sospettare clic lutti 
si siano ormai rassegnati al domi¬ 
nio della Lombardia, clic ha Sin 


1) Stiz (Lombardia A) 23 ore 
0'2G": 2) Poni (Lombardia A) 

a 1*25": 2) Tcdrigo (P.emonie) 

a 2'25"; 4) bevilacqua (Lombar¬ 

dia A) a 2’38"; 5) Pimi (Svc.) 
a 2’55‘: G) Andrclli (Toscani A) 
a 3’59"; 8) Mullcr (Svirl.) a 

4'07": 9) Snlvictli (Toscana B) 
.a i'35 , 10) Gc.-Osa (5..;.* / a 

5'0D". 
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nu ',1 d.i, !* irnSi del CONI 


peremo alla corsa ir.data del ' f ,,0 “' c secondo ,n tla “'* 

Nuerburgr.ng con tredici ciò- ! u ' ,a s “ uax,onc *•»«* °39*. " c « 

. - • . ultima tappa a cronometro, potreb- 

lllt Ut ,. uno II) piu r.spr , O (, c | t iii av j a rovesciarsi a vantaggio 
-’■*.(’ nazioni dcg.l altr. p.irsi I di Porei. il quale dopo essere 


1 perché. Mo.ser è iscritto d'uf- 
| f ciò. e questo e per.odo in 

| cui Alfredo Martini comincia 
[ dove Pormi! avrebbe attacca- j *• I ’ u< * Ia voro h: selezione. Mn- 

I to i rivai: co! sostegno di una j s<, ‘- Saronni. Baronchell. 

i spinta ia quanto pare manca- • 0 P 01 ? Come semi).-- non 

i vano 4 (mi me*r. alla conclus- ' mancheranno le polemiche. 

| sioiiei dobbiamo limitarci al- j Tornando a; mov.menu iM!. 

| le eontcst.'z.on: e ai batt.- i le squadre ni vis*a della pros- 

| becchi. . s.ma stagione. s.ipp.amo 

; Po"r:ni nega l’accaduto, non ! Quanto segue: 1 1 De Muynrk 


raccogì.e le frerriate ri: 


so. ]x*rò sono molti ouell. che i chc.l: lascera la Se:-’ e no: 
eh crinito .a stia sonalifira. tutti lo -unno, tutti !o 


Conimcnf-i Saronni: < .Yon 
no pn ritentar mente interes¬ 
sato alla lolatn. non mi ri¬ 
tengo danneggiato, tuttain 
<e, ondo giustizia Porrmi sa¬ 
rebbe da retrocedere..). In 


resta alla B.i-nc'ni. 2* Baroli 
cheli: lascera la Se:<- e poiché 
tutti lo -anno, tutti Io vo 
ghono. i’imprt-si.ono c che 
Giovati Batf'ta *:n rà per an¬ 
dare coti Furiano Pezzi, vuo*. 
nella Fiorella -e la in.» ra 
toscana continuerà lretivrà. 
oppine :r. un gruppo -por:. 


somma un cor») d; lamentele 1 ni , Iova eostituz.one d: 

e ncs-un provvedimento. . I ( ‘J° J a; ffn r r*, roI V^"I?.? ° 
La GIS si 


r.vo.ge a.i-a giu- 


Da una relazione di Giorgio Mingardi 

Aperto il Congresso 
dell 9 «ARCI caccia» 


retto ria! *ecn co romagno’o. 
3* la Sanson modera D-** Y!ae- 
■ minck e assumerà Bruyere. 
4* lo s:cs-o De Vlaemmek 
pvrehbe r.manere m Ini i 
f.rmando per la G.s. A tre 
to' z.e .-’i: *r.»'ferimenti ‘Pa 
• ni'Z.ì alla Sarson'* Brvcia a’.- 
, la Mecan’ > Crepald. a’da R an 


» di Porli, il quale dopo essere 
| sialo disciplinatamente <jrC'j3rio di 
| Stir. distanziato nella classifica sol* 
j tanto dì V25" dicono abbia anco* 

I ra la possibilità di superare il com¬ 
pagno che * soffre » il cronometro 
piu di ogni altro. Se questo do¬ 
vesse avvenire non c’c dubbio che 
! Pozzi avrebbe doppia soddisfazio¬ 
ne per i! successo c certamente 
* l'eco della sua impresa sarebbe al* 
! quanto amplificata. 

| Al traguardo di Sovigliana ave¬ 
va puntato il mirino Ivano Mallei. 
• uno dei ragazzi della Toscani B 
j che corre per la *« ESSEBI-Confc- 
rioni ». la quale ha sede proprio 
( a Sovigliana. In.ccc s'c dovuto ac- 
I contentare di un onorevole secon* 
do posto dietro il veneto Ciato- 
i mini, che all'arrivo conservava in- 
' cora un esiguo vantaggio, ultimo 
t residuo di quello accumulilo nella 
! spericolata discesa dal Sin Caronto 
| al Vinci. I due s'erano lealmente 
| div.sa la fatica di una lunghissima 
t fuga, iniziata al ventesimo chilome¬ 
tro di corsa da Mafie* sul qua!*-. 
. dopo fa salita del San Giovanni. 
I s'era portato Giacomini. Strada fa- 
I cencio erano arrivati anch v 'd ?c- 
\ cumulare 2*30*' di vantaggio. In 
cima at San Baronto. quando eli* 
' arrivo mancavano 19 chilometri ed 
I il loro margine sul gruppo degli 
} inseguitori era ancora vicino ai 2*. 


PROVINCIA Dl ROMA 

Qu.-t.» Amiiiiu. »!. .i/.'hit ,ii***iid< ]). ,i. v ( di’:** ah.ilhri.i 

mi*.no ri, . acg'.K-nt: ..ivo;. 

1) Strada prov.lc Velletri-Cori — Lavori di allagamento 
e di sistemazione della curva presso il km. 2 -- Pro¬ 
getto di completamento — Importo a base d asta 
L. 23 500 C00. 

2) Lavori di sistemazione al km. 0.400-0.450-0.750 della 
strada prov.le Agosta Circonvallazione e al km. 0500 
della strada prov le Agosta — Importo a base d’asta 
L. 29 000 000: 

3) Lavori d urgenza per demolizione parapetti fatiscsnti 
dei muri di sostegno sulla strada prov.le Subiaco- 
Jenne Vallepietra dalla km ca 7.500 alla km ca 8.750 
e sostituzione con sicurvia su cordoli in cemento 
Importo a base d asta L 15.157.800. 

{,(• ,'.i ’ il*,. 1 . ) ( (i.l ., !ìi‘ , odo d. (* 1 . 
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IL PRESIDENTE 

Lamberto Mancini 


ii* lodo d: cu. 
» mi <»f f( ; * e 
• *m 1 m *e 
:i 11 * - a’idde'te 
.*■ ri* . ( (>-* /u* • 
imi. un pr*'-en 
■■ >:,•.<> dieci 
f-'Cl'.’'* .IV v.-o 

• po-*a o 
m* giri r.zzo 
R.p.i — ./.one 


<'**:? » afer.dono confermi, ma I Militi, ragirro d. essa, inculo dai 


ROMA — Si c apc-to Icr, il 3. 
congresso de.l'ARCl Cacc.a. presen¬ 
ti parla Dentari, raoprcsan'anti del¬ 
le .st.tuz.oni. de.le forre soc.ai . 
cjlijra.,. ami enti!,, r.cercalor, e 
d.r.genti delle altre associai.cm \e- 
nalor.c. 

Il d bjtt.to c stati introdotto da 
una .eia; one d. G o c o M r.g?-d . 
che ha proposto fo-aa l'ob et- 

t..o dell'app. caa.o.ae deila ruo.a 
legee s„ la eoe: a e dalia con.qu sta 
di norrr.at. .c reg.or,al, nnosat ,c, 
vhe ogg sono .n atte solo n E.-n.- 
1.3 Romagna, Lcmbard.a. Sardegna 
e Toscana 

Punti p.-.r.c pali delia tela; o~t 
sono state le quest.on. che atten¬ 
gono alla saUaguard.a dcll'amb en¬ 
te. alla proteilo.ne della fauna e 
aiia r.organ.;iaz.one deit’cscrcn.o 
scnator.o da rendere compat.b.le 
con gli equ.l.bri naturai,. 

Circa la ruova legge sulla caccia, 
Mingardi ha detto che essa sospin¬ 
ge ad un impegno costruttivo i eso¬ 


di parte de, caco jto: . de. nat-'a- 
I st c dc.l .r.s ema col.e terze so- 
c.a,.. 

Per o^rsta i'-pegrata ozio.nc c-e 
rscor.de in modo post .o a-ehe 
al.a g-a.e c.-.s, che sruv; .1 paese 
— ha p.-ez sa'o V -ga-d — c.co-- 
rr la p j estesa ooora-tc u" 1 ta d. 
tutlc Ir osso; *: sa. -.c-rto.-.e sa 
u.-.n .~ea r- '.*■*.te ad uaa Co-.'co:- 
raz ;**. s t_:*c .e osso: az o-, ,e- 

rato- e. ,a t.-f.va co ’ahzrz; ore 
con . ro*„ o st , . p-otoz.or.st . i 
cor*3d n‘. i r ccrcotor . cos'rjcndt) 
un rapporto d comune impeg-o pc- 
r.spor.do--o -a t»-m n. post.si a,.e 
gra-d. questo). a?r-Te 

M -nardi ha poi proposto al con¬ 
gresso di in-.oeg 'Ore ,1 go.cr-o per 
un consegno ir.terrao orale su; pro¬ 
blemi deua sala aq-ard.a della lau¬ 
ra che intarcss l'Eurooa c i pacs. 
del bac.r.o dei Mediterraneo sjì 
problema dcc s.vo delia difesa al¬ 
ma della sclsagg.na m gratona, .1 


m.:!!.t rì: gro^-o r* in pra'pct- 
tiva. 

V: rìobb amo ancora la c-o 
naca rì: un v :.-..*2 o mor,o*or.o. 
P«>rito note, ore rì. r.o.a. 

K.n.time.ite. mi! cor uzzolo ri: 
Torre rie Bu.~:. un'azione, ut.» 
pat!*.ig'..a a'I'attacco S; ‘r-.*- 
ìtva d: Bortogrio. Ba**ag!.n, 
D Arcangelo. V tto-.o A'.grr.. 
P.tg'.erf Lar.don: Cor:;. 

I.ualdi. Lteh. e Biror.c di die 
c: uom:n. accrcd.*af: di 33* 
quando mancano 33 chilome¬ 
tri all'arr.vo. La S-.c (ond’i- 


suoi tifosi era primo con Giaco 
J mini alla ruota, ma il sondo ap- 

* porta ta strada iniziava a d.'end-re 
] gli sfuggiva di nano come un'an- 
, guilla c al Vinci lo precedeva di 
, 20". Con un ultimo disperato « af- 
; fondo - Malici te-ata.-a l'impossi¬ 
bile. ma ormai il traguardo era 

I troppo vicino. D.etro ai due si 
1 piazzava Vallati, uscito dal gruppo 

* nella discesa verso i! traguardo 

La volota del gruppo era una 
questione tra lombardi c la spun- 
! lava Casati su Bashancllo. Morando 
| sesto si assicurava tuttavia i punti 
: sufficienti per imporsi del-nitiva- 
; mente nella classifica a punti ME¬ 


CO .a caccia 


la fllga m’ICV I RIT. A sua volta Malici era primo 


re »! finale Oimr.r.ri* e Ra 
mneh*•*!!. b.ecc.ir.n ChT.elM e ’ 
.n n.Mina an*!.': 'm a di j 
.ornan.n Prr: m. ,'lvica Fa »:o ' 
e er.da a’"i.-.e u-ti/m Riva ; 
ma in camera rì: con..' z'..o I 
da’an*: a.!'t'r> 0 '*o rie"'*-»: ' 

camp.one mond.ìle la Gn.ir a • 
non c.-mba parere r uvea | 
mera '.a t ».s>a. ) 

Ogg., ria B-'-rgarr.o a rr,on I 
te Campione. ‘ 

Gino Sala J 

L’ordine d’arrivo ì 

t 

1) Dino Porrini (Mecap-Sclle 


g?su tutti i traguardi del Gran Pre. 

f, • mio della Montagna della giorna- 
*i la ed aveva pertanto diritto alla 
‘‘ | maglia HOONVED di miglior sca- 

latore del Giro d’Italia diletta at•. 
r». [ Oggi la conclusione d:I Giro, 
j!.O i con la cronometro si Sovigliana d, 
;v-v: ' 19.600 Km. 


c.atori, in quanto affronta in modo j definiti-.o sciogl.mento dell'ENAL | Italia) chilometri 208 in 4 or« , 
nuovo il problema di un diverso uso | * I* rap.da approvazione di un» • 58'31", media 41.806; 2) Favero; i 


nuovo il problema di un diverso uso 
del territorio, chiamando le regio¬ 
ni a programmare interventi per la 
costruzione di strutture venatorie 
naturalistiche, da gtstire insieme 
all* istituzioni a in modo unitario 


legge di riforma dello sport; il 
rafforzamento delTARCl-Pesca e la 
elaborazione di una legge riforma- 
tr.ee in questo settore di attività. 


3) Basso; 4) Saronni; 5) Gavazzi; 
6) Martinelli; 7) Casiraghi; 8) 


Eugenio Bomboni 

L’ordine d’arrivo 

1) Gianni C.acomi.n (Vendo A) 
che compie ■ 152 km. della Prato- 
Sovig iana in 3 ore 40'10” (me¬ 
dia km. 41.423); 2) Malici (To¬ 
scana B) a 7"; 3) Vallati (Mar¬ 
che) a 27"; 4) Casati (Lombar¬ 
dia A) a 1*05”: S) Bastunello 
(Lombardia C); 6) Morandi (To¬ 
scana E); 7) Mutter (Svizi.); 8) 
Navecchi (Lombardia A); 9) Ccc- 


PROVINCIA Dl ROMA 

(/.- •., A.:.*••!.d<- prò. vcri'-rc s./ML- 
> .u :»p ), ’o c* : -i-g ;* ".* .r.or: 

Lavori di adattamento dei locali del dispensario anti¬ 
tubercolare di Palestrma a sede dei C.I.PjI. - Importo 
a case L. 6 600 000 Iscrizione A.N.C. alla cat. 2 o 
C C.I.A A per le opere da muratore; 

Locali di adattamento del dispensano antituberco- 
la-e di Velleti-i a sede del C.I.M. Importo a basa 
d asta L. C 7OC.000 Iscrizione A.N.C. alia cat. 2 o 
C C.l A A per le opere da muratore; 

Palazzina per dipendenti tn via E. Di Mattei n. 60 i 
Roma. Revisione e ristrutturazione rete fognante. 
Importo a base d asta L. 41 319 086. Iscrizione A N.C. 
a!le cat. 2 e 6 b. 

L* -.trini.) i -,*v.'* < **n n.< *-. > io rì. rj: 

; .v -, ra A • riri,., o.'o- 2 lobbia o '/»71 n 14. (f«n 
--* ’» a. :.. t av.ir.o r.b i t* ;*-*.)/,» p.(-:.-'.c.')C d; a.ruti 


Chinati i ; 


Bitossi. j con (Veneto B); 10) Moro (Ve- 


Congresso prosegua» oggi 1 vincitore. 


Segue il gruppo con il tempo del 


neto A); 11) Prim (Svezia) tutti 
con il tempo di Casati. 


ni.- * a. :..ii-,.:i;o r.iii-- i »• u ;c ti. .».t.,»i 

. .1. \ • 

I>* In..).'»*-* (:.» ,'i*.t lìiinr.o p.»rie» .pa .• a..-* s’.iddclti 

< p.-.v,»*-. .-ri."*- i o:i'.-** .afinr.i po. .(■ * al*, go:io t 

z.. .ii.pr..*:: c . 1 .,.»:.. rio.. .«:):.*< pre*.- citare domai.da cn 

-ro hi i(i.i,',i z.ivr.. da ..a d »*a d. p ah )..-az.one col prò 
al*. 

la don..»n io. ;>or ogni -.ggo.a gaia, dovi.nuio o- e .c:e 
:r.»-;i.o -f- por po-.ia »» p- r ;igt*i/.« autor.//.»*.» a! -rgiKere 
imi..-.//*-)- " Aiii.ìì.:;:raz.i :.* Prov uk ,.«.t* (1. Roma - R.- 
pai or,*:- Pa* r.n.or. n - H*/.(<)(* Lv.or, - Via IV N’ovcm 
brf- ! ’, n a - Unni.) -. 

Lo -udrio-fp r.m.c.-te d. mito :,nn .in;x*gtiano l'Am 
in.ni-tr.a.z oi,*-. 

IL PRESIDENTE 

Lamberto Mancini 
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I carabinieri sono tornati in Lega: sequestrati anche 500 contratti del 1977 


Stop al calcio mercato: bloccati i trasferimenti 

Le società diffidate dal pretore Costagliola a proseguire le trattative allacciate - Primo riconoscimento dello svincolo nel de¬ 
creto del magistrato - « Svincolo preventivo e sostanza immutata » - Il testo del decreto pretorile - Fine del calcio-mercato tra¬ 
dizionale: d’ora in avanti sarà il calciatore a trattare dopo avere conosciuto la sua valutazione da parte della società di apparte¬ 
nenza - Inficiati di nullità i contratti di Novellino, Pruzzo e Beccalossi, validissimo quello di Rossi - Oggi il pretore va in ferie 
Le decisioni della Lega: sospensione delle trattative, difesa degli interessi delle società, appello alla Federcalcio e al CONI 


Il decreto del Pretore 


Questo li decreto del re¬ 
tore Co.d aglio!;»: vii pre¬ 
tore, tetti qh atti del proc. 
li HIS'.tH 7H, considerato che 
il rapporto interini rente fi a 
i rancatoli professionisti c le 
.toriata calcistiche che li ab¬ 
biano ingaggiati e sicuramen¬ 
te da inquarti ai si nell’ambi¬ 
to dei <ontiatti di lai o/o su¬ 
bordinato, come e pacifica¬ 
mente ricono.iciiito dalla giu- 
risprndenza iTiih. Firenze, 
Hi 8 .VI, Kez r. U. H Iitici'he-o 
Ijihertas Annnmi.it razione Fi¬ 
nanziaria; TriH. Fecce 14 1 .>8, 
Cauzzo U S. Fecce; (,’a,,.iazio 
ne 21 10 61. Kez. 11, Itaceli A. 

C Milan; (la. Sez. Un. HO 
1 71. Soc. Torino Falcio Ito¬ 
melo. da ultimo Ca.is. 2 ,! 73 
in I*'oro li 10711, primo. 827». 

RITENUTO (he per il col 
locamen'o di tali lavoratori 
fiulioi(limiti valgono le redole 
Stabilito dal D. P. 2-1 !) 63 n. 
21)52. che all’artico.o 2 la e- 
f.prc.v>o rinvio alla di.-.cip!ina 
generalo <t<‘l collocamento 
pievista dalla lenite 204 49 n. 
261. cosi come modificata da¬ 
di ait. :i;i, :tl e 28 della legno 
20-5 70 n. 200, 

ATTESO che, rotwgueilt e- 
mente il tra.derimcnto de! 
giocatore da una impreca tal- 
cintici» all'altra, al pari del 
passaggio di qu<i!s:a.->t lavo¬ 
ratole subordinato da un' 
azienda ad un'altra. (oiniwirtu 
l'ohhhgo della richiesta nomi¬ 
nativa di rilancio del nulla 
osta da parte del ooniix'ten- I 
te tifitelo di collocamento, ri- j 
chiesta nominativa che con I 
sente pertanto la scelta del i 
calciatore da ingaggiare, an ( 
(•orche subordinata al con¬ 
trollo formale dell'organo am¬ 
ministrativo. che imt le ra¬ 
gioni sopra indicate ed m 
ha e al principio stabilito 
dall'alt. 27 della legge 264 49, | 
non e consentito l'interven¬ 
to di alcun mediatore nella 
Fise di stipulazione del con¬ 
tratto di lavoro dipendente tra • 
ì; calciatore prolcssionista e | 
la società che ne richiede le 
pi est azioni, che. eoa come ri- | 
sulta dalle modalità di svol- I 
cimento del C. D. « Calcio- i 
mercato » e come si evinco 
dai tonti atti di trasferimen¬ 
to sequestrati nel corso del¬ 
le indagini. ì rosixirisabtli 
della società calcistica ce¬ 
dente. terzi nel rapporto che 
dovrebbe intercorrere dirot¬ 
tamente tra il prestatore d’ 
opei.» (calciatore) e l'impre¬ 
sa calci.-.» ira richiedente, fl¬ 
it ì m olio p<-i- assumere la ve¬ 
ste di veri e propri interme¬ 
diali. perce|M‘ndo un compen¬ 
so i»-r et letto della semplice 
« i e—ione » o vendita del gio¬ 
catore. che tale prassi appa¬ 
ri' m netto contrasto con la 
normativa m vigore m mate¬ 
rni di collocamento m {pian¬ 
to riduce il prestatore d'ope¬ 
ra subordinato ad oggetto di 
una contrattazione di cui egli 
non e protagonista, che le 
\cntuale perdita patrimonia¬ 
le della società, originaria 
datnee di lavoro, conseguen¬ 
te alla « cessione » del calcia¬ 
tori' può essere compensata 
«ttr.uor.o il ricorso agii 
ordinari negozi giuridici di 
diritto privato 

RITENUTO che nella spe ] 
rie c in atto una situazione j 
di palese ìllegitimita, che è I 


I compito del giudice far ces¬ 
sare. onde evitare che ì rea¬ 
li vengano portati ad ulterio- 
‘ ri conseguenze 
! Visti gli art. 219 e 231 del 
C.P.P 

i INIBISCI’! ai rappreseli tan- 
l ti delle società calcistiche di 
1 svolgere trattative e stipulare 
i contratti aventi ad oggetto il 
j tiasferimento di calciatori ad 
altre società, salvo restando 
la facolta per ì singoli cal 
; datori di conti attutare <on 
) la società calcistica richiede!»- 
j te il proprio ingaggio e som- 
pie che, in tale ultima ipri¬ 
ti si. venga richiesto e rila- 
..ciato il prescritto nulla <)s»a 
per ,1 flussaggio diretto de. 

I involatore da azienda ad 
i azienda. 

] VIETA ai legali rappreseli- 
! tanti prò tempore della Fe- 
I clorazione Italia Gioco Calcio, 

I Ft-ga Nazionale Professionisti, 
di ratificare tutti ì contratti 
di trasferimento stipulali Ira 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni calcistiche. 

DE FUGA per la notifica del 
presente decreto un ufficiale 
di P.G. presso il nucleo in* 
vost.gitivo dei carabinieri di 
Milano ». Il documento reca 
in calce la firma del pretore 
| Costagliola e del cancelliere 
i Passimeli!. 


Dalla nosha redazione 

MI FANO — Fe antiquate 
stridirne del professionismo 
calcisttio stanno paurosamen- 
, te scricchiolando sotto ì col- 
| pi della magistratura. Ieri, a 
| proseguimento del indagini 
tese ad accertare l'eventuali 
I ta di reati nella compraven- 
i dita dei giocatori, il castello 
j dei miliardi, delle vanita e 
degli interessi passivi e tra- 
gorosamente crollato .-otto il 
peso di una sessantina di ri¬ 
ghe dattiloscritte a firma del 
dottor Costagliela, pretoie 

■ della V sezione penate de.la 
magistratura del lavoio. Po¬ 
co prima rii mezzogiorno, in¬ 
fatti. recando un volummo 
so incartamento, hanno hit 
to irruzione nella "hall" del 
« Ix-onurrio da Vuici » alcuni 

I utticiali di ìxii.zia giudizia 
rat m borghe-e .tgh ordini 
del tencn’e colonnello Clic 
chetiì. Erano latori di una 
| comunicazione del pretore con 
cui le società venivano dilli- 
I date dal proseguire le tratta- 
| uve sin qui allacciate, vie- 
i tando nello stesso tempo all.i 
1 lega la ratti tea dei contratti 

■ già stipulati e depositati. 11 
| decreto de! dottor Costagli»- 

la è di estrema importanza 
perchè contiene in pratica 
’ un primo riconoscimento del- 
j lo svincolo. 

! Immedia»amente rintraccia- 
| to presso il suo studio al pa- 
. lazzo di giustizia. Costagliola 


Campana: «Impegno 
di tutti per tornare 
alla legalità » 


VICENZA — L'avvocato Ser- I 
gi« Campana, presidente del- [ 
l'Associazione Italiana Cal- ] 
(latori, commentando la de- i 
iasione del pretore del lave- j 
ro doti. Giancarlo Costaglie¬ 
la di vietare a tutte le socie . 
tà calcistiche presenti al 
« calciomercato » di svolgere I 
trattative e ili stipulare con j 
tratti ha detto: , 

« Devo prima di tutto ri¬ 
badire che l’e.sposto da me ■ 
presentato al pretore di M'- I 
latio miliardo, tu modo cìna- \ 
ro ed esplicito, unicamente L‘ 1 
attinta di mediazione rida¬ 
ta daVurttento uno del rer/o- , 
lamento di disciplina delle I 
carte federali; cui ho rtaffer- | 
muto al qnidirc nel corso del t 
la compunzione spontanea : 
del 5 la (/ho Esaminando il ! 
materiale raccolto nella ri- | 
cerea di prore o di indizi con- | 
cernenti l'ipotesi prospettata, i 
il pretore ha ritenuto di in- | 
diluitalic una diversa forma ■ 
di mediazione negli accordi \ 
intercorrenti fra società circa \ 
il trasferimento dei calcia • 
tori. I 

« .V on sono in possesso di ! 
sufficienti elementi, al ino- 1 
mento, per esprimere un'op:- 1 
mone matonaia sulla conti- ‘ 
a unibilità di questa trreqoln- i 
rita alla stremai delle norme I 



Battuta in finale la Evert 

Navratilova splendida 
s’impone a Wimbledon 


WIMBLEDON — La ceco-io 
vana Mart.nu Navratilova 
ha ottenuto ieri il piu impor¬ 
tante suect's-o della sua car 
riera, battendo ,»’ termine di 
tre inmli.v.'ir.'.-.mi .-et Chr 
E»er‘. e agg.uri.eandos. co.-i 
-.' prent.gio.M» torneo d: W.in 
h’.edon 

Il punteggio; 2 a, 6 4. 7 5. in¬ 
riva eh.umiliente rmeerio 
and imeni» dei.\neon! ro. La 
N.iv rat :!nv.» aveva pagato ne; 
pruni svinili, in.z.a'.i .1 .-no 
fv.dente iit-rviv imo, Me litan- 


f do il tennis d'attacco delia 
. Evert. Col trascorrere de; 
, g.uncs > le pari: però si so¬ 
no invertite. I*» Evert è di¬ 
ventata fallosa e la Navrat.- 
’.ova. .sb.iglvnrio poeti.-.-.mo. 
e andata a raeeogl.ere il sem¬ 
pre ambito titolo d. .< reg.- 
. netta > di Wimb'edon. 

Oggi !o spelacchiato cam- 
i po centrale ospiterà l'attesa 
I sfida tra Borg e Connors. Il 
l prono-tico e incertissimo Ix» 
: incontro .-ara teletrasmesso 
1 in diretta dalla TV alle ore 15. 


Tour: a Hinault la « crono » 


Il belga Bruyere 
è la nuova maglia gialla 


RAINI'E FOV LA GRANDE — 
A H.iiau.t 2» .i cronometro 
ver.ta » ed a Bruyere !.» ma 
g..a g alla. Queste le senten¬ 
ze -calarne da. et..quanta:re 
eh.'orno*, r: del!» .< cronome 
tro •> ii. ieri, sentenze che han¬ 
no torse defunti»amento con¬ 
dannato Bernard Thevenet. 
che ha accusato un r.tardo 
da H.n.vul: d 4'37’. e Luc.en 
Vai» Inipo giunto al traguar¬ 
do con uno svant«»gg.o d. 
tV’.T". Fa e..».--- tica e r:m» 
sta sconvolta I .-il^-cend. che 
hanno .mpcgr.ato ite! loro 
sforzo .-o'.nar.o : corruior 
hanno mes-o a dura prova 
la conri...one d; tutti ed : 
ni.gl.or. -olio saldi alla r.- 
ha.ta K' il cu.-o del discusso 
Maertens ici-.e sito a pochi 


chi.onte:ri ha contrastato :! 
-uccos-o a Hnaalt*. d: Zw 
tenie.k uno n v .sta del.e 
prò.--.me tappe d. montagna 
ila creduto bene d. tar tace¬ 
re i suo: den.grator. metten¬ 
do ;n mostra un'ottima coti- 
ri.z onci. e. sia pur :n mi¬ 
sura minore, d. Po.le.nt.er. :! 
quale malgrado una foratu¬ 
ra die gl. iia fatto perdere 
una quarantena d. second.. a! 
traguardo ha accusato uno 
svantagg.od. circa un munito 
I-.» maglia galla e dunque 
p.»-s.»ta dalle spalle d: Knete 
maini (battutissimo) a que..e 
d. Bruyere. l'ex eroga r.o d: 
Merckx che sembra in gra 
do d: coprire nei migliore 
de; modi il nuovo ruolo di 
capuano. 


L’ordine d’arrivo ! La classifica generale 


1) Bernard Hinault (Fr.) 1 ora 
22 01'’. media km. 44.533; 2) 
Bruyere (Bel.) a 34"; 4) Maer¬ 
te* (Bel.» a S 6 "; 4) Roetemelkm 
(Ol.) a 59"; 5) Pollenticr (Bel.) 
a l'22"; 6 ) Laurent (Fr.) a 

V33"; 7) Botta (Fr.) a 2’; S) 
Vandenbrouche (Bel.) a 2'29”; 
I) Agostmho (Pori.) a 2'40"i 
10) Wtlltn* (Bel.) a 2 56". 


1) Bruyere (Bel.) in 37 ore 
SS’58”; 2) Bossi* (Fr.) a 2’07”; 
3) Knetemann (Ol.) a 2’56”; 4) 
Hinault (Fr.) a 3 32”; 5) Zoete- 
metk (Ol.) a 4T1”; 6 ) Le Guil- 
laux (Fr.) a 4'36”; 7) Maertens 
(Bel.) a 4*48"; 8 ) Danguillaume 
(Fr.) a 4'5S"; 9) Thater (RFT) 
a 5'05"; 10) Kuipcr (Ol.) ■ 

5'11". 


• SERGIO CAMPANA 

di teqoe: ritenao pero che. 
una inlta accertata, in modo 
definita o. la non risponden¬ 
za della piassi finora semata 
atte team delio Stato, tutti ah 
operatori del iiiteio dovrete 
beio fornire il proprio con¬ 
ti làuto per ricondurre le ro¬ 
se in termini di legalità " 

" Al limite se si riscontras¬ 
sero lacune o disannonie, te¬ 
nute presenti da un lato ì ’ 
astrattezza della leqi/e e dal- 
l'altro la < oneretezza dei < (/-' 
che vivono netta realtà, si po¬ 
trebbe senz'altro istituire coi- 
retti 11 v creare nuore norme . 

>- Per quanto coiteci ne la 
portata del provvedimento 
pretorile e da escludere die 
incida m modo dannoso 
lordino mento calcistu •>. E’ 
evidente, in primi> tuono, i he 
esso non atterrai ab un one 
re di iscrizione dei laìciaton 
nelle liste di celiai omento, 
ma si limita a rum mentore 
i'obhhgo della richiesta nomi¬ 
nativa di nulla osta al mo¬ 
mento de! passaggio da una 
società all altra; e il con¬ 
finilo rìc’.V'.tlu'o pubblico e 
sa!o fovuiiìe. attenendo non 
al mento. ":a afa regolai ita 
amministrativa ». 

■< Inoltre — (ontmu.i Cam¬ 
pa:».» — mentre i iene (mi¬ 
stamente i alorizzatu la per¬ 
sona de! ( (limatore, indicalo 
come naturale "protacmni- 
sta" della eontrattazion-' 
conce* riente il suo rapporto 
di la'uro. non >; disconosco 
no </!’ a'netti patri" oma’i 
che interessano te società; nel 
".omento :n cui un cairialoro 
cessa i! ranno':o con una -n 
lieta pe - instaurarlo (<>•; un' 
altra. 'c r .':ca una d;"f"'i 
z:one ;v;/ r; :c:'e a danni 
de'ìa prima, diminuzione che 
dovrà essere reintegrata. 
Quando rosse ben chiaro che, 
m fase di trattati! e per J pas¬ 
saggio d: t a 1 c7ato r i v: « lubs 
d. ver si da quello per i! qual ’ 
soiio tcssc r ot:. le stx-ieta i’ 
n.itr.no ad t '(i"itnurc la-pet¬ 
to patrimoniale >op r a (mai¬ 
nato. senza •i:terte r ;re uri ro 
sftn-'ndo rappoito di Iato 
T o. dot r cbhc. almeno ntengo. 
escludersi qualsia si irrego¬ 
larità ». 

rr l,'importante è che i .’ uro:- 
i edunento del pretore non sia 
.strumentalmente fatto appa¬ 
rire tome un attacco demo 
litorc al calcio Se cosi fosse, 
— conclude il presidente del 
l'AIC — anziché cogliere V 
occasione per sanare even¬ 
tuali manchevolezze, si fini¬ 
rebbe col far davvero il gio¬ 
co dei nemici del calcio, con¬ 
tro i quali si è diretta, ora 
come per il passato, fazio¬ 
ne drirAssociaztonc Italiana 
Calciatori ». 


lia inteso precisale gli e.-atti 
confini del suo intervento. 
» Innanzitutto - ha esordi¬ 
to — la mia ordinanza la in¬ 
tesa come un avviso alle so¬ 
cietà. Un ai viso a non ioni 
mettete ulteiton icatt Da og¬ 
gi giocatore deve e.sseie pro¬ 
tagonista. Saia lui a Dattaie. 
secondo la valutazione di 


ri c atracquisi/ione agli at'i 
rii circa cinquecento contrut 
ti ìolativi alle pa-.-atr stagio¬ 
ni. Oggi il rio'tor Contagilo 
la partirà per le lene. Fo s<> 
stillimi, per quanto riguarda 
l'ordmana amminist razione 
della vicenda, il collega Di 
Fecce. « In c"so d’ nlteiion 


menato, con la nuova socu 


valutazione di j c pia uiipoi tanti sviluppi 


panata, dunque quello me.- 
so a segno dall A-coli. Lordi ■ 
nanza del pretore Costagliela 
ha pero mandato tutto in 
turno. Si e appiè»'.) commi 
que che il Napoli ha opera¬ 
to un estremo tentativo pe: i 
sotliaie Pa-mato alla < duchi , 
ronza mteiista Giorg.o Viti , 
li e Feriamo avevano mlafi . 


hi. ruminano le forme ma non t stagliola — tipiendero pei mi 
la sostanza. Xon mi pare prò- I utilmente la fase istrutto) no. 
pno che il calmo. ,aleso co- ; N(1 , 1JOim ., mllm . si e 


comunque precisino Co- l offerto Valente e un mi.laido 


me piofcssiotu.smo e spetta- i ruimto durgenza l’esecutivo 


colo, sia in pencolo. Duci 1 
piuttosto che siamo ormai in 
una situazione di svincolo pie- . 
ventilo (he. ovviamente, e ’ 
ben diversa dallo si incoio h- 
hriatizzutn ». D'ora ili poi. 
dunque, secondo le motiva- i 
zioin giuridiche del decreto j 
pietonli*. un giocatole che in- i 
tenda tia-lenrsi ad altra so- | 
eieta dovrà chiedere l airorz/ . 
/azione de! proprio presi don- 1 
te che, parola piu parola me I 
no. jMiirebbe rispondersi i co- | 
si v D'accordo. Per noi il tuo 
nitore di incielilo e un mi¬ 
llanto. Piatta con la linoni 
società il tuo trasfei intento e. 
il tuo ingaggio, portami il mi¬ 
liardo e poi sarai liticiissimo 
di (indurtene h. Ma la società 
di appartenenza potrebtx' ov- ; 
riamente anche ninnare il i 
nulla osta al suo giocatore, 
opponendo un netto ritinto ! 
oppure attribuendogli una j 
quotazione talmente assurda i 
che nessun'alt ra società po- : 
trebbi* essere :n grado di so ! 


della Foga cui hanno pre-n 
parte anche gli avvoia'i Pn 
; scoi' Horriilln. Al tcinmie dei 
lavori e stato emt's-o un co 
nnmicati) stampa nel qual*' 
si invitano tutte le società 
ad interrompe)e. con ctfetto 
immediato, qualsasi attinta 
di tipo contrattuali' t.a Lega 
1 si n-erva inolile di tar va 
| lere m fatto v ni diritto le 
I pi opra* ai gomenla/iom pie- 
so la sede piu opportuna Un 
appello vena rivolto alla Fe 
delazione e al Coni unniche 
intervengano nella gravissima 
situazione, li mondo del cal¬ 
cio. disorientalo e indignalo, 
attende ora di intuire il prò 
pno tilt uro. I stioi (hngen'i 
; hanno sempre riluttato il 
. confronto con una realta m- 
1 terna m costanti 1 evoluzione. 
| Si sono sempre arroccati en 
j tro le muta di una cittadella 
j medioevale ep ì ivilegiata Do 
! vranno (orzatamente ritro 
| vare, oltre a una autentica 


e mezzo! 

I/un.co 11 astenmento ><\e 
io» m d**nnr.!va. e .-tato 
quello di . Angeh’.lo che -:e 
riera -uila tormentata pan 
clima del Pescaia 

Alberto Costa 



# I tre «big» del CONI: ONESTI (dimessovi ioti da presidente dopo che il Consiglio di 
____.. stato aveva confo inalo la sua ineleggibilità) ci timonieri del calcio CARRARO c FRANCHI 

Subito dopo la decisione il presidente del CONI si è dimesso 

Il Consiglio di stato ha dato 
ragione al TAR; Onesti lascia 


stenere. Ecco dunque ix'rchó | coscienza autocritica, anche 


Costagliola ha parlato d; j 
« svincolo preventivo e di .so- j 
stanza immutata ». Sara iter ì 
tanto il singolo giocatore a , 
trattare, in caso i .suoi di- 1 
riganti si dimo.sir;no coiusen- \ 
zienti. il proprio futuro prò- j 
fessionale. In teoria, stando I 
olla interpretazione della ma- i 
gi.stratura dovrcblioro scom j 
panie del tutto le figure dei | 
mediatori e dei direttori spor- ; 
t ivi. 

Da ieri dunque il calcio- ! 
mercato tradizionale In» chiu¬ 
so le imposte, forse per sem¬ 
pre. I contratti di Novellino. 1 
Beccalossi. Pruzzo. unitameli- j 
te a tutti gl: altri conciasi j 
in questa prima fase di trat¬ 
tative. sono inficiati di nul¬ 
lità. La Lega non aveva an¬ 
cora provveduto alla ratifica, 
riservandosela a campagna 
trasferimenti conclusa, vali¬ 
dissimo invece il passaggio di 
Paolo Ro.ssi al Vicenza. La j 
ratifica delle comproprietà 
avviene infatti immediata- I 
mente. i 

Non tutti i dirigenti co- j 
niunquc, hanno accettato la 1 
notifica. Tra costoro l'avvo- 1 
cato Delogu. precidente del j 
Cagliari: « Ilo rifiutato l'or- ( 
dtnunzu del pretore — ha di- : 
(rimirato il dirigente isolano ; 
— perche mi ritengo una pei- 
sona rispettabile e come tale 
intendo essere trattato. Ho 
un domicilio presso il tinaie 
mi possono essere recapitate 
tutte le ordinanze possibili. 
Quello che non toltelo e tu 
mancanza di correttezza ». 

Nel momento del loro in- 
grosse in allKtrgo infatti, gli : 
ufficiali giudiziari avevano 
bloccato tutte le Uscite, susci¬ 
tando le violente rimostran¬ 
ze dei numerosi turisti pre¬ 
senti. Una anziana signora 
americana, non nascendo ad 
intuire quello che stava ,»<•• \ 
cadendo, e fuggita in proda i 
al panico. Fa direzione del- i 
l'alitergo si è allora rivolta ! 
alla procura della Repubbli¬ 
ca dove il dottor Pomanci, 
sostituto eh turno ha imme¬ 
diatamente disposto « che 
prevalessi il buonsenso ». f 
blocchi alle entrate sono sta- j 
ti casi rimossi. I 

Delogu ha inoli re fornto ■ 
una interpretazione -• profes¬ 
sionale » a! decreto di Costa- 


j una indispensabile letta di 
j serenità e reali.-ino. 
i Poco prima che glj ulfic.ali 
1 giudiziari mterrompesseio le 
ì trattative Inter e Asco'.i ave 
! vano concluso le trattative per 
ì il passaggio di Pasmato m nc- 
! roazzurro. Questi ì termini 
! dell'accordo : in cambio di 
1 Pasmato l’Intcr cedeva alla 
I società marchigiana Amistà- 
1 s: e Gasparim in via rietini- 
J tivu, Trevisanelto e Amliu m 
: comproprietà aggiungendo al 
] tutto la bellezza di 600 milio¬ 
ni. Un altare di rilevante 


- ROMA — Giulio Onesti, ino 

■ narra del CONI per 34 anni 

i dovrà lasciare il trono del 

• Foro Italico. Cosi ha deciso. 
' ieri, il Consiglio cii stato, ra. 

- liticando la sentenza del 
TAR del Lazio chi* il 17 apri 

! le lo aveva dichiarato ineleg 
1 gitale m base alla legge n. 70 

• del 1975 sul parastato clic 
. vieta la conferma dei meni- 

• bri dei Consigli di ammuii 

| strazione degli enti pubblici 

■ per piu di una volta 'Oip 

• sti era all'ottava investitura) 
, e. di consegu-nza. respingen¬ 
do il ricor.-o avverso a qu ri- 

• la sentenza presenta*» ri •'!'» 
stesso Onesti e dal CONI. La 

■ decisione del Consiglio 


| stato e ..ta’a animili ..ria 
• gio.nah-t. dal pre-idontc b 
la se.-ta semine doti F "• i 
ì Sandn al teimine d. tic oie 
, di Camera (ì: (oiisig'.io c Ab- 
, buim.o ics/ento - ha detto 
il (io't. Lev. H.nutrì — la do 
manda ih sosiiensutne di Ha 
sentenza (hi "PAH del I.a-'o 
, /li esentata dait'aiv (l'i-'sli; 

per ola non posso due di nui. 
' ma le conseguenze te /lotete 
j immaginine da siiti -. Fe eoii- 
seguenzi . ovviamente, ciano 
, die Onesti doveva andai sene. 
■ e Onesti se ne e andato ras 
> segnando poco dopo le riunì-- 
I siimi, annunciale alla -1.• 111 . 

| pa ini) la segui nte d.clii.i 
i razione: 


« Io in pm sona (■ l'I.nte < i 
etili (fini oiì/iiisf nidi dee s-n 
i .« 1 de' TAI{, ion ’l iiiiM'i. vi 
dm pi cs.ihuiti delle i • a'--- 

N pieliti* hi sf 

(Ollsciltito ut l’tJ.Xl lì’ di'ti 
liete hhcKimcnte i pio/vi di 
•nienti. l.t •deittc'i,cuti' da 
lincilo (hi- uhh'a’no ■i/ìuii'-o 
nani dal (’o/iwi/J/o di sialo, 
'.'mici pi chi: ione delia Icore 
i mente non te-cia qui'stu 
possilo! ita .Ve /nendn atto 
i :spet tosa n,ente i assegna lido 
fot <utilmente b• mie d mts 
stoni La d'anta, ioni mata 
da! i a <■ /a esiliente animilo 
del C().\l. doti Hcp/ie l'io 
ce. si inolila d inolilo 1J in. 
u!< o per indile inane cin¬ 


zani!. Il'iuinu o gii suoi! > > 
e ri /lai inoline i mcmh't t', ! 
( 'mi - il' a A n folade eh e ii” 
i.’o d ni o-l i " in i.ut d tu 
to ’a "oi ii -n ' i ’n i ict'i e /a tu 
h ' .sw./il. t m (, linde meiiihin 

dii l’Id -ai o /n ‘‘scn 
’c d ■inh' e r •’ ('mst'l'H » i, 
..“•'•di’ c da n i d • < (■/ h i ’ic 
f 'buio i he e ta l'e m •<’ po- 
sihihla allo s/mit monna' ’ 
(d i/iade ani, ,io i 'tanto. n' 1 

sin i <'s ,< 


A conclusione di una corsa fiacca e senza sussulti ravvivata solo nel finale 

Arrivo «giallo» alla Ruota d'oro: 

sfreccia Porrini ! Oggi si conclude il Giro « baby » 

Basso, Saronni, Bitossi e Gavazzi acccusano il ! A „ . 1 . 

vincitore di essere stato « lanciato » ! A dovisi lana arriva 

Dal nostro inviato : ™ e '" ro ^ w d i; CQ|Ìto*-jo GÌaCOÌTlÌnÌ 

S OMOIiONO IMAGNA ' ; 'i' la competizione. Fa gente Uv/1 1 ICll I V7 V J Iti W1 1 li I II 

Tutti* reclamano, tutti dicono H Omotxmo v.ve rii queste I 

che Porrim lia vinto graz.e • b.Htagiie verbali, anche p--r- n I • * i • , , . 

al lancio di un compagno di 1 cl >e la prima prova della , Ual nostro invialo Lg ClaSSMICa (|6iieraie 

squadia i Rodt'll,’ ). uno d; R"<m< ri'.™ <• st:»t ; . ,».ve»-.. n ' - J 

ciuci lanci clie si vedono nel- i 


ria in difesa di Marino Bas 
so e minaccia di abbandona¬ 
re la competizione. Fa gente 
di S. Omotxmo v.ve di queste 
battaglie verbali, anche p-r- 
ché la prima prova deila 
Ruota d'oro e .stata povera ri: 
contenuto, molto povera. E' il 


anici.cani' dello Sei gior- ; momento m cui mode 


I ni. ma i.» Giuria sostiene si 
contrario. •< Abbinalo control- 
I lato gli ultimi ottocento me- 
i t'I, non esistono n i coniar:- i 
1 tà s. comunica il presidente 
! Prece, e vane sono le prò 1 
] teste e le denunce rii Basso, i 
| Saronni. Gavazzi »• B. 

Sotto accusa ; girile Favolo. , 
il quale avrebbe preso per ia 
maglia Fatato, .sicché Basso , 
ta il diavolo a quattro nei- ! 
. l'intento ri; ottonine il sue- < 
1 cesso a lavo! no. Non poien- j 
1 do testimoniai», trovandoci ; 
sulla linea, lontani ria! punto j 
dove Pormi! avrebbe attacca- 1 
to i rivai, co! sostegno di ima ; 


dre pensano piu all'avvenire 
• nell'intento d: irrobustirsi», 
elle al presente, benché ri¬ 
manga ancora una glossa tot 
ta di calendar.o al cenilo ri< 1 
quale c’c 1 ojx'iazione-mon 
liiale e quind. la speranza di 
essere rapprc-cntant : nella 
torma zumo azzurra. Parteci- 
P’Temo alla «-oi.-a ir. data del 
Nuerburgr.ng ion tredici ele¬ 
menti. uno m più r.spi )*o 
.-•’-lie nazioni degli altr p.ie^: 
perché. Mo.sor è iscritto d'uf 
fa :o. t* questo e :! per.odo m 


, Dai nostro invialo 

! SO V IGUANA - Sul trJ'ju.irdo 

delia penultima leppo del Gtro- 
1 baby posto a Sovi’jliana. olla |>e- 
' nlcria di Empoli, ha vinto il cam- 
' pione del mondo militare Gianni 
) Giacomini, che ha trrccedulo di 7” 
! Malici, di 27” Vallali e di TIS” 
I il gruppo regolalo ili volala da 
‘ Casali. 

' C siala una lappa « tranquilla -, 
1 tanto da lar sospettare clic lutti 
| si siano ormai rassegnati al domi¬ 
nio della Lombardia, thè ha Slu 
I c Porri primo e secondo in classi- 
! lica. Una situanonc che oggi, nell' 
! ultima lappa a cronometro, potreb- 
! bc tuttavia rovesciarsi a vantaggio 
j di Porri, il quale dopo essere 
! stato disciplinatamente gregario di 
* Slir, distannato nella classilica sol- 


1) Stir (Lombardia A) 23 ore 
0’2G”; 2) Porri (Lombardia A) 

a 1 ’25"; 3) fedrigo (Piemonte) 

a 2'25": 4) Bevilacqua (Lombar¬ 

dia A) a 2’3S”: 5) Prilli (Svc.) 
a 2*55'; G) Andretti (Toscana A) 
a 3'59"; 8 ) Muttcr (Svirr.) a 

4*07"; 9) Salvictli (Toscana B) 

a r5t> . 10) Geros- (S..r;> a 

5 09". 


1 Co. i One t : o e • di ,ei i 
I m.i so';.ulto a meta .t!nu no 
nelle sue ìiiìeu lo.n. Ulti n- 
de.llio i c!. av \ aie! -i del'a 
' noi ma del CIO (!ie p: i vcrii 
' per i silo: munlii i i ( )pe ; : è 
• pie.s.dente della A-'seliinli a 
ilei l 'N( > i la pi i .-en. a e. >i i 
da.Ito (I. vo'o neilT!.-.- cu’ .vo 
, de; singoli fornita’! Ol.mp. 

1 ci Na/.ona!i. Cai pone, ov \ a 
i nn nt e un mio-, o pi ohi-'m i 
, d: p: .ncipio può una leggi 
I del CIO iiiipoi..: una leg 

I g<* dello q.L'o'' I-: al lempo 
.-■le.s.so i olii erma !a lollocazio 
i n- >< annui da » degli l'ut ; 
, .-.pollivi t.a gii Emù pubblici 
, e 1.» Ilei e." ’a (Il ima pioto’i 
da li \ : .un- d Ma u _ge 
lui iva de! CONI e di una 
rada- d" r.torni.» del setto • 
.-poi ino < o i ( onie pn'V l - * o 
dalie 1.11 ipo ti, a gge g,n 
- pie tip •’(• (ìd !i() >' Co t’nl.'o. 
di! RSI i da ili I )C I.' pre 
. ' o pi i‘ e. p: .niei e pai ei ; ui. 
ia ll-'Ci .ioni- del Consiglio d. 
i stato meglio a'* elide: e il te 
'•<> d*'!la en* enza e capi: e li 
1 i egioiu jxt lt qual: sono 
t *■ l'I -pur • le ree e/loni di jn 
, co a it m ani ri ta della legge 
sul para-'aU per (pianto r, 
gii.uria « .! diritto riell'iriettii 
iato pa vs.\ o • 'ri pi milieu’ ■ 
ii*-l CONI -.ielle liom'lll'o V'il 

• •le/ioiie del Con-gì'o Nar.o 
naie i iiiri.i! .am* ni<• ad ni 

t ri Et)’ : pulitila 11 :! ù tetto 

di gnu .sd /'iiU" d»-; TAR un 
ma' .a • 5 ' !01 ali e < ornp‘ - 
'• -u' ( :! g. ala orci n i: io o 
:! guai ( • min. .. • ra' ivo ■ i 

• !' :i'*t*i(-11 ia !"ian'':va rj 1 

! i y.’.-i -ii' pa ri ‘ »* o so ir- 
. nu'a ria; egali de] CON! 


eiiola: e li pretore - ti.» doto | ^quanto p^ro manca- 

~ ha at l h,t . d ..L 7 st " i vano 4If) nictr. alfa conrlu.s- 


ne una brillante impostazio- 1 
ne .sul piano allineino. La j 
7 iccnda anitra esanimata al- j 
lentamente e non condii aio | 
l'ottivnsmo di certi mici eoi : 
leghi presidenti. Tutti decollo • 
rendersi conto che questo e 
un ordine leaalmcntc un par- j 
tifo La sua i minzione com- i 
porta automaticamente, un ; 
reato ». t 


Moiiri dobbiamo limitarci al¬ 
le ronte.st.’Z.on; e ai batt.- 
boc( 

Potuti nega l'accaduto, non 
iaccoglie !c frecnate d: Ba.v 
> 0 . però .sono umili ondi: < he 
eh ed mo ; » .sua .squalifica. 
Common* i S.«ronm: ' Xon 
ero parta olunnent-' intcres 
salo uPa minta, non w ri¬ 
tengo danneggiato, tutta/n 


Quasi contemjxiraneame.rtr : tengo ('.(inneggiato, tuttai n 
una pattuglia dei carabin:»- j -e. ondo giustizia Pernii «a 
ri sì recava presso gli uffici ; rehbda retrocedere..). In 


cui Alfredo Martin: comincia i ,an!o di 1 ’ 25 ” dilo "° abbi: i jko- 

tihe nt'-ìera i Mi" lavoro d. .seic/.ame. Mo , rs 13 Po«* bll, ‘4 «*• superbe .1 com¬ 
une ai.arca Cnrnnm nirsnob.il- 1 Pl’SnO CllC nSOtlrC» il CrOllOlllcIrO 

rumo di una ; - s ^ r - .Saronni. Baronchell. 1 piu dl ogili 3 „ ro Sc qUL . sl0 do . 

lai'C manca- • f ’ IT*’ 1 - tome .■Clllll.i- non | vesso avvenire non c'e dubbio che 

Ila conciliò- 1 mancheranno le polemiche. J Porri avrebbe doppia soddislnno- 

lim.tarci al- Tornando a: ino».menti rio!- " c P cr accesso c ccnamcnic 
e a: batt, : le -squadre m vl, ( della prov 3 ’* 

-sulla -S, .marne. -c.ipp.amo , Al , raguardo di Sov.gliana ave- 
•eaduto. non ! Quanto^.segut*: 1 • De M-iy:i' i-; va puntato il mirino Ivano Malici, 
cJl R,1n- ro.>Ll HiLi H : lìfJlK 2* BirfM. J uno dei ragazzi della Toscani B 
! 0Ut'’L ih*' 1 lavora !a S«'*:r O no.rlìó j Che corre per la - ESSEBI-Confe- 

-o'iil’f’rR IU?tI v anno, tutM lo vo i ;ioni -* ha proprio 

*" ‘ ..T-in r’f'r» i 3 Sovinliana In.cce s'c do.tito .Te¬ 
nni: r Aon • -I; ‘ . 0 / ; 1 intentare d, nn onorevole sccon- 

rL’ intere* f * 4 * f * * 4 * 4 #l do posto dietro il veneto Giaco- 

UOfj ;r?» rr- Ct.in* (.on Luc.^ltO \ IO. ; m , ni> C J 1C AH’Arrivo conservava in- 

’n f'tttni m la !11 t ‘f'.t I cora un esiguo vantaggio, nltnro 


PROVINCIA Dl ROMA 

(pi-’.s'.t Aulii.ni -tz.i/.uiir ui’endt p.o. ve rie:» a., .ritiri ■ 
tilt .Ito (il. SCIKI!" Ol . 

1) Strada prox.le Velletri-Cori — Lavori di allargamento 
e di sistemazione della curva presso il km. 2 -- Pro¬ 
getto di completamento — Importo a base d'asta 
L 23 500 C00. 

2) Lavori di sistemazione al km. 0.400-0,450 0 750 della 
strada prov.le Agosta Circonvallazione e al km. 0500 
della strada prov le Agosta —■ Importo a base d'asta 
L. 29 000 000; 

3) Lavori d'urgenza per demolizione parapetti fatiscenti 
dei meri di sostegno sulla strada prov le Subiaco- 
Jenne Vallepietra dalla km ca 7.500 alla km.ca 8.750 
e sostituzione con sicurvia su cordoli in cemento 
Importo a base d asta L 15.157.800. 

I.( ... - ,r ri ) v ì :. 11 ) i. ) • ; i- :. * • * o.. .. : : i* * * .ri (i (il * < i 
i . 1 .»■'-! .< A) .• g g< 2 ’ 1913 : i ■ 1 . i i <! i ‘ e 


to-rana continuerà l'r-'tiv:‘a. • residuo di quello accumulilo m-n.i 


oppa e ir. un gruppo >;vi: ' 


della Lega, m viale Fùippet- ; .‘•omnia 
ti. dove procedeva alla iricn- : e ne.s- 
tificazione di due funziona- La G 


uà un coro ri; lamentele 1 k ° n,:ova eo>!;tuz.one d:- 
provveri.mento. *v( n co ronnigno o. 

GIS ‘i r.volge alla giu 3 ’ ^on mo era D- \ la- - 


m.nefc e a.-^umera B’iiyere. 
D lo s:e.'~o De Vlaem.nef: 
pvrebbe rimanere :n Iti! » 

f r r> , anf!n rar»T- 1 t = A 


spericolata distesa dii Sin Baronia 
al Vinci. I due s’erano lealmente 
div sa Ia fatica di una lunnhissirr.a 
fuga, imitala al ventesimo chilome¬ 
tro di corsa da Malici sut 
dopo la salita del San Giovanni, 
s’era portato Giacorum. Strada la- 


Da una relazione di Giorgio Mingardi 

Aperto il Congresso 
dell 9 «ARCI caccia» 


ROMA — S. c ££C'to • cr. il 3. 
coegresso de.l'ARCI-Cacc.J. prcser- 
Ti perumenfari. r^Dprcse.-'.taiti del¬ 
le .st «u* dai. dc.tc forre soc al . 
cutljra . arrb e.-,Tali. r.cercatori e 
d.r.ger-ti dil.e altre iliaca: c.i: ve¬ 
nato: c 

Il d bjti to e s’ato in:roda::o da 
ura r<-.a: o _ .e d. G o-e a M nr; i . 
che P.a p.-oaosto .:.i forra i ob a: 
Ivo dcliapj. cac eoe da.la ruo.a 
laure sulla care a c daha co-.au Ma 
d no.-.ra! .c rej.oaa., nnava: .c. 
.he og 3 . sa.-.o .n arto solo .1 E 
I a-Romag-.a. Lc~bard.a, Sardegna 
e Toscana 

Punti pr.r.c cali deila relaa.o'-e 
sono staTc le quest.o.ii che atten¬ 
gono alla sa’vaguard.a dell a~s en¬ 
te. alla protacionc della fauna c 
a.la r.organ zzinone delfcserc : o 
venator.o da rendere compat.b.le 
con gli egu.libri naturai,. 

Circa la ruota legge sulla caccia. 
Mingardi ha detto che essa sospin- 


dc parte de. cccc alo.i. de. na;„-a- , 
I st e de i'.r-.s c—.; pel.e :cree so- • 
c.a... • 

Pe- duest 3 ir-pegnata :: ont c-e . 
r K er.ee ui n-.odp pps : .0 3'ehe 
2 ..a g-a.e cr s che scue-e .1 pses* 
— h •> p.-ec sj’o --é-i — c;cc-- 
re la r J es'es’ npere-te u- te d 
twt:c le e-.se: ?e e 1 . ve-etpr.e sj • 
u-e 1 -ri -- --r jd ^-a Co-.feoe- 
raee-r p t_--c e asset .e- 
r.ete c. '1 fe-- va cr ’aherar p-e 
con 1 ret„ c. st , . prc’ec.en st . . 
co-'arie., 1 r ccrCt’i- . cegr-ciii 
ui ii.);erlc d c* '.uie ir-neg-p pe- 
r spendere n terra r. pos t.vi al.e , 
gra-d. queste-. epc-:e * 

M -.lard ha p; prppcste a; ep~- 
g.-csvP d. irr.pcg-prc .1 gp.cr-p per , 
u.i ecnvegnp irterrae o--3.c su. prp- 
bicmi cena sa'vag-a-d.a de,,a (au¬ 
ra che intarcss l'Eu-ppa c 1 pacs > 
del bac.no del Mad.terraneo s_l I 
problema dee s vo delia d fesa at- , 


pvrebbe rimale re ;-.» Iti! » 1 tendo erano arrivati anche ad nc- 
firrr.aildo ner !a G e. A ' re t cumulare 2*30" dl vantaggio. In 

— r,* » is -•]- - r , -np.' • • P 3 , rima al San Ba-onlo. quando all - 

nizzì .illzSani-on''"Wc.a al- ' Ti'° n ’ 3n ”': 3no th,lo,T,e,r : 

- ^ _ , il !o*o margine* sul gruppo degli 

D M-cao*» ( rcn.T.d. a. a B an- i n5e -, Jl!ori , rs 3ncor , , 1Ciro 3 ; 2 ’. 
rf *• * -ì*Vr.dur/i ronirrm 3 . IV.-l I MjIIci. ragazzo di casa, incitato dai 
d: ijrr»s. O C ITÌ pro^po! : SUOI tifosi era primo con Giaco- 
tlV.1 [ mini alla ruota, rra il veneto ap 

Vi dobb^rr.o anioni Lì r-o , u strada .nix.ava a d-scc-.d^r- 

stara d: un v. .g> o rr.or.o'or.o, 1 s, ‘ rl, ^° come /")"• 

ra-. 1 „ . , . gu.lla c al V,nci lo precede.a di 

P» he no.e. o.e ri. r.o.a t 2Q .. Cen un u!timo d ., p „ a!o . 

r .!.monTf* ^iì. ri>r:; 77 .o!n d: ; fondo » Mafie» tentala !’impo$$i* 
I orr* df* i; 1 4 i 7 ir>r» 0 . ur.v* bile, ma o*hji li traguardo era 

3 .’n ! * Arco S: Ti*' * troppo Utino. o.elro ai due Si 
; r*a d: B.V’AJ' !ì. 1 Valiati. uscito da! gruppo 

D'Arcangelo. Vvtor.o A’ger.l ' nc!!3 verso a tras-.-amo 

Pl-'-evr I a’-'don’ Cr.-'- Ll volota del gruppo era un» 

F làidi. Fieh.VBi'ror.c- d: die . ‘ omb3r<i ; i c 

. . _ __ fava Casati su Bastiansilo. Morando 

C. vi jìé.Jl. cerreti. As. di o-i • {, assicurasi tuttavia i punì* 

( sufficienti per imporsi dcfinitiva- 
tr; \\] ATT.'.n, Lri S* 1 ’' ^or.d*» * mcnt? nella classifica a punii ME- 

C* '.A CACCIA C la filza rri’IO » RII. A sua volta Maffc* era primo 
O'IT.rT'.d I O tutti i traguardi d^l Gran P-« fc - 

bVvri^O o ' m, ° Montagna della gioma- 

.." . ,, * *’ ‘j » ta cd aveva pcrtan'o diritto ?Hi 

.* /.. a>1 ' a maglia HOONVEO d. mg!.or sca- 

' tA - FA’.'-'.o latore d^l C.ro d’ila!.a d»!ct:an!,. 

C iir.d.1 A . 1 'IST.li-T i7.d Rl^O. ! Ogg» la conclusione de! Giro 
ma 1:T camera di COI'.- g et con ia cronometro si So.ighana di 
de >r.': a..’*-tv>-’o d"'!'--y ' 19.600 Km. 

(amp.o:.e :r.o:id.»le !» G.nr a 
non c,jnh:a parere r inca¬ 
mera '.a ti.-v-a 

Org da Bergamo a mor. 
te Camp.or.e. 

Gino Sala 

L’ordine d’arrivo 


i : mo r.i - -() 1 
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IL PRESIDENTE 

Lamberto Mancini 


gc ad un impegno costruttivo i cac- j t ' a dona sel.agg na n.g-afor.a, .1 
c atori. in quanto affronta m modo | defin,fr.o sciogl.mento dcll'ENAL 


nuovo il problema di un diverso uso 
del territorio, chiamando le regio¬ 
ni a programmare interventi per la 
costruzione di jtruttu-e venator,e 
naturalistiche, da gistire insieme 
•II* istituzioni ■ in modo unitario 


e.la selvagg na n.g-ator.a. .1 . i) Dino Porrini (Mecap-Selte 
ivo sciogl.mento dcll'ENAL , Italia) chilometri 208 in 4 ore , 

e la rap da approva.-.one di una ) ss'31", media 41.806; 2) Favero; , 

legge di ritorma dello sport; ,1 ( 3 ) Basto: 4) Saronni; 5) Gavazzi; , 

rafforzamento dcII ARCI-Pesca c la . 6 , Martinelli; 7) Casiraghi; 8 ) 


elaborazione di una legge r.forma- j Chinetti; 


Eugenio Bomboni 

L’ordine d’arrivo 

1) Gianni C uomini (Veneto A) 
che compie 1 152 km. deila Prato 
Sovig'iana in 3 ore 40'10" (me¬ 
dia km. 41.423); 2) Malici (To¬ 
scana B) a 7"; 3) Vallati (Mar¬ 
che) 1 27"; 4) Casati (Lombar- 
dia A) a l'05"; 5) Bastianello 
(Lombardia C); 6) Mo-andi (To¬ 
scana E); 7) Mutler (Svizz.); 8) 
Navecchi (Lombardia A); 9) Ccc- 


PROVINCIA Dl ROMA 

A.i.m.n '..i/.>:.< ir.'e .d. prov .•'!• •- .'g>ff. 

..o.'o .:) uopi '() e.-, -cz .cor. 

Lavori di adattamento dei locali del dispensario anti¬ 
tubercolare di Palestrma a sede del C.l M. - Importo 
a case L. 6 690OC0 Iscrizione A N.C alla cat. 2 0 
C C.l A A per te opere da muratore; 

Locali di adattamento del dispensario antituberco- 
la-e di Vellet.i a sede del C.I.M. Importo a baso 
d asta L. C 7Od 000. Iscrizione A N.C. alla cat. 2 o 
C C.l A A per le opere da muratore. 

Pa’azzina per dipendenti in via E. Di Mattei n. 60 y 
Roma. Revisione e ristrutturazione rete fognante. 
Importo a base d asta L 41 319.086. Iscrizione A N.C. 
alle cat 2 e 6 b. 

E- ..(.'t -.i.'ini.ii e-.*'.-.'- 1011 .'. iWurio d. cu. 

ir' i le •••“.1 A> d rgg- 2 fobb:.» o '.fot n IL ma 

. IÌ ..1 II '. 1 * > t 4 .t’I./*! ^ .t.« (là «ì )C Jfì 


. .rii.coiiD p.i. ; ex .*:.i. * 

t o.ì.*' fttipr.i pc. .c <. 


iiidriet it¬ 
ti gu: :o e 


tv ili.p.O ( ( 

.! .1 / ,Oà 1. p. ,\ .1 * * , 

.n.pr. *i sjxc.f.t 


Ij» cion.u;: pt*: uji, : do; : .nino 

'■*.*.* pO. o p* r :i -c* ./.il «1 11 *O. .//ti* »i . 1 . 

itivi.. " Ani.n.ni-tr.iz., ,i.- Prov meni.-.- d Roni.i - H.- 

:i.i.".;.' or,- P.*T n.nr. o - S-zniio 1,'ivor. - Vii IV No’.oni 
b.e !'.:) .* - "O’.rfT Korn.ì >-. 

E»- - iddive r.cii c.-'f- d. m.to non :m;x*gii,ino l Am 
in.ni iraz oi.- . 
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Rodi, 


tr.ee in qjestn settore di attrita. Segue il gruppo «on il tempo del 
Il Congresso prcsegu.rt oggi ! vincitore. 


Conti; 10) Bitossi. i con (Veneto B); 10) Moro (Ve¬ 


neto A); 11) Prim (Svezia) tutti 
con il tempo di Casati. 


IL PRESIDENTE 

Lamberto Mancini 
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PAG. 13/fatti nel mondo 


Un appello delle forze democratiche 

Per i «desaparecidos» 
argentini iniziativa 
unitaria a Milano 

Documento sottoscritto da PCI, PSI e DC; CGIL-CISL-U1L e FLM; 
alcune emittenti private e la Lega per i diritti dei popoli 


MILANO — Sul drammatico 
problema ilei « desapareci¬ 
dos », cioè dei prigionieri po¬ 
litici argentini scomparsi sen 
za lasciar traccia, hanno pre 
so posizione le forze politiche 
democratiche di Milano, con 
un appello sottosi ritto dalle 
Federazioni provinciali del 
PCI. della DC c del PSI. dal 
la CGIL CISL L'IL. dalla ELM. 
dalle lladio Pegni,i. Lombi) r 
dia e Popolare e diiILi Lega 
per i diritti dei popoli 

L'appello dite testualmente: 
« Esprimiamo la nostra prò 
fonda apprensione per i fa¬ 
miliari dei detenuti e degli 
scomparsi in Arpionimi, in 
particolare per le donne, che 
in occasione dei Mondiali di 
calcio hanno cercato di ac 
t muore t giornalisti .stranie 
ri. hanno piibhlirnmeiile ma 
infestato contro la punita mi 
tifare, hanno denunciato la 
scomparsa dei loro contjuin 
ti. Ogni giovedì le madri. 1“ 
sorelle, le fighe, le spose de 
(Ih scomparsi, si incontrano 
nella piazza di Maggio di 
Buenos Aires, manifestando 
compostamente il loro dolor " 
Queste donne sono state de 
finite dai militari "le folli de! 
la Pinza de Majo" e sono 
state fatte oggetto di perse¬ 
cuzioni. arresti, minacce. Set 
mese di gennaio ne sono spi 
te sequestrate 22. di cui 2 
religiose francesi 1 Mondiali 
di calcio hanno permesso di 
parlare piti diffusamente del 
genocidio ni atto in Argenti¬ 
na: 20.000 .scomparsi. S 000 
assassinati, più di 10 000 dote 
tinti. Per (indiche mese la 
giunta militare è stata al ceti 


tra di questa denuncia e il 
suo operato è slato posto .sot¬ 
to il controllo dell'opinione puh 
bhea mondiale, ma con la fi¬ 
ne dei campionati di calcio 
il silenzio tornerà ancora una 
volta a coprire ogni delitto». 

» .Voi siamo profondamente 
preoccupati per l'incolumità 
di quelle persone, e "le folli 
della Pinza de May" in pn 
ma persona, che sfidando i 
militari si sono esposte in que 
st» ultimi tempi per tmriare 
con i giornalisti stranieri, per 
manifestare, denunciare, prò 
testare in modo etnie contro 
gli assassini dei loro con 
giunti ». 

i Per questo ru (Agiamo un 
appello al governo italiano, al 
la Santa Sede, olI’OVU per- 
che vengano richieste alcune 
garanzie al gocerno arganti 
no di sali aguardia delle per 
sane che hanno chiesto puh 
hli'-amenle ih conoscere la sor 
te dei figli e dei parenti, di 
poterli cedere o di poterli 
seppellire come supremo at'o 
di pietà ». 

Kd cito i! testo dtl doni 
mento approvato dalie «ma 
chi della Pla/.a ile Majo ». cui 
fa riferimento l'appello ilei 
partiti e ilei .sindacati nula 
nc.si. ■* Voi. madri della Pia 
za de Majo. rappre.sciihu 
ino migliaia di donne di fui 
te le province argentine, che. 
senza distinzioni (li religione, 
razza e fede politica, si sono 
unite per cercare di sapere 
dove siano i loro cari, seque 
strati .senza spiegazioni di sor 
ta nel corso degli ultimi (lue 
anni... Tra questi detenuti ci 
.som» uomini politici, professo 


Domani in Bolivia 
elezioni politiche 


LA PA7. — Oh ni tipo di prò 
pagitndR e proibito da ieri in 
Bolivia, la campagna eletto 
ralo si è interrotta 48 oro 
prime delle votazioni, che si 
terranno domani, domenica 

Andranno alle urne, pei e- 
leggere il nuovo Parlamento 
ed il nuovo presidente della 
Repubblica, enea due milion. 
di boliviani, meno della meta 
della popolazione, che e di 
4 li milioni: possono votai e 
coloro che hanno compiuto i 
21 anni. 

Sono -scttecentonula gli e 
lettori che per la pi m.> volta 
si recano alle urne ed è dal 
1956 che non si vota in Boli 
v.a. Da sette anni il potere è 
nelle mani del generale Hugo 
Banzer Suarez, che depose 
nel 1971. con un cruento col 
po di Stato, il generale prò 
gresslsta Juan Jose Torres, il 
quale venne poi ureiso da 
« ignoti » a Buenos Aires nel 
moggio del 1976. 


Il sistema elettorale non 
concede in pratica alcuna 
po.-vìibilnà ai partiti minor: 
Tutto il paese è infatti diviso 
in nove distretti elettorali 
die eleggono, in proporzione 
alla lojo densità demografica, 
i 111 deputati ed i 27 senatori 
del Parlamento Polivi:»no Ma 
in ogni distretto il partito 
ehi» ha la maggioranza telati 
va ottiene l'BO per cento del 
deputati ed il partito che lo 
segue il 20 per cento - lo stes¬ 
so accade per l'elezione de: 
senatori, al partito ehe ha 
piu vot. va il Gl» per cento 
dei senr-tor: del distretto, al 
secondo il 34 per cento. 

Per quanto riguarda Tele 
zione del presidente, verrà e- 
letto il candidato che avrà 
ottenuto il 50 per cento dei 
voti piu uno. Se nessun can¬ 
didato otterrà questa notevo¬ 
le affermazione nel pruno 
turno l'elezione vorrà riman¬ 
data ai Parlamento. 


ri. maestri, professionisti, ar 
listi, giornalisti, religiosi, ceti 
tinaia di studenti medi e uni 
versitari dei due sessi e oltre 
cento bambini, figli di de te 
nuli, di cui si ignora il reca 
pilo, di cm si rifiuta di dare 
qualsiasi informazione, rite¬ 
nendola segreto militare co 
me ha affermato il ministro 
degli Interni generale Albano 
tlarguimleguii ». 

r Si conoscono inoltre le con 
dizioni sub umane cui sono ri 
dotti gli scomparsi, che pn 
rati della libertà e di qualsia 
.si possibilità di comunicare 
con i loro familiari sono te 
miti per mesi in manette e 
con ceppi ai piedi, con gli oc 
chi bendati o incappucciati 
senza possibilità di tararsi 
in terribili condizioni alimeli 
tari e igieniche, ridotti insani 
ma a una cita vegetativa e 
per di ftm sottoposi> a tor 
ture fisiche c morali tnd“ 
scrivibili 

i Queste azioni alluenhtnU 
hanno provocato la decima 
'ione di tutta una brillante 
generazione di giovani uni 
ri’rsitari e operai, difensori 
della giustizia c delle liberta, 
di età cht‘ oscilla dai 15 ai 
25 annr ciò costituisce un ve 
rii e proprio genocidio Per 
il solo fatò» di aver chiesto 
al governo militare ilare fos 
sera i loro figli, sono state 
arrestate c sono scomparse 
2(1 madri di detenuti accam¬ 
pa gnate da due religiose an¬ 
che esse "scomparse" * e la 
vicenda che ha provocato una 
protesta del gocerno francese 
è ben nota a tutti .. ». 

* Aw lie se questi abusi e 
queste notazioni sono state 
portate a conoscenza (leV’A *>• 
.sciabica permanente dei dirà 
ti umani, della Croce Possa in 
ternazionale. della Xiuiziatura 
apostolica, dell’Assemblea epi 
.scopale argentina, del segre 
tarlo di Stato CSA degli affa 
ri interamericani sig. Terni 
ce Todnuine e del segretario 
di Stato USA Cjrus Canee, è 
necessario far si che essi ven 
gemo conosciuti da tutti gh 
enti che raggruppano madri 
di famiglia, ai (filali ci rivo! 
giamo perché, con tutti i ruez 
zi possibili diano il loro ap 
poggio, facciano sentire la lo 
ro voce, in favore di miglia 
ia di scomparsi, perseguitati 
senza ragione, di migliaia di 
detenuti senza processo lega 
le e di migliaia di focolari 
distrutti ». 

« Per questo esortiamo tutte 
le organizzazioni di madri dei 
paesi amici a pronunciarsi, 
con atti a dichiarazioni per 
il ripristino dei diritti umani, 
del rispetto della Costituzione 
nazionale e il ristabilimento 
della giustizia nella Repubbli 
ca argentina, unico modo per 
garantire una pare futura ». 


Messaggio di Carter a Menahem Begin 

D'accordo Egitto, Israele e USA 
La conferenza il 18 a Londra 


Violente battaglie in Eritrea 

Si combatte 
alla periferia 

dell’Asmara 


Il presidente libanese Sarkis conferiti a la sua intenzione di dimettersi - Israe- ; E'stata conquistata dal FPLE la centrale cr.o 
le potenzia le sue forze lungo la frontiera nord: è un preludio airintervcnto? ! fornisce elettricità e acqua alla capitalo 


Tel Aviv: assolto Lebrecht 
cinque anni a Paschalis 


TEL AVIV — li tribunale di 
btrettuale di Tel Aviv ha con¬ 
dannato i! giornalista ciprio¬ 
ta Panaiyotis Paschalis a cin¬ 
que anni di reclusione « per 
aver fornito informazioni ad 
un agente straniero ». L’impu¬ 
tato è stato prosciolto, inve¬ 
ce. dall'Accusa di aver favo 
rito un paese nemico II gior¬ 
nalista israeliano Hans I»o- 
brecht. membro del Partito 
comunista israeliano e sotto 
processo perché sospettato di 
complicità con Paschalis, è 
stato riconosciuto innocente. 

I due furono arrestati il 16 
gennaio Durante il processo 


Paschalis — che era sospetta¬ 
to di essere venuto in Israe¬ 
le per raccogliere cartine geo¬ 
grafiche e fotografie da tra 
smettere all'OLP -- ha soste 
nuto che ti materiale trova 
to in suo possesso, frutto di 
diversi viaggi, ern a disposi¬ 
zione di chiunque. 

Il reato per cui il giornali¬ 
sta cipriota è stato condan¬ 
nato è punibile in Israele con 
una pena detentiva massima 
di 10 anni. « Sono innocente, 
non ho fatto nulla contro la 
sicurezza dello Stato d isine 
le — ha detto Paschalis ai 
giudici — ero e rimango con 
tmr:o al terioriamo ». 


Spagna: la pena di morte 
presto verrà abolita 


MADRID ha Camera dei 
deputati del Parlamento spa¬ 
gnolo ha approvato un arti 
colo della nuova Costituzione 
con cui si abolisce la pena ca 
pitale. 11 nuovo artnolo e sta¬ 
to approvato con 299 voti fa¬ 
vorevoli. 1 contrario e 17 a 
stensioni 

La Camera ha anche appio 
vato un articolo della nuova 
Costituzione che abbassa da 
21 a 18 anni il limite di età 
per i! diruto di voto 

La nuova Costituzione deve 


t essere discussa e approva'a 
dal Senato prima d: essere 
sottoposta a refeiondimi po 
polare, probabilmente nello 
autunno prossimo Essa pre 
vede alti: cambiamenti ri 
spetto a quella precedente: 
la legalizzazione del divorzio, 
[ l'approvazione deila nomala 
' <1, un pruno ministro da par 
! le del Parlamento invece elle 
del re Juan Carlos. garanzie 
, per i diritti umani, la Lberui 
! di stampa ed :! d'rifo d: scio 
, p'-ro negati sullo il regnile 
■ iranchis’a. 


Primi dati definitivi sul 
risultato elettorale in Perù 


LIMA — Soltanto l'altra sera 
sono siati resi noti • risultati 
completi ed ufficiali, relativi 
alla provincia di Lima, delle 
elezioni svoltesi :n tutto il 
paese il 18 giugno scorso p**r 
la designazione di una As 
.vonb'eu costituente di 100 
picco bji.‘ -, 

Il Partito popolare cristia 
no. nato de. una scisS.one a 
destra in seno alla Democra 
zia Cristiana, ha ottenuto i! 
maggior numero di voti nella 
provincia, che ha virtualmen¬ 
te il 50 per cento del totale 
dell'elettorato dei Perù. Que¬ 
sto raggruppamento po! tiro, 
presieduto dall'ex sindaco di 
Lima. Luis Bedoya Rcye.s. ha 
ottenuto 480 614 voti, su un 
totale di 1 649 930 

Il secondo posto, stando a: 
dati ufficiali, è toccato al- 


l'« APRA >■ partito di cen¬ 
tro sinistra. clic ha ottenuto 
379.705 vot:. il che rappresen¬ 
ta ii 23.01 per cento, contro il 
29.12 per cento ottenuto dal 
Partito popoline oii-J.’r.o 

Al terzo posto e il Fronte 
operaio, cont idino. studen¬ 
tesco e pooolare iFOCEP». di 
estrema smisti a. con 221 173 
vot: (13.40 per cento). 

Seguono d Pa.t.io sona’! 
sta rivoluzionano iPSRi. cioc¬ 
ia sui stri» nazionalista d ie 
cento formazione, molti de 
em membri hanno occupato 
cariche durante il governo 
progressista del generale 
Juan Vela.sto Alvarado. con 
117.006 vot. <7.09 per centot. 
il partito comunista peruvia¬ 
no. con 82092 voti: l'Unita 
democratica popolare (maoi¬ 
sta). con «7 870 vot.. 


WASHINGTON - Gii Stai: 
fiuti hanno fissato al 18 tu 
glio la data di apertura della 
conferenza che riunirà a Lon 
(Ira i ministri degli Esteti 
israeliano, egiziano e amen 
cimo. Lo nfcris uno fonti in 
formate. I governi di Tei 
Aviv e del Cairo hanno ac¬ 
cettato la data, il che sigi» 
fica clic la conferon/a cornili 
cerà immediatamente dopo .1 
summit economico in pro¬ 
gramma a Bonn per il Iti 
e 17 luglio con l'intervento 
del presidente Carter e de! 
segretario eli Stato Cyrus 
Vaine. 

Da fonte vicina alla presi 
den/a del consiglio a Tel Aviv 
si è saputo anche elio il pri¬ 
mo ministro israeliano Mena 
fieni Begin ha ricevuto gio¬ 
vedì sera un messaggio del 
presidente Carter con cui g'i 
v ; ene < 'desto di fare tutto il 
possibile affini bé ì negoziati 
di I ondi a po* tuio a risultati 

|M)sltlV i 

( 1 irte’ sotto 1 oca nel nies 
s.'igg o i ile d i parte* 'ti.i fa 
ru di tii*t » all'un ’ié q.ic-ti 
’ugo/iati s. svolgano io 'ina 
buona atmosfera 

Il governo annuivano aveva 
anche preso m i oii'ideru/ione 
l*opi>ortuiiità d sollecitare 
una riunione dei Consiglio <1, 
sicurezza dell'ONC in i da¬ 
zione ai fatti del Libino \ì 
la fini- però come hanno ri¬ 
tento ale uni liin/ionan si tua 
denso di soprassedere nella 
speranza che le* ostilità evs 
sassero. La convocazione de 1 
Consiglio eli s.urez/.i rimane* 
tuttavia fra U* misure con 
tempia te da II'amministra/!») 
ne Carter qualora ì combatti¬ 
menti dovessero riprende re 

A BeT.it pernian«» una cal¬ 
ma relativa ma la situazione 
s' complica dal punto di iuta 
politico: d purulente della 

repubblica Elias Sarkis resta 
de lei minato, sec ondo quanto 
ha annunciato la radio uffi¬ 
ciale di Beirut, a presentare 
le sue dimissioni Egli ha 
annunciato giovedì mattina 
questa sua intenzione nel cor¬ 
so di una riunione informale 
alla quale aveva invitato ii 
presidente della camera il 
presidente del consiglio ed a! 
clini ministii. 


TEL AVIV — II comando 
israeliano ha provveduto a 
potenziare le proprie forze 
dislocate lungo la frontiera 
settentrionale, m relazione 
con i combattimenti di Bei¬ 
rut fra soldati siriani e m.l: 
zie della destra libanese. Nr* 
ha dato notizie il portavoce 


militare di Tel \v,v La ra 
d.o. nel nkT.nu. ha parlato 
di rafforzamento » lungo l'i t 
toro arco della Imatura - i! 
che lascia intendere (In* so 
no state rafforzate anche le 
posizioni 'lille alture siraiu 
del Gola» Queste misuri m. 
litari -- (Ile* non a »4'u ven 
goiio annunciate* pubblicameli 
te* — fairio seguito al sono 

10 di Beirut da parte di ava» 
getti israeliani effet'u.co nel 
’.i mattinata eh giovi di < ou 
un i Inani mt» nto m! nudato 
rio 

In altri termali. Israel» !»*• 
stia di non volersi distnte 
lessare*' alla sorte delle* m 
li/ie* della destra libanese, sii* 1 
tradizionali alleate pai tuoi.ir 
mente nel sud del Libano I i 
occasione* di 11 invasarne* .si.u* 
liana elei sud Libano, ne' ma'- 
zo scoi so. le milizie- d» ila di 
stra hanno apertami * ite »oi 
laborato e em !»- trupp» »h 1 «-1 
Aviv, dalle qual, hanno i. 
cev uto consistenti rilorn men 
ti d. a* m: c mezzi ht-llu i. ed 
e ‘ioni chi- al momento >!. 
completate il propini rit'io 
dal territorio un a so il 13 giu 
gnu scorso, le truppe israe 
liane an/ c hè consegnare li 
loro posizioni lungo la fascia 
eli frontiera ai •» caschi blu» 
del! ONU (secondo le decisici 
ni del C onsiglio d. si» urezza > 
le hanno trasmesso (l llt* ioi 
zc- della destra. » limandoti 
m quella zona da. maggior, 
Haddad e ('indiai idei qual, 
ì siriani chiedono la rada 
/ime dalle tilt- de. r.costi 
tuendo esercito libanese». 

Tel Aviv minaci ,a dunque 
chiaramente, anche si noi* 
.incoia m mudo esplicito, tu 
prendere in consulta 4 i/io*ie un 
possibile nuovo intervento in 
Libano ({infiora 1<> scontro tra 
siri,un e* destre dovesse con 
tmuaie e volgere »i st avori* 
di queste ultime l)c 1 resto 

11 duc'ttore generale alla pre¬ 
side nz i elei consiglio Ben 
Eliassar aveva detto l'alt! o 
ieri che Israele « non 1.»'Oc¬ 
ra annientare ì cristiani bini¬ 
nosi ». e ancora ieri il pn 
ino ministro Begin. parlando 
in uri banchetto con pc i sona 
lità ebraiche americane, lui 
preso |X)si/.lolic* ? contro il ha 
gno di sangue >• a Beirut e m 
ha tratto pretesto pei ribadire 
la sua recisa opposizione a! 
la restituzione della Ctsgior 
dania o alla istituzione di 
uno Stato ixlc-'tinesc*. affer 
mando: « Immaginate che co 
sa ci sue < edervbbe se m un 
momento di debolezza per 
mettessimo ai fucili arabi d. 
insediarsi fra la kis'm jv> 
polaz.ono civ ile- ». 


ROMA — Si comba'te alla 
periferia 'cUc-ntfonale di 
Asm.ua Lo rende noto un 
lomumc.’to del l'ioide Pipo 
lare di l.lierazone dell'En 
ti ea (FIM.K' dittii'O a Roma 
Secotdo EPI.E si sta eviti 
battendo * la ini v mieti'a 
battaglia nel'a s'o'"a della 
lot'a er t'-ea > Gl s outr* so 
no n:z ali » om in ’e i' it vi, 
di e‘fon-aia c’.'i'p-i.i cla'l’A 


Uno studio 
sulla rivoluzione 
antifeudale 
etiopica 

presentato a Roma 

ROMA - E .stato p esenta 

10 gnive.ii stia nel sa.oin no 

(it-l a FI M a R >iu i. il hl>.o 
(1- (*!a ubo Mol : i I ! -mi a 

(I ietto la f» no i'u » Il libi <> 
flutto il. un v inggio e <!, mie 
lunga a'teit/ione culi uvvei , 
me liti ilei. Etiopia d>-l dono 
1 !)74 <■ s' i’o sin . - irai») pi o 

lil» ina! » un» ni» eh» lai :i 
Sri .» emiti s* t Si l , . mi», t i" 
gli altri miei veuu*.. lutino 
constatato come il libro, par 
s» furiato senza li ei v »• o 
quindi m (ivio senso »< Le 
zio.so > dalia |m: le de' a 11 
vohi/mne aiitileudale etiop, 
e a s ,i un ut ila » oliti ibulo 
itila com|) ci) -loia* di qu«*g!" 
avvedimeli* »* d: »jii<" prò 

1 >l**ni • 

11 ci fiat '.lo si e t m * iv ia 
» ot ceni iato sit a rum punì i t 
mtoi no ad ale ine domande 
i !*» ('!.» al o Moli , non tra!’:-» 
con la nt-c c*.s.s ii ia ampiezza 
o a It* liliali non ...sponde L 
negaiiv o ri-.» » nn st i 
o po.-.tivo li molo d i'ttRSS-* 
Fivoi.. cc* gii s\ i.upp i'vo 
luzion tri o p'tit’os'o li con 
gela'' Pei» Ih* e «• stato io 
scoili ro e la i»>tt uia * ia ì m - 
iita'i e le alti»* lomponent: 
rivoni/.’onui ie etiopiche, in 
p uno fuog , PUPE »* M» isom'* 

Tutti g , intervenuti hanno 
lespinto .,i .-sciupi.< ’s'i'-a il»* 
f'ìiizione di > URSS impelai 
lista ». ma hanno .,iu {iure 
< on m cen’i dive: si ri'ev.i’o 
gii elfeMi nega*iv sulla di 
st elisione e .sull'autonomia e 
Inulip.-ndenza dech africani 
del niit.se- 'ceto intervento mi 
Inaio A questo si e ugg.vn 
( iato poi i, d sCiHso sin p o 
bici»! na/mnaì. in ixiiicoiiie 
u inailo <*r.t.e»> Calchi No 
vn’i ir: partici)' i:e ha so.s*( 
mi',, clic* i. regime etmp'eo 
non può poi!.ne a termine i 
s.io p ano di liberazione s»* 
non * si»!»c* il p:odierna dc.'e 
naz.onahfa Lo h'a*vo Claud.o 
Molla, a ut oi e del I Uro. ha 
resprito ir ,>ffermu/ioni ui 
lina.! di*! Deiu .sii, ((.sere, 
sionisti al soldo della reazm 
ne aratia » pc*: af.ermare ehe 

11 movimento er.lreo e prò 
fondamente ; adirato ne! po 
poto ( per e.,c!udf-re quindi 
la iiahiitu della «'.soluzione* 
ni il. tare > 
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c Ila di 1! Et >' i c*a Uh» i iM I » 
EPI. E un amia tu N»*l »<*. 1 ■ 
de' 1 .! < ordioll» 'mea ' iu*'»i > 
il g.oi no sia , » '- ,v n dai cimi 
battenti » Tic* il Ei ,*"t»- P * 
palai » r ’ nts» ,*»> a rompi ' i 
le ti»* <» lo» ald.i 'ti ateg'c he - 
Bc ]»*/,». « c hilnmrtn a nar i 
delia » ,q> **al» »l»iv» ~l !r<H a 1 . 

» eli’* i!»- » In* • *‘» mi s e A*i n 
ì a il, eie ttr.c ita e acqua . '» 1 
X- t.is tri , li.leiiH'tr i «Li'. > 
c .qn’.a’c c Kmha Di i h»> 11 * 
mila eh tanti) sulla strade 
\mii.ii a Kc i en 

I .‘('sei» .to » t.opu o ila qu n 
d, ti ututo una mini a ci fciis 
va. questa v»>lta am là miie 
u» muli, c ari i armai, e c eipr* 
tm a unt a. il li luglio, gu v » 
ni ' imi; .melos. ( on usa « i 
fi* 11 - istenza er**!ea « he I* 
Ilo* tiitn la battaglia alia jit • 
le: a della citta come ai 
h.»inio dt t‘ u all'inizio. 

II ( , m m » ato de' Ere**,' 

P< l'o’aic cii I.iliciazeint ih - 
l’Entrc a : h*v .* anelu* c-he » I 
giunta militate etiopica h 
risposto ai ripetuti npp< ' 
del EPI.E pc: una soli!/ <" * 
pacf'c a d« 1 ( (inflitto et•<>p 
ioc*r,"'.'io (ivi rese-alata i 
della guerra d* a. gressmne * 
il genocidio del pepalo <•*■ 
l'io*. A qu* 'to proposito . 

i omiinm.ito ri liiama l'idi m > 
appi Ilo pnimiin iato «‘ungimi 
t.-mien'o dai due fronti. EPE! 
»■ ELE - per una solu/mt * 
pai ’f i a e di ulcerata a x 
I.'apjK Ilo lane iato da 111 :ro* 
dai dii** me" oc 'cadi r- 
Ramadan Mrltamed X'ur 
'( gre*.ino lm-iu ra’c «le! EPi.F. 
c- \limcd X.is-c - pro.a'cn’i 
; del ELE .mu'io:'.iva la «i * 
t spumb h'a i ntre a i * arm» 
z,,a‘. duetti »on rEt'Opia scn 
za condì/,on: pre! minari ri» 1 
le (ine* jiai*. andando o'*r- 
cioè* le prcc c(i( Ut. pioposte d* 
negoziato ohe chiedevano il 
. nconew .mento del dnuti> al 
l'aulcdi ti rmma/inu- <• all'in 
d pi ikIc-iiz.i e il i x orios. i.-e:. 
to de. due trenti 



CODICE 


QUANDO E DOVE VA RICHIESTO 

Non esiste scadenza: va chiesto, solo se 
si verifica l'esigenza di utilizzarlo, presso 
gli Uffici delle Imposte Dirette o le Inten¬ 
denze di Finanza 


SE È PROVVISORIO O CON DATI 
ANAGRAFICI ERRATI 

Va utilizzato a tutti gli effetti, fino a quando 
non si riceve quello definitivo 



COME RICHIEDERE IL DEFINITIVO SE SI SMARRISCE IL CERTIFICATO 


Se si ha un codice provvisorio o con dati 
anagrafici errati, va richiesto il definitivo 
presso gli Uffici delle Imposte Dirette o le 
Intendenze di Finanza entro il 31 dicem¬ 
bre 1978 



Si può richiedere un duplicato, applicando 
una marca da bollo sulla domanda II du¬ 
plicato non è necessario, se si ha una 
fotocopia dell'originale 


SIISI DEVE INDICARE 


PRINCIPALI ATTI 


NON SI DEVE INDICARE INO 


DICHIARAZIONI DEI REDDITI 


(li per il dichiarante 
m per il coniuge e i familiari,! 
se hanno redditi propri 


ma solo 


DICHIARAZIONI DEI DATORI DI 
LAVORO (Modd. 101, 102 e 770) 

E1 per i dipendenti e pensionati, 

se il compenso annuo nel 1977 è 
stato superiore a L. 1.620.000 
m per i collaboratori 


I.V.A. 

Idi per le dichiarazioni 
l»M per gli attestati di pagamento alle 
aziende di credito 

EO per gli elenchi clienti. se 

questi sono imprenditori o società 


FATTURE 

KJ per l’emittente 
f»W per il destinatario 


ALBI E CAMERE DI COMMERCIO 

EO per l’iscrizione, variazione o can¬ 
cellazione nel Registro delle ditte 
Idi per l’iscrizione, variazione o cancel¬ 
lazione da un Albo professionale o 
dall'Albo degli artigiani 


ACQUISTO DI AUTOVETTURE 
E MOTOVEICOLI 


Idi per le auto InTmiuM se di potenza 
fiscale supe riore a 1 3 CV. 

Eli per le moto, se dì cilindrata 

superiore a 250 c. c. 


AFFITTI 

UM nei contratti verbali 
EH per i contratti scritti, 
il canone annuo è 
L. 1.500.000 


ma solo 


quando 
superiore a 


RICHIESTE DI REGISTRAZIONE 
DI ATTI 

Idi per gli atti che riguardano beni im¬ 
mobili e per altri atti rilevanti 
f?W per gli atti senza contenuto patrimo¬ 
niale (procure, inventari, ecc.) 
f2fiJ per gli atti registrati volontariamente 


AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI 

E LICENZE 

Idi nelle domande per l'esercizio del 
commercio e per l’apertura di pub¬ 
blici esercizi 

131 per le concessioni edilizie e di suolo 
pubblico 


MINISTERO DELLE FINANZE 


A CufìA DELL UFFICIO ruBBUCHF RELAZIONI DEL MINISTERO DELLE FINANZE 



































































PAG. 14/fatti nel mondo 


1 Unità / sabato 8 luglio 1978 


Aperto il seminario dell’Istituto Gramsci 

I comunisti italiani 
e il ’68 cecoslovacco 

Il significato politico e il quadro economico del «nuovo cor¬ 
so» nelle relazioni di Luciano Gruppi e Silvano Andriani 


ROMA — Con le prime due 
relazioni — quella di Lucia 
no Gruppi e quella di Stirano 
Andriani e con alcuni in 
termiti, ha preso ieri il ria 
alle Frattoeehie il seminano 
dell' Istituto Granirei sulla 
esperienza reeosloracra del 
'UH. Tra i presenti, i rompa 
pili Gian Carlo Fa jet tu, Aldo 
Tortorella e Lwa Favolila. 
Vii folto \/ruppo di rappresa 
tanti della stampa italiana se 
pue i larari. Spetta a Franco 
Ferri, direttore dell'/ '.titillo, 
il compito di introdurre i la 
rari. Sella .aia esposizione (i 
cui feriimii erano ,s(<iti unti 
rinati (/torcili in un'interri ita 
al nostro (/'tornale) egli tonai 
rapidamente le questioni che 
caratterizzano l'iniziatira del 
■» Gramsci »: importanza c at 
Inai ita del 'f>H ceco donerò in 
relazione con f elaborazione 
dei rorniinisti italiani, carat¬ 
tere libero e autonomo del 
l'analisi che ri si propone di 
svolgere su una materia in 
dubbiamente complessa ( e per 
rio sforzo per tenere distinti 
il momento politico e ipietto 
della ricercai, impelino per 
un dibattito che sia utile per 
l’oggi. < (.'unica critica che 
consideriamo non legittima è 
la critica delle armi, La no 
stra condanna ilell’interveo 


to militare di cin(|tie paesi 
'OC.ahsti è stata eh ara e rie 
elsa e questo nastro atteg 
gutmcnlo non na subito .ileo 
na modtrk a in tutti questi 
anni; restano immutate le 
moliva/iciu di principio »h • 

10 sottendevano e lo sopendo 
no: e queste motivazioni tli 
principio fondate sul rispetto 
di H'autoaornia di ogni parl.to 
comunista, dell'indi pendenza 
di ni Stato e insil ine l esi 
ge.uza di uno svilnp|>o nube 
liuei'tc della deiiioera/ia so 
callista. consideriamo irri 
nuneiabili per il socialismo ,. 
Vna presenza ceco -domerà. 
rileva ancora Ferri, non c 
.itala considerata utile, tiro 
prio perché avrebbe intra 

ilotto nella disiai isione eie 
menti itale miei sii-celt ihé 1 di 
ranifirare inTcsii/enza di una 

11 i positira. A! li; là delle 
differenze die esistono tra i 
loro punti di rista, i /ire u nti 
.emo d'altra parti■ uniti nel 
ralutare l'esperienza di rm si 
discute colile parte del patri 

inonio comune che si è aceti 
nudato nella ricerca ili un 
rapporto nuovo tra un'orga 
nizzazione sociale più avanza 
la e più giusta e Taf ferma 
zinne, la difesa r l'amplia 
mento della deniorra :in po 
litica 


Necessità della democrazia 


Luciano Gruppi. relatore sii! 
.lignificato politico ilei -■ tino 
vo corso <. mette adulo in evi¬ 
denza il primo dei tratti -e 
(/natati nelTint rodiriotie La 
lezione del ’fis cecoslovacco, 
rivisitato a distanza di ilicei 
anni, è che - dalla cosini/.o 
nc di un’economia, di una .vi 
pietà socialista sgorga iiiijx' 
tuosa, non arrcstahilc. la ne¬ 
cessità della democrazia, de! 
la partecipazione dei cittadi¬ 
ni alla direzione della società 
e dello Stato *• c che ■' tale 
partecipazione .si manifesta 
inseparabile dalle libertà |x> 
litiche e culturali é II tipo 
di democrazia socialista che 
si disegnò allora corrisponde 
alla visione che alenili iniper¬ 
foriti partiti comunisti dell'Fn 
ropa capitalistica sono remiti 
maturando, soprattutto dopo il 
OD. congresso del l’CVS. K le 
diversità di giudizio che su 
quegli avvenimenti si sono ma¬ 
nifestale tra i portili vomii 
nisti nel loro assiemi ■ dicono 
che la concezione dell'interna 
zioualisrno dere essere por 
tata a un nuovo livello, che 
essa può vivere, come avera 
intuito Togliatti, .soltanto nel 
policentrismo, nel riconosci 
mento della * unità nella di 

tersità ■>. 

(ì ruppi rileva la prò fondu 
differenza tra il ’fìs eeeosjo 
cucco c il ’ófì polacco (■ un 
ghcrcsc. In Cecoslovacchia il 
moto di rinnovamento parte 
dall'alto, ma raccoglie un prò 
cesso molto pin amino e non 
si muore nelle piazze ma nel 
7 o società e nei sii ni centri 
nevralgici Maturato attrae,<r 
so mi processa più lungo e 
travagliato, che ha precedeii 
ti urlio primo Repubblica re 
rodo vacca fisola di dannerà 
zia ncITKiiro/ui reazionaria, 
mn una forte sncialdcmucm 


Analisi ravvicinata 


-.dando agli altri relatori 
i alisi rarricinata di eia 
iccadc nelTeeanomia nc! 
iiiia successiva. (,ruppi 
aita a osservare che le 
ste date dai i riformato 
cecoslovacchi oi f e no 'tu* 
crisi che si vennero de 
ndo suturarono rapida 
e. sotto la spinta delle 
i limiti n-ci varcati dai 
(•alleghi sovietici, ponen¬ 
ti problema della dento 
a. della /xirtee:/xiz:one 
ipcvolc e attiva ila la 
lori olio rad ricami' dei 
i I.c ragion' degli eco 
sii si legar,ino vosi a 
v degli intellettuali c alla 
'.Miotti- slovacca 
’i la partenza di Sarai mi. 
ut le Breznev arem nega 
suo sostegno, e con Vae- 
i di un x gruppo di inno 
"i * alia tes'a del Corre- 
centrale, questa profile¬ 
rà ha via libera. Tra gcn 
e aprile prevale la de 
in del /lassato, mentre 
Cu è scosso c incerto. R; 
de ea/\:vdà di iniziativa 
guida in aprile con il 
dramma d'a/ionc * pre 
ito da Dnhcck e appr■> 
dal CC. nel quale rame 
la prima Volta definì! > 
ritiro del i socialismo da. 
i tinta no ». di un soc:a 
,. ri oc. che cede nell’u -•»• 

in pr ’tapo’é.ea r non uno 
mento, che deve promu > 
la piena affermazione 
uomo. Mu'a il m-v/o di 
cpire la funzione del FC 
confronti dello Stato, dei 
ite. de! sindacato: la r : 
ielle aziende: il rapporto 
e nazionalità : si afferma 
r libertà p (litiche. Resta 
necce la concezione ter- 
'mazionalista del » m.ir\:- 
leninismo s, r il prineip.o 
centralismo democratico. 
a- fortemente riaffermato 
incoio con Tl'RSS e con 
atto di \’arsaria. 

-azie alla ch'ara definì 
r di una linea di sviluppo 
iterativo, il o.irt/to e lo 
n socialista s' rafforzano. 
può dire — osserva Crup 


zia. un partito comunista le 
gale, un forte sviluppo indù 
striale, un alto grado ili cui 
tura) nel Ufi. congresso e il c 
gli altri cecidi del bili. nella 
cri i e nel di-agio din primi 
anni ses aiuta, esso c pereo 
pai profondo e radicale di 
(pianto mai fosse negli altri 
dar intesi. 

Il ’tls cecoslovacco /ire-u/i 
pone anche il modo in cui 
venne vissuta, in qiiexfo por 
se. la fase ehi' va dal ‘li <d 
‘IH. quando l'idea di ■< vivi- 
diverse al socialismo comin¬ 
ciava a trovar posto nella ri 
flessione di Dimitroe. di Go 
intdlza. di Thorez. di Togliat 
ti e. con diretto riferimento 
alla Cecoslovacchia, dello stes¬ 
so Stalin Mancano precise de 
finizioni teoriche. Ma d pati 
ili Kosire, stretto fra i imi¬ 
tili democratici eeelosloraeehi. 
le libere elezioni del '111. una 
democrazia parlamentare di 
tipo nuovo, perché accani pii - 
guata dalla partecipazione del 
la classe opernia al governo, 
sono realtà signi ficai ire e so 
lidamentc radicate. Ferviti la 

svolta « clic si Compie, nel 
febbraio del ' F — nel colite 
sto di un' Fu ropa già irrigidì 
ta dalhi guerra fredda r dal 
delincarsi dei blocchi e per 
corsa da tentativi >li riscossa 
delle forze reazionarie e con 
servai rivi — r che riduce la 
democrazia popolare a una 
f varianti- -e della dittatura did 
proletariato, è più radi,'ale e 
drammatica che altrove. Alla 
sconfitta dtdla destra seguiva 
quasi senza soluzioni- tli con 
tinnita Taf fermarli <n tutti i 
camp’ del ■? modello . sovie¬ 
tico accentrato e burocratico. 
La Cecoslovacchia percorre. 
solfo tpiestn aspetto, un itine 
rario inverso rispetto a tinel¬ 
lo della Jut/oslavia. 


pi — che mai il DCC è stato 
forte i ■onie nel | ter indo che va 
dal itiami,! all’.mosto. Tale for¬ 
za si manifestò appieno nel 
modo in cui esso riuscì a 
dirigere il paese al momen¬ 
to deli'oeeupa/ione militare, 
realizzando una formulai» le 
compattezza di jxijx)!*) :. Ni 
spiega cosi, da una parte, co¬ 
me le forze anticomuniste re»n 
siano \?ov i’i grado, contra- 
rìamen’e a quanto accadde 
ne! '.di ri l'nghena. (!• pren¬ 
dere l'iniziativa: dall'altra, co 
me i promotori delTinterrento 
abbiano parati >ssaimeitte co¬ 
stretto i T>ro amici alTisohi- 
meni > e alla passività. 

Snn tutti i paesi socialisti. 
però, s' mossero olio stesso 
modo. La .Iugoslavia aveva 

salutato i! nuovo processa, 
l'er la Romaica, che dal mo¬ 
dello sovietico non si era s >- 
stanzialmente seo-tu'a all in¬ 
terno. era però preziosa la 
istanza di autonom a che ve¬ 
niva avanza',!. I. I righerai 
era romba"’. f a tro istante 
contradd'torc. F:ù diretta 
mede preoci uva’! e empii: 
erano : dirigenti / finacchi e 
quelli cella RDT. 

Fé nel rapporto e>n gli al 
tr: jwrsi .<■ >e .al: <t :. o-.- erra 

a quC'to punto Gruppi, che 
si manifesta ci-n maggior ce - 
da.za la contraddizione agile! - 
t'ea ce, - ’ì.iiiwi i orsa '. Pro. 
eri o perché noterà in d. scus¬ 
si. ote uni modo d: i"Cfe di i 
s,viali-ino '. questo acquista 
va in pr ispettiva una f orni- 
dabùe carica d-r >mpente nei 
c-rifr'-’i': degli altri picsi so 
eia!,-!:. Fra un risultat > non 
voluto, dal momento che il 
nuovo corso rivendicava inve¬ 
ce la libertà delle scelte nel¬ 
lo srilupro interno d: ciascun 
paese. .Ma proprio questo gl: 
altri rifiutavano. F. anche se 
non metteva in d:-ci-s<ìone le 
alleanze, d nuovo corso si 
svolgeva nel quadro di una 
politica di blocchi. 

Gruppi ha ricordato infine 
le posizioni assunte dal m 
nella vicenda cecoslovacca: 
simpatia, so il cairn, condanna 


fa. 


del!'interventi! militare, au.spi 
'■ìo che lo ' errore * compili 
to fruivi so* riparazione. x In 
tenuità? Illusioni .’ No. (Il eer 
to. Fu un tentativo, ilojx» i! 
"oraie dissenso e nprova/.io 
ne" subito espressi dall’l ffi- 
cio pulitilo e dalla Direzione 
per operare sullo sp.raglio 
elle restata ancora api-rio. 
Parlammo di "errore", ed era 
(|tie.sta, allor.i. l'i-spressione 
più opixirtuna. In realtà era 
più che un errore: era la con 
set*uen/a di tutta una conce 
/ione ». In queste circostanze, 

< la nostra concezione dcH’in 
ternazionahsmo affrontai a 
una prova cruciale, la nostra 
capacità di autonomia supera 
va questa difficile prò*, a e 
compiva un .salto di qualità. 

Il nostro modo di intendere 
l'unità 'iella diversità si po 
neva a un nuovo livello ». 

Gruppi cita a i/ue -to /tropo 
sito le affermazioni fatte da 
RerUngner alla eiiiiicrctiza di 
Mucca del secondo le qua 
b non esiste un modello so 
rialista unico <■ le peculiarità 
nazionali non sono qualcosa 
di aggiuntilo rispetto alle 
leggi generali 

AITinterroi/atìeo se la ri 
renda cecoslovacca indichi co 
me ineritithile uno scontro tra 
rie ili sviluppo verso il sue hi 
Usino che si caratterizzino in 
modo diverso da quello so 
rieliro e una ■ re'istcn/a in 
sormontahile •> dell'l FSS. i! 
relatore risponde negativa 
niente. ■ Dobbiamo riti-nere 
- egli afferma -- che quanto 
più il movimento operaio a 
V.in/J ili paesi clic non ap 
partenuono a! patto di Varsa 
via. in realtà storiche e cui 
turali, in situazioni politiche 
profondamente divcr.se e quii) 
di secondo processi nuovi e 
orminoli, tanto meno il socia¬ 
lismo può oblx-ditv a un uni¬ 
co modello; tanto più nuovi 
esempi (li società socialiste 
sono destinati ad affermarsi 
e ad esercitare influenza nel 
movimento ojieraio internazio 
naie. NVll’aliariiarsi dei pro¬ 
cessi che jxirtano ai socia¬ 
lismo. un fatto come la oc¬ 
cupazione della Cecoslovac¬ 
chia è destinato a diventare 
sempre più difficile ». 

< Tutto quanto è avvenuto 
in Cecoslovacchia — é la con- j 
clusione — prova come esista ! 
uno stretto nesso tra la lotta 
[h-r uno sviluppo democratico 
al socialismo e ]x-r la co 
strn/ioiie del socialismo nel¬ 
la democrazia e la lotta |K'r 
la distensioni' internazionale, 
la coesistenza pacifica, il rea 
lizzarsi di un sistema (li si 
cu rezza collettiva in F.uropa 
e il superamento dei blocchi 
cordrapjxisti 

Sdrailo Andriani. uno dei 
due relatori sulle •< lezioni * 
de! ’C ,s nell'economia, osserva 
che la collocazione interna al¬ 
la cultura socialista dei prò 
taganisti. il peso della clas¬ 
se opernia, la storia e il li¬ 
vello produttivo della Ceco- 
slnraeehiu danno la certezza 
che se il jiroeesso avesse po 
tato svolgersi liberamente a- 
vrebbe costituito uiTesperien 
za rilevante per tutto il mo¬ 
vimento comunista nella co¬ 
struzione di una vera società 
avanzata. 

Il dibattito vide a confron¬ 
to. da una parte, uomini po¬ 
litici. economisti, direttori di 
imprese, portatori di un'esi¬ 
genza di correzione di un si¬ 
stema inefficiente: dall'altra 
una classe operaia desidero¬ 
sa di superare la sua esclu¬ 
sione e di farsi protagonista 
di ima gestione democratica. 
La ricerca di un corretto rup¬ 
ie,rio tra pano, mercato e 
impresa, portala aranti dai 
« riformatori *. ebbe alcun: li 
miti e il diba'tita che ri fu 
sul ruolo dei consigli mostra 
anche un contrasto di inte¬ 
ressi àrea la definizione del 
grado c delle forme di de¬ 
mocratizzazione della gestione 
economica: contrasto presumi¬ 
bilmente rotn/ionib'le entro un 
assetto più avanzato e demu- 
crat’cn della società 

Meno teorica ma p ù ricca. 
etiche di mediazioni, dire an¬ 
cora Andr’ani. hi la riposta 
della cìas-e <u ernia. (}ucsta 
non fu. come è stato scr t'o. 
ma sorta di « in.md.orun / 1 
silenziosa t. ma una magg i- 
ranza rapace d: /tarlare a‘ 
trneers , le '■■'te e < >pra’t’.tln 
attriiì'crs-i la enea del fi¬ 
dava! , Il qua'e ul’.mo si mos¬ 
se lungo tre nmettne:: c-m 
mèsta ed eserciz > del tuo'-, 
di orgau’zzazione degli inte¬ 
ressi dei lavora;uri. fi ; 'ii't;u 
re de’la dircz'-'cc d : ’it'i de- 
e -ns : g i: . a : quali offrici eoi 
suo programma un punto di 
r: ferimento evira az'cnd.Fe. 
sforzi per far crescere l'cae- 
mowa del 1 a e asse or>r r o a 
ne : r-nuorameu! > della socie 


una strada Ju poteva e-sere 
realmente percorsa ■> e che 
vi "ivcce tragicamente .-bar¬ 
rata. 

Dopo le relazioni di Grup¬ 
pi e Andriani sé aperto il 
dibattito nel corso de! quale 
s ino ieri intervenuti il prof. 
Faolo Caldini. Gian Carlo 
Faytta c Vittorio OriUa. 

Slamane, il convegno ascol¬ 
terà la seconda relazione di 
Carlo Boffito sullo stesso te¬ 
ma c quella di Alberto Asnr 
Rosa sulla cultura cecoslo¬ 
vacca nel 'f>H. 

Ennio Polito 


Intesa franco-tedesca che non tiene conto delle posizioni di altri paesi 

Varato il progetto monetario europeo 

Prevede il legame diretto fra i tassi di cambio delle monete dal gennaio 1979 - Le riserve inglesi e italiane - In se¬ 
condo piano le questioni decisive della riconversione: agricoltura ed energia - Silenzio sugli obiettivi di sviluppo 



BREMA — Capi di stato e di governo nella foto ufficiale d el vertice europeo 


Ormai quasi certo lo scioglimento anticipato del Parlamento 

L'Inghilterra si sta avviando 
alle elezioni generali d'autunno 

La consultazione sarà uif importante verifica della gestione laburista nei quat¬ 
tro ultimi difficili anni - I rapporti fra governo e sindacati - L'incognita liberale 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA Nel tentativo di 
ravvivare l'intcre^i' attorno 
<id un argomento fin troppo 
discusso, un noto collimili*a 
tori- l’altro giorno ha itvduto 
di poter anticipali' una « Imi 
jpi calda c-tati- elettorali' >. 
La frase non era Ira le p:ù 
felici. Con temperature ciu¬ 
rlili i di là IH j»radi. la stagio¬ 
ne estiva uon si è ancora fat 
ta vedere in (Iran Rretauna 
e. quand'anche dovesse tardi 
vamente arrivare, il tan'o at 
tea» calore e la -ila eventuale 
durata non -aranno < erto ec¬ 
cessivi. Quanto al fervore ilei 
voto, si sa quanto stenti a 
manifestarsi i 1 un paese co 
me questo, dove (per mante 
nere viva la sorpresa tattàa. 
o!t’"e che ì'altcìi/ionc de! 
pubblico) lo sti-s-a» annuncio 
ulfiei.de vieni- ritardato fin 
quasi alla limila della eoli 
sulta/ione. Kppniv. si trab.i 
questa volta di un appunta 
mento iin|x>rtante. di un si 

Unificativo bilancio e d: mia 
verifica della uestmae labu¬ 
rista durante i quattro diffi¬ 
cili .inni ap x'ti.i tr.is. orsi. Il 
l):l.melo del jKTiodo va dalla 
crisi dei carburali!i al tracol 

10 fin.in/.ano. •i.ill uifla/io.-it- 

al taglio d*-Ua six-sa pubblica, 
dal massimi» ih eumipuiahta 
operaia icori i ( oiiserv.ito: i • 
al cosiddetto .contratto s<> 
fiale •> sotto il governo so 
cial (leinoeratit o. Fra vari 
meriti i he questo crede di 

ixitcrsi aeeredi'arc ve n'è an 

che uno negativo, ossia i'es 
'ire riuscito a pia,.ire tanto 
le acque imn uno stile iiiì'.ì 
rat<>. ,i(l,;rn ad un ep»,a (ii 
s austerità i-> da contribuire, 
sin par involontariamente, ad 
addormentare :1 clima «.'cru¬ 
rale. L’indubbio arcui.» di 
Callauhan è staio proprio 
quello d: rm-, ire di volta in 
volta a neutrali//, ire i pr«» 

bauli più scoranti. pr:ir.-« 
fra tutti q:i»lio che rmuard.i 

11 conin»vi-is.» rapa-orto con < 

.sindacati attorno alia misura 
dei sai rifici loro richiesti ,>i-r 
il risanamento e il rilancio 


del sistema (a onomiro dazio 
naie. Il pruno ministro può 
esseri- soddisfatto perché non 
più tarili della settimana 
»( oi's.i ha tranquillamente ri¬ 
calo in (xirto le trattative 
con ì rappresentanti dei la 
voratori per il rinnovo del¬ 
l’intesa annuale sulle quote 
<i: contenimento (lenii annuii 
ti di salario. L (Iniumidito 
colmine è formulato a mandi 
linee ;■ lascia spazio a Mie 
i ssivi- iiiti-i-pn ta/ioni e jxk- 
sibili contestazioni < minato 
rii. l'er il momento esprime 
eomuuque :1 massimo di uni 
ta e solidarietà ehi- il movi 
mento laburista riconosce 
(«•me mdisjx-ii'abili se vuole 
affrontare coli Mici-esso la 


[irova ilei voto. Più di un os 
s.-t latore si è addirittura 
.spinto a dire che raccordo 
uovemo sindacato stia ai 
viandosi a diventare |K-rm<t- 
ilente. In tal caso, la curva 
delle retribuzioni potrebbe 
n-unlamielite essere fissata di 
anno m anno, nel mese di 
lumia. Qualcuno, più scettico, 
lui detto i lie Li speranza di 
(«tifi-rmari- Faciorilo in tuo 
do (K-riodieo (.« indolore è da 
considerare per ora ionie 
* un sonno di mezza estate - , 
Rimane il fatto che Calla 
ubati sta dando su questo 
terreno parecchi punti al 
" leader * del partito conser 
valore, simioro Thatehcr. la 
cui linea eionoiniio sindacale 


Yana Mintoff accusata 

ai Comuni 


di oltraggio 

LONDRA — « Danno crini: : 
naie al txivrmento della Ca- , 
mera dei Comuni >: suona * 
cosi la accusa tnrm-ilmente • 
cotite.stata ren mattina a Ya- ; 
na Mmtof.'. t.ulia del prmi«» ■ 
ministro maPe.-e, .« a .John : 
Mi-Sherry, per a- « bombe .» i 
di stereo di cavallo lancùi- 
t*- nrovedt pi P.iriamenio. Ya ! 
na e :1 .suo amico .John. '.'•« 
anni lei e _’ù lui. avevano f 
scelto carni;» tanto sinnola- 
ri per piote.-;are contro at : 
condizioni ile: detenuti del- j 

LIRA. . 

» 

J1 mudici' non ha olneMo ! 
alla coppia la rituale ihchia- j 
razione ili colpevolezza o in- , 
nocen/, 1 . rinviandola al 28 lu- 
eì:o per una nuova udienza ! 
sul caso: a: due non e .state, j 
imjxi.Mii nessuna cauzione :ri ' 
danaro. 

Ailes-enio ilei irtiiunaie. la . 
Mintoti t- MeSh»-:ry .-om> sta- 
tt appl-iudit; da un nrisopo 
di manile.stant:. - 

L.illudente, tutto pecui:.i- 
re per : Comuni sia a mot.- 
vo de! « fumosi> . co_rnoira- 
ciel.’a protanoni.s'a. sta ;n vir¬ 
tù delia .-peiia’e coilipib.z;.)- I 
ile delle « bombe ■». è a! ccn- ; 
tr<i d: ir.'errouazion: e eom- ! 
nienti. 


Quando, .superati» il primo 
momento ili sorpresa, i coni 
messi della Camera de: Co 
munì hanno fermato Yana 
M.ntof ! e .John MoXherry. 
ques': hanno lancialo irrida 
(1: nro-e.sta ••oirio lì ir.it' i 
mento de; d< ferrai, m i e.ir 
(<•'<• d; Izinu Ke.-ii < con 
t ro !.< ji.eseiiza del!(: forze 
ni'-’à-si nellTR.-ter I lavori 
iimanevaiio .so.sp-s; jier una 
ventina di niinut: 

Li tv r li '.'episodio e stato 
pie. o dai parlamento 1 alla 
ievmra. con il earat'disti¬ 
co humour britannico, ina ie¬ 
ri. riflettendoci .u. alcuni 

fi.:!. 1 '-» fatto r.o'are eia- b.-o 
LT.era rii•■«'lere seriali'.' i'. ? >' il 
s..-*em.i d; -a *irezza delle Ca¬ 
mere 

Y.ir.a Miipoff in. "mn in mai 
.-■•uo.a lond;n«'se t- milito nc! 
Rar’.t'i ojj--r.i:»» sOoM.i.-'it. c. 
e.-.-rema smisti.»; McSher:y. 
un (i:.-<> c’.ijj.ifo. appartiene a! 
nruiqjo <• Fuori le Truppe ». 
eie- s«. batte iv.t il r.'iro d«'ì- 
riiinl.il't-rr.i d.i’.ITrhu.d » di ! 
Nord 

J defditr: (h ll IRA. m I • 
landa e Inuliiilerra. sono ni 
oni'a 'ior.e ila anni per riven¬ 
dicare i! fratt.imcnto d: de¬ 
tenuti po!:' tei. 


Comunicata ai camionisti la sospensione dei nuovi «balzelli» 

Tolto per ora il blocco al Brennero 


hr«7 ' ;m.ì i 


Dal nostro inviato 

HRF.NNF.RO - Mar.-'ai.o dx- 
ii minuti a me/. oniorr.o quan¬ 
di* pa-'.ì :! nr.ir.o ntezzo !cn- 
Ct r<». K' un auto pullman Ui- 
ris'ii»'*. v :t uè da M<maco d: 
Baviera ed è diretto in Ro¬ 
magna. Subito dietro auto. 
roulotte?, furgoncini: :! valico 
autostradale del Brennero è 
r.aperto a! turi-mo. dapo sci 
giorni li. bàxco. Un paio 
d iti prima erano arrivati ; 
primi auto:rer.: »la Kufsfcin e 
il.T.I Av fu r.pa.-s. Frattanto ov- 
m.ni. i.iv aito ., g.ungere c»n- 
tradditioric notiz.e da tutti 
gii altri valgili. 

A Resta. Travu. Tarvisio, 
a Fe'.dkirch. Bregcnz. tome 
a Fusscn. Mittenvvald. Pas¬ 
sati: a Dolili Dvoristc: a Iie- 
gjesiT.om: a Laibipa.-s e cosi 
via. : laniioni-t: avevano in:- 
7.ia(o a togliere il blocco in¬ 
tatto praticamente da dome¬ 
nica sera su tutti i valichi 
commerciali tra l’Austria e 
l'Italia. l’Austria e la Sviz¬ 
zera. la Germania, la Ceco- 


s!*»vai» i. a, rU:-.g!:-:r.a c la 
.lugii-'.a v :a. 

Tra :e ii a e N- tr» delia 
! »>t'c la pazzia au-tr.ài a ave¬ 
va mmunicatti ai cuimion -t: 
firmi per :r:oX -’a i»'>:'.*r«> i 
balze!!: :r.tredatti da! governo 
di Vienna da! 1. lugl.o < he 
jxitevano partire, che non 
c’era nulla da pagare. Nè 
la tassa sul peso e la per- 
*»~renz.». uè la dogana sui- 
l t ci t'dcr.za dei Ti nta litri ci: 
g.»-'!:«> nei .-erbato:, Ir.-gn- 
ma. almeno :> r oggi. tutt«. 
ritiirnava ».on.e ir. p,---ato. 
(».me se rie". < : f.*ss t -»■> mai 
,-ta'e le nuove ilisixj-l/Mni. 

K co.-i. a giorno irrma: fat- 
t»i. gì; autotreni hanno co- 
mir.ciato a muover-: da tutti 
: iopimi. I primi -or.o giunti 
a! Brennero vt r-o le Ih. c Non 
abbiamo pag.»vt n.ente r.- 
ferivai»'»: neppure g!: 80 srd- 
lini 1 4.860 l:r* * d: * fuori ora¬ 
rio* (un pedaggio obbliga¬ 
torio se si viaggia tra le 
16 del pomeriggio e le R 
del mattino). A chi doman¬ 
dava com’era la situazione, 
tutti rispondevano che ave¬ 


vano !,»-, iato dovunque ir.g» r- 
_::ì: re»-.. (j j; 

Br«*rìTìc*r«•. I•*!«» t i 
\ri:>» <i.vvr7*» j c»rr.i per 
r pr.-';n,:rc ia normalità. M««l 
‘.’V:: c perù v c 

sar.» pos.-ib.le. S: tane cl»«e 
clic le autorità austriache ab¬ 
bia::*) soliaiito voluto sospen¬ 
dere temporaneamente l’ap- 
p’.ìeazàine delle nuove disposi¬ 
zioni >.r riattivar* la cireola- 
/ « a* »- :a-.™.ri* il fI :--o tur;- 
.-'.».» \*.--». . Tz’ia. partico- 
!.:rmen'e :r,ttr,.-»> re! f.r.e -et- 
fiman.a. D.» q :: r."n è r»os- 
-.lidi- o’.'ra ip*>*e-i. visto ci>g 
anche Farro ari !a stampa 
a:: triaca, e oggi la rado. 
-»v.t*i!.ricavano la fermezza dd 
governo di \ :er.ra nflTappli- 
iz.rt 1* nuove* d -po-Ì7:or.i. 

Lunedì -.-.remo daccap»), 
« omir.t :.tatui i camion!-::. II 
b!«>ec.> d*-i valichi eomm-rr- 
i.ali. die pcr qua-i ur«'» set¬ 
timana ha steso un rigido 
accerchiamento attorno all’ 
Austria, ha sollevato un cros¬ 
so problema politico. Ci si 
chiede se le m.sure dee se 
siano compatibili con il di¬ 


e«>miiiiia <i -ollev.ire più di 
lui dubbio. Ha-teranno i titoli 
a:\timul. iti ne; quadi-o de. 
cimai e«»venn» *. delia pai e 
sociale, della l'ieoiiv iTsione 
strutturale e morale del pae¬ 
se a promuovere ancora una 
volta Tégu'qic labori-fa al po 
l»':v’.’ (> non -ara piuttosto il 
eonfr.K colpo de: sacri! ivi ini 
po-ti dalla i risi. Funp.izien/a 
di fronte a! ristagno, la 
frustrazioni per l'indubbio 
logorameli’»» a cui ani he qui 
è .'fato sottoposto il quadro 
politico e la macchina de! 
Fuinmini'truzion,- a mettere 
.'ull’aifto piatto della hilatu :a 
il (u so (Iella pnitesta. elle fi 
tiirehhe per fare il g;o« o ibi 
ioii'crvatori'.’ li "ischio e rea 
le. soprattutto se ii 'Uflr.igio 
hbcraie. dopo il »'.iio di que 
st. ultimi Uh -i. Itoli acce!! 
na"e a ripr» nd< rsi. 

ColUUIKlue. an. he -e il paf 
’ito laburista fallisse. , oiik è 
probabile, la i »»'iquls*a «Iella 
m.lggi*ira'i/a . i "olut.i alle 
ptossinu- ele/iiMii. un relativo 
successo ''li rivali toiiserva 
t«»ri liasfi reblx' a rilancia:» il 
patto L I) Lab ( iilxT.ili ialiu 

risili. \nihc 'otto ()\ie-'o 
jirofiio. « e . In eri de di jioter 
ant'eip.ut una riixtizioiie 
(Iella formula si i bas) piu 
stabili, vale a dire l'apertura 
d. una base di i oll.ihora/i-» 
ne. «e non aildiriit’nr.i d una 
vera » }»—« p 'I.i ( o.lh/ioi:» s li 
l'est mpio ci. quella tisi. sia. 

De» quauto rig ia«'da i (<»:i- 
serv.t'ori. la n«»vi'a ;> : ù g:<»«- 
sa (•• iki'i è ino!'»»' *• l'Ost • u 
fa dal.a tai *o |)UÌ)l)!ii i/zata 
- riconcilia/.«>i*i' » tra !’e\ lea¬ 
der IIe.it < la s gnor t I na 
t» ber. (he ire anni fa i aveva 
spxii'sta'n. 

La s, rimana prossima -i 
Vola nel < olì* gl«> «Il Delti 'fotte 
:x ;■ il riun ivo ilei -nig'o oa: 
lami !«;.r < ( he app irVn» \ a al 
(leout.ro ì ibari't.t .lobn 
M-'Tide:rei »'n*.'*ìi»'n'e 
--( «>n 11 go, .rio -i a‘ 

t*• i.cii- un r» - xiii-o fav.ifevoi* - . 
mi ih.rior.- -tini»'», ver-o a 
jrrobaiji.»- i onv •». azione • li i 
comi/i eiet*«)rali ni'iF.iufunix* 

Antonio Bronda 


r>fo :r.t«, rr.,-z.or.gie <■ ; t. t 
t. » t. d. :» c : procdi». «-.- 
-:•■:.»• tra ; diversi pao-i. Ir.««. 
fri : c<ui. ttngf.r.o a 

far -ap-.re ci.e v.agg.are m 
Au-'r.a. pi» .'cu.ciciui-. a-'.-gi.-- 
ciane nuove lasse. Cii.-ta a>.-a; 
di più che in «ugni altro Stato. 

Che cosa vuole dunque T 
Au.-tna?. si domandano t ca- 
m.or.isfi. Con le nuove tasse 
n C'i-to «i» ! irag.'fo M:!a"o- 
Moiiaco d. un autotreno l.c- 
v .tefefiixz d; qua-. i*<* » mia 
lire. L‘c ventilale rincaro ?! 
r.iH ri unterebbe ; ; i Feco- 
’iom.a »•• a .-.'ilo vantaggio 
delle ca'-c au-ir./ii.e. Dec.- 
a mente gli ir.tt melativi che 
r ^ uri a r.on jxv-n:. 5 q* 

prattutt») giuridici e di pr ; n* 
c.ino. In qu* -to ser.-o sembra 
vadano interpretati i pass; 
lomp.ut: jircsso il g»ue:T.<» 
d: Krci-’-iy dalla Fame-ina. 
dal CT iitr»» naza'uaie italiano 
degl; studi doganali, d». go¬ 
vernatore del Tirolo, Walnne- 
fc-r. »i!tie vile dal Parti’.) j>>- 
polare austriaco. 

Italo Furgeri 


‘'c-; pt•:•. 


Dai nostro inviato 

I 5 RIIM \ — l’n pas-o avanti 
-ili terreno dell.t -t.dnlita ilio 
notarla, due pus-à indietro ,-u 
quello (L'Ila solidarietà < co 
nomila: cosi si potrehljern 
sintetizzare le voikIumoiii del 
Consiglio Furoueo ile, capi 
di stato e di governo dell.» 
UFF. che ha terminato ieri 
pimenggio i suoi lav tri «i 
Brema, con un avi orilo ut 
prim ini** — i\t«i » l’i to «privo 
di riserve e perplessità :•«> 
p:-.ittutto da parte britanna a 
e italiana — stille sead» ine 
per Li .studio di uri meccani 
sino di stabili/za/ionc (Li 
vanti)., e » mi un nulla di fat¬ 
to -uba strategia di ninni u> 
concertato delle ecmomic en 
r*i:>ee. 

Li» pressioni I ranco U de 
siile solili cosi citisi ite a Lu¬ 
nule.Te un punto li; Va'lt.ig 
g.o all'idea che la siali, '.ita 
moni tana deliba pi e» eden 
— e non seguire — un p.ù 
equilibrato .-viluppo delle i\»> 
noni.e. 

Le d» i i'ioiii «lei v t rtiee ap 
paiono in realta del Urto uni 
laterali. Mentre per quel i Ile 
riguarda la situazione econo 
n.ii a e -oziale ilcLa Coinuii, 
ta i! dozumento finale rinvia 
tutto alla riunione di Bum 
con gli amene.mi e i gi-'l* 
jioni-st («il era questa la ire 
lua volontà del eiuu filiere 
tedi seli Sclmùdt. elle iu v ohi 
to ad ogni io-to mantenersi 

le mani libere per negozia 
re vai» ( ait*'i'ì. -ti», .e.petto 
monetario si » invi tv arri 
vati alla pre'i-nta/unc «il uno 
-cucina (h |)iog< tto g,.i molti) 
art li obito per un ut» eeani 
slitti (Il stabili//.i/iniic del 
cambi che dovrebbe metter¬ 
si in movimento «già dal pii 
in»t gennaio 11 * 71 » 

L'aeeonlo non è certo ne 
unanime né detmitivo. 1 due 
•giorni di diseiissioiie alla Ra- 

diaus di Brema non hanno 
fatto venir itano né J'oppo 
'izimii brìi.mima lie le preoe 
eupazioiti italiane. Sia An- 
(Ireot’i che Callagliaii li.imx» 
ai i citato il prilli quo di par 
ti-eipare all'eialxira/ioni- del 
iiiiviiiiNiiu klie mi/iei a i mi 
la riumotie d*i mmisiri fi¬ 
nanziari del 21 luglio » do 
vreìjln* termman* per il pros¬ 
sima consiglio euro|x o del 1 e 
à dieemhre a Bru\i-!!esi solo 
a patto clic i! dozumento pi e 
slittato ari a Brema sia un 
documento .. ajK-rto., Misvet 
libile cioè di profonde modi¬ 
fiche i Ite ti ngano conto — ha 
detto Andn-o'ti -- «z «Ielle con 
(ì!/•««ni di paesi ( he halli») 
tassi di sviltipj)*) e di infla¬ 
zione diversi.. Fai ila aggiun¬ 
to: verificheremo tu colisa! 
ta/ioni e analisi. s« .dia no¬ 
stra volmita |x>htn a corri 
sixi’idano !e possibilità filetti¬ 
le (il aderire a questo lino 
vo meccanismo, e (piali sia¬ 
no !<• condizioni alle quali d 
iinxcaiii'mii stesso sia .(eiet¬ 
tabile ed effi' te e p.-r noi r . 

Anche da parte tede.-» a e’é 
1 1 » • re-ni una » erta ( ,»’itela. 
p r (laura «i, irritar* i p.n t 
iiei's .meor.i ''(■'•aleitrae'i: « Il 
lirogi-ft«i i h« ,d>!> ,im«> pre- 
s» nta-ii oggi - - ha d» t'«' ;I 

jxirtavoi'e di S. luti dt. (ìr-a 

l. eilVVald -- é soi., in, inizio, 
e non certo un punto di ar¬ 
rivo t. Da (i.irte loro, i capi 
ili governo dei paesi minori 
dell'attuale * sirpcnb x- hanno 
voluto ottener»-, nero s i b:a«i 

i o su; < omuim'.ito f;>’.»!« . i’a 
eil« Z !‘es|s'« l:/ I 
■ Una ha fatui »• 
n«»n fa »igm t‘.i d: discussioni. 
r!"i t ohi', i tii ino «in F »* r- 
p nie tiara mlt-gi almi !)'.(.* 
maut» mito .. 

K(i ee( o. p.a.to (>• «■ j *■ : ; i" ». 

. *i riiiu.-i ileiFi piaitaf*»- ma 
siili.ì qua.*- -, buM-ruii;.»i 1 
pr.iss m; ibli.i'iiti j»i r la er* .i 
/ima- dell.» zona di -t dnijt.i 

l 11* >!;t * .11 » « i t v- .» • ►] h ; 

1 ) la pomibiht.i di flutti!.»- 
z «>m a(.‘:i '< re... < 1*1 nuovo -.si- 
'timi inni.» ’.irni .-tiroiKo* 
.N.Mrl» mivblxz simile a tjtn-l- 
!.i d» li at; ».1 1 «• s. riii'ii'i ( :•» 

: > r* v » i i • o - » - d : a z. '*: u d* I 2 . » 
p r v» .ut»» m p.u e»l in meno 

m. i vi rr< »lx- < ah «»!.»*>» s ili.» 
U.t d.a d» '.< molli ■«• sia x (ie- 
lxi!i < ile f«»r*: ». In nu a".usi 
P r.«HÌo limita'»), (itizul. !e 

Hi»»: * t» *»ttiiaiiiieiit»- ti it: :.m- 

*. <l.r.i. franili, stiri::).»», jn 
*r* b:**-r»« «i sjsirr* ii m.»rg.r.. 

«oi nla/.zi pé p.u :.,r- 
-iii. < » :. in» "v* i.t. ii -.1--» gnu 

'ii"* :,‘.r To * ff* tt .a*. Ui-.a- Ilio 
:.»'•- »i< ; i»:«'i n.irt» c ;p :;.t.. 

i Daxl.fie:.» <i« ! :.*"'» <. :i- 

tr.» .«• < 1 - ri !)ìk r* » *'-*;*■ < • ti - 
lordate Ir.» . noi**, e fra gl: 
evenni,»’.: altri ;>a» si a! d: fuo 
ri della Comunità che ade¬ 
rissero al sistema. Asse ;x>r- 
tante sarebbe ia nuova » uni¬ 
ta ir.or-t - ,ir.H * .rum , > <}.( i . 

• i ; F..:-op- .n C.irr«r<cv L ii.t». 

‘.'zi* hX * 1 ; ttiN. 1 *'* 

dorato iL !'.<• moiK-te pare- 
v.pii.:., s iila base d<! volume 
de! < ninni* ri :o i -ti-ro. L'KCU 
sareblx.* atd,//at-a (>er ; re¬ 
golamenti fr<» le bai.Cile cen¬ 
trai.; 

2 } per sosterà re il sistema 
sarebbe costitu to un Fondo 

n. ol.ifar.o t uroJJeo. mettendo 
tu com a.* mia par;» di .le- 
r.-«ir-e a.ufi- « m dollari 2»ri 
<»! vtnt. pr iiii’«> «ivilt- r. 
servo d'!!z banche i entrali 
dina 26 miiiardi di d«)!!ar.. 
a cu; IT’alia nintribuircbbe 
con tre miliardi e mezzo», e 
una somma df pari *ran- 
dezza in monete nazionali. 


le condizioni monolitiche ri- 
» ha s»e a, |- :! p , In \o dal 

Fondo .sai'i-bbero stabilito in 
funzione del montante o del 
le scadenzo: sarebbero prò 
visto parta diari lacilità a 
breve termino, con la dura- 
| tu Mitissima ih un mino: 

H' i paesi partecipatili al 
! si'tiina i f* > v ia-! il li-io i mirdin.i 
! tv le loro politiche m mate 
I na di tassi ( |. eaiuhio. M 
i ati'pa a un caordiuaiui nto do 
gli interventi u»-, nuiiroiiti del 
j dollaro: 

li :i Fondo monetano *m 
i ronco cut ivo» hh, m fu.-i/ione 
! *lue anni do|m Ih uirat.i m vi 
i gore de! s.-,i» ma , 
j >• i ti.io-i n-irtei -.punti sa 
ivbbcro v u’i. obiti a poF.ta'he 

[ *1; s-.i]):b'à .il'.'ziarno o iut) 

i rapuo-.'ti oin ih-'tero. ad un 

I .llljii gllo i .or <1 lotto i «nitro 

! Fml’l.t/loUc * ix *‘V .tare do 
! fo .- «i *•(■< i deii '«■ troppo un 
! portanti -trF.a b.i.i.u .a dei j>a 
i «gmiient:. 

(guanto agl altri punii del 
| le i auclu -ioni d,| v erta * . Ci 
j s. lunga, .ti miiena ee»iuo 
' ma a. ad un mv ;'o generico 
■ per . mi auna nto sos.li.l» 

j (L'Ila eia s» ta > ( ma -» nz.i al 

, i.i.i impegno e.frat'i. eaneel 
I laudo eo;i un colpo il: (lenua il 
j vuH olo assunto da. nove nella 
pr.m.tv era si orsa per u io 
sv ileppo med.o del Là jt» r 
| lento», pei' la lotta contro 
I la disoe* jp.i/'oiie c contro F 
j mi'].i/io! :e. Ogni jv.ies*- agirà 
1 sreontlo i suo; m.irg.m di ma 
j iiovi'a eioiMimea; ;n (p.n'sto 
j * ampi) s; s.i riir all'ltalui e 
) stato * n.(«sto ,n par*aohir, 

I un miprguo ii* Ila lotta ali' 
i mi laziali* . * una ralu/anr <1*1 
j disavanzo intorno od un L 
j v riio non stqx i'airr al 11 por 
I tanto del prodotto tia/mii.de 
, l.irdo iiigg; *■ del là ()*•!' celi 

; •».». 

! Ili in.it, ria energetica sono 
| stati ribadii! gl. obo P v ; di 
| risparmio delle impor'.i/'oni 
1 per - FHà. e la rido' tu' del 
» rapporto fra * ou-umo , n* r 
: «getieo e crescita il, 1 proda! 

; to ii.e/io!iaI,« lordo. In eaiiqx) 
i agra «ilo. si é ri gi't rato un 
mip* gnu a (,impiotare ili set 
j trinhre !*■ parti del c pne 
j filetto Mediterraneo v ancora 

J in so-peso. 

Vera Vegetti 


I processi 
a Sciaranski 
e Ginzburg 
lunedì in URSS 

MOHt'A Dar p. (*,.■■.-; -e 

pan*;, conili, . ii. .■.suini: . -*> 

v a*’.e. Hi ..i.iiii rii i■ (,.iig¬ 

nare s. apuli.o .uncdl i.spet- 
’ :v amen; r .* Mu -ea » .* iva 

.ug.i Sei.)rali -k.. < in e ae 
eii-ato (i: alto ! rad. menti» ( 
stl.oll.i gg.o. l'!s( !lla .a (X'ii.i 
d. mi »! ’ e Kjì. i - fa - o. in ..«■ 
me a ( i i i z I).i : i*. : n 11 t i e g .. 

a !ll!!..|- » »!'. (!• 1 ' gZUppo ( 1 . 

V • 1 la» ’ /a .-ut " (o . 1 ! 

.- p« " " 11 ( i • • g.. a i i « i : ; i ( i. H • i 

lil, ( i » ,z !>U I g '■ .orisi'., 
il. c. ,i ’Z.iZ i '!» r ; » o.).l g.i 11 
(lo .Clt , ovii ’ .• a u . reato 
. ; ir I ).■*",. d« Una i < * 1 ( i i.) I la 
11.a ". Mia a dell .ili*.. ! g 1 1 •; 
nah.xt : : ■ • i:: » r: non '.i ia 11 
no amine «-i .e. pime-s. ;na 
a* sta un>:i «•••»■: a - a -.t ni fu •- 
mata - - fa"« ■ « » i ' » ;»:•»■■■ 

d*'«it. al (jii - t. i.o. d'.K 
volte a! gu» * » * » 

11 D.pa: t ..ra!;- <» d. S-.i-«. 
a im-i'.f.imi. ili n..« i.» il.a .'.* 

> iine part :< o’a: ;i"• « n« : - 

g ca. iia ; p. « .ss . • p obiti 

da inquietilo • i«■ p« r :t p oer-, 
-ii.* Cile (xvz* lui' .*-«.«• gra¬ 
vi (««tsOJUO*. ’ «V 1 *• i« ’.iz:o 

i).laterali " r.* Fs.‘* • FHSS 
a c-.nque g:>»‘. da. p:-".i-'o 
..contro a (*»•'•...* p«z II 
• r.ittativa SALI. 


Il generale 
Akuffo nuovo 
presidente 
del Ghana 

A»-. i ; a -- Un niiov'i oi''» 
;.'.,u S' i*»i ■ -.>.eo a. 

■ 'li c;«:.e.ì i * - «t il.» *a ’*0 lt- 

: , r r• » : * ,*. ( ti :. : e.- j i f »* a-u * * per 
(i. oi);)*>-;za»:.« eia ora 
no ?*.»*: iir.pr.g.on.*’. io sfor¬ 
si, .»:/(». dopo r» !« r* n 
;| su: t i- aro po'..-mi dei 
j ).*«'.- e. 

:. a..; .*■. * . Ari it f» ». < t»e 

era capo d. .-"a'o magg.ore 
«• i : f * - .-s. » n-in.oro (i del 

i.-i-.g -.r- ,r..! -,<r* supremo 

l)rt-s;td.;-o ;,:. » aii <ezz. dal 

utogo'encii'- z-rx-zn.c I/r.a- 
*;us Acheampoi'.g. i.a ;)r«-.-'a- 
*o e.uramer. o mn-.o ia;x> di 
stato in prt • :./;* de! /:udi¬ 
re supremo ¥ K Apa .do r.ei 
< orso ri: una r ‘-.umori a svol- 
• a -i nella sc-cu- del sveno 
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A Firenze solo il 20% dei medici ha detto « no » 


Radiografia delle obiezioni 
per l'aborto nella regione 


1 dati ormai sono arrivati sui tavoli dei medici provinciali - E’ possibile da que¬ 
sto momento iniziare una seria programmazione per l’applicazione della legge 


92 milioni | 
per i | 
danni j 
dell’assai- i 
to alla j 
pretura ji 


Reperiti con una serie di mutui e finanziamenti 

II Comune di Prato investirà 
54 miliardi in opere pubbliche 

La maggior parte ilei lavori saranno appaltati entro l’anno * Risposte concrete alle esigenze più 
urgenti - Le spese per la grande viabilità, strutture igieniche, scuola, edilizia, gas e beni culturali 


Sono arrivati i pruni mi 
mori, ci sono lo (ilio: 1 dati 
por il calcolatore sono pron 
ti. ora si possono laro lo sta 
tisticlic. Ora soprattutto si 
può incominciai'* a prò 
tirammao. lòia prima indio 
grafia dei modici i ho hanno 
obiettato in Toscana, dio non 
se la sentono di praticar»* in¬ 
tenditi di mtomi/iono di 
gravidanza, il risultato por la 
logge è soddisfacente*: gli a 
borti m tanno, si possono la 
re. in (piasi tutti gli mp, dall, 
almeno in tutto lo pio\mce. 

Xoi punti o tu lio /uno dine 
Tobii/ione e piu tolte, doto 
-a risolila di pai ali//.ut Tal 
Ev ita di U’ospi (lido negli a 
boi 1 1 |x*r l’alto numero di 
medici elio hanno ditto no, 
oi a lo animmi sti a/.iom sani 
tarli* potranno incominciali* a 
lavorare sul tessuto medico, 
usufruendo della logge sulla 
mobilita del poi sonalo. |mt 
costituire m ogni ospedale un 
corpo di incdu b anestesisti e 
|M*rsonale parami dico non o- 
hiottoro. 

Veniamo anello noi ai da 
ti. elio sono la noti/ia del 
giorno A Firenzi* e pnn incus, 
dove la rao» ulta delle obie- 
/.oni negli uflici del nudici* 
pi ovoidale e scaduta alle 21 
dell'altra soia <M*oondo logge 
e non con (piallanticipo dio 
si è avuto in altro province e 
legioni a i ausa di tuia catti 
va lettura di quanto aveva 
indicato il logi.slatoie) i mo¬ 
llici obiettori sono il 2Ù per 
cento, l’uà pi ri oiitu.de bassa, 
dallo buone s|x*ran/i*. Tra il 
personale paramedico gli o 
biettori sono 565 di cui 11)0 
ostetriche (m gran parte li 
bere professionisti* dei < entri 
tifila provinola i. All'ospedale 
ili Prato, su 11 modici, 1) sono 
obiettori. 

Non sono mainato le obie¬ 
zioni « strane ohe ora sono 
raccolte in un cartellino sul 
tavolo del medio»» provincia¬ 
le. il dottor Pasquali* Ciuffi. 
* Sono obli /ioni inutili » ci 
ilici*: lo qualifiche sono le più 
diverso, •' impiegato dell'ac- 
iitta/iono , ,» casalinga *. Per 
lapin* •*■ peri lié t sono state 
fatte bisogna anche guardare 
da dovi* provengono: in gran 
parte dalla i linica pinata 
*• II» nateli»» e ilaH'ospedale 
ili Prato. Duo «sacche» di 


obiezioni . dove più folto c* 
stata acche la campagna 
contro 1', d*orto. 

1,‘arciosju dall* ili Santa 
Maria Nuova, (ho lompundo 
sia l'»>spt ihile in contro ilio il 
compii.sso di Pareggi, è or¬ 
mai v radiografato u. clinica 
per clinica. I modici obiettori 
sono 1 -57. 120 i paramedici 
(tutti della maternità, dove 
sono 285 in organico tra »* 
stotriclio. caposala, infoi ma ri 
professami di e generici, ti¬ 
enici). 

Al reparto ostetrici) gnu i o 
j logico sii -IH modici ci si,n,, 
| 25 obiettori (più tre nudili 
, obiettori non io organio»*) 
i Su' 1 >t (osto mai .aiiu. rosi- i- 

flou, ma gli alxti'ti si po 
titillilo filli*. Nell'onto o-poda- 
lioio Versilia Sud (ilio 
comprendo gii osj^'dali di 
\ laroggio e di camaioro » 
lianno obiettato nel reparto 
maternità 7 gnu cologi su i), 
tutto o novo Io ostetriche. 


] duo infermieri. Obiezioni an } 
I che negli altri reparti, ad I 
j anestesia (due modici su set- [ 
te), a medii ma generalo (un 
modico, una caposala, 4 in* 
icrmieri). a chirurgia (un 
medilo, una cassala o duo 
inlormion). nella seziono ma¬ 
lattie infettive (2 infermieri). 

.\i'H'os|x*da!e ili Seravezza 
la logge può essere applicata: 
hanno intatti obiettato 7 mo¬ 
dici. un anestesista c* duo in 
fonniori. 

Nel reparto ci: ginecologia 
I di Pietrasanta cento por con 
to dello obiezioni elei giucco- ! 
j logi: cimine su cinque, finn- I 
in» obiettato ancia* 21 <»poi*a * 
tini "aiin.ui del |*ei sonale I 
parami dico ul 50 por conto) I 
o. compii ssiv amento. il 51) j 
gei u nto del personale me- i 
duo (21 su 45i. 1 

In provincia di Pisa Io o . 

I bie/iom non sono state molto | 

! folti* 12H modici. 127 para- ! 
* modici. Tra i modici 25 sono i 


ginecolog*. 12 assuti uti. DI 
medici generili. .27 ostetriche. 

A Massa 12.2 obiettori mi 
800 operatori sanitari: 1<I 
primari su 18, 12 aiuti ,-u 2 !>. 
22 assistenti su 77. tutte le 
ostetriche (clic* sono cinque), 
12 ca|x>sala su .25. 57 infer¬ 
mieri (tra generici e profes 
sionisti) sii . 220 . 12 ausiliari 
su 204, 2 anestesisti su 4 

A Livorno sono arrivato al 
modico provinciale, comples 
sivamente 225 domando di o 
bio/ioiu . 

Noll’o-podalo del capoluogo 
sui uncini ginecologi sotto 
hanno obiettato, dello 12 o 
slot rii Ilo 0 i dii 1)20 infoi' 
mion solo cinque, mii 2 oo 
modici doH'os|X‘dalc gli ubiti 
tori sono ventotto 

A Grosseto su 520 modici 
operanti in provincia 128 sj 
sono pionunciati |x*r l’ob'i* 
/ione. Tra i 220 addetti del 
personale paramedico le o- 
biozioni soiy» !I 0 . 


I lavori per il r.pristino 1 
dei locali della pretura, 
gravemente clanneizg a* : ( 

dii un attacco terroristico l 
perpetrato saliate) 1 '.tiglio ! j 
da un gruppo eversivo. I ; 
comporteranno una .sposa ! j 
d: !)2 milioni e mezzo. , j 
Propr.o ieri il saldavo ' | 
Gatibuggi.ui! ha firmatola 
i ordinanza relativa aH'afii- I 
damento delle opere nece.s- I 
siine per rendei e agibili ! 
gl: uific: sventrati da or¬ 
ci. gin mcend.tr: e esplosi- i 
vi. Cìh interventi sono sta I 
t: tatui.t: dopo a'ctine pe- ‘ ; 
I rrz.e sulT'.mnvoln'.»* etici i i 
1 tuate dai tecnie. dcH'utt. ! J 
! c.o tifile arti del Comnn?: ; 

r.guardano tilt' ; la parte j ; 
| dell’edili(*:o vomito dal.a | j 
| e.-plo-.one »* p.e-n n’aiio va- || 
j rattej.st.cn»* di pirt.cola- | J 
* re di l:cat»*z/a. tramando.-.. | 

< ili onoie irammon'.n.e ; 

| Con que.s*: i non si mie- | 
i ne ctie gl: ulta*! della piv- 1 . 
! tura e i locai, della adia- I 
i conte scuola Dante Ali- I 
ghie ri saranno resi fun/to- J 
nauti entro breve tempo. t 


m 

«fc, iUl_ 


lestit ile 

TUnita 


Manifestazione regionale al Festival de l'Unità 

Oggi Napolitano a Prato 


Si uawni.l.ca .n tuba la rcy.ooo 
| la cj'luaa'j ia par la st.nr.pii coirne 
ii.sta Ma.,.lc-staaio ìa rc-j.oaalc dal 
| PCI oggi alle- 17.30 nalTArena celi- 
i I.iìIl* del Fcst.vul doil’Uii.la d. 
j Prato. « L'impegno della classe ope¬ 
raia per lo b/iloppo economico det- 
| la Tosca.la e del paese •» e il tema 
I dcll'miciah/a clic ave.one nel qua- 
I dro d. un festival che ha avuto al 
| suo centro i problemi del movi- 
I monto opcra.o. Ada mani!estac.one 
* parteciperà il compagno Giorgio 
| Napolitano della segreteria nar.o- 
I naie del Parino comunista 

Onesta sera il gruppo cileno de- 
I »jli luti llhmmani, alla lesta de 
I l'Un.la d. Cecina. Numerosi sono 
anche gli incontri con lo sport: al¬ 
le 15 torneo di bocce a coppie, 
alle 16.30 torneo di tamburello 
c alle 21.30 palio rionale per ci- 
cloamatori. Sempre in provincia di 
Livorno si apre oggi la festa orga¬ 
nizzata dalla seziona centro di 
Piombino e prosegua a Baratti quel¬ 
la. organizzata dalle sezioni delle 
fabbriche con lo spettacolo, alle 
ore 21. di Ugo Arcvalo 

In Pro. nc.a di Grosseto, a Ba¬ 
gni di Gavorrano. s: s/olje una 
gara di pa’lmag ro nrt.stico A Col¬ 
le Val d’Elaa l'oichcstra di Clou 
dio Casade: accompaynera la gara 


[ di ballo loc o. * 

I D^nsa di iniziai,.*: la seconda 1 

j y ornata della lesta prò, ncialc- de- , 
* l'Unita di Lucca, che si t.ene nello 
j spallo del baluardo di S. Martino. 

Dua spettacoli di animazione, uno 
! alle 17 e uno ale 19, lo spetta- 
' colo di canti e ball, della repub¬ 
blica autono,na Taitara. nell'arena 
centrale alle ore 21 e contempora¬ 
neamente un incontro con i rap- 
1 presentanti dei pareti comunisti I 
. spagnolo, francese e portoghese. 

: Sempre a Lucca, domenica sera, j 
concerto con la Premiata Forncria 
j Marconi. 1 

Domar.: alla sezione Spazzavcnfo ; 

! di Pistoia, alle ore 17.30 comizio 
| con la compagna Odetto Maestri 
P.eri. Oucstj sera a Prato, con¬ 
temporaneamente al concerto di < 
Scvarmo Gazzellon.. alle ore 2 1.30. • 
pro ez.onc di un film; alle 18 in¬ 
vece spettacolo per ragazzi con i 
i buiattm. d, Macciani. Domani, y or- 
! nata d. chiusura, io man.fesfazion. 
j Si moltiplicheranno- raduno c.clo- , 

I turistico, spettacolo di animazione t 
| per ragazzi, proiezione del film di 
) Moliceli r Anici ni ei >. gara eh 
! ba..o liscio con i Maledetti toscj- 
I ni. spettacolo pirotecnico e comi- 
, zio di chiusura. 

i Spetlacolo di canti sulla condi- , 


z.one fcmm.m.c con G.scila Alber¬ 
to e Nino Marini C’ara una 
donna elio fermo i. sola » alla te j 
sta comunale de l'Un.là di Borgo 
San Lorenzo, ai’e ore 21. 

In ; ziJ oggi con una gara di bal¬ 
lo lincio e con un film di cartoni 
animati, la festa organizzata dalla 
sezione di S. Niccolo Agliana. Un 
concorso di disegni per bambini 
apre oggi la festa organizzata dalla 
cellu'a Calonaci di La Gora; do- i 
inani alle 18 recital del gruppo I 
« Cantu in sa veridade ». ! 

Oggi apre i battenti anche il ! 
festival di Sambuca Val di Pesa. j 
alle oro 17 torneo di calcio c alle . 
2t ballo liscio. A Molino del Pia- 1 
no spettacolo di canzoni « Firenze 
ride e canta » presentato da Lu- 
c.ano Garanti. Il gruppo 15 giu¬ 
gno presento, alle ore 22 . olle te- j 
sta da l'Unità di Campi Biscnzio. , 
uno spatlacolo di canzoni di lotta, i 
Contemporaneamente si tiene il co- , 
nuzio d. chiusura. ' 

A Cortaldo alle ore 22 gara di | 
ballo liscio c il film di M. Bolo- 
gnmi * Fatti di gente per bene ». | 
Domani comizio di chiusura con il 
compagno Giulio Ouercini. Alle ore , 
17, opre oggi il festival di Ponte ' 
a Etna, ncl'a arena de! circolo 1 
L'Un.one; la banda museale filar- i 


mon ca G Ve ai d, V cch o d. 
Mugc.lo opr . a u pj -Uj pei le . e 
dei paese. Ult.r.i. due numi e.la 
tuta di Scondicci: oggi olle 20 
concerto di Blue» e prò.e-z.one del 
film West S.de Story »; domali; 
concerto della banda Bcl'ini. testa 
per ragazzi con il teatro scuola 
e spettacolo p.rolecnico. 

Anche la festa di 5esto Fiore»)- i 
lino si avvicina alla chiusura; oggi | 
serata di poesia m vernacolo lo- | 
scano, domani comiz.o conclusivo. I 
A Tavarnuzze incontro deU'ammiiii- ! 
slrazione comunale con i cittadini. 

A Ccrbaia alle 21.30 teatro di ca¬ 
baret c canzoni » Lo ynegno •> del 
colletl'vo Victor tara. La compa- i 
gn.a teatrale del circolo ARCI di j 
S Bartolo presenta * L'acqua Che¬ 
ta uni Fosti.al al Parterre orga- 
n zzato dalle sezioni R. Cara/iello. 

Le Cure. 1. Mayj.o In Piazza i 
Tasso alle 18.30 gemellaggio del- I 
la sezione Fnzz. di Firenze con ia ' 
sezione 5 Marco di Livorno e ’ 
d.battito su con».gii d. quart.crc; ’ 
alle 21 coniiz.o con i compjg'io j 
M.chele Ventura-, al'e 22.30 sp;!- ' 
lacolo de! gruppo ci ano Ica,ma. 1 
Serata dedicata el ballo I'se o al'a j 
festa di Novoli. presso il circo'o 
ARCI. 


PRATO -- 51 miliardi oliva • 
verranno u'.ih/zat: dal comu¬ 
ne di Prato m open* pub 
Plichi* di nlevuiu* impoitun- 
/a. Crii mvostunenti sono ."ta¬ 
ti resi pa-àibih per l'acqui 
M/ionc di nuove d .-pomlnlita 
t maliziane deU'aniinm:.-.'» ra¬ 
zione comunale .-otto (orina 
di mutui, di introiti derivanti * 
dagli oneri della lezzo 10 . «* , 
d: ulteriori tinan/iament: prò | 
venienti dalla Regione 

11 programma ilei lavori. J 
la .stragrande niagg oian/a j 
dei quali nata ap|.*a!tato en i 
tro la fine dell anno «■ stato 
illustrato d.tU'a"" 0 .s."or>* al tu* j 
lancio R:n! t'e.'Cbi ti»*' cet.so ' 
di una conferenza .-’amp.i 
O ! : nve.-ument 1 r:*Juaida:io i 
; M'ttori della grande via 
bilito. di*! 1 » ii.siii.se ut'idi»*, 
della .scuoia, della .-.ani'.» d»*l j 
le ilice pur iis, diamen» : d. 
ed.h/.ia .il)!’.»t:v.i e mdu.-tria , 
Ir. Qu«st. nive.s*ìmenti timi 
tengono conto, di a't’i ofo i 
millanti c 200 mtlion.. quali- 
intervento .straordinario dello t 
Stalo, cln* .saranno .spesi p* r , 
la realizzazione d: un nuovo i 
care»*.*e nella città ! 

In dettaglio abbiamo il »>c 
guente quadio. j 

GRANDI*: VIABILITÀ' — La : 
.spe.sa e di circa fi im'.iard. j 
e riguarda opere di par lieg* | 
gio e ih attrezzatine d* mter ] 
vento IDi que.sti fi ut.hard'. ! 
due e mezzo anno occupai. | 
per il completo Iman•*.::»m»*n ' 
to del ponte n lo-ali'a Ca j 
stellina, ili cui mol'o -si »• ' 
di.scu.'.so. Insieme a. Iman/.ia j 
menti (l-.stmat! al completa ! 
mento della tangenuale, si 
dovrebbe ave re un ani*'.a ih j 
circolazione intorno alla eit 
ta. che consente d. smaltir»* j 
gran parte dei trillino eh* ; 
oggi rende diti ielle la v.a- 
bihtà urbana. Per : pircheg | 
gì e prevista un'area di ser , 
vizio per 1 Tilt, che con la j 
loro mastodontica pre.sen/a ' 
occupano l'area pre.v-o la "ta- 1 
zione lerroviaria. Altri pai- ì 
cheggi verranno istituiti a ri- l 
do.s-s») delle mura cittadine. , 
OPMRfcl IGIENICO SANI TÀ J 
RIE — Si trat-ta di interventi ■ 
jx>r un totale di otto miliar- ( 
di e 50 m.hoiu circa. In * 
particolare di opere per !‘m- ! 
tubamento dell- Gore, corsi , 
d'acqua sotterrane:, che. ve¬ 
nendo per alcuni tratti alla J 
luce, anche se moli»» reo- 1 
pene, costitu'.scono un latto 
non igieni» o essendo la sei!" 

»» naturale» degli .scarichi in- ' 
dustriah. Gli altri soldi sono i 
spe.si per opere di inguaiti- I 
ra. per lamphamento e la- | 
tori ai cimiteri Fra gli nt:<> , 
miliardi e cetnpre.so il iman i 


/lamenti) di enea 2 nv.'..»rdi 
della R- gioii»* p»*:' m’iivcn'. 
a l'o.spedale 

RISORGE IDKICHL ED IN 
TKRVl-NI'O l’i-.K 1 ,'AM 
PLIAMFN 11) IMi'l K GAS 
15 miliardi »* 2 U 0 m h»>m 11 
finan/*.,im»'iiti> riguarda studi 
pei la scopei’a di mio.e fon 
ti .(Incile Ita i (piali M an- 
noveia lo sttul o nelTAìta \'al- 
!e de! Ihsen/,!») pi*:* sondare 
la :i*.»l • p.>.s.,it)ihfa d* »*\»*n 
nuli invasi Sono piev M> un- 
<*!i»' m'«*rvent i sul: i i» 11 * : 
duca t* .s’i! « sis’ema de'Tae 
oua » »*»i"t.!*:.( > (Lil".iii»*l!<> i 
th m »*!u*. < o'i : s"o i .t * 

»■ col’eg.»! > alTunpi.int » d: d** 
P'iraz. >ìi<* ili Mai .a Cavallo 
MIDILL'.I A SCOLAS TICA - 
I 12 mi’:.ini. »• To > mi'i »ni 
. un» t mono la io U ì/' m * d 
nuove seu». <* i.w'ii n.d ». .ile 
d.e » d clt'inun'.u ì • .! » om 

|) 1 »**ani» nto d: a t .»* »• Tu qui 
s./ioiu* <1: alcune s’t.ltt Ile. 
Eia quisti snidi sono »»>m 
!)i<’.s» .-pi.-»* ]»»■.* azit il.tnum:i 

e valli aUlcz/nlUic Molasti 
che. 


, AIU*1!*1 URRANIX//.AZIONL*: • 
, Di A EHI! DI EDI LI/.1A FCO | 
I NOMICA F POPOLARE 1*1 
! DI SPAZI A T I RKZZATI PER I 
INSEDI AMKN TI AR'TICì IA | 
N'ALI -- l.t spesa e di 2 | 
I mih.udi e 71 milioni Pel 


! Moria ! 

i 

1 la turista 
i colpita 

ì da un lampione 

1 La giovani.* ragazza argentina ri- 1 

inaila liuto mercoleili ‘-corvo |>ei 
la cadili.» di un pesante lampione 
i in Borgogiiis&anli ò molla senza 
riprendere conoscenza all'ospedale 
I di Careygi. 

Si c cosi conclusa drammatica 
i melile la visita nella nostra citta 
i di Silvina Terrari Wallerson, di 
I 22 anni. Nonostante le premurose 
| cure dei medici non c'c sialo 
l niente da lare. 


queste ic.U'./.'.uioni res'u an 
cor.i d.t a*.*»iu!s!:*e un unii.ir 
ilo c.rr.i Per mteiventi di 
ve:de puliti! .*»> atle/’ato in 
questo p:.mo e previsto uno 
stan/M e.enfo di un miliardo 
e 52 milioni 

MENI COMUNALI — R guar 
dallo interventi sul putiamo 
mo storico diT.a citta Sono 
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n.ci. Ulu oi K>1 1 ut t » olo eliti a 
.ter melilo di qui Ho . »*2imn 
li.»’»* d» : luin d: Qu» sto m.uc 
. me u.li »osti .i.uone d»*l pnt 
i tinoiiroin») a Muh.-eti. una f:u 
‘ /urne d. Piato 


Ieri mattina in via Pietrapiana 

Ruba quarantotto anelli 
Un camionista lo blocca 

L'autista ha inseguito il ladro e lo ha con¬ 
segnato alla polizia - Recuperati 35 gioielli 



l 11 » UHI.olii .tu l il»* OV l*\ .1 
assistito un* una . sp.u » ut.» -• 
in una gioiellei :.i ha rmi or 
so il J.nlio. lo ila bloccato »* 

10 ha (insegnato agli agi.iti 
ili miti >' volante . Lo sfortu 
nato ladro è Andrea Silvi, 
1 !* anni, aiutante in via dello 
Supine 122 

Erano i uva a* h* di ieri 
mattina quando il signor Kr 
inani.») Pccclnoli. proprietà- 
r.o di una gioielli i la ni v ni 
Pietram.ina 52. !ia udito a»i 
\ a».ento urto ioutro la vetri 
na. In ipiel momento I gioit i 
ben era solo mi n. io »* 
stava sistemando alcune ca 
telline in cassaforte. Si »'* gi¬ 
rato »* dai vetri miranti ha 
\ is*<> allunga!*' i due mai i » he 

11 inno portato na un pht’.eu 


| ( mi 18 an» Ih Immediataimii- ’ 
1 t»' d Peci Inoli 5 . è privipi- ! 
I tato fuori ceri andò di no» or i 
j rea* il ladro. 11 giovane jx* ) 
ro era nasi ito a s\ oliai»• in 1 
piazza ili ì Ciompi (lofio aver | 
abbandonato sul niaiviapie le , 
il gancio di una gronda.a con j 
■ il quale av ev a infranto la \ e- , 
( trina. 

( \ questa Siena dalla cabina i 

1 di guida del proprio lurgoue j 
! aveva assistito anelli* il ca¬ 
mionista Leonardo Ricci di 
21 ami 11 IL» 11 » o*i mi atto 
i di («d'aggio si è gettalo all’in • 
seguimento del Si l\ i c lo ha | 
J lagghinn» propno mentre sta- ’ 
| va per fuggir»* a bordo di una j 
[ moto. Tr.i i due »■ in./lata lina , 
Iui "is i » ollutta/ in «• (liirun*»- ! 
1 la quale i gio.eìlt si s*»nu , 


spai si per t» ri a. I! cali.ioni 
s'a ha avuto la meglio ed e 
nu-eilo ad mimohili/zare d 
ladro. Frattanto il proprietà 
i io d» Ila gioielli ria av ev a av 
v» rtito il 112 . Nella zona s. 
trovava la volante v F.iho 2 » 
» he »* mt* rvinuta dopo po 
» In immiti prendendo m con 
segna Andre.i Sebi. 

.A'I'niiesta ed allo spiri'»» di 
mostrato dal giovane cauli») 
insta pero non ha l'atto ri 
s» mitro altrettanta <>n» sta da 
p ole iti » ninni » ht av » v ano 
.* s s i st, I » » alla » olititi.i/inne. In 
latti (filando .! gioielliere è an¬ 
dato a ra» : ligia*!*»* i pi opri 
anelli inv» » di fi! nr ha 11 »» 
v a! i soltanlo 2 > 

Nella 1 < * « • Andrea Scivi 
dopo l'arresto. 


Arrestati dalla « narcotici » tre corrieri della droga 

Sequestrati 400 grammi di cocaiaa 

Alcune notizie raccolte tra i tossicomani hanno messo sulla buona pista gli inquirenti - II traffico 
si svolgeva Ira Firenze e Napoli - Un noto albergo cittadino funzionava da base per gli spacciatori 


Qui trovi un tesoro 



La squadra narcotici ha re 
cuperato circa 400 grammi 
di cocaina pura destinata ul 
mercato liorentino per un va¬ 
lore di 25 20 milioni di lire. 
Nel corso deH'opera/.ionc . <>• 
no .stati arre.stati Stefano Ci¬ 
cala. detto « O' Scorleilalo *> 
46 anni, residente a Firenze 
in via Fabroni 54. ina di fat¬ 
to abitante a Napoli, in via 
S’-vriera 78. .Antonio Salvi. 42 
anni. re.s.dente a Ca.sori.i .n 
provincia d: Napoli. :n via 
Arpmo 15. e Caterina Gual¬ 
tieri. 58 anni. 

.All’arresto dei tre che .so¬ 
no n re usa t; di spaccio e d-*- 
tdizione di sostanze stupefa 
cent: si è giunti seguendo 
uno p:.,ta costante in tutti : 
recuperi di droga registratisi 
finora nella nostra citta' ov¬ 
vero Tasse Firenze Napoli. 
Ea-i'ogi.endn alr ine vosi nel 
l'.»:i:b.«‘Rte de: tossiconi mi il 
i!o**or C. ni meno e gli uomini 
deh» narcotici erano v«niti 
a si pero che un uomo p.c- 
» »ilo. de* to <: O' Scort**.la*o » 
»i< :! goppo «. ni ila!»,)!-: *pa» 

t ic-, va irequen'i viaggi Ir.» 


Denunciati quattro pellettieri fiorentini 


Fabbricavano false borse «Gucci» 

Recuperata merce per oltre 50 milioni di lire - Tra il materiale sequestrato anche un 
punzone per «firmare» i prodotti contraffatti - Non si escludono sviluppi nella vicenda 


IXvpo .! frali, e-e Yu.ttnn. 
»i libre » rea toro dilla famosi 
h.r.'ett.i »on i fiori. ,iiì.:i. il 
tur» litui.» (ìac» i e so» - » in 
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li.usi nella stia iK mini ia a 
vati/nva l'u.Mtcsi che diversi 
titolari ili a/n iule di panette¬ 
ria di Firenze fabbricavano 
Ntr^ette. Iv.rse. p)rtaf»ig!i. 
Cinture con il mutililo (imu 
tuben»io un ingente danno ( 


• s..i pi.iiii» i.ini!r.i:.,n t f- 

n..r./.a.’.i» 

Li off» tt:. !u il.tta (i.u ci a 
' viva ii i.'i il il • » !’.* : cgl. ul 
t.mi ti iiif'i sul in».» ato 
, t. ov a» .*:’.) n.<>!t»‘ fi.u hi-'il'.* 
t lìi iiuaii'c ‘.a catta r.c f»r«»d i 
! »»"». m » f :. t : ; lt* f » » r '. * l» i.* 

». : si fxttv.in.» L.iv.uv i..*;i 

si!*» m’ 'i:.»i ii» g»»/i ni i i;.i 

po' ovunque. Da qui la de 
n uh ìa a: lurab.n.fii e 1»* 
r»*lat.ve :m!ug.m. Le - »r,»rt "»■ 
r.on '.»!'o man afe. R, n 
quattro «l.lte f.»»;cnt:ne si e- 
rana >[x*i ;al.zzate nella fab¬ 
bricazione degli oggetti Ciuc¬ 
ci. 

AI termine dell'inchiesta, 
eh»- però fvitreb’.v* riservare 
•iltic solfili*'»* »<ul e-enip:») 
chi sfx'dtva in Giappone le 


• l>i;-'» tre loutreffutt* ? > : »a 

: a.iì.i;»*.'. !».imi ) li.T.ui . ..*t*> . 

. 1 toìnn «Lì»* azn* i»ie. >, ti.»' 

: t i . 1 . Au_. lo 1 >. !!a r <*:.'». t ; 

| ti'lar»* »K KO'miniuia »! :*,i ».ui 
, ".■»!• *.n v .a .Morta. 4 \* imi' 

! De: t : >i ■.-•.* »i li.* t Fehbr.. u 
F» ’lt» i » r.a D, : - di va. iV*. 5 
’ h 2. V.:. infralì '«> M'.ii..:. 

i pr. pr.eiar: i il» ì’a * M h* » »!. 

I v a Rad.a a Kipoii e G.ovavni 
I R. lindi», titolar»* dola Dav :»1 
I H\i»o.*t »I: Rergo A!b*z» 12 

I quattro sono stati li» nnn- j 
ciati per truffa c «.ivitraffa 
zii»:ie di marsii.o di fabbri».a. 
Inoltri, presso i titolari ikll»* 
aziende incriminate i cambi¬ 
mi ri hanno sequestrato ma¬ 
tonaie per cinquanta milioni 
1 di lire Si tratta m gran pur- 
i te di borsette, accessori per 


« sitar»* da a »m.> « da doni a, 
pezzi d. -tuffa, litio t.rni.uo 
i»..n.. ti suro -i q .o-Tal > 
an. he un pi.nzone i .*'.»• -< rv ; 
va p. r r::»"o»l irri !a f.imo-a 
’ s;gl.i « G Le ndag m do- 
j v r. un.» r.* s t t q.iattr») 

* labbr» ani: fn»n rt.n: iianu») 
ovato » omuhi : fx r o.»«»i to 
i.murile la vinci.ta «lei firn 
di itti 'il meriato o-tero. 

Appar»* infatti s.ngolare che 
i quattro obinar.o iniziato a 
pr*»durre le famo-e Ivir-etta 
i«)ntraffatte senza aver avuto 
l»rima la garanzia di fviterle 
vendere tranquillamente su 
qualsiasi mercato. Chi può a- 
v er dato loro questo appog- 


| Napoli e Firenze trasportali 
I do cocaina. 

| Questo individuo veniva i- 
j dentificuto :n Stefano Cica'a. 
j già eonoseiuto dalla squadra 
mollile quale assiduo frequen¬ 
tatore ih locali notturni e di 
! alberghi d. bisso, uomo te- 
| coltolo f)ur non esercitando 
1 alcun lavoro. Quando pero gli 
uomini delia narcotici sono 
andati a cere irlo. Cicala e rv 
g.a pilliti» fx'r Napoli. W 
stato quuiiti (i»i*.s'> di far»* 
! degl; app’st «menti saltuari a. 
| vari treni 

li mar» s»nullo Merealdo c- 
la guardia Zaicur.a hanno a- 
vu'n fortuna e dal Trans Fu 
ropa Express proveniente di 
Napoli AÌ» rg»*ì..n:i (ic7c 20 »<• 
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j p >l.z:a Lt donna r'nr.e p--*r- 
t »n'o p.u salutare andare a 
dormire dv un'am.ra L» 
m»tt:r.a succe.ss.*.a però r.- 
; » h..ama :. d.rettore dell a.ber 
I go n»*r avere ulter.or: ir.tor 
r.ìV 7 . n*i. Mentre : due sona 
o! te.eiono co un solleci'o 
p*. r !'.»pparccrh:o da ni: s* .« 
parlando L rior.r.a per ri: 
il direttori* del* '.Mhor.ro piò 
udirne il numero, che .appun 
ta su d. un Lidio informan¬ 
do la narcotici. 

Questo permette ni dottor 
Cimnuno di individuare l'a¬ 
mica da cui la Caterina Gual¬ 
tieri si e rifugiata E* qui 
t che la donna viene arrestata. 
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IN REGALO LA SICUREZZA DEL TEST AMMORTIZZATORI 


Se vuoi viaggiare sicuro (e comodo), i tuoi 
ammortizzatori devono essere a posto. Vieni 
m una delle nostre officine e. gratis, in pochi 
minuti, uno speciale tester ti permetterà di 
verificare personalmente lo stato di efficienza 


dei tuoi ammortizzatori. 

t una proposta che menta la tua attengane cerchi 
viene dalia Way Assauto. costruttrice degù sr.TiC't:;. 
zatori originali p»u usati da^e grand' Case automobili, 
stiche italiane. 


CERCA IL TUO MECCANICO AUTORIZZATO WAY ASSAUTO 


OFFICINE AUTORIZZATE; 
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” e C -T».e"e -? c 5 
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COME CAMBIA L'AMIATA / 1 Con la crisi delle miniere si chiude un'epoca 


Domani al via i migliori ciclisti dilettanti 


monta g na con le s p alle al muro 

Alta la percentuale dei pensionati e dei giovani disoccupati — Troppo estesi i settori « assistiti » — Il lavoro nero si è propagato a 
macchia d’olio — La forzata inattività dei minatori crea nuovi problemi — La comparsa della droga — Le risposte del Progetto Amiata 



! Al «Giro Toscana» si cena 
anche la maglia azzurra 

I corridori attraverseranno il centro storico di Firenze » Presenti 
1 l e u speranze » italiane - L'arrivo è fissate a San Mauro a Signa 


E' stato presentato a Santa Fiora, nel corto di una as¬ 
semblea indotta dalla Comunità Montana, lo stato di avan¬ 
zamento del « Progetto Amiata ». 

Amministratori, sindacalisti, operatori economici, giovani 
delle cooperative hanno ascoltato una dettagliata relazione 
del professor Roberto Garavini, coordinatore del « progetto », 
ed hanno verificato, in un lungo dibattito, la praticabilità di 
questa nuova linea di sviluppo economico proposta dalla re¬ 
gione toscana. 

Il significato di questo Intervento della regione e il ri¬ 
chiamo ad un diretto Impegno nella gestione del progetto da 
parte delle stesse popolazioni sono stati gli argomenti sui 
quali si ó soffermato a lungo, nelle conclusioni, il vico pre¬ 
sidente della giunta regionale Gianfranco Bartolinl. 

L'Amlata, questa importante zona all'estremo sud della 
Toscana, è dunque al bivio. Tramontate le miniere, con la 
disoccupazione incapante l’Amiata deve essere capace di 
rapportarsi positivamente con II nuovo, con quanto viene ora 
proposto dal « Progetto Amiata » e con le stesse iniziative 
tlell’ENI. 

Con una serio di servizi cercheremo di cogliere come le 
popolazioni della zona vivono questo momonto di svolta e 
come l'Amiata sta cambiando. 


Dal nostro inviato 

SANTA FIORA (Monte Aiuta¬ 
ta) -• Que.-ùa montagna è 
con le spalle al muro. Un 
secolo fatto di un’eronomira 
<e una relativa cultura) di 
[tosco e di miniere sta tra¬ 
montando si-n/.a oh* nuove 
strutture [induttive .1 bitumo 
prt-so il ponto dello lunghe 
e buie ".aliene dallo quali 
si e.uraeva il prezioso mer¬ 
curio. 

ha volontà di cambiamen¬ 
to ha parto: ito finora prov¬ 
vedimenti tampini- e illusio¬ 
ni alimentate da un governo 
centrale che ha fatto più vol¬ 
te orecchie da mercante al¬ 
le continue e caparbie ri¬ 
chieste di qu 'sto [xilolo. 


Il continuato processo di 
degradazione Iva inferto feri¬ 
te profonde: ha stravolto le 
vocazioni e le caratteristiche 
di questa terra ricca e de 
rubata; ha generato fenome¬ 
ni di prt-oceupante disgrega¬ 
zione economica e sociale. 

La categoria più numerosa 
di percettori di reddito e quel¬ 
la dei pens.onati (32,9 per 
cento della jropolazione com¬ 
plessiva) mentre gli occupati 
in lavori regolari (o appa¬ 
rentemente regolari) sono il 
2li per cento della popolando 
ne, contro una media gene¬ 
rale d“lla Toscana del 37.7 
[>cr cento. 

I disoccupati regolarmente 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento e gli inattivi sono il 



21,1 [) lento, la pojiola/io- 
ui'.ei tori* ai ! i anni rag¬ 
giunge il 10.1 per cento 

Dietro qti’sli dati ci »ono 
mt.e indicazioni che tingono 
ancor più di nero il quadro 
deH'economia AtntaUna. Otto¬ 
cento minatori sono ormai d i 
tempo in cassa integrazione 
e dovranno essere « riconver¬ 
titi » • co.ii si esprime il fred¬ 
do linguaggio tecnico) d?gli 
interventi dcll'ENl. L'occupa¬ 
zione regolare femminile è 
pressoché inesistente mentre 
migliaia eli donne sono co 
strette al lavoro nero (ma¬ 
glierie. montaggi) con paghe 
orarie non superiori alle SDO¬ 
SSO lire 

Que.-ùa espansione del la¬ 
voro nero si è avuta proprio 


in ìel.i/ione a. crollo delle 
lùfuta e.st; attive nelle fa 
ungile dei minatori la don¬ 
na aveva il compito di .sta«- 
.-icne a casa a curare la fa- 
nug’.'a, in genere numerosa, 
e gl: interessi tamiliuri. Solo 
«on l'arrivo delle prime pic¬ 
cole fabbriche dt legno e di 
confezioni e stato possibile 
per 1* donne avvicinarsi alla 
attività produttiva subito pe 
ro risucchiate dalla crisi. 

Poi il lavoro nero che si 
diffonde in modo capillare e 
che diviene una delle prin¬ 
cipali fonti per arrotondare 
le magre entrate finanziarie. 
Molto estesa anche l'area del¬ 
la disoccupazione e sottoccu¬ 
pazione giovanile (7-44 giova¬ 
ni sono iscritti alle liste spe¬ 


ciali 1 I pai colpii sono 1 ! 
giovani diploma '1 0 lau-eat'. ', 
«Questa t* nden/a — diceva I 
il prob-s .or Gai avuti, . 1 lu I 
strando 1 n.valial: dei tavolo 1 
condotto dairéquipt* de! Pro 
getto Annata — e destinata 
a venerare processi ancora 
piu pieoccupant 1 . Infatti non 
sono m cor.-><> processi con | 
creti di avviamento di giova- j 
ni al lavoro: continuando co- ì 
si 1 livelli del non lavoro gio¬ 
vanile sono destinati ad au¬ 
mentare sensibilmente ». I 
giovani che a Pianeastugnnio, 
Cast e Ha zza ra, Abbadia S. Sal¬ 
vatore m uniscono in coope¬ 
rative [Kvr la foi est azione e 
per il turismo tentano di da- • 
re una rispasta, anche se i 
ancora non definita compili- | 


I 


Disponibilità del Ministro e deil'ANAS verso un nuovo progetto 


Sarà riammodernata la Cassia ? ! 

1 


Riddila a tredici miliardi la spesa prevista - Un percorso funzionale alle caratteristiche territoriali 


SIENA — S.irà finalmente 
sbloccata l'annosa questio 
ne del Tarn moderna mento 
della Cassia? Dopo quanto 
affermato dall ' assessori* 
Carli, nella sua comunica¬ 
zione al consiglio provin¬ 
ciale. parrebbe lecito, dopo 
tante delusioni, nutrire 
qualche fondato ottimismo. 

Questo cauto ottimismo 
si ricava dai risultati del¬ 
l’incontro avuto dalTasses- 
sore. insieme ad una dele¬ 
gazione di aminin.siratori 
locali e d’ parlamentari 
della circo-eri/iono, con il 
Ministro dei lavori pubbli¬ 
ci Si animati, presente an¬ 
che Tmgegner Pero/z.t. di¬ 
rettore generale deil'ANAS 

Al ministro è stata sot¬ 
toposta la richiesta di fi- 
nanznmento del progetto 
di modifica del tratto 
Rampe di TorrenienSan 
Quirico d'Orcia che è an¬ 


che quello più proibitivo 
oggi, per il traffico in tut¬ 
ta la Cassia senese. 

Come e noto esiste da 
anni un progetto di am¬ 
modernamento della C i.-v- 
sia. a sud di Siena, finan¬ 
ziato dal Monte dei Pa¬ 
scili e concesso dal Con 
stglio di Amministrazione 
deil’ANAS. che però non lo 
ha mai voluto (o potuto) 
realizzarlo. 

Recentemente, dopo mol¬ 
teplici pressioni. l'ANAS 
è sembrata disposta a 
prendere in considerazio¬ 
ne la realizzazione del pro¬ 
getto riguardante il tratto 
Torrenieri-S. Quirico. ri¬ 
chiedendo però un aggior¬ 
namento del progetto ori¬ 
ginario sia dal punto di 
vista tecnico che finan¬ 
ziario. 

A tempo di record, dopo 
una serie di contatti pro¬ 


mossi daH'amminist razione 
provinciale e dalla regione. 
e stata elaborata la varian¬ 
te al progetto originario da 
parte del progettista stes¬ 
so. ingegner Macchi, che 
consente di ridurre la spe¬ 
sa iniziale da 19 miliardi 
a 13 miliardi. 

Le modifiche apportate 
al vecchio progetto, che 
prevedeva un percorso più 
breve ma con opere di 
grande impegno (una gal¬ 
leria di -100 metri, viadot¬ 
ti. ec.\). permettono di 
avere un tracciato validis¬ 
simo che. pur aderendo di 
più all’andamento natura¬ 
le del terreno e riducendo 
al massimo i viadotti, non 
supererà, anche nei tratti 
più difficoltosi, tendenze 
superiori al 5.30 r 7. 

Nell'incontro, sia il mi¬ 
nistro Stammatì che il di¬ 
rettore deil'ANAS — secon¬ 


do quanto ha riferito Tas- 1 
sessore provinciale Carli — j 
hanno dimostrato un’am- | 
pia disponibilità a valuta* j 
re seriamente il problema 
pur nell’ambito delle scar¬ 
se disponibilità di bilancio 
dello Stato del '78 della 
viabilità nazionale. 

L’ammodernamento del¬ 
la Cassia, come è stato più 
volte sottolineato, è trop- 1 
po Importante per lo svi¬ 
luppo economico dei comu¬ 
ni a Sud di Siena soprat¬ 
tutto per l’Amiata, perché 
sia lasciato cadere. 

Occorrerà quindi conti¬ 
nuare. da parte della pro¬ 
vincia. dei comuni interes¬ 
sati e della stessa regione, 
alle iniziative per la ri¬ 
strutturazione. sia pure a 
lotti della vecchia strada 
consolare. 

Sandro Rossi 


Confronto j 
donne 

economisti al 
festival di Arezzo 

AREZZO — Entra nel vivo 
il Festival Nazionale della 
donna ad Arezzo. Diamo di 
seguito il programma di oggi 
ore 10: sala conferenze, con¬ 
vegno nazionale sul tema 
« Donne ed economisti a con¬ 
fronto » partecipano Guido 
Ariom. Luigi Freoj, Paolo J 
Leon. Giorgio La Malfa. Ser¬ 
gio Garavini. Silvano An- ! 
driam. 1 

Ore 19 spazio tradizioni po | 
polari dibattito su « Cucina 1 
povera e microbio!ica a con 
fronto ». 

Ore 21: Arena Fortezza, re¬ 
cital di Francesco Cuccimi. 

Ore 21: Piazza Grande, spet- 
tacoi: di balli e canti tradì 
zionali e di lotta delle regio 1 
n: oppiti del festival. \ 


tamente dal punto d. 
tecnico, a questa piaga. 

A lavorare, come detto, e 
il 29 per cento della pop.) 
fazione Smontiamo questa et 
Ira. Circa 1200 « occupati » 
sono a operai forestali » molti 
dei quali sono eontompora 
neamente coltivatori d.retri 
che non riescono a far qua 
tirare il bilanc.o con il lavo 
ro nei campi e molti altri 
sono gli stessi giovani disoc¬ 
cupati. Questo settore si e 
andato mar. mano goni nitido. 
E' stata d'altra parte una 
delle poche risposte concrete 
che sono servite peilomeno 
a tamponare la falla della 
diM* cupa/.olio e itela cui: 
inazione Sull-* spalle ileTa 
Rez'on** pesano o a questi mi 
morosi Uno:a’ ci che m un 
processo :enza scossoni de¬ 
tono essere !:ÌH*rati dall'as- 
siilo do)!'a.vu=ten/iah.Mno 

Ci sono poi 1 minatori a 
casa II fenomeno h 1 del! * 
implicazioni di non poca ri¬ 
levanza nella vita della /'* 
nn La classe operaia ambi¬ 
ti na. prot a ironista di aspre e 
1 nenie 1 abili battaglie (proprio 
quest'anno ricorre il 3i> mi- 
ni ver.-» io dei sanguinosi fat¬ 
ti del luglio ’4il» ha tratto 
linfa vitale dai minatori La 
Resistenza (nell’Annata ope¬ 
rava una brigata della Spar¬ 
taco Lavagnmi) e le lotte 
dure per li lavoro negli anni 
dello scelbtsnio; l'impegno per 

10 sviluppo economico con¬ 
traddistinguono ’e tap|H* di 
questa crescita. Ora i mina¬ 
tori sono con le tiracela in¬ 
crociate, sono costi.*tti a sen 
tirsi disoccupati forzati e il 
loo 1 apporto con le altre 
categorie s: è latto p:u dif¬ 
ficile. teso. 

K’ vero che su! piano econo¬ 
mico. come rileva lo studio 
del piogeno, tale dramma 
tinta e almeno in parte com¬ 
pensata dai soldi che arri¬ 
vano con la <• issa integra¬ 
zione. con le paghe de*’! ope 
rai forestali, con le nume 
if*se pensioni da laccio ila 
silico-i sta falcidiando 1 ve'* 
ci» minatogli, < 0:1 l'esisten¬ 
za di redditi di alfitto di 
«abitazioni a scopo turistico 
o dalla raccolta delle casta¬ 
gne. dei funghi e dei pro¬ 
dotti del sottobosco, ina nel 
loro insieme questi stessi fat¬ 
tori indicano contemporanea¬ 
mente quei fenomeni tipici 
delle economie assistite e pre¬ 
carie. 

« Prima ancora che sul pia¬ 
no economico la drammatici¬ 
tà delia situazione -- ha det¬ 
to Garavini — s: riflette sul 
piano sociale e individuale: 

11 sintomo più grave di c:ò 
sta nella preoccupante diffu¬ 
sione fra 1 giovani di dro¬ 
ghe leggere e pesanti che 
contraddice gravemente le 
tradizioni di laboriosità delle 
popolazioni andatine ». 

Dalla crisi delie attività del 
bosco e delle miniere si esce 
con questo vuoto. Il Progetto 
Amiata della Regione tenta 
una risposta positiva e ra¬ 
zionale. 

Maurizio Boldrini 

Nella l'ingresso della 

miniera di mercurio Siele, ex 
società M. Amiata. 



j Edoardo De Gregari. scie 
j /amatole azzurro dei dilettali 
| li seguir .1 domani il (òro del 
1 la Toscana alla ra crea degli 
j elementi da scegliere iK*r 1 
prossimi mondiali in program 
ma al circuito ili Nurbur 
gring in Germania. 

I Al « Toscana ». infatti, co- 

I 

1 me abbiamo già annunciato 
sono presenti i migliori di¬ 
lettanti italiani che hanno ter¬ 
minato ieri il Giro d’Italia 
conclusosi coin è noto a K 111 
j [>oh. Vincitore e sconfitti so- 
! no in L'ara in questa XXX 
I edizione del * Toscana > or- 
I gain/zato dall'Alfa Cure St aili- 
| pati in collaborazione con la 
, Polisportiva San Mauro a Si- 
I gna che rappresenta una ri- 
i vincita del Giro d'itahu appo* 
| na concluso. Ma non è solo 
, questo il motivo per cui il 
Giro assume quest'anno una 
! particolare fisionomia: la < or 
I sa sara seguita dal selezio¬ 
natore azzurro thè certa lumi 
j per formare la rosa dei pro- 
1 babili azzurri da inviare in 
I Germania. 

1 l.in motivo rii interesse di 
j più ad una gara a cui ambi- 
I scoilo in molti, il Giro della 
{ Toscana dilettanti offre hi 
-irò e gloria. Ina partecipa¬ 
zione così vasta e qualificata 
(ci sono anche diverse rap¬ 
presentative straniere) confe¬ 
risce indubbiamente altra pre¬ 
stigio al Giro della Toscana. 

Lo scorso anno si impose 
Stiz. Quest'anno il campo dei 
partenti è molto vasto e i 
pretendenti tanti. L ‘11 prono 
stivo è azzardato. 

11 percorso è abbastanza 
impegnativo ma non eccessi¬ 
vamente severo. 

Certo per i reduci dal Giro 
d'Italia la corsa potrebbe far 
' si sentire, ma non tinnii) 
tlediamo thè proprio coloro 
ino lavoro hanno poi diino 


1 elle hanno stolto un impegna- 
| strato tli essere più in forma. 
, Quest'anno d Giro della To¬ 
scana attraversera il centro 
storico tli Firenze per arri 
\are a San Mauro a Signa 
da dove a\ verrà la partenza 
e la conclusione della gara. 
| I corridori infatti si ritro 
I vcrumio in piazza delle Cure 
j (ht poi proseguire verso piaz- 
I za della Libertà, via Cai olir. 


piazza Duomo, piazza della 
Repubbl.ea. via Tornabuoni, 
via Rnntlinelh. piazza San 
la Maria Novella, via della 
St ala, piazza Rumili, via Ba¬ 
racca, via Paganini, via di 
Novali, viale Guidoni. Casel¬ 
lo automa re. Pendola, via 
Pistoiese. San Piero a Ponti, 
Indicatore. San Mauro a Si 
gna. 


Tabella di marcia 


All. Località KM. MEDIA 




Parz. 

Totali 

38 

40 

30 

SAN MAURO A SIGNA 



1.3 DO 

1.3.00 

-i() 

Colli Alti 

3 

3 

1.3.0.5 

13.04 

3 fi 

Signa 

1 

4 

13 07 

13 06 

35 

Lastra a Sigila 

■> 

6 

13.11 

13.10 

:«! 

Ca-ellina 

5 

11 

13 19 

1.3 17 

j-i 

Piazza Vittori 

5 

lfi 

13 2fi 

1.3 21 

35 

l’uria Romana 

2 

IH 

1 i 29 

13 27 

1.5Ù 

Galluzzo 

3 

21 

13 .33 

13.31 

1.55 

Tuvaniuzze 

3 

24 

13.40 

13 36 

Ha» 

l'.dfiani 

3 

'27 

13 45 

1.3 41 

U5 

Ee irono 

4 

31 

13 51 

13.47 

220 

Greve 

1 ( 

41 

Il 11 

1 1 IMI 

aliò 

Sugarne G.P.M. 

6 

51) 

11.20 

14.15 

400 

Rorida 

1 

51 

11 2(» 

11 20 

IO) 

Figlino 

9 

63 

11.39 

11.33 

1.50 

.Matassino 

3 

fifi 

11.15 

11.37 

270 

Vaggio 

•> 

fili 

11.17 

Il IO 

341) 

Blandisco 

4 

72 

14.54 

14.46 

37» 

Roggollo 

11 

H3 

15 13 

15.05 

20» 

I-oceio 

H 

91 

15 23 

15. lfi 

180 

Pont a ss io ve 

n 

102 

15.44 

15 3.5 

170 

I-o Sicci 

4 

lofi 

15 48 

15.40 

200 

Molin del Piano 

3 

109 

15.54 

15.45 

560 

Velia Le Croci G.P.M. 

1 

116 

lfi 05 

15 5.5 

500 

Pratolino 

7 

12.3 

lfi 17 

lfi.05 

2.50 

Vaglia 

. ì 

128 

16 22 

16 09 

200 

Bivio Novoli 

6 

134 

16.32 

lfi 18 

251) 

Bivio Ghicrotto 

.5 

139 

lfi 40 

lfi 25 

250 

Bivi'*. Barberino 

4 

143 

16 46 

lfi 31 

290 

Cavallina 

1 

144 

lfi 47 

lfi 32 

45() 

Croci Calenzano G.P.M. 

fi 

150 

lfi .57 

lfi 41 

80 

Cidcnz.mo 

10 

IfiO 

17 12 

16 57 

70 

Nomo di Gesù 

2 

lfi2 

17 15 

17 00 

50 

Capa Ilo 

3 

165 

17 20 

17.05 

30 

Inda «doro 

5 

170 

17 28 

17.12 

30 

SAN MAURO A SIGNA 

2 

172 

17 .31 

17.15 



Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina2000 
hanno qualcosa in più: 

■ lana fresca. 

* 

—Senza supplemento d i prezzo 
corni Sionatore darlo Autori ima 

i 11 stallato. ■- 


- ->11 

■■ :A 


\ 



A • » 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina 1300 e 1600 
hanno qualcosa in più: 
la musica. 


Senza supplemento di prezzo 
a\ito)-adio pi temasi ri ME !)■>(> Autorox 



I Concessionari Lanciati aspettano qui 


FI RES/Ai 

•garage alessandrini 

Vi i »l< l!:t Mvi'ùiaia. • \, r-Td. IOÓÒ) lìbo.TTh- 

• A. LISI S.r.I. 

Via <iiainìtai:i-:a Vie... Io-Tei. u>;,.V 

•NKSI GIAMPIERO & TITO 

V-, !.. .-ritìi. - T- l. i:;•',( n h )7 - 
se. i. 7'd 

\ la l'iin.'i r‘ aia. 1 . I* - 1 • .. I•*.>.» • *■ « l.T! i , 

• VAGGEEKI OTKI.I.O 

\ i : K. pe_r_-. li:-Tei. 1"'.' - IV" l:.:7 

Vi.si*■ Tal: ;7-T* 1. u'.Ve 7:<»'.•*■ J 

BOR GO V. L ORESZO 

• PANCHETTI PIERO 

piazza Martiri lidia Li:** rà. 1 • ' - 
T* ì. 0*7.:. M’.'.-'a), 

EMPOU 

•S.EA.A.R. S.r.I. 

Via M.«-ip.i. N I -T< !. ut;,71 ) 7i\*.;. ; 

FI GLI \E I r A L DA RXO 
•L.A.R.C. 

Via P* trova «arar. Via GariPuMI - 

T*'. u i ** 

PRATO 

• GIOVANNELLI ALBERTO 

Vi.a F. Fiìz.i. a i*-T. 1. ut.'*. 0-".""J- 

XVUPà-iài 1-:; 



SO VIGLIA VA V INCI 

• KÌK IN DELL! 

Viale P. Tojrliiitti. 29-Tu!. (<V>71 ) 508.1^2- 

;,«»s.so:i 

PISTOIA 

• NERITTI RENZO 

Via B<>!L r <iirn"hi -Tel. ù);>7-'’P 9 

• S.V.A.R. 

\ fai*' Mfiraii**. V! s.i- i el. (0a ri!) l2B.I l 1 

MO \TECAJL\I TERjUj: 

• NERÌTTT RENZO 

« M ir*2"*', -T< j. .n;,7^i ,:{.549 

SIE\ i 

• BASSI !.. & A. 

Via!.-<’av«*iir. !’>U , l-Tel. B).",77,1 11.800* 
l2''U. , iP.* 

• PEROZZI DI MARIO PESITTI 

\ fa *i• ì R*if.**. • • - 1 <•!. i ().,, , ) J*>.0 

• \\A.I\ 

Via firn. Aliatili' rUl-Til. (0.577) 289^14 

QUI L’Si SJA ZIOSE 
•LAGHI MARCO 

Via Mameli. 77 79-T* I. 0T,7^Ì 21.119 

POGG I BOSS I 

• PEROZZI DI MARIO PESITCI 

Via IVI Commercio. 1 - Tel. (0577) 9:0>2B-14 

• VA.P. 

Vial“ Malvoni. l»v.* a I, '-Tel. (0577) 93^.907 


Concessionari Lancia. 
Gente che devi conoscere. 
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Viareggio riscopre 
se stessa nelle tele 

_ ^ -w- y • • 

di Lorenzo Viani 


Incontro con Vittorio Grotti nella sede della fondazione 
Le caratteristiche della mostra che si apre oggi 
Il contributo di tutti i cittadini 
Ingente il valore delle opere esposte 


VIAREGGIO — In.borrito il 
viale dei Tigli. clic porta da 
Viareggio «i Torio nel lai m. 

.si trovano dopo un po' ;;>n- 
.srioni, cartelli di un v:sto.-o 
arancione riir indicano la 
Fondazione Viani. Uno .stre'to 
(inietto porta dal Indi della 
.strada ai pioppi della ctimpa- 
gmi retrostante e qui. in una 
rasa colonica completamente : 
restaurata, vive, nella ini/ut i 
Uva che in questi ultimi lem 
pi si e lutto piti continua e 
(pialliirata la fondazione inti ! 
tolatii a Lorenzo Vianì. pitto¬ 
re e scrittore ('dileggino. 

I*i Fondazione, nata dal 
contrihuto di Giorgio e Ra- 
Piero Mar.-,aliti. Giulio e Itemi 
to Satani. Vittorio Gro'ti 
e Marco Tavioli, si pone fo¬ 
nie obiettivo lu più ampia dii 
fusione e conoscenza del «ran¬ 
de « Va gerii >« e come stimo 
lo |H‘r ì più «invaili talenti 
nel campo delle arti 

SuU'iiia c'e Vittorio Gioiti 
Istrionico e vulcanico (mordi 
nidore ed animatore delle ini¬ 
ziative della fondazione in 
eoinpa«nta di un enorme ri 
ne - - un mastino napoletano 
attorniato da poliziotti pri¬ 
vati armati di tutto punto, 
accanto ad un manifesto mor- 


! n i : io clic annuir la l i .-.un 
scomparsa in data IO ..etimi 
lue 1Ù7IÌ. Una televisione pri¬ 
vai 1 .-.t a tacendo un servizio 
eon Grotti. 

Se l imi) itlo eoli questo per 
sona««io e .-.travagan'e e «iot 
teseo l i raeione per etti sia¬ 
mo venuti nella tenuta ile'la 
tam:«lia Har.-.antt e oltremodo 
seria ed importante. Dallo! 
lo lucilo ai ita ago.,lo .-„ira 
sperta mia «rande mo.,tra d; 
operi' «lotiche, di dipinti. ,\i 
lo«ra|je di Eoren/.o Vanii. 

Mai e stata data o-easio 
ne come questa, alla citta di 
Viareggio. ai turisti presenti 
nella nostra terra, alia Ver¬ 
silia tutta par poter ammira 
re la produzione del maestro 
viare««ino che vuole eoirlie¬ 
ri 1 nella sua opera (piedi 
aspetti piu veri, profondamen¬ 
te umani — in contrasto eon 
la retorica del fascismo mi 
pelante - della vita della 
«ente di questa terna nm>- 
«nata in una continua lotta 
per la sopravvivenza. 

Ottenere delie mlormazio'ù 
da Vittorio Grotti e impresa 
dillleoltosii il suo parlare con¬ 
tinuo e fiorito e come Par 
qua di un torrente che ha 
rotto «li argini; itila l>ase di 


' questo discorrere, c'e un e.u 
| tusiasino reale ed un impe«ii'i 
! totale per l'opera intrapresi. 

| « Ivi must ni e stala reali' 

i zata eon li eont ritinto di ' ut : a 
la collettività puntualizza 
I nella !o«a del discorso Vitto 
I rio Grotti i quadri, 1 di e 
! «ni. le \do«ra!ie di I.oren 
] zo Viani, sono stati raecol 
i ti «razie alla volontà di mer 
canti (l'arte, di privati, dei 
comune di Viare««io. della 
Ke«ione Toscana che hanno 
; pi'iine.Mi) di avere (pi; alla 
j Fondazione una raccolta co 
| me- mai era stato possibile ve¬ 
dere >•■. 

I Campeggia m una sala del 
i easemale, il quadro intitolato 
j » lai benedizione dei morti 
! del mare » di proprietà del 
| comune dì Viare««io che non 
! ha mancato (ptesta oecasio’ie 
I per essere piesente e testi 
I moni ire quell'interesse per lo 
I artista ehi* per troppo tetti- 
! po e mancato. 

1 Non mancano note polemi 
j che m Grotti: « l.e opere di 
! Viam presenti a Viare««io su 
ranno circa ó mila e furono 
acquistali 1 a poco prezzo che 
Ih’rniet levano al maestro allo 
tu di comprarsi un tozzo di 
; patir; tutta l'opera di Viani 



' ha subito UH nulla .eailieut o a 
I ..esililo aia h 1 (le; ri I- I iu’ii 
! valore eommereiaa-, molti non 
! hanno eonie-.-o o voluto 'con 
| t ritmi ta* a questa nostra in: 

; /: 1 1 • v a Ma ili 1 ioni e a eli : ha 
ì petduin ima oeea .ame per 
partecipale e; som» alili e.-em 
pi importanti come quello di 
1 un p >..t Ilio t ile. seli'a aleuti.i 
: «aranzia e sulla Jidueia. ei 
I ha 1 at lo pervenir' 1 l re \ilo 
j «ralle, perche venissero e..po 
! ,-.t( » 

! Aggirando.-,: per le .-.ile del 
J easemale e; si trova coltivo! 

! ti m (pie! mundn clic I.oren 
j zo Viali! descrive. parici 
pallilo mieli-amento <i (pe¬ 
sta sua opera le 'mure con 
torte, le mani cado.,e dal la 
voro. i veli neri delie donne. 

K' notevoli.s.imo il numero de. . 
pezzi (‘.sposti. làtl'JÙO elle do J 
elimentano tutte le tecniche ! 
pii tortehe. ; 

Il valore stesso dei dipinti ! 
«insidie.i ampiamente la pie 
senza ma. .a 'eia delle misure ! 
i d; .sicurezza. j 

I <c Miliardi. vale miliardi. | 
i tutto il valore de; materiali j 
I che qui (-sposto ri j 

ì prende Grotti — non e staio \ 
I calcolato eon esattezza, ma 1 
' certamente si tratta di una • 


i cifra ingente fra l'altro e: e | 

! costato un patrimonto solo la j 
eie.tedia ed il trasporto». ; 

Questo introduce il disco!' ! 
.-; i de: cosi l ili iple.it i inizia i 
Uva. liti milioni, destinali 
a siine, e a tutFo««; 1'.mi¬ 
re Imailz:.ino che la fonda¬ 
zione si e accollala, a lombi 1 
perduto -- prosegue («rotti - - 
' per dare modo di avere una 
visione abbastanza organica e 
va.,t a dell'oliera ili Viam a 
Viareggio e la Versilia tutta 
: .Siamo partiti per spender- 

| ne là. credo «he quolche 
memliio de.la Fondazione si 
, arrabbierà. 

Abbiamo tutti lavorato per j 
fare in modo di celebra ri 1 | 
eon l'impegno dovuto un gran ! 
de «tiglio» di Viareggio, su 
.-.edanelo eon il contributo tan¬ 
gibile «Iella collettività. quel¬ 
l'Intel esse eh. 1 merita. 

Crediamo proprio che que¬ 
sto «rande recupero dcll'op" 
la di Iiorenzo Viam segni 
una tappa tondament ale a 
Viareggio. lai mostra alla i 
<- Fondazione Viam » resterà 
apert i al pubblico lino al dà 

Sergio Zappelli ! 

Nella foto: Lorenzo Vinili. j 
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gozzi a ilice: rem: >1 \ Sali 
Mari o l'untino. Km «ititi, 
V«H<-/.a. (pie: e:, ilici!.i. Al' 
di i l/a . 1.:i I ( - ! .‘a. I 1 :1 /.., 1 or¬ 
li 1 ''. i. San Iacopo, Borgo. A 
questa «ara seguirà quella '-l 
•1 remi. 

A Castiglioncolio presso il 
Ca .t.-llii Pusiplim. o««; -a 
svolgerà la eil'imoma «il 
premiazione de! Concorsi» Vt- 
tei'ar.o 1U77 « Binato Ficai: 
e d silo tempo». I • i occ.i -orne 
della prem.a/ii i n- a'. l" ’.o 
li! I ree:! a': operisi .:•< ' del : (< 
pi ano I.l<"'i S‘ a to 1 <"i 

Mostra ili Prodotti agricoli 
o««; a Cecilia 

A San Giovanni alla Vena 
i 1 ! a.' sue 1 il V .e ip. a : ii > i. i 
•zi VI K .po ./ oli'- Na.'ioua :<• 
e.inaia VI Ca..’«•::.m- «Dir- i 
genio « Prem.o Giugo.o No- j 
za i la .e ». 

Pisa ogg. e domani a'. Ita ; 
siane San Gallo, meie.t'o del- | 
l'.int .quar.at o t- alle eonit-m- 
poiane.i. 

• Cinema Commerciale di 
Qualità *« ogg. alle 2! a! ci¬ 
nema I-l.tivo Garibaldi il; P i 
t .«natio i P.-a » p- ogram.ua- 
zìi He <uMciir.lt <>«IM Leu e t : V .t : 
u !.:« collina degl, r-t .va’; i. 

A Tirrenia al e.uopo di 
go’.l « Coppa Terme d. Uli¬ 
ve 1 o ». 

Gara ciclistica a cronome¬ 
tro oggi in località I i C>!i 
1 orli:a i l.i'.Miniii I! rd : ir.o 

de: p.1 r' eeipu il' . e | . ; a' o :ieZ 

le i «ri- l i. I. i pa r!, i iza a i> 
t :».:!(>. 

A Camniore domani -a!'e 
'.il al piazza Diaz spettacolo 
tea! gaie : < Ut 1 t enta/.i n. del 
prolenor Fau à ». 

A Forte dei Marmi a.”!, 
alla «alierà comunale, si 


, inaugura za ino .tra auto.o 
g.ea del pillo.c Guai:. 
MOSTRA ETNOGRAFICA 
S: e apert a a San Hoeen ai: 
j Amena una mo ! ra e! no»: 

] I ea pat l'oe.iiat-.i dal ritmino 

d. Mas.-a Ne', tentativo o 
recupera : c le ' uidi/im: ,1 
Una e.vàia s: po..situi ìinvaii 

e. po-.t. oggetti Usati dalle pu 
pola/K n: mi nt a ne 
CANZONI E POESIE 

A CARRARA 
Questa sera alle di. pie., 
il Tcullo Comunali' Animo 
verrà celebra*,o il Itti) ami 
versano deH'utsiin'e/ioMC il 
le donne canari 1 ,i contro 
ordine di evacuazione il-'.' 

| rutta imposto dai nazisti. 

La mamfesta/iene d i' 
promo.-..»a da! eomune 1 «la 
li 1 assoe.-.izion. della Resl-.t •: 
za e organizzata dal >i (‘olle* 
t ;vo Città di ('arrara » •» ila 1 
gnippii «Amici ili Carrara >• 
per la « « lebrazii ne veri.uri.' 
<• e-zu.t«- ean/on; p apula: . « 

della re.;:•.'«-nzu per la •«• i 
il I.u«■ :i» Ha '. n a la 
SAGRA 

DELLA FETTUNTA 

I tomeliiea a Ila ( ìa bel! i « 1 
Gai*:, e* in inizi.» a ! li* * ». « ' ’ I. 

si svol-geia di sazia della Fé' 

mira S. t rat ta d : una i- ■ ' i 
s'rl'u a. alla vecchia m.ai.-uà. 
i i «i la pivi.baia merenda - 
Ita -e d. olio e pomodoro C. 
s.mi alleili 1 l 1 ballo liscio. 

IL • MAGGIO » 

A GRAGNANELLA 

Domenica a G.agnanella, 
1 Maggiant. 1 1«-1 po ito. :n .:r 
j me a quell: di Filiea iti e-.m- 
I teranno un maggio «la! i/o 
' lo niTrist ai io, il figlio delia 
ci iIte . .a ». 

LE FOTO DI MARINA 

A Marma di Mussa e n 
alle • lineaio la mo..t ra lo 1 o 
za fica da! titolo « Mar! u 
di Ma ; a ' c«'nto anni d: fo¬ 
to ■ 

I iiiin.'iil. * ci quadro ile! > 

man:!* 1 t azioni dei Lui*' io r*u ■ 
i i.tiglame e si '.volgerà (la.le 
• ore 10 all* 1 ore 10 nella fa ><• a 
; d. mare da Punta C ipez/ieo 
I Molo ili pi «lente una '.lli'tt.l- 
! eoia re ma mie .lazi» » le d. pa 
« l in a ciuf : sino. 



Un tuffo d’nltri tempi 
nel mitre di Viareggio 


I VIARFGGIO I. tutto <( piu lungo» della sto. la bulinai*' 
i di Viareggio e intatti qua i «in unii. - la loto data oli inizio 
I degii anni liti « la* il eoi .igeano « bagnante ■■ libra 
i neli’eteie m attesa di mimei «er:u nelle •iei|u< 1 del T.Treno 
| Lo .siile l li in e mip. abile 

Si pi e. ,up, i< ii a- eon Imidile ragioni che l'impilto eoli !'aCqu«' 
in ."i m.ii a d<-: p.u p-rl«-ll| e eie, anzi, i! lutto n..vo.«era 
m una eia iiioi o a «< p iueiat a ». 

Ma quello eia- ionia .- la possibilità (il godersi una sta 
«ione di vacanze iella «ulta tnreiieo 
i In foto ! uà cerCimento ricordare, ai viureggin: ini ai 
» turisti non piu giovani;..',mi . «li : l aluliiiient i balneari de! 

! lVpooa e|ie :>: ai idei 1 1 1 a va i lo 11 « -1 usile mi pai.lidie pe; tomi: 

1 naie con !«• l.uuo. e «< rotonde >>. 


Un pittore tra i «falsi» e mercato 

Come è stata sfruttata l'opera dell’artista viareggino - Manca una vera catalogazione dei dipinti 
ed una ristampa della produzione letteraria - Alcune mostre serie fondate su analisi critiche 


\ l.\HF.(',(ìl() -- Lorenzo Via¬ 
li i e tortamente uno dei pu'i 
noli pittori moderni ilei no 
viro paese. La stia notorietà 
tra un pubblico più rosta Ini 
arato misto oleum anni dopo 
la interra, tardi q nitidi. 

Questo riconoscimento prò 
duale e spesso confuso ha (trit¬ 
io più spesso un rotore mer¬ 
cantile. lasciando assai in pe 
umidirà l'aspetto più impor¬ 
tante di una sistemazione eri 
lieti seria, organica ed ap¬ 
profondita. l/aperaziniw mer¬ 
cantile è /orse riuscita. Via 
ni oppi -i costa caro v. 

.3/d propria perché l'opera¬ 
zione mercantile non è andata 
molto oltre il fine specula¬ 
tilo ha anche proroeato dan¬ 
ni proci: lui disperso e s/irz- 
settato l'opera di Viani ren¬ 
dendo sempre più difficile la 
possibilità di presentare l'arti¬ 
sta in moda completo. 

l’er non parlare del triste e 
casto fenomeno dei « falsi » 
che discende propria da quel 
tipo di operazione, dalla man¬ 
canza di un cero catalogo del¬ 
le opere, da una conoscen¬ 
za critica assai approssima 
tua e spesso addirittura ar¬ 
bitraria. 

Basterebbe ricordare come 
negli anni f'd un i goder a n; 
lanese organizzò una mostra 
di disegni nancsclv. campo 
sta quasi csclusiramcnte da 
grossolani falsi c come i più 
noti critici italiani scrissero 
molti articoli senza alcun dub¬ 
bio sull'autenticità dei pezzi 
esaminati. 

Bidono assai oggi il m.trg; 
n«’ della speculazione, cssen 
do ormai esaurito i! mate¬ 
riale fier condurla oltre, ol¬ 



ila e già alenili fatti impor¬ 
tanti hanno mutato ìa situa¬ 
zione. 

Tra questi fatti ne citiamo 
alcuni che ci sembrano i più 
significatiti. In primo luogo 
l'opera di Ida Cardellini, di 
prossima pubblicazione, una 
opera costata anni cd anni di 
lavoro, di ricerca, di sislc- 


' inazione e di riflessione enti , 
! ca. Riteniamo che il la coro t 
\ di Ida Cardellini possa rop j 
: presentare per la prima col j 
■ ta la base per mia ulteriore ! 
e seria ricerca sull’oliera del i 


maestro rersiglicsc. 

Altro aspetto importante è 
dato da una sistemazione ili 
quasi tutta l'opera xilografica 


Approvato il bilancio 
alla Provincia di Grosseto 


CROSS!ITO — Cui veto ih» 
Mtiv.» de! PCI. USI .» PSDI. 
il pronunciamento coulr.ino 
della OC — il PKI non era 
prc'i ntc alla ruminile - è 
.s*at«> apprm ato il bilancio 
(leirammmi'.traziitne pr«n .a 
eiale per il 11*73. 

AH approva/iain 1 del più un 
porta it«- atti» [M'1 ;tii «) (Iella 
Provine..!, m è .ginn': ilo;» 1 » on 
.'■errati* dibattiti* svilupputoM 
per mi intero pomcri.gg.o, ii<> 


tre esigenze si fanno stra- i \e ìa IX’. ne! motivar* 1 i! > i > 


m* * aH’im|>«>'ta/i.i:ie della 
giunta, iia me»o in evi.lenza 
la mancanza di >e:iMbilita a 
rac(v*«l;ere le spi ntc al ritmo 
j \amento provenienti da! paese. 
I Pr«>p;*".e:ulo all'un. 1 riflessa* 

i n: sul rapporto tra cittadini e 
i istituzioni e la necessità di un 
! decentramento delia partecipa 
! /ime aneiie alla Iure «le!!.» l«’g 
j »«• liHlf. il biianeio è impernia- 
! to su 7 miliardi il : investimeli 
| to nei più qualificati settori 
della vita eco;nini.ea e sociale. 


di Viani. sistemazione anche 
questa ducuta all'amore ed <d 
la perseveranza d' privato cit¬ 
tadino. opera r dograficn che 
e oggi proprietà del Monte dei 
Raschi di Siena. 

Coiremmo inoltre citare la 
mostra fatta tre anni fa dal 
comune di Bologna e quella 
che oggi si apre a Viareggio 


(ìli interventi in*-.restano il 
camiM dell'industria eiumie » 
mineraria, di ila g« .iterim i «> 
della agricoltura. Altri settori 
interi ss.it i sono q ueii; del tu¬ 
rismo artigianato «• miiiiiii-r 
«•io. mentre una gr« >s,t fetta 
fm.ui/. aria Cene destinata u! 
la i* abbile .//azione (cirri Tto 
ni:!. >n;l. alia Me i v/z t soci « 


!«■ ■ 3 miliardi 
ori pubblici 
mezzo ». ove. 


• me// 

11 tu 


» i. 


ni l i 
i-i e 


ad opera della » fondazione 
\ ioni .-I questo punto ci 
pare siano seriamente poche 
le condizioni per mia iniziati 
va pubblica clic partendo dui 
punti fermi indicati ne rac¬ 
colga le indicazioni e le svi¬ 
luppi per una grande russe 
gnu tli tutta l'opera danese. 

Sia chiaro che una inizia 
tira tli questo genere non si 
realizza in mi giorno ma ri 
chiede più (li un anno (li la 
coro prc/Kiratorio. 

Son si tratta di mettere 
insieme una mostra non di 
versa da altre, sul Viani pit 
ture: si tratta piuttosto di 
prendere una iniziativa che 
coinvolga tutta l'opera 
del maestro in ctillegamenUi 
colla vita e la cultura della 
epoca, ed intorno alla quale 
per tutto un periodo \';arcf/gio 
diventi centro di un dibattito 
organizzato su questa pagina 
importante della nostra storia 
artistica e culturale. 

In (piesto senso (Vivrebbe 
essere portata avanti con 
energia l'azione per la ri 
stampa dell'opera letteraria 
di Viani. non meno importan¬ 
te di quella pittorica, ed or 
mai da tempo introvabile, 
i na iniziativa di questo gene 
re non può che fare rapo 
agli Unti p:d>b/-<'i. regionali 
e locali. 

Sarebbe una iniziativa di 
grande jicso. addirittura un 
esempio per come l'azione de 
gli cuti pubblici in que<to 
campo, ancora troppi sj-e oso 
occasionale e frammentarla, 
debba essere condotta. 

F. Maria Liberatore 

\< ila foto: una veduta di i 
Viareggio nel secolo scorso. J- 



lvs è ^ M p e t < 

Un'azione di Roberto Beltega durante i mondiali 


Premi per i goal 
(e per i pali) 
a Bettega e Rossi 

A Uliveto Terme, domani, sarà premiato anche 
Giova» Battista Fabbri, l’allenatore del Vicenza 


ULIVETO TERMI 1 ! P.io!o 
I’oìsi. Roberto l’rtìegu e G.o 
vai) Untile;» Fabbri domen.- 
m i* lilgl.i). a Uliveto Terme, 
Mei «or o d; mia man,lesta 
rione .por: iva organizza'.! 
dalia 3.3 Tnn iila ni eollaleua 
z.iiik- eon la Pio Loco, riceve¬ 
ranno un pri llilo p r e.c.ere 
li mitati . i- per «maggi » del 
mondo del calcio nella • l a- 
«.on* 1 1077 Va A Paolino Ho-s:, 
"■ il goleador -> azzurro agl. u. 

! mi mondili:!, ara rim . »na 

10 lì d'i uno : coleo «Giuliano 
Taecoia » . a Robot to |ii-"i-»a. 
;! «locatore pia s(o: * un.i’o ri.-; 
i< munii.a. - , per av« r colpito 
: maggior numero di tr.iver¬ 
se e pali .sarà cori legnato il 
XII trofeo «Mauro Tacco 
la »*: a G.ovanbatt rta Fabbri 

11 XIII 1 roteo «La nonna d' 
oro » i)- r aver por'a'o ;! Vi¬ 
cenza .« praticare ;! miglior 
gioco del c.unpiona'o 

Un piemio urna lazza in 
argen'o* Sara ((iiisczna'o a 
Bruno P.zzili delia Ha; tv. La 
man.f«-s!azioni. «lunia al a 
sua XIII edizione, aera in. 
zio.l à 17 con un r.(*■-.'.mf*!,'o 
I.i.Sa'o n*'i parco d'-..e Ti ; mi- 
o. Uliv-’o A,.* 1 là.'fb :! pro¬ 
grammi prevede la d: pu'a 
d: una partita * ra una ran 
pre-'-nta-iva franee.w. d: Is 


SUGLI SCHERMI 


Due Va:, con la SS Taccola 
Al.• LI!, p ,- 1 , ai « baie’ de! 

pano 'cimalo, .a d.lozione 
del.e t'-rmc iia oream/zu’o 
una nini.one conviviale Su 
luto dopo avi a inizio la eon 
regna elei premi 

Lo re o ir. o anno il trofeo 
'(Giuliano Taecoia » fu assi- 
guaio a Walter Nocchino del 
.Milan. il trofeo '«Mauro Tac¬ 
cola » .« Giuseppe Furino del¬ 
la .Iiivi-nMi. e la «Nonna d‘ 
oro -» a Luigi S.mou: del G'- 
no» Il pi .mo aileiui’ore a r - 
< ev re la "Nonna d'oro» fu 
Armando Pa rli; « |fi»;»; » Dopo 
d. lu; :1 ' rofei, in i o.n .egna’o 
a Chiappelia. Lucclii, Valca 
reggi, fiocco. Fabbri. In ver 
ni//:. M.aeslrrdli. Radice, Maz 
Z(,.u e Ca tagner. Il lrof«o 
« Mauro Tacconi » nel 10f,7 l i 
a-i.cgna'o a B-Tt.n. deliTii- 
j)oi a Togli. D<- S.-.l:. R:\ • 
Coi so. Alberto i. Rivera. 
Cina rtlgi. T ari h'-" l. Sala. 

Il primo trofeo « G. Tacco 
la» fu consegnato a Fausto 
Landini nel HWf*. Il secondo 
a Sabati ni, po: a Spino ; 
fan-lo. Vernacce.» D'Amico. 
A»'ognoi, . 'Ta rd-*;;: 

Don; i.u. to<cn« ra a: due Tv- 
n.aimn: de! < Mundial > In'- 
r;r«- :! loro nome :n que-’a 
ro.-a di provigli - »-: «ampio.r. 


OFFERTA - PRIMATO ! 

(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

di Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucabptus (in fornitura) 
L. 1.500 mq. (fagli di moquettes ad esaurimento) 

L. 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 * 70 
L. 38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 
vetrochina 

L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 
bidè!) 

L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L. 59.000 N. 1 porfa laccata compreso inbotte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 88-000 N. 1 caminetto interno 

L. 46.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 
arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA C'E' LO SPENDISENE !) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 

PISA - Via Aureli* Nord • Madonna dell'Acqua 
Tel. (050) 890.705 (2 linee) 


ESTATE 

/emciforo 

rozzo 

L’abbigliamento 

! giovane 

! classico 

casuals 

UOMO • DONNA - RAGAZZO 

I 

Neciozi a : PIOMBINO 
CECINA 
GROSSETO 
PORTOFERRAIO 
VENTURINA 


Livorno 

» 

. GRAN GUARDIA: -rum p.-i'Vi ::u o« 
GRANDE: I d.tV.or 1 ' di-.lo ~ * : ì ' * » 1. 
i lìe. ii ri; :» i .i.iiigj 

1 METROPOLITAN: Cornerò cor. d-- 

: MODERNO: L"*' rr.'* giornc» ri; V«((«r-'« 
ri; U’A (VM H> 

JOLLY: L'uotu » :.u . VM li» 

SORGENTI: I ». : «au z-.-.-zc «• la à-g.-> 

«. • - . - ' o y* . 

LAZZERI: iCr.ìtiìo p-r ferie» 

, 4 ORI : i ).:•- C*. a:. « svo.Vi 
j AURORA: i.'inquil::'. 1 .» d -1 »to i. ~.o 

GOLDONI: Un.co :::d z..i 
! :».* ri» a * VM li. 

ODEON: 1 C u - 0 n-: : fer.- > 

ARENA ASTRA A rpo:". 77 
ARDENZA T u "I p ).-..v:mo .«rr.cch.ie 

ti'.:.. pO',«TI 

Rosignano 

i 

, ARENA SOLVAY. K-~~e Brn.àn 
TEATRO SOLVAY: I nuovi nm-T; 

; CINEMA ROSIGNANO MARITTIMO: 

1 . ;..a..-'o.o c-.'-.e :i*:rn.u.:-: 

Ca mai ore 

MODERNO: Sanar A (ra.-,. 


.Castiglioncolio 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: ore 

77.ll'*: Pa:".t*:ra rn-a -no.’ . ore 21.3* 
Ma nana *. tr.and « «ola? 

LA PINÉTA: Io e Ann.e 
, CASTELLO: Iter: al oper..t.eo del -o- 
pran.o Lucia St «uno.-cu 

Piombino 

» 

! METROPOLITAN: Autopsia d: un ino 

| ?TO 

ì ODEON: Mflodrair.iv.rr.o 
; SERPI CO ; ich.uio per lene) 


San Vincenzo 


Pisa 


1 CENTRALE: La sta:.za d-1 ,-.n 

VERDI: Gl 1 -.- lari 
TIRRENO: L'.mr.d (.aggio tp; 

(or.'.n-n'e p-r tu'o 

Portoferraio (Liba) 

ASTRA: Cari ti.o-.'r; a. mare 
PIETRI: C»ood/. .tu.*:, 


i ARI5TON: p n i;o < 

j ASTRA: CIA ‘-/.tne- 1 '• i r:iii;..o 

' TEATRO ITALIA; Un tr.tnqv.een 

«•:.*! d: ,).« i..« 

j MIGNON: La par/era ro->a siio* 

TEATRO NUOVO L- ca... e i.anno 

'» r,/'f 

! TEATRO ODEON: ! g.«a./: d tua- 

* .a/# 


Grosseto 


Carrara 


EUROPA 1: Uno sporco * r »r 
EUROPA 2: La ha :r. noi or. a 

MARRACINI: M «.-.h 
MODERNO: L a::.-:/* d- !. ..,( « 
ODEON: iChiun oer fer.e) 
SPLENDOR: (CniJio per ferie) 

Marina di Grosseto 

ARISTON: D« «.a nei- ;,v. ur.. 


SUPERCINEMA: la .-'ar.ga'a 
GARIBALDI: u:.. » -.o p r -' fer.e . 
LUX: I.a tenore ce. (ao.t’o aera 
VITTORIA na'.t ma .ve.» 

OLIMPIA (' • : 

ARENA PARADISO; Ciu-rre s'etls.n 
ODEON: ich..:«o per ter.e» 

Viareggio 


Follonica 

i CASSARELA CINEMA NUOVO: Ir. 

mi:.» de. pap.a re 
i TIRRENO: Airpor: 77 

Orbeteilo 

SUPERCINEMA: A.r.er.c.an r.a::/. 

ATLANTICO: «r.po.-o* 


CENTRALE: r r».'.I:--/-.n lun.or 
EDEN 1. preteo d. ferro 
EOLO. Q.i*-. :r..t.edeV<* treno nlir.Qtoo 
ODEON: Il g-.'/.o 

POLITEAMA. Amarcord 
SUPERCINEMA: Su pe,- ball 
GOLDONI: P. nocchio di Walt Diìr.ey 
GARDEN ESTIVO: D> beò la addo:- 

ir.-r.’a-a S-g.ie; li rr.io a miro ben la¬ 
mino 

ESTIVO: B.O'.( tip 


Castiglion della Pescaia 

ROMA: Il figlio dello sceicco 

l 

Massa 

. ASTOR: fCniuso per ferie) 

GUGLIELMI: Demonio eia.la f.«cc.a di 
! a.n.elo 

' MAZZINI: I. m.lo primo uomo 

| STELLA AZZURRA (Marina): In no 

nt- rlel papa te 

I ARENA (Marma): L'animale 


Donoratico 

CINEMA ETRUSCO (Marina di Casta* 

gneto): I. r»-.p.«« e 
ARISTON: Orcr.i da .e .-.te le 

Lido di Camaiore 

s NUOVO TIRRENO: A.rport 77 
i GAROINO ESTIVO: Le hr3?he dei 

1 padrone 

CRISTALLO: Pane burro e marra*!- 

1 lata 
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COSTA 

TOSCANA 


Il sindaco di Capraia 
messo alle strette dal prefetto 

Il primo cittadino dovrà convocare entro lunedì il Consiglio per trovare una soluzione al problema 
del campeggio - Non è escluso rannullainento delPordinanza - Un telegramma inviato dall’ARCl 


Terroristi falliscono 
un attacco alla «Reco» 

Preso di mira un piccolo centro di elaborazione dati a Pisa - Rinvenuto il soli¬ 
to armamentario dei « collimando » - L’allarme è stato dato da un’impiegata 


Scrivono al ministro 
per chiedere la terra 

Sono venti giovani di Grosseto - 287 
ettari di terreno del demanio militare 


tìKOHHF/lO — Venti «invanì grossetani, diplomati e lati- 
leali, appaitenent. alla «Cooperativa sviluppo agricolo », 
omana/uiie ci.ietta della ioga d'*t disoccupati, con una noia 
inviata a, minl.tro deila Dltesa Htiffmi o d“!rA«r|eol'tira 
Mann.a. iiai no l'ich: ■ >t o l'.i e rumi /.lolle di 2H'i etta.l di te: 
uno di p:..pi.età del demanio militare 

I «invanì sol 'ol ■ inailo c he l a.-.Mvna/ione di questa su- 
po’fin.e n>>u incide: i iilie 'U!l'.(t t : vi'a svolta da li'a 11 uà ! • < :>n 
e**'-sto in iia Aid. attraverso un inrii'-!'/n ptoriiiM ivo iog-i'o 
alle linone (onci./.un, deH'a/:* • ida, \ei ( ebbero a:l c . :'ien/. 11 ‘.I 
le p , .s.bdita (I. occupa/..II. ■ per 1 V( • It i .' ir.aill *»-| 

1 «lucani della eciopeiativa stanno poetando avanti uno 
studio al Ime di eostru.te un’a/.ienda /ootecnteii di aigr-t-»-»:» 
bovm da eatne. desinando una parte dell'attività alla 
‘•pei imeni a / ione agi <» 10111.1 i per ii-al.z/nrv. un reni :u d. 
tu te'.’.de impili: i n/a cc t r unnica pei ia /ona. /.molando ! a i 
Coll' iva/..onc* (li tutte lo attività eolieua’e* eò" permetti'! 1 !) 
boro di avere un punto d: tifeiimento per lo studio delle 
discipline aKirnomiche per circa 900 studenti :u ani.ma di 
Pisa, Giosseto e Firenze Con quest.» impoiln/.iccie, la con 
per.diva tenderà a muove: si .n dire/uue d, una m ideimi/ 
/a/..ine delle a/iende eotradìiie opeiant), mettendo a dispo 
si/ioni* eli qucnte. come piev...to dallo siatuto, 1 multati del 
1 ’« 111 vita economica e spei imi i itale svolta. 


LIVORNO - U- voci diffu 
sesi alcuni giorni fa. secondo 
le quali il prefetto di Livorno 
si sta-ebbe interessando per 
sbloccare nutricata vicenda 
del campeggio libero nell'iso¬ 
la di Capraia, cominciano a 
prendere consistenza. Secondo 
alcune notizie, non smentite 
negli ambienti interessati, il 
rappresentante del governo o 
vivbln* dato tilt ultimatum al 
sindaco di Capraia perchè 
quesn si decida a convocare 
il Consiglio comunale per di 
scutere con il massimo con 

MSI» Citi .idi 11)1 sull ‘oppi II t U 

iuta o meno di m.mli ct <-1 «• 
ancora m vita Imlelii e or 
dman/.i clic impedì a c. ni ino 
do mdi'-erinma'o. I i pre cuza 
(ivi liberi ( ampcitp.atoi i tal 
l'isola 

Il preletto avrebbe anche 
lassato ti ia data entro cuti 
convocare il con■. iu'Iio: doma¬ 
ni o al ma' .imo dopodoman.. 
cioè per lo mi no un «ioni > 
prima cicli' m /iati\-i de'l.t 
Ktil’l nell’isola. prc.miiun/..i 
ta per martedì prossimo Si¬ 
li con-.:elio < (.milita'r - c 
in questo caso la maggio!'.m 
za clic regge r<imminìstr>i 


zinne Hip.ci belli no i do 

v esse riuscire a tim.in- iin.i 
soluzione .iriegll Ita al pi otile 
ma. studiato ni m alo • tu- da 
un lato salvaguardi le con 
dizioni i«icliK o salutarli del 
l’isola c dall .litio garantiM.i 
a tutti il diritto di passate 
le vacanze nell'isola, il pre 
fette» si t rovei ebbe co-tietto 
ad annullare l'ordinanza del 
snidai o 

Il lappi'i -cntantc del go 
v» i no - elle uvvv a solici i 
tato la ( otivoi azione del imi 
sigla» a;.! i n dal '.!» emano, 
i loè ali uni «.unii dopo l'ema 
nazione <lell’»»rriìli.m/.i a 
crebbe aumentato le s a- pre. 
Moni ni seputto a 'la iov i'i- 
presa (Il poa/'olie del Con 
..ttlio mo\ melali di lavorili» 

e dopo la (le( ls *'UC (Iella 
!•'(JCI di organizzare l i m i 
nifcstiizione. La posi'ioni* del 
la pri b Itili a è. in sodalizi, 
qui- 'a : ne-suria ui'/t li ii/.i |u r 
quai-'o r::' iarda le qui" t ohi 
U i bantsticbi. le cui rompe 
tenze sono csclus.vamente af 
fidati* al Consiglio comunale 
di ( ' ipi a.a ed alla Ri e one 
Toscana ( In- le (lev e rat il i 
care o meno; interessamento 


Il Tar interviene sul mercatino 

Avrebbe accolto il ricorso dei venditori ambulanti di Massa - Difficile a 
questo punto prevedere gli sviluppi - La posizione oltranzista della CISL 


MASSA -- Si sta complica» 
do Ij vicenda del mercatino 
di via delle Pinete, Ima noti 
zia ha rimesso tutto m di 
scu.ssnme: d TAR di Kiren/e 
avrebbe accolti» il ricorso ilei 
venditori ambulanti contro il 
provvedimento del sindaco 
con il quale si sospendevano 
le licenze ilei venditori Di 
questa sentenza del TAR si 
era ( dii. incinto a parlare nel 
la «tornata di vttierrii. ma 
soltanto ieri se ne è avuta la 
conferma; tuttavia. finché 
non vi sarà 'a notifica uffi 
eia le nelle mani del sindaco, 
è da considerarsi ni vigore 
l’ordinanza di sabato 1 luglio. 

biffi ile dire quali saranno 
eli sviluppi, l'erto è che la 
sentenza ni pratica colpisci- 
ruderi» piano t>.irtict»!nroggia 
to dei campéggi approvato 
(laIlamministra/ione comuna 
le. (Itovcdi c’era stata la ini 
ninne tra le associa/mm dei 
venditori ambulanti per ili fi 


ititi* di comune accorilo la 
complessa vicenda: ma l'ac 
cordo non c’è stato, anzi! 

Riuniti in una sulctt i del 
munii quo i erano i ruppi c 
.senta»iti ileU ASCOM e della 
ronfescnenti da una parte, e 
quell j della CISL. sindacato 
ambulanti dall'altra. I.a rela 
zinne fatta dal secreta rio del¬ 
la CISL. nella quale si unti 
(ipava la decisione del T\H. 
ha segnato la fine (li ogni 
trattativa. .Maiimicc: > Krnllcti. 
presidente della Confi-sercen 
ti. ha <\b!>.mdonato la '.ala 
per protesta emiri» l'nttcg 
«lamento di eontrapposiziotie 
assunto dai venditori » nin i 
li '• e dal loro sindacato. 

Ieri c’è stato po; il v la vai 
mtn-no iiH’iifficiu del segre¬ 
tario <•mi-anale- tutti voleva¬ 
no supero qua'i osa di più 
preciso intorno alla scnton/a. 
Il sindaco si è mcontiat-a se 
purutumente con t ruiore-en 
I. iti (IclLASCO.M e della 


Confcscri enti. Kntr.imbe le 
(Iclegu/inm biinno confermato 
le posi/iom note: .sjxistaro il 
im reat no ila via delle Pinete. 
Dall'altra parte la sentenza è 
stata iiecolta con viva sodi!' 
sfa/ione. 

» Si dà nuova forza a chi si 
op;vmeva allo ,s|x»stamento 
del mercatino — ci fa notare 
un esponente sindacale -- o 
si vanificai)!» tutti quegli 
sforzi che miravano a Tar as 
sumere p.isi/ioni ragionevoli 
ai venditori ambulanti v. I.a 
«unita si è poi riinitii tic! 
pomeriggio per tifi ruotare il 
problema. Pare ebe sia inteu 
zumata a proseguire nella 
strada intrapresa con l'a lo 
/ione del piano dei rum x.»ggi. 
La decis one sarà presa itero 
soltanto dopo aver cono-v/òi 
I-» i! dispositivo della sditeti 
/a: non si esclude limi mur a 
ordinanza 

f. e. 


Incontro tra PCI 
e PSI per il 
Connine di 
Orbetello 

OKIJKTKLLO — U* ricU-ga/.io 
n; dei romita’! comunat. de! 
Pei c de! P.st di OrbeWlh». 
insieme a: rappresentanti dei 
le i spettive federazioni, riu¬ 
niti per esaminare l'ins.eme 
dei problemi posti da: risul¬ 
tati i lettor.»!: del 1 -t maggio 
hanno concordato IVlabora 
zione delle linee programma 
tabe sulle quali rico.-t .’uire 
.-u l> isi largamente imitar:»- 
l'ammut.st razame c umina '/• 
I.e delegazioni (tei due par¬ 
titi hanno aife.a convenuto 
di avviare incontri immedia¬ 
ti con le forzi* po’.:t ielle rie 
inocr.it :<Tì• • jx r un c»ai!roiro 
aperto va’.le bina- emiro!d ite 
a! fate ri: a.-.-.: e tira re r<>n l'in- 
te -1 p:ù ampia p is.-c.lu’e una 
amtnuu.s’razione .'.labile e uni 
ta n ia al comune d: Orb»-te-ilo. 


tuv»i»' per l'ordinanza elle 
vieta .1 i am|X'gg.o IiIh'I’o. hi 
quanto il provvedimento è 
stato preso dal sindaco nella 
vcs’i- il: tifi.(tale di governo. 

Suicido questa tesi. però, 
solo il prefetto potrebbe i eli 
su rare Innliii.tii/.i e non il 
Consiglio comiitnle. A chi fa 
questa ohlc/umr, la prefetti! 
ra rispondo, con -.«mimi d: 
lealismo e di ri'-.polis.ibilita. 
di av ere i Ine .to la i i»nv o 
(azioni- del (oiisigì.o ( olmi- 
naie non peri III* questo un 
•udii o iimdil u in il prova e- 
dimento de! Mudare, ma per 
( he da: m issimi rapprescn- 
t.il't I (I, Capraia v eng i ti o 
Vaia una ..oài/ioiu- eli»' noli 
(latini tg; { (-(onomi.i deH’iso 
la. nei rispetto e nella sai 
va«u.»rd.a mien.co ambientali' 
dei t( rniorio. 

Sempre « i ondo alcune vo 
( l, d piefitto avicbbe M»g 
«enti» o Ripirbcil . attraverso 
una t:t»a rete di < «intatti lo 
li Ionici una .olu/ioiie per ti 
rate fuori lo stes i» sindaco 
da ! Vìcolo i lei o m cui si è 
caci aito, fi ( oiiipromi-s-.i» s.» 
rebbi- qucsio: mantenere vie 
tato il campeggio libero con 
Irsi In sio'ii- per (ilici gruppi di 
tende eli.' sostino m terreni 
privati, ioti il permesso dei 
proprirt-m e i he .siano m 
grado di Osservare tutte le 
i.orme igicn-i o .salutar:»-. Il 
tutto ni considerazione anche 
del latto clic a Capraia, di 
v .'l'sumi lite (he m-li'i'Ola ri' 
Klbu. esiste un solo campeg 
gni autorizzato. 

Venuto a con<iscctiza della 
riinvoca/'onc del Consiglio co 
multale. (‘ARCI clic iti base 
allattnolo à della h-gge illlli 
del 21 maggio 1 itali avevo nei 
giorni scoisi (lue Ho al Coti 
sigilo il [x-rmesso di poter 
costituire un * parco tende 
per uso precario/-, ha inviato 
tramite il suo presidente. 
Mauro Noi clu. tri telegram¬ 
ma al snidaci». < luedendo ( he 
la richiesta dcU'AKCI sia og¬ 
getti» di discussione del Con 
sigla» ( omunalc stessi». Intuii 
to Giovanni Ripurbelli. polii* 
t- padrone dell'isola, sta icr 
cantlo in tutti i morii di non 
otti migrare alle richieste del 
!;t prefettura e ha convocato 
u ri la giunta, nella -.itera»/.» 
di riievrrne sostegno e con 
forti», f’itrc clic dopo Culti 
tn.it uni del prefetto obb:u r: 
cotifeim it». il suo slogan pre¬ 
ferito: l'isola e ima v m<- la 

gestisco ■ «> 

Francesco Gattuso 


l’ISA Solo il caso i* ia 
pronte//.i ili spinto di ii.ùm 
piegata hanno impeli ti» i Li¬ 
ni) altro attintati» andasse ad 
aggiungersi alla lunga catena 
clic da mesi si snoda a Pisa. 
Questa volta l'obiettivo era 
un pacolo ccutio di elabora¬ 
zione dati, uno di i bei sai. li 
preferiti dagli attentatori An 
che 1 modi e i tempi sareb¬ 
bero stati quelli ormai con 
suctr cattura ed immobili/ 
z.i/ione ilei [ire .enti. a ulo 
sin mai rnmari per ii'.ct'crh 
Inori lisi», scrltt»- sulle pareti 
(Oli lo suraV per rivi nd'ca'-e 
l'azione e lam io d. nv-ss.tggi 
« n. olu/n n.in ». 

Ni-lla fuga precipitiisa i ter 
rori'-ti bann • boa iato il < las 
sico tascapane i o»i tutto l'oc 
i or: ente per la pratica ri- !!»• 
ojNT.i/iotii terroristi -In : due 
Ixitt gbc da b(|iiore pi» -te di 
a :do iimn.itn »> un rotolo ili 
cerotto adesivo, strisce di, 
palino, i numali abile bombi 
letta s-ir.iy. 

Sono entrati iti azione al¬ 
l'or.i (li-U’aiD-rtur. 1 . quando gli 
impiegati stavano per cuti-aie 
al lavoro. La ditta presti ili 


mira e la RKCO. in pieno 
centro, (piattro sportelli a ve 
tri al'.ingolli tra via Ceci ** 
v ni C;m daiio Hi ino l a ano 
Hi due l ilo, lincilo i he fai eva 
il |).do. non e stato visto da 
nessuno; l'altro, secondo la 
sommarl i desi n/ionc dell mi 
pnga'a assaltata, sarebbe un 
gnu ani- aito, i oh m i Inali, 
guanti e giubbotto turo di 
pelle. K' stato |m i he. p stola 
alla ma-'o, !ia aggu-dito l’un 
piegata l-'abn/ia Caz/iti»! i. 

L'Ita latta entr.tr (- dentro 
l’ut I li in e l’Iia distesa |n-r 
terra •» sta: zitta e non ti 
iiiiinv et»• > n.t inumato con il 
rcv olv it m pugno Ma non 
si e nei orto clic in uu’.iltra 
stanza cera im'aitra itnpie 
g.d a. Mi ria t » i<»v aiiu.i Ha r 
b'I'l, elle è rius. ita a i ala 
pulì.usi fuoi! gridaiion aiuto. 
I dm- terroristi hanno coniti» 
in un attuilo i tic d Ioni piano 
era saltato. 1 ! palo, ila fuori. 
Ila urlato « v lem via. si ap 
piamo, non «e la facciamo 
mi •. Si .sono diretti v ci m» 
via Gnu(lano Urtino, una stia 
da lunga e - en/.i usi ite la 
tirali |ht almeno 2 bO metri. 


Quali.], a» Ila .mille ( eri .ito ! indo sia possibile; con i col 


!•:«»! n il» 

ih» iì | 

leghi 

;u i u n 

lungi» 1 

t etti 

in 11 1 it■ 

1 mi» • 

sudo 

tmi<» 

tilt.» j 

1... 


Mino nn sm sa le t racce dei 
! erri ulti ini li • ri i-tvlie non 
.'ialino dato ne .siili e- ito Sem 
lira qua a i in- i due siano 
a ollip.irsi nel nulla. I.'a/ioue 
c '.tata cosi ! illuni ic.t ila lar 
supporre i Ile si siano i ifu 
giati m un appari.mietiti) a 
|mi Ile i l'Illlti.i-.i (I■ ilici I I fu¬ 
se in ila s'e-, ,.t \ ia ( ilo: dallo 
Hi uno 

Sul p is'o sona ari iv d: r.i 
r.duraci i c p ili/ia , le mila 
gnu .si Iiiuov olio. cv idi-lite 
nii-nti-, m dm-'io'ii- degli alti 
Ita ».! ' tei 11 »-i t hi p sa HI . par 
t a i ila miei / ■ attivi mi qu-st i 
alt uni iiiC' i ili -po la i »»- 111».11 sa 
II) ( Itta de.la sigi,! delle Hri 
gate rosse. Ma, alnicuo nei 
pruni u miieti! i. n»>n -a si ai¬ 
tano nemmeno a tre ipotesi 
\(1 c .i-llip o evi 11 * » J ili co-H or 
r»-ntl della RKCO n< I settore 
clabsira/ionc diti Ma lo si»--, 
so t itolare del ( cut i o »-s' lu 
de questa -xissihilit.i: -i Non 


siin.» a ni v i'r»-l)l>c a tanto». 

I.a Ri-il’O t' una pi. coln 
dilla di l'I.ilxira/tone dati |X'r 
coutil terzi, t suoi clienti sono 
esclusivamente privati, ditte 
pillole e medie pisane delle 
i - 11 .» vii me K’ di proprietà 
ilei ragiomer Claudio Hue 
( lii.cti die la dirige insieme 
alla moglie, impiega sette 
pei siine. Modesto anche il 
inuivhiiiario: tre |X'rforntrici, 
un v alcole! minai»', un calco 
latore elettronico del valore 
di t.n ceti! naia di milioni ac 
qui'tato ’is.ito due annali 
i on ai hi» i pieni ili dati i IO 
disi hi da due milioni di dati 
l unoi. Forse eraiio pre**! io 
que ’c infoi m.i/ioni elle : ter 
rot isti cen avano o tentavano 
di icndcic inutilizzabili. Sun 
lira i omunuiic clic t due at 
tentatori abbiano .sbagliato 
bersaglio e siamo partiti con 
la ( niiv iti/moe di trovare nel 
piceo’o centro quali osa di as 
sa: pai sostanzioso 


Chiusure de a Porto Azzurro 

Ancora lontana una soluzione - I democristiani rifiutano tutte le proposte 
avanzate dopo l’apertura della crisi - Un atteggiamento ormai tradizionale 


PORTO AZ/I KRO Ai.- ora 
un atteggiamento (lutisi, dd’.i 
l)C ha determinato lo slitta 
mento della soluzione de! 
problema amministrativo di 
Porto Azzurro. Questo :1 ne 
gativo risultato della riunioni; 
che si è tenuta fra le foi /»• 
politiche giovedì. II f’SDI a- 
veva virtualmente aperto ia 
crisi dichiarando la propria 
intenzione di uscire dalla 
giunta comunale jxt favorite 
la creazione d; una nuova 
maggioranza che includesse 
tutti i pattiti dell’arco de¬ 
mocratico prc-cnti a Pollo 
Azzurro, alla (piale lar gt M.i 
re un programma di emer¬ 
genza |x*r affrontare gl. ulti 
mi due anni della legislatuta 
corrente. Kio appunto mi 
queste proposte di huiiiiui 
gestione con spinto cndml 
t:vo ebe si p: i-scntav ano PCI. 
PSI. PSDI. RKÌ ed mri'pon- 
denti. 

L'atteggiamento di il.» DC e- 
ra incompreiiSìbile: tu-Ina¬ 


ni. indi'si ad un piv-ani'o 
mandato t n i-v uto dali'elelti» 
rato (evidentemente la DC di 
Porto Azzurro si vede essi »■ 
zHilmente in funzione tinti 
» luminista i rifiutava. con 
liopruponcudo un aevordn 
comune, gest to pelò da unti 
giunto Immola solo da de 
UKKii.st itili! ed mdqx-nilcntl. 
La prò; tosta, ad esaminarla 
bene aveva al di là dell'atro 
ganza con ( ili era staiti po 
sta. un lato umorista o; non 
piu m grtidii e -sa di formare 
una maggio!ati/.a di fronte ti 
durissime critiche xilì'operti 
to della g.unta m questi anni, 
espresse tta l'altro «tulle da 
chi aveva < (indiviso n-spon 
sab.lità di governo coti lei. Iti 
DC ella devo di osm-iv pu¬ 
mi. ita (Ialiti fallititi di tutti !c 
forze |x »1 il:c he m modo i he. 
essendo state capace rii go¬ 
vernare Porlo Azzurri» ms>e 
no- .id tintilf ra f»»rnit’z.one 
potessi* farlo :n splendila s.» 
ìitudme. 


( >\ v i.itiH-iit»- !.i m p-> ta d»-. 
!»■ sili.'/, ! e I 11 la a !.. he lieg! 1 
itidipcnd( ut 11 non |>oti v a • he 
esseu negativa li siilo PIU 
si i iservav a »h v aiuta! e Iti 
censi ten/a dcM.t propositi 
detmx-risti.m.i. ,\ <|ij» to p-m 
to erti il PCI ad m'et » i ime. 
fai elido Hot:• u- elle - e !;» DC 
ave» a (lei pi obi» in. a ge Hll e 
limi a ilici it. ■ alle tilt i < - fui zi- 
politiche : 1 programma, e 
scudo imnoran/a ani he nu 
mi i a amenti-. o!t re i tu- sotto 
l! profilo (Militici», fosse ’ej a 
fornii e un app'-g '.•> est»-i no 
ad lina nuova l-iiiii!.i fm matti 
dti tutti al, alt' i uà : t it i. mio 
co seti-o dm « go da pai te 
ib'ILt I >C !;i quale s ; tis-.timc- 
va la responsabilità <b far 
sfnm.ite il ‘tip»'ra»m.*rito del 
m.ira ma iimmmi ‘rati» a in 
cui v i i sa :! ( Mimmo cibano. 

Non ! i-'t ti v a qua d. (io- ar- 
((■leiate j tem:>l |m-i gillilgeie 
ti tirevi s< ;o|» n/a ;d!a .nino 
ca/imie nr'/e'it»- di - 1 (o»is;g'|o 
• i.m-tritile ( ■ n aH'orilini- <i(-l 


«mino le dimissioni ih! sin 
dato e della giunta. Si ufficia 
!.zzava nel i onteiiqxi l'uscita 
del PSDI (Ialiti direzione del 
Colmine. I comunisti corno 
( nvano una assemblea pupo 
Itire per domenica mattino 
Quoh he breve considera 
zinne, noti M»'ii stup’scc ma 
nritti 1 iitteggiametito della 
DC ( he antepone sistemati 
< ami lite gi. idiolessi di parti¬ 
to a quelli del’, a cnmumtA 
I na DC (he si trova all’Kibn 
a L'uvernnre gli organismi 
( oriipn nsori.tli lindamente a! 
!c s'ii/Hre noti può in aimn 
modo |xrmettersi i! lusso di 
s< .minine anacronistiche 
<iis( rniiiiiiiziom. hi specie a 
l’otto Azzurro dove, ad r«sr 
re burnii, ci s| può limitare a 
(lire clic essa ha governato 
seti/a idee, rea! smo e < nptiri 
ta operativa La e:»ariman/« 
di Pmto Azzinio me-ita -en 
za dubb o di m»-g!'o 


Sergio Rossi 


TEATRI 


TEATRO TENDA 

iHelarivai - Hus lt:t; 

hlffrmi a me M »s.r \ ì?:: crea- 

t»v£ SCrJ, orft 21 30 [/; 1 Pa J.er. 

A!. :l Curri i. Addica Ccntarco tr a. Gao r je 
Lp , ..s so’o. R chjrd iMjh?: Ab anv VsTio 
Ns’i pome tj’iio a C» m n ?ro Ari.*.da ca e 

i S M *3 A iti ca Del S j ! a ) . j!i , 'a » *in :u* 
ili - l's s'd.J I nu'» i ,!. - j;*i; j nt.is.* 

ca> zjfd di*. ^ s-» -1 v 1 ?!.ì 

»1 r.i> .j Ja;.’. Ì&O'IIIO sv’iitro r,*,u 

* ' ' ’ Abbonamento prò.nozioni e all? q jaTTro 

se. .l’o 'ut c ì' : ci crii.-* L. 2 503 B \ rito 

un vo L. 1 033 Per ; ila ujz.an Teat o Jrb 

: 0 \ T df”’0 .j? o 31. ’ri 710 555 

Cn:.ì *?*o P a. i ■* c ARCI \o Pon’e 3 ‘.2 
Mosse 61. tei .353 421-2-3 3 

TEATRO ESI IVO BELLARIVA 
Iaiiumiug C. (*o TpL »»77 iM 2 

Tu*!? .e se» io ^ c 71.33 'a Cà 11 un ] 
de. Tci’ro F J'O.-d .»^> J etra da V.r.Ja Pj 
s- 1.1 n. .» esf'tJ OfSibttehi e palle d'oro. t’C 

atti cn f ss m d. S va^o N»;.. Re»i a d. 

VVa ida Pasqu n R.d uto.si E \ A l . ARCI. AC LI. 
F *« D *\ 5 A <.* l 5 ? » : • r * j s ^ ,«s. use* .1 >k'?Tt 

t !a do nemci Limati*; -.poso 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

Lungi im Pecori Giiaai: - Piava Piave 
Tei. 290 M9 

l 1 1 t'sy Ctl COI O J J0 Fu». 

CO /'.’Ci Tracolli d» un’insolito destino per 
<olp» d'uiì qrrlto canterino. Scese d Rodo to 
Miai) Resa d Do v Cd 
P e-sii: ji . tei 230 4'9 P-e.e-d.ta ■ taot- 
Te-j‘r 110 de. Teal-o da/a o-* *3.30 S.-e'ti.o -• 
taf. 1 3 C'i. CSC...V 0 .1 o'.'di. Il j .1 co—I co 

si'?** sco o es' . M 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V. ri: Sair.ina !!. P.i-en d: V '..a Stozzi 

itus », \ tV H o / a / /? 

Cj.is- 1 r*-'*r"*c* so-o sospese t; -r •*i'c» 
rr?V; le -e. te 

omnibus V» G * il * i:r I :>■' ’.ór r 

C.-s.- et. s e-a bo- :;br- i. T."3 a sre - 
r - - ; 

CHIOSTRO DELLA BADIA FIES 

C~H". D.'•!-//■'. CO Fa'-c/'e H i' 7 
\ \ X ! fsCAii FI LO. A V. -V 
O z 2’ 33 f-'.ib; * c.'"C' 'r 

qji-tr"c Geo- e • ,qji *e:‘o re .n .-o e 

La rro-te e la (anc.u'la o.-'-’-f.' • sol 

00 .'. c ' to’ , be r- a. : e -np 3 e , 3 ; cu 

c“ ó ' ' Do-.-f oc o • 

ISTITUTO O ARTE PORTA ROMANA 

• Porta : io. •/..».;.i • 

\\\i rsrv'é r ^sor-wv 

Cc-j'r V.; C '.*-i.-''f ' c 

A'- C 10 .J 5 "a O e 21 V 5 Alvaro piuttosto 
corsaro iVifji.v..» 19ò-l'. o e 22 45. 
Pane amore « fclos.i (Co-oeic s t?54). 
TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
» 1 ngtt'."0 \ .» Gn.he,• 

O c 2’.ò2 a cc.r,c’ 9 ' a o p ,-ca C * a d 
F wc - ceco* :* -. * de IO .oc 
La m:ndrj<;o'a d N c 0 o Veci ;.? I. Rctio 
0 . D'-nc-.c De M? t '? 

CASA DELLA CULTURA 

V a Kiir/v-//.:'.:. '.n4 - B;n 2H 

O-e 21 30 a coo'.'-at\» *ea' a e ■ li Bc-- 

i 0 * o e*c -a Gallina vecchia. T c .-•* d 

Aji.iic No.c . Po- j-t'.-M 3-c Tc. 414525 

PIAZZA DE NERLI -S Frediano» 

S“ AGI OSE TEA.RAvL £SiT. A 

Tea'b t'ij'i? Tb'ca'C Oe 21 30 Gar- 

9 intua da Robe.a s Ccn.'.’ji » de. Cc ef.o 

Rij 1 d Bbjda"! ie-sc. c 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Feiru/ci • re.oiono 631()ó30 

Quff -1 te-a. il a art 21 30 li Cobst't’ vi 

Tej' i e • n F.o- co • m G Nn 1 b-e 

sacri Padron son 10 , ir» a*f. d. Rocca 0 * 3 .. 

O-Ji Re: a d M Da Va.a 

(R d ACU. ARCI. END AS) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


PISCINE 


fra . 3 sc.hr di Gin. d.nie:i<ione in un q-onde 
l-a-caqo.cl.no Acq.ia sempre risce.data. So a- 
r uoi Dopa o Par e se t Service. Uni con.er¬ 
se.-.o.ie. in .) ornale, un po’ di inus.ca? A la 
se ,0 (_os'o.. c e on.be il salolto buono! 
L) 1 se:. .• o p.i-ab. co per le es.yenia d. tjtli. 

PISCINA LA PAVONIERt - PARCO 
DELLE CASCINE 

Vaile deh.» Catena - l ei. 36T 507 
» H'i' A 17» 

Djl.c c.e 10 a c 23 '-.itt q o-n compiti»- 
mente r n.-ovato. Noe. spoi,, nuov. sere ri: 
o erme se tossa m ambente che non hai 
e-co-a con.osc .no 3a- r storon-e ipe-t, t.no 
a ta-da notte 

PISCINA POGGETTO 

Sobaio e dore'ce r.» -.e de d uns p nrts 

a ps. n pp '.-no do d F-cn:e 
Assoc e r . ir.-.- : L . 800. p ecco .'q-esso. 
L ! 002. 


DANCING 


DANCINGS POGGETTO 

O-e 21.3C b.* .0 t s; 0 con Renato e : Four 
Sound "e' io:.* * j,. spc-lo. ba..o mod- no con 
d sccitec» 

DANCING MILLELUCI 

• Campi II.M-n/.n» 

O e 21 3C da.ice so, I Solitari. 

A GARDEN ON THE RI VER 

> Ci./o'.o Arci C.ipa'.iei 

O e 21 32 de.ice con . comp essa I Leader!. 

GIARDINO‘CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

S'»,e-o ’.e oe 21 3C ba.o . ics con ;oche- 

s--s Gli Analcolici. 


CINEMA 


ARISTON 

t ’ < .1 ( ‘ 1 ’ 1 

1 - - . o - J e -e' - ; ) 


257 ?3T 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Vinte °a,ni Tel. 675 744 
» Hus A 1 10 17 20) 

Scuci» di nuoto, tuffi • pai annoto Aperta 
oso» fiorno da.lt ora 10 <>:• ora 19. Quii- t 


Mirili deqli interni d Jos Sta-’ cc-i Ro'- 
r a b.'-oas 3c s ,W1 1S1. 

r S f 52 19 35 21 . 22.45i 
»,.v l L o c, .1 1 tv u ofcZ Y Alvo vZ I ES 

V .1 dei Li- .. *7 IV.. 2 ,et n.ig 

Lady Chatlrrly junior con Hj-.ee M.3.-.4e. 
Pv e .Rj- a- Secic ey ('*" 13 1 . 

( 1 5 53 t 2.32. 1 9.10 22 50. 22.43) 

capi tol 

V .« H--i G.»'■«'...• fi • le: Z'.J-'-'ii 

li v i-c.o ta-mdao c v(i-*-.i: La sparatoria. 
A eoo- con » - . . N . no so i. M.r. e re-ic ns 
, ' S 1 3.45 9 50. 2 1. 22 45' 

EDISON 

l’ »/.-.» dr!,.» ilc/.iMgtra. 5 - Tel. 5.4.110 

( A - a : ' -e » J I 

, A p ' 5 ' 

Pr o i e o d * -Ca-sn-e- S.P.Y.S. r re - 
oe'a'o di Do-; d S.i'he- t id Eia; Go-id 
A co o .. Po- • 

1*5 30 13 33. 32 42 22 45) 

EXCELSlOR 

Vi.» Corre:. h:.:. 4 - le: 2)2 79S 
t A-.» cova i r»’: e rtrr qe-st») 

L« Tp&hrf d«- «adite «era 1 -o»**c 1» i ’>■»'* 

Bodum. A oo c-i ca- John 7 - 3 . a .*3 K’-cn 

... \ ' . »e - j«l» ( * M I « I 

”5. 13 22 20 22. 22 45> 

GAM3INUS 

Via iJrn.it'iif.'ftu • lei. 2’.j.ll2 

( A-,a CO'3 e refr 9 ) 

( Ao. 1 6 ) 

Concerto con delitto, a colori, con Peter Ftlk, 
John Cassa.efes. James O.son, B.yft Dmer. 
Per t-I!.. 

(16.30. 1S.3S. 20,40. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piiz.-s Hre/aria • Tel. 663.611 

(Ap 16) 

• Pr.ma » 

Carrai, aganta paricoloso d ratto di Ivan Nagy 

A eoo-, con Dai Murray. D.tna W-iharos, 
Georg* 5 Ire ng Par tuff,! 

(16.30, 18,35. 20,40, 22.45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tri. 215.954 
« P ma » 

La rabbia dei morti viventi d rollo (la Dar d 
Durslon In lechn.colo-, con Geo gc Pattcrso.i, 
Ronda Fults. R loy M Hs. (VM 1S). 

(16. 17.55. 19.25, 21. 22.45) 

ODEON 

Via de: -Sissetti - Tel. 214.(*53 

( Ara cond. a retrig ) 

(A;, 16) 

La Betia: ovvero in amore per ogni gaudenti 
ci vuole sollcrenza. A co.ar,. con N nn Mai- 
f-?d . Rose- '.a 5cn eif.no, L r.o To‘!o b. 

( V M t 4 i 

( : 6 30. : S.35. 20.40. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cav.mr 134 I{ - Tel. à7,ih91 

.» cand e retrig ) 

(Ap 16) 


Si. 1*3 

p- cdbHo e 

d 

r cro 

da De re¬ 

Dj.cs 

, v « 1 -v» 

eh; fece 

c 

0 Z2 

scindalo al 

sole. 

A *3 3 

/Ini rbm 

—• 

n d 

5. ai’ 

.51 

R Ch *-/ 

Eg.-i. 5n’d 

3 

D:e. 

Dn.-o:h, M_ 

Gu- 


A-fb.ur Kcn-cdy 

lU s 22 45) 

SUPERCINEMA 

V;a Cimatori - Tel. 272.471 

« P. T.J » 

A.. c n: u-cso. sBetl'.ola-j t 


3np3Ss m3-.*e- 


Baltagiia negli spazi stellari. A co.a- . tei 

ia -r.ij.a de. suono s'creo!on..o. Con levi 
R cna-dso i. Vari. Somir. 

,16.30. •. S 30. 23 32. 22.4$, 

ADRIANO 

Va Ri*-*! » 3H(hR- I". •■■*■( ••■»7 

Il * In Ss- - * 3 d -e**a e —c-j-c'*--. d* V.'r-'ly 

A .en II dittatore dello stato libero di Bana¬ 
ni! Fec i acb ;- :an vVbbdy A. an /. ,, 
Lasse- Pa- tu'* ! 

•16 10. le 1335. 21 Ì2. 2 2 4 51 

HnilKOiVltUa 

\tì Api! '..». c*J R - Tei. Con 945 

C-. .:s J-J a . a 

APOLLO 

v-.t N17.m.r» - Tei 

Naa.a. sada.r. s': j- fi 1 : Ha: 

* 'n ' ” 

U- ? — 5* :; d "£' - ' c e *rr35- 

s : '•‘-‘e Un !j*ì color malva. 

re* C*-; * ’e a:.»u...»5, Ft . **; et. 

s’ ' ■> 2 2 . r<‘ 2 sJ * * »' - .. r 2 - A > ! ù ; £. 

» : s 37. is :: zz. 22 . 

ASTCR o essai 

V I «:o:f. »:.a. il i - Te:. 222 21 ? 

( ' • z - e refe,g ) 

( A o ■ S . 

L ’ 3 2 2 

G?-r H:: 1 .-,-' u ' r: -e b*'e e .-.a e 

Il braccio violento della legge n. 2 4 . 

-n:;. ;; 1 G H;;-. va- r Re. 

;u s 22 » a) 

CAVOUR 

V:.ì Casi» ir Te: '-*7 

In nome del papa re i L : g , ccn 

f. -a Min- ed Sa .0 Randa'e. Ls-r.nen 5.1-- 
b 'li. ?e- f^*: I 

COLUMBIA 

V a T - Tel 2’.2.:78 

Cb. usa p-r usa*, tecnc. 

EOLO 

t’.o 2 i> S Fred ar.n ■ Tel r'»ò F22 
n » ’ *■ • 

Dir-'.’-» c -emascc-ze e lechn ;s 3- Ouando 
la moglie c in vacanza ( r ed ' cd Va- ,* - 
M:-;.'. Tarn Rcbc: Sfìuss Pe- ;-*f 

,J » 22 43) 

FIAMMA 

Via Paetno::t - lei 50 40: 

'Ap »6» 

Il piccolo grande uomo. Techn ca’ar. c~n 
Dus: n Hotfman. Faya Dunasay ,.- ed ). Pc.- 
fut:. (U s 22 151. 

FIORELLA 

Via D A:,ninizio • Tel. 660.240 

(Aria corta a ratrig ) 

(Ap 16) 

Il lo<co dell* medusa. 4; Jacx Goid, con 


R cluni Burlon. Lee Rem eli. L.no Veniuri. 
A cc’o-- 'VM 14) 

<16. ! 8 20. 20.30. 22.40) 

FLORA SALA 

Tha/za Dalmazia - Tel. 470.101 

C^..iVtjr 3 estiva 

FLORA SALONE 

Pia/.M Dalmazia - Tel. 470 J0l 
(Ap. 16) 

T.i / sian ni-.anic II tocco della medusa, 
cc-’ R cr--d 6 u-*bn, Lrn Rem ;k. L o Vti- 
... , A ri /-- . (VM 14 ». 

Hi s 22 45) 

FULGOR 

V: a m F:n: 2 uerra - Tri. 210.177 

Ch rs J -3 . s 

GOLDONI D'ESSAI 

V. ■ d ■ i F— .gi; - lei. 222 4.77 

n- • -, ^ 1352 

10 e Ann.c ci V.’bbdz A »n A c-.e- Cb-n 
VVaaJr A. cn. Dare Kealb-, Ta-/ Rbb'-Is 
Pc- : f ’ 

. 16. 17 40 10 22. 21. 22 40) 

IDEAL E 

V- » F '-'r./tim 1 le: vi 7(<f» 

Giovinnona cosciatunga disonorala con onore. 

con tc.-. F * 'ecn. r ^po ranco F- 3 -:?s:i 
ita - a *a -. a Va- » Cap- z . A eoo-, 
{VM 14 I. 

ITALIA 

V a Nazionale - Tei. 211.063 

A- a co.-.d • refnj. 

( Ao o-e 10 anf,"* ) 

11 marilo erotico. T ac* nicc 1 3- Cbn pr*r- Hj-.-n. 

Vj.-qa-a'n Paca rie I. G it 5 K- 3 ..s 1VV 13). 

MANZONI 

Via Mir’ir: - le: >■’?• 

’ A- 3 4 3od e 9 » 

Una donna tutta so a. lecnnc-* nr ano. J n 
C a»bu-q A:m B»’-s M cbael .V.urprt/. (VM 
14 2 1 

(15. 13 ’D. 70 70. ?7 30) 

IL PORTICO 

V .» C » no mondo Te:. 675..-»": ") 

(Ac 161 

( rj v-1: » •' ■<•■* ■ • •' 

1 * — -■ Vi Ecce bombo cn ■ 

.'.a*- Va f: . .j >1 -.ss, -ab: • - a. ? s a 

JT ! <1 ; ' s 2 2 “. 

_ s 7 3 2 2 . 

PoCCl.Nl 

z'-w.i ihir/tn: Tel .i62'».7 

. * “ I 

IivO“»TT: rì.uciniji d:f terzo tipo C *sr : ' 
;?jV* s O* **? * w * < C S S** • ± m *c. 

re'. F r -ev* jts V: ’ 2 » 3 . c - T --**?- * 
s .. - _ s - : 

* *.s i ; 20 20 . 22 30) 

Si ADiU 

Va.v Ma*. t .-*•*: I'I b*l '*13 

■ \ * , 3 > 

e.— s . 3 -- Incontri ra\v.cin»ti del 

terzo too ca- R D'*v"-Si Ve nr; Di';-, 
e * p t *; 

(U s 22 42) 

universale O ESSAI 

V » V - 1 - n • -• 226 : f -6 
(Ao • $ L S2 2' 

(Vj Io C; a 31 aa—*--»d* 'e po ': Va t 
» c-.s d’--.b s.» a 3-d -n •-»*-.*» J, - . c : »-3' 

cc i ho.- 3 - e de th- .1 r.g II terrore 
viene dalla pioggia con Cai- s'oobt- Lee 
(VM 14-,. 

VI I T ORIA 

V a Pa 2 n.ili • Te». 450.879 
l Aa. 16' 

Un t..m d: Gea-qa Luca»: Aminnn Grilliti. 
A csior.. con R c.'.i-d O-ayfaSS (Os:-- 1973), 
Rm. H 3 ,vi-d a Paul Le*nsn. P*.* futf.J 
(16 20. ’S.23. 20.30. 22.40) 

GIGLIO (Galluzzo) 

I'| h.J'dl'rl 

(O-e 21 - ftx.ba bf-mftfa-db a l'est- 3 ) 

■ *• tu non vigni.... con Ciud n« Beccir *. 
(VM 18). 


LA NAVE 

Via Vii» imagna ' 11 
( liuz o s.iall 21.35) 

L 700-350 

Un f..r:' d verte-)* ss mo* Un italiano in Ame¬ 
rica. con Aihe.lo Sord. (R pela .. 1. tempo). 

ART IGI ANELLI 

Via ci*: S'Tragtì. in» I e*i '3àO.’»7 
(Ap I 5.30 - cs* v 3 o c 21.30) 

A j-oso spellecoio L’orca assassina. In 

Pan., / s on-Tezho zo.o-, con R z.'s-d Hz-r s, 
Cha-.o'le Rr t .,>. r.j, ’.V .i Sjmpson 

FLORIDA SUF*ERESI IVO 

Via Ti ina :»e* I< i •n" '■ 

‘Ap 21 - s: rzf'Ti.no .n il c 
D .c-lM-r’ Il ...Belpirse. Con :o :: b-, 

c- 1 Pr; 3 V V--r. 3. 5 . ' Donno 

• U s 27 45. 

ROMITO 

Vi.» rt»* Kr.m’.’o 

i .*. ; I $ , 

Un I :1 ;-*»-;e : c;:--.'»-' L’ultima follia 

di Mei Brooks. A e- : ::v Me B-oo s. 

Mj-, Fe.d -a- Dom De Lsj i>. Bri Rey- 
r.t'.C s. Ma :?iu 

(U i ’ 22.4C 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Vs it r; ì ;.-.i. t7 ; I » ’* •’ 'vi 

f C -'-3 — - 5 - Oh. LucFy Ma-. ** L 
con ” D: ■ c : (’377 . 

R 3 4 3,5 

• '( -UOVO GALLUZZO 

D - 2- ) 

Teteton con Co es E o'son, i." R- .. :•< 


ristohantf . discoteca 

BAILO LISCIO ubato e festivi 
ore 72: festivi pomeriggio con 
in DISCOTECA 

SANGUEMISTO 

e GIRARDENGO 


CERCA 

in queste pagine, 
l'offerta primato dettai 

Spendicene 

E’ un primato 
di prezzi eccezionali 


C.D.C. ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

V -» P -- iti.s >76 l>. 7nl UHn 

'Ab ?’) 

Le ragazze Pon Poh si scatenano n i R K» 

fon 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

F’ot.’p a Etna - Bus 31/-: 11 
R poso 

t, ut COLONNATA 

Sa-ln F pm I* 1 Mg 203 ■ I*. flap: ..irri. 

(O » 20.30 - 22 33) 

L'uomo sul letto. 

CAi»« ubi r'OPOLO GRASSINA 
P : r-r., ri- 'D >'•:.»*.*. :r h i.- IO 083 

I maghi del terrore -3 * ' ’i 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Hu. SI 

Tel. 640.297 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

V '« ’ 8 r. * * ’r \ 

P*ner. burro t marmfllali, : * m . L * * : 4 * 

5*** P:’,',"■< Pi'jj'/a, C *• j, y T 

*ì * :r» a r -, -n r d a b ‘ - 4 ** T ' : ‘ t 

G * * 4 ft L) i N (J PRIMAVERA 
V. a T t t .i • li»* r r * ' • n 

II triangolo delle Bcrnvjd''. T ' :^ 

J z r**. H j','5 1 r . t * 3 r j j d . CI > * t ^ ** Atre' 

'I* ceso d ^- r»*^ 4 t o * .n t 

F S 1 IVO DUE b 1 RADE 

’ 2' ,r J's» I * f+ 

Attenti * quri due Ultiino appuntamento. 
r 02 ~ / Cj ‘ s e 3 ; : '»' : 7’ 7 

czSA DEL POPOLO Stili GNANO 

V>, s R.-.rr.ai o. ! - *B ih Ih> 

P raso 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 

O-e 2” 

Lhso’a d-l Dr Morra,». 5 ;•* L*-:*-,'--. 

.’-’ c - ' •- Zar. E : o • - c C * - • » ' 


Rubriche a cura della SPI tSocieta per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n 3 - Telefoni 237 171 711 44) 



I cinema 
in Toscana 


MONTECATINI 

, KURSAAL: St-.sn mino 

LXCELSIOR: lj co » * ;i i 'ir j!' i!..a, 
ADRIANO: J hj vj. »o pt: 1 \*'j* 

| •: « K.uie 

PISTOIA 

LUX: t. i .•j h**. f If’i 'iè C•'in»». 

L 7 dO Mie» t a»** %Z « 

1 GLOBO: ter» a» ri ««'.zi) 

LUCCA 

1 MIGNON /'» d, »*' a s4 

PAtITERA: ';r. us,*e est /a) 
TEATRO MODERNO: 5e»/ r,-.i 

TEATRO ASTRA: >;> a es -s, 
CENTRALE. L z -, t -, -a da; . s*a.- 

AREZZO 

ODEON. ì * " • . r»tiz ".i*. dtl tir- 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La band* 

.t - f ZV 13, 

S. AGOSTINO /■ .* ir -.p-; i r Me 

r - • o . : 

PISCINA OLIMPIA n-r 71 30) 

E* - 3 . c ;t;s*-a C'ud'o 

C i-.sde 

PRATO 

GARIBALDI: -.*.-» - va 3 da'lg 

CENTRALE Un |-»*;j/:-, 
rie. .. / ..J 
CORSO 5*-.,o 

ODEON - -j nn - - » • , ** in » 
POLITEAMA: Se> r es -. 

EDEN: ’c.*-. j s3 per 
• SORSI : a .- ■; 


TO/CO ORAFA 


Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 
Perle - Corallo - Orologeria 
Articoli da regalo - Avorio 

LIVORNO 

Via Grande. 21-22 - Tel. 0586-23208 

^rN llimiftil A. MIETING* 

V V i viaggi pi >moi# 
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REDAZIONE: Via Curvante» 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 


1 Unità sabato 8 luglio 1978 


Sull'applicazione della legge dell'aborto conferenza stampa al Cardarelli 

Pochi medici lavorano anche per 
gli altri: la Regione si sbrighi 

L’assessorato deve delimitare i confini dell’obiezione e fare convenzioni con personale medico e in¬ 
fermieristico esterno all’ospedale - Volgari provocazioni contro i sanitari che applicano la legge 


I VERI MALI CHE MINANO IL PORTO / 3 

Da quattro anni > g|) 

il Consorzio KB: 

con le pastoie ifnE 


« l.ui orla ino nel uspcttu 
della eppure u trutta 

no rame se fo.ssimo (In /un 
> ileyt/e » Tomi irnt at»> i In 
si andit-zza di quivi!») ine-.e d. 
"Uperlavoro die ((immciit a 
tar.M .sentir»'!, ( «uglidiun Ma 
Kit. primario ai Cardarelli 
e Hi-rgio Sminimi, andò »«! 
San Paolo. due dei giucco 
!oki mt|x>I»'tam «he Ini «lai 
primo momento hanno attua 
to la lentie |>er lalKirio nei 
ioro reparti <\.primono :n 
questo modo la loro indigna 
/.ione |x-r alcuni munitesi i 
anonimi apparsi sulle mura 
della città. In cui I loro noni! 
vendono additati aH'opitilmie 
puhhliea come (padlt d; <• in 
s usuiti rii stato ,». nel corso di 
ima conleren/a ..lampa .-.voi 
tasi al Cardarelli 

(ina provocazione evidente 
da parte di (pialeiuio elie non 
fin |k)I ilio 1 ina miai uni >» il 
fallo innegabile che coinini 
(pie. nonostante inmimeri“voì; 
(ìlMlcolta. !u ledile .-ilU alini In 
sta avendo attuazione anche 
nella nostra citta 

Ma ovviamente nel cor.a» 
dell’incontro non si >■ pallaio 
solo del contenuto di que-.io 
.‘Kpialhdo mamtesio. le prò 
vix-azioin. specialmente .-.»■ 
anonime, non mentano -.pa 
zio. l,’(K-ca.->!onr pei disditele 
con i due .salutar: della situa 
zinne (leU'ahoi to a Napoli, ad 
un mese dall'eiit iuta in vino 
re della legge, non ce la sia 
nio lasciata sluggire 

■i l.a mt unitone r molto itti 
twtlr dice il prole.-.sor Soli 
limo Al San /‘noto iurta 

tiri raparlo r stalo chinai itili 
primario par mancati ,:u ili 
personale imniiiicttico ("rito 
è il primo anno che iiiiesta 
derisione e stata piesn, co 
ni a ni/ite ora io e i! mio col 
trilli Cosimo Mai/hone. che e 
l'unico sanitario che con me 
non ha fatto obiezione iti co 
•a i‘luti, i i troviamo a fine i 
coi.ti con una situazione 
ih am miti Ica Abitiamo iterine 
di tionne prenotate, e i/ueste 
richieste te sotlilts In no tutte 
■ Ma siamo nell'un possilo 
'ita continua Sminino 
di I" enotai ite alt ir Aiutiamo 
•neonfio intatti al perniilo ilei 


(tir II I.a eoli lei e ’l za 
stampa e l'iuta I.uscitili o 
lo stuilio ih Ciiu/i'elmo Ma 
i l'i e a ! 1 1 arri siamo il coir; 
itolo dui n-jHiito .Ct tiene 
'tuonile, tunoiom. pii oc¬ 
chi lizzimi pieni iti Incitine 
Si eh ialini Xaitai, e calahic 
se. all'ot tnntailuesinio ano 
no di uinridanza Vuole 
abol ì tre 

Sta ila alcune aie in :/ur 
sto coi r’tloio m allestì, ,/ie 
in ancora, iinmistantc Munì' 
ir ubbia tirilo che a! Ca' 
tinteli! non potili attori "e 

< l.e pienotazinni amo !<ul¬ 
te ripete accettarla 

sarebbe rimi mettere un'iu 
Oi'istizm contio le altre ilari 
ne che abbiamo tinnito f 
"'.aiutale a casa >». Ma Xil 
ì’ii rum inule nati neutre, in¬ 
siste Si lede che la deci 


f|ll| 


mm 


F»/ t ■' ; -• 

&.* ■ V.-t 


1 i ; c 




L'ente non riesce ad avere un ruolo neppu¬ 
re con la fine delle gestioni commissariali 


K opinarne d it i a elle 'a ' o «le: Hall.ri «• «|. «•«««:.<011 ■ 

oltl/ame d< i pi ««nielli: pai | « ! «-: |mit«« si t -l.ihilta ima 

tu.ih i .-.leda :n un limonili « « ;.jici-:«- «li ■ • -t 111 « -11 z. « p«!\«i,.« 

cui I «-1 Utili: .--olio :i ( 'oli .ni za. ] anche dove c. non Imiti: ij 
autonomo e a Compagnia un . . v:z: e Intoni- at '. n zzai in e IVi 
ca (mi I Ila' l.a/olie ...ilu'aii j e coll».,* il (in .oliale alide'' . 
il ipic.-Uc «lui- : .! U 'l/.aui «111 ala- mauuvie di-ja iti ch.'.i 
vi ebbe con .'..-.'eie «-., cn/ial i u!tn- un mil.anio l' inno n i 

mente nell a ..unici -1 la .'e | ‘e eiiti.i'i- il.-l ,.i-u,.';ii Mitili il 

SI lolle « lui jiaiil/Ai.'.iiiie de: j i : i ca . .1 a ri il 11 ni : 1 m i : (‘Vi pi: 
la Voi o e «te: . ei v : z: nel li i . ia lo . « In- pi - 1 . ■ m a c e . 1 " u .'/al 'ia 
marittimo e .eludendoti!- li ! muiu .ufo ui.hz.’a'e 1 . .ni 1 

pie- eli/e s|m-i ul.it :\e e paia. 1 ..In t t.i f "it 

.'•itarif. ma pait'os'o nume | |*.-i -.tuttai-.--i 1 1 ! ('mi m/a, 

lo.e - ila !«• |>n. ime tuli • " > af 1 1 11 - n-- 

« Solo con .ni/ I. e • 1 • 11 ■ 11.1 j < 111:1 !I i- n:'é n 1 l.noi 1 

-.'li a unii a pn.cn, in p ii tale ad j tur: lialii.o aie la- ,i- • hi 1 ■ ■, 
Olia l iluzniiie (ii ; co 1 - .ni | niai'iill .i.ii.o i> |* 11 p.-siim 


qj- 


... StiiV 


rr 



“i 
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I professori Magli e Sointiiio durante la coll fcrciua stampa al Cardarelli 


fc lette con le 1 1 ui e >1 c 
1 he luti’ pus,uno turi'niente 
1 ni m'mimi 1 e » 

SI essa s.tiMZlolle a! Calila 
rei 1; 1 ni"d a 1 non 1 ili.i-l : 01 . 

«111 ' .uno il : pai 1 ( ìne 1 anno 
.Mll" II. I .lido I ): l’i' sci I ( 1 I V 1 
no (.'adda (l.uil.iino I.a: 11 ca. 

I. mg: l’.'padia. Mai 10 l-'ioi - 

II . 1 . ma e .uvei r pai vi ave la 
si! nazioni' 1 h* 1 tpian'o it_-ii.ii 
da vi. ane -Ie. i.,t 1 e . 1 per .0 
ila le pa rami (lai 1 

a ( 'ohi u mine a >u l:e ■ / u ' 
(Ilei- ( i I'.' la-lino MiO'l : S'II 

mo stii!' ens! t i't t ' a sospendi ' 
ìe in etlota non 1 . \ttin'ii”i <> 
: il ter 111 .hoi ! ih <n a 1 ulti a a 

l 'io a! ! 1 min,!" no- sii ■ em > 

enstiett’ a sospende/e I pun¬ 
te il riusi r n e II II u’p 11 1 1 he 

lai ma a’ " a 0:111 n dette /m. 
s'Iolda 1 'e,l ii,tei lenti d: oste 
trrc '11 e r/"ieciiloti-a rn'ì tu "" 1 


». mesi 1 li i/urs t a li Ilo • ma litui 
possiamo sostimeli' >1 peso 
delle domande che c mina 
no. non solo a'a Sapidi, ma 
ita tutta maini m et uhnmt le 
l.e 1 Icha-s' e ile lille . 111 11 a 
1 1 . comuni d’alt 1 a pai 'e a 
ipielie ih ’u": uh al'n «tic 
non si .1 un 1 . ic t rat : : a ! ilo 
veli* «li appurate una • • "ve 
dello Stalo c.:n motivazioni 
e ohie/.otll .|nv. u |sico n« (l. 
li:':, sono chiaie e rivolte ni 
ina-.-,una par:e. all a --.e- - ine 
a la Sanità della Kefone cui 
.-.pel ' a il compì! o il : retini in- 

luca la materia 

I ,e deel.aitlU da pi eli lei e la 
palamenti- ntuianlano la ile'i 
tnit az olii- ilei conimi ile: 

: ■ ihiezione il. co ,e:en/a '/t 
mie ' c ! po.. .0110 dirli:.»!.*:• 
... ohieMoi > In po..s:h:!i: a 
d convenzion. con pn.-oiiale 


Con Nadia nelle corsie 
del secondo policlinico 


suine ih abilitili' le cosili, 
ma ormar Li: a pii'sn. l'ha 
donila pic'idcrc e non c >n 
fenzmnutii a rinuncimi' a 
r/uel'o c ! :e e un eroi d'i'tto. 

•f Se non e po,sih'lr i/rn 
chini,- dorè posso andu- 
1 e ‘ ■' le' 1 mi un!tu mo a! ’l. 
po ir!ini, o. c 1 /in 1 u niti 
! e diruti "ur un i li accorti 
piuintimo e I con le colle 
1 thè di l’iiese Seni, aiutilin\.> 
lei.so ’/Ui'ìla che e alti -Vii/.' 
tuia ospcdalieia piu bell 7 
litui ona ('■: tui'oli/ono. iwt 
le/nnto ih o steli leni e unir- 


I o'iniut. mii’o Innubi coiti 
tini il esc 1 1 1 capaci ili 'conni 
(jiine anche 1 piu ostinali 
Ma no/ 1 usisi m n/o. ceito in 
soami cinisideraie c>w »■ (//(/ 
1 » 111 iti pian .0 

All'nccetlozione ri a, conile 
n n ' t ni picnatn che con misti a 
stupirsi! non oppine allatto 
nieinri'.f’nita delta nostra 11 
chiesta « Itisi unni piemdar 
si. due. '.mino pieni tino ni 
.11 liuiho. e menilo ii'nii,' 

II ni ìe analisi e t'elettioen’ 
dioOinm'iut ani tatti, si ir 
sfinì nini tempo ■>. Le ./re 


..aiist ano i- min min : a .co | 
«• • e| Ilo il. le si I III ‘ lire o |lt-ila I 
la-re la po .- li 1:1 a il: pei t- j 
.•ime c .. o 1 1 : • • I ! i > 1 1 . una vota 1 
che s a VeilUt | .1 cono, reu/n 
1 he ai Imo •• una oli.e/.aiiii- il: 

1 1 .1110(1. > 

V. « I . .mumpie 1 a inda 'o . Ile 
olile al ( ’a.' 'da I et II e a. San 
| *ao o 1 a Imo I o viene pi a ! a a 
' Il a ul. incili a li; 1 :, , 11 . ,-\ 1 a le 

.-.: ali a ni Ititi/;. 11 a’ a . Sali 

( inulameal ! «■ 1’<>!:<•;m: 

in 1 < 111 : 1 im-il.n non uloe' 

tot ! .- olio V I ella h tulio Ilei 
VUto Miiii lai* Mi lei'; lailtonz | 
/az mie ila Ila . ...ni at 11 aia I 

Sanila ed hanno colli .ih iato ! 
, aiuto a t un/auia 1 Sono p i 
1 1p< 1111 1 1 .1. alcuni «I-pi-ila.; •• 
cliu:c!ie pi iva:.- ilcha p:■> 

\ .lieta 

Marcella Ciarnelli 


Uhm'no che V caso ili \u 
dui e fin 1 1li oline Ila so'o S 
lino ni ih temilo l'i muiidu 
da! mcihio di lui no. dottili 
I) lilin. Xo 11 c un obiettine 
Pei mo abbia mo solo .' 
letti a disposizione. Un cui 
mo nitrii enti il lunedi e d 
{lunedi Ma non e e,eluso 
ette la sii unzione mini uni. 
sminir ancoia ni loilaini'o 
t.i'i rum inique due inolio 
il Xlidia nini in lunedi, 

vedremo ih inolreie il . 7/0 

lllsll >. 

l'ilo s fi! nini io ih speran;ii 
i/’iiiuh. comunt/ue la tenti 
in che aneli,- il reparto dei 
fio', a lnin. o hin .-'omi Xodia 
non ’n ,11 pei a ("bissa 1/1 uni 
te idtre 


una 1 ilu/a.ni- de: co 1 - a.l | itiai'.ili .. I* u p.-:,.in,i 

una 1 1 -.! i |t ' ut a / olii' ilei .1 me j ,| |!ho!’.i ., Unni. oh. 

por! Ila 1 : poi I ...pnmli ut I ,1 a- , pii lien-x ;. Il ma e.un. ! 

nuove lu.iz 011 : del pmlu .t! ; ,|: inpi-.m.. e ,1 mila p . 

tentia l'onorevole Stelauo l(IC j ! : t , :i „ | .- .tilt .1 II ' a 1 I ‘mi 

c.n pi «•sileni I- del C 11.1 m/ai. t ,c..’et nuli mani ino |.'man 

!•: su (pie ' a al In nia/:o I /:.u .unenti- p.-i • ni.po . 

ne «iini'iu ili un un |i" lui' ■ : | . 1 ! tmin- n.< Aliti ina. va a- 

-milai a ! : moli ; np. 1 . 1 1 111 : ci u J i 1 -nlni '. 1 a . 1 1 e. .. n. I 1 

nomai ed un .uopo m In. i;i J . 11 ■ 1 l> la u. « • ni » 1 n : 1 . 1 i . : . 1 , 

llldltu |hi1:I:iii ani he ,-i- : pilli j n . ini. «Ir l'.-.mi. ipian.i.. <! . 
t : il: vista -ah « min « :.u 1 ani. non a .'ah 1 .« < - ,1 . •. 1 

ip II IH lo limi .-I può liti- pii. : • : lupo il.-, a. S' 1 '. 1 eli. pilli 

t * ! : « * che «ime itili*. In «•: I ,- pii ,m'r nelt’en'.- . mi ’ . 
!>•!' a! il. la i li *1 * .1 !m tuli I K.-.-auie a oiov ni e. :! (’>. 
ht de; li.niiui o i i< 1 he 'ufo j munì- il Napoli 1! -. inl.o- 
iiiiinu'ii ion':i .11110 : me/ j la cimna il n.-nmn• . 1 . ;l 
uh v :, nulli il '. il- enei u e j H.iin.ift Nap.n ! Cu.mi. u. 
leali che vnu'on.i unpa'u.i'e | ilo ti ah 

Se. (limitile 1 ai ii'le.to 'e: 1 in mnit.. lm:m.-vo!i- 1(,. i 

.'(■no clic ... avvia .1 i m f i m : ( , , « - 1 n 1 : n 1 m ma ’o che 1 

to e ipt: ette In -.una pinete | itim:-.'lo |‘.i'i(|o'!: . 1 v ! i • t * ! ** - ! p 1 
te a* un -tue j ti. fa ttii-:*«-:.- 1 ’ ' • - . iniun -. 

(’mn: una ino ita (’mim/o ] . m; I-' n.i.i.u |'i-.m.. . 'Ih a 

au'onomo del |h*Mo (./ue.'o ! pmf a | t a Snia'i. una n<P 1 
venne ; u : t «. imi :.i !e 1 pn : ! 1 : p . 111 « 1 <l.-l li la 1 a- « 1 i|. 1 

11 -|ti dell 11 ma t /o itht . *t i«* j (Vii m / a , ni:.» m : ! i a m 1 1 1 j 

dava via. aineno ..ohe . % i » 11 .. due p»u uh ami; ■!.! 

ta a! pruno si.-.tem.i pori in 1 |'i',| pr,", .- f.- ui.ha- I: 

le t listilo III ..••me a! putu j p,-| ;! PIVI! 

(t; Napoli, vniiv ani» i ou m/.a I « f*n uu ami. "n . .-.vvi 1 

ti 1 porti di ll.ua. l'oz/uo: ’ ,.,.t:ni' :! pi e.,.d«'tPi- c. •• 1 

Ita-uno!: Colte: Tini e ilei * ;.t do i.ilpi lo un p'oue't.i i|C 

f inni T'i.iii- Ami-mz.i’a Ca ] 1 a/:mi.il z/au imi c » ••• | 

■ 'ehammali- S: ptevedeva . lnpp.» ili-: ('mi «u/v. rm. 
per luti ; ipte .f cau i!:vn 1 ; uuli.n/.one del i- u/<- i. ; 


- . f - r frv 

V ■* 4 . •>< » 


. 1 '. •< 

a ^ 1 * 


mw 


mr 




-. - TV- ,1 


1 1 a Ioni pel t po .a i ut t ili • 


:-|*mideili 1 aU 1 ' ‘ op e a! 1 1 , 


c.P.va ■ 1 ■ - : pie-., d Nap . ! ' ual:' a intanto p- 
d• : p. a 1 1 1 n . a il . a I {■ ! v i » a ia « m d<-i i-i 1 /. 


" oia- non | in. 1 pi nidi : <■ no 
i»■ -"li. pei 1 !n lei:: • e- i nno i 

I np Un 


t u' ' o d 1 1 111 'a 


• lina lana* . . md 11 un a 

■ u. o :.. 1.1 ■ del! 1 p- 1 :1 11 . 1 . 'a . h ■ • 
U": 1 •« oi:n. eiit:.i ili ■' '' e 

la mi, ‘1 [.a "Piu' • I • 


m. ci. 


Conversazione con Aedo Violante, del comitato di controllo 

Ben quattro consigli rischiano 
lo scioglimento: è legittimo? 

La nuova normativa non darebbe questo potere al prefetto in caso di mancata delibera¬ 
zione del bilancio preventivo - I casi dei Comuni di Gragnano e di Monte di Procida 


Mieli".-,mi 1 mdi pm in i: 

uà a <1: .a : lupi» • d' pm I l -P" j pn pml: ,p..i a- ni:., '.-•.•••*• d j 

nal'/zat I i In ., m 1 

< »-.pu.. (liipu oli t e (pia't : 11 an pi-ii'i nuli ha 

’’ eamhut’t* :’ta.n in- ' U't:!" 'li.- si app.a '•< ii'nch’ j Si lavora .1 scaricare mia nave, te polcn/iali hi 
S: e per. 11 niih'ii tempii Per I t| .nia'mi- rnmun ' 1 An'un .» 
he ami: ..min ..nei edule ! Mula Ini due tu ehi- lappo.. 

pe ! Oli: l'i'llllir.-v ar:al: 1 leu 11 1 ' a ci a 11 - 11 . ie ili-: Sn 1 > ' <1 t p: p . v a 1 1. ; p. e », d Nap» 

ammuaul: Mtltv. * <i:mu.-tt . j na-t'e.i- .dhmd.m- d.-i ulm 7 > dn pm 11 m.a.i .a |{. 

Ne! irattempu h p"i..nna'e | un :! p:nu< t!n d. da lui 'ma- non pun pii-nd. :>• un 

ei i-.vivv.i I Min ad airivaie j pii-..en'.Pu p.--m, p.-j. le le.:: a* ciinu i *■ 

'..niitira m muti.» nmi ..«-ni i Non ninl'nilv. i ,. hi , 1 0.1 lnP:'a-, 

pre 1 meare • ci •••I l d :p'-ieleni :. , ■/:m h- pn .-m: ' >■■ • Int 1 d»• ! l’u' ' n 1 i uiipa r a-mm u. •- a . la 

l’rnpp: a seni ire a 'i'iin: opera . hi ll- uaiie- « l-'m.'la- iam : 1 . 1111 : 1 - lana» . . mdn '.n i 

tori ei-olimniei d: (pie!!, die j d'-t.liiaf :a aii.'.iu ' 1 . a? :. u.m.a a- dd! 1 pufu.i.'a d." 

t . r.llio per I e| i MUellZ.i futili i f i*l'n ia : ’a s- i- .- 01 -* . ' Ih a poi ' , ' : p ’ ; 1 -1 m :» - i 1 »i : ■. il r •' ' ; ' ‘ e 

melo I lo! 1 i-u'e.rvii . e.-ondo i dchil ( ’a II ;pa u a 01 • : a al»- ‘la mi, :' 1 | ,a - » ; u : p i ! * 

1 1 >■*■'-: I el a 1 10 di* i inda - a I o p* 1 ! | nini -1 a ' a o Pana» Cm i «■ « le -1 a : a * , o : 1 I : . 1 ; | i •P 1 !.. 

Inali C( MI. Kttore Comhatt( n » fmche non ■. ii d umio 1 pn. '■» < ’mi o; m, , m,. 1 

:«• «lliiuora il Cmiaorzin a.-so!- I udii e hi pioui.immazmi.e ' a ia- .a » ou'.-i .-in dd.a pn • 

ve.'.-c a tui'i : .aio. compii 
1 - (piallili velisi- ap ila alo ;l j 
nuovo cmit ra:to. tu iuato a 
Idihraio che pn hi piana ! 

volta e lo de.-m per tilt:: i , I I . J I • I* | 

punii, 1. itaham , ci., j La seduta del consiglio comunale 

• •a una imiilmrc ut :!:zzaz om* 1 J 

(lei per.ornale e ia riduzame | 

delle ore (I: al t aordtnarar Ma | m 

| Il Psdì Grieco in giunta 

IMZKlll!* |)t*n fst* : 1 !M III (l iti ! cy 

(Ir! jcMH'n i 1:1 IfOiT-.tlf» :: ili ! ^ T • j * I 

» ..... i Nominati anche 

1 1 revisori dei conti 

ente e onoinifo avi.uppiie | 

ran-ln'ti"! >, 'a! , 'i , (va-ere pV-e j Do P° ^ dimissioni delTassessoro Barbato - Oue- 

i stione delle lavoratrici del patronato scolastico 

’e tnuo> ral:co e amili.n. tra- j 

t:vo die s. lumia a ne.-':. ..... ... 

. Nei.a -.i-( :i'.i (|. . iiim..l'..o -- 

re i .-ervizi d. pti.izia ma 

. ' , , cornili u«u- .svo.ta.-ii .e: 1 1 n. 1 t- 

:iovre lerroviane ne.lo -calo. ; , ‘ I 

hacqnedofo : mc-zz. mecea I ' 1 u \ ' ' ' - - anni, j ì [.. #1 »»•»»■»-» r» 

n:c: l:ss: atida'.uh dahoSM '‘oim.i.Po;,,, nuovo . IU| (Il UHI IT 

, i , ^ ii-shCshorp si * 1 «i 1 .« tifi so- 

■ o «*!i r nc «♦ iiM»pr:f;4r:<» , . < 

Non vomiamo du*- die te-s .....-, a, I IC| I il tltS 

.Min 'eii'afv,. ihu mouramma . Cum'mi. «lehe , ,. ! 


po* In v.iilllo !>*■ 1 » nitri- 1 traffic i effettivi 


Pn hi ve»--1 a ihi , .- , . 1 »• 

. I ! 1.1 di-' ' , > rii. lli.'H .. 

.101 .1 si e 1 : uu ' .1 li I Y .mi, 


», .a in ss om eo,i u .1 ;. pn . ’ 


■ a ( I 1 '. t d ■ ■. : 1 .»».'»:. n. 
> ile' '■ * i uni" ' 1.1 ■ d ' • : ■ 
.1 . : P 11. ! .1.» d. ..''..li 

1 1 : nei uno .1 ' 1 .. r- »; 1 ' .1 : 

...ri..- no', v: : lai.*» 11 : > : 


1 »• 11 :.. u» . »-iiip :n : pi oli » uni 
» » -i ' I.. . »'.:,. pn . ! <d. no 

: 1 ., o , < ! i l pa li .1 '. .1 : no t ! 

: Il / ., p»-I .. 1 >"•! d p! Ilio 

' ■ 1 II.'.le. re !." ! » n li..* H ! I 

I c i l ;. p»-l d 1 r- 1:1 lo ' 1 r 

:u.:.'- hi t ' 0 : 11,1 1 UH. » mici 
I*• » n >' I :, 1 :.»• p. 1 1 . • : • rt 
o ' , . e * . j M o ' ' * , ' - .. ! 0 

■. 1 o- 1 .» . 1 * 1 mi... ! 1 01.1 ■ « ri 

1 ni j 1 : t , i! , : 1 o| i- uno 

Franco De Arcangelis 


li Psdi Grieco in giunta 
Nominati anche 
i revisori dei conti 

Dopo le dimissioni dell’assessore Barbato • Que¬ 
stione delle lavoratrici del patronato scolastico 


In una fabbrichetta di via D. Mari 

Cade dalle scale e 
resta uccisa 
una donna di 29 anni 

Concetta Mauriello, onesto il nome della vitti¬ 
ma, è spirata ieri pomeriggio al Cardarelli 


«;.o «nc s. luii.i.i ,« ce.- ... 

. Nn.ii -.«‘(tu .1 Un « (Ut ,.,.'..0 

re i .o-rvizi d. pu.izi.i ma ..... 

uovi,- lerroviane ne.lo -calo. ; , ‘ I 

!hic(|ucdo’:o : me//, mecca f ' m '*. n> ■‘imi. i 

n:c: l:s>: «lafd: daho Sta *' ... nuovo . 

, i . ^ ,iS><*-iS(»;'p si * i.iT *,» (Jcj so- 

to che ne e piopr.e ara* .1 ' 

(•ui.d-'UKx-fd .«■ * (,:.e«o cnt; I 

Non voL-h.imo ti::.- che :ps .suft-ntr., ., ».„•»>..»** as I 

Miti 'cu'a:ivo pet programma Cum’-u i. .Ichc < 1 . ; 

' e '■ promuove: e venu, h.! (i -; rOI , , 


Una drammatica rapina 
ieri a Castellammare 


I : 1 . i 7 ,1 1 v,••,. «:■.:; ., d I 

.(• pi , . ' • cu • ” i I;•> (■ 

a ie. ' e .« lei e «.» ì * ’ < 7 ;' r 

! or :.,'. : i ,,i . i .',« «la ! !<• 


I’:: z: iv c pei i.i.o mi. eli; 
ts- su a.i'iiiu t'iiiiuin: dcìhi 
provincia di Nap.vi :’.i par 
fi'o'.arc • t'idiiM: d: l'-i-an- 
driuo. A: za: io. (tramimi* e 
;!: Proc:.i,i S. fa" i 
della po'.siti;:::;» che :i ,*:, 
tefo proceda ala* .-c:,!/! 
t«> de: «-fwri) l'omiina’.! > h • 
non hanno provveduto a del:- 
b-''arc ;| !i;la:i,-:o ii: prev: 

sii'iit' per IC'e:vi.• .o IHTS 
Su i]'di'si 11 (jU.’.-tU'-'.le aìit'ia 
n.o diterv.M ito .vnipdi'" 
Accio Violai;:e iella >,v on • 
prov nnia.i' d - N.ipoli del ,»• 
a’(> :i’-'o: .r«- ,i. conf o...'. 
• Qual è il termine pre¬ 
visto dal'.', leqq» per la 
deliberazione de* bilanci 
di previsione'’ •. 
li decreto ..-r;:- de. _ld d. 
cembro dei 77 n '.*-»ò •:! >o 
f.ddcfo (Jecre:.* S'amma" 
h si r.Nviva i; termine del JS 
: ebbra o '78 Imi lecce d: i'cii 


ler.'af.e 


fetihra.o 


’7,s «i 4* i.a ,icl‘n.’:'.a:!iM'.:i' 
f:.-o.i:o o,,lesto termine al .U 
:i:.i::,i ’7s 

Con: e :;o'«*. « on .« a'cz«' 
4d >' «' invia:.* '• trivc-'i* 
d: r.torma della ! u.an.a lisa 
.«'. con una serie d: piovve 
(iimcnf d.re::: ad allecertre 
cari,a* neh.torio deci; e:if I,' 
.al: ed a com-en: :: e mie 
e;ori ;.v»>s:h !.:a d: r.'P.»:t-*:>* 
re de.l’.udor.om rt Se ijue-’o 
è :ì > e Uso «leda nuova lecce, 
g.ia.sias; provvedimento di¬ 
retto a frenare io 'Viluppo 
a.itora'UMst :co devo metter-: 
quantomeno anacronistico, .-e 
non add.r;rtu:.i contrastali::' 
con l':r.d:r..vo politico Irci 
-at.vo Non deve dur.en' : 
care, inoltre, che con la ’.ec 
ce 4.1 volto s:«;e introdotte 
disposizioni, alcune deì’.e qua 
. firtr.no carattere «i: e- c,- 
ztonaìda ix-r ;i puntuale rito 
rimento all’anno m cor.-o 

Dato d ritardo, infatti, con 
:1 quale e .-iato emanato il 
dee re’, o 946 e si è procedo 
io «ila conversione di e-so 
nella lecce 4H «quando par 
lo d: ritardo mi r;fer:>co non 
ali’iiueiiiwviv’.ta de: provve 
dimeni : in -e ma a: tettiti; 
di attuazione dehe procedo 
n per la deh.heraZionr d*f ilo 


• ,"ument. ! : ila : ; a : : » pe" : a il 

(-ai in •' «■!’...(.«> c:e 

s ( ì : ; f > 1 4 1. i ’ » ■ * ' i * I r . * ■ pi * ■ ’.'I ^ I > 

tt 

* Quale procedura detta¬ 
va questa norma 1 * 

S'ab.ìiv.t a..-un terni n: a 
ita:" :re da M i-.’*(»i»r«' «■ tiro 
a. h> da «-mi»: e dell'anno tv • 
ceden'e all'- - : n» hiiaf f a 
r io. '« : Milli. «•::’ " : qua : . 
«»*-,-:/.: , iiiiixia.; «> p:.*v : : » 
chi ' «I, '.olio pio• edeìe a. a 

del.!*, .a ' 1 . » : : — Mila tc’ 

l>..sunne a::, ora l a:" •* 

.(o.i , he qua ora ( co.e 
.(■ c::i*r» no.: v - l :iu» a 

(l'haMto (i: l«*ro < ompc’o.'j/, nei 
■« r:r. pi, ì " :i nret "«* 

» ( ' _I - f . « » 111. *. I * t ' ’ t Z . » ' ! 1. \ ♦ » L 

contro.'.** provvede alla ;.*:-- 
d ione uffa".** d«'l :* T 

lainhi* ed alla convoca.font il 
nrf'.c:*' del con.-icho al qu ile 
ver.cono a--ecnaf trenf* 
dori'.: iì; teir.po da', a Ma’a di 
p .ma ivmvo. a fone per a 
«felibi-r.i.-ione del ìt; a;:In 
tr.anca;:/.». d , »• la lecce. : 
cor.-;-.- ; Vf<;cono f e .! 

preb--.» ;nv:a in cornai;-' * 

• Tu individui quindi una 
divergenza tra quanto 
afferma questa norma e 
quanto e previsto invece 
nella legge n. 43? » 
Quc-tc ...-pc-..foni non s; 

T • ' \ 4*I1^4*Iì«ì. .1 . IL;*Ì'(9 p;' .’ ! 

ITI (’t'/'i’. :*(■“..4 .:‘-Z 

Ct' 4.^. I. 1 . rollio Ilo llrC- 

Io. -. iilliiL* .t !.>'*. t r lìM * t- 
nu.’.tv qur.Io dri M m.ii/o 
rr.Tio qiLilt* n.i cu\: 

ilt’* OTI(> plW l'iitTt' .4 .. .t »•-' I- 

bera.for.e del bhan.fo. 
mine che -o.-ftu:-c a t ut '. 
gl: effetti quell: de: hi olio 
lire e de! 80 novembre e de! 
' là d:ce:ntr<\ rt-secnat: dal- 
, l’articolo a«V* della lecce co- 
. ninnale e provinciale a: con- 
' -icli comunali provine:.,.; 
' per a del:bera.-otte de: bh.an 
c: Per l’.irno in «orso non 
! può e—ere me--o :n moto :i 
meccanismo ci : ,-onv,vrtz:one 
d; ufficio e d: scioclimenTo 
pervt-to anche dalla.-!. 805. 

• Perche? ». 

Innan.f utto iK-ivlie ai d’ là 
del HI marzo non rinviene 
. nella lecce 43 termine co-- 


I :i •:>,.mie:i'" a .),«•'! .> ■•ile ’. 

1 arf Hit.'* :nd:. a ih- lì i.i • ::i 
1 ì>: e, I» ì -«•» ,*n:t« » 1 a f « * ; >• r- 

1 che l'applica/.ime d: (I'i*■ ! a 
p. i>. cdiir.i avivblv lini).>:'.»’»* 

; IIP. .1 .ilinz.l MIC!.' >* •'.-(•• --ivo t -' 1 
•i ranni per tornire ca »-n- . * 

: c.il: ih- d"> amen: « * ■ u.i'aii: 

c ii. ha e Ir. 'er/o 1 a.»z », 

. p*-r« in- m ila » lece*- IH 

» .-oi-.o d— .»•«■ u.-po-i • o’.i . :.»• 
min e,m.-ci.i.i ih> .• z : ciif .<* 
,-.*’: d: prò edere , -:*•' - -è l 
za 1’ tdo m > le d •’ :> a P-.m* 

* Come si sta comportan¬ 
do. allora il comitato re- 
i gionale di controllo’ 1 *. 

i I.a -e/i-n-- p:ovili h.idi 
; Na,)o.l de. c * i:i'.*’" :, -".(*:.a e 
j a . mi' :•ol'n Ina -i-cu ’ • » q ' o 
, md.r. vo ed ’na :i.e--o v. •"r» 
la procedura ’ l'or: , ì; 

! cu. a d a rt ..-o!o ’J.t d-ha • . e 

I :ec:on.» e del 21 :i:ar/«. f »?2 
'• n 4 I r.*' a-: couiV- ih*--.. 

, i «miro...» -(>-• r ui ivo p -r a.i *- 
i /ione d. .m .rio obi* '..-.l'or o 
l'i.e ,'cil'c »*, .* c ".Oli 
a de’ ‘ .•: i* o r hard: ad a a r-‘. 
P tt.da a i a.io'tare '.'a"-» -- l 
: ro 7>> j:orn . :<;v:o d. un , «in 
m<»a: a, ‘a ■ .ia p ir 
| ’» del . om.'a'o co:v. «*.!•*. 

| decor-o ::mf hi t'ii'e h pre ì ■* 

• io ■•finme 

Ne la li.,ri l,'o.ar, /.«vp.e 

d. Nap»)’.:. ancite ve . * .,-,* t 
a.M/ onc del li..amai da inr 
•« d-'i «'Olii.fu - ad a.- 
• a » rc.'.ona.e. il pre:--'-,* :ic:i 
imo -.iris ed--: e a i a'r;;:;o -c:-i 
C.llVa liti*. V.c taP.torm •;.* al a 
lini!;;.: » ,:el comm.'-ar:,*. alio 
mera meli'e pre.ia raion i uè; 
provvedimento de::n;fvo i; 
;id.t.:.i':’.(- vie! ìi:..i:;c:o m v fi 
so-ffifva II provvedi:;., :; 

( ’o d: -cmc.imenio -areblie ,«s 
ì - iruo ne; confro:;-; de: con-; 

eli comunrli d: Oracnano e 
; d: Monte d; Procida die -o 
ito -tot. rinnov.,-: appena il 
14 e i.*> m.tccio -,or-:. e - » 
rebi-rt*:,» quindi eli er»M; m 
i co.pevou dei consic.i rima-"; 
; in carica fino a! 80 marco 
; e come tali inadempienti, ma, 
I per tutte le ragioni sopra cirt- 
I te. aiiciie un provvedimetro 
I di snocitmento adottato nei 
ieonfront; deci: altri Comuni 
I sarebbe palesemente '.l.«-c:i- 

• * • m»i 


La nmiinissi4»iu* i 
programma/ionc 
sui progetti 
di settore j 

Su. pian, u " ito « .a-r 
lh:i»t.i-tr.a >■ .ir- tv. i n., 
.ili,nc ..i «■»».ì.m.".'*;.«• -;v 
cl.ih per .a .iruur , 
/:«,ic , . ;>ro:>li-m. ,!.-! h, 

«i* » (\>:i. ::)• i N.» 

;>(>. : 

C. fi j.ia !.«>t * ;;«v. i’.i .<. 

r^niriì't- iS‘...4 _ r .:*• 

.*,( ii.i s*. ( ì.i'ì>»i 'f' H ; - -a, i. 
t'on.a.Giio I f .t iì; %< i> M t..t 
J«>.I l .i s* .) ( i>* .t ^ «»Ili 

.«>!.?■ ( (»!»'*“!..,i ; * 

» 4 t *,* il »» « 

( ,.♦ .IL.t 

.. .i. J *»'**■.’. >. 

« Le consultazioni delle 
regioni e delle parti so 
ciati -■• - v •• M ico • 
devono stimolare subito, 
oggi e non domani, un di¬ 
battito di idee di fermenti 
culturali, di contributi di 
operatori sui piani di set 
tore, il Mezzogiorno si gio 
ca. forse le sue ultime 
carte per invertire una 
tendenza che vede (come 
ha confermato drammati 
camente il rapporto SVI- 
MEZ) la caduta per il ter 
zo anno consecutivo degli 
investimenti 

«Riteniamo «niiclnì,- 
M.ilacol. la consulta- . 
zione sui pian» settoriali 
come un primo momento 
che deve svilupparsi. La . 
commissione programma¬ 
zione e in grado di dare 
il suo contributo grazie 
alle esperienze fatte in | 
una lunga serie di con- > 
sultazionì avute con gli : 
ambienti socio-economici 
e professionali napoleta- ! 
ni sull'ipotesi del progetto { 
dell' area metropolitana >. J 


K ,j::.i qii'- --’ d •■.ip.u . 
:.i .!!.pr*-ml."‘ir:.i , i>-. ur 
/:••. cip.«.fi .-'il, (jm i >■ .1 -u: 

vt-n* in :>»n 

g. * 7M <«li.:r.» * ‘ 

~ Yi-'.i-- < (i .i •• u- ■’ :. >.- f 

A«i.il 1«« P.tp.i p;-- :ì- 

.«_ T t l . Mi.4 T.* * TT‘. *.I * «4 

• ;> !r * .*• r: 

-f :j.o rtwi j j o: *• ( ].•■ rorre 
(’• * fi m . 

pr* > ::i i i.4 » gir; L i 

:*i: G:»i tori rifi **- i *• :n 
:»■ • .i jjr r .i > *,i . . 

* ;.t/ 

Si >• ’\ìì r,t*: 

• i**. o **. r:*.5tL/;o 

vi» "*'7 ( Lu.'f'p;)* * :i! - 

:• ** •:» ;ì- ...< I r. *>:.» ;- *r a- 

*. ; *• li - 


m o;> 

t • 

•ir.j Nf; r 

,»« ì ;4 * *. r.t 


’o Ti ;i!Li! n ;i <-#»** netti-*r:;«!x i u 1,11 ' ,> * 1 ,lt :i roI j ro;n i ! Sanguinosa rapina ieri a Castellammare di Stadia Due ’ 

« .-"mi 'rame' K ;P > «■ |v-r fi I n ' * **'' ‘ : ’’ I malviventi che avevano rubato dalla cassa della compagnia m 

,'i-Mii‘!i’':i : e :1 m'ivMiii-ir,. dèi I ° , M ’ -"n i portuale «Bruno Buozzi > le paghe dei dipendenti al mo 

«-iir.i orni cu-,. 1-1' • ' ht.i-.i .».i,-«.:.i (j:f.i ... rt.-... , men j 0 fuggire a bordo di una motocicletta, senza che ,i 

;i--nc ,-»vv .t’.i 1.» -.tri» ci--.' ' L ’ 1 p , ve ne fosse ragione hanno sparato contro un dipendente 

p.tr.o .’i-zu h»tn:,- (f.-i jiiir-.in.i J P-' 1 ’'--»-' : 1 I Gerardo Ventanno di 33 anni, un colpo di pistola ’ 

.. i "* 1 " :n *■ •’ ’• Il proiettile ha raggiunto luomo alla schiena ferendolo 

M.ir'c rumi- .<rv., -! ! :l1 '' u n I gravemente Allospedale San Leonardo di Castellammare 

fi: <i «ii-I ir .fu. ~ fi-fi r ò i ' :i -Mip-fi.' <* ; q, stabia dove il ferito e stato ricoverato i sanitari hanno 

«vi.» mi i ..«•■) ,i qic.ii , ;. ! [‘'".r 4 "'"' r ' ‘ I , '"t ’ i giudicato serie !e sue condizioni f 

.-•■r/.i. .*--.i::h : ,i ..t t :,lt » " I due banditi sono qiunti presso l'ufficio contabile della 

_m:i:z/.izh,:.*- «li . y-rv./. ma ; _'•*» •'•’ *’ »*»••• compagnia portuale intorno alle 1150 Hanno fatto ingresso 

.*n«(»!.i rii-ll- ni.ni. '!••! ,- :n i *'•* : 1 "'*»'•-• • nei locali dell'ufficio armi alla mano ed hanno intimato 

pre.-» - pr-..,f .. »•' ■' *’ '•■.'M'iti’ *• .ii a | contabile Giuseppe Schettino di 44 anni e ai due impie 

: » " -’f •' •' •' 1 gati Vincenzo Piccirillo e Giuseppe Di f/artir.o di conse 

. :.- ui-.-i*--:. !••■» •qnare loro il denaro delle buste paga 

:i. --.(»•'.-• mi -•:../«, «i. Il rfenaro (26 milionf era contenuto hi una zahqetta 

1 • posata su un tavolo I banditi hanno af’errato ia valigetta ,. 

.-> e.’i ,>7. - i. , - d sono usciti Proprio sulla porta i due malviventi hanno t 

;»-..-n.i <:• . ■'*. •'•’ ’■ sparato un colpo d’ pistola contro Gerardo Ventur.no un 

*’ 1 dipendente che aspettava di essere pagato Po. sono fuggiti. 


. 1 '... n 'iti '.ivir.h 

• i ’: . - c ..ih ■ 

: "p: • -i; . 

i. -i 1 .' i > Ih l-i ’ ' i : : i » j- 


M ir i, ,;<i: 


ZI le’ , I : • . i -J .IV ,1 « • 

. l i i:te -,( i ,i . i ’-il» 

• 1 1 »l • h.i ; i.:-; m,'. : ». 

.• il-» • ri.,-, - - .T,. - . 

f .».-1 .t-i'.i-.i .h » » : '. 
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Slenamcnfi e « rustici » 
jthusivi in via Petrarca 

Carabinieri e vigili uroam intervenuti ieri mattina in via 
Petrarca 50 per un controllo disposto dalla VII sezione pe¬ 
nale deli? pretura hanno individuato uno sterramento di 
1CCC0 metri quadrati completamente abusivo ad opera della 
• Coopera!.va società edile Capricorno • I diecimila m.etr, 
quadrati sono stati sigillati e recintati 

Netto stesso comprensorio sono stati per t occasione an 
che individuati due rustici in stato di avanzata costruzione 
Anche *n questo caso sono stati apposti i sigilli 
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I PER LO SCIOPERO 

i DEGLI ALBERGHI 

' Si e svolto ieri lo sciopero 
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rr.i.T.:i:.,/..»:;t- d*-: -«-rv:?. i>»r■ 
' mm'.i r on 1 .» p.« r'h-r.p.» z.c.:.f- 

deli.» Coir.n.»h.'.i.i .ime.» dez’i 
,i;>*r.»tor. ecop.onv.i'i. di il » C., 
p-.tar.er.j ri:e :a--r ro lez» 
io cor. h» dc.Miia > ferro 
v ir-, gl. .luTotra-port r; *. Al- 
t.,p.o r: ricorda , h.t- fu r.e 
prciiiif.i«;rh.»:i. 7 , 7 :»z.onr , 1 : 


gli alberghi e bar A Sor- '1 ; ’ ,ro • 1 Vi- 

rento nel corso di una ma- ' ri ,; 

nifestazione indetta dai sin- A.. , * ■-v -p-,• 

dacati di categoria, la polizia f"" ( . "*_* ' " h 

e intervenuta pesantemente / c ! .. p.-; u-* • , 

caricando i lavoratori m •' •* ’ • - 1 *' 

sciopero Pesanti cariche si FARMACIE NOTTURNE 
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Guardia medica zhrr. .:. ».e 
gratuita notturna, festiva. 
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"i.Vi • -tri :v ìrp.-vr.’.e per ,1 
f-Ni c'y- to rr.ila*.; .r.fe’.’.ivi. 
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1 ->4 Pozzuoli: r-n Um- 
tr-r r, 47 Miano Secondi 

no: r -n S--r ond .: x io 


Per chiedere aiuto in caso 


sono avute anche aU interno 


del bar Vittoria, dove erano Carducci 
raccolti numerosi lavoratori. , 77. v . 


Zona Chiata Riviera vi*, Posiltipo 


Miano Secondtglia 1 di incidenti che avvengono m 
S-nnd.zliìio .77! mare e possibile telefonare 
v.« P.,-,...i:zo h4 * ai seguenti numeri che cor 


H.v.vr.i fì. C. -4 


a Mcrzc-.lin» 14i San gioreale 


Bagnoli: C.-.-V.p. F.i-zr--. Pog rospondono alle capitanerie 


Diverse persone sono ri- Giuseppe S Ferdinando 


Ponticelli Pianura 


:nz, conferenza deci, orar: tue maste contuse. 


sindacati Rorr..» .84 1 


Montecalvario: 


di porto della Campania. 
Napoli 20ÒZ61: Ischia 991417; 


iAof.i li Chiaiano Marianel Capri 8370226: Procida 8957331; 


nzz: presentano :r..'resc;o.-e 
.-fasature tra uff.c o e utti- diffuso un documento in cui ’ dino: p zz«» G *r;r>.»!d; ’.! San n.i.i 441 Ch..i-.»r.o 

rio condannano fermamente il | Lorenzo: S G:r»v. i Carivi- NUMERI UTILI 

Ma t. que.-t. anni t comportamento adottato dal- , tiara ai Vicaria: C-'.n- Segnalazione di 

4 mosso nulla ,-icche tra r.t- , le forze dell’ordine. , tra. e c .-o Luci 5, , :c.-;-r.:co-san.'.ar,e £ 


unitari di categoria hanno : p zza D ime 7; Mercato Pen la-Piscinola. .S M i/..* a C.j Torre del Greco 8812200; Ca* 


Segnalazione d! 


stellammare 8711096: Torto 
Annunziata B611B55: Pozzuoli 
8671160. Salerno 0B9'nvm. 


ic i-r. ico-san.tar.e dal.e 14.li i Amalfi 089 871366 




























l'Unità / sabato 8 luglio 1978 

Fer I area metropolitana di Napoli e per le zone interne 


Ora è compito del governo 
attuare i progetti speciali 

La Regione ha espresso i pareri previsti, ma deve ancora risp ettare altre importanti scadenze per la programmazione dello 
sviluppo campano * Quali sono i problemi aperti - Le indicazioni e le iniziative che partiranno nei prossimi mesi dai comunisti 


pag. il / napoli-cairn pania 

A Fium e» le assunzioni saranno per chiamata numerica 

L'accordo Fiat-sindacato 

• 1 

, <■ 

rompe logiche clientelaci 

Lo slabilimenlo enlrcrà in funzione nella primavera del prossimo anno • Anche 
i se alcune questioni restano da definire meglio (occupazione ai giovani c al ! e 
| donne) il giudizio dei sindacali è positivo - A seltcmbro decisione per il «6x6» 


Le scelte per la città 

« .Xel piuqcttn per l'ut e» met ut poli turni rluhuiutn dulia 
('n'isti per il Mc.eogtoi mi ti si limita. talvolta, tt pici etici , 
nijriistruttuii' udii collcgulc art un cintilo scopi) iti si ilitppu 
socio economico (tcll'uicu in questuine ». /■." pintcmln ila 
que.stu considerazione iti caiutterc geneiale tlie la toni 
missione .speciale ilei consiglio regionale ha espi esso i suoi 
pitici t sul progetto 

l'in i/ue i piineipali sellini ih interrenti) inihi ululiti 
'ii.tiiistiuttiui- untasti riti, sistema piatitale, minienti ne! 
•cullo stai irò c lidie pci'tcnc tleqt mìa te (iella citta, ha 
sporti e ihst nhu ione alimentiti e Vediamoli (flesso nei 
I li'ttaulio 

infjmh j 1 1 rrutti: indusi kiai.i 

t.'mlei i cntu deie polline nt'n i u/uul i/u il .ione iti i 
poi riunì un n tu pi mi ih 111 o tifile aire iinlustim'i «•>li,'- ali 
eti alia iitliez. illuni ih mone aire ita preitispoi i e pei uv 
-/lamenti iinhistimh pei la ptco'it e mettiti un pi esa e ut 
l'urln/innatt > toh nitri i enti - - pntlnpinli e einnthnuii 
tenendo ionio ilei piani settonul; pò Imitasti m -- delti 
io> tciuleie a minile le ihstt untano ih < mii/cst ione iti n 
ttetue < ondulimi <h et intonile estri ne nelle aire tei i ito 
i attinente marginali della ritta. Tale eoncezion e rodata 
/lingue i problemi ili ,\upoh m un contesto tegionate. 

l’OTFNXI A MKNTO OKI, SISTF.MA l’OKTl/AI.F 

Tate oitei i tolto tleee tendi le a (luuhtiruic e potenziai r 
le attività milustnah eollrimtc a quelle marittime (la run 
tirrisiteli . ad esempio) e consentile collegamenti piu ido¬ 
nei con t paesi (lelTEuio/ia e delTA/rtca del A lord. Rtspel 
lo a queste nohetumni (/manali la pio/utstti della ('tosa 
non e aneto a coni/lietamente /ito t mente. 

Occorre (huo/ne -- e il parere della commi .suine -- 
maggior approfondimento sta in riferimento ut < olleyti 
mento con te zone, interne, sia (dìa i nonne (/Intinte del 
sistema /un Inule r. quindi, alla specializzazione tur zumale 
dei singoli piati 

IN l'FftVF.NTO NFL CFNTIM) H I (MUCO 
K NKI.l.A PFIUFKIUA 

Xe! t/uiuliti di una nuql'oi-' finalizzazione ed amplia 
mento delTintercento qui /insta in esseie pet un so\tet/io> 
itt'll'iietiupaziiine. ialino /ni no ammutì minienti di s peti 
meiilazmni. da cnnidmuie d'intesa eoa d Comune, lotti 
<h leeiipem luiuionale ili settori significato i </<■/ tentiti 
storico ed m parlantine ulta qualificazione di attinta 
pindutticr artigianali. 

rUASPOim 

I.a Hegiuge mi/iei/na la Cassa ad assiemare le oper' 
necessiti >e atta i ratizza . ione ih un sistema ictrgiut o dm 
hasporti. so flint tutto tei rollili i. reni/zzando t collegamenti 
che attedia manfano .1 qiu’stn sco/in si intimino aleuto 
ohm venti ingenti. 

Rcidizzttzttnie della linea S Minia del l'iii'Ì! 

1 ('tri uni rcsiiriann >. i osti iiz’oio • della hatta Colli l moiri 
Set oiidiglianu della hucu I della minia mehopnhtana d> 
Xapn’i; ani noufeninmento della tenni m Ali/nna; animi) 
dmnnmcntn della Imito ai Canonia e della tet- tote 
p’esstia degli impianti h'si ih amie, ttlhc Imitine :n 
t (iio-essinne. itone la Itcncrcntn Caio elio) 

Per t/uantti ugualità un etm la grande i uibihta il pa 
ime della Regione e chimo: « non ha sufficiente •unto a 
zinne ih realizz(iz/t>nr m lem/i' tamis <.»/»/> » 


i DISTlUIltl/dO.NF ALIMKNTAKK 

| La Regnine impegna Iti Cassa, infine, a /nedispoi n 
i una irte ih intuisti attui e di mcieato. do e! tinnente colli • 

! (/ale alla /n minzione, che t (Discuta la t/uiPiht di'! piotìolt-i 
j agi leniti e la /liti alla i mmuim a zinne ilei im tuo contadino 


Li» realizzazione dei prò 
getti .speciali per l'area me 
tropolitana di Napoli e per 
le zone Interne della città 0 
ora piu vicina. I.'ultimo atto 
.<pctta al ministro rompeteti 
Ir iDe Mita» c alla Cassa 
per il Mezzogiorno. 

I.a commissione regionale 
elle doveva esprimere dei pa 
re ri su entrambe le propo 
•de della Cassa, ha compiuto 
Intona parte del suo lavoro 
lunedi profumo indicherà le 
opere per il proitt anima ral 
«■io del 711 

Le linee cenciai, dei p t 
reti le abbiamo na.-dinte «pii 
di luto In generale — come 
e tacile ved -re M |)il\,,e 
gami» iti; mtej veni i pi,,dui 
' !\ I e . ! rihad ' ee un riti 


... e quelle per la Campania 


temei a ■ ' i u’ Mu • In auna li • 
od inni . 1 : i ha..! i p ui. it al 

le .-uperstrade tanto care allo 1 
stesso De M-tu j 

1)1 »|Ue.ta S.I lla/'on" a 
cui .il e ginn’ i dopo un 1 i , 
volo lun;’o e diflieile. v:n- i 
crudo a ripetizione resistei) I 
ze di ogni tipo - si v preso i 
atto della riunione dell'altro | 
itiorno ;t Itom.i ira il pre.a 
(lente della giunta lesionale 
liti. .>o, ed j secretata renai 
itali dei partiti della macino i 
ranza. A Roma. Russo si e I 
uii|>cjmuto a trasmettere ..u | 
luto al mmi..tro. alla Cassi 
per il Mezzogiorno e al co j 
untato delle Regioni inerì j 
dionaii i pareri definiti. Fi ! 
no ad oggi,.pero, non risili I 
ta che rio sia stato latto I 
Neirincontro si e anche al ‘ 
Irontoto il problema del ter j 
zo progetto speciale che ri ! 
guarda la Campania iipioHo I 
lesionale ili ..viluppo pievi.,*o I 
dall'art ìeolo 7 della legge 19.'f> ! 
Per la Campania è stata ri j 
hndita la decisione di dure | 
al progetto regionale tutte le , 
caratteristiche di un inter 
vento agro industriale. K' que 
sto l'unieo problema — per I 
quanto riguarda i proge'ti I 
speciali - rimasto ancora 
aperto Mi .ugna ìnlat'i dee- j 
dere le zone ed i settori di ! 
interventi i 

i.a scelta inda aia da: co j 
munisti parla chiaro Insogni , 
scegliere come /olia i.i pia I 
mira e come lutei vento l'or j 
tolru'ta. Ma eh. dovrà eia ; 
bora re in concreto questo prò 1 
■'otto'’ Anelu' ili (piesto casi) | 
.1 PCI ha indicato una scel 1 
’a die potretilie determinare | 
tuia decisiva inversione di 1 
tendenza- sperimentare per 1 
la prima -nhu una convi-ii j 
/.ione tra la Regione e l'um j 
versila e pm eoncretamen’e I 
< on la lacolta di Agraria di ! 
Portici. Potndilie essere l'oc ! 
ca ..one pei lai la Imita con 
una pratica di rapporti >p . 1 


Agricoltura, industria, turismo, artigia¬ 
nato o servizi. Sono questi i principali 
settori di mtorvonto previsti dal progetto 
spedalo per te zone interne. 

Quali sono lo aree Interessate al pro¬ 
getto? Non co una definizione rigida, ma 
grosso modo lo zone sono quelle dell'alta 
Irpinia, (lolla valle del Fortore o dot Ci¬ 
lento. doll'alto Casertano, dell'alto San¬ 
ino c del Vallo di Diano. 

AdHIt'OI .TURA 

Il progetto speciale deve poter interve¬ 
nire anche a monte del processo produt¬ 
tivo (risanamento dissosti naturali, collo- 
gamenti tra monto o valle), sostenere lo 
sviluppo di piu unita aziendali in una de 
terminata zona, preparato ed inserire 
nuova forza lavoro nel sistema produttivo 

Particolare attenzione è poi data dafla 
iniziativa cooperativistica Infine, o sotto- 
lineata la necessita di centri di diffusione 
delle tecniche pur la produzione zootocnì 
ca. foraggicola e foresta, collegati a strut¬ 
turo di ricerca Interregionali o già o- 
perantl. 

INDUSTRIA 

Contemporaneamente alla previsione di 
insediamomi produttivi bisogna rimuove- 
ro alcuno situazioni di svantaggio delle 
zone interno: questa l'indicazione di fon 
do. Ciò comporta interventi nel sistema 
doi trasporti (attraverso la pi'oritaria si 
stemazione della viabilità ordinaria). I 
sottori produttivi da attrarre sono quelli 


a libora localizzaziono (piccoli nuclei in 
dustriaii) e quelli togati alle risorse lo 
cali, prevalentemente agricole. 
ARTIGIANATO 

Per l improsa artigiana bisogna adotta¬ 
re strumenti elio ne potenziano o quali 
ficano l'attività: associazionismo, servizi 
comuni por l'acquisto di materie prime • 
per In commercializzazione del prodotti, 
assistenza per l'accetto al credito. 
TURISMO 

A questo proposito si ribadisce che la 
concessione di inventivi alle attivila al¬ 
berghiero dove agire prevalentemente 
nollo zone di collina e di montagna. Inot 
tre gli interventi turistici duvono privile 
giaro i settori di ampia portata culturale 
e riferiti prevalontcmonto al turismo so 
chilo oltre che iiH'agrlturismo. 

SKKVI/.I 

Pur caratterizzandosi II progotto speda 
le anche come intervento finalizzato alla 
creazione di infrastrutturo produttivo, gli 
interventi in tali settori devono correlar¬ 
si concretamonto anello alle prospettivo 
(li sviluppo. Ciò comporta l'abbandono di 
scelte precedenti sulla grande viabilità b 
il blocco dello iniziative in corso (strada 
Ofantina). 

Saranno avviati, invoco, gli interventi 
por II potonziamento della roto viaria esi¬ 
stente. soprattutto por I aita Irpima o 
il Val Fortore. 


.so chentolar: run ...ngoh pio j 
l*\s.'inni.'t, la q u<v.t o « : 

molti»-, poi ii-bbcro ait-gl.o e.-» ! 
mti- Mvt-p;t. lutti i conili | 
liuti c he vc-i ranno da tin'um [ 
pia con-.ultaz.ionc prewut i\a ! 
con gli cnt i locali, i on le oi ! 
gain/./..i/ioni .indurali e ion | 
le popolazioni miete.-..,ah- 
Progetti .-.peculi: a pii te. j 
comunque. '-litro luglio la Re | 
gioite è chiamata a ri.p-t | 
tare altre importanti scnden j 
ze per quan'o riguarda la 
pn-erammazinm- dello ..vi j 
luppo | 

>< Per la m«-’.a di luglio -- ! 
da «• il rullili igne» 1-- t: t Sale., j 
drilli . egreteria n-gion tic del ! 
PCI -- bisogna capi i!n<*re i 
parer: ulla legge Quadrilo 

gho la- eonsult-i/ioni jviirm 1 
no avviar, i nella :t coloni!.. « 
:-ion<- <on aliare appena la 1 
giunta tara pervenire il mio < 
schema di parere. Per quan j 
*o n riguarda auspichiamo , 
una ampia con.libazione tra 
’Uttc le lorze democriltlcie- 
<• non vorremmo che il prò > 
hlcma venisse affrontato in 
modo .-.epurato. s«-nz i i«-ni‘i<- ( 
111 (lebl'o conto " |- 1 «- ’.e i e | 
!a.-::oni con la legge d .-■i-.ni , 


l'-u.iiiiit- mdu-.t naie pei ip.an 
to r.guarda il itole agio 
alimentare » 

Altra ..cadenza e la ile): 
dizione dei pareri sul piano 
di -.ettoro per limiti-.tria 

« I-'.' qui - commenta il 
compagno Michele Tambur 
rum. della segreteria regio 
naie — che m scontano ; 
maggiori ritardi da parte del 
governo regionale. 

« K' mancata, intatti - con 
Mima Tambiirrmo una vi¬ 
ra ruttimi industriale da par 
!*• della Regione Da qui un i 
cor"a ntquovvi.-azione e una 
'•er’.• "neut ral.t a" nei con 
Monti di Mtu.i/ioni ili e..t 11 - 
ma gravità in cui vei . ino 
.-efori importanti di-H'appua 
to produttivo rampano 

Attualmente d piano d: jet 
per l.nduMiia e .--tato 
-ipprovato dal CIPK <• sta p-r 
giungere alla Regione che 
avià a di.-.po..i 7 loue TU) gioì 
mi fn-r emettere -, pareri Qua 
1 : sono le inda-,i/iuil] (lei co. 
muiii.-.t i? 

<« Sono du<* - ri .ponile 
Tnmliiiinnn 1«* con. idei a 
/;o:i- d; tondo mi cui me 
r.chiamiamo r.ittenz.om* no'. 


p.ann deve e.-.a-ic chiaro il 
ritenuteli! n alla t. corner., io 
m- de.l'apparalo mdii.,triale. 
all'allargamento della basi- 
produttiva e alla particola 
nta del Mezzogiorno Inni 
tre. In..ugna creale strutture 
verticali di contatti all'm 
terno del no..tro Materna prò 
dui'ivo- ni allie puma- b: 
sogna tiare pm spazio alla 
quali) ica/aone tecnologica e 
alla ricerca ». 

Ini me sempre in questi gior 
ni la Regione dovrà d«-lmire 
gl: strumenti che dovranno 
rendere concreta la program 
inazione mettere m Itumo 
ne. do". ITIRSAC. l'KRSVA 
c I'II’SFC. Una mole enorme 
ili lavoro. m..oinma. che i! 
governo regionale deve rt vol 
gerì- m tempi hrevi.wsinn. |vr 
determinare una svolta nell i 
politica di programmn/..one 
m Campama K' mi questi 
problemi eh«- i comunisti tu; 
Mireranno !<■ reali capacita 
il: ipi'-sto governo regionale 
'• svilupperanno 'ulta la lo 
ro iniziativa e la loro m 
calzante critica 


AVFI.UNO lell ili.litui.i 
muso a- TUO. al tei mine d 
una i ultimile I lume iniziat a 
nel pruno ponici iggu» del 
giorno precedente, la l-'edc 
razione sindacale mutai m ili 
Avellino e la FIAT hanno 
raggiunto )'a eroi do pei le 

I OZI) assunzioni allo .-.tattili 
mento milohits di Filimeli 

.Sul sigili!irato e l'importan¬ 
za dcll'acioido abbiamo m 
lei vistato i compagni Duino 
la»l fredo. dell'esecutivo pro¬ 
vinciale della etili, o Gio¬ 
vanni Rondinella della FLM 
che hanno pm leclpato «Ila 
trattativa «SI tratta -- ni 
fermo il compagno Loffredo 
di un accludo pie It ivo, no. 
quale se le posizioni del s-n- 
(facato non trovano globale e 
piena occet‘azione, i- pur vo¬ 
to che si ..egnano dei p in 

II fenili, i quali servono t 
chiudete con i metodi lumia 
«idopeiati dalla FIAT nella 
ieali/zuzmne deile asaui/m 
ni All ilici :.scn - ug/lunee 
l.ofltcdo ni blocco deli 
udivo delle a..-.un «.ioni non 
coni rollai e. che ndueeva l ui 
lido ili coroeamcnto o.l una 
sorta d| annerale delle co e 
gin fatte, dopo il n giochet¬ 
to.) del pus.-aggi ili cani.eie 
e dei c imili di qualitielu- Ali 
che pentivo e il latto che 
per le ii.oiuiMoni dello m<i 
imdopera. che dopo il HI lu 
gho saia luca noti specianz 
/alo. si accede al crilei.o di 
un ambito ti-nitonale ahha 
stanza amino mettendo !.n<> 
alle rinomale direi te >. 

" A questo pillilo o-'g-un 
g« il i ompagno Ronihnell.i - 
e neei-M.ario che il ..inilaea 
lo rat forzando lo suo un-’i 
e c apaeda di lofi* ..i|)|«i 
beli g«-..I mi- l'iu-eoi (lo. in m«) 
do da ii-iliz'.irio ol hve'lo 
JHil ulto po...- Ihlle Non l'.'im 
riamo il latto che e.»,o non 
e . odili .lucente sui proli e 
mi deiroccupazione giovanile 
e lelnminile. 

CeM-liuimo ora di anali/./.i 
n- Fai cordo nei suoi vai i 
pilli! I Per quel t he ngual 
da d lun/ionamento a ciclo 
completo di tiilM i ;ep.i:ii 
delio stabilimento, la da'u 
(issata e quella della pinna 
velo dei '7!) «(Illlii-olla tecnt 
clic impedi.-coim che si man 
tenga quel.a di Ime ’ 7 tU. ,n 
tanto vei.,o la line dell ago tu 
pi oso imo dovrelilieio e...eie 
g.a pronte i<- pi ime ( ai tozze 
ne di mdohu.. !.<• as.-.unz.o 
m di m inodop in spec: di/ 
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Anche la DC condanna la scolla socialdomocralica 

Salerno : confermata 
l’intesa al Comune 
come alla Provincia 

Un comunicalo (lemociistinno - Noi [possimi giorni 
i iunioni dello duo assombloc- - Un manifosfo del Psdi 


SAI.FIUMI ) S Min* il lU 

hn-lm il « mi lidio « onama'i e. 
Sa l.-i no n i*-i i* i e. pi r li - 1 e , - i 
daI.«. «• 1 1 s il 11 <, n« 1 it* 1 t 1 •!t 
....«lo |j.ir. .ni ì i.i a II a: d i ,e 
del gm: :m n«-!l« «ba- i "inm-n 
li- nomila ii'-.-.i « n' i ed ;! : .n 
le»’, o il« i i « zi i.. i : r . i il a min. i n 

.-'i.i/:ni.i- 

S dei ,n ,« e .li'.tl.'i. ,11 nm 
do 111 * t ii . oli-ili i' <. p i .! r. o i! 
(i.hj I ' Il o sulla imo-. ,1 . il u.tz .« I 

(IM VmpvW'U K d« '« ! ui.i rii iv»i V-'• 


d«-l ! i I )( ' imi q ia !« ,, at -., 

l'U inloi ,l.h- po I.ZIOIII e pu-'. 
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«• ■ 1 1 a "•eutal'h. .i 


/Olle delie ultime 7(1 unga } j 1 ,,. I, , n/a !• 
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Oggi a Benevento il convegno regionale indetto dal PCI 


Così la zootecnia è leva dello sviluppo 


l in ba.-.e ad un cicli' o dj p > 

[ io piu (Il un cent maio d. op- 
, r.u speciali// ni lego!.amen 
I te iscritti nelle li.,te di <■,,> 

I lo;amento dei Comuni d-.la 
j zona li criterio che saia a 
; dottato ..ara quello numera o 
| per qualifiche e. da ogg; in 
! poi. in cori i-.ponden/a a-l«- 
norme vigein i sul collo, a- 
! mento non ..alunno pm ani 
I nu-s.i ramili di (piahtg-a « - 
I lasciati da ditte conipun en 

i 

j Anche con criterio numeri- 
j co saranno fatte le a.^un/io- 
i ni delia re.-iUmte iiiaiK.ilow- 
I ia generica, per la quale i 


. O .a Ideile i< ! a ' i Un ( on U 
lucalo del a «1 .1 « /min- p te, .li 
J «:ai I « - (iella I )( ' , i !«•; ni t a ila 
..p. Pia- la i a «ai!< : ma n. a 
-. Calila ••dilla ni Ita palpali 
| (i)i'i(itu a seguii o 'li hno/h s 
j . ino ' ed estenuanti hatta 

hi e .. 

< Xi-II'inahilo ili i/iit •fa si i. 
la' a - - i oi i M 11 i t i ! « - ine in. ‘ > 

I i (le . la dilezione /ino ni 
i Olle de /a [)(' iitimic i ne I 
I nu/ilis/ 1 1n al- t ihsnn/legno -o 
i ahi.'- 'i.i/t nifi, ni., t ii/’-i ti mi 
! latto negato o >hc, (otmmq «-, 
1 non può /n egoot ir')/e. ir'o 

■ stato, t at'qn. urne de la uh<• 
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Ai ma:/mi 'iella de! n r.o..e 
d«.!«- fio. ./io',, uheioe.it (/ut 
u «> d'd.a :n (ggior m/a, (iojjo 
! Il d» I USUI «la trilli" ui 


Oggi con inizio alle ore 9,30 presso l'holel Italiano di Bene- 
vento si svolgerà il convegno sul Ionia: « Le proposte per lo 
sviluppo zootecnico delia Campania » organizzato dal comi¬ 
tato icgionaic del PCI. 

Il convegno clic durerà per l'intera giornata sarà aperto 
dalla relazione del compagno Michele Merconella, responsabile 
della commissione agraria della federazione di Benevento, 


/Yr i'ttgrit'iili! ro mi ni virai 
si e ornai ti /in hi (Dorai da 
St't’.'t e f«r. ( - (/(■(•;. ire per il 
suo tunirò■ Iti Regione m ae- 
e'nge a (ornature i! suo pai- 
•; i i/i spe<a di'! miliardi ”o-s 
'i a disposizione dallo stral 
i-'m » del s Quadrifoglio i-, leg¬ 
ge che ver la prima villa oi 
haliti suiiihniie il finanzia 
’’iento all'ag r ieoltura per .set- 
t<-i e li-m più per miei ih 
.tv-.; azent.'ale ‘marchine. 

tì: eoitluzio 
(-.-e. I. Il / .imi a aranti, 
chnea i <.,17: c,ir'.:. e en 
?*ii*’ t* :>«'r ii t» r « 
r.'cehata i':m: i. lazo”.e del 
" orrnen' i d; l gru delle 
campivi' (- ( ’:<• l'tiar-e.-hurti 

fiere f-'-a-’v Ps.irpa dm ; >.V 
T « t ab! ei come seti > r e :>’■>- 
d.,:::ro r ’.’-e; come s.iccc. 
c.i a’TcTchczza da ass-sicrc 
Tn“ar:,i ti • crco'.i che i;..c 
so, (iranzmment > e<- 

scc utilizza: > c -me r.rdal.z 
z.ìzì c'c de; i ca",: 

»- H’ o.tcì ca: > e, c*.Usure 


molto forte. Ciò che in /in¬ 
no luogo preoccupa c che 
n m .si sta ancora prodotto 
nella optinone pubblica uno 
scatto d'interesse nll'altezzn 
della posta in gioco. 

Il convegno di Urnerento 
sulla zootecnia che si svolge 
oggi apre una nuova fine di 
r i f !cssinuc sulle relazioni che 
intercorrono tri intervento 
settoriale n/ un ciclo />r■ * hit 
fi'-u. ' organizzazione, riequi- 
hìir ’,1 c a-'setto de! territorio, 
ra 7o de le istituzioni aeoa 
p' ip r ann:iz!onr ec-m truca. 
Che .p.e.sta r ",’(-..sionc pardi 
da un sett -re cime la zoo- 
(cenni e dalle n;rer«;e A 

'atto escnma'c e n r: casua¬ 
le: la tn'Z’a'iva ma 'a una 
O r : r.:à .-I cui <i misureran¬ 
no le rcad intenz' mi j' r -«- 
gr.znnat > r :c dc”.c forze t- > 
fi*.."ie (- del legislatore. 
l’Cc.’t: oi Cani'-vua la z «u- 
<i i.' .{"')'(’ aa'icih 

che :"ò re. le /at > a,l uni 


;a h: z •■>- 

La 

r.n'w >1 ) ! 

! 0’-"’ « 

/ :iv i 

i Q'--C'- 

gali equi i 

\ e d. 


libri economici e territoriali, 
se si pensa che il /ialrimanili 
zootecnico rampano si run 
centra all’,SO per cento in col 
lina e in montagna e che d 
reddito contadino delle zone 
interne si aggira intoni i ai 
70 per cento di (/nello della 
agricoltura di /munirà. Ma 
v e di poi: ;mutare .stilla zoo 
teema in Campania significa 
lanciare una sfida ad una po 
strame culturale subalterna 
alle agricolture del centro 
nord europeo e amene ma 
per cui l'unica zootecnia pos¬ 
sibile sarebbe quella di pia 
r-n ra. 

E' a tufi noto oggi rome 
il prezzo /Kigato a questa po 
siz'onr r avanzata - srom la 
c ’Hocazi me marginale de’ 
nostri l’aC'C nella do i.sneie 
•rdernaz’onaìc de' lavoro a 
gr i e d def.c.t agri' do 
nhmc'ita r c. senza il quale hi 
'•otri: h-linc.a rommerca'c 
s.i'cbbc mmepgia. 

La crcdi’à fallimentare di 
questa rnpostaz.'-nc :n Cam 
panni è sotto gli oc eh i d: 
tutti Cicz-o-, c v ano carne* 
ch’ha Cassa . rcadio gissi’". 

La prima eoai che ! ì Re 
gore deve tare <• l guida 
qncha mcdhà d; hi’òmcnt: 
c d. scredi d-d -lenar> 


bl’co. \on <’■ oggi interior¬ 
mente /los.sdnle sopportare i 
costi di una operazione co 
me il s /molo carne v il qua 
le basandosi sto centri di 
moltiplicazione e di ingras¬ 
so dei vitelli e de; suini pre 
■suppone un rapporto con la 
bar foraggera c mangimi 
stira del tutto "icompatibilc 
con le at'itndoo dcll'agricnl 
tura meridionale, nella qua 
le grande ruolo aere gio’a 
re invece l'ahmentazi me al 
l'ar-a libera ««/tre che un rari 
porto .hre’tis sono coli ì'azirn 
da contadina 

Ina dc’lc qiposiz'o’.i ihc 
sovente si fa a que.-'o ragia 
namen’o c dir un impegno 
massivi io ncl'a zo ,tcrnut me 
rido,naie inplo'a ir m sforzo 
il: ric-mrCs’i ne t-i/”-«- con 
: r fiuti.ioi almcn i ncl'.hmme 
d.a'o e ’ e! med , pe' -eio 

y.hhc'.c. min' ’o si ’ro"a 
]•' •]>' '■ d- -po’-:-,- d: uno 

sf ,rz i c’.wmc ricorrer -co 
se < e e: )~’:.c.t. so.'n’e e *e' 
re,riale e.'.i f ire :! /■•;• 
no dell o ’elhqcnza /m'id.:ti ¬ 
ra ungi d speri.] cd inu'-hz 
za’a ira >. no ers-’à ed en r « d: 
-•re''-a e di :-o. Lup o 

-u hatta d d:m ,.-1~arc che 
io s/.rcc-i <lci lenirò p’dd-iic • 
soli od oggi h ma’ > .sia 


stato /irodultiro almeno tiri 
lungo periodo ' 

T littoria qio’s’q opposizione 
è f alsa /oiche per quel che 
rguarda la produttività nel 
! immediati/. So abbiamo in 
Cam/Kinui nielli’ zone inter¬ 
ne in fiartirolarcl ima zoo 
ter ma che -u e formata stion 
taneamentr seguendo l'indi¬ 
rizzo /mi naturale: (/urlio d>>] 
la linea latte. Segh ultimi 
due anni (piesto è stato l'uro 
co settore agricolo che ha vi¬ 
sto aumentare la produzione 
lorda vendibile ir termini 
reali Coi significa che iiono- 
s’ante le dh’icoftà e gli os’a- 
c ài frapposti dalie forze po¬ 
litiche dominar’• le masse 
contadine hanno avito i via 
Inni/'/ Tuttavia si /ciò dire, 
senza timore il sbagliare di 

r-o’’o che questo tmirurocm 
- ogg- e •;-» r;' 
■> ( < - n,’, (ielle .-or rapaci¬ 

tà re,il.: un p.an-- /!• rissi 
siri,za. r organizzazione v p » 
‘-nz'iimcnto di e-so s-irehhe 
‘ha ’.eii immeda’o p»-«v/i<ffir'. 

.Si Ira’ta rii costru’rc tram 
d- interre',’oi imnedcat: ri;: 
:i ' l'a-hhC'-'hura r Lo-r a’- 
mentore: b) a'omcn'azoem. 
fcci’idazio’ie e habniazionc: 
vi infra-h.A’u-e sciali per 
la 'a'Coda r la cor-crva : o, 


ne. E' eridentc che questo 
intervento presuppone min 
potente rete di assistenza ter 
mea e retermarq/. 

Su tutti e tre i/ucsti mo 
menti comunque è pO'sihile 
ottenere risultati immediati e 
di forte rdeianza Rosta peti 
sqre che in Campania la re¬ 
sa per ettaro nella produzio 
ne di ir,roggio è di gran lui) 
ga inferiore alle jiotenziahtà 
reali, che esistono va 1 te /«> 
re di cult trazione a mais no 
strano e a foraggi poi eri che 
reti rebbero essere sostituiti 
d/i mais ibridri e foraggi me¬ 
rlo: che la /irohjicità e la 
produttività del bestiame ri- 
prr/dn’toTc <■ ni Cam/nina a’ 
.,0 Oi par cento deile punte 
ottenibili solo attraverso Io 
raztorahzzaziO'O’ nei si.s’em' 
di a'im/'nln'io'o' n d. stabu 
htzion,-. ('■;/• lo r r,Orazione 
(il ( enir di rq/ r re'ri- 
prrazio'.e /.er ,1 lo"e miglio¬ 
rerebbe eno'memcnte ! j qua 
h’à del vr-jantto roalzc 
re},he la qio,’a u- pr«W 
n i me'V’ito. 

Giuseppe Corona 

R-'.-pun-.-ihitr- Uff:-' n 

s*.u:i: rcgicjr.a.f- 
(i- ... Co:.:« nf.i-.utor: <'-in~.psr.-i 
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; «a L’')n> dopa ci,e -i .viran 
( no ». entti pf-de l_-.te ord.na 
j ne. la FIAT, intatti, rifili* t 
! di spo.-tar. i dulia i>o-:zio:'.‘ 

, nega: va niz ornile as.un'-i 
, dada ConUndu-ena :n n.»-r.'<> 
a da 2&ò Ver la numneiop.-. .. 

. f'-mm.nitc do-, rama, e..s‘-r'- 
fi.-ssj’: a l .r. <rn«, del 
pro'iu*•o. d»-:i<- ar<-e r.ct ■ 
qu-iU si ii.n p'.-sib:;: a-.--mz.«, 
n; .n [iroporz.or.: non ir :t- 
'. an' > 

I.a qu<->*.«>:'.<• d< la i.-.-r 
d-d furi ’ionan'.emo de.io 
i -, ’ r e. er..o turr.. 

, g i..<t: m b or-* i-tvora". 

, --e .ungo I -».c«, r.i 6 g.or:.: 
ifi ::r:a:n » ‘.ira d*-r.u : i h; 
•u. -:i(f.r,: ro * ( .-..-,«1 K-e-, • 

**’IAT < fi'- a-, ra :.;«.-/(, ag. 

7: ri. "•(ir.iirc. 

Gino Anzaione 
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COMUNICATO 

La Mostra d'Oltremare comunica che 
conclusasi la 21° Fiera della Casa dal 
5 luglio corrente è stato riaperto il 
Parco Pubblico. 


S CHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Goodbye amore mio , Kniiu'-y > 

Il diavolo probabilmente 'NO- 
Zabriskia Point i Maximum - 
La grande abbuffata iR.'./> 

Ecce Bombo iAdriano' 

American graffiti 'Acanto- 
MASH (Ari'ton* 

Questo pazzo pazzo pazzo mondo 
Una donna tutta sola i Amba-ciato. : * 


CINEMA OFF D ESSAI 

EM8ASSV (VI» f Or Mun 19 
T*l J77 046' 

Colà amore mio 

MA.Xi'iau -»..i. A Gramsci '9 
Tel 63J I 1 4 > 

Zabrinakic Point . 1 , M A.ilei o 
n, - DK (VM lb) 
fjo (Vi* sani» u.r'im 0» Siena 
Tel 413 371 i 
I) diavolo piobabilmciilc 


NUOVO (Via Monte<aivario 1S 
in ai ? 410 ) 

1999 conquisti della Terra 

ClNt CcUD (Via Urano. 77 I» 
Ictono 660 5011 
R.roso 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI 
ba 30) 

Riooso 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA a (Vi* Ponllipo 346) 

Riposo 


RITZ (Via Pessin» SS - Telefo¬ 
no 219 5101 
La grande abbuffala 
SPOI i i,tuu» (Via M. Ruta, 5 
Vernerò) 

C3 CS:..3 


CINEMA PRIME VISIONI 

! ACACIA (Tel 370 8711 

Cuori solitari, in Tcjn.;; 

- SA iVM 1-1) 

SU'UJNt Via lOTionaro 3 tfr 
i - - - -, - 1)3 6.101 

H, mom (osci ). c- i R De !. - 
io - SA 

s MS\SL i -MORI (Via Crupi, 23 
Tei 6831281 

Bulch Cassidy, con P Me.-., - :'. 

- OR 

■AfUtvlHiNO (Via Alabardieri. 70 
T-i 416 731) 

Agente Carré! 

4U6USICU (Piazza Duca d’Aosta 
Tel 41S 361) 

L* rabbia dei morti viventi, con 
G Petterson - DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridional* Tel» 
tono 349 9)1 ) 

La città sconvolta, .or f. .Ma¬ 
io i - DR (VM 1S) 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 413.134) 

La lebbre del sabato sera, con I 
Travolta - D.-Z (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
V-a M 5cr.it.» Tel 681 900) 
Qualcuno serra. ;:i r. S -e rs - 
S 

EXCELSIOR (Via Milano ■ Tele¬ 
fono 2634791 

007 visi e lascia morire, cc.i R 
Meo i - A 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 4169SS) 

Ca. usura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Ta 
telone 417 437' 

4 mosche di velluto grigio, con 
V. B.a.'.dcn - G (V.M 14) 

FiOkENIiNi (Vi» K aratro 9 
Tel 310 433) 

Cuori solitari. :c.i U T ~ 

- SA (VM 14) 

METROPOLI I AN (Via Chiai» Te¬ 
lefono 413 830) 

Il cane di paglia, cc.i D H:l-- 
man - DR (V.M 15) 

ODEON i Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel 667 360) 

5 dii* di violenza, con V.’eng 
P.ng - A 

ROX i (Via Tarsia • Tel. 343.149) 

Ch'usura estiva 


SANT A LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
T'i 415.572) 

Rubjr 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR (Via Patsietlo Claudio - 
Tel. 377.057) 

Scandalo al sole, con D VcG- - 
re - S 

ACANTO (Viale Augusto • Te!» 

I fono 619.923) 

1 American Granili, con R Dre,- 
•-5S - DR 

, AO-TiANO -Tei. 313005) 

Ecce bombo, cori N. Mentri . 5A 
alle UiNtjiKt (Piazza San Vi 
Tale Tei 616303) 

West side story, con N V, ood 

- M 

, ARiSiON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377 3521 
Masti, con D. S-thcrle-d - SA 
ARCOBALENO (Vi* C Carelli. 1 
Tel. 377 SS]) 

La bambolona, con U Tognjzi 

- 5A (VM 1S) 

ARGO (Vr* Alessandro Poetio. 4 
Tet. 224 764) 

Perca società, con 5. Marconi - 
DR (VM 16) 


AUSONIA (Via Cavar* - Telefo¬ 
no 444 700) 

Cn usura est., a 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 741 92 641 

tc.i _sura est .a) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • T» 
lelono 377 109> 

Un turco napoletano, 7z:z 
- C 

CORALLO (Piazz* G.B. Vico Te- 
letono 444 800) 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, P. F».k - G 

OlANA (Via Luca Giordano T» 
Intono 377 5271 
Agente 007 vivi e lascia morire. 

c:n R V.ss-e - A 

EDEN ( Via G. tantalica Tel» 
fono 322.7741 

007 vivi e lascia morire, cor, R. 
Moore * A 

EUROPA (VI* Nicol* Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA «A * (Vi* Arenacei* 250 
Tel. 291.309) 

Dove osano le aquile, con R B„r- 
lon - A (V.M 14) 


MIGNON 'Via Armando D.az 
T-l 32 S 89 3* 

Perca socicìa. con 5 ' '. :z~. 

- DR (V.M *E, 

CLOHiA « t! a 

Cn.uso 

PL A 2 A (Via Kerbaker. 2 Tel» 
fono 370 519) 

Questo pazzo pazzo pazzo rr.on- 
do. co- 5 7 ::u - SA 

TllANUS (Lorse Novara. 37 T» 
lc»oro 263 1 22! 

La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 16; 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 T» 
letono 680 266) 

(.non 

AMERICA (Via (ite Anglmi. 21 
Tel 243 932) 

Ecco noi per esempio, con A 
Celeotzoo - SA (VM 14, 
AStOKiA i Sani* !»<»•• i eielo- j 
no 343 >22) I 

Scherzi da prete, con P. Fr*ico i 
- C 

ASTRA (Vi* Mazzolinone. 109 
Tel 206 470) 

Interno di un convento d. W. 

Borov.cz/k - DR (VB 16) i 


A Z A L E .*. «V* C ■ j rr. i r V 23 r-ir 

l'-.o *- « n 2.0- 

Lc nLO.r s,.:r«j-: di E--rc o 
d. Ferro d D T.cscCc - - IM¬ 
BELLI Ni Vi» (or- C Co; 16 
T-1 341 2771 

All'omb-n delle pirarr.d., 1 

1 : c , • o - S R 

CASANOVA tCorse, Garibaldi. 330 
Tel 7004411 
I seguici di B«u:e Lee 
OO'-O J-.U-IIJ PI •»., J?» 139 

lial-a a maro armata, coi 
M: - , - DR t M, 

I1ALNAPOLI IV,a t»s«o 109 
Tel 635 44H 

La guerra esilarante del so'dzlo 
Frapper 

LA PERLA (Via NuOvl Agnine, 
35 T-, 760 iti? 

Per,roii r.cgu abissi - DO 

MODE K -| ■ ab , '-IO -Vi» Listrrn. 
Del' Olle T-l 110 f,'-?i 
fndians, con J Vivrò-; • A 

PI ER RO t (Via A L Oc Mei». »3 
Tel 756 78 021 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet - C (VM 141 

POS 1LLIPO (Via Posili,PO 63 t 
Tel 769 47 41 ' 

Rollercoaster, coi G £c;:i - 


(J’J A DI i f OC L i O (V .e Ca.a-I-ggvrl 
T * • «l 1 . 0 2 5 

La ,.a d-l.a drnga. : -, - - T»s'! 

- io, 

TERMe 'Via rozzuoli 10 - Tel» 
loro 760 17.10) 

C-, uso 

VALENTINO (Vii Risorgimento • 
T-i 767 «5 58) 

L’uomo racro, con ’l Hz --v>kJ 

VITTORIA 'Via M Pm.teili, 8 
T-i 377 937. 

L'.omo ragno, cor. *. Hirncrid 


iHBUlHt 


agenzia 
lecializzata 
^ viaggi in 





























PAG. 10/ marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28Ì00) 


Qual è il vero 
«braccio di ferro» 


\\(,(f\\ — I'. -1 -1 ■ 11 » i • - in-- 

•■('«•.irii, line in mutili nnii- 
| • i i'11-lllilr rimirili .llirlir 

• III I il i 1 1. 111-r I .il -i i .1111 p r. |'r- 
i .«III il \iitiililu (il .ini-i i -ii- 

-IrlIrV.I rln- tilt tirili' i In* 
i| III' -I Itili | iiu^i'llix . 1111 • • 11 1 r i imi- 
|ili'--r |mi--. 1 in■ i nliir-i ,| 111.- 

■ Ili -rii 11 il it | -lutili-, <■ i un 

• Ir iii.i"ii^n.. ii un mi In ii,' I ni¬ 
ni' <II'Il.1 11111 il ir.i I .1 i il.i/ in¬ 
ni' - .1 1111-111111 |.| - - -ri V r i 

I l'|Mllllli'|r ,i ■ 111.11111 li.unni l i 
i 1 11 1 il r »• inni rlir -i i ,i\ iIII 

II 11111ili -1|IIr |i.i| u|r I i lir i ,'m- 
lil.l. -i ilu r. -*' .1 mii/i L’ilo -i 
-•'-llllll-ir ll/l/llll fu'». Il Ir 1111 I 
irli ili -tiqiiv .Uni |il-11 lir iii- 
inl.n.i I i1111il i—unir rlir i i ii- 
Mimi i-I i i ,i \ 11 I.i --«'i ii -in nomi 
ilrll.l I III III l In Ir (. I imi .1 li - 
r uiII,IIr. 

Nuli il.l \ r l II irli • III' il 

1*1 I I Ai i* \ .i miti 4111 « * -l miir «li 

munì ip.i I.i iih-Ii.i |H»-i/H»m* 

il .iMli.lllli» |Hii|-,|ln tinti .il- 

I.i mii.it n,i I « * i*. 11. i .11: li liuti- 
r tzzi fitthli* i. e .un In- l ulli. 

Mi «I ill~|Ull.l ll.l lf i le li L .1 / tulli 

ini*) |».ii ! it ii In m| liihIi/im il.» 
*1.11 f «Irll.i 111 *»|m-l«l tirimi! li- 
•ti.in.i «li -uln/mm di ll i « i • • 
-I ir.'HMulr. min f v ri I» t In 
•I.I " I .il. I t II ili* I I//II.I (I.I III! 

)u .li i n> di I «• I i ti 11 .« il .( | ». 11 - 

I ilo drl mi-|i ir m» •• t il • j»,it - 

t ilo * 1 * Il .1 | • j » « 11 lo M \ I « Olili t- 

t IO I |t.ia t il I II MIMO l.l\ ol .«lo 

‘('I MMIi'Illc. r ' 1.111110 l.ivttl .ni¬ 
do .IMI ol .1. | II 4 1 « III* 'I.I I II il I .1 

.i tulli i m.M < III-uni I.i i o/mii- 
f*i fintili* n drll.i « otll|i.i': Itir 
1 III do\ i i Itili 4 1*I*\ ri n.tl I 4 I I 
llririonr i oli li volo drll.i |M . 
drl Vi |. IM. riti r |»MH 
I ..I |»i»I il ii .i r |* \mulini'Il I 

/inni* i «*l toii.i li* non -i I. in¬ 
no -oh* roti -li Ìndi! i//i ito¬ 
li 11 r i. ni '«do t mi irli immi¬ 
lli nr -oh* i on i |ii ol’ i .umili. 
Ut 4 -ohi tuli il ron-rti-o drl 
Ir 111.1**1* .Il |t.M (ili. r di • 1111 - 
«Il II II i in i roll «III tornirli 

ttirilh* r-rlril.l It* -t rlir tKt jn- 

\ri no. iii.i *i I.inno * *tn tol¬ 
to t|i|r-lo lil-irmr. t t «ni li¬ 
tio «iilioi.i. Jioirllr limi t* lu¬ 
tili fri • *• 1 1 1* lo -I lio luici.i 1 - 
*hl p.ir-r. m* -oim toiidi/o*- 
ti.itiM llli di tot* o t onlo | d.i 
ti di ti.i t i i-i ti.l/iou ||r. I ul¬ 
to « -1 lo nr »■ ilo olio i 11 .in 
i r-i I il r 111 ojil it* |*i*l t lo 
« | « O - 1 *» mlinuo di fot/l c di 
l!«* liolt* //t* V .1 LOV ri I I.I I o l lo- 
ì pilliti *ol|o 1 r.1 ll.l .1 V olir 
alili li «Il d.l t .11• 11 r. -opi .inul¬ 
to IO II ll.l I IO 4 Olio* r.ltln.l- 

I* , I .11 .Itti I 1/ /.Il .1 III \ Ila oll.l 
rollìi- u Korni d.l flirti i \ r r 
LI.IVI il i \ .11 li .1 / Itili I. ilo- 10*0 
th \ olio t—i‘iV o-.-rlV.llr r lll.l- 
L* .III 'h i III» II.Ih coll lui dl- 

-t .o co ,|| 1-locl .It it o o <|ll.lluil- 
t| Il l **t il o. ni .1 rio 4 uivrcr tir!»* 
lutilo r--ri r \.lini.ili* «I.i a 111. Ul¬ 
ti li.tnm» a i ni .i il 1 nini •» « i- 
vili* tirili no'ti.» limilo i .i/i.i 
rt pulddo .iii.i r .mlil. i-i i-i.i 
\ I I.I • -« r ll.l IMIll .1 “ i lo* l.ì 
IH -I.i t.ornilo d.i liopjo v «•- 
l.i/i*tiii .1 \|onici 11ot io. -i .ir- 
rolMp.lj ll.l iirllr M.ililir Ufi 
a io-.Ilio " IMIjll < 4 — t«*tl.lill« di 
(t no *• dir -ìl»tr--l\r pi *»|»n- 
-Ir ili -i*lil/Itilir drll.l i I i-i 
r* Limi.tir. .»\ .in/.il** inni.ni.i* 

turili** «I.it «pi.itti** imititi ilo* 

-1 1 11 In.IMI,Ilio .li liloill «MI I I- 

1 1«11 •• itpnlddii.ini •.Hir-l i •* 


lil - 0 - 1 .III/.I \ * ! .! drllr dl-»l|'- 
•loMl Intimili* r drl .It IL.Il|tl. 

• lo miIhi li.Millo i\ ili** o li.in¬ 
no .i «lo- vedile i o 11 t Limili 
■ Il p.M|dr o ioli Ir (pie -| ioni 
di nomi I rito, (e p ii oli- t on¬ 
tano. I..I \ I l - lolle dal Li ri o 

* lo i In cali hanno ti adotto 
pm hi l un ni la. all line di 
III.lini ila. ri a mi i rhdii r pa-- 
**o di lla /'o/ifn n di \ii-lolrlr 

• lo la de i i \ ai •* dalli I a* olla 
di luaillir-I.M r « on pai oh 

« Ilo che L I o V .1 r III» lite lum¬ 
ie ut» t In « j iii-1ti e ito thè 

* iil l MI• Io •> 1 ( r.ip.n ila deh 

I nomo di t • - - r i » • un - o j* . r 11 o 
-oliale, r la pii- - d»i I ll.l -1 r-- 
-.1. imi volta i Ile -il --i -I a «ini 
pali inioiiin coiimmk* di tali 
-r III ini e l il i *>. dilla ioiniiiMl.1 
I .midi.ii e di ijili Ila politi- 
t *. I In t ali mai t 1 mli.mii « In* 
liauMo ti adotto dal li**»** i|ii**- 
-Ii t mietiti. po--oin* vi Mina¬ 
li -il hi lo io-1 la |u al u a poi il i- 
i a ho ah . Il 11 a V .1 :1 m * leale, 
t pt i tuli \ t i -i di Molo II n o 
ilo vivi m I Ir il 11 ilio - • fil¬ 
ili l *l« Il IH I • L iiiii. ile . r h - 
l it<> a Ilio doppio (on i pi** 


-•I I I I \ olili IVI III 


liti 


l\i« -i . t limitili i on la * apa- 

i ita o oh im di i hi i n 111 «on 

pai oh iiil.ni. i lo • III _ |o\ a 
i t io t In- mito ( . « in» (In 

I oi ma i (t. non I tu m a I ipn I 

• pali limono tonnine di -« n- 

I imeni i *» < In t .dia h.i-i d I- 
li i (tinmiil.i pollina -t * ondo 
\i i -tolde I ni « oi -t» nel 
pai -e imi lo ai in* di lei i o 
(In 11 «i \ .1 1 m a h uitli i ol 1 1 in 
mai ( liiaaiir. e «In \t di t mi 

I I appo-i i -olio div»i-c hatt- 

dirie pili o Hit Ilo i.i* Uè tul¬ 
li ittioli* citi- pi» - - lediti) t * IMI 
i« p ili Mimino * minine di -i n- 
l iti** itti > h* l a I o ad un modo 
di lo\ ri il il e il lenti 1 II t . -ol - 
lo_ o\ri ll.ll 1 V o toi potativi» r 
Hot l|* il M t . t I Ili 11 toltili* tilt* 
po--ii‘«hiiit* mi <« pali linttnio 
t (omini- di -mi mirilii am **- 
i «ti» .illa t » i It //a i Ite 1 Ita¬ 
lia pm* - a l\ ai -t di ipu ti t 
hai hai n di • ti i -tipi a -*dtan- 
(o a palh» i In -i - ippiaiio 
« o i u | m ir - * r 11 « i * » i a l - i « »-« . 

Militai n r limpidi , in-ll e* o- 
noiiiia • ili 11 alimi M11-I i a / io¬ 
ne. 1 oli i It lupi ile» e--.1t l ili l 
-» n/a pa-lnii o 11 a-I*»i ini-ini 
tln I ai « I*I•• i o -oh* il l •«*» i* 
della hai I» ii ir I *|*i* -lo. a 
mm av v i-o il li ah * hi a< < m 
di lei i o •• ni i io -o nd l\n*- 
-r. -ili (piale noli r le«*ll«* 
-palaie hoidalr ili t pia I il lupi i- 
-Mio o dt -t eli It l-MI*# Nini e 
pel e.l-t» o pri lumi* tilt* l 1 1 
OIL.IIII-IMI dui Lenti di tulli i 
pai liti duMot i .il n i li unto 
-oppi*-.ilo i* V II L«»h r I *lrMl- 
l 1 1 di ima no ni a l i aule •• 
Imi.ito a mie-a iii.n < Iiil i.in.i 

Mt pi opi it» pn * | in* -1 • motivi 

ot « ai I »* l IL ore e I II ole II*-ll.l 
HUM.it iv a puliiH a a luti » i li¬ 
velli. pillili il piote--!» «Ir I- 
I llllc-.l limi -i -pezzi e pu¬ 
tii** -i * oli-*•!idi .ilio» in* alla 
|{r L Ioli* Manli* Itile ili t * L III 
I.I-*» ll.l iil-oLIIO ai pili |»lr* 
-l«* di mi e-e«iiliv**» la I itlil- 
i I.I e il * o|»-e||-o di tulli ì 

III li « IllLl.lMI. 

Mariano Guzzini 


Siglato ieri l'accordo politico alla Regione 

Cinque firme per una coalizione 
aperta ad alleanze più stabili 

Ora si tratta di mettere a punto la mozione e fissare una rigorosa «tabella di marcia» • Il lungo trava¬ 
glio della De • Conclusa la vicenda dell’elezione presidenziale il pacchetto sarà portato in Consiglio 


ANCONA l.a M.uctu- usi;» pi,‘.ilo mi nuovo vovoi 

110 ieri mutilila I cinque M-nict-ui ilei partii: «Irli t nummo 
lan/.a hanno Imitato rannido politico IVi la ninnoli.• il i 
CoilMUllo MTimiale, che dovi» d..scltl«*M- «al apmovair la 
nio/ione e pei arenisi aie l'mipi'im.'tivo piovi anima i.-i e dato 
(me della vicenda pi e-udrii/ialt- < Basi (.nielli. Mai'uni «■ Vi.' 
l..lincei Mino lil.it t ) imprimati a IllUlin I .e lot/r pollili III 
Manno lutitmuaiide il loro lavoro e pei metieii- a pillilo la 
ino/ioiie e pei itevi uni are rimpi’iPint ivo p: oe i anima k, e italo 
mandato ai ai appi eon.silian > I.e an nulliti- l'vuaiil.mo ma 
.sohauto r.i-.sel t o .ideino della neninci a/ia ("il.liana .ei ; 
poniei lavili ,,i e nullità la «In«‘Zinne dello Mirto iuim'ii dopo 
la pie^-anle iielue,.Ia del j»i appi vicini a /aie umili e dei 
Ini lanini). « I diedi » Il liavaulll» della 1 )( " III i|Ue-.| r ole « 
lolle e non al po...nnn r..ciudi'.’(- alitile i o|p: d a eoa al 
v«'i I n e del pai l ilo 

1 ,'aei nido pa il nuovo governo e ih.no dii l udnienie io 
;.l polla mterplelaie .et ondo |i>nl< he di palle Kcrniir il tr.Un 
i IH limile dii sii ave al u.r/imic ili parai m elle ,. e del a 
lumai i nel i vita della M'Hionc m ..esililo al p: oliuni.it. -a 
«Iella lil.t, i palliti i l.oilOicoiio ro-»!:elltva lu'i'e ,.*.d a .1 io..li 
tu.le .subito un Rivelilo, elle la i lamio anello ad allei.mi 
sviluppi li lOidimdo poi.Ino tia l pillai, inii-i'iil.t ndanlo 

111 L'iiatltlle ima amila ileinm'Uil ;c i alla le.’ oue 1-1 ; i ino 
•io , ono la • in •• v. I a di mani enei «■ eoi idi/imi i pi >1 d ehi- «he 
piissimi a..- li male uno .vdltp|M> pi»..Il ;vn il i (apporli Ita le 
ini'e ihe hanno dato avvio all e.,pei u-ll/a dell lille., i e ile 
an. oia oi".|i pili n a.',\cn/.:i ili una valula/imie univo, «i 
> ni e i mn eiuen/e ilei d.vi'i.i a.si.et 11 ili viov«'ini attuahnenie 
pi,.-dui mm ei l'uno alile lutee e rii obiettivi p loaiainnia 

1 il e-.po.li nell i pie.elde mo/ioue Con qur.stl ‘.III 'lai nienti 
i palliti si piopoiu'.nno ili verilleaie, dopo dleei lile.i dilla 
! ima del pie ente l'ioiilo. i risultati eonseuud i :n lela/lotie 
al p'o'.'iamtu i eonemilato e ali eventuali sviluppi delia situa 
/ione pollina na/ionale e jri{lon.i"e. pei la co.,t d n/.ionc ili 


un UDiri no i le jii 
della m.H’eioi m/a •> 

Nelle ultime me el me. 
iMiiinnalo ilo -.la an ora 
i' i>- tu eia t mi n: dato 11 a 


,s i .olitale MlH'appoito d: Udii li Inizi 


ni III] illll'/eìd; del palili' liallim 
Iarrndn. pei e. i inpio la I)( ‘ i 
l niqui' pile I a ma’ '. Ina e i mi 


v ot a'n ;i ninni l'u leeimiaie del !*( ‘ 1 1 i mulini .11 ballilo ria 

d i a u , 11 nel i m o i lei dii et I V o il .'.im.ile. I a 11 a , " a. I pillili 
I Isoli iti a e, il e a ppi od il a la « olii pi li al a 11 at I a' :v a « I. quii i 
di imi r unta pmde quadiipart t i .sulla ba di una mae 
r un a i i/a I )( " PCI 1 M( I PSI l*SI»| j.u i u. . paddi --'anno livo 
i indo diioiio i iminun t' ni un do-tuuen'o ddtu •• da! 

d.lellivo e uni .niellala l,.spello a quella ila lei! |):opo 
sia pm dai v 11 a subito.ni una ipuida a t.iiqur ionie .ai blu 
nel l'i III l'I i s. e (Iella III L'lu:ir ruttavi,! il •■mudato «lueltlVo hi 
valutalo (he dii ’• .In .ai l| I de • elidila pu.a ol 'enei | la • 

.In i- ni imi d he . mivi i veii.i |rdi//itr ..ul pi o" i a iiiin.i 

I .III nuovi a. l’d d " ! !, i («imita della inaimi a i i/a e ile', 1 . 
comim..anni n-ulii < luaiamentc li volontà polita i li tutti 
1 pa 11 It I di Voli" i ipei a i e in un qll n 11 < • d i a ppi il t l ptu ol ul i 11 
pel a i i i v . 111 i il’ le diri l i Ile I il Una r Hill’ a eli - pn > a < < ’lll a I « 
.-ai:’ appailo di Mille le lui s* della ma rr io: ait/a • 

Nei poiiit i r,*ni ili h li le delrr.i/ mii 1 1 1■ i * inqile ‘menu la 
Di’ ehi i Ulne ilili almi lido e .Ida inqiern.it a m una dii 

l'elle ' minimi teimi.ia’a a 1 nila eia • .mm tmii.de a avo 

! a • i sullo . i adeli/.u HI del plot’] mima il l'U'.etuu tonali le' 
d da 110,1 mote, e .■ I i alt-11 a ma la putita apeda .i Hnm.i 
pii | ele/'olie del Hli.aileide della 1 (•', mi il il li a I "I. eli ale 
tm/e no.di he un po’ di tempo .uppliincid aie pm pollale 
m (‘(u rlio iei-imi.de un u pari bei lo . lomp'eio ed ar.'io 
IlaI o di p'u;iu .Ir 

Uopo lauti r.miu ih Malta! va dopo ih" e ululile «*1 * 
«lami tia. m i di cuti .rio pio .tu nodi pollini elle sulle 
<u di lille P'e.lo 1 pili t! SI I inveì,limo ili limite itila 

il ili i!ta pm rio,,a imiettei in imierriida l'Kiilt Heriom 

eli ;i! 11 oid a i e '. etnei r n/.'i 



Non sono rilevanti le obiezioni 


Tra i medici generici la percentuale è solo del 15% — Più alta tra gli ostetrici: 

V \ ( * i V \ V V ...1. .... < .. \ I .I. I «1.. ..... iii.lt , . 1 , . . I 1 * «t Hlllllid il 


68 % 


A \( "( )\ \ \on e nlev min 
nella lenoni' il nnm*'i'o ilei 
ini ilici ebiettnri Ieri l'asse-. 

: oralo 1 eriunalc alla Sun.tu 
ha Innubi i dal i i el.it iv i. su 
.( 'tìV medu i i -i ritti all .diro 
piolessioti.ile, solo .({li medili 
oeiieru i «• appena 2((1 medi» i 
e .pedalici'; ( j h- 1 un tot ale (Il 
a fi i si simo ilielii.u .it i limi 
disputili e li a priit u are I uhm 
tu pei i !u- obiettori ili i U'i'li-n 
/a iil li pei cento i, i osk clic 
.sono Utili I quell' ili.sputub.il. 

Si av mulo dentro queste i 1 
In si trova die nella t ertone 
Ita il iHTsnn.de metili o o 
spellai ero e i siTV l/l (Il osU 
(tuia e rimi "lo.rta U'iimpn- 
Se le e.i'i' di cura priv.’dei 
(lei Ll:t medici m o'raimo 
hi)', si sullo pionuiuiati |mu 
rolne/iom- CliilMlllii die la 
pel'1 eilUlille (lei tiX |HT cento 
la lauto ammontano rh o 
luci tori i non sia motivo ili 
*■( rcss|\a prenci tlpa/innc |H-r 
1 applu'ii/ione della lerre sul 
l'alio! to I * : 11 bassa la |)er 
«entuale del |HTM>riale para 
medito is.-mpi'.' ilei s«t\ zi 
di est et fu ia < ruiei olona ' : 
il "i ! jn-r cento i (HV -;i V 1 T m 


urrà ut ni Ma ru.itili.imo i 
dati nelle quatt i o p’ .iv mi le 
inaieliiriane .1 dato (H-rdiote 
v mie «I;1 11 .i priiv int'ia di A 
si oli |’n elio li.inno obiettato 

31 melili t sii itti ( il 'Il pel 
« ellto I e )1 < sii Ilo del per ,u 
naie patiimeilieo ul 'di pei 
«eiitoi Non per nulla in pio 
vinci,, (Il \s('oll l’u elio si «\ 
avuto (soprattutto nH’osped.i 
le Ma//om ilei ( .tpolunrol il 
inarUior numeri, ili i as. il: 
doline che hanno chiesto 1 tu 
(«Tl'u/inne della cra\ iil.m/a •• 
«In- .sono state lespuile |ho 
« In- l'ospediile noti ei a m 
erado di fonine loto l'.iss. 
s'.en/a t solo un aborto è 
.stato praticato ut prov un io 
sulla l»;is«- della lerre nume 
ro l!lli l.a |M-ri'cntunl«- ili i 
|HTsonnl«“ medico i Ite Ita o 
hiettato in provine..! ili \n 
« o.ia «'• (lell'HT |ht lento dii 
Sii TI h mentre quella «I--I 
IHTsonale parameduo è del 
•Il Diamo anelli- Il dato dell’ 
<}'|>e(la!e r«*s*imi.d«- « I nilierto 
I *: tutto il iHT-on.de dell i 
« liuti a O'tetnia (Idl univer 
sita o|H-rante aH’inteMio «l«-I 
1 os'H-ilali' st«-sso Ila obetta'o 


11 i • i e/iotie tiro.l'ila solo 
l'ih rimeri 2 ,u I • Non i at 
tiVii ionie la util.i/imie della 
divisione ili ustetrii i.i e mn 
< olona • . ,u 't i salutai . I 

Su It I. o telili ile. 1 su ::u 
pii .nifi inni i. I su L‘ i bori 
si | e li -U I'| eli a IC .'«• .| si I . 
.1 > , i «ili i 2IH| rli alili ine 

(In i 

(■' noi a il jii ov mi in di \n 
(olia -olio -'.ile a . •!-•' te 11! 
donne I. ospedale lerional*' 

si e mraiii/'ato in modo da 
poti t (• nudile IIOV e I il lue 
alla settimana 

Ni ttniiienle mirilo'e la s. 

1 .1.1/ lolle delie l'Illl.melili due 
prov tui e mai i !ur Mie- - olo ,1 
■Iti pei , enti, del pei's hi. ile mi 
(in il e il /.'I pel i i'!i:o ilei pel 
sonale pnrnmcdu o i.»I su 

l.t’t i si e pl oo'im iato pio I 
obiezione a \|a< «Tata l'm • 
fa -olio siati prato ali 2*i a 
bui '| IT nell Ospedale ili ! > 
lentltl'i e Hi HI quello d San 
Sover.no. IMI -i sono atti'/ 
/ut i I».• i potei oppili a' e hi 
l«-rre ani he •:!' o-;h (I,i.i d 1 
Ih i auat i Mn'ein a e ( or 11 
«Ionia 


Ita - o il nuuit-i o ili olili*t 
I oli .1 l’es.il o Hill ,u TINI I 
s, nlt. all oi di. ir I .a )x 11 i n 
t',.«)< iIerii obiettili ; ino -ci 
Vl/i di ostelli! la e pinci olurin 
A ilei t 1 pel I dito la piu 
li.i ■ ,i d' ila lenone. nieii'M 
è ilei In quella ilei |hT'O liale 
pai nineilii o (ili ii pedali in 
pt ov mi a il. l'i ..Co i ile -olii > 
III ri all' 1 'I ■< > -I 'l' I i le limi 
III (Ile IH IIH'll' su in 1 Intel' 

r i/ioni della prav iilanza i I. 

Il' Ita .olili tate M l sullo (pu¬ 
lì ili IV al o I l'biuo. Sa . o 
« ,v a11• dii «'inno ■ olii'm 
ipie in p i ai lo i li opel ai e p,n 
idi unioni.un della ent i at., l't 
V rote della teppe »u!l ab •'’o 
I. ultimo il.ito i ululilessiv a 
menti ilail’en'i;ii a n virm« 
«bùia lepre minicio l'.H nella 
l*i'Plolle li.intlo | n mesto ed 
ott- nuto i ulti l l'U/ioiie d' ila 
pu av idati/a K* donne 

l. a sscssiipato n rioii.il- .e 
la Saluta ot .• .itila ha i d : 
i|.lesti, i ||«'V amento pii di po' 
r., (pianto n« i o-.snr:o ]>*•:• tu 
t" I V •■II,' I III quelli 1 e,llt .1 do 
Ve «.ll.ett IV alllent* lo l'-pP' 
ir n è |»>! ito fumi a appi: 

Caro 


l’Unità / sabato 8 luglio 1978 
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Una bolla di sapone 
il «caso» Portonovo 

Dopo le vivaci polemiche seguite alla pubblicizzazione da parte 
del Comune di una vasta area della baia - La gestione pubblica 


ANCONA 1 a ’nl s e i e titilli' 

pllsl,»(,>/» SI'» i li'i/lllll .ll/lf 

i turi t ’ 1 1 ritinti' l! il'hril ! III. 

I tt 1 t n iijii t".rn t n n ' ' tirila IH'. 

n •/. rsi. riti r i‘sin n ' /•■ 

\ r 1 1 il 1 in ni o a it Ir tir t I li f n. 

,s /riii li ’i r ai ma < I r d . i a 

so .. l’til tinnii II s » s III s.;o»|/ li 
In il' ‘’i '!'■ i/ n'Ilr ' a 'i. r n In 
/ ■ -. »/ >ini i ri: r , il ,■.,», ,.* 

» i ami il mi ' a I r . i li r nhh il 

I ari I II Isl II tu la il ni su ni. 

»/'»»,!»;. imi l't ni nrii'i ■». » «/•<»•/ ■ 
li ila, i i in/nr /hi i ' ! . a o / » • 
;<»,,• /»> » In ir r na a /»/».'», a u » 
in tiri l'i'inn Pini '» o'o trini ni 
In italìn htra 

\ »*» (/’»»»'»' s» » a , ». 'iiiall', ‘a 
»».»»» » », » s li a iati iiimtina'i , 
,'».»,, 'la a ila »' ii» » '»» a <im i 
hi i hr r t'ti'.iiuu unir ilrt! »»/ 
Ima i itla. la fiiihhlit n »»»/»’ ili 
l’m limili a •! ('imi lina r il 
t l'n fa'ti limili ir I n i ni il 1 Ina 
;* ’ ri lai i ilrlhi lima 7 ' p>o 
pi irta (l‘ M il il il ni r \ i <Ini 
iintn In Inni >H > /»/•' al nu¬ 
lla i/iiii'Ii a tu i 

i I.'lll !n. s I '/ili ita Hi n -•' 
iimii a’!r (/»•<■'suo;,' pi r .r »» 
(.»»»» Irta pii ila! < 'mi mini < '" 
ii.nanlr s> »/'»,• in lina na 
In tir! » ma tui'' in di 'l'/n ’ 
li ilinalmr In m n / "/ 'i' •' >1 > r r 
tiri ili nilnii r ih' ime/ tn'n 

I I n 11ilI n n pai i ri 11 i d si . Ir 
iman'r > Ve' h ut tam pn ,' 
piima pr’ il'iir ulta luna nn 
il , .,7 In ni ' ' nnt it' i 'a in un 
/»* ani -unii •.tali a uri I » dii■’ 
« ’t in/irtiir i annulli' I : pi'iim 
r in -s ' 'In, I un (i ppns fa ini. 

i m unii'. ila Ha n - -1 ir Iti n IH. 

, l'ih Idi ui'n II. rii r npr’ In -i 
Il llrii'n n pimeli!n n tu' 

I i i 'Ila /"/• /’ - ci in,do. ,' 

I 'in tu ’li'll'll i ra tiri' ri i a w 

p upilli l.a Tu'’r. r i/is'i'ii '/■ 
n'I'anirn'r 'Ini . inininr <!• 1 n 

i mia In rat i a n> h ' ' Hi P’> 
In l.a Ini"'. 'Uniti pm 
l'a 1 11 n i. apri '• ari nir-.' a ■ 
/lo,/io ed atln.In si tipplni.r 
rallini ulrnlui ii’tm' •/■ i/e 
s ' nnr 

Mn i Ini li ni ma n ' d dei i 
il ri tr\l a al tir ’’t Wll I/o 
, inalai,' >' iim'p'iiinn lirllm 
i ", lui n ini pa ' l'a' ./e» tu t ' • 

(prilli la il ri finn''n In inni!' 

unir rSIH. Da' < 'aia d ' '/> ’ 
IP lippa Pili. Ilalilaili. ' <is e 
si,,’ aI>'n < 'ri >i ‘ - * i n l/'i e ni'» 

, ir' PSI il i a pnip npp i 1 H ‘ 
llnl’rtt . e ' n n p'ninn /'■' 
v. e. • i - , • • - - » » « • • alpi l'nli.ni I'' 
tiuiin I! ii'halliln s riunii• d 
puniti' ni r In 'il »(«//«' s s "''Il il ' 
s. i ,s.imi' . In . iiII'ii i tinnir II 1 • 
S’ ma ni tPa m i o»'s'i/b»i i u 
ir lira'.' Xnu i • s >,».»,i. ini -, 
Iti rlnr naia ilrlhi puhhìit > mi 
Zinna tir lina: •n!n ni lui a 

II pirt ' aulì.' hn a..all 'n 

inni pulir " l’a ir uni pi 

tu i i ra . uiui'. nr 1 'ru pn, ,/ 
un ;iunn mm e ninpi'n pm 
t! triiipn lih-'ln ' 

Ne IH'Pr. tnn’r p'ilpl.r di' 

i/o - -lei ■. C uri ’ihh'ii i hr 
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Il Comuni 4 
(li Ninnami 
stravolgi 1 
il IMUi | 

ancona II Comune ili 
Nuin.iiiii nel VITI (all., qui 
ila dell - Amministra/ione ma 
una ma«|«|iorama di sinistra) 

1 ave,a predisposto un piano 
reqolator». tjcnerale elio cer 
cava di sistemare tutte le 
scotte urbamstichi- del pns 
salo che .uvevano deturpa¬ 
to protondamonto il territo 
no soprattutto la zona a 
1 maro II pian «Iella «punta di 
I sinistra prevedeva tr;, I al¬ 
tro. il blocco delle costru 
, noni su tutte le aree «Iella 
costa rimaste inedificate li¬ 
no a quel momento Presa 
la quida dell Ammin,strazio 
ne la DC inizialmente non 
I ha negato la validità del pia- 
■ no regolatore approvato nel 
' frattempo dalla Regione nel 
| ig/N anche se non ba fatto 
: granché per la sii;, applica 
zione. Ecco invece clic pre- 
' dispone (e ufficiale) una va¬ 
riante al piano stravolgendo 
' completamente le preceifenti 
1 indicazioni In essa e previ 
sta la etitiicalnlita senza in 
terruzione di continuità (un 
vero e proprio muro di ce 
' mento), per residenze pn 
• vate (nella proposta si spc 
cifica per la seconda casa) 
sulla costa di Numana (so- 
1 no ben ‘l't gli ettari interes 
1 sati) 


I • ’»i liuPrt 1 1 'a i 1 In ita che 
/».» V n ,i a In DI' l'ha la t la «i » 
o s„/ mn In r '(/, t mi pi » mi 
i li » - 1 ipuu'i a 'l’iim/lt i\i: in 

nr ih''Ir u » rr. pm i hr il i c 

• In .i , ut'r -» r'Ir pnliìirlir ad 
iti PiiHHl'i in </' Piu Intint o 
n. ni iililiui mn ".mitili ulti tl 
in .1 • n a' ’r.ni a ni mi tu ha 
in .'» ».'/ ' » 

/ nrpiaur /' < a pia r-.r n ! all 
't d 'I PSDI r s'it'n da ut mio 
i ri I a pia r a 11 In i ili ni dà 
'irla /»'.»,»os'ii pm'illii ni (ili 
! imi I npr i a • un r Pia 'min 
un Ir p ■» /i/i'-s »i' i/o' Dal 
i .' » ha uni a i Ir ..'li tu i 'ami r 
r'u un la »/. s ' m ir dm vi , . 

'»» a n i ii u ii i a ir il ' un pii 
i n n parm I ini n mi m Pai la 
ptn .mm '.'in/ ima ha /iio, m 
Mo d- pi r<l'\pm t r un puinn 
d niu t ni tilt ’f >i' Ini :r 
pnl tu tir pm un iimtinltn et 
1. 't in ’lr'ht nn.tum,' firn s,"f 
il i N'r /' .1 ni in i il »,/1 a itone Co 
n una'u unii iiir\.r timi lutti 
la ! i ut t a 1 11 a. n - «r « ridir ani 
.n d i i .i li ;o i iil i i.i li m 1 1 udì 
'il d r ni tini itl'tl il ri Tr. pi npi in 
munt/in' r t mn il li i/lia t di pai 
ilmr ili I ni il 11 a tu an I a la luti 

Itili,a pm hi ptthhht i. .li.liiili' 
il al Ir hu'u i' Iti .mia.i dal 
fiutai » i-ipo da' i n pml aiippn 
aal pinti' a 1 1 pilhhl irdlln 
.Ma i • un mi ai a ha pinta 
In drl hi Imi u a (Ila si a U' 
mn'n ni 'ulta l iipdn.i .mila 
Ni i- pmlili dal lulln dia Pia 
•.min a lini a. ,a ila attinia pa 
'imi mini pulitila il Pt'n'ht 
/ in sfn pntas.a ai i mina. »' 
('imi’iim dm ai a i/H/duri' tutta 
1 n/i-ni urna .Mu i niur Idilli' 
I In mi tu tidn ampliatami ilei 
Ir II, rr r d' llr 7 » ullurr il' 
l'm tnam a, 'ni dcltil it’l a. *>' 

I t ! u'iin II di .riunì a 'il I nini 
ud i n fu da' Puinn Piti tu n 
III : ri/ilill In • 

Mn .i mn r .tutu nsfi'>ri!n U” 

I In- . II qua d II a .pattn Da ' 
• im mi ‘n i In- i lai litri >lim 
am ' ,1 ' 1 1 7 i/i i ni do ‘ lillà ri 
I i ii. ni th'lh a mitici a. /'.-t ii 
». i il. ' 11" unta t mini udir I. n 

• "ti,, n t 'I i u n d ' pi ala.sia Pm 
' . i « ’n 11"t hn, dai"n fi 'I a 1 S’til 
I • pirl a ii. ,n-i 'imi .td'lln dal 
tri o i.anii dall ani mi,a tlal'a 

■ ,i.,./ii/.ii 'n l'm tonni n Vm 
tinta.i uim’. afa h' /o'o di ». 
datili .mai dal Pili ad nrpr. 
i ,i .. »i»«11 la pillai' Imr unii 
.• uni", ■ di 'tua tn Imin'nmm 

■ . 1 hb'tt uni fidata tu tot t ' ' 
.1' mia d' Ih a tonni 11 . ha dt 

■ nanato Ma ,i tuo a Dm r n: 
l'm," w a tu ' ’o i/iid iosa 'ha 
i, s on, d'ai m i/ittilrli a mo'lo a 
,/imito tufo dull' I/» itttur.!rii 

■ m:a t mulina'"' di AnrortiT’ , 

Franco De Felice 

Neli.i foto m allo: la bzia (b 
Porlonovo vista dalle pendici 
. «lei monte Conero 




Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina 2000 
hanno qualcosa in più: 

* , Paria fresca. 

< - ♦ 

./Senza su ppleiueuto <ì i prezzo 
' eomììzionatoìv (l’aria Autoeli tua 


installalo. 



Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina 1300 e 1600 
hanno qualcosa in più: 
la musica. 

Senza supplemento di prezzo 
autoradio pi ra nasi ti ME !)■!(> Ani orax 


installata. 



I Concessionari Lanciati aspettano qui. 


I Y( M VI 

• O.K. S.n.i'. 

\ tu Mi,it,.'. !-i - i • ! 11 . i i • 1 ! „ 


J/SI 

• O.K. S.n.; . 

\ ;:i il- ì!.i \ i" !. i • i. i 11 . 1 -•*i • 


SUMdALU.i 
• O.K. S.fi.c. 

\ ;;i M-iC.iiiìh. lo ' 17 - 1 • t. i "7 ! ! . 


ASC OLI ricuso 
• F.LLI ( AMLU 

\ i;, • !• ! In f ih'"' \. • 1 . • ' *. -.-i- 


1 i | | 11 ..... i . .'i lM’.i 


FIRMO 

• r.i.i.i r .\ muli 

\..: 't' iì.i i m r.t. i l . - ’l ■ ! « • l ;. ; - 

f.ROTTAMMARI. 

• SAN ( KISTOI OKU >.n.(. 

,\. ; ;<■;« K jp,. h -L.’ >• 111 - 1 • •. < ’ 1 . N. • i .f 


POR TO S. (i/ORCilO 

• F.LLI CAMLI.! 

Il • : _■ i • i ’ • - - • Ili- ! • ■ i 1 • i • l i 1 i ". i • • » 

M l( IR il i 

• ( ini I ( ;tv. I Miti:IMO S.M.,. 
di mo|{i: i 111: ( lui i 

i ";r, i. "L : n *o:{iJiltO 

• \ .A.II. \.L. S.ii.r. 

'v i.i K* - ! • i. l'M ,.;i :;j : : 

ri il) ir ir f 

• \ . \.K. \.l.. s.n.t. 

\ ;•; ( ! ' |l I.' .'.il. ! "7 -o". I 

PUS ìRO 

• A.( .( \. . 

, ,\ ì!■;•,■ ;• .i - j : • ,u i l 11 1 11**7- 2 L*-if 

/ 1 \ o 

• \.r.c.\. 


( ’oncessionari Lancia.fiente che devi conoscere. 
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PAG. il / Umbria 


Una scadenza fondamentale per l’economia umbra 

Un mese di tempo per le proposte 
della Regione sui piani di settore 

E’ già pervenuto all’ente il piano per l’elettronica - Entro il 20 luglio dovreb¬ 
bero arrivare gli altri - A colloquio con l’assessore Provantini - Una serie 
di grandi consultazioni di base saranno lanciate nei posti di lavoro 


Un'indagine dei CRURES su 1500 industrie manifatturiere 


lai (Thl III l'inlin.l «' il IT! 

vota nel ' 77 . m,i i sii'): cf 
frtti sono s'ati lini. Qui .t,i 
apprnss.mnliv.unente r la si 
tiia/iont' a lutto il 77 i olili' 
emerge dai dati di lira ni.in 
Ulne su 1.7011 ,iii|)]Vii' mamla' 
liniere svolta da! CUI RI-'.S e 
presentata ieri m.ittina L'm 
damine e di quelle e itesi- a 
• ' 1 itto l'ii'iiv i ito ». non siti at 
*a < ine di un semplice ( ani 
pione, ma ha mtercss'itu tu', 
le le Illip.'e.e ma il 11 at t II nel c 
1 1 >00 appunto! i In- m l tutina 
hanno un numero di addotti 
alpi imi. a a I''ogu. Un*; itti. 
Umi li i t .in'ui i i hanno pre 
< , .a'o i he proli / olii ilei da 
ti attualmente non sono pus 
‘.tuli (per (|U(‘stt> è nei e-.sa- 
r.o basarsi ai un trend più 
luu-to di i dm ano i m si riti 
11-ii e l'analisi i, ma le i >1 re 
mimi di ptr .se -alt l'im-nte 
mente indicative. 

Emerge con i hi;tre//a ad 
«".empio i he ad un t.ii ai ili 
‘.v ilupim del l"< . superiore 
<|Uindi a quello nazionale, 
mantenutosi per tutto il ' 7 fì. 
e seguito un 1077 car.itten/.- 
/ato da una brusca cariota 
ri.10 ad un tasso ili sviluppo 
ili 1 irea 1 0 ..»"<>. Ov v 1.unente 
la lettura di questi due dati 
v.i collepOita all'andamento 
iia/nnalc deireconomia te 
iiendo < unto i lie la caduta è 
riti iuta .ul un iH t iodo. il ' 77 . 
m etn l'Umbria avev a un ta . 
mi abbastanza elevato ili svi 
lupini 11 die però diminuisce 
solo m parte la reale caduta 
deireconomia regionale nel 
l'ultimo anno 

Nei fatti la cium Ini por 
tato alla elmiMira di (urea mi 
centinaio di a/unde. ^npr.it 
tutto ilei M'ttore tessile e del 
vestiario, solo 111 parte rim 
piazzate dalle nuove 

Per quanto riguarda l'ocru 
pozione d l.'l"> delle aziende 
non hanno avuto problemi: 
nei due .min c'è stata lina per¬ 
dita di circa lindo addetti, rim¬ 
piazzata però da 7 ,'ilHI nuovi 
posti di lavoro. II saldo per 
quanto riguarda roecupazin¬ 
ne è dunque attivo eoo mi 


Il tasso di 
sviluppo 
è calato 
nel 77 fino 
allo 0,5% 


alimento pari al 2 . 7 ' > . La eri 
si h.i operato 1 oc una l’ios 
* .1 * eh zinne di 1 li impre-t e 
lo sV il Ippo dell nei lip tzione 
e dovuto .soprattutto alle ili) 
prese medio pici ole (70 200 
addetti 1. per lo pili mee( ani 
che e m misura pili ridotta, 
t. ssil 1 v est 1.1 ’ut . 1 oli»)’ .t'e "io 
Kiale .unente ,n massima par 
te nel ( oinprensotuo dell'alta 
valle del Tevere e (Iella valle 
umbia nord Industrie metal 
Ilici ea uclie e (lei v estnuuo 
sono in sostanza le < ompo 
Meliti principali di tino svi 
lappo elle, nonostante il go 
ncializzato aumento delle 
esportaz'oni. risulta |H-r lo 
piu ottenuto nel mercato ili 
terno 

Masso costo del lavoro in 
Umbria rispetto all'insieme 
del paese.’ Probabilmente, co 
me hanno affermato anche 1 
tentici del URl’RKS. anche 
questa potrei)!).■ essere l'ori 
itine del fenomeno. -Per quali 
to riguarda in particolare la 
dinamica dei due settori trai 
nauti 111 questo ultimo bini 
ino - s 1 al ferma indi'» lobo 
rato del ( HUMUS — mentre 
lo sV ilup|M delle Ulivi amebe 
1 1 l mbria si inserì >ee nella 
piu vasta tendenza n.iziona 
!.. l'im rementn del tessile 
vestiario si , ont rapinine al 
Hetier.de calo elle si Ita in 
Italia nello stesso periodo*. 
Porse 1 * leans » prodotti ut 
I mbria hanno riscosso un 
buon siici esso, ma è certo 
elle anche il costo ilei lavoro 
piu basso che in altre zone, 
ionie iter l’industria meteo 
luca. Ita fatto vendere incubo 


1 capi di minia prodotti in 
Umbria. 

UiHuardo aH'oeeupaz.ionc il 
('HUMUS specifica anche Hit 
andamenti m base al sesso: 
( ontrari.unente a quanto spes¬ 
ai si può ritenere nel biennio 
le doline sono divenute, sia pu 
re di |K)CO. una quota cre¬ 
scente della intera occ upazio¬ 
ne umbra (rial 29.7 al 
1011 un tasso di aumento piti 
alto ili quello maschile < 2 . 2 "„ 
1 nutro 2 , P . 1 Per quanto ri 
•.mania u 1 1 oppivi! listi ed 
il dato pili grave — si con 
ferma la tendenza al dt" re 
mento m due anni da -t( Ititi 
sono passati a 20011 il che è 
un altro < .impancilo di all ir¬ 
mi- stilla drammaticita della 
crisi nell'occupazione giova¬ 
nile 

1 dati nel complesso s>-m 
brano positivi, ma se a si.m 
ma la caduta del ' 7(5 «ill’.it 
tua le livello di stasi (i p 
( enatori del (’MURF.S hanno 
ricordato colile anche Hb m 
(lustri.ili umbri abbiano nel 
l'ultima assemblea affermato 
che la piccola ripresa di que 
sfanno in Umbria non si è 
sentita) l’impressione non fi 
certo piacevole. 

i U è IVsiHenza -- viene af 
fermato nell'elaborato del 
URURKS -- di accertare l’cf 
fediva consistenza nel più 
lunH‘> jhtmmIo e nelle sue va 
rie artieoliiz.ioiii dello sviluppo 
dell'industria tvHtonale die 
pure si presenta positivo». Al 
URURKS sono pronti a conti¬ 
nuare la ricerca per fornire 
sempre mnHHiori e piò certi 
dal 1 a ( In orH.tmzza la pò 
litica economica. 

Per quanto nnuarda il fu¬ 
turo non azzardano previsio¬ 
ni. ma l'oggi solo • nel coni 
plissé [xisitivo >' dimostra < o- 
tue la se< Ita della program¬ 
mazione e (ter questa via il 
necessario sviluppo della ri¬ 
cerca non .siano semplici af¬ 
fermazioni di principio, fatte 
dalla reHione. La crisi c'è ed 
ociorrono interventi progr.un- 
mati per uscirne. 

g. r. 


In collaborazione anche con questure di altre città 

La polizia estende le indagini 
sul mercato della droga a Terni 

Si vogliono scoprire Ì fili che legeno i vari «giri» - L'infermie¬ 
re arrestato dovrà rispondere anche di detenzione abusiva di 
di armi - Un lavoro di studio nel quartiere delle Grazie 


PERNI -- Mauro Mel.erba. 

I infermiere dell'Ospedale Ci¬ 
vile di Torni arrestato mer¬ 
eoledì sera, oltre airaceuMi 
ci: deteirnone e .spaccio di 
.sostanze stupet trenti, doviti 
iispondrtc alleile a quella di 
detenzame abusiva rii armi. 
Di un'ti!trr:o:c p-'rqu>.-:.\on>- 
dell'tippartamento mi qua'e 

II ciovane aiutava, a Ve‘a 
bolo S Antimo ri: Stinnco.v* 
e saltata fuori ara i.t una p. 
-■>>a ni r li ija rie 'Hill aveva 
In s» •v.s.' u : 1 c.it o: ! * m.'ioiu 

K ipCs'a "•sn:ei novità • i 1 
(••i: ieri la questura ha dato 
z:a. anche .se le m.ilau ni 
lontinuano a ritmo serrato e 
-- e m attesa rii un seduto 
ni H arresi: pe- sjxieem e 
t'.eter.zione dt <irotta, effettua*' 
nei corso d: pix'o pili ri* un 
mese. JJiViino ri o g li arresta- 
t■ con Lmuca eccezione ri: 
Paolo Di Paolesanti. !a cui 
se irrorazione ri-ale orma; #i 
p.ctvchi domi fa. e sta’o 
r.messo in liberta 
Li Squadra Mobile sta 1 on 
frollando tutte le persiste 1 

ui. mai., soia» st n. t:o 

vaf -ull'a'tenri.na Movvert 1 
li ah ta iene di I.i.ian i 
<'n.a\i'ti. tidan.Nria di Mauro 
H- l.erba. tro-, Fa p.'.-sscss, • 
ci. otto r:.tinnì, d. cromi e 
anci:'e."i tr.rti m. arreco 
Li poi./.:.* Urite tutte le 
liste, ni collabo:azione io:. 
•0. t : « - questure il Italia p*r 
rac.-orl-.ere .i'*er:or. olente:'.': 
stille:'.', ita de. » e ir: » control 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: C-; li o. - so! 

LILLI: Il i :,j J c 

MIGNON ‘ 3 - 

MODERNISSIMO: icS-iS uv te 

r e > 

PAVONE- C.s-.o.-ta .ci ro 
LUX: QuZ li Ze.tC ,3>,t>.o 33 

* ( M ■ S. > I ^ 

ASTRA: (choS 

VITTORIA L 3 .- 3 _',r -.3 3! t c'O so- 
i'.i c 

TODI 

COMUNALE: Lj mc.'dj-3 le! .0 

ITRNi 

POLITEAMA: B.O 3 S Ccis dy 

VIRDI: Li itm-jOi 


lati danh spacciatori «rrcsta- 
ti. Continuano anche Hh in¬ 
terrogatori dei ta-sicoinuiii 
covertiti m ospedale per rii- 
sinto.ssirai si oppure perche 
alletti da epatite virale, con¬ 
tratta <. bucandosi -> con 
r.nelle non sterilizzate A!» u- 
m Lamio contermato. .sciupi-- 
d 1 quanto si riesce a cape’*' 
stipi ramivi la scoiti io dt'l «e 
e;e!o istruttorio, rii aver ic- 
(|ii:-.’ Un delle do.-.,, dentro 
Lusped ile. dal vintottenne m 
lermieie Siinlu.i, in p.i. ti¬ 
ri lare. else Mauro nelle; lu 
l’ont’nu.is'e a rifornire i prò 
pri elient anriie quando qu * 
st:. per uno dei due nvri.v. 
.ircenn.it: si ricoveravano :n 
i\sperivi le 

Airosjx'dale S Manu, dopo 
un incontro tra il presidente 
del consumo ri: amministra¬ 
zione. gli assessori alla Sa 
iuta delia Provincia e del 
Comune, il personale tecnico 
impegnato nella 1 ura dei to., 
siromam. stanno studiando 
provvedimeli': jxt migliorare 
servi?.o Tra l'altro 
.-ara ist.tinte, sempre presso 
I esperi ilo. .ni ,»m.'ou.at'mi -al 
quale e: potrà rao rere 

;x'r disinti ssi» arsi senta ii 
1 or-e 1' il : .co*-eia .n i\-p-' 
da le 

Anriie nei quartieri intor¬ 
no agl: .rrierrorat . m.qu-e 
tanti sUsi'.’.it. dalla catena d: 
'ìrre.'t:, fnir. ini.ir.o a mi-crir 
m.ziat.ve In articolare a 
quartiere Le Grane, dove 


FIAMMA: Sabctc : G ;v L.-dy 

MODERNISSIMO: L 3 s.-x 33 o 
ce I l-.a e fj ro 

LUX: Mean Street 

PIEMONTE: Poi z cito senta i t.-j 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (.'-usci 

DERUTA 

OERUTA: Gtc-so >3 T.. -e'ctta coi 
« L 3 ir*313c. 3 > di A G 0.3500- 
n 

TORCIANO: Coscc-TO del cn tarr.- 
(!) PiO.O P I 0 

TEATRO IN PIAZZA 

PERUGIA: vj 3-J.-0 vici F.o.-.to'e, 
G.-'-oco c.Ijso d moct-.a tea- 
l-a’e con « E c coi Cavar :a < 
e 1 B Bogclli 

MUGNANO: Gruppo Ioatro stabile 
Traccagruno con « G o..na.'o Os- 
soli • di G Alberiti. 

SAN SISTO: Gruopo di cultura 
eouo'oie di Ponte Vol.iccppt. con 
. Mon-c.-.ti vi. vita c lolla conta¬ 
dina >. 


presso il circolo Arci << An- 
geletti >' si è castituito un 
gruppo per contrastore il dif¬ 
fondersi della droga, del qua¬ 
le fanno parte anche Massi¬ 
mo Purpura. medico rie! ser¬ 
vizio di igiene mentale e il 
srx-.ologo Aldo Stur lese* 

Il gruppo ha già svolto un 
interessante lavoro di studio 
e di analisi del quartiere t>er 
individuare !e cause che de¬ 
terminano il fenomeno I r: 
stillai ; sono contenuti in una 
mastra esposta al fe. tival de 
L L’mta di quartiere Le Gra 
zie die si sta svolgendo in 
questi giorni Sono il fratto 
di discussioni, di ricerche e 
di un test distribuito a 150 
famiglie. Scopo del sondag¬ 
gio: saggiare il grado di co¬ 
noscenza che si ha dell'ar¬ 
gomento e ascoltare ie opi¬ 
nioni della gente 
Nel lavoro di ricerca è sta¬ 
ta studiala la crescita urba 
n.sfica del quartiere, che con 
ta 6 500 abitanti circa, di cu: 
il 22 per cento sono giovani, 
con una netta prevalenza epe 
ra.a anche se ultimamente 
Li compo-izionc sociale c 
fatta p:u complessa :n se 
aiuto al trasferimento nei 
quartiere d: f urrghe rii ri- 
ver--a estrazione sociale II 
lavoro compies-.vo na fatto 
emergere : caratteri dei quar¬ 
tiere. che da! 1060 ad ozg: 
si e ostc.-o a macchia dolio, 
t ras formando:-: in una sorta 
di quartiere dormitorio, del 
quale i primi a essere insod 
disfatti sono proprio 1 gio¬ 
vani. che non vi trovano in 
teressi e «-momenti di soc-a¬ 
li zzar, ione «. per usare una e- 
spressione cara ai sociologi. 

Una realtà che s; può ri¬ 
scontrare anche in altri quar 
tier: e che. in piu. presenta 
alcune sacche d: vera e pro- 
pr a emarginazione, come può 
essere l'area del « Mete!!: 
c!:e .-! trova al margine de! 
la zona di Ce.-ure dove 1 oro 
blemi si acuiscono ulterior¬ 
mente e. come dimostrato ai: 
c!.e da alcuni degli arresti 
che v. sono stati effettuati 
ia droga trova un terreno 
fertile. Un'iniziativa interes¬ 
sante. che vedrà il gruppo al 
lavoro anche nei prossimi 
giorni per proseguire l’opera 
di ricerca e di informazione. 

Giulio C. Proietti 


La ii-ginnc dell 1 minia saia 
al lavori) tutta l'estate sin 
piani (li settoic die verranno 
inv iati dal governo per il pa 
rere Nel giro di poco piu (li 
un m-'se in sostanz.i. si ilo 
vrnnni) esprimere nireri e 
jirop.iste su quelli i Ile a 
utcaiinum i.mo «oii.c gli atti 
piu importanti ;mt l ei mio 
mia umbra •' nazionale del 
prossimo futu-'o 

Il piMgranim.i lui. (lizzato 
per LelettroiiK a e pei venuto 
intanto ,« ri alla legione del 
LI inbria ac» (impugnato da 
mia lettera del sotloscgr» t.i 
rio aU'mriustria Lia 10 \bis. 
K' il primo dei < piani di set 
ton-v previsti dalla lega'.» (177 
di rislrutturaz.K.-ie <_• 1 a on 

versione industriale, invitto 
alle Regioni per il pan le 1 lil¬ 
là < omini-, a aie ( oiisiiltii a m 
tcrrcgionale dovrà formulale 
entro 20 giorni (1 piani dovi 
vailo pero, es-.cn var.iti dal 
(TPK entro il 22 giugno s or 
so, e per quell.t d.l'a 1 ssei c 
-(■otite le Megli <111 Knti.i la 
sei onda decade dt luglio - a 
(pianto si è appreso sulla ba 
se di notizie fornite dalla 
segreti-li,i del UHM do 

vreblx* pervenire alle Regioni 
anche il testo di altri |iiani 
rii settore. Sembra infatti che 
il comitato interministeriale 
•x*r la (irogrammazioiie in 
dtistriide abbia già discusso c 
approvato il programma fina 
lizzato per l'abbigliamento, la 
eai totemica e parte di quello 
chili.ico .mentre devono esse¬ 
re ancora approvati il piano 
siderurgico e quello alimeli 
tare. 

« Il fatto politico di fondo 
— ci ha detto Las-A-ssore re 
gionale all'industria Alberto 
Provantini — e (he il C.’IPI si 
era imix-guato a consultare le 
Regioni ritirante la fase rii c 
lalxirazione dei piani <. (pa¬ 
sto imo è avvenuto Dopo il 
programma finalizzato per 
relettronica sembra che ne 
arriveranno altri. La cosa si 
i ommenta ria sol.i ci ►. n an 
no migliaia e migliaia di pa¬ 
gine da esaminare su que 
stinni decisive |)er le gratuli, 
medie e pie» oh* aziende del 
l'industria umbra, stille «piali 
la Regione. 111 20 giorni di 
tempo e in coincidenza con il 
tradizionale periodo rii ferie, 
dovrà pronunciare un 'Mic¬ 
ie *•. 

Già si preannunciaiio però 
tutta una serie rii incontri 
Provantini ha annulli iato die 
verrà « «invocata una riunione 
«Ielle Regioni, con ('obbiettivo 
di esprimere in serie «li 
commissione consultiva in¬ 
terregionali* una posizione 11 
intana. Ci saranno |xu in 
contri con le segreterie re 
gionali dei partiti politici e 
delle organizzazioni sindacali: 
verranno consultate l'associa¬ 
zione industriali e la UON 
PAPI o — per quanto riguar¬ 
da in particolare il piano si¬ 
derurgico e quello chimico — 
verrà chiesto un incontro «011 
la direzione delle aziende a 
partecipazione statale (Terni 
e gruppo ENI). 

A Perugia si svolgerà mol 
tre una riunione con 1 Co 
numi c i consigli rii fabbrica 
delle aziende interessate dal 
piano alimentare e dell'abbi¬ 
gliamento. mentre a Terni. 
(H-r il programma siderurgi- 
10. verranno convocate am 
minjstrazioni c il consiglio di 
fabbrica delle ai < i.iicric. « osi 
come un .ncontro analogo «: 
t'*T;: a N'ari.1 

«Questo giro «li (o-isiilta 
zioui -- ha sottoLi.i-aio Pr<> 
varimi -- non è previsto dal 
Li legge, ma «i pare r:e(cs,a 
rio ix r l.i rilcvai-za economi 
«.1 v -odili delie questioni m 
giovo, m ariron;.) « <«;i k* li 
lice dtl piano re gior.aa d 
sviiup;x) t. 


Oggi e domani 
a Ferro di 
Cavallo il r 
festival della 
Città Futura 

Per.odo ri. fcs'iva.. qj-_- . 
rie :'U':.tn .n pr.m.' n..t a., 
ci-.e ri: Citta Fatun.. Segna 
!:arr.o .ir,;: .'. pruno fé'*..va' 
di Citta Futura c:.e s; 
ce in Umbria ocz: e doma 
n: a Ferro d: Cavallo. Ir. 
programma alle !7 raperai 
ra con ta pittura coke*ava 
del murale d ir.gres-so Alle 18 
un d.baiato su « I giovar.: e 
le era.» In .sera*a iore 2 D 
suoneranno eh « Opossum *. 
ovviamente, anche per eh: 
vorrà ballare. Domenica a..t* 
9 diffusione della Citte Fu. 
tura ed alle 10 caccia a! te¬ 
soro per hamb.r.i da 6 a 12 
anni A’.!e 18 e: .--ara imo ; p-ji 
taco’.o di canzoni e scene su' 
!a condizione fen.mini’.e. Ore 
21 spaz.o m-js.ca!.'. 

Que.s'a è un po' '.a care- 
'.eristica particolare de'. :e 
st.vai che nei'.e due giorn.ve 
rimarrà apt’rio uno spaz.o d. 
canzoni popolari, cantautor. 
italiani, rock, jazz e « clas¬ 
sica ». Un punto dì aggrega¬ 
zione che assieme al dibatti¬ 
to comprende interessanti e- 
sperienze di carattere musi¬ 
cale. 


Dal ’'57 cosa è cambiato e cosa è rimasto del Due Mondi > 

Dopo venti anni 

al Festival 
non serve 
il maquillage 

Lo « spiri! of Spoluto », conio lo chiama 
Romolo Valli, si rinvigorisce anzi col passare degli 
anni - Le incidenze culturali nel panorama 
italiano e internazionale - (ili effetti economici 
1 risultati della sprovineializzazione 



Domani dibattito sull'arte 
contemporanea in Umbria 


6 l’< ( ) ( * ! .111 foria 1 Suoli ’ 11 11 < > : 1 -1 >'n ii.-i - > -a ’ r j 

m 1 a ' I' in' m !I> 1 i o* n 1 ..1 di ino i r. pii i ole 1* ' 1 .uni . 

'ut' ! *11' i* 1 z ' :.i 1 n • ' 1de 1 ■( I 1 \ )i of t del < ,-iit 1 11 - - 0-1, o 

MnC»' s( >|» - .e 1 u-' ti ili | > t ’ 11 r.t clu' 11 «ita.io pai < ha 
i 1 ili ii'v-c. i m.i 10 ut .1 di Ma < • « j ; i »• ili' - limili spi'. i> 
■•« <*p. 1 ‘ 1 11TI a : 1 1 * ■ 1 III \ 1 1 1 ' a 1 ,110a 0 « ,Hu -.! 1 «le! Fc I. 
*'<L. alali 1. i- in'c.a <j 1 q tali imo ioni" una oii.is.oiic 
<ia nuli pt'.rii'.i pei l'ago'li i*o a lati. >> -, amili - .1 io.Io 
di pizaio 11.1 pi,/ ni .aa’u per l'.iMru* d. un tondo o 

« il' no 0 ’ il no m a il' Il 1.. ' > n. . la 1 ." I a a 11' a a 

Cosi, olili.1: rii anni. o. .0:11.1 (Inai lui.. la ,i,s'l 

un H- a 11 u ■ sta pai te della 1 ila !'aq)i-'to ip uni lica, 

pia < 'a* voi; : d: Una la-'a ile .e 1 umili, o e s. pie,' ■ 

1 I .< e de. • vi. 1 ■,I 1 La >eir e 1 ommiqUe 1 il ! 1 a eii e 1 e 
>.'i(* a tuila sei 1 1 (pi . , tic volta -uno a laida llot'l 
•lid'c '.'.die! le uup.ov VI .Hi . 

Ma non mamano ieUo le nuziative intcìe, >antl, 'e 
co .e ila vi (lece, aprili- nelle monn- non wllicia!. -- eoe 
senza l’età lict'a del Fediva! -- coinè la mostra loto 
grat ir.» sulla « Valnciina. una valle umbra organizzai a 
dalla azienda del l olismo della Vulnerimi (* (li Cascia 
:• 1 Via Mtnervio Hi irana di una raccolta di stinge>t:v 1 
documenti fotografili siile < a rati crisi a Ile ambientali 
le rn chc//e ninniiim iit.i!i e paesaggi>t ielle «le.'.a valli 

Altrettanto nitri e,sante la Mostra delle ceramiche 
umbre, 1 cui 01'■aniz-'.itoi 1 hanno anche upeito neH'am 
li.ti* de. a mandest.izione un «tili.it 1 1T.• alilo '.'a'o e sudi 
pi (ispettive di qui'.to s-*-toie car.itter'st ico della cultura 
e della economia delia no.*:u legione. Si tra'ta di pio 
hit mi tondanii’iitali jier Lavveniie della eeiaiuica «Il 
Deruta, di ('maino ladino o di ('.ubbiD 

Alitila no già di'to ne. /orni .«ora (le'la Mo.s’ra di 
pittili.1 e «li ..cu.ima clic 1.irroghi- a! P.i'.rzzo Aneaiam 
(Undici casi dell'ulto 1'tn-rmon-'anr.i umb--;i •• Domili: 
domeilira, alle ore 17..(0 ni 01 e.i.sione della Mo 11 a li Co 
nume di Spoleto ha orea-ozzato un incontro con i! pio! 
Ne lo Poicii'c che utrodu: "a mi d.batti'o -all tema 
l.'ai’e contempo’ am .1 111 Umilila rieeri tic, e .perienze. 
pio.peline * 

Dagl; USA oi’an'o amo giunti 1 Spoleto ; i.ippre 
1-itanli ili La eli ! a d: (’har’e o-i, 'a « apitale della ('il 
io.ma del .- ud ove di due anni si svolge una sorta di 
'drzicie amer'c'i’ia deilo I Spoleto Kecivaì -. Coli ’oiO 
gli .lllllllllllslil'iill -po.e' n, si ll( Oll'ieiai Ilio 111 ! eia 

mente 11> • 11 .1 .«de « mi.un de e poi a.'a \T.la Redenta 
() piti ili S|ii> i-'n nei un p. Min . seno s'.'*: am ile gli 


in 1 a -a ne in :: 

1 1 u* ; ut' i* » .* ’ ini 1 
\Id 11 %(»})• ,i‘ * 

1 • it » t <* l.i i 


4 nt 1 .1 ru r i * * 
t \ ! ,1 1 1 i:c MotW 


«l.batti'o - 
rieeri tu*, e 

1 Spoleto 
’a « apitate 

st (»%»<- 11 n n 


ul tema 
.perienze, 

: ! appiè 
delta Cu 


amtia.a ia.oi i del 


inni si -.volge una sorta di 
spole! o l'Vniva! -. Coll ’oiO 
si ni oli' lei al ino Ul ! eia 
e poi a.'a Vi.la Redenta 
m 01 . soni) s".'': anche gli 
de 1 Unti • ie Soviet a a 


g. t. 


Dal nostro inviato 

Sl'Ol.UO - l n )H)’r ci 
ilcH’o!follii- ilei '.gì Cunei ’!o 
Menotti inrui incnotuto un 
bii/lictln di pi una t! 1 < Tei - 

intuì » tori itc<tmattone Tinti 
lui seni stesso m inatta del 
l'optilo dm ei a tilt ontnire la 
munta comunale ludo te pei 
ledete la po>'<thilttii di nitri- 
rietine nella cittadina eliti 
sin ano spcttavolo eliminato 
>< Fc^tirai ilei dio • mondi > 
Siil i tuie pino che lo '•le sso 
ponici piiiui il inioetio in 
contro pto taso in una ita 
della Captiate il unto inietto 
Inno Ad nano Urlìi, che m 
ijnei/h anni diiuieni il Tentiti 
Spei monitalc di Spoleto, ilo¬ 
ti dal 'ti ,s/ lettela ornit anno 
la '•tallitine lutea, t! tinaie \ti 
due pietlt Io conrmee a 1 et 
late la citta deila /{otta lìd¬ 
io lutto a Todi d matetio 
Menotti (incoia lo ii'-pcttann 
.1 Spoleto nirt'cc la s eia do 
po e Iti stesili sindaco Cui 
ranni Toscano che lo ra a 
nevi ere alla stazione con lui 
ti ah onori 

l.o cspnil 0/ Spoleto 
eotne lo cinturili a t Idi uosa 
mente lloniolo Valli, c co 
in melato cosi. l'or va: so. 
allinearlo Meliniti stura ni- 
talli pensando set punente pei 
la sua • arreni 111 a » a Toili o 
al limile alla stessa Perniila 
/■.' dal titillino del PCi que-tu 
intrude ha messe culturale .,/ 
miistuii e (/tanta alla sua 
leiitunesmm edizione sni >; 
scoili c-teimii ih tarpila met: 
lo o di stnneliazn. Anzi, lo 
» spirti » e lieti desto, con 
tastino e pieshgto intana 
zumale suinamente ni asce 
sa 

Ma onesto festival Ita din 
cero a pesalo » nella alitimi 
italiana ed estera in i/ucsti 
lenti anni'' Xon e'c il inni' 
mo dubbio. Al di fiion d’ 
Salisburgo «• di Unii elidi do¬ 
li' si celebrano oc/nt anno, 
pa un pubblico motto spe 
mitizzato pa la tenta, n 
spdtn (unente Mozart e fl'o- 


mit'i non ( e aititi thè 'spor¬ 
to !. tu Ve bua. a S/io’i ’• > 
(1 nettamente ‘ ( ’o e .sto 1 1 > 
so m po-sti tinnì ' 

I 1 oliit s on taeih a fai 1 t: 
non so\ > t/iu' li ci otto m a 1 
( -<i munone. se s; 1 unte -o di 
lizzali', si pipi due thè in 
Onesto p< no,io imi ih pioti 
/it'i'o/ii’ iellati' ;tu fnoii a 
limo stabilmente t: .s'/io'i lo. 
die t'a'tui seta pe> doi'ui’i’. 
dono lo s/ldtai oto. puit idii 
tuiist' son dor u/t and ne a 
Papilla, che tia il sub ito e 
hi di mi enti a 1 1 s ,n, > /tm il • 
t mi/iniutumdu /ue.e/ue do' 
si attenuino in in ta 

I. Tt\ onom ut to.aletta ni 
dotta' l'ina,!P tpnrtmi Itiloc 
ilo m i/uesto pet pelo nelle 
/) 11 si tinaie adii ita ’ l,i’iu'c 
ics/uio s> tpi tu nct/o.1. ai 
1 (011 ‘Il 1 I ( ia 1 1, ulte ho Pigne ■ 
Spoleto mie ae. /estuiti e ne 
<- gelosa Ma 1 fint'' sono 
(indie, e Po se som at u ' to. 
nittuiah 1,mesta teda non e 
sta 1 udtmcnsttiiititu //spetto a> 
tendono l'eiistnto siucldie 
un dito tuot/o tornane ,\y t/h 
anni 1 nn/unnta a Spoleto e'e 

10 solo il Tendo Sfii'i n"cnta 
te nhe oipii s/ eìuanm Tettilo 
\ noi o * Il ('aio .1 /1 // s < 1 / 1 • / / 

un Itotelo ed minilo imema 
bigia lo. il Tentili Htinumo «• 

/'/ abbo intoinit 0 g -e ■> tesso, 

1! tentimi1 delle sette in •» 
mani esisterà 

< ("e da s-1 1 tot nenie /■ • 

(ti' e (itola’,, / 1.1 ,*//ii p o 

11 fatto che m gucsti /.•//( ./// 
Ut //'/ s pnrtmi /munii ioy,m 

t Ulto a 1 tipo e ti, a. te e >«» 
musu-a patomeun un buon 
lenti pa cento deità genti’ 
(he dinante il feditili de: 
(lue mondi la a spettacolo e 
(li Spoleto >• 

Latte ambia itegli ultimi 
(timi e ben /uese/ite l.o si 01 
so almo e'e/// tu ma in igl iosa 
mo'tia 'tu tendi. 01 (ionizzata 
dalla Hcgionc Quest'anno. 
'«-//./#/«■ ut ili insito th S A ' 1 
colo imi aldo './a/. 0 steu/,n 
1 e-tmnato pto il « Due Mon 
di ' e la lotta iti un'a'tra 
he,la 1 assegna legumalc. 1 dia 


T /unno 
pa atde. 
1 e 1 pii mi 
ir 1 1 ih i' 
st / td d. 


1 * 1 -• • dia u> 

1 Pelli : o \ m illuni fi n 1! 
piano so/./i/ doie e oitpintz- 
.ala a/ i/Mi>f/(; sulla «dedita 
•h l o n cloeden « e /nolente 
m cianica tilticuilc ima co! 
iddi a di ti dii tnatpiion 
ptt tot 1 1 . m/o 1 

Pa un Ics tu ,/t dal etti ulte 
re co ///(>/>.(///a tutto t/iiesto 
non e poco 

Ma i/ stuelli,(• aldo alieniti 
(tu due a gin sto piopnsitO. 
Pa 1 s, m pio t h e la a uubi 
iei/"oide l.a oitpmuztdo t/m 
T pi tatti t oso pi o I t'ss tt OKI ÌC 
pei a ! 1 1 e. .isf 1 e mucdimi f 
<e 1 pnau dip'omi'd laio'tino 
ir ii 1 he d man'testo dei ft 
'! 1 a> d• i///i si nino e stato 

•citi-.ut o (bit pdttee spo/etl 
no (,///',■ ppe De 1 ii e, /tu pi 
1 osti 'liliali hit Ad una 
sp '1 Pile bolso liciti i/ne'to 
• lei , 1 . iatlu/ininde to speda 
tubi Luta 1 l'alt.’ -il to da 
I. nd’iii lio un pie..o ili lire 
In non mentii’ d pe.-zo /ini >■ 
a liuto e it mtini/t sto del tl'i 
di Slembi eh die s/ p./o 
co'/(/)/(//(• /ie/ l.ia noli luci. 

/.' l.oreiun Itici Muti senza 
d test//./ e scruti Menotti ia 
1 ebbe do aitato t/nel innestiti 
tl’olt I. est /a die e ma’’ thl 
tu /idi-in lo 
l'eco duni/io che b> « ,pnd 
ot Sputdo .. non e uiTiitino 
s (cu chi' jigssti so/////, disia 
1 otta "lenti . tri citta 

Menotti, Tliomas Schi/ipa s, 
itili/. 11 1 fa mai te /)e/zs</i mo 
a Spoleto .e non rione .sede 
'/•ti st o 11' t he tlid'nt ptu 
mici ibi- aiutato c s/noi man 

tlZsiih' i/uc tg ii't/ione thè al 

la fnii- deg 1 anni aid/iianta 
ati compii Punente Inoli lini 
(mudi tidiuiaii tot.tonali 
La spnu m< Ktluziuione ni 
gnald'e apulo t 'e stata Ma 
ho intuitilo,ente pei Tdmhiui 
d te.tu gl ih Spun to noti ha 
1 a/i/g rsi n tato siilo i/iicstn. 

Mauro Montali 

N< Ila lo'o Paolo Stoppa c 
Franca Valeri in una scena 
di « Gm Game ». 


Una riunione di tutte le forze disponibili a Perugia e un incontro a Terni 

Assemblee e prese di posizione per 
contrastare le manovre antiabortiste 

| Stigmatizzata la sentenza del tribunale di Perugia contro la donna « rea » di aver ricorso aH'ospedale per non morire — Buona disponi- 
j bilità degli ospedali ternani — L'Unione donne propone di ridurre il periodo di degenza in ospedale e di utilizzare l'assistente sociale 


PERUGIA" L aula delle eli 
incile generali g.r.«di -.era 
era gremita d. genie l'm di 
400 persone, la glande mag¬ 
gioranza domi", cran i arri¬ 
vate ver at* !< tu al policlinico 
per partecipare all a' omhlea. 
indetta dal -..ndacato 'CGII, 
e UJL. la CISI, aveva .-«legno 
samenlo rifiutato> sulle que 
siionl riguardanti la leggo 
delt'atiorto. 

La discussione e •.*.«- i ap 
protond.ta. non sono manca 
re nominoli > lo b.vure polo 
miche, no » 'p.s-iiirn .1117.1 
il numero degl: mtt'-.en'i 
circa uni ventini Hanno 
pr‘*-i> la ;>i n.-i. o ir<- arie 
mo’.-e «"jxiuen'! del m r >v.:r.» :. 
*o dolli donni. apa.ie .1:1*11.1 
ni-s'r.Con e r.«;jp:>.'« r.‘ai, i 
dei par';-, e a» rie sii"’izior.. 
Un « onfr.jn'o ri: .,m:).i> r>* 
sp.ro «il..a log.- , suda r« 1 
lo « f :e„' . 1 (i-ii.q .» ii. 
ness-i;,r* •• v >m"o s; igg;r»- 
L aa-e-ssor, r> g.on.a'--* V:"o 
r n C**i a*. 1. » fur:..-o • 

ro.-i da'! su' a ix>-s ina «■-: 
«‘ente in Umnr:> d. .m* r 
romi>e-o la grav.danz-i 
lon'.iri cii.-.V*'* : ■) . * r : ’ * *,1; - - 

r*-p,‘(i.,.;er« -o.'.o _ra(ì • • i. 
g.,run‘:re :! -r .z.o. .1 di- 
«p^r. b.ln.i d 2; da : 
d.aheri ad apnhc.ire i,« 194 

No*, co'-o d, h'.visorr.ba , .'- 
stato ijr.z.iii'.t’n:»' o..-» u-si .in¬ 
cile :ì ci-o. r d > i'.-(-rr.« r.*-* .-e 
Ciri Fi*. <:• 1 1 , f.nri 1*.;: i 1 "6 

n.e«: urii Fa di. tr.r.jr.a 
«:: F(*r.iz:i %•) li.'.a do-!.a c;g 
avvi v o'or* ir: *ir.« * a* r 

• *0 A Ota '• 1 prf vii- *o •- • : 

'1 .'a .ir,u>. 1 mo 

z:or.e. 'ri.A-'.;iiM,, o.zni’ 
7 .v.l d-l.i CC 4 II -UH. Ji'Hs-u 
l's-: v i V‘ z-.-'i.ì - ri :*• r.i 
g «. , on li i* e"-r rxam.a-.e 
z.: amm ra'or: ri--/.: ri- 
t. locai:, ri»'!., rì.r-z or.- .-ir.: 
*ar:i. riti io:.~.r..o ri armi 

n;'-rA 7 .rr.o dii mr.v :.r.-'r.o 
rì-i’o d'.r.r.o. o- ; o:.do n cono 
=ronza riolla ^entenz-, «iG tr. 
banale d. Por.ig-.a , L.o cor. 
danna una donna a lò me-, 
ner tenta'o abor'o. s; .*-pr, 
me con'ro la ^-n'fr.zi appol- 
’ando«i aliar* cerio 22 rie’.'... 
leggo 194 :1 quale •--='ua.n.-. r. 
*0 òo=t:tr.c «c;to altre?, 
abroga: V? rt colo 2 u>.r..r .1 
1 o La-* rolli 5 c .runa _ ri. . 
la 72 > del corii'-s renai-- s ri 
vn che «:a «*a*a prinur:c..»'a 
sorgenza .rrcvr*r.,r*. e n. eie. 
danna, r.or. c p.,n ’iy.'.e n-ti- .. 
rea ia d aborti ,i: donr.a (in 
senziente rr. inq.10 ano i 
co:r.mes«o :1 :a"o pruni dei 
lontrata :n vigore della pre 
sento legge, se .1 g.jdice ac¬ 
certa le condrzion. p.w,.«tf 
datfarticolo 4 e ò L'as.scnt 
blea pereto cn.ede che veli 
ga re.«o noto il di.s-.xv;:;- o 
delia sentenza, c.oe sia pub 


b'uo hi tinse a qual: arri»oli 
la donna c sta’a condannata, 
gnu «ho la sentenza del trititi 
nido si pone contr. > lo spirito 
delta legge 194 , n-ccntementi 
approvata ri-ri Parlamento ». 
* • • 

TERNI — Diminuire 1 giorni 
rii degenza e creare le condi¬ 
zioni perché la donna subisca 
meno traumi passibili. Sono 
queste delle esigenze che so 
no state fatte presenti Unl- 
t'UDr noi corso di un mrn-i- 
*ro ron )1 prc.s.dente del con 
.sigilo d. nmnr.ni.-trazione d«* - 
!'o.spod.ile di Terni, il con.-: 
elio dei ri'-iegat:. jx*r.«o!i{»te 
in» (Ir e (irga:i:zz-i»o jvr d: 
.'(•u'oro s dio *ato di attua 
z.o*,*. rir-Ma lezzo «sUli'alxirfo 
Aii':r.con*r«) i-.a pait»*(ipa’o 
.•nrh-- .a f(i:i.p,,rni M nir.z a 
Uni: g-.:» r*'-spo *« thii*- «.«•'. a 
oom::.;s.«;r.n«- re.rm.1:1.0 dcl.-i 

'.( (.'““.!Z'O.'.e 

Pi 1 q..a:ri,. r.gja.roa io > 
T <) ci. «ri* :j/.o-. ■* rifila !••//*-, 
'a prnv.r.e.a ci ; Tom; oro. or. 
■a -in q nrir-* In 

: . 1 . o jxcirri,, c- po.s.b .o 
praticare l'orxirto a Terni v: 
sono tre rr.ed-o: cr» r.on 
.-.anno : a " < > /-*»n**. a A 

n:e!>a nnn a Narm uno por 
il ;v r. nr..i *• paramedico non 
«.- -*<): ■> n:t::coi;a A T-.-.n: 
-■'(■no già .ria*; effettua - 1 pu 
ri. 40 abor*. o *• .«*ata e.-a-jri'a 
la is*o ri- a t * osi Adesso 5: 
.«'a .tr. : u.zfo ver.—'» I 1 :.c..:j 1 
I zza/ ora t- i- ':c !..( -*• 

( m.u. e.*.--; no! a fa.-,e di .,vv.n 
;x r c mprt-r..':b:!. rr.ot.-. 1 r.. 
■-( r. 0 r..-, :.do:-o d .volti .1 
ci.-- ir,--*.a « ra p _ e.--,;.p rrc 

• r.o !'.--: provì.m. l. 

:.i:wr 1 (:■*.’.: rvt-rrii ri". 

’* r( oh- e.-, ero :«.r.*>rt- ,- ti.o 
•ir* r.on cr -,a ff.rc.'à 

D, p»-*' c> . d.jfò.- More- 
' . i.r.o r.e; rr.((ì.c: r.on ob:ct 
'.or: pre.-- ut: ai. .r.corriro. r 
ztata :.vta premonto I.\ prcoc 
cup.z.w.f ri .e .-a Terni «: r:- 
vers.r.o c,r.cne richieste da 
a.'re prov.r. e v,r:r.e, .«otto- 
pz'rer.rìo rosi n dura prova 
-.a ie are che :1 perso 

naie ri: cu. l'aspedale di-ni 
ite Quo-*, e una preoccupi¬ 
none * r.e comunque e da e- 
-tendere ar.rr.e a a.tr: repir*: 
deii osn-dalo. come e s*a‘o 
-<*• ■ - i.n-' «to c! ri..e rappreseli 
tar.*: de.LUDI e che 'estimo 
ma l'urz: r.zi rt; una eff:erri** 
.".•orma sanitaria 

LL’DI ha av.,nz,vo la ri 
1 .'i.f-.-t.-i r.di.fsu ci." .-ara o- 
r, p~t -1 .n e.s.,me dal con«i- 
gi.o ci: anim:n..straz:or.e. ri: 
ridurre ia degenza ,n aspeda- 
ie a d-u» g;orr.i. invece di tre, 
accelerando le anah.-i e di u- 
f.l’.zzare la.s.s.stentc sociale, 
figura g:a presente ail'fespo 
dale, per mettere la donno 
r.eile nt.ghori condizioni poi- 
co.og.che. 


Composta da PCI, PS! e PSD! 

Al lavoro la nuova giunta di Amelia 

La nuova maggioranza — ha deito il capogruppo consiliare comunista — 
è I espressione della volontà di trovare inteso sempre piu ampie e robusto 


AMELIA - S: e nr-s-ia sui* *o 
adopera ia g.i-ntn ,t.u 

moipale di Amelia, do"a n< 1 
cor-o della r.-m.ono rid cori ; 
glm -voi»a-,: mercoledì jinnr- 
r:zg:o Nuo- n sindaco <• .'. -«> 

« n Canzio Hilv.ir. . •.:<*■ 
s ridato R:r.o R*nat: «•'inv.u.. 
«•■ a 'T.riaro d-;ra:r. .! n-f 
f«(ioiri«* in «rtda'o « h*- r-zn ra 
. problemi ddlTirban. 1 -'.,ca *■ 
ci-! personale. Gl: aifr: a-. 


P:e* -o M*>r.• : «rin-. i-r *, ( 

'*«-') c a. là - . >n p jic.ia 1. fri 1 
r.n Mordi., a» .a!*ì--:i,/>* ra-./•/, 
H--. s«*r*- a 1 t o.; .ra ri . > a -* 1 
g:i<r.u'«i p ri za uri, in, mfi 
1 “'. Umii.-O ('(>■>;>«, ' • 1 1 . - • 

;i--..«so:a !*, -nort . .,1 - 1 
1 .-in ) 

t a 1 ..a niav/.n. j v. r ■ •• 

a.-l.'n.ni •. *-. .1 1. , 1; . rii 

Alla ,.a : * ; prò .-.**.. / :• 

ann: ( irr.«- ;-. 1 « .. ro .. 


'or: s-nno rtipdro S*-n mi. *-o , rompa/.vi (ia.-i::: p-,i • -, », 
m.un:-*a. ci.o -«'zuira !i p ;o {)/,/.-;;»po co;-.-.!. •.-« «■ |. ;>-«•- 
nuca 1 'ruzion*. ,1 ri» ter.'r.t ■ -.*■:,*• *!*;.■» *• f ;. ;_ r ! ., , 

:r.«*n'o . -«-rv:/: .«oc-ai:. Cari'» , lorda d: 'r >\ ir.- ...-*■*■ ?«■.!. 


('.. .in;, «o-Mifii-ta. oh«* :-*?i: : prò p u ah.p *• « }.*• • anno *0 
ra :s-« s««,r.ifo alia f.n.mza ' m«- oh.* ,,, 

turismo v»:!uppo (-(onimro. < probk-m: r:*-l)a ro-.*-** 


' ' bari tr«- .t .ir* :<■ - . j», ,- 
• ' ’. a. 1 !.. ) u *. s ! * > >,. * > 

)*c t i*. «) * z ; r * -uii, :.r.*'., 

o* ! I 1 ; 1 - a <, ,r, - • 1 - • *■ i, for 
(I* :r,*>' ra' j . 

A..( Sii r p r .: p.si 

i,a ra-!, *• n ., a.* r* f . /*- 

a a • ..PO' 11 ..,- ,. , / Pg; 

1 < D 11.'.'. a/. I C., .' .an„ ,-,B 
pa.,., - ', () 1 iri - ,, t . 1 r.-a- no.. 

i , .(..<■ * ,n‘* nrier*. <1,1 ],. 
DC ai: ir no e .j.'cnzionat* a 
:..-in- ' r. p*** * ai pacato 
:n f, • .‘-ri ri.-. • r «a *• anchr 
:! rt-|iH,’)l:/.i:,'j R*>--i è ti- 
:r.'*a’«i a ri:-»- «i>- l'«*pp'>-;zi'i 
..' *•* I rrupp * i, s(,ra 

1 « *,s' ru* ‘ r. a 


Presa di posizione del CdF della Terr»« 

/ lavoratori sollecitano l'elezione • 
del presidente della Repubblica 

Si prepara lo sciopero di 4 ore che si svolgerà venerdì prossimo - Fer 
lunedì è stata fissata una riunione tra CdF, FLM e federazione unitaria 


TERNI - 1! < or.sigho di fab 
lirica ridia j Terni * .sollecita 
i eli-z.fi: e (tei presidente del 
la Ripubblna. L'invito a su 
ptrare p-isizioni che o-t.uo 
la:;-* .i.ia -oìuz.ior.o per il Qui¬ 
rinale o c ,i..ter,.it,> ,n v.n e., 
m i iica'o «:..mi)i. firmato rial 
I i -et Ut.Vd (i. frtlibr.e.l 1), I 
q .alo da, : c I! (.insili! o (I 
fabbro.a de.ia soc.età Terra 
r,-r>ri> sflov. -.nfc-nreto dei «on- 
timen*. e delle aspettative rie: 
lavoratori della fabbrica, c 
spr.me v.va preoccupaz. ino 
per le difficolta fin qui re*,i 
strato?ì nella olezione di un 
presidente della Repubblica 
in grado di esprimere piena¬ 
mente l'unita del Paese. Au 


sp..a (Ile arr si a! p.u prò 
.sto , Il ei. Za): e (id'a Tiia-s. 

iFici iiir.t iio , s ,' i*<> 

v, r««) l'elc-z. ) -• ci. \. i prt '. 
dente ( l.o n-, r ai.to.vv .ik-zz-. 
dirittura n. provati 

fede dt-m x r.it.ca -.a ,n .n 
do (I, r.r cozi ere :) (on-en- > 
d: t itti- lo forze rìemx-.r: 
c:i-- *. 

Il co-.s.gi:,) ri. fabSr.c.« ri, I 
la Te.—.i e arabo .nipeg’i ri * 
In ila prep ir.iz.a»!.e dello scio 
jx-ro di quattro ore d,o .«ara 
effettuato venerdì pros-.mo 
per il piano sirienirgico. Per 
lunedì è stata inoltre fissata 
lina riunione tra il consiglio 
di fabbrica la FLM e la Fe 


di -(7 o:e mutar., (‘gii, C,al. 
I .! Marte(’> o m*T(ol*-di ; cm- 
P'e p*-r :! p-.-'-io s.d»rurg.co, 
-i '«r-oT.i é : -*mbloo per 
oc. i t i-ao «i ! -voro. con ’jt 
D'renzn ci, un rappre-ei.tao- 
ni/ ,r il«- ri, 1 ( >>ird;n «rr.ea- 
-•i s.r.rt •eaie deli- industrie 
r\*rJA :.c. 

Li fi.unti m n.c ,p de d 1 
. ; rn. :i,i or/u: .zzato per mer¬ 
ci ledi l'i licii). alle ore 17 . 
pr,-s-c, l.i «ala Farmi, un d: 
b.stti'o pubblico che s.ira pre 
-ieduto d.,1 -.ndaco «li Temi 
Da nte So'.ciu. durante :i qua¬ 
le s: d.-cutera «ul ruolo dal¬ 
la < Terni » neH’amhito defln 
prcxluzione siderurgica Dan¬ 
nale. 
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PAG , io / le regioni 

Per lo sviluppo dell'agricoltura 

Sciopero nelle zone 
interne e corteo 
massiccio a Palermo 


PALKKMO - Seppi io generale, .et,, pei tutta la L'ioinat 
noi 47 comuni dolio /uno intorno (lolla piovutela di Palei 
ino Folto d> legazioni di l>i;i(<lanti, artici, m , giovali. ci-o 
(iipati, allov (tori, donno, provenienti di dotino di puo->i 
delle Madon.e o delle zone J Corleone e 1. ioara hanno 
"filato km i pei lo vie do! (eutio di Palemi) 

Il iijik entrami nto o avvenuto allo lo a pi »//a Mainino 
SMbito dopa . pai'ooipaivi alla mainles'a/lono hanno sfilato 
lungo vi« Maqued t o cr ì ,o Vntoiio Kmanuo e t.no .i ji'.t/z i 
lmltp<Midon/a. davan'i a Pa a//o d'Oilean-, * od»' d<*| « > 
tomo i (‘gioii,ile dovi •sponenti della 1*V *.u t/i.,tu* limi u ih* 
unitaria CGIL DISI, UH, si Mino n ontiati ( on tappie-an 
tanti del noverilo regionale ha \o lenza >l"llo zone interno 
(ho man ad othn.ii .ntenentt rt< Il ■ Regione (‘ dell) 
•Stato pei un < pi ometto-. len’ra'o sul iiluuio delFagi u ol 
tuia, ii in hit io l'attuazione invile m SkmIih, delh 1 gg • 
Giunti Ungilo, un mteiven'o della Regina" m m ilio alla 
« ini-iinz.onc m ( oi so di p.tito della Cassa por il Moz 
z j”k ■ no dii piogeno sputale pei lo z me inizino .il (piali 
■ -.tata lumia in( lodai Ini mi' t e.rlu.i li Sic. .a mteiv Miti 
a hi evo t* immo poi i! t ompl * uneri'o dolio opeio puhhla h • 
zm laziale o lininziato. io. (piadio del pinzi,imn. i di 
. mi igeit/a uno dei pi m ipah punti dell a< coi do tia ì putii, 
au'onomi >' ì 

I s.nd Ulti hanno di mini'a’, i «ho molto It ggi nazi ma' 
imn siili .tat< ani ora inipi'i m Su il’a o a m tiu ahi t’ 

tu.iz.mio dellt lonzi io'zjon.i 1 p.*i | ... ha p’.fa 

'(Mina dello iioptMo mia it * | * ■ pan inno do'la zooti i ma, 
•alla pi odiiziono di Ini a nifi all. (pi.i M icazi m« dt h** «. > 11 m ■ 
mediti 11 aia e, alla ( ri azione di !.i«»lif *11 iolln.ui a'io indù 
sti.o di tlasloiillazione oli aiz! impianti I. < ninni-n aliz 
za/iotK dm piodotti ani a oh. ad m pinzetto de<tunia!< di 
fo'ostazionr e di ! « sa do! -aiolo 



l’Unità sabato 8 luglio 1978 

Difficoltà nel Nuorese per l'inadeguatezza dell'acquedotto del '52 

! Si ricomincia presto quest'anno 
| l'acqua c'è solo 4 ore al giorno 

| I disaqi maggiori a Gavoi, Orani, Sanile, Olii!eri, Oroteili; migliore la situazione a Dorgali, 

I Oliena e Nuoro città — Le difficoltà che incontra il Consorzio — I soldi che non arrivano mai 
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La manifestazione (li ieri per le zone interno a Palermo 


SARDEGNA - Da oggi in vacanze anticipate gli oltre 1QQ0 operai e tecnici 

«Ferie senza ritorno» alla SNIfl Viscosa 

Di fronte alla gravissima decisione i lavoratori hanno deciso di rispondere con l'assemblea permanente - Deciso uno 
sciopero generale per la prossima settimana - «E' una vera provocazione, non si risolve tutto con i licenziamenti» 


Dal nostro corrispondente 


NI ORO 1. .t« i|u.i 
de. 17 i omini! m i 
C on-'Oizm p«M lai 
sul Rio ( illV ilss.ll Il 
CUsi) (l| (ili lo (Oli 
llOl I f \ ( l.l\ Ol (Il 


|U.t 111 Otti) 
-i i \ il : dal 
I ai (|iii‘(|otto 
ni i\ a ci' 
li il < onta 
Ol ani S i 


Dalla nostra redazione 

(’ \(; 1.1 \RI l.a dm z onc 

d •'! i SNI \ V ' Oi.i uà (i 
limi u alo ili I u ialini uh a zìi 
oli ’ i 1 (din opto al c ti i ni. l 
della Fdatt Inibisti tali qui II. 
ani oi a ai pi Diluzioni e quell: 
m ia- a luteziazauu da qual 
ho ami.. «Ih a pattili da 
"Zz ih.do sai.nino mandati 
ai lei le antK 'paté Si ti .dia 
■ di h i it senza ninni*) I na 
v olla a ( a-a i lami aton i u e 
\ era'iuo le It Itei e di In clizia 
mento 

Quello ( Ile si e 'a tenni* * 
.km giorni ’-uiW': dhl'til.» 1 un 

• zio draiimiatamt uh ic.ilt** 
'o stah'lnnento (I* Villai i<I* o 
. Intuii I >i 11 oliti alla zi a 
Mssima dei isi ne della SN’IA 
i Involatori ! '.uiiiii ('ciusn d: 
i s|uiiideie ( *. i ; winb’e.i 
pei inatti lite i ehiiila/inne 
limi.ir a. la !. i (it litio e 
I lei i la fabV'u i ;• ■ la diti s.i 
della oi tip i • *m • [ no s( mi 

pelo z* ner.ile u tutti i i o 
munì del d • io . omo om. 
prensoi in che si etti ttnt r.i 
ne, pr.m ztm ni della pros 
siiti.i si ttima è stato de tso 
dair.i'sciuhlca ile* loiisizh di 
hdih/ia delle amministrazio 
tu lo, ali dei partiti automi 
misti. . e delle ih zanizzaz om 
snidai ali i onm» .ita a \ dia 
. afro dal presidente del il* 
i notes mo «ompretisorio ( om 
pazuo Mano ():‘u 

Dau vuole ari itati 3.» 
s\I \ ’ h.i i nzia zh oi\ 1 a o 
. limile zh stali Irnienti per 
('(Ti itale una torma ili n 


i atto su! zo\( i i" it utr.dt e 
sulla (òunta iczionalt m 
(|Uanto puu'a m u alta ad a 

* edi i e a imm i 1 1 lan/ianii ut 
puliti!i i ’ 

t I sm l.n ali • zh i *it 'o 
i al, i s pondi il i <unpazno 

Mal * o Oi tu hanno av ali 
zato p'opii'h i o'u il te di i ' 
latti io dell'industria tessdt 
ai i a\ et so* tiuov e .nizi.it v e le 
zat< al ti i. itm .<* all alili ita 
mmtu.iiia allo sliutt. munito 
delle risorse, alla lami aziono 
della lana Su questa base era 
ed e possibile disiute’e Si 
può ai u\are ad una rjsti ot¬ 
turazione del settore, non solo 
sali.indo resistente, ma in 
iiementando la produzione e 
predis|Hinendn |hm sino I'as- 
siinzK ne zradu.ile di giovani 
alla mena di mima o( t il 
p.izione l.a S\l \ iisponde 
oi a . on i la cnz'.munXi m 
massa (Questa e una iera 
pimoi-azione Oli amministra 
’oi i la ( l.i'-e o,n l aia 1 i pò 
punizione > stati; <• iinpeZM.in 

• lo «on tutte li loro forze 
oer iespunte! 1 i • 

Ni Il’cìpi'i’i* storsi» li dire 
z'one aziendale <onfeimò a', 
sturine ati It no'eiol. |x*ti n 
/udita [in (lu’liit della Filati 
pie.mimili laudo u i piano di 
i isti uttui azione di'Zb stabili 
minti i mime la ripresa prò 
(Instila < Rei portate ai.int* 
piozcMi - 'atei i unte il ioni 
pazno Ruzzi ro Derida. ope 
. aio dt Ila I' lati e (in izc nlr 
P’oi mi i.ile il*’l situi,u .ito te* 


s a la dm zii»i • di Ila N.NI \ 
|>ro|h>si il 1 i iniziamento «lei 
1111 opei a* m i .issa mtezr.i 
zumi Noi» abbiamo aei ettato 
natilialmente Starno disposti 
ad ulte! tori sai i In i pi i fa 
\or le la ripiC'.l pi oduttli a 
ina non a si ap to (lei limili 

(Il i Up.lZ (ZI.li. ' 

Per il PCI - panilo d 
inazZior.m/a lelatiia a Villa 
(alio (ruspiti 1 e m tutti i 
commi; del «In lottesimo ioni 
pieii'Oiio - la (fisi dell’a 
ziend.i non si i ,1 \ <■ « on i 
licenziami liti ma impostando 
un piano di pi minzione die 
pilliti mi una larza zannila 
di prodotti e su una siipe 
riore quabfu azione temolo 
pi. a , he prospettile della 
nzieiulii — ha detto airassem 
bica di Villandro il sesireta 
rio della federazione ( olmi 
tust.i di Cazban. eompazno 
Antonio Sechi — debbono in 
MM'irsi nel pi.no di settore, 
«he e < ompito del governo 
p' onoi re al piti presto t. 

In questo momento vanno 
t bitinte le responsabilità de! 
la SNI \ per la Filati bulli 
s*riali Ini usufruito di mzenti 
Imanzi. unenti ptibblu i. Dei e 
dire tome I. Ini utilizzati, 
e peft hè non n.t definito un 
programma di sviluppo orza 
si ( o ifeH‘azie’i. 1.1 II discorso 
vale pi r la S\l \ F.lati come 
per ritalproieme e la SARAS. 
per la SIR Hitmianca e per !.« 
SKI.PX. per la Metnlfotei mi a 
« ìa Kmoallntniaa. ionie |h r 
’e di i .ne e «lentie d p.icole 


aza nde del ( azliai .'ano ••• 
v mate dalla liCstiouc avviti 
tuios.) e i lientelaie dei p.t 
«Inali lcsz.it i al sottogoverno 
«I(miuh rist'.uu). pi ina anima 
elu* dalla ci isi «•« onomu a 
(ili o|M*rat «onfl'in.mini a 
Caglia; ; venerdì prossimo da 
tutte le labbri*, he ili i i i>i. 
per dai e vita ad lina toih 
m.milcstaz.ioue di lotta II 
PCI. facendo proptte le rudi 
«la az.om dei lamratrr , In 
l.nn iato un a poi Ilo ai i itta 
(Imi e alle Itrt/c denti*, ia 
(ulu* pi*i una vasta mobili 
ta/ione in (illesa dei iiosii 
di lavoro e lo sviluppo 
, Vili ora una volta — 'ot 
ti il una la federazione («unti 
insta (,mliat itami — del tutto 
iuadozuata appaio 1 ’azioni* 
della (inulta roziotiale Men 
tre ì piotili ini si .lustravano 
di sfiorilo in ifu.rno la (ìiunta 
(ontmua a intuii ersi in modo 
deliole e inee'to limitandosi 
a deprciare le situazioni e, 
stenti Mie promesse e a di 
scorsi vellertari non s« già 
nessun preciso ini|H zito, n*' 
itene assunta 'ina piu m: 
tiim.t iniziativa pei stanzile 
il sfoiorno a muovei': a de 
« 'dere Ci si limila a i lue 
dere uh entri <on i riunisti: 
(«mpetenti. anzuliè promuo 
vere un'azione enersfii a }>*t 
l approntameato di «itici piani 
«he. soli, possono garantire 
ìa soluzione duratura dei prò 
binili «lcir.ippar.iio mdustra 
le sardo » 

g- p- 


Il piano tessili prevede anche la chiusura della ex Lanerossi 

L’ENI «smantella» un pezzo per volta 
l’industria tessile della Capitanata 

Altri 707 operai si aggiungerebbero ai mille già minacciati di licenziamento 
Una ferma risposta dei sindacati e dei lavoratori contro questa logica assurda 


Dal nostro corrispondente 

I* t Hilìi \ 'm imi e p 11 

ri* ammaina : .i s m.iz n>\ 

« i',u7. on.ile nell.) provali*.! .li 
K<>zz:.i In tutt.i hi l’.ip Rinata 
' v.i si Im'n,;;ì« , i'. .) v.iri li I 
vi Ih. u’i .unjvo nim unenti) , 
ior’.ro l .issurd.i ilt. ;s|ì>ih* 
«nTKNI di (liii.ilore I.i e\ , 
I ,i: « ri "i t.-zzi Fmd.iuir.). i 
i 1 •* , ou!«i TOT dqv.ìdenh. ’ 

l},:.ioli’it.i o st.'f.) « 

t ’it *. i> a ni it »>■:!< v tu 
1 FN'I h.i nresenhito ,i!]’.iUeì'.- 
. . ne tic ' nl.u'.its e del zo 
vi “ili* e i lir p-i vOlii I.) i h. ì 
s ira i*l: e ili ili Ilo s’.oi I 
m< tl*> ii. Fiiz^-.i ninne u* e 
r.ihbr.iln Fate tili.sivc . I) 
b zìi.siili r*d (I Ri'*u.*t Due 
\ d’e iil i l'.i re boti d. \. 

, iisz.i' Fabb. o:n (d.i.'.o'e 
I.i'i.» di Prato'. Filatura m, 
i. h a itl'ii'i-ii* , i'ti':n' di No 
,,. a i. p. r ,i»m.ih"ivi ITio 
.n,ià 

1^' u'.iz i p a qui'ti» piatii* 
s(».,o 'tato ilime ibi ii'sti) i* 
sa prevviiibia .mirui ate t 
tei me I snidai ali di 't itero. * 
,i- forze pohti.he i zìi enti 
e etti; il-.’la provai, sa ili , 
KeZz.a banilt* dato lu, ze ad 
u**a s,iic di m./at.ve Pi ; , 
putti io n moto un mt»; 
m nto un.tz.Mo , hi* mnn zm 
i zo' » rin* I F.\l c la R l'ZK' 
re p..z';i 'e a trovate una mi ' 
fazione iln eiii'inta la '.il 
v.'Zu.iiiìia del pesto ni tavoli) 
ea una patti e «iaM'.t'tia as 
.s'tuii lo 'tesso s\ .I,ip|io ili Ila 
p: oduz.orc an he d v e* s-f i a 
Ut. !.«, inazzior: .u i im tlu -t . 



I lavor iton della Lanerosst durante l'occupazione dello sta 
bilimento 


’at i.o al i* ano li " ’e .li ’.! K 
NI e i In poli solili ;* O'iu" i 
ti a\ a*'e a’teil'.U.i t <n o*ii 
vtosioi.a Mi.lustna'i 
la ; ii i u\ :a di Fi . *ia :n 
pa:t n)'i.iio e ima ilei'i zoo; 
pai lo'pitt da”. a'.t.*n.ii , lu s 
s'a 'i luosvrdt». pii I * 
zi. >m azì. attu.il. 'ìve’li di 
i . i tip.* zi* re \ ( sfilatilo la.*: 
iiaie i i.a .on hi - a tu* du, 
fallir li he ti "\1 sono stati 
t i*'t' i iti' a! a i luusiii a i.t. 
mt" '. oi s». ntTiistaiUi av i < 
'tri* un menato e erari, 
possili*!. hi tl. -siilupixi la hi 
i.ir e la H.mbi hall ler. >. è 
i umito i’ lonn’.atii piovii’iia 
le per Fin eiipa/.ont* «otto la 
pn'idi n/a de! leinpaziio av 


v, ., *,* Fi.ir.i. K ’ zi t 

itii V p.*: *t v «D(t/ » T « sit . 

' * a.uati e dt 1 1 1 for i ;>>!’. 

, ho 

l.a i p. ii**i t ha .ii'* ni i 
s.i'i't '.a z av ita dt a 'tu 
z oi i (li 'li \ t : U'.i .1 t . i a 
*t Pil'a nioviPi a tu Foz_*a 
in i.'i'i.li r .*z (irr hi ! i ’t's. 
t he !>■ i s;\ fa 1 FN’I t , lu r. 
ztiardaro t "« nz alnu i te !a 
F:i*ilau.* a Ma * pr.-hAm: 
p.nti'i ppt» mn '1 li rinato 
'• hauti) alla iri'i die att.a 
\t T'.i ri settore tt " le \ 
M.Uifrt denta 'dio 'tati l.,tii 
z a’i altri 1 "»i edili della Fai 
saia d Ita die tiene appaltati 
ì I.u ori del poi to tndu'tr a ’t 
m via *i. ultimazione. 


fh r Man: u Oo:i. s , t ii.. < 
Z'strau ii*. <! 'in.in zi *• od 
zovirno t della ( .."a |)t r si 
Mi ZZoZ.iT”.* i Ut non Ila al 
tira troia'o r forni. ;*t r 
T,.iì*z .ile e i ride Z’a apulo 
vate ( oioZitla’t rx-r ri 

eotn.i'i an.fito »:e! i^irte r. 

• i'is’r a't \ (’irizoi'a oit e 
iti.’o lev ntvfor. 'Otto ri r.<i'*i 
'f’za ih iiirviz i*-r 

mar, .e*/,! d. i f smn —i I \{’i’ 
r d a rt al.zzaz.i : « n : n:..jtf 

■ ts - ’a i< s*riiz • rt (’• al’* ^ 

:»*>*.*- Ini - * : iz • m 
. i *”i ;*. > v t ot • ..'i 1 -... 

'* ” za — : a t (S.\*'*.*n. * , a 
\ *i*rm rt c I,* . j.i •: 
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po tuli t a i \< a.»: l't :\u ti 

'ii da. .ri. 

I i om tati* •*: oi Hi. ’a’t* 
i\ ni.an nte [ir 1 v z t -e 
tu; inoltre [»-, si . i i sanit 
altre m.zial.ve ilio dov iddio 
ro «O'U nere i. *tn,\ ìmento 
elu* 'I sta sviluppando pilla 
fiistra piovitKi.i 

Roberto Consiglio 


; I nuovi numeri 

• telefonici 
! dell’Unità 

; di Palermo 

i 

I PALERMO A partire 
' dalla prossima settimana 
j cambiano i numeri telefo¬ 
nici della redazione sia- 
> liana dell'Unita e dello 
1 Istituto Gramsci, il nuo 
vo numero delta redazione 
e 184794; il nuovo nume¬ 
ro dell'Istituto Gramsci. 
484795. 

I 

! Lunedì a Pescara 
| convegno su 
| « credito alle 
: imprese minori » 

I PESCARA - Si svolgerà 
lunedi a Pescara, presso 
l'hotel Singhleton in piaz¬ 
za Duca d'Aosta, il conve- 
J gno del PCI su « credito 
: e servizi alle imprese nn 
, nori ». 

: Verranno discusse, in 

j particolare, le proposte dei 
{ comunisti per la definizio- 
! ne del Centro di promo- 
I zione industriale della re- 
i gione. le iniziative neces- 
j sarie sui terreno di una 
! politica del credito funzio- 
1 naie allo sviluppo di que- 
[ sto settore con riferimen- 
j to specifico alla istituzio 
I ne del medio credito re- 
I gionale: infine le questio- 
; ni attinenti altri compiti 
! diretti della Regione in 
j materia di politica indu- 
I striale fra i quali la poli- 
I tica territoriale. la forma 
i zione professionale, le scel- 
\ te infrastrutturali 

La relazione al convegno 
sara tenuta dal consiglte- 
! re regionale Giorgio Mas 
| sarotti ie conclusioni dal¬ 
l'onorevole Guido Cappel- 
, Ioni. 

I 

I 

! Incendio doloso 

i 

; alla pretura 
: di Teramo: 

: pochi i danni 

» 

j TERAMO — Un incendio 
ì doloso, che ha provocato 
j solo danni irrisori, e stato 
| appiccato nell'atrio della 
I pretura di Teramo. Il piro- 
| mane ha dato fuoco ai do¬ 
cumenti affìssi in una ba- 
I cheta esposta nell'atrio. 

• provocando la distruzione 
j della bacheca e dei docu- 
i menti, tutti in copia, quin- 
! di recuperabili L'allarme e 

stato dato da una passan 
te Delle indagini si occu- 
1 pa la squadra mobile del 
la questura 

Si uccide 
gettandosi dal 
bastione 
Saint Remy 

CAGLIARI — Uno scono¬ 
sciuto dell'apparente età 
di 3S40 anni si e ucciso 
gettandosi dal bastione di 
, Saint Remy nel centro di 
Cagliari. Lo sconosciuto, 
dopo aver scavalcato il pa¬ 
rapetto dello storico ba 
stione che delimita il « ca¬ 
stello » si e lanciato nel 
vuoto sfracellandosi sul 
marciapiede del viale Re 
gina Elena dopo un volo 
i di Oltre 30 metri. La morte 
e stata istantanea Sul po- 
i sto si trovano pattuglie 

• della questura per regola¬ 
re il traffico e piantonare 

• il cadavere in attesa del 
j magistrato. 


mie (liuti 11 (Irotclh. il i .uno 
«)( i uloilhl'l (l.-ll'.H qui dolio 
n .Rizzato nt*l à'J. " 1 1 .ibihniti 
Fu qua la vedono pei qu.ittio 
me al z oi no mi pam al 
minimo e un paio al pome 
nzzio A Dm unii ,i Ohi na e 
il Nonio il Risazio iispetto a 
quali he settimana la si fa 
Sentili un po' di mi no l ai 
«|ua aiiiv a [H r otto ni e zmt 
nailon* \ Nuoro ciPa ziazn 
ad ah mie opera/ om di di 
sui rosta/ione dalle tabulilii 
cittadine 'i e passati dai 7.7 

liti i al se ondo pi et i deut I 
Cai qua armava ai i ubili* Mi 
domosti* i alle 7 di ! mattino 
e .(Ile 1 I noli ( 'et ,i zia pilli 
aulì attuali 87 qitU'i mente 
per la drammatua situa/mne 
idi u a .'( si pensa ( he le rea 
li csizen/e - sei ondo « ali oli 
( (letto.iti dallo sii "ti Con 
sor/in - sono di Ix ii I7H ht 11 
al sei ondo e • io,' pili ili I 
(lopu'o rispitto al 2011 talco 
lat. nel '72 

Dii fu olla ih'IT appi m v iititi 
minienti) idi H o .* N'uo'o e in 
baona pa, h ilei pat «* i he 
tanno i apo al i oti'i.r/io t e 
ne sono state [H*r tutto il 
( u*so deH'ir*ienio < del’a 
prunai eia. ed è ina stona 
( he si i ipete da s*”u iati ami 
Allota ( om’c ilio s è arrivati 
a ipit -la diaminatiea situa 
zinne di zrave e pei noiosa 
Iliadi sfuatezza dille sl-utturt* 
idru Ih*, di Risazi zi'andissani 
fxi* una 'arz.i fetta «Itile pi 
poi i/mm de! iition se di Ila 
Harbazia e delle Haronu ' la 
razioni d (io vanno senza 
Rubino mereatt nella politi 
(a del sfiorilo per jftorno m ! 
l'assoluta man nn/a d pio 
zrammaziotu* «he ba «on 
traddistmto le pas-ati ze 
stioni del consorzio. 

Il nuovo consiglio di am- 
ni'iiistrazione lei ioiisiiizhi 
scaturito dalle intea* del '77 
vi fanno « a|x> rappreseli 
tanti di tutte !< for/c [xiliti 


«n, delh ainm nis' i a/i,mi 
eom,inali dm <,imeni «*oiisOi 
/'ali sla ti utaudo lalH o 

.«.unente di ail'ontaii i ino 
Idem Nell’. issi midi a t i ii is<i* 
zi de ti nula pi t sso zìi un 
p an*i il po'abii zza/ui'i, di I 
(ìoioss.ll plesso Fonili eli 
nmmmistlaton sono uni a. 

p, t siili.dliielih a e**i liti a11*<* 

10 sialo ■ i nodi so*io < un i 
si F non sono di pu n * auto 

Non i e dubbio I,. In 
rii* vaio Clami no Ptizztnm 
vii epi esilienti ilei lOii'O./o 
indipendi nte eletto ni Ile listi 
comuniste a Mamoiada i 
p: obleiiii id, ii i d< i unsi i i 
paesi poti anno (•"• 11 esili 
con pinzi.mimi di pai lonzo 
resuu o se pi (*i edo'in li II 
«IiiitUna/ioi'i de!l‘mt( io -u 
il/;,* Di (pu la ili i i ss la ili 
bulli ulna 1 e mtei \ i mi d un 
UH diala i eal'zz iziom pi * al 

11 v lai •• m H’atto-a d <| lei 
p* ozt annui di i m ’! ,n *i 
pi tto pei Filli a',) '.il Rio O 
lai am ora n< Ila la u di 'tu 
(ho. e a io di i piu unpoi t.mt 

i zrav * i ut illei'ahili di s.i 
e* di ile popolazioni > 

Ma il ( (insiti /io mi ont * a 
p. '.ini i diffii o’ta ad opei ai e 
i i (pn s'o si liso U.ist ; pi lisa 

li elu ' filo miiiom mani 
iati in due .ninnai la 7<i 77. 
sulla base della li zzi* r« zio 
Ila’e 'i I » di ! 71! 'fa i l’io 

i ialdizz.it i ih He « a "«* 11 zio 
nab i < unii' i* detto nell’o* di 
ne del ztorn ) di protesta 
anprov«ito all'unanimità d il 
. assemblea i*.Msoiziali l.a 
( Is.i (Ile il < oi|s(i*’/'o * volje 

aulì nrzanisin: rezuuiaii n* 
s.unis dilli è d* m'Iitfi **enz i 
Ai e pi i dillo tt mpo - ha 
ajauuitn Pii/zini'i l»t * d * 
tal. la li z/'* 1 • di l't noi mi 
di attna/:*nn ;)i i la i i oza 
zinne dei fondi \desso non 
si ri(*s<r a i oiinn micie < o 
ini ma: nonostante il «olii ( i 
to invio da palle no-tra d 
fiuta la nuova rhu min ntn/io 
tu* t k lucst.i. e n niostante i he 
i di • roti finanziari «i.nso st.iti 
fumati nel dicembre vici 77, 
noi no i abbinino am <r*n v ì 
s*o una lira 

c. co. 


Giovedì 13 a Cagliari 

Per aborto e consultori 
manifestazione di donne 


Il PCI: « Bisogna batterò i tonfativi di chi vuole 
rendere inoperanfe la nuova legge » - Impegni 

Dalla nostra redazione 
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*1 < om l'iis* -ibadisit o tu* d (’.,/,» d a.-.-'i*./a a. i 
l.nn .'.ha td alla muti r ista - • I < « . ,f ,i ! ' (••nuaZ’ta S.dm 
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PUGLIA - Critiche al lavoro dell'assessorato sui piani di settore e lo stralcio 

I tecnici agricoli hanno lavorato bene 
ma il risultato politico delude tutti 

Giornate decisive per le sviluppo dell'economia agricola pugliese — Rischia di rima¬ 
nere tutto com'era, con la vecchia politica d'intervento —Nessuna fase di confronto 


Dalla nostra redazione 

BARI ri.orn.ve de.-.s.vf 
q.ie.sie :r. cor~o p*-r .o 
[x* fu»uro del. azr.co.tura pu 
zì.e.sc che r * ima pari*"* :ìe 
1 econom.a re^.onaìc li u. 
ha*».»o e le oon'iiltazror.. ir, 
aro «uz'.r 'Chcsrs. dei p:an: d. 
.«erore t irrigazione, fore.-ta 
z.onc. territori montan. e co. 
Filar., oltv .diluirà, mando-. 
cuFura or T o:'or:frur .cultura • 
dt mari*, dalla ’ezzt Quadr. 
tozl.o e .(* sTa'.e.o d. spt*-.» 
;.>-r .i H'78 r z.ia-dano .1 ir.*) 
i-. ci a.*, o ii. u i pr*‘ie.s.~o <i 
.»r>'zrair..r. t7 or.* (!,»■ Ta 
c.,i a r. '(".V pr-t e :x*r .... 
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- ozz****o d r*erve.v. sari 


7 i-. i a ozz. v < rs* 


'* >no a :*. 


■ '* r * ii re7 oip 


:i.ynv. e*.-* - p-* rei- r*.*. 

: o ..i m.Ctr. « az.*., ola - q..a. 
e . z.isri.z.o cMt* s può «ii:- 
s.i .. .oro svo'.'o di',. ,iv vi 
reo rez.o.ia - a .'azrr, o'.* n. a 
.-.a per quanto r.zuarda z . 
'Cnern. d-r p.an: d. .'e*to.e 
(ite ’o 't.a'.i' o ot r .. '.ftT.-i ’ 
A nar*e . .mpezr.o de .e ' *. 
i o’nm.s.- on. de: teen.r: '*!.*• 
hanno *pred..'po-*.o z.. e! a ho 
rat. t'Ozzztt. anche a >.i,m 
zo:'..i. .5 r..'u’.ta*o po..t ce. 

non può elle r."onere a d.r 
•poeo deludente Un da’o 
emerge pr.nio fra tutti ed e 
que.lo d. un accettaz. on.e ((. 
'* com e de.Hagr coltura na 
zhcse «ti cj: e «*.ra .nno't.r.t 
.a vece ma po'.it.ea di inter¬ 
verrò Quella che manca da 
.a lettura degl: elaborai: e 
una v.s.one di linee d: -vrlup 
po nuove deli agrrcoltura pu 
*z.a*.'t* ed : ne.'.'! con .1 terr: 
tor.o t*d . var. impartì prò 
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.“lalxir.iz.one de.la qua.** e 
'*a*a — gu.ta dai.a z.un'a r-* 
zonale una .'‘rada .narce" i 
h • q*;e."i dell e.-e. j- or*.** >i- 
'i ras-'* (ì i.i (o ifronv, ri.*.-., 
m.n irt *. ■. .* :<K7* :x)H* re- 
< *.-* ;.i:*, *.** pir*'* d**’. a in.* 
z.orai.za 
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c ia. d.i .x-n-1 e’ : r l’iar- 
• .,* i..*. d z. - r.*. a>. a.. ..*.. 
fino a. e s-o ci. n cv. . c.*» 
i .nr.-./o - i cu nn r. i.. . ir- 
I.i (cr.-'i.’a’o.i- ha .* f * * t . 
..i .szn.'O quinclo ad t v.i 
da : carattere d. ur. i r.,* r 
«a comune -u. proo t-m. e i 
z.. 'ixarci*.. c! ) dari 

D-*. -es'o epu-’o t.;x* d 
cc,.Mi.r.i7.on** m“s.-o .n a**o 
dalla *z:unta rez.ona.- •* -* a 
*o or.” e.ro dal>- organizza 
7 ori. s.nciacah CGIL. CISL. 
UIL ere .ninno contrappc.-tn 
un confrorro neet .7 ato I 
s..■'.darai, hanno eniesto 
:a*t. d. d.'Calere l.mpoiti 
z.orie zmerale della mater a 
ri. Fa Ci*n'a.T iz.or.e n?goz..ra 
( non coiisa.trva formulando 
alcune prec m* proposte, ra 
p.da appre-.az.one della lez 
ce .sui ronipren.'or. e de’.eche, 
.nfo-ma z.c p., .sullo «t.ro d. a; 
tuaz.o.ie de. p an: d. zona 
emanaz.one deb*- ci.rf'Mc zo 
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t :>»'* tz or-* p - .e» .'tra.c <> 
l f *78 *.•■■.zi rrzz: : (*,'i arca 
ri-* .*.:!•: zio a r>a •* *. p.'/ip 

'•e »i. . s.rd.tra»' *• cld'e orca 
n 7za?.*>.!. oroz.vs onah. I . 
paro.** p.u p-r quan 

*o .-.ciirdt lo -t.iz.o 1478 
.. rimo.eri. • era a: fr*«r.* ire e 
q r-. o *i » *.. * it re* .a pira. s. 
<!*..) .'ps.* •• .z.-crr“ reho 
•* "/) ;• . rr.rr.. or.r.c. 

n ci .i ta p-* - zram.t.az * rt* .:*• 
a z. c o ' ara 

• r« * * i.tt-rt'* co l-zd. ad 
urta p . '.ea o: «.*..o cì una 
azr.eoi* ir.i .> * zza.urna*a v: 

.o ì •• voi* it. d. ioitdo 
!'.-* * :*o d-1 • r \‘ .* zn.* e q rei 
o r.- . p : or. t.- d**h a - • 

. ♦ i • > b.,«f •• a. 

I.-* -e-. ( <>.. - 2 .- ..*. i. Qja 
c:r..oz..*i n.« f o.io ... moto ai, 
a., cc i.n.d. proceda.»*/ cne 

ron pa».. a : :ro.ma’o da 

urta r--z.c.ne t .n qa-*.-»o c.izxj 
(,.« art a-.-t s-c.r.vo a.'.'.igneo, 
tara, erte p rde .n un j.at( 
ri..« d. pra'.rhe e d. competer, 
ze cr.e a.’, accentrarne nto « 
'Or*. it. i .*i oìt.ì. > . 

Italo Palasciano 


Bari: il 12 riunione tra i partiti 

BARI — Mentre continua il dibattito a distanza fra le forze politiche 
sulle d.miss.oni del sindaco e della giunta e sulle possibilità di risolvere 
presto la crisi senza ulteriore aggravio dei problemi cittadini, un incontro 
e fissato per il 12 luglio prossimo. Alla riunione parteciperanno i partiti 
dell'intesa programmatica, con l'intento di compiere una veritica sui 
programma c sulle scelte da compiere. 

La richiesta de! PCI e di altre forze politiche viene dunque accolta a, 
al di la delle dichiarazioni dei singo'i rappresentanti dei pirtiti, l'incontro 
apre notevoli possibilità di uscire dalla Situazione di stallo crWtMl In 
questi giorni. 
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PUGLIA - Le proposte dei sindacati BARI - La denuncia del PCI 

«Piano 78»: occorre Riorganizzazione degli 
migliorare la ospedali: stringere 

dotazione finanziaria j i tempi delle nomine 

Alcune opere da includere nel prov- ì Molti consigli d'amministrazione hanno esau- 
vedimento - Centralità deirirrigazione rito il loro mandato — Pratiche clientelari 


bari - La denuncia del pci I Oggi l'appuntamento per centinaia di persone nel parco archeologico di Siracusa 


Dalla nostra redazione 

HA RI — Il 18 luglio prò <i si 
ino si svolgerli la riunione del 
Comitato delle regioni meri 
dionali per la predis|«isi/.io 
ne del ■» piano 1978 » degli 
interventi straordinari previ 
sii dalla legge 188 per le 
infrastrutture industriali e per 
i progetti suoi tali irrigui. 
Quali saranno le ridueste die 
ni quella sede faranno i rap 
presentanti pugliesi? Quale 
saia la |M)smone della Pii 
glia nel Comitato - ’ 

Lunedi scorso una delega 
zinne della segatemi della 
federazione sindai.de unita 
ria si e ini entrata con il prò 
siili lite della giunta Rotolo e 
(oh altri es|>oneiiti della ginn 
ta •• del consiglio regionale 1 
ruppi» s( nienti della redei .1 
/urne unitaria hanno 1 ihadi'o 
in quella a de l.i ( entrulitu 
dell'irrigazione per un asili 
Mimi e graduale superamento 
d« Ila crisi in l'uglia e per mi 
ni.in io del suo ^viluppo, ed 
hanno maini ostato, iiemò. la 


« Venti «inni di 
arte In Abruzzo » 

Chiuderà il 3 
settembre la 
20° edizione 
del « Premio 
Vasto » 78 


VASTO -- 11 29 luglio si è 
allerta la 20 .ma edizione «lei 
« Premio Vasto ». Si intitola 
« Venti anni di arte in A- 
bruz/o documenti e nuove 
proposte » e mira a « onorar¬ 
si quale indagine storico- 
documentaria «lei momenti 
piu rappresentativi della par¬ 
tecipazione regionale alle vi 
condì' evolutive dell’urte dal 
’58 a«l oggi Concepita come 
esemplilica/ione indicativa di 
alcuni momenti che .sono 
sembrati nodali nello .svol¬ 
gersi progressivo dell’arte in 
Abruzzo ad opera di inter 
preti variamente ma concre¬ 
tamente impegnati la mostra 
del » Pieni io Vasto» piu che 
a comporre un panorama 
completo tende a stabilire 
ilei punti di riferimento, at- | 
torno ai quali può essersi poi 
allargata una piu vasta ed 
articolata attività. 

La scelta dei vari artisti 
nati ed operanti in Abruzzo 
isolo a due artisti abruzzesi 
operanti Inori dalla regione. 
Claudio Verna e Pietro Ca 
scribi, è stata riservata una 
sezione separata) e stata fat¬ 
ta dal critico Giuseppe Ro¬ 
sato. a! quale è stata affi 
data la responsabilità del 
coordinamento e deirattua 
zione «iella manifestazione 
che si chiuderà il 3 settem¬ 
bre. 


più viva ore-occupazione che 
le attuali, pur giuste, tenderi 
ze alla riduzione del deficit 
pubblico conducano ad un ral 
lentamente) dei programmi ir 
rigui pugliesi. 

Per quanto riguarda il 
i piano ’78 ». il sindacato ha 
ri lei alo che le disponibilità 
finanziane risultano inferiori 
alle concrete possibilità di in¬ 
vestimento e che ciò aggio 
va in misura inni < citabile le 
sperequazioni territoriali i he. 
ancora una volta, «olpiscono 
i programmi irrigui j>er il 
Salenti) e « ompromcttono le 
|M)ssibilità ili un organico prò 
seguimento «lei programmi in 
altre nife pugliesi 

II snidai alo ha peri iò < ba¬ 
sto ai i oppia sfittanti della 
Regione Puglia di farsi -no 
motori di una iniziativa \o! 
ta ad .l'-eresiere le dotazin 
m I malizia: ic de! •< piano "73 t, 
e di sosti nere comunque' Liti 
<-Insinuo nel piano delle so 
guonti opere: 

11 del iin.in/i.imento del 
progetto esci lituo del sistema 
irriguo salentino a Valli* «li 
(irottaglic: 

2 ) del finanziamento delle 
opere di i ostruzione di-M ail 
dottore del Suini da Grotta 
glie a M«depurano; 

3) del finanziamento, ovcti 
tualmente |H.*r stralci organi 
«i. del progetto ilcU'addutt» 
re Priolo C’elone (in provin¬ 
cia di Foggia) e della relativa 
rete di distribuzione. 

Il movimento sindacale ha 
registrato con soddisfazione 
— come è si ritto in un i o 
inimicato emesso al termine 
dcH'iinmitro -- ehi* il presi 
dente della giunta regionale 
Ila manifestato sii queste ini j 
(Ki.staz.iom il suo nii|H*gno a 
sostenerle m sode di cernita | 
to delle regioni meridionali, j 
» Non è tuttavia flessibile set 
tacere — continua il tornimi 
iato -- elio proprio in tema 
«li irrigazione e di agricoltu | 
fa ci sono pici ìsi impecili i 
« he d sindacato Ita chiesto al t 
la giunta di assumere nella | 
Mia specifica competenza; che : 
negli incontri esplorativi \i è 
stato d rn-onoscimento «Iella 
fondatezza «* della urgenza rii 
alcune imposte del sindaca 
to. ina che finora a tali ri 
conoscimenti non sono seguiti 
n«’> intese formali nè tanto me 
no concreti atti ili governo ». 

II consigliere comunista 
Giacomo Princigalli ha di¬ 
chiarato: ,< Izi Puglia pr«)|H)nt! 
l'inclusione nel piano della 
Passa |K*r il 1978 di opere di 
nequilibrio settoriale a favo 
re del Salenti»: vi sono ojie 
re bloccate, come lo scivolo i 
sulla diga dell'Occbitto e la 
stessa diga del Li icone*, clic 
hanno carattere di estrema 
urgenza c* perciò è necessa¬ 
rio chi* i! piano della Cassa 
jH’r il 1978 sia varato al più 
presto ». 

u. : 


Dalla nostra redazione 

BARI — Una fra le piu diffi¬ 
cili situaz.om che le forze po 
litiche hanno il compito ili 
affrontare i* risolvere e quel¬ 
la della organizzazione* igeni- 
io sanitaria degli ospedali di 
Bari c* provincia. Infatti oltre 
alle disfunzioni addebitabili 
al tipo di strutturazione che 
la riforma tende a superare, 
c'è in particolare, una re.spon 
sabilità precisa m ordine alla 
loro corretta ammim.straz.one 
La DC. ma anche altri par¬ 
titi. mantiene congelato il 
pioblema delle nomili- nei 
consigli /li amministrazione. 

Questa situazione riguarda 
almeno il ,">0 . dcg.i o.q» dall 
della provincia 18 ospedali 
provinciali «* 10 zonali) Con¬ 
sigli «li animili.Mia/.nn<* che 
hanno esaurito il limi manda 
to o < min liutai i lappie.-entn- 
ìio la prova «li una volontà di 
con.ii-i vuz.onc che .n qu->tu 
mollo asstuia alia Dimoili 
zia erist ami « 1 , e ci citate me¬ 
todi e pia. -a di 1 passato Con 
trollo clientelare delle assilli 
z.toni o ii!'n lenomeni dege¬ 
nerativi perpetuano una .si- 


] che ha raggiunto punì'- pira 
i do ..ali di lumi 1 a .t-nz t 

tìu <iue.s*. probicm. la irn 
lica degli adorili programma 
j t.ci tia !" lorze polii.che 
i del cordiglio provinciale ha 
, .-ubilo una pericolo-a battuta 
| dariesto. «Iti risii) procurata 
i anche dalla moda digli in 
I colliri bilaterali apparii i 
I mente voluti 11 gruppo co 
munita alia Provincia 
| ha ripetutami nte denunciato 
, quest” re.potd linltta. msi- 
j stendo fei mam-nte sulla ne- 
| cessila ili rinunciare ai cal- 
| «oh «li partito e provvedere 
i sul).lo alle nomali* K' un in 
i v’to « in* non sappiamo quali 
| i .-qxdte i olierete possa deter 
| tomaie, ma che e un'aperta 
I dissociazione da ul'erion 
1 eventuali i.nv.i Una batla 
j gì.a dii lidie dunque, e.ss-nilo 
gli ««spillali l'anello pai sai 
do del sis’ema «li po'ete de. 
, di Igittanzio in par colar- 
I nella piov.ncia. jh*i \,n ella 
t oeeorie non ..o!o l'intervento 
i nel ncstio pattiti), mi imam 
p.a mob.litazione «li lenze ...n 
1 datau il loppe volle la CISL 
| non marcia mi questo tei re 
j no) e <11 cittadini che pae i 
■ no un prezzo tioppo alto a 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'apertura è 
fissata per oggi. 8 luglio: e 
questa data, emblematica del 
la partecipazione del Sud ad 
un grande moto po'Kiì.ue e 
nazionale ili min ratini —- li! 
anni fa cinqui* vittime a Fa 
lermo e ('atam i segnarono ’o 
appo-to della Siedi.i alla bat 
taglia contro il governo Tarn 
bruni - offi e un irinio i on 
notato del taglio [«olitilo del 
le diva! UH ridionale ( he si 
apre a Siraitisa 

Illustrando tei 1 .i Pah rum 
ai giornalisti d segno di qui* 
sto appuiitanunlo ilel'a stani 
pa comunista. Mu beli* Figli 
ri-Ui. delia segreteria regio 
naie del PCI. ha osservato 
i orno la scelta ili Sirai usa e 
della Sicilia ihmostn la atten 
zinne nazionali* del Partito ilei 
confronti ili un'arca esempla 
re delia crisi meridionale, del 
lapiMirto fra Mezzogiorno e 
ristrutturazione n itili st riale. 

Il festival, molile. s| col 
lo a nel i (intesto del: i gran 
de iniziativa |x>litaa e ili mas 


Al festival meridionale 
lo sfondo fe la crisi siciliana 

Protagonista di questi 15 giorni con la festa dell’Unità è il Mezzo¬ 
giorno — li Sud come occasione per rispondere alia crisi dei Paese 


sa espressa in qui sii noi n 
dal Partito m Sicilia em ’a • 
mandesta/u ne ilei giovani, 
con lineila delle donne e con | 
J il concentramerò regionale j 
, eli Catania ilei giorni -i or 
si c* col prossimo importante [ 
appuntamento del 12 luglio a | 
Palermo sulla qu« stione ili , 
una nuova pollina urbanistica 
Ad una settimana dal gran ; 
de successo del festival pio | 
! \ melali* ili Palermo, ibi* ha * 

I dimostrato l.i possibilità i on 
| citta ili riaiqtn-ire oun.mieli | 
i te e di v itlorizz.it e [R-r un » 


minai ca non j que.sto .sistema ili poter- 
o (teli** nonne , t.cìu.su l.i vita 


tuaz.ione ili** minai ca non 
.solo il rispetto cieli»* nonne 
democratiche. ma la ste-.s.i 
qualità dii servizio at degenti 



uso publil.i o lo illusi''-tante 
i « m «lesso di \ Ila liiuba. lo 
scenario suggestivo delle bel 
li zzt* mollami ir.ili ed artisti 
che di Siracusa ripropone la 
nei essila di una uu/iativ a po 
litu o culturali* per una dui r 
sa v alori/za/ionc del granile 
patrimonio storico siciliano 
Se l'asse ieri dot i.tle di 1 fe 
stivai sara la acropoli sira 
insana, il filo tosso delle mi 
meiosi- iniziative* politiche, 
ili Ile ti limile e dei dibattiti 
e il Mezzogiorno uman/itut 
to una approfondita nfie.siu 


Questa sera 
concerto 
di Bennato al 
Teatro greco 


IV sa le mo lifi. az on. i Me la | 
i -• -i ha a, ipnrt.ro al paco 
rolli i mu iole e poht i o del j 
mi" i bone, il S al ionie tu i a- 1 
suine, liisonim.i. |>«‘r n-ium I 
(Ieri* in manici i nuov a alla ' 
ci isi gelici aie il i I ’ac -e 

lo questo senso la lesi i del | 
ri’iHt.i — è stalo detto 
può div fini e o:i inolili nlo in. 
•voltante del dibattito su al 
i mi. nodi loiiilnnn n’.il; il le 
stiv,il si la a Sira -lisa, s i’ 
hi siinido <ji I grande dram 
ma ili gli o,u iai d>- Li la pii j 
i tinnii a. i he vedono mina,' I 


ciati lavoro e impianti daini 
(risi; ma la risjx).st,i che .i ia 
le situazione drammatica il lo- 
stivai vini dare, con le tubu 
ne sui piani di settore e i 
contratti, sulla riflessione sul 
le aldi mime regiima'i. sul 
sistema dei p,utili in 1 Mez 
/ognuno. sull'imziaiiva m. ri 
dioiniastka delle Regioni, sul 
ruolo degli intellettuali e -ni 
sistema diul'informaziont. sul 
le grandi questioni delle d ul¬ 
ne. dei giovani e della stuoli, 
mira a lollcgare la battagi n 
p> i senti* i on un pi'oi'.v Ito i oin 
pii — siv o di ti asini m.i.'i Mie 
\iu he la pai te pili s-pi i fi 
c unente rivolta aU'nitraUi • 'i 
mento - gli -i spettai oli * c. *1 
programma del Fcstiv il 
lilir no a ii, '«'gai e le i u r 
s'il* lo ali ( 1 grup il teat i ali. 
’e ti ad zumi i u’t'n-.ili ) i Hi 
nuove t sperieii/e pi si ive. na¬ 
zionali ed Miteni. iz'on ri . ( ) < 
gì la paro'.a. m a vi tura non 
a i .iso \ lem- il >1 i e ""iva 
III. < - Mi II 11 il i'!' I i siile I i* V 
p< '• il ! i v in o i la (li m \ ’.. 


ORE 19 — Diballilo su « Un nuovo movimen¬ 
to della gioventù del Mezzogiorno per il lavoio 
e la democrazia » con Ferdinando Adornato, di¬ 
rettore de « La Città futura », Gianni Parisi, se¬ 
gretario regionale del PCI, Maria Grazia Giam- 
marinaro, segretaria regionale della FGCI e Ma¬ 
lìa Lorini della segreteria nazionale della CGIL. 


ORE 21 — Al 
Edoardo Bennato. 


Tealto greco concerto 



‘ . * - r ~ 

Sono trascorsi cinque anni dal «lieto annuncio » della DC: e ancora se ne parla 

Le campane suonarono a festa 
«nel Sangro arriverà la Fiat...» 

Un lustro di lotte, di vertenze, tra accordi, marce indietro, entusiasmi smorzati - lutante» impegni seri 
non ce ne sono e l’economia di tutta la zona risente di questo clima di incertezza - E i giovani per primi 


i Una delle decine di manifestazioni per lo sviluppo del Sangro 


Nostro servizio f 

t 

‘ PACI LI ETÀ (GII) — Sono 
trascorsi ormai cimine an 
! ni da quel aio ino del maq 
‘ aio 1973 quando la DC del 
I la zumi fece suonare a fe¬ 
sta — in proprio onore - 
| le campane del Sanalo an 
nuncianti alla popolazione 
| la « prossima* venula de>- 
j la FIAT. Cinque anni di 
; lotte, di vertenze, nel corso 
l dei quali i protaqonisti ef ; 
! fedivi di questa vicenda, ta j 
azienda, i lavoratori melai- J 
meccanici del ampi)'). !<■ f 
popolazUoii del Sanf/ro \ 
hanno continuato il eoe- ! 
fronto e lo scontro (il tema 
| del controllo degli investi 
I menti e del loro spostarne 1 ! 

! lo al Sud non è questione 
j riconducibile a nessuna 
! manovra di nessun notubi- 
1 le). E si e cosi arrivati uno- 
\ l amenti’. In scorso anno, ad 
1 un accordo, strappato dalla 
j FLM. che prevedeva Cinipe 
! ano dell'azienda torines • 

, alla costruzione di uno sla 


bihmenta di reti oli indu¬ 
striali nel Sangui. 

1 tempi, da allora, sono 
ulteriormente cambiati. Cìli 
ultimi tentai un di - ren¬ 
imi - del colonialismo poh 
fico della DC (manifesti in 
cui si rivendica a varai Ini 
enormi la c paternità * del 


linea stessa, per imprese • ’ i 
manodopera della zona | 
Temi, coinè si vede, che 
insieme a (invilo d>d- , 
Teqnihbrio del Ieri dono e I 
a tanti altri -- sono ili i 
prandi * rilievo r sui (inali. ì\ 
con opnt probabilità, si do • 
era tornare snn/ntarmenlc ! 


stabilimento/ i enfiano I per cercarne le implieazio 


L'AQUILA - Attribuiti gli incarichi della nuova amministrazione comunale 

Un'eredità pesante, ma la nuova giunta è già al lavoro 

La soluzione dei problemi accumulati in 30 anni richiede la collaborazione attiva di tutta la cittadinanza - Omag¬ 
gio alla memoria del primo sindaco laico e del compagno Ventura, fondatore del PCI - Un manifesto dei comunisti 


Dal nostro corrispondente ’ 

L'AQUILA - Subito dopo la J 
ee/ione dt'lla nuova giunta di j 
S lustra fin* ha [xv-to fine al¬ 
ia i'r:.-i del comune rieU'Aqu: ì 
la con un doverlo atto di j 
omaggio ai valori della Ro.-:- 
.-len/a e alle tradizioni del I 
Partito Comunista italiano. i I 
neo eletti hanno roso omaggio 
a: Sacrario dei 9 niartitt aqui¬ 
lani. alle tombe Ventura, pri¬ 
mo fondatore del partito co¬ 
munista al’. Aqu.ìa e prestigio¬ 
sa ngura di combattente, e 
rìeli'awocftto Carlo Ch.ar.c- j 
eia che 22 anni fa nel I94t> 
fu il primo sindaco laico rie.- 
”Aqm'a con una giunta com J 
p*endonte anche un a.-v>r.-*-o ! 

re del PCI ’ 

Una delegazione compa-’a j 
ci Cinti, vice smd.lv o daz : I 
tivi roiiiun ..'»!i IXmi ■*!*.: | 
io D'Ascamo e Enrico Cento- 
: mt:. ac. omn.iznatt dal .-egre | 
t.nio della lederaz.one eomu . 
n.sta Alvaro Jovannitt; e da 
altri dirigenti della foderazio ■ 
ne dell'Aquila, si è portata 
ai cimitero dove ha deposto 
corone d: fiori sulle tombe 
deir.iv votato Chianccia e del 
l'avvocato Piero Ventura. 

La ste.>su delegazione si è 
recata po: :n piazza 9 Martiri 
per deporre fiori sulla lapi¬ 
de che ricorda il sacrificio 
de. nove g.ovam aquilani tru¬ 
cidati barbaramente dai na 
rifascisi: i! 23 settembre 1943. 
La nuova giunta comunale ha i 
svolto i i stia prima riunione { 
:! ò luglio p. r le attribuzioni ! 
delle competenze ai singoli 1 
componenti la giunta 
Una nuov i riunione avrà 
luogo subito dopo per tare una 
r:eocniz.one del.o stato del- 
1 apparato comunale Dopo la 
seduta il sindaco ha proce 
duto alle attribuzioni delle de¬ 
leghe di vice sindaco nella 
persona del compagno Anto¬ 
nio Conti assessore alla pro¬ 
grammazione e al Bilancio: 
fli altri assessori sono: m p’.a 


niente i nI social: Giovanni Giuliani 

de! PSI: all'Urtxinisttca Ho- 
opo la mano Ecrrauto del PSI. az i 
nta di j interventi sul territorio V;- 
ine al- : micio Corti del PSI. alla s.- 
l'Aqu: ì curezz.i sociale e al perso- 
tto di j naie Enrico Centoranti dei 
i Re.-: PCI: all'ambiente Mario Ba¬ 

li del I dia del PRI; alla promozione 
inno, i I culturale Domenico D'Asca- 
nage:o n;o del PCI e olia promoz.o- 
i aqui- ne sociale Carlo lannini del 
«. pn- PRI. 

ito co- iyv ri mattina intanto su tutti 

'stigio- ; muri dell'Aquila è stato ar- 
nte. e fgvso un manifesto a firma 
h.ar.c- | (i r u a federazione del PCI del- 
il UMtl J l'Aquila del comitato PCI del- 
° <l °' I l'Aquila c della federazione 
‘ , #> i -ziovan.le comunista aquilana 
• dal titolo: <t I comunisti nella 
i nuova giunta comunale, una 
U da- ' tensione d: massa per cor.tr:- 
1 bu:re alla risoluzione dei fon- 

h. 1, uamenta!: problom. dei’.a »o 

i munita ». 

1 .-egre 

com.u manifesto : (omun:.~:i 

; e da ' aquilani salutano la nuova 
èraziò I giunta nmn:cip.i!e che. dopo 
•urtata trenta anni torna ad avvaler 

èpos;a 51 tl.retto contributo del 

tombe e sottolineano la era 

i e del 'ita della situazione che la 
ra nuova spunta dovrà affrontare 

e $ por superare le pesanti diffi¬ 
dar uri **oitA economiche ed organ z- 

ì lapi- eame. le carenze e le con- 
nLmo traddizioni di una politica che 
ni ;per decenni non ha consent.to 
li nà **’• risoluzione adeguata d! fon- 
e 1943 damentali problemi, 

i. ale ha ; Auspicando che la DC sap- 
unione } p:-i manitestare orientamenti 
uizioni i positivi per realizzare no: fat- 
singol; 1 ti l'annunci ita volontà di un 

sereno e civile confronto che 
* avrà incci.i salvo l'impegno unita- 
ire una r.o a difesa delle istituzioni, 
o del- i comunisti aquilani chiama 
topo la no i giovani, le donne e tut- 
procc ti i cittadini aquilani ad espn- 
elle de- mere la più ampia iniziativa 

i nella di massa a sostegno del non 

Anto- facile mandato della nuova 
la prò- gluma. 

la 1 m 7r 1 ; Ermanno Arduini 



» il passato — ad J f trn ' f - n roiniin ' “ 

1 le si opri re ì rem; rr.oUvi rie.- 
’mprc uqilc ed al | d "l medico rei- 


scorcio 


centro cittadino dell'Aquila 


Bomba contro 
la casa di 
un costruttore » 
di Gioia Tauro j 

GIOIA TAURO — U.i atten j 
tato è stato rompono l’altra i 
notte contro l'abitazione del j 
costruttore edile France.-zo 
Piromallo. d: 43 ann . »n vii I 
Trento, nel centro di Gioia j 
Tauro Alzimi sconosciuti | 
hanno fatto esplodere una j 
forte cirica d: tritolo nzi j 
pre.-.-i nel canee io delia ab: [ 
t.izionc de! ca-,truttore. 11 » m 1 
^ elio e >tato divelto, un p..a ' 
suo d: » omento abbattuto e , 
tutu i vetri della zona .-ono 
andati m tramami sono ri- : 
maste danneggiate m segui- i 
to alla esplosione. 

Questa è avvenuta nei mo¬ 
mento in cu: nel paese è min 
rata improvvisamente l'ero¬ 
gazione della energ.a elettri 
ca. 


.Avranno la 
condizionale 
se riportano 
il bottino 


SASSARI -- Condannati a p-' 
ne variami tra ; 10 ed i là 
mesi d. reclusione tre giova¬ 
ni sassarcs.. re: confessi d; 
uno .-cippo a: danni d: una 
ca.sahng. 1 . hanno ottenuto la 
condir ornile a p?«to che re 
stituucano entro dieci gior 
n: alia parte ies.a Nat* ino 
dei!'.more.-a ladresca. 

I tre imputati — Marco 


Detenuto del 
« Fornelli » 
ingoia chiodi: 
non è grave 

BARI — Un detenuto r.c.i 
tuto d: rieducazione per m.- 
r.orenn. « Forneiii >- G.ovann: 
delio Russo, di 17 anni, di Ter- 
l:zz: «Barn e .-tato ricoverato 
nella tarda serata rii .eri rei 
la clinica di patologia chirur¬ 
gica dei n Poi.ci.r..co » por 

avere ingoiato alcun: chiod . 
Ad «accorgersene e stato un 
addetto al sorv.z.o d. custodia 


ed Angelo Saniona er.- i di 1 ito. dopo che 


trami», a. 18 ann e S.<ore 
Sim-ila ri: 17 — p.wi.v.i’. in 
.-tato d. detenzione so io 
scarcerati a. termine del pro¬ 
cesso ma entro dieci g.orni. 
se non vorranno che il prov- 
vcd.mento d: cui hanno bene¬ 
ficiato venga revocato, do¬ 
vranno consegnare alla can¬ 
celleria del tribunale gli og¬ 
getti preziosi 


vane aveva dichiarato d. .-en- 
t.r.si male Su: mot.vi dii gi¬ 
ste r.on si sono appre.-. pan.- 
co’.ar.. 

A quanto si e appreso. .1 
Dello Russo scontava una pe 
na detentiva per reati con¬ 
tro il patrimonio. Altri tre 
ragazzi sono attualmente rico 
vera*. in ospedale per lo stes 
so motivo. 


! accolti con iranno disili' ■ 
j co da una opinione pubbli- 
! va che ha sempre aiudica'n 
; di cattivo gusto e politica- 
j mente non nobili tali ten- 
i latin. Ma non e solo qiv’- 
i sto il segno dei tempi. 
j Questa lunga vicenda del- 
i la FIAT del Sangro si i a 
arricchendo di protagoni 
sti nuovi r. probabilmente, 
di forme nuore ih lotta, di 
controllo, ili interrenti) da 
parte degli enti locali, ih i 
disoccupaii. delle categorv- 
soeiali. 1 pruni a muover,i. 
dopo i sindacati e le forz •* 
politiche, sono stati i giova 
ni. Prima di tutto per chic 
derc il rispetto degli itnp •’ 
gru e dei tempi (troppe ,,o 
no già state in questa zona 
le beffe, le industrie an¬ 
nunciale e mai realizzate). 
E poi per discutere, già da 
ora. sul collocamento. Il f** 
ma di un collocamento -e 
conilo giustizia, di una qua¬ 
lificazione sena e ih un la 
coro, dunque, per tl quale 
non bisognerà andare a 
ringraziare nessuno sta di 
j ventando, m questi (/lorm. 
j fra i piu dibattuti nella 
! valle. 

| Il dibattito ai i iene, pn 
j ma (h tutto, nelle forni * 
i spontanee eh •* < aratlerizza 
no le abitudini di una no 
I polazmne s costretta » — 

| alla luce di esperienze no ■ 

' edificanti « he hanno cara * 

! tenzzato d passato — ad 
J essere sempre righe ed at 
| tenta, coprati ulto (antro 
< coloro che si presentano pe- 
! rwdicamente come i padri. 

| anzi i padrini, della patria. 

' cine dello sviluppo della 
j lalle. Ma. "poi. {l dibatti 'o 
J viene organizzato e tende 
, a trasformarsi ,n iniziativa 
| politica e di lotta. 

Signi'icc.tira — a qve> 
proposito — <’ l'iniziativa <h 
159 ami ani del c>n:uae di 
i Paglieto (sal cui territorio. 
I oltre che su quello di Ate.c 
sa. la Fiat si do'-r, bbc m-e. 
J (ilare i c 7:-• ha*:m> .còl > 
scritto una petizione nella 
quah’ S:jr o state formulate 
richieste precise e 'alici' 
ed e st-.to r-ch■> sto un in- 
! i ontro con Tamministrazi » 

: r.e comunale. L’incontro, 
naturalmente (Paglieto e 
retta da otto anni da una 
i Giunta di .sinistrai, c’e sta- 
j to subito ed e seri ito anche 
a mobilitare altre categorie 
c forze sociali 
Che cosa hanno chiesto 
i gioì ani. oltre al rispetto 
dei tempi per linsediamen- 
■ to’* Un controllo demnc i- 
tico sul lollùcament o. in¬ 
nanzitutto F. poi corsi -ii 
! qualificazione prof calùnn¬ 
ie gestiti dalla Regione, n- 
j spetto della legge sulla pu¬ 
nta dei diritti fra uomo e 
donna al momento deVe 
assunzioni: lavoro, nella fa¬ 
se della realizzazione delle 
infrastrutture c della lab¬ 


ili sul piano della pri Juzio 
ne, della (h'iiiocruzia, s il 
piano culturale, anche, per 
la vita nuora (he que.s'i 
giovani vogliono t n ere e 
per l'originalità dell’esp <* 
rialza che può essere con 
dotta m questo lembo d’ 
Sud se il movimento si sr> 


I tuppria in tutte h sue po 
j tenzuilita 

Su tutti' t/ucste richieste 
, lamininistiazione colmimi 
I le ih Pin/lieta ha ma mam 
| {(".tato il suo assenso, m m • 
! me u quello delle forze po 
Ittiche delta maggior'ima 
| mentre si attende (incoia 
j la posizione della mtnotan 
I za dcnini > istianu thè tur 
j da ad essere espressa 
| .-1 ih must razione del r<* 

i spiro delTimpostazione da 
| tu dai inorimi (ehe hanno 
I annunciato la loto costitu 
zionr in tega dei dtsoi cupa 
! tu a questa fase ih lla loro 
I lotta itene anche un domi 


mento dei /m t oh nnpren 
ihloi i ih Pai/hetn i he tan 
no profnie le richieste dei 
(limimi ih socciifxit i rit -• 
nendole adeguate alte v 
cessila ih sviluppo ih tu"e 
le. formi: d; ecogomui d> V i 
itillc. ■ i 

(’i sono dunque ogni nel 
Stingio. le condizioni />/>» 
la insti azione ih un lar 
go movimento il’iimci ih n o 
eh 1 ’ sappia fare dill'nìtho 
della FIAT un momento 
importante delta lotta ih 
emani ipaziom * iteli,' pop , 
lozioni mei iihonuh. 

Nando Cianci 


CARDETO (RC) Crociata di an medico contro il Connine 

Un «don Chisciotte > in camice bianco 


Nostro servizio 

CARDETO irt(') - Il rni-dmo 
condotto, dottor Mar.o G: 
trito, iontmu i la sua ostinai t 
battaglia contro ! ammani 
i strazioiie comunale < on uni 
vera e propria montagna di 
carte bollate, che ha li solo 
obiettivo di ritardare la rea¬ 
lizzatone di importanti opere 
di interesse cenerai/- Il dot¬ 
tor Giglio e un demoeri'-tiano 
co! .-oìo merito di portare !a 
lotta politica a livelli di 
scontro di rendere penna 
ner.temen*'- aspr. i suo; rap 
porti con I amm m.-trazione 
popolare, di condurre con ì,i 
sua appirentc-m/n’e «solita 
ria » battaglia, un si-tematico 
attacco nnticomu.’ii-; i 
Questo suo « .-acro » furor" 
r.on e dei tufo ri:-.mere.---» 
t<> m un lungo r.*.r*i-v:o /■ 


1 p..-odio dello (Lia ura. p r . -.1 n» , j>> i <■ o .! dotto. G.z..-. 

una si flniaiia i .rea della j non uà i .ta’o a (Imi i:u a; ■ 

! .-c'iola e'cment-in-rii Garilito p'-flim. i /ompo.n» n*i d-*!!n 
- un pr«»/« dmn n’o i iic co « /imi:.. - !ore ili co >t’-ii'b» < >)• 

. munii m*. sii ii.o'e. fa .-cgi i ave’, ino o ;--o appio'. ..e la 
j ! t/.one de! sam'-ir.o ; l,!,.- ' p-op-» * , «a g!: am rin ** t' 

j /i/)v ;to. . emina. . < . *-re ni >■ j d. i.pr-» !.a*> a Iiim.fi 
, la'/) ci.il .-.m!.n » 'jer un prc | degli auiop i imni. .n p.a/-o 
.-uni/) ni|M.iì hi f-iiMi rie!!'.e - | /-. propria:.do p- r :/r.d-:-- 
ima po’.ib.'i*» Q le!! a!bi*ra r :a j pev'h'V !a rr. movra r:-r i 


I rii ( i.-iftin- io 'o a! do’*or G. , I!'i i.ii-t.i (|u.i'l .f (i. :• r:« mo 

; ciò una denuncia alla mi- d: proprietà d'-l G.gi.o 

' aratura jier abu-o d: atro Pf . r difendere : ..no ime 
j rfa e .,( d, !:fi/;on*-. p-r un | r ,. , .. 

I nie. e e m zzo. da medico si I ej uf-i li ci-nerali iatlu iln.< i.ti 

| n.tar.o ,-u prowid nic.To do. j Pli ..yopu inur.s ,v,r.n •'• 

med.c , prò. i.c a e . -r, 1 tare in p"/.. ,*r: 

I Fj '' Gamoro . , ì a//•:.>■ ;<1 ,^. r , 

del G’-dio <i.e. prefigurando | •.fa ndo un per.-oh, pr 


/ .alloro 


do»*o nei cu: confrorn lam 
mine-trazione popolare, pm 
volte, e .-tata costretta a ri!e 


un j)M ■( ’o t* alo d, .iati': 
v: rr. > ■. > c.l./.o cr»mrr.‘- < 

d ri ‘'Olivi:.,', no, ri ; } o 

fii/./ia*/» di a'cjni arr.. !.i 
r -Tu’tura/ or./- "'.eneo 

d- rn.liner.’/) d--!!i m ■'-'■) a 
.-/• ;oi , m.ferna .n.p* "fio : 
gvnr.’n'o ibi. irrpor*aif< 
a't.-cz/l' ira -, d< c.n<- a /!/ c. 
r.e d: t imic! e . or,‘ad.:. : : 

m/<l.ro tom!'’**o non ha /•-: 
tato — trovando r.e procura 


vare inadempienze contrai- i tore generale, dot’or Be.hr. 

I Tiu li r nmr* n f! f'cpmn'n S\ I td/v ^ ^^^ 


tuali come ad esempio il 
mancato rispetto dell’orario 
di-ambulatorio e l’insorgere 
contro certe arbitrarie deci- 
s.oni chiaramente rivolte .» 
creare «d f:.calta » ed a get¬ 
tare d..-"r«d.to ver-o .'nmm:- 
v. ’ rn ? ione po p v ! a re. 

E sufficien'e r:c-.rdare . "- 


1 via. accogì.rr. 7 ) — a 
' nuare la .v: t az ove- <\ 


e l’insorgere { faggio propopz-ndo istanza 
bitrarie deci- contro la o-c .-.oi,/- d"! •..//* 


I pretore G.ii.in.» / 1 .-\ p--r .r.- 
j sistenza di m/f.vi. aveva d- 
! fiso d: armir.. ir-- ia iV-ìz: 

‘ c: a 

• Cr. non e con f • • /o:.:r 


il.* nte p r :1 ti.ffico r; 
‘/rr.Mb.ì: ’.rm i! dot* -r G: 
g'.o J.a .in ri.-ito !.i d- !:!, :.i 
ri.iva:,f a. TAR ci,e il i? .u 
z..o u/ivr.i /!•■ fiere : r . n. r 
*o Oi’ 'o uhitr.o ej).. yLo è 
■ i.-i . ’ :: ’.i f :v/i * -1 i ’ . v i 
:.t /e-!! i t< r, enna'.t /,i,u..>ig’ a 
n,f.(fin, ,r...r,i c!,>- n.- -i n, 

«oi.ri-f’o ptT’u av.i.ut. di. po 
r.f arn/nti ia < opf r* ira of 
!fi: d xi! « DC e da alcun, 
.-oo.a'.s*: r.on mova . op. r rt**u* 
’o az!. r,’"! :c; si-t.i-.-.'i'j ri"!*/ 
j> .poi i/.or- i !.e r:’i ’ lUz-rfe 
/or.danmr.o j! metodo de) a 
-si r*a i.o..fa» /r,r:." io*t-a 
po', fca rinnovando ..empr" 
’.a loro f:du":-a .ri PCI 


Enzo Lacaria 


REGGIO - Per il posto di inservienti nelle colonie marine 

Pesanti discriminazioni nelle assunzioni 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — La mancar.za d. un 
qua.-, a-, normativa r.d. assunzione ri. -. 
sventi o .r.aorv.c-nti r.ii'.e colarne mar.r.e e 
nvjirane. ge-t.te d.i e ir., ed orzar., zzazior.i 
vari lascia un'ampia d.-crez.or.al.Ta neh a 
Kcei'a de. persona e consen’endo d: -crini - 
nnz.on. grav.. Qui, lì c..entel.->rr.o p.u ba^so 
e deter.oro opera ir.cor.troi.a'o di danni d: 
cent.r.a a e cent.naia d. ragazze: anc'.ie qtnp 
do z.i ent: si r volgono az : uffici ri: colio 
carpento. c.‘r ed-pio un elenco d: razazze c.-.e 
panno z.a cft'-'tua'/» t«e serv.z.n. ia zra 
d’.’ator.a. .1 p.u dille vo'*e, e solo un prò- 
te.-.to per copr.re . .-olri; z.ocni e .ente.ar,. 

A tale rezoia non sfugge, perf.no. Io st-. sso 
compari intento del.e Ferro, .e cne. dopo av«r 
distribu.to un unico modello rii domanda 
per assistente o .nserviente «senza specif. 
care i richiesti titoli di studio) pretende, poi, 
a discrezione del dottor Rocco Scarcera — 
addetto al reparto colonie - -di determinare 
successivamente cr.teri selettiv. tra diplo¬ 
mate dei diversi istituti iquelle del Magi- 


Perfino rag izze ri pi orna'* da a.tre s'uo- 
!e icr." lo -con-o anno avevano svolto pres¬ 
so colon.” ri".." Ferrovie del.o Stato li ruolo 
ri: a-'i't* rri. i non -.ono state, quest'anno a<- 
sunte, pur avendo :! tes.ser.no d disoccupa'c 
rezolarmerrio ooì.a'o; altre ragazze «che alla 
fiata d"l bando r.on avevano bollato ;! te? 
■"r.noi sono .-.'.ah. invece, assun'e con 1 . 
rr.arcn.nzegr.o della r.cnie.-ria a'.l uff.c o d. 
co .ocame..:o d. un e.eneo supp'.et.vo. 

L'episC"d.o ir.d.c«tivo d; un vecchio mai 
cr.sturr.-- e.’.-- * inìa a n.ur.re. e o aval¬ 
lato rta.'o s'es-.o cì.re'for" comp.irtinientale 
de..e ft-rrov.c. ;nz zr.tr Ilfto ri.e ila con 
d v.so la d-c.-.rr.e de. dot'or Scarcera d: 
negare pre'oeao-arr.eTe un me=e d. lavoro 
a ri -.azze cr.c lo scorso anno aveva presta'o 
ia stes-a attività presso lo stesso ente. 

P.u correttamente 1ENPAS, senza assurde 
d.scr.mmaz.om, ha attinto direttamente dil¬ 
la graduatoria fornita dall'ufficio di collo¬ 
camento. 


* I» 



























